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IL SIGNOR MARESCIALLO DI CAMPO MARCHESE 
(D. cFra wceAco Scufetio àef (Battetto 

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO DELLA POLIZIA GENERALE; 

Eccellenza 


Mancava alle nostre private scuole di dritto 
un compiuto corso di legislazione amministrativa . 
Grave di anni e di sventure , se ni è stalo con- 
cesso di poterne il primo dettare le istituzioni ai 
miei alunni , ora che le vo mettendo a stampa , 
siami dato fregiarle del nome di Fostra Eccellenza. 

Questa parte di legislazione comprende per 
certo modo in se ed assorbisce tutte le altre. Fer- 
dinando I. che ne fu tra noi il legislatore , la fon- 
dò sugli eterni principii dell equità e della giu- 
stizia , ai quali io mi sono sempre nelle mie elu- 
cubrazioni adoperato a richiamarla. Ma V ammini- 
strazione civile non può bene procedere nè raggiun- 
gere lo scopo suo , se non è preceduta e confortala 
da una saggia Polizia generale , siccome quella 
che sopravvegliando le persone e le proprietà in 
quanto alle pubbliche loro relazioni , ogni cosa 
coordina e fa concorrere alla comune utilità. Ad 
essa è a,Jfidata la pubblica sicurezza , ad essa il 
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mantenimento dell' ordine , ad essa il prevenirne i 
turbamenti. E però non meno il cittadino, che l'am- 
ministratore del suo viyi/e braccio hau mestieri , 
nè altra reyo/a dee avere che la yius tizia. , della 
quale essa è la fiaccola e non la spada. 

All' Eccellenza Vostra pertanto che da più 
anni nell' esercizio di tal Ministero si è mostrala 
con pubblica lode di tali norme propugnatore e 
seyuace ho bramato intitolar la mia opera sulla 
nostra pubblica Amministrazione. 

Voylia Ella deynarsi di accettarla e prof,ey- 
yerla. 

Di Vostra Eccellenza 

popoli, fi i,u Gcnnajo 1.83^.. 


Diruti. turno SrtH'o. 
Fasqi'al Maku Libratore. 
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SCIENZA DELLE LEGGI 

E IN PARTICOLARE 

DELLA SCIENZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 


discorso Frosone» 

»1 OIUSKPPK DKVINCRNZt 

DA SfcHV IRE da PREFAZIONE ALJ,K 1XSTLTU7I01 pi-.LLA t,l(,l.SI,AHONE 

amministrativa. 


Se importa alle nazioni di non sottostare ad 
un arbitraria anuniiust ragion pubblica ; per 
ciò stesso ini/Hirta loro di salire ad un primo 
principio di rigoroso e necessario diritto, dal 
quale si possano trarre nonne rigorose di 
giustizia — li. D. Roniaguo.si , Prin. Foud. 
di Dirit, A n >ni. lib. 4 • vap. «,. sez. li. 

Egli non ci lia, un, dubbio al montilo clic lo studio delle 
leggi debbé essece h» prima cura di un popolo incivilito, e 
se alcuno bigina conoscere quanto una nazione sia vera- 
mente progredita nella via della civiltà, . vegga, e consi- 
deri con quanto acceso zelo dà, opera ajla. scienza delle 
leggi, e come in essa, sia, proceduta, innanzi. Che nelle ci- 
vili compagnie tatto deriva, da He leggi, c fa, medesima na- 
tura di essa, società, prende dà quelle quasi . , per cosi, dire, 
la l’orina e il colorito. (11) : per modo, die dove le leggi sono 
sconcertate, scompigliata è la, società,'- dove le leggi, son mal 
ferme, pericolante ]u sorte dei cittadini, e dove per contra- 
rio con prudenza e saggezza sono ordinate, ivi mostrano le 


(i) E’v ymp roÌ< ròccoli tfiv i| aurnpta rnt aiam in le- 

gihu* salu* còltoti* sita. Arisi. Hlicl. liti. i. rap. III. 
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nazioni una vita piena <li forza c di vigoria. Sicché la co- 
noscenza delle leggi non si vuol più considerare come uno 
studio magro e rincrescevole , ma come la più gradita oc- 
cupazione de’ filosofi: e se tra le nostre conoscenze ce n’ ha 
alatila , in cui la somma utilità si rinviene , noi non te- 
meremo di affermare esser questa la scienza delle leggi. 

Ma non si dee credere esser le leggi solamente fe pe- 
nali e le civili : anzi quasi saremmo per dire , che queste 
sono come la minima prie delle leggi , essendo la più utile 
parte e la più nobile quelle che litui di mira la pubblica 
amministrazione. Imperocché dove quelle prime trattano 
delle cose particolari, queste alle pubbliche han risguardo: 
e perù intanto son da tenere in più gran conto , inquanto 
le opportunità comuni della civile compagnia sono da più 
che quelle de’ singoli cittadini. 

Puruondimeno questa prtn delle leggi, die sopra ogni 
altra è utilissima , e da cui , come da proprio fonte, diret- 
ta ine nte scaturisce la felicità o la miseria di nn popolo, è 
assai jxiù posta in non cale , che le leggi civili e te pita- 
li non sono. Anzi non dubiteremo di dire . die quasi non 
ci ha alcun altra conoscenza . che sia cosi vilmente ne- 
gletta . come questi della pubblica amministrazione. Cosa 
veramente da prenderne meraviglia ! Si tiene , diremo col 
Mae-CuHo«h (a) , come an nobile obbietto di studio e di 
ragionamenti le leggi die regolano il corso de’ corpi celesti, 
comeeliè non sia in nostra facoltà di variarle per verna mo- 
llo , nè queste conoscenze ci arredano grande utilità ; c le 
leggi che reggono le civili compagnie . che fanno progredire 
un pepilo nella civiltà e nelle ricchezze . quando nello stesso 
tempo unaltro torna indietro, e si sprofonda nell’abisso della 
povertà e della miseria, queste leggi, che riguardano ad ob- 
bietti tanto utili, e die possiamo a nostro talento metterle 
in atto per anunegliorare la condizione degli uomini, sono 
cotanto trascurate e neglette? — Da quasiché un secolo si è 
veduto venir in luce in Italia , in Francia, in Alemagna , in 
Inghilterra di opre pregevolissime intorno alle facoltà civile 


(a) A Discoursc od thè Science of politicai Econoroy. 
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e panale , ma a gran pena ci è conceduto di poter ricor- 
dare pochissimi autori , che alle leggi di amministrazione 
Inumo rivolto il loro studio. Sicché questa tanto ragguarde- 
vole parte del vasto campo delle leggi pir che per difetto 
di cultori sola ancora si rimane ed abbandonata. Pur tut- 
tavia se all' utile solo e alla nobiltà dovessimo noi por men- 
te , francamente diremmo, che la lìaccola splendendosi ma 
della Filosolia , entrando nell’ oscuro e tenebroso laberinto 
delle leggi , la prima cosa avrebbe dovuto rischiarare que- 
ste , che hanno per scopo la pubblica utilità. Ed in vero 
non altramente sarebbe occorso ove nello studio delle scien- 
ze si fosse proceduto scientemente , perocché la scienza del- 
la pubblica amministrazione , oltre dell’ utilità grandissima 
che ha in se , è eziandio come un saldo sostegno e fonda- 
mento delle altre branche delle leggi (a) : chè in quel po- 
polo , dove la pace , l’ ordine , la tranquillità si reputano 
sovrani beni , e dove i cittadini hanno ripieno il cuore di 
virtù civili, e ornata la mente di sane cognizioni, certo non 
rinvieni furti , ruberie, e truffe e risse e uccisioni, le qua- 
li tutte cose stanno sotto alle facoltà penali e civili. 

Ma ciascuna scienza ha la sua età, e ciascuna arte. Nella in- 
fanzia delle società civili non altro tu vedi che grande vigo- 
ria e robustezza d’ immaginativa, quindi tutto allora è poe- 
sia (b), e quella è la vera stagione de’ poeti. Quando poi in 
proctsso di tempo, venuto meno quel primo entusiasmo , la 
ragione comincia ad acquistare un tal anale predominio sopra 
le altre nostre facoltà . viene la età delle utili cognizioni ; 
o a meglio dire , come le civili compagnie uscendo fuori 
da quel primo stato rozzo e selvaggio , a mano a mano 
vanno crescendo le necessità e i desideri, 1’ uomo vien co- 
stretto a farsi a ricercare nuovi modi per acquetarli, ed in 
cosi fatta guisa hanno comincia mento le scienze. Ma hanno 
ancora un'altra origine le nostre cognizioni, e questa è una 
certa innata brama dell’animo nostro, clic ne induce a tut- 


ta) Iiis privatimi sul) Ititela juris pubblici latet. Bacone. 

(b) Vedi fico- Pii ne. della Scienza nuora, lib. a. Della £ pieni* 
poetica. 
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to voler intendere , e di tutto ad investigare i motivi. Sic- 
ché da questa naturale inclinazione e dai nostri bisogni ha 
avuto principio ogni nostro sapere. Laonde è intervenuto 
pur sovente clic son nate prima quelle scienze , che meno 
utilità avevano delle altre , solo perchè la loro utilità ap- 
pariva più sensibilmente, e gli obbietti, de’ quali tratta- 
vano erano di gran lunga più visibili : ondechè prima eb- 
bero comincia mento le altre scienze , che le politiche e le 
morali, le quali utilissime sono sopra tutte le altre , e dove 
la funesta scienza della guerra sin ab antico è conosciuta, 
la bcnelicenlissima scienza delle leggi a mala pena testé si 
è incominciata a studiare. Ma la cosa non potea andar 
altramente , pèrocehè queste scienze politiche e morali ri- 
sultano da falli di tal natura , che non sono non che at- 
tesamente osservati, ina nemico, per cosi dire, conosciuti, 
quando la ragione non ha conseguita nell' uomo una tal 
qual forza e vigoria. Onde è che in questo nostro secolo, 
più che per innanzi , le menti di tutti sono rivolte a que- 
sti studi , e questa pare elle sia realmente la vera età di 
cos'i fatte conoscenze. Or, tornando al nostro proposito , 
la noncuranza , in che linoni è giaciuta la scienza della 
pubblica Amministrazione anche a compararazion delle 
altre parti delle leggi è derivala dalla medesima natura di 
essa scienza : chè dove il civile ed il penale diritto han- 
no di mira le bisogne de’ cittadini , e cose che del con- 
tinuo incontrano , le leggi dell’ Amministrazione riguar- 
dano principalmente agl’ interessi della civile compagnia. 
E se ci ha studio, che sopra ogni altro utilissimo sia, e che 
trovasi ancora nell' infanzia a cagione delle sue grandi dif- 
ficoltà , egli è certo la scienza delle civili compagine : chè 
sebbene una buona mano di scrittori potremmo noi qui ve- 
nir ricordando, cos'i antichi come moderni, i quali di questa 
scienza lian trattato , pur tuttavia si può affermare che poco, 
O verun progresso le bau fatto fare ; perocché quasi tutti 
più per difendere questa o quella piarle, che infiammati ilei 
sauto desiderio di rinvenire il vero si misero in questo cam- 
po. E senza questo studio che mai può essere quello del- 
ì’ Amministrazione , non essendoci tra la Politica e 1’ Am- 
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ministra zione, per far nsn delle parole del Degerando (a), che 
quel divario . che è tra il tronco ed i rami di un albero; 
conciosiachè 1’ una in se racchiude in genere tutte le costi- 
tuzioni sociali , e 1’ altra comprende in particolare le lo- 
cali e le temporanee. 

Ma se , generalmente parlando , le leggi non hanno 
acquistata ancora alcuna certezza e stabilità , ciò diviene 
dal cattivo metodo come sono studiate , e in ispecie per- 
chè coloro, i quali danno opera a queste discipline, trop- 
po dispregiano ed hanno a vile alcune altre cognizioni , 
coll’ ajuto delle quali solamente potrebbero quelle esser ri- 
poste tra le scienze — Non ci ha chi ignori come tutte le 
umane dottrine hanno tra loro un segreto vincolo, che in- 
sieme le unisce, e come le une si giovino a vicenda delle 
altre. Ma se tutte le scienze hanno fra loro un legame , e 
quasi diremmo una parentela , ce ne ha alcune altresì , le 
quali sono per modo collegate e congiunte , che o deb- 
1 torisi tutte unitamente studiare , o miglior cosa è che si 
mettano in abbandono. E queste sono quelle che hanno 
per iscopo la conoscenza dei medesimi obbietti , e che ri- 
sguurdano ad una medesima generazione di fatti. 

Noi possiamo rimanerci dallo studiarle insiememente 
e dal riunirle se staremo contenti solo a nozioni slegate , 
arbitrarie ed incerte : ma in questa guisa ci è forza di la- 
sciar la speranza di veder quando che sia le nostre cogni- 
zioni ridotte a scienza. E se ci facciamo a riandare la 
storia dell’ umano sapere ci si mostrerà a chiare note co- 
me questa maniera di conoscenze ha fatto progresso solo 
allorché sono state studiate insieme , e che i più strani 
errori si è veduto quando si è operato altramente. E chi 
in vero non reputerebbe da poco e malaccorto quel me- 
dico , il quale lasciando dall' un de' lati lo stato di sanità 
dell’ uomo , ponesse ogni sua cura e studio a conoscer so- 
lo lo stato d’ infermità e di malsania ? E a chi non è 
noto pur troppo i gravi errori , in che i filosofanti son 
trascorsi per aver spezialmente voluto disgiungere 1’ onto- 


(a) Vioarainnie du Cotir* fi e Droit Public positif et administra- 
tjf à la Facilita de Dioit tle Paria — Pari* , 1819, 
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logia , la morale e le leggi di natura dalla importantis- 
sima scienza della psicologia P Ma facendoci qui di Im>I 
nuovo più dappresso a ragionare della cognizione delle 
leggi, non dubiteremo di affermare, che questo studio non 
può affatto stare di per se , ma che di altre conoscenze 
ha mestieri per potere addivenire una scienza. L’ nomo , 
la civile società e la proprietà sono gli obbietti «Ielle leggi. 
Or la prima cosa dunque è forza conoscere che sia l’ uo- 
mo , che sia la civile società , che sia la proprietà : e da 
queste conoscenze dirittamente ne emergeranno le leggi. 
Imperocché . come ottimamente dice l’ immortale Monte- 
squieu , altra cosa non sono le leggi nel loro significato 

f >iù ampio, che le relazioni necessarie, che derivano dal- 
li natura delle cose. Ma egli fa d’uopo studiar l’uomo, 
la società civile e la proprietà quali sono realmente e non 
secondo le stravolte fantasie de’ filosofi : quindi si vuol con- 
siderare 1’ uomo in società e non isolato ; la società come 
stato di natura e non a guisa di un romanzo , e la pro- 
prietà come cose necessarie all uomo e alle civili società. 
Le quali tre maniere di cognizioni sono tre diverse scien- 
ze, la Filosofia cioè, o vero lo studio dell’ uomo, la Po- 
litica , o sia lo studio delle società civili, eia Economia 
Politica, che è quanto dire lo studio delle ricchezze deHe 
nazioni. Come mai si potrà constituir leggi , colle quali 
gli uomini si debbono conformare senza conoscere , che 
cosa egli è quest’ uomo , quale la sua natura , quali i suoi 
diritti , quali i suoi doveri , quale il suo destino ? Come 
si potrà ordinare statuti , secondo i quali le civili società 
si deve governare , se prima non si conosce che son inai 
queste società ? In qual modo finalmente alcuno dovrà av- 
visarsi di poter dar fuori savii regolamenti intorno alle 
proprietà pubbliche e private senza sapere che son inai 
queste ricchezze , come si producono , come debbono es- 
ser distribuite , e come si consumano ? — E dappoiché 
queste tre scienze sono le vere basi di ogni legislazione , 
cosi dal dipartirsi dai loro insegnamenti o per ignoranza , 
o per qualunque altro siasi più reo motivo, hanno origine 
tutti i mali , che i datori di leggi apportano ai cittadini 
ed alle civili compagnie. Ni giova che chi deve far leggi 
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c statuii abbia ripiena la mente ed il cuore di nubili virtù, 
e clic Jienelicentissimo sia; clic senza cos'i fatte conoscenze, 
colle più rette intenzioni del mondo sovente si rovina i po- 
poli. e niente non è più incerto di quell' antichissima sen- 
tenza , che dice, che giammai uom virtuoso non ha spro- 
fondato una nazione (a). Fénélon, per servirci di un esem- 
pio riportato dal Sav , non voleva egli introdurre a Salento 
un magistrato, al quale tutti i mercatanti avrebbero dovu- 
to render conto dei loro negozii e delle loro imprese, e che 
avrebbe vietato a tutti costoro di non mettere ad arbitrio 
della fortuna più che la metà dei loro Lenii' Or non fu que- 
sto un lodare apertamente un eccesso contro i diritti di pro- 
prietà , e contro hi libertà dell' industria e del commercio? 
li senza la sicurezza della proprietà, senza l’industria, 
senza il commercio , die sarebbe addivenuta Salento ? 
Onde , ben concliiude il Say , che Luigi dccimoquarto , 
la sua illimitata ed assoluta signoria . e tutte le sue guer- 
re non hanno certamente cagionato alla Francia quel ma- 
le . che le sareblie venuto dai consigli di quell’ottimo 
Prelato di Candirai , die fu per cosi dire , come i’ apo- 
stolo ed il martire della verità c del bene degli uomini (b). 
E chi non sa come alcuna erronea dottrina in Economia 
Politica , non volendo dipartirci da questa importantissima 
scienza, ed alcuna falsa teorica ha sovente condotto nel più 
deplora])! le stato la sorte delle genti e delle nazioni ? Allor- 
ché il Sistema Mercantile , per arrecare uu esempio in mez- 
zo , era in grandissima voga . e per ogni dove dava 1’ es- 
sere c la forma al governo , all" amministrazione ed a 
tutte le altre parti delle leggi , non si può dire a mezzo , 
quanto misera e travagliata fosse la vita di tutti i po- 
poli in Europa. Questo falso sistema . che insegnava , che 
solo nei metalli preziosi e nelle monete consistesse le ric- 
chezze , armato del potere , come dice lo Stordì , non ha 
fatto che comandare e proibire, quando sol dovea proteg- 


(a) Thcogoidis Seiiten/iae. 

(b) Coiirs Co nplct <1 Economie Pulitnpn- pi it. T. V. Mélange* 
tV Oorrcsp. , p. 268. 
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gere e favoreggiare , e volendo che tutto stesse sotto certi 
regolamenti contrariava sopra ogni credere all' industria ed 
al commercio. Senzachè facea che ciascuno stato tenesse 
la prosperità degli altri come incompatibile con la propria : 
onde ebbe origine tra nazioni e nazioni quella reciproca bra- 
mosia di nuocersi ed impoverirsi , e quella trista gara di 
commercio , eh’ è stata la cagione o immediata o lontana 
di pressoché tutte le guerre degli ultimi tempi. Ma per ri- 
durre in poche le molte cose , che si potrebbe dire . que- 
sta dottrina là dove ha fajtto il minor male ha messo lu pa- 
sto je ai progressi delia prosperità della nazione, da per tut- 
to per altro ha mandate in rovina e disertate quelle mede- 
sime regioni , alle quali voleva procacciare nuovi mezzi di 
ricchezza e di possanza (a). — - Or da queste tre seienre 
della Filosofia , dell’ Economia Politica , e della Politica 
insiemeraente riunite ne uscirà un’ altra più universale scien- 
za , che avrà per obbietto 1’ uomo , la civile società e la 
proprietà. E questa , che potrà nomarsi Filosofia Civile , 
sarà la scienza prima delle leggi , dove rinvenirai te leggi 
delle leggi , come le chiama Bacone (b) , nè , di essa in, 
fuori , è da credere che su verun altro fondamento si possa 
innalzare una vera e stabile legislazione. Laonde dii vorrà, 
mettersi a quest’ opera di far buone leggi dovrà prima af- 
faticarsi in questa nuova scienza . altramente le leggi se- 
guiteranno ad essere , come per innanzi. , vacillanti ed in- 
certe. Ma è da sperare che non passerà guari tempo , che 
sorgerà questa scienza delle leggi , conciossiuchè la filosofia 
e la politica economia già sono nel novero delle più per- 
fette tra le morali discipline : e se della politica non pos- 
siamo affermare la medesima cosa , pure ne gode 1’ animo 
in considerare che questa facoltà tosto potrà grandemente 
perfezionarsi , siccome quella che è ricca di un gran tesoro 
di fatti e di osservazioni. Gli uomini per altro , la civile 
società e la proprietà non sono obbietti che ora , per cosi 


fa) Stordì. Cours d'Econon. Polit. , T. I. p. ìaa. — 

(b) Legum leees : ex quibus informatio peti possi t , quid in. 
singulis le gibus bene, aui perpertzm poi il uni aut commutimi sit. Àph. 
ti , De Jug. Scient. , lib. riti. 
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dire. Tengono su la prima volta; pei- rinvenir «juindi que- 
sta filosofia civile , o vero scienza prima «Ielle leggi , dopo 
la osservazione filosofica , non ci ha cosa più necessaria che 
la storia. Cosi adunque la filosofia si rannoda alla storia 
per formare la vera seienza delle leggi , e si riuniscono le 
due eclebri scuole di legislazione, die tanto contrarie pare- 
vano tra loro , la scuola storica cioè e la filosofica : «ielle 
quali la prima fa ingiuria alla ragione dell’ uomo . tenendo 
la verità quasi un mero risultamento della storia (a) ; e 
l’altra per lo contrario fa torto alla generazione umana tutta 
intiera , reputando per un bel nulla la sapienza di tutti gli 
uomini che sinora son vissuti. E qui non possiamo cessare 
di dar lode ai nostri Giuristi , i quali in tanta contrarietà 
di opinioni e di scuole . par che sempre tennero la via di 
mezzo , c non mai si «lovrebhe rifinire dal proporli a mo- 
delli ai nostri giovani , perchè non si lasciassero trarre in 
filisi sistemi da alcuni troppo avventati autori di oltremon- 
ti. Ei bisogna del continuo avere innanzi «fagli occhi que- 
sto principio , che non si deve mai seguitare veruna se itola 
per modo «la tenere tutte le altre in dispregio , ma che è 
inestiero in tutte studiare per far tesoro di ciò che ei ha 
di vero e di' buono in ciascuna. Prendi dunque dall’ una 
delle due scuole , <lj cui testé abbiamo parlato , 1’ amore 
la osservazione e pei ragionamento ; prendi dall’ altra 
ìore per le conoscenze storiche , e verrai a fondare su 
ferme basi la filosofia civile , o sia la scienza prima delle 
leggi. Or ecco finalmente come si può avere una scienza 
delle leggi , la quale sarà non men vera e Treale, che qua- 
lunque altra: perocché l'uomo, la «fivile società, la proprie- 
tà, c le leggi che nascono dalla loro medesima natura, delle 
quali le positive non si debbono per alcun patto dipartire, 
sono obbietti non meno veri e reali , che quelli di cui 
tratta la fìsica , o qualunque siasi più certa scienza. Se le 
leggi fossero state studiate in cosi fatta guisa, avrebbero sen- 



(a) Taluno domanderà 'e si possa conce pile e spiegare convene- 
volmente un liuon dritto positivo senza di una buona filosofia, e fin anche 
bene studiare «enea di «juesta filosofia. Hoiuagnosi. Ann. Oniv. di 
SUt. , voi. XX.IV. 
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za dubbio acquistati! quella certezza , che ora non hanno , 
nè più si sentirebbe predicare la loro poca stabilità , quan- 
do alcuni si sforzano costituirle sopra gli usi e le costu- 
manze , quando altri s 1 ingegnano di dar loro per buse le 
oscure e mal diflinite teoriche del jus naturale , o quando 
certi finalmente standosi contenti a metter per principio , 
che ottime sono quelle leggi che favoreggiano al maggior 
numero degli uomini lasciano lutto intieramente all 1 arbitrio 
del legislatore. Oitrftcchè un altro gran bene ne sarebbe de- 
rivato , chò sarebbesi conosciuto appieno tutto il campi 
«Ielle leggi : e quindi non si vedrebbe trascurata quella par- 
ie , la quale è principalissima sopra tutte le altre , cioè la 
l’ubblica Amministrazione , clic tanto strettamente è con- 
giunta colla politica c cogli altri studi fondamentali delle 
leggi. Imperocché chiaro si sarebbe veduto eomc nelle ci- 
vili società quasiché tutto procede da queste leggi. E se noi 
non temessimo di troppo allargarci in parole , verremmo 
qui dimostrando quante strette relazioni hun fra loro la 
storia dell 1 amministrazione c quella della civiltà , c farem- 
mo vedere , come spesso «lull 1 amministrazione segnatamente 
è derivato , clic alcun popolo più clic alcun altro , e in 
questo anziché in quel tempo sia più o meno speditamente 
andato innanzi nella via della civiltà. Che in fatto la li- 
bertà , la religione, f educa.zion, pubblica, la milizia, le 
scienze , le arti, f industria , il. commercio , tutto ciò in 
fine , per cui un popolo si mantiene in, vita c progredisce, 
lutto sta sotto la tutela della pubblica amministrazione , e 
secondo clic questa è buona o malvagia, prò ne ritraggono 
o nocumento (a). Sicché ben disse quell 1 antico filosofo , 


(a) Acque l amen jus publicum ad hoc tantum special , ut adda- 
tile lanquam custos juri privato , ne illud violctur ,. atquc cesscnl in - 
j urine ; se A extenditur edam ad rcl'gwneni , et arma , et, discipli- 
narli , et ornamenta , et opes , deniqne ad omnia circa bette esse Ci- 
uilatis. Bac. , dph. 4- T)e dug. Scieni. , lib. Vili. 

'foglietc via i processi, giudiziarii e le «entenze dei tribunali , e 
tutto il rimanente è amministrazione : che dalla vigilanza che la Po, 
lizia ha sulla nettezza delle strade insino al governo c reggi mento de- 
gli eserciti , c infino ai più nobili ed utili trovati dai più sublimi 
ingegni per ciò che concerne lo stato e la sua floridezza tutto enti a 
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allorché , sendogli ai Idi maminto qual si fosse quella cosa che 
più ardentemeulu dovessero insieme desiderare per loro Ite- 
ne , e la civile compagnia tuttaquanta, e ciascun cittadino 
separatamente, si avvisò di rispondere, una sana ammini- 
strazione. Laonde in uno stato non che prima di ogni altra 
cesa , ma ancor prima che alle altre parti delle leggi . fa 
mestieri di por mente all’ amministrazione : perocché s' egl i 
è vero che un cattivo codice civile e penale possono met- 
tere a ripentaglio le sostanze , la libertà , e la .vita di mol- 
ti , egli è verissimo eziandio che una malvagia Amministra- 
zione , oltrecchè sopra ogni crederò nuoce a ciascun citta- 
dino , dissolve o manda a morte il corpo intero della civilu 
società. Sicché ora che , più che mai , direttamente si giu- 
dica della sorte e del destino delle genti , più onorato di- 
viene e famoso quel Re , che alcuna parte del suo ci vii 
reggimento va con prudenza riformando , che chi ciugesi la 
fronte di alcun alloro militare , funesto indizio di strage e 
di rovina. E se temeraria cosa in noi non fosse , non te- 
meremmo di consigliare a coloro i quali la divina previ- 
denza ha collocati sui troni , che se realmente addivenir 
vogliono gloriosi , esser cari ai sudditi , e fermar la loro 
possanza sopra più salde basi , che le armi e le fortezze 
non sono , che tutto debbono rivolgere i loro animi a per- 
fezionare il reggimento e T amministrazione dei loro sta- 
ti (a). E questa sarà la maggior lode e la più sfolgoreg- 
giaute corona , di cui si possauno ornare i Principi al pre- 
sente in Europa ; perocché la pace , la tranquillità, 1’ or- 
dine , la fermezza dei diritti e dei doveri , la guarentigia 
contro qualunque siasi ingiuria sono ora i sommi desiderii 
di tutte le nazioni ; e coloro i quali han conseguita gran 
fama e rinomanza non mai han contrariato alle giuste ten- 
denze dei tempi , ne’ quali son vissuti ; anzi per ciò senza 


ni'ir .i nininìstiaiione. limitili , Principe* d' adinimttralion publique. 
Parts. 1812 

(.1) Firmissimum id imperimi! , quo obedicn/es gnudtnt. Livio 
lib. Vili. 
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più i loro nomi grandi divennero e famosi , perchè a tutt'uo- 
mo si studiarono di favoreggiarle (a). 

Noi qui andiamo ragionando in generale avendo l' oc- 
chio a tutti quanti sono i grandi e i piccioli stati di Eu- 
ropa ; che se spezialmente volessimo ragguardare a questo 
nostro Regno, non potremmo* rimanerci dal gloriare gran- 
demente la nostra amministrazione pubblica , la quale avan- 
za ogni altra di perfezione e di bontà. Questo nondimeno 
si vuol considerare , che la scienza delle leggi e massime 
quella della pubblica amministrazione, come sopra abbiano 
fatto osservare , è molto lontana da quel perfezionamento , 
che lo stato della civiltà e della lìlosolia par che richiede- 
rebbe. 

Ma la pubblica amministrazione ha ancora conti-o di 
se un troppo formidabile nemico , il quale infinotantochè 
non sarà del lutto debellato non è da sperare che la possa 
gran fatto perfezionarsi. Credesi comunemente che le sue 
leggi siano per loro natura quasiché arbitrarie. Ondechè da 
una parte coloro , i quali dovrebbero fare di molte utili 
riforme , non fanno se non quando vi son tratti come per 
forza dagli avvenimenti : e dall 1 altra molti entrano in of- 
fici di amministrazione quasi affatto digiuni delle moltis- 
sime conoscenze , che loro sarebbero necessarie , siccome 
quelli che avvisano la pratica poter esser solo il lor mae- 
stro. Il perchè dove tu vedi tutti coloro , i quali debbon 
far professione delle leggi civili e penali, non star conten- 
ti alla sola cognizione de’ codici , ma dar opera ad assai 
altre e svariatissime conoscenze : molti di quelli per con- 
trario , i quali si fanno a desiderar gradi e dignità in am- 
ministrazione si reputano gran barbassori se solo conosco- 
no le parole degli statuti. Cosa veramente strana ! Non si 


(a) Pulchrtim etninere est inter illustres viros 
Consistere putride , parcerc ajflictis , l’era 
Coette abstinerc , te m pus atque irae dare 
Orbi quieterò , saerulo parer n suo. 

Baec somma virtus , pctitur trac caelum via. 
Seneca, in Ocuxv. 
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pofreblje attendere lodevolmente , dice il Bonnin (a) , a 
verun’ arte meccanica senza alcune precedenti e fondamen- 
tali instruzioni , ed in amministrazione si può sostenere uf- 
fici privo di quelle conoscenze , che solo pOsson esserci di 
norma ? La difficilissima tra le arti dunque , soggiunge il 
Mirabeau , sarebbe quella che non abbisognerebbe di stu- 
dio ? — La quale opinione quanto sia lontana del vero ne 
pare di uver sopra dimostro allorché abbiam fatto vedere , 
tome le leggi non sono punto arbitrarie ; ma hanno il lo- 
ro fondamento sopra la conoscenza dell’ uomo , della pro- 
prietà e della civile società , o a meglio dire sopra quella 
sfcienza , che noi abbiamo nomata Filosofia Civile , o scien- 
za prima delle leggi- Come adunque un’ Amministratore 
potrà fate senza tutte queste cognizioni , nelle quali deve 
rinvenire le vere norme di ogni sua operazione ? Come do- 
vrà Saper interpfetrave ed applicare ai diversi casi gli statu- 
ti senza conoscere le ragioni ? Come potrà guidarsi senza 
alcuna fecola in tutte quelle cose , che son rimesse al suo 
arbitrio , e clic pur numerosissime sono e di somma im- 

I iortanza ? Né qui vogliamo entrare a discorrere le partico- 
ari , e quasi diremmo , locali èonoscenze , di che ciascu- 
no Amministratore fa mestieri sia fornito : le quali se ne- 
fcessarissime sieno , e di gran numero non è a dire. E se 
la pubblica Amministrazione non è un potere di arbitrio, 
ma sì bene un’ autorità legale dalla quale dee procedere la 
sicurezza dei cittadini , egli è necessario ebe le leggi ci sie- 
no di guarentigia della dottrina dell’ Amministratore . co- 
me ci debhon essere altresì della sua probità ed interezza. 

Ma oltre a tutte queste conoscenze ci ha un altro stu- 
dio , che deve andar di conserva con quella della pubblica 
amministrazione , studio nuovo e difficilissimo , senza il 
quale non si potrà sperare vedere quando che sia il gover- 
no e l’ amministrazione giugnere a quel desiderato perfezio- 
namento , che farà la vera felicità delle nazioni — Se rian- 
diamo la storia di un uomo, non altro si presentii ai nostri 
sguardi che uh numero di fatti , de' quali alcuni pajono 


(a) Principe* d’ Adminìstiation publique. Pari», «fila. 
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dependenti <la altri cd altri isoliti : irvi tutti sono, chi più 
e chi manco , oscuri. Ove per altro , desiderosi di ricercar 
le cagioni di questi fatti , ci facciamo ad investigare quali 
sieno state le idee nella mente di quest’ uomo , immanti- 
nente vediamo in essi fatti , i quali prima ne sembravano 
oscuri , una chiarezza ed una luce ammirabile. Imperocché- 
le vere cagioni di ogni fatto dell’ uomo è nelle idee , e le 
cose fuor di noi , che ai più sembrano cagioni , non sono 
che mere occasioni. E se richiami alla tua mente la storia 
di un popolo, vedi eziandio a prima giunta tutto ripieno di, 
scompiglio e di oscurità. Ala’ se poi vai investigando le idee 
di esso popolo , tosto apertamente conosci le cagioni di 
tutto , e ciò che oscuro e confuso ti purea , chiaro e spec- 
chiato li si mostra. Laonde non altramente incontra di una. 
nazione che di un uomo . e le nazioni eziandio son rette 
e governate dalle idee . «1 in queste solo si rinviene le ve- 
re cagioni delle consliluzioni , delle religioni . de' costumi , 
e di tutti i loro fatti (i): di maniera che la storia , se- 
condo la considentzion de’ filosofi , non è altra cosa che la. 
successione delle idee, che si mostra nella successione dei, 
fatti esterni ; la civiltà non è altro che un effetto di que- 
ste idee , e la sua storia non è- che la storia del perfezio- 
namento della umana intelligenza. E quanto dicesi di un, 
popolo può affermarsi similmente dell umana generazio- 
ne tutta intera. 11 perchè, il nostro immortale Filosofo (Jian- 
Kattista Vico diceva, che, siccome questo Mosuo Civile 
è sialo fatto dagli uomini , se ne debbono però ritrovare i 
Phi.ncipii ib-rUiv le modificazioni della nostra medesima Meste 
Usi ah a. (a). Or questo studio delle idee , die reggono i. 


( 1 ) Les ecrivains qui ont introitili t l'histoire des mat uri ri des 
institutions dins l' histoire , ont fait mie rérolution. Hi oW passi 
/tour aooir pité'réjusqu à la ratine d/i geiirc. On Ics a appellai hi- 
«toriens philnsopes. Et rr/Kudant ili n avaint atteint que drs musei 
seeondes. La cause de ces causa est dans le dieeloppe meni de l' in- 
telligence ou la succession des idies ■ il fatti ■ trans porter jusque là la, 
philosophie de l histoire , et la gioire de nòlre Sìccle est de le coin- 
prendre. theodore jovffrot , Mélange! philosoph ques. Paris , 
i833. Béflexions sur la Philpsophie de t histoire , p. 58- 

(a) Pnncipj di scienza nuora d' intorno alla comune naturo delle 
nazioni. Napoli ij 44- fol. n4- 
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destini delle nazioni , il quale viene comunemente chiamato. 
Filosofia della storia , è quella scienza che noi crediamo 
doversi necessariamente unire alla pubblica Amministrazio- 
ne ed alla Politica : e ci è avviso che infinochè le idee di 
una nazione, e lo scopo, verso cui sono indirette , non si 
reputerà uno studio principalissimo pei pubblici Ammini- 
stratori , le civili società non potranno conseguire quel 
perii zionu mento che tanto si desidera. Che se 1’ Ammini- 
strazione regola le civili società , come mai il legislatore e 
1’ amministratore potranno fare senza di conoscere le cagio- 
ni , per le quali queste società hanno vita e progrediscono* 
e la meta, verso cui tendono? Anzi , dappoiché le nazioni 
hanno leggi loro proprie e necessarie (che sono le medesi- 
me leggi della successione delle idee ) , per le quali di per 
se sempre avanzano e vanno verso il meglio , buona ammi- 
nistrazione sarà quella che più si conformerà con queste leggi 
naturali di progresso, e rea ogni altra. Adunque la pubblica 
amministrazione., oltre- là base che ha comune colle altre 
parti delle leggi nella, scienza che abbiamo chiamato Filo- 
sofia Civile, ha eziandio un altro fondamento particolare 
c come una guida sicurissima nella Filosofia bella storia. 
Ed allorché gli Amministratori si awantaggeranno special- 
mente di questa nuova scienza eglino saranno come i pre- 
cursori de' destini dei popoli , e quasi i solenni educatori e 
maestri delle nazioni : perocché , sendo le idee che reggono 
i popoli da, loro studiate, certa cosa è che debbono acquista- 
re più chiarezza , e che la successione di esse deve essere 
più spedila nella loro menti! , che non tra le nazioni. Ma 
quanto rari sono gli Amministratori , i quali hanno loro 
stessi in si gran concetto, e tutta riconoscono la loro impor- 
tanza e dignità ? E infinochè gli Amministratori non sa- 
pranno essere nelle loro mani i più sacrosanti diritti della 
umanità . e che il loro principalissimo obbligo egli è di làr 
più siri blamente progredire la civiltà , non è da sperare 
clic alcun popolo possa aggiungere alla cima della sua vera 
beatitudine. Ma intanto torna ora più malagevole di correr 
questo aringo delia pubblica amministrazione , in quanto 
questa Filosofia della storia è ancora assai imperfetta e ri- 
piena di infinite diilicoltà. L' animo nostro per altro s’ in- 
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dina a Credete die un giorno saranno rinvenute le vere 
lejjefi , die regolano il destino delle nazioni, e die sarà sta - 
biliti! sopra saldissime fondamenta questa scienza creata dal 
iiostro somalo Gianbattistu Vico , la quale, come egli n le- 
ttesi ni o dice, deve essere insiememente la Sturili c hi Filoso- 
fia delta Umanità. Ptirnondimcno egli è Cosa da non (In- 
terne muover dubbio ( Che anClie ora , nello stilo in che 
si trova , se questa novissima scienza si unirà alla Politi- 
ca od alla pubblica Amministrazione , queste facoltà ne 
dovranno grandemente avvantaggiare. Ed ecco tome la Fi- 
losofia , la quale |>are per le site astrattezze die quasiché 
del tutto si fosse dimenticata di non dover essere , per cosi 
dire , che la benefattrice degli uomini, ora colle medesime 
più astruse speculazioni è venula di bel nuovo a rendersi 
utilissima e soprammodo necessaria alle civili società : ed i 
Filosofi son tornati quali pur erano una volta , che tanto 
voleva dir Filosofo quanto IJom di Stato, quelli nelle mani 
dei quali solo si dovrebbe riporre il reggimento dei popoli 
e delle nazioni. 
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La Legislazione Amministrativi» consiste nella scienza de' rapporti fra le 
società, c gli amministrati, c de' meni di conservazione di (juesti rapporti 
medesimi , mediante 1’ azione dell' autorità pubblica sulle persone e la 
proprietà in tutto ciò che interessa I’ ordine sociale. 

II dritto civile riguarda pure le persone e le cose , ma ne’ loro rap- 
porti tra individuo ed individuo ; di rado ha bisogno di riguardare di- 
rettamente l'ordine sociale , tutto che l’adempimento de’ reciproci doviti 
fra gli individui sia la prima base di quest' ordine. Quindi la diffeienza 
di quc’rapporti pubblici nccessarj al mantenimento della società, particolari 
delle persone riunite in essa , e delle proprietà loro nel rapporto coll'or- 
dine e colle ricchezze pubbliche, costituisce la scienza amministrativa che 
contiene i principi onde regolare questi rapporti. L interesse pubblico è il 
cemento che unisce gl’individui; e per interesse pubblico non altro devesi 
intèndere, come ben dioe BoUsi» , che l'unione de’ bisogni e de* rapporti- 
perenni degli uomini , de' quali le leggi sono I' espressione , e 1' azione 
esecutiva del governo n' è la regola. Consiste dunque in questo interesse 
pubblico, formato dalla massa di tutti i rapporti individuali, il principio 
dell' organizzazione sociale , cioè il Governo e l'Amministrazione. 

Vedemmo altrove quali furono queste regole in quell' Impero che 
tutta quanta governò la terra , il quale se cadde dalla potenza e dal do- 
minio , regola ancora e dirige il inondo civilizzato per mezzo delle sue 
leggi raccolte nella famosa Collezione Giustinianea ; nè mancammo di esa- 
minare le vicende di questo dritto nella invasione de Barbari e nella for- 
mazione del nostro Regno in Monarchia, proseguendone l'esame da Ruggieri 
fino a Ferdinando IV. (a). Ma questo istesso Re nella fortunata restaurazione 
fu il nostro Legislatore , e nel di 8 dicembre 181G col nome di Ferdinan- 
do I.° assumendo il titolo di Re del Regno delle due Sicilie, che ha tra- 
smesso alla sua reale discendenza , fece sua prima cura lo stabilire V. Am- 
ministrazione civile prima base ili tutte le altre Amministrazioni , indi 
volse lo sguardo agli altri rami di Amministrazione con varie leggi e de- 
creti clic possiamo dire di avere un sistema compiuto su questa materia. 

Ci resta dunque a conoscere questo sistema nello stato attuale , ed 
apprendere tutte le disposizioni che hanno rapporto colla pubblica animi- 
la) V. la nostra Isteodcmose ALcO Studio dilla Legislamose del Regio delle 
Dea Sicilie , parte seconda. 
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lustrazione clic diciamo Pulizia (.1), classific.dc nelle sue sette partizioni che 
Insognò escogitare per evitare l.t confusione, non meno che per agevolar- 
ne la cognizione. ( Vedi nella nostra Introduzione parte f. pag. 28 a 3 i ). 
Alle quali disposizioni legislative bene spesso aggiungeremo le quisliotti 
clic sono sorte o possono sorgere tra noi per la retta loro intelligenza , 

0 risolute dalla patria e dalla francese giurisprudenza , o che attendano 
ancora una risoluzione sia legislativa sia dottrinale. 

Prima pelò di entrare ne particolaii di questa scienza, fa d’uopo 
conoscere la forma del nostro governo. Essa si è conservata quale il fon- 
ri dorè della Monarchia Ruggieri lo stabilì colla celebre costituzione , Scire 
rolumtis , pubblicata nell'anno 1 1 £o ; vale a dire Monarchia moderata 
ereditaria. ; e siccome egli la ordinò con tante e tali istituzioni , d* onde 
venne riputato il migliore de’ governi (b) ; cosi il nuovo fondatore Ferdi- 
nando I.° nuove istituzioni credendo adatte a' tempi , con tante leggi l’h» 
appoggiata e con tanti liim : nosi egregj esempi ‘l* rispetto alle leggi sud- 
dette non meno che ai giudicata, che non ci lascia invidiare qualunque 
altro consimile stato monarchico. 

La legge degli 8 dicembre 1816 riunendo i due regni di Napoli c Si- 
cilia confermò la Prammatica di Carlo 111 .° intorno alla successione , e 
dichiarò uniforme I’ amministrazione e ’l sistema legislativo; e sebbene colle 
leggi degli ir dicembre suddetto, c 2(1 maggio 181 1 confermati si fossero 

1 privilegi de’ Siciliani . pure se ne combinò l’osservanza con l'unità delle 
istituzioni politiche stabilite per base del governo. 

Colle leggi degli 8 , 1 1 , ao , e 22 dicembre 181G si organizzarono i 
Ministeri e Segreterie dì Stato, le cui attribuzioni vennero spiegate colle leggi 
del 6 , 20, c 3 i gennajo, marzo, 2 aprile , 2 maggio , 3 , e 20 giu- 

gno 1817 ; e fu stabilito clic il titolo di Duca di Calabria appartenesse al 
primogenito del Re erede immediato della Corona , c quello di Duca di 
JVoto appartenesse sempre al figlio primogenito del Duca ili Calabria , 
ambi da riguardarsi non coinè titoli trasmessihili , ina come distintivi del 
successore immediato della Corona , o di chi ne terrà il luogo , ( dee. ilei 
4 gennaro 1817). 

Onde governare questi suoi popoli volle il Re circondarsi i.° dai Mi- 
nisteri e Segreterie di Stato, 2." da un Consiglio de’ Ministri ; 3 .” da un 
Consiglio di St.to ordinario, e 4 '° »l« una Consulta generale del Regno. Di 
essi conviene ora occuparci. 

i.° De Ministeri f. Segreterie di Stato. Una spedita cd esatta ammini- 

(.1} Abbiamo adottalo quesiti nome di Polizia nel senso in cui I' usava Cicerone 
eieitntis gulernondae rullo , e come 1 hanno usala i nostri scrittori, specialmente il 
Giannnne. Questa voce in origine, dire il Cavaliere de THoraasis , era destinata ad 
esprimere il complesso degli ordini e delle regole , colle quali sono governali gl'inte- 
ressi comuni di una società .... poco stante fu adoperata a dinotale altresì la cura 
e tutela di questi interessi , c fìnalinentente la stessa voce fu impiegata ad esprimere 
la classe intera di coloro elio sono incaricali di simili, cure. 

(b) Sentiamolo dal nostro politico Ottavio Sammarco nell'opera Delie mutazioni dei 
regni , cnp. 2. « Rarissime volte lo slato ereditario patisce mutazione , se, il Principe 
da buono non, diventa cattivo , e serrando gli occhi alla mira del giusto line , non 
prorompe in insopportabili eccessi , anzi di sna natura è il governo di più durevole vita 
di qualunque altro, pcrrhfe è il migliore ; ina se di tirannide s’ infetta, è di più corta 
atta di tutti , perche diviene il peggiore. Aria, polii, lib. 4. cap. 2., Chiotte dia- 
logo H ditta flrp. » 
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slratione d» tutti gli affari di un regno compier non si poterà da un solo 
uomo, per quanto grandi fossero i suoi talenti e le sue forze; perciò colla 
legge organica dei io gcnnajo 1817 furono essi divisi in tanti ri parti nienti, 
diversi , per quanto diversa era la loro indole c natura; i quali ripar- 
timenti conservarono l 1 antico nome di Ministeri e Segreterie di Stato (a). 
Secondo le leggi vegliatiti esse sotto nel numero di 7, sellitene spesso si af- 
fidano due Ministeri ad urt solo , che preude il titolo di Consigliere Mini- 
stro Segretario di Stato. Le di loro denominazioni indicano gli affari che 
a tal ri parti mento appartengono. La prima è quella degli affari esteri (b), 
secondo T antico sistema , abolendosi quello introdotto nell’Occupazione mi- 
litare che designava il Gran Giudice Ministro di grazia e giustizia come 
il primo . La a. a di Grazia c Giustizia (c). La 3 . a degli Affari Ecclesia* 

(a) 11 Re Carlo III. colla Prammatica del 3 o luglio 1737 stabili 4 SegreUrj di Sta- 
to ; il 1 di- Guerra Marina Casa Reale cd affari esleii ; il a. di Grazia e Giustizia ; 
il 3 . per le Regie udienze e commercio ed il 4. dell* Ecclesiastico. 

Stabili la camera reale di S. Chiara per la proporla di Ire soggetti idonei per 
gl* impieghi di toga dipendente dal segretario di Giustizia ; simili pel Presidente e 
Consultore di Sicilia ; simile nel tribunale della Regia camera e dei Reai patrimonio di 
Sicilia per gl' impieghi da essi dipendenti. 

Il Re Ferdinando IV. con suo decreto de' 3 o luglio iSrci aggiunse o modificò l'an- 
tecedente stabilimento , istituendo J. la lleal Segreteria di Stato ed Affari Esteri ; 2. 
quella di Casa reale ; 3 . quella di Giustizia e Grazia ; 4 * quella dell' Ecclesiastico ; 6. 
quella di Azienda , c 6. quella di guerra e marina. .Spiegò i carichi c le iacuubenzo 
di ciascuna di esse nel decreto suddetto. 

(b) Le attribuzioni del Ministro degli affari esteri secondo la sua istituzione souo lo 
seguenti: 1. negoziazione stipulazione , ed osservanza de* trattati di pace, di alleanza, 
di commercio, di navigazione e quanto occorre per ogni altra transazione , tra la Reni 
Corte di Napoli e le potenze estere ; -2 La corrispondenza cosi di ministero come di gabi- 
netto , colle Corti e co* governi esteri. 3 . La nomina a tutti gl* impieghi di Ambascia- 
tori , inviali straordinarii , Ministri Pieni potenzi arii , Residenti , Incaricati di affari , 
Segretarii di ambasciata e di legazione , agenti , e consoli presso le potenze estere ; 4 * 
La corrispondenza con tutti gli anzidetti impiegati diplomatici della nastra rcal corto 
5 . La corrispondenza con tutti i rappresentanti , ed agenti politici e commerciali delle 
potenze estere residenti presso la Beai Corte di Napoli e ne* porti del Regno delle due 
Sicilie j 6. La conservazione , formazione , c spiega delle cifre per la corrispondenza 
estera, 7. La direzione e conservazione dell’ archivio diplomatico; 8. La crcuione e 
direzione de* corrieri di gabinetto; 9. La spedizione de' passaporti per l’estero ; 10 La 
legalizzazione di tutte le carte estere e per Testerò; 11. La contabilità per tutte lo 
spese della dipendenza del Ministero per gli affari esteri e per lo conto che ne dovrà ren- 
dere secondo la disposizione delle leggi c regolamento organico sulla Tesoreria Generale. 

(c) Fu confidato al Ministero di grazia c giustizia : 1. L'organizzazione c la vi- 
gilanza di tutte le parti dell’ordine giudiziario, le istruzioni per l'esecuzione dello 
leggi e regolamenti, e la corrispondcuza coi Procuratori del Re presso i collegi! giudiziari!. 
2. I regolamenti di ordine interno per tutte le corti, tribunali c per tutte le altre ma- 
gistratura inferiori del regno; 3 . La vigilanza su tutte le autorità giudiziarie, su* can- 
cellieri , sugli avvocati, su’ patrocinatori , c gli uscieri ; come ancora la facoltà di am- 
monire, censurare, reprimere i funzionarii ora indicati secondo i diversi casi ed a nor- 
ma delle leggi ; 4* ha spedizione di tutti gli atLi e processi in materia criminale alla 
Suprema Corte di Giustizia per le decisioni corrispondenti, e la restituzione de* medesimi 
alle rispettive Corti , e Tribunali ; 5 . L’esame delle massime stabilite dalle decisioni 
della Suprema Corte di Giustizia che gli vengon trasmesse dal Regio Procuratore Generalo 
presso la medesima ; 6. Tutto ciò che ha rapporto al personale de* funzionarj appartenenti 
all'ordine giudiziario; 7. L'organizzazione, il personale e '1 materiale della Camera Notariale; 
e tutte le altre funzioni che ancora rimangono della carica di gran Protonotario del 
regno ; La cognizione ed i rapporti ne’ casi in cui occorre di concedere denegare o 
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Mici (a). La 4 -a delle Reali Finanze (b) .La 5 . a dellTntcrno o cicali Affari in- 
terni nuovo ministero , nel quale si trasfusero e si estesero le incombenze sulla 
interna civile Amministrazione una volta appartenenti al Ministero di grazia 

dimandare la consegna «le* delinquenti rifuggiti nel territorio del regno, o negli stati 
esteri ; 9. I rapporti riguardanti materie di legislatóre , e quelli concernenti i ricorsi 
per grazia , e j>er riabilitazione, non rbe la spedizione de' decreti di grazia , commu- 
ta /.ione di pene o di riabilitazione. 10. La vigilanza per 1 ' esatta conservazione degli 
attribuii e de' limiti «Iella Polizia Giudiziaria ed ordinaria a tenore delle leggi e «lei 
regolamenti vigenti. 11. 1 rapporti pe* conflitti di attribuzione tra le autorità giudizia- 
rie e le altre autorità; 1 1. Lo dimando di dispense matrimoniali in materia civile, e quel- 
le di naturalizzazione degli esteri , i permessi di domicilio , c le «liiuaude de sudditi 
del regno di passare al servizio estero , o di autorizzazione per ottenere la naturalizza- 
zione in paesi esteri ; i 3 . La corrispondenza c.l i rapporti per le cause che si agitano 
presso il Consiglio delle prede marittime ; j 4. L’esame sogli affari generali dipendenti 
dall’abolizione della feudalità; i 5 . La corrispondenza per la regolarità degli atti dello 
stato civile ; 16. Gli nrchivii gtudiziarii , cd i locali delle antoiità giudiziarie; 15, La 
corrispondenza per tutti gli atti giudiziali che dall'estero s’introducono per farne uso 
nel regno , o che dal regno occorre di spetiire all* estero ; come ancora la vidimazione 
di lutti gli alti giu >iuiarii, e notariali, che si ottengono da’ privati per fame uso fuori 
regno; |M. La pubblicazione delle sentenze de’ tribunali per le dichiarazioni «li assen- 
za ; lo La ricognizione delle nostre leggi dopo die saranno sottoscritte dal Re a* ter- 
mini del far t. 4 * della legge del di ao dicembre 20. La contabilità pel pagamento 

«le’ soldi , c delle spese dell' ordine giudiziario ; ai. La corrispondenza ed i rapporti 
relativi alla liquidazione cd al conto da darsene alla tesoreria generale 22. Finalmente 
la formazione ile’ rapporti annuali sopra la statistica giudiziaria, e sopra le operazioni 
della giustizia , come ancora le osservazioni sulle diverse patii «Iella legislazione e de- 
gli abusi introdotti ncllamminist razione della giustizia, e nella disciplina delle Corti e 
de’ Tribunali. 

(a) Sono nelle aLtribuzioni di questo Ministero : La corrispondenza con tutti gli 
Arcivescovi, Vescovi ed altri Ordinari! «lei regno, come pure cosuperiori generali pro- 
vinciali c locali degli ordini monastici. La vigilanza per l'esatta esecuzione dell’ ultimo 
Co- cordato. L'osservanza delle leggi sulla circoscrizione del regno relativamente alla 
giurisilizionc delle autorità ecclesiastiche. La polizia e disciplina ecclesiastica , c tutti 
gli affari riguardanti il rapporto eli* essa può avere collo Stato. La presentazione di 
persone cligibili per gli arcivescovadi c vescovadi. La collazione di badie , bene lidi , 
cappellanie , parrocchie, canonicati , ed altre dignità ecclesiastiche di regio padronato. 
L’elezione «lei giudice «iella regia I<egazia , o sia «Iella cosi detta Monarchia di Sicilia. 
La concessione delle pensioni su i terzi pensiunahili delle Mense, od altri benefìci sii- 
sccttivi. l/<« tutelo economica «logli stabilimenti ecclesiastici e degli ordini religiosi. 
Tutto «fucilo che concerne l’esercizio «h( il disimpegno della regalia «lei règio exequi- 
tur . La corrispondenza colle Amministrazioni Diocesane per tutto ciò che corircmc la 
retta gestione «le’ beni «Ielle Mense vescovili , badie e bencficii vacanti: Le domande 
per lo regio assenso sulle nuove fondazioni ecclesiastiche. La corrispondente, i rappor- 
ti , ed i progetti di leggi , regolamenti o «lecrcti per tutti gli dinotati oggetti. 

(b) A questa Segreteria e Ministero «Ielle Reali iinanze rimane affidata : i.° La 
proposizione e 1' esecuzione delle leggi c decreti sullo stabilimento, sulla ripartizione e 
sull’incasso delle contribuzioni dirette cd indirette, c la vigilanza sugli incaricali 
2. 0 J 1 Registro, le Ipoteche, il Rollo, i Domati j , la Vendita de' beni «Iella stato, c 
le spese di giustizia, il Tavoliere di Puglia; 3 .° ( Ponti e Strade, le acque e foreste, 
e la caccia; $.° H Gran libro; i Notai Certificatoti , gli Agenti «li cambio, i Sen- 
sali di commercio, 5 .° La Cassa di Ammortizzazione , la Regia Zecca e l' Officio <U 
garanzia; 6. La Reggenza «lei banco; 7. Le Dogane, i Dazj di consumo, i dritti riser- 
vali, le polveri e salnitri, i tabacchi, le carte «la giuoco e lutti i dritti di privativa ; 

La Lotteria. g.° Le Poste c Procacci; io. La Tesoreria Generale e le sue dipendenze. 
1 1 -° II Consiglio delle contribuzioni dirette e le direzioni Reali «Ielle medesime nelle 
Psovincie non che le Ricevitorie Generali c Distrettuali, le percettori® di Circondarne 
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e giustizia (a). La 6. quella della Guerra e Marina (bl. La .7. a della Polizia 
Generale cù cui a lungo parleremo neirultima Parte. Ogui Ministro Segic- 

Esattori Comanali e preposti .il Controllo ; »2.° Tutto ciò clic concerne la distribuì: ione 
de’ varj fondi a T diversi Ministeri, e (‘autorizza zione de’ pagamenti a carico della Tesore- 
ria Generale, e di qualunque altra Amministrazione finanziera. Lo stato discusso, il bi- 
lancio degl'introiti ed esiti di eiascun anno e la cont rotazione di tutte le spese dello Sta- 
to. ri. 0 La Gran Corte de’ Conti, ed in generale il Contenzioso Amministrativo in materie 
finanziere. 14-° L’esercizio delle azioni del Governo contro tutti i contabili ed i debitori 
dello Stato; i5.° e finalmente tutti i rami di. Amministrazione dei Doiniuj al di là del 
Faro che corrispondono a’ soprammentovali , quantunque sotto altra denominazione. 

(a) Gli oggetti che riguardano il Ministero dell’ Interno sono i seguenti: Il mante- 
nimento dell' oniine AmminiiUativo r e suo personale. La polizia Amministrartva, e la 
formazione e proposizione delle leggi e regolamenti sull’ amministrazione in generale. 
Divisione territoriale amministrativa : riunione e segregazione de’ Comuni , que- 
stioni da’ eonfini tra Comuni e quistioni. di precedenza : Archivio Generale ed 
Archivio provinciale : Stato civile in tutto ciò che concerne lo sLahilitncnto e la 
tenuta de’ registri. La cosciizìone per la parte che riguardi il Ministero degli 
affari interni : Organizzazione delle Compagnie provinciali : servizio c pagamento 
delle medesime : Le autorizzazioni per far sospendere La garanzia degli ammini- 
stratori quando occorra di sottoporli acl un giudizio : la convocazione de’ Consigli provin- 
ciali c distrettuali , il lavoro che risulta «tulle deliberazioni de’ medesimi da sottoporsi 
a S. M. per la sovrana determinazione degli staLi discussi provinciali. L’agricoltura , 
le manifatture e 1’ industria : le miniere: il commercio interno ed esterno: I* economia 
delle acque pubbliche e termali : la pesca: i pesi e le misure : l’ annona : la salute 
pubblici: la popolazione e la statistica: la vidimazione delle firme delle Autorità Am- 
ministrative per fuori regno. L 'amministrazione Comunale esclusa la contabilità : Conten- 
zioso Amministrativo e conflitti di giurisdizione: affari contenziosi de- comuni co’ dipar- 
timenti delle finanze, della guerra, della marina ed* ogni altra direzione: autori /./.a- 
zioni per alienazioni d'immobili comunali : divisione de’ Derni tip Imposizione, riparti- 
zione, modificazione de' l)azj Comunali: alloggio c casermaggio della Gendarmeria bea- 
le , e delle Compagnie Provinciali : alloggio delle truppe di passaggio : servizio delle 
forniture e de’ convogli militari: rimborso dovuto a* Comuni per le anticipazioni da essi 
fatte per questo servizio: Rendite e spese de* Comuni, esame, e spedizione degli stali 
discussi Comunali. Quadri Generali ed analitici delle rendite e spese de' comuni , da 
farsene conoscere le situazioni a S. M. cd ogni altro lavoro relativo alla contabilità 
Comunale: TutLi gli altri affari riguardanti costruzioni c riparazioni degli editizj co- 
munali ,, provinciali , pubblici, locali d’intendenze^ Sottin tendenze Tribunali ed 
ogni altra pulddica autorità.. Le. strade , i ponti c tutti i lavori pubblici che sono a 
carico de’ fondi provinciali , comunali , c del Reai Tesoro ; stali discussi delle opere 
pubbliche provinciali e Comunali: Regia Università degli Studj^ Reali licei e Collogj ; 
Gabinetto e laboratorio chimico. Gabinetto di fisica, di geologia , di mineralogia, zoolo- 
gia. Specola astronomica., orto bottanico , scuole secondine senza convitto , scuole 
normali primarie , scuole private , scuole di sortii e muli. Collegio degli scolopj c dol- 
irinarii. Primo c secondo (educandato Regina Isabella Dorbone , soccorso ed incoraggia- 
mento agli studenti poveri, e letterati: revisione de’ libri, società letterarie, e società 
reali di Napoli; Is.i Luto d' incoriggu mento, Accademia Pontauiana: Proto medicato. Col- 
legio farmaceutico. Coiuervatorj di ni tisica , scuole di ballo, scuole eli disegno, pittura, 
architettura incisione in rame e pietre dure,, studio di mosaico, scuoia di scenogra- 
fia, spettacoli e teatri : revisione delle produzioni teatrali : svolgimento de* papiri , 
scavi di antichità : acquisto di • ggetti di belle arti , soccorsi ad artisti. Sub’ li menti 
istituzioni ed opere tutte di pubblica beneficenza, ospedali civili delle prigioni, e delle 
donne tollerate: man lenimento de'dctenuli che sono a carico del dipartimento degli affa- 
ri interni : prigioni , cose di correzione ; Monti di pegni ,. fruoie ala ri ( r di limosine ed 
ogni altro monte di pietà : depositi cd allarghi de* poveri : mantenimento de’ prò j etti ; 
orfano! mlii , consarvatorj , congregazioni ed altri luoghi pii laicali. Formazione degli 
stati discussi per tulli gt' indicati stabilimenti. 

(k) Questo ministero ha per oggetto- il reclutamento dell’ armata > 1 ispezione la 
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tai io di Stalo prepara pii affari relativi al dipartimento affiliatogli eil è incaricato 
dell'esecuzione delle risoluzioni Sovrane sotto la sua responsabilità verso il Re. 

a.° I)el Consiglio nei Ministri. Esso è composto da tutti i Consiglieri 
Ministri e Segreta! j di Stato incaricati di uno o più dipartimenti. In esso 
si discutono preparatoriamente gli affari di qualunque natura essi sieno 
e che abbisognano della Sovrana risoluzione (a). Il Presidente di questo 
Consiglio elle è sempre il Consigliere Ministro dfi Stato incaricato di pre- 
sedere al Consiglio di Stato ordinario in caso di assenza del Re, e del Duca 
di Calabria, regola l’ordine della discussione degli affari, c determina se 
sono o no rischiarati abbastanza. I duhhj che insorgono nella discussione 
sono risoluti dal Re. 

La Presidenza del Consiglio de’ Ministri riunisce varie altre attribuzioni, 
vile a dire i." di cono munì caie tutti gli ordini e le sovrane risoluzioni tanto 
al Consiglio de' Ministri, quanto ai Ministri die lo compongono per essere 
eseguiti : a.° di legalizzare la lirma del Re apposta alle Leggi ed a Decreti : 
3.° di prendere registrò di tutte le Sovrane risoluzioni : di custodire e 

regolare questi registri : 5.” di vigilare alla pubblicazione delle Leggi e dei 
Decreti , c di eseguire e partecipare le nomine del Re a cariche di Ministro 
di Stato ed a tutte quelle cariche ed impieghi che non dipendono imme- 
diatamente da alcuna delle Reali Segreterie. 

3.° Dkl Consiglio di Stato Ordinaiuo. Esso c composto da quel numero 
di Consiglieri di Stato che piace a S. M. di iioiniuareMinistri di Stato, e da 
tutti i Ministri S gretarj ili Stato. Questo C msiglio è preseiluto dal Re , ed 
in sua assenza , dal Duca ili Calabria crede della corona ; in caso di as- 
senza di ambedue, si destina dal Re il Presidente del Consiglio de’ Ministri 
per adempirne le funzioni. 

formazione, la soa situazione generale ; particolarmente gli aseensi , la destinazione atte 
classi, i congedi, te ricompense , la polizia militare, c lo stato di disciplina, in fine 
tutto ciò che riguarda i) personale dell' armata, compreso il Genio, 1’ Artiglieria, il 
Treno, le Piazze, i Castelli, gl' Invalidi , i Veterani, le Legioni, le Guardie di Si- 
curezza , le Commissioni Regie e le diverse pensioni di ritiro e vedoviti , ed tafanili i 
auatrimonj , de’ militari , i movimenti , le situazioni dell’ armata , compresi i corpi se- 
mentane! , gli ordini del giorno, le strade militari , tutte le opere del genio e dell'arti- 
glieria. Il deposito della guerra. La storia militare. Le memorie per le decorazioni. Gli 
uffizioli onorarli. Gli affari risguaidandi le guardie d’ onore , le guardie urbane e le 
compagnie d'armi in Sicilia. Il jiersonale e la tutela amministrativa e disciplinare de- 
gl'istituti di educazione militare. L’arsenale di artiglieria. La fabbrica e montatura 
«f armi. La fonderia de’ cannoni. I.e miniere e la fabricazione di ferro in Mongiana , 
ed ogni altro stabilimento di Artiglieria e del Genio. 11 reale officio Topografico. L’Or- 
lanotrofio militare. La Giunta di anzianità. L* Intendenza generale dell’ esercito , ed il 
corno amministrativo. Le riviste e la contabilità interna dei corpi , c delle direzioni e 
stabilimenti dell'Artiglieria e del Genio suddetti. 1 trasporti militari. 11 vestiario. L’equi- 
paggio e la haidatura. Il Casermaggio. La rimonta. • Il personale delle diverse giunto 
istallale pe’ succennali servigli. Gli Ospedali militari. 11 personale amministrativo e sa- 
nitario , e tutti i servigli riguardanti gli Ospedali stessi. 

(a) Siccome varj affari richiedono o la più stretta segretezza o alcuni riguardi, co- 
sì si c disposto che il Ministro degli affari Esteri non sia obbligato di proponervi gli 
nffari riguardanti la politica e la corrispondenza diplomatica ; nè quello di Polizia di con- 
ferire quegli affari su* quali è necessario conservarsi il segreto anche con gli altri Mi- 
nistri , bastando di corrispondere per questi affari e pér tutti quelli dell'alta polizia 
col Presidente del Consiglio de’ Ministri ; e fu disposto aurora che il Ministro di Casa 
Ideale non vi dovesse conferire che qtic'solj affari del suo dipartimento i quali hauno 
coi relazione con quelli degli altri dipartimenti. 
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Si discutono in esso tutti i progetti di Leggi e Decreti ed altre dispo- 
sizioni governative , che abbisognano di Sovrana risoluzione ; come pure la 
proposta per la provvista delle cariche, impieghi, grazie, pensioni ecc. 

Gli affari in questo Consiglio si propongono rispettivamente «lai Mini- 
stro Segretario di Stato al dipartimento del quale appartengono , e quindi 
vengono discussi c rischiarati da tutti i membri componenti il Consiglio, 
E nel dovere di ogni Consigliere di Stato di manifestare liberamente la sua 
opinione , e qualora la medesima è difforme dalle altre , l'aria registrare nel 
protocollo , e firmarla. Quando la discussione versa su di affari importanti 
e gravi, e le opinioni de’ Consiglieri sono diverse, il Ite credendolo espediente 
ordina che le carte relative all' affare vengano esaminate da ciascun Consi- 
gliere e quindi sottomesse a novella e più matura discussione. I pareri dif- 
formi degli altri sono registrati nel Protocollo , e ciascun di essi a firmato 
dal Consigliere che 1 ’ a via pronunziato. Il Ile intesa la discussione dell affare 
pondera nella sua saviezza tutte le addotte ragioni , e risolve , sia confer- 
mando , sia rigettando il parere del Consiglio di Stato. 

Quando la discussione degli alluri non siasi fatta alla presenza del Re , 
per causa di sua assenza, il Ministro Segretario di Stato incaricato della re- 
dazione del Protocollo è nel dovere di far conoscere a S. M. la delibera- 
zione del Consiglio. Il Re quindi pronunzia la sua risoluzione. Nel Con- 
siglio dì Stato successivo si dà sempre lettura di ciò. che si è discusso , de- 
liberato , c risoluto nel Consiglio precedente , c con ciò vien garantita la 
regolarità ed esattezza del Protocollo. ( Regolamento de’ 4 giugno 1822 ). 

4 -° Della consulta generale. Abolita la cosi eletta Cancellerìa , già 
si era dichiarato col decretodel 26 maggio 1821, separata l'amminislraziouedei 
Reali Dominj di qua e di là del Faro colla formazione «li due Consulte ili Sta to, alle 
quali furono assegnate le rispettive attribuzioni: ma colla legge del i4 giugno 
1824 venne organizzata la Consulta Generale del Pegno, composta d i 24 Con- 
sultori, iG de' dominj di qua, ed 8 de' dominj di là del Faro j formanti 
due Consulte particolari per gli affari riguardanti i rispettivi dominj , ma 
che si uniscono nell' esame di quelli d' interesse generale , ed allora quel* 
1 adunanza assume il titolo di Consulta* Generale', venne spiegato l'incarico 
delle medesime, di discutere cioè e dare il loro avviso dietro speciale commis- 
sione del Re su- di materie particolarmente in detta legge indicate (a). 


fa) T-ili Materie sono le sententi: i . su’ progetti dell’olla legislazione e sulle misuro 
di Amministrazione generale ; *2. Sull’ jntcrpetra/ioue e spiega di disposizioni e sulla ri.si»- 
Iu/ione di dubbii nelle materie legislative; 3. Sulle qui-slioui eli competenza tra le au- 
torità del conteiioso giudiziario e quelle del contenzioso amministrativo ; 4» Sui dubbi 
che potranno sorgere nel reai animo nell’ approvazione dello decisioni della fi. C. dei 
Conti di Napoli c di Palermo , e sulla revisione che ne potrà in • .seguito ordinare : 5. 
Sulle autorizzazioni per procedimento contro funzionai j pubblici rivestiti della Beale 
Garentia a* termini della legge del 19 ottobre 1818 , .(e col dee. del 18 ottobre 1824 si 
spiega che questo potere avrà luogo sul conto de’ soli funzionarli indicati nell’ art. 2 
della legge suddetta , nella quale si dichiarano compresi i Vice-Presidenti , e Con- 
sultori de* quali sono composte le Consulte): 6.® Sulle dimanda di autorizzazione c su 
quelle di cambiamento di cognome : Sull' impai tizionc del r»egio beneplacito per 

l'accettazione di donazione eredità o legati lasciati a corporazioni ecclesiastiche o civili : 
8.® SulP approvazione de’ contratti de’ luoghi Pii, Ecclesiastici > o Laicali, e de* Co- 
muni che hau bisogno di reali autorizzazioni sia per solennità prescritta , sia per di- 
spensa di Legge : y.° Sulle dimando per istituzioni di Maggiorati : 10. Sull' esercizio 
della reg ilia del Pregio txcr/uitur , su’ ricorsi di abuso in materia ecclesiastica, sulla 
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Il Re destina un Consigliere Ministro di Stato per presedere alla Con- 
sulta Generale , ed un membro ili cadauna Consulta particolare per la rispet- 
tava presidenza della medesima, il quale assume il titolo di Vice Presidente. 11 
Presidente ha la facolta di presedere le consulte particolari separatamente quan- 
do io crede espediente. Egli diriine le quistioni , c toglie i duhhj che sorger 
possono sulla competenza della Consulta Generale o di una Consulta particolare. 

Ciascuna delle due Consulte è divisa in due Commessioni ordinarie af- 
finché meglio preparati , e più naturalmente siano discussi gli affari. Le 
due Commessioni della consulta de" doni in j di qua del Faro sono compo- 
ste ciascuna di sei Consultori e quelle della Consulta di Sicilia di quattro 
Consultori: ciascuna di esse rispettivamente è destinata agli affari di Giusti- 
zia ed Ecclesiastico; l’altra agli affari delle finanze e deli' interno ; la com- 
messione denominata mista è formata da 4- Consultori rimanenti della Con- 
sulta de' domi nj al di qua del Faro , c de’ due rimanenti di quelli ai di là 


circoscrizione dell* intero regno relativamente all* ecclesiastica giurisdizione, c su tuffi 
gli oggetti relativi alla tutela e vigilanza governativa , e disciplinare sugli stabilimenti 
ed ordini religiosi: n. Sulle quistioni di precedenza ira le diverse autorità del Regno: ta. 
Sulla circoscrizione amministrativa e giudiziaria del regno e delle sue parti: li. Sulle 
* quistioni di confini tra comuni che appartengono a Provincie o Valli diverse: 14. Sulla 
reale approvazione degli stati diseuvd provinciali c delle coutrattazioni de* consigli Pro- 
vinciali , come* pure di que’ Stali discussi comunali riserbati al Re, e sull imposizione 
dc'dazii comunali, c (aride di essi: 1 5. Sull* impar lizione del Regio lieneplacito nello 
stabilimento di corpie sodelà religiose, e civili , qualunque ne sìj l’oggetto, e sul- 
l'approvazione delle regole cosi de* nuovi stabilimenti, come di quelli esistenti: 16. 
Sull* approvazione degli stati discussi e delle contrattazioni degli stabilimenti di pub- 
blica beneficenza clic bau bisogno della Reale approvazione: 17. Sulla concessione del 
regio lieneplacito per la celebrazione delle fiere e mercati , e sulla concessione delle 
privative, e delle patenti di Invenzione e di perfezionamento in qualunque genere 
«1* industria. 18. Ed in generale su tutti quegli affari appartenenti a* Ministeri di Stato 
pe’ quali il Re giudicasse che la sua decisione fosse preceduta e rischiarata da una 
più matura discussione. 

Col decreto de* a3 agosto i8a4 venne nella Consulta suddetta creata una Com- 
messione per discutere e dare il parere in tulli gli afTari di grazia per reato, che 
piacesse al Re rimetterle , composta di 3 Consultori proposti dal Presidente della Con- 
sulta , prendendone due tra componenti la Consulta de* domini al di qua ed uno fra 
quelli della Consulta al di là del Faro. Un altra fu particolarmente incaricata dall'esa- 
ine delle quistioni di competenza ne*giudizii civili tra le autorità giudiziarie de* reali 
domimi di qua c di là dei Faro , composta di sei Consultori ,. tre appartenenti alla 
Consulta di Napoli , e tre a quella di Sicilia , di cui a suo luogo parlerassi ; come di 
quella pe* conflitti di giurisdizione. 

Nella forma delle Leggi e decreti sunnotati in vista di parere della consulta, pri- 
ma di dirsi sult'i proposizione ec. si premetterà vertuto 7 parere* della Consult i generale 
del Pegno , ovvero della Consulta de reali dontinj , o di qua o di la del Faro : se- 
condo i corrispondenti casi. Dee. del 7 settembre i8a.J. 

La disposizione dell’ art. 3(>4 delle Leggi civili su’ Règgenti e Consigicri del Supremo 
Consìglio di Cancelleria si applica ai componenti la Consulta Generale del Regno, dee. 
de* ad settembre i8a4* Nel procedere alla revisione delle decisioni della G. Corte dc’Conti 
debbono serbarsi quelle forme e ritualità prescritte dd decreto de’ i3 marzo 18Ì0; dee. 
«lei 18 ottobre i8a4.— Le Consulte del re^no sono rispettivamente incaricale di discu- 
tere nel marito e di dare il loro avviso su’ ricorsi delle parti co’ quali fossero impu- 
gnate le decisioni delle G. C. de’ Conti tanto di qua che di là del Faro , delle 
quali si parla negli art. i4> >9» c n delle I.eggi del 29 maggio 1817, e nell’ art. 9 
della Legge del 7 gennajo 1818. I ricorsi sono diretti al Presidente. Le Consulte Vj 
procedono colle forme additate ne' decreto del i3 marzo 1820, c de’id ottobre 182^ 
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del Faro c si occupa degli affari tulli riguardanti la Guerra c Marina , 
c le relazioni estere puramente amministrative. Rimane poi sempre al Pre- 
sidente , cui è affidata la regolarità e la polizia delle Consulte , la facoltà 
di dividere il lavoro fra le commissioni secondo il suo discernimento e pru- 
denza. 

Conveniva pure avere riguardo al Governo de' Dominj oltre il Faro, e 
col dee. de’ ao luglio 1819 venne approvato un Regolamento che fissò il nu- 
mero c la classificazione degli ufficiali e degl' impiegati inferiori della Reai 
Segreteria e Ministero di Stato presso il Luogotenente Generale de' domini 
suddetti colle regole pel servizio interno delle medesime ; ma col dee. del 
36 ottobre l 8 a 5 venne approvato altro regolamento che stabilendo in detta 
Reai Segreteria 4 ri parti menti e 5 sezioni in quella sistente presso il Re ; 
indica il numero e la classificazione degli ufficiali : indi quella degl’ impie- 
gati inferiori e fa la distribuzione degli affari pc’ diversi carichi de' 4 ri- 
parti mi nti del Ministero (li Palermo , ciré meritano essere conosciuti anche 
per avere un’ idea della vastità delle materie amministrative (a). 

Nel nostro regno non essendovi altra Suprema Autorità legislativa che 
quella del Monarca, essa è assoluta; ed in qualunque modo facesse conoscere 
la sua volontà , debbono i sudditi obbedirvi ; pure ha voluto indicare egli 
stesso i mezzi co' quali intende far conoscere le sue risoluzioni ; e questi 
vengono co’ nomi di Legge , Decreto , Regolamento , e Rescritto- 

Si dà luogo alla legge in tutti que' Casi ne' quali inguauiasi ad un og- 
getto qualunque generale. Le sue disposizioni sono discusse ed esaminate nel 
Consiglio di Stato dietro il parere della Consulta di Stato , n’ è affidata 
]’ esecuzione a tutti i Ministri in generale , e se ne dà conoscenza per mezzo 
di formale pubblicazione. 

Si dà luogo al Decreto in tutti que' casi clic riguardano il modo di 
esecuzione delle leggi , 1' applicazione o lo sviluppo de’ principi stabiliti 
nelle medesime , I’ approvazione de" Regolamenti generali.. Ha lungo pure 
per le dispense alle leggi , per le provviste delle cariche e degl’ impieghi t 
per accordare le grazie , le pensioni , i privilegi , per autorizzare pagamenti, 
o inversioni di fondi ec. Si emana sulla proposizione del Ministro Segre- 
tario di Stato incaricato dell’ oggetto , c che ne dee invigilare l’esecuzione: 
alle volte se ne raccomanda la vigilanza al Presidente del Consiglio de' Ministri. 

Chiamansi Regolamenti gl< atti de’ Ministri che sotto forma di istru- 
zione prescrivono le particolarità necessarie , sia per I' esecuzione delle leggi 
e decreti , sia per regolare il servizio interno della pubblica amministrazio- 
ne. Si adoperano pure a richiamare l'osservanza delle leggi cadute in desue- 
tudine ; cd approvare o annullale gli atti de' corpi amministrativi , nonché 
spiegare i principj , i motivi, el vero spirito delle sovrane determinazioni , 
risolvendo i dubbj ed additando le norme secondo le quali le autorità deb- 
bono condursi sulla proposta materia. 

Nè i decreti , nè i regolamenti generali erano prima proposti e discussi 
nel Consiglio di Stato. Ma coll’ ultima disposizione per la organizzazione 
e composizione del Consiglio ordinario di Stato e del Consiglio de’ Ministri 
Segretarj di Stato del 4 giugno 1833. venne ordinato che fossero preparati 
nel Consiglio di Stato ordinario , e discussi in presenza del Re non solo i 
progetti di legge , ma quelli ancora de’ decreti e de' regolamenti generali. 

(a) Veggasi nelle promesse Addinosi in line di questa prima Piare. , 
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Chiamatisi Reali Rescritti le altre sovrane decisioni clic non apparten- 
gono alle sopra enunciate classi, e che sono annunciate nel Reai nome perla 
risoluzione de’ duhbj proposti , ovvero a spiega cd interpetraz.ione di qua- 
lunque articolo di legge, decreto , c regolamento, sul quale siasi richiesta 
ed ottenuta la sovrana deliberazione. — Diverse sono le forme che accompa- 
gnano questi diversi mezzi coi quali si estrinseca il Sovrano volere. 

Le Leggi, ed i Decreti riguardanti disposizioni legislative cd amministra- 
tive, c presentemente ancora i regolamenti, debbono tutti avere i.° il titolo 
di Sua Maestà stabilito col decreto degli 8 decembre 1816 ; a.° 1’ intesa 
della Consulta e del Consiglio di Stato ordinario ; 3.° la sottoscrizione del 
Re ; 4 ° 1’ impressione del gran sigillo dello stato ; 5.° il contrassegno del 
Presidente del Consiglio de’ Ministri che è 1’ organo di tutti gli ordini reali, 
c che riunisce tutte le attribuzioni dell' abolita carica di Segretario di Stato 
Ministro Cancelliere , riguardante la sottoscrizione, il registro, la pubblica- 
zione , e conservazione delle reali disposizioni. 

Particolarmente per la legge vi è inoltre i.° la formola di sanzione; 2. 0 
la firma del Consigliere Ministro Segretario di Stato di grazia c giustizia ; 
3.” la diretta autorità impressale colie solleoni parole di vogliamo e coman- 
diamo ; 4-° la pubblicazione in tutti i reali dominj per mezzo delle corri- 
spondenti autorità, le quali debbono prenderne parlicnlur registro ed assicu- 
rarne I’ adempimento ; 5." l’ incarico di vigilarne 1' esecuzione a tutti i Mi- 
nistri S gridai j di S'ato. 

Le ritualità de’ decreti sono 1." 1' indicarsi il rapporto o la proposi- 
zione del Ministro segretario di Stato incaricalo dell'oggetto, a." la risolu- 
zione di decretare , 3." la firma del succebnato Ministro, 4 ° l'incarico dato 
al medesimo d' invigilare , perchè venga cs :guito. Quando il decreto non 
sia formato sulla proposizione di un Ministro Segretario di Stato la firma 
del Re vien solo contrassegnata da quella del Presidente come Ministro Can- 
celliere. 

I Reali decreti quando contengono disposizioni legislative di qualunquc 
natura , debbono essere pubblicati al pari delle leggi ( dee. degli 11 mag- 
gio 181 1. ) 

Le forme particolari del regolamento sono le stesse di quelle annun- 
ciate pel decreto , e solo è aggiunto alla sottoscrizione del Re l'espressione 
1’ approvo ovvero è approvalo. 

I reali rescritti non hanno nessuna delle enunciate forme. Essi vanno 
firmati dai Scgretarj di Stato , c da' Ministri S gretarj di Stato , ed indi- 
ritti agl'impiegati del governo per loro norma , onde .bene interpetrare ed 
applicare le Sovrane disposizioni di cui fan parola. E permesso alle auto- 
rità giudiziarie ed amministrative presentare le loro osservazioni , per rimo- 
strare tanto sulle disposizioni contenute ne’ reali rescritti che sulle decisioni 
de' dobbii che avessero fatto materia di regolamento. Qualora in vista di tali 
rimostranze si rivoca la precedente reale risoluzione , ciò vien comunicalo 
con un novello rescritto, e se rimane ferma debb' essere ridotta a forma di 
decreto (a). 

(a) Oltre i Reali rescritti, i Segretari Ministri sono anche autorizzali a firmare le 
cosi dette ministeriali , o siano lettere di officio, dirette ai Segretari! di stato, alle au- 
torità o pubblici funzionari ed a qualunque altra persona. Il di loro oggetto si è 1. 
Ito mandare, e ricevere dalle autorità dijiendenti tutte le informazioni ed i rischiartiucnti 
uecessarii a preparare le sovrane decisioni , a. sopravve terc alla condotta de* pubbli,! 
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Per i domiti j al di là del Faro si provvide colla legge del 24 mario 
1817, che le decisioni del Latogo-tenenle generale di Sicilia dovessero an- 
nunziarsi in di lui nome dal segretario di stato ministro residente presso 
il medesimo essendo principe della Reai famiglia , o dallo stesso luogote- 
nente se noi fosse ; che si potesse rimostrare sulle decisioni del medesimo 
e per quegli oggetti compresi nelle di lui attribuzioni, ma nel caso che egli 
rigettasse le rimostranze . dovesse far conoscere al Be il tenore degli or- 
dini dati , quello delle rimostranze , ed i molivi che l’avessero determinato 
a conili mai le : che le rimostranze delle autorità sulle decisioni difTmitive con- 
tenute nelle lettere di uffizio de' ministri , o altri ordini de’ medesimi do- 
vessero presentarsi al Luogotenente Generale, il quale si deciderebbe difli- 
nitamente in conformità delle attribuzioni conferitegli. Dippiù col citato re- 
golamento annesso alla detta legge, venne il Luogotenente Generale, auto- 
rizzato a firmare i reali rescritti , e le lettere di officio , trascrivendo però 
il tenore delle comunicazioni fattegli nel reai nome ; e nel proprio , se si 
tratta di lettere di officio, tanto se siano sue, quanto se gli vengono comuni- 
cate da' Segreta) j di stato ministri residenti presso del Re : ma in quest'ul- 
timo caso devono farsi inserire le Suddette lettere, come da’ modelli annessivi. 

Ecco la forma del governo tra noi stabilita: ma per renderla compiuta bi- 
sognava unirvi la corrispondente legislazione e tanto fece il nostro Ferdinando I. 

Cominciò egli daH’Amm infrazione civile, prima base di tutte le Am- 
ministrazioni dello stato, come dicemmo, e vero indice della prosperità na- 
zionale: il che ebbe luogo colla legge del 12 novembre 1816, comunicata ai 
dominj al di là del Faro col decreto dell' 11 ottobre 1817, c dietro le 
istruzioni del 20, gennaro, 24 marzo e 25 agosto 1818 ebbe ivi l’intera ese- 
cuzione colla legge del di 8 marzo l 8 i 5 . 

Le leggi del Contenzioso Amministrativo de' 21 e 25 marzo 1817, 1 or- 
ganizzazione delle Gran Corti de' Conti de’ due dominj colle leggi del 29 
maggio 1817 e 7 gennajo 1818 , e coi decreti del i 3 marzo 1820 , del 2 
ottobre 1821 c «lei 18 ottobre 1824 j servirono di compimento all’ Ammi- 
nistrazione civile. 

Dopo di aver date le disposizioni sulle altre parti del Dritto Ammini- 
strativo, delle quali faremo a suo luogo parola , volse il nostro legislatore 
il reale suo sguardo all'ordine giudiziario, e dopo le leggi dell’organizzazione 
giudiziaria pubblicate nel 29 Maggio 1817, e nel 7 Giugno 1819 pei dominj 
«li qua e di là del Faro, sanziono il Codice per lo Pegno delle due Sicilie da 
«loversi eseguire «lai primo Settembre 1819 in tutte le sue cinque parti ; 
cioè i.a Leggi Civili , 2.» Leggi penali , 3 . a Leggi di Procedura ne giu- 
dzj Civili, 4 - a Leggi di procedura , nei giudizi penali, 5 . a Leggi di ec- 
cezione per gli affari di Commercio ; tutte pubblicate insieme colla legge del 
26 Marzo 1819 (a): giorno abbastanza memorabile e per la storia «Iella le- 
gislazione e pel massimo grado dello incivilimento de' popoli delle due Sicilie. 

funzionarli , e dare ai medesimi lutte quelle disposizioni convenienti ad assirnrare il 
re il servizio cd il lame della pubblica Amministrazione. È permesso ancora alle sud- 
«lelte autorità rimostrare su tali disposizioni: ove si fatte rimostranze non sieno ascol'atc 
dai Segretarii di stato Ministri , deblaono i medesimi presentarle ai Re nel consiglio 
di stalo , e la decisione ivi presa viene ad annunziarsi all'autorità che ha rimostrato , 
per mezzo di un reai rescritto. V. il Dee. de'3o ottobre ili 16 e la legge sntle reati segreterie 
delaj marzo 1817, c’I regolamento annessovi, non elte il regolamento de a j giugno tKa». 

(a) Kd acciò nulla fosse mancato anche per le altre leggi di eccezione, pubblkoisi 
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Con una forma di ereditaria Monarchia da tante savie istituzioni mo- 
derata e da ima compiuta legislazione corredata ; non altro poteva deside- 
rarsi se non la continuata successione di Principi che nati tra noi ci avesse- 
ro riguardati come loro figli; c tanto la provvidenza ci ha accordato. Non 
ometteremo in fatti in questo nostro lavoro di far menzione di tutto ciò 
che nell'ordine Amministrativo siasi aggiunto e da Francesco I.* e dal 
di Lui figlio attualmente regnante Ferdinando II.°, cui son io particolar- 
mente tenuto per l'occasione che mi ha data col suo grazioso decreto del 
3o Maggio i83l di potere insegnare agli Alunni che mi onorano questa im- 
portantissima parte della vigente nostra Legislazione. 

E ben avremo occasione di rilevare anche in questa riunito il princi- 
pio di ben intesa utilità a quello di naturale giustizia: armonia da cui sor- 
ger solo possono le buone leggi positive. 

Generalmente si distingue dagli Scrittori l'Amministrazione dalla Giusti- 
zia , ma questa distinzione non dee riguardare che il modo di attribuir la 
Giustizia, la quale essendo la base di ogni civil reggimento, deve risedere tan- 
to nelle leggi giudiziarie che nelle amministrative ; poiché una dev' essere 
la volontà costante del Governo, quella cioè di assi curare la tranquillità pub- 
blica e garantire i dritti c la sicurezza delle persone. Se non clic, quando 
agisce per mezzo dell'ordine giudiziario, riguarda i giudicabili individua- 
mente ne’ loro rapporti con altri individui o eoo persone morali , e quan- 
do agisce per mezzo dell'ordine amministrativo, riguarda gli ammini- 
strati nelle cose d'interesse comune, d interesse pubblico e che han rap- 
porto con essi non come individui di una famiglia , ma come membri di 
uno stato, vai quanto dire , rapporti di ciascuno con tutti, e di tutti con 
ciascuno. Sono dunque distinti I' ordine Giudiziario dall' ordine Ammini- 
strativo, ma non è distinta la Giustizia dall’Amministrazione. 

Resta per compimento di queste preliminari nozioni la spiega di al- 
cuni vocaboli de’ quali l'arem uso in questo nostro corso. 

Polizia la definiamo con Vico la ragione de’ civili governi: Civilatis gu- 
bernandae rado diceva Tullio come vedemmo. 

Interesse pubblico, intendiamo la riunione di tutti gl’ interessi privati, 
pel vantaggio comune. 

Stato, la riunione degli uomini in associazione politica e sottomessi ad 
una stessa polizia. 

Governo. L'autorità pubblica stabilita per reggere lo stato, creata per 
dar movimento e direzione a questo Corpo politico. 

Popolo , denota una riunione di uomini abitanti uno stesso paese , vi- 
venti colle stesse leggi e sotto lo stesso governo. La parola Nazione alibeu- 
chc sembri aver lo stesso significato , pure ne ba unn particolare, dapoichc 
esprime un popolo comparativamente ad un popolo straniero. 

(I popolo forma lo stato ; il governo e 1’ amministrazione per contra- 
rio sono il principio c la vita' che I’ animano. 

Lo stato esiste pel solo fatto della unione de' cittadini ; il governo e 


colla lcg^e del 3 o Giugno 1819 lo Statuto penale militare, con quella del 3 Giugno 
1819 ; Gli statuti penali per l armata di mare e pei reati commessi dai forzati e loro 
custodi-, e finalmente colla legge del 3 i Marzo ibao lo Statuto penule per le infrazioni delle 
e dei regnla-tiemi sanitarii. 

Nelle Addizioxi saran poste le altre diluii lazioni sui Ministeri e Segreterie di stato. 
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I' amministrazione sono istitu7.ioni sociali. Non bisogna quindi confondere 
il corpo con la volontà che il muove ( Bonn in ). 

Amministrazione pubblica è l'autorità comune a cui in ciascun diparti- 
mento Provincia o Valle appartiene l’esecuzione delle leggi d’interesse generale 
che stabiliscono su rapporti necessari di ciascun amministrato colla socie- 
tà; e <lella società con ciascuno di essi , e su le persone i beni e le azioni, 
come oggetti che interessano I’ ordine pubblico ( Idem ). 

Ordine pubblico , è la combinazione de’ diritti della famiglia co’ bisogni 
della società c cogl’interessi della sovranità: esso è composto di tutto ciò 
che appartiene alla formazione, conservazione e prosperità del Corpo socia- 
le e di tutto ciò che appartiene al mantenimento o all'esercizio della potestà 
pubblica ( Sircy ). 

Dominio Eminente del Sovrano. Queste parole nella nostra legislazione 
esprimono solamente il dritto che ha la pubblica potestà di regolare la di- 
sposizione de' beni colle sue leggi civili, di levare su questi beni le impo- 
sizioni proporzionate ai bisogni pubblici ; e di disporre di questi beni me- 
desimi per qualche oggetto di pubblica utilità , indennizzandone i posses- 
sori. ( Portali». ) 

Altre voci sono definite dal Romagnosi ne’ suoi Principii di drillo am- , 
ministralivo , inseriti ne’ nostri Prolegomeni. 
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mito muta 

POLIZIA MUNICIPALE 



chiamiamo con questo nome quella parte dell* amministrazione citile 
clic più particolai mente riguarda i comuni } anticamente detti Municipi indi 
Università (n). 

Per regola generale, le funzioni del Tarn mini strazione civile sono essen- 
zialmente incompatibili con quelle dell ordine giudiziario. Le unc eie altre 
non possono cumularsi simultaneamente nella stessa persona. Ne sono sola- 
mente eccettuati i Consigli Provinciali , Distrettuali, e Comunali a cui pos- 
sono essere nominati i Magistrati di ogni grado (art. 97 ) (b). 

fa) Senza perderci sull’origine del nome Università, net quale cambiassi quclto di 
municìpio , ci piare riportare la defilimene che ne diede il professore Basta nelle sue 
Istituzioni Juris U niversit ituin in questi termini : Hic nutem sumitur prò hominum 
mula ladine ex diversi* fami lii% cet'to sub regimine ad comune bonum consociala : de- 
finizione che corrisponde esattamente a quella del nostro Comune. 

(b) Sempre che citiamo i soli articoli, essi si* riferiscono alla Legge dellAmmi- 
n istruzione civile del 13 dicembre iSifi trascritta per intero a piè di pagina. 


LEGGE ORGÀNICA 

SV LIA 

4 M M l N ISTRUZIONE CIVILE 

de 11 di dicembre 1816. 

FERDINADO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DV E SICILIE , DI GERUSALEM- 
ME ec. IH FA UT E DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PI ACENZA , CASTRO , CC. eC. 
GRAN FRI HCÌ r E EREDITARIO DI TOSCANA ec. eC. 

V amministrazione civile , prima Imse ili tulle le amministrazioni dello Stato , t della 
prosperità nazionale , ita interessato il nostra rcal animo , disposto costantemente a pro- 
muovere ogni istituzione tendente a consolidare la felicita de nostri amatissimi sudditi . 
Colendo Koi ristabilire i principi di ordine e di economia che detbono regolarla , fissare 
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TITOLO PRIMO 


Dilli circoscrizione territoriale del Reomo delle due Sicilie 

E DELLA SUA CLASSIFICAZ1NNE E STATISTICA. 
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Dell’Amministrazione Provinciale. 


Cap. I. Delle Intendenze. 

Cai. II. Del Segretario Generale e sua Officina. 

Cap. IH. Del Consiglio d' Intendenza. 
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Cap. V. Dell' Archivio provinciale. 

TITOLO III. 
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Cap. I. Delle Sottintendenze. 

Cap. II. Del Segretario della Sottintendenza e sua Officina. 
Cap. III. Del Consigio Distrettuale . 


i mni rrrpporti colle altre amministirtzioin pubbliche , e garcntire i suoi mezzi che debbono 
essere interamente consce rati ad aumentare la floridezza dello Stato ; ci siamo determinati 
a promulgare tutte le differenti disposizioni relative all amministrazione suddetta , che Cape • 
riest za y i progressi attuali della società , ed il ben essere de' pop oU che la Provvidenza ci 
ha confidati , han rese non solo utili , ma necessarie» 

Quindi sulla proposizione del nostro Segretario di Stato Ministro dell interno , intesa 
il Consiglio de' nostri Ministri di Stato f abbiamo colla presente legge sanzionato c san- 
zlouiamo quanto segue. 

TITOLO PRELIMINARE. 

Divistone DELL amministrazione civile b sua dipendenza. 

Àut. i. L'amministrazione civile de' nostri reali dominj al di qua del Fano è divisti 
in provinciale , distrettuale c comunale. Essa si gue la circoscrizione stabilita nella nostra 
legge del 1. di moggio 1816. 

2. V amministrazione civile è nella immediata ed esclusiva dipendenza del Ministro 
dell Interno. 
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amministrazione comunale. 

Cap. I. Sindaco , e sue diverse attribuzioni. 

(' AP. II. Eletti. 

Cap. III. Cancelliere, Archivario, Cassiere , ed altri laziali Comunali. 
(.ap. IV . Dccurionato. 


APPENDICE. 

PER L' AMMINISTRAZIONE DELLE CAPITALI DE' DUE DOMINI, 

NAPOLI E PALERMO. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTI I FUNZIONARI DELL’ AMMINISTRAZIONE 

CIVILE. 

I 

Cap. I. Giuramento. 

(.ap. IL Gara ulta. 

Gap. III. Onori, Rigutirdi e Precedenza 

TITOLO VI. 

dell’ esercizio della Polizia Municipale. 

Gap. I. Degli oggetti di questa Polizia. 

Cap. IL Del modo di fare i regolamenti di polizia urbana , e rurale e dello 
persone addette al loro mantenimento. 

Cap. III. Delle controvenzioni ai regolamenti di polizia e del modo come 
reprimerle. 


PARTE I. 

personale dell' amministrazione civile. 

TITOLO I. 

amministrazione provinciale ; SVA composizione ED ATTRIBUZIONE 
DE FUNZIONARI CHS LA COMPONGONO. 

3. È stabilita per f amministrazione di ciascuna provincia una Intendenza , la q uale 
ha nn Intenderne , un segretario generale , un Consiglio if Intendenza , ed una segreteria 
corris/ ’ondentc. 

Ti ì in mitre in ogni provincia un Consiglio provinciale. 
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Degli stabilimenti pubblici e delle opere e lavori pubblici. 

Cap. I. Degli stabilimenti pubblici. 

Lap. II. De' lavori ed opere pubbliche. 

Cap. III. Delle formalità necessarie per i esecuzione delle opere pubbliche. 
TITOLO Vili. 

Delle rendite provinciali e comunali e loro particolari. 

Cap. I. Pendile fondiarie e demaniali, censi, canoni, e prestazioni. 

(ap. II. Proventi giurisdizionali . 

Cap. III. Dazii di consumo. 

Cap. IV. Grana addizionali. 

Cap. V. Privative volontarie e temporarie. 

TITOLO IX. 

DELLE spese comunali. 

Cap". I. Delle spese ordinarie. 

Cap. II. Delle spese straordinarie. 

Cap. III. Delle spese imprevedute. 

TITOLO X. 

Dell’ amministrAzionb delle rendite e delle spese comunali. 

Cap. I. Modo da tenersi , e forme da osservarsi ne' contratti e nelle lui. 
t ap. II. Stati discussi. 

Cap. III. Contabilità comunale. 


CAPO I. 

INTENDENTE. 

4- Intendente è la prima autorità della provincia. Esso ì incaricato dell ammini- 
strazione de' comuni de' quali è t immediato luto, e , di quella de' pubblici stabilimenti , 
ed in generale di tutta C amministrazione interna ; dell amministrazione finanziera ; della 
reclatazione del nostro esercito , e di ogni altro servizio militare che non è confidato a 
P irt col :ri autorità ed amministrazioni militari ; dell alta polizia, esclusa la sola provincia 
et, Napoli , finche in essa vi sarà una Prefettura di polizia. In ogni altra provincia le at- 
tribuzioni ai prefetto sono fuse in quelle d Intendente, e quando per circostanze straor- 
dinarie occorresse di nominarsi un agente di polizia ; esso sarà sempre sotto gli ordini 
dell Intendente. 
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Del. CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 

Cap. I. Delle materie appartenenti e di competenza del Contenzioso am- 
ministrativo- 

Cap. II. Della facoltà di autorizzare le amministrazioni a stare in giudi- 
zio o di conciliarle. 

Cap. III. De’ giudici del Contenzioso amministrativo. 

TITOLO XII. 

DELI* GRAN CORTE DE COSTI E SUE ATTRIBUZIONI. 

Cap. I. Della sua composizione e divisione in tre Camere. 

Cap. II. Delta t antera del Contenzioso amministrativo. 

Cap. III. Delle Camere de’ conti. 

Cap. IV. Della riunione delle tre Camere , e di quella delle due Camere 
de conti. 

Cap. V. Delle deliberazioni della Gran Corte ; del loro esame nella Con- 
sulta di Stato , e della necessaria Beale approvazione. 

TITOLO XIII. 

Della procedura del Contenzioso amministrativo. 

Cap. I. Della procedura presso i Sindaci. 

Cap. II. Di quella presso i Consigli d’ Intendenza. 

Cap. III. Di quella innanzi la Camera del Contenzioso presso la grati Corte 
de' Conti. 

Cap. IV. Dell esecuzione de' giudicati. 

Cap. V. De' confiditi. 


5. V Intendente è sotto gli ordini e la corrispondenza immediata del Ministero det- 
I interno , per lutto ciò che ita rapporto all amministrazione interna ; 

del Ministero tlelle finanze , per tulio ciò che concerne le rendite pubbliche , e la vi- 
gilante che riso esercita sugli agenti delle medesime ; 

del Ministero di guerra , per tutto ci'o che interessa la reclutazione ed ogni altro 
seivizio militare ; 

del Ministero della marina , per tutto ciò che ha rapporto al servìzio della stessa ; 
del Minisi! ro della polizia generale , in tutto còsche riguarda la pubblica sicurezza. 
L' Intendente corrisponderà in oltre con ogni altro nostro Ministero o Segreteria di 
Stato , c n* diprjulcra in tutto ciò che essi gli commetteranno ne' rispettivi ripartimenti. 

C. L intendente invigila alla pubblicazione delle nostre leggi e decreti , e da le ana- 
loghe lustrazioni per accelarne ed assicurarne Z* esecuzione. Fa lo Ite -so po' regolamenti 
ed ordini ministeriali. Gli atti che si pubblicano itali Intendente per tali oggetti , avranno 
il nome il instrntioni , o di ordinante, secondo i casi. 

Quando però si trattasse di richiamare in tWtreantt una disposizione legislativa , 
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TITOLO l»lUMO 

DELLA CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE , L 1TTORAI.E , GIUDIZIARIA E 
MILITARE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , E DELLA SUA STATISTICA. 

Il Regno delle due Sicilie occupa la più bella parte della meridionale 
Italia. La Sicilia di qua del Faro, detta Regno di Napoli dalla sua capitale. 
Ita un perimetro di i3a8 miglia , c la superficie di miglia quadrate. 

Le sua maggiore lunghezza dalla punta della foce del Tronto lino al capo 
Spartirento è di 36o miglia. La maggiore larghezza della punta della campa- 
nula fino al Promontorio Gargano è di 120 miglia, la larghezza minore 
tra i Golfi di S. Eufemia e di Squillace è di 18 miglia: L’unica sua fron- 
tiera è collo stato Pontificio , mentre in tutto il resto è cinto dal mare ; 
cioè dal Tirreno a mezzo giorno e ponente , dal Ionio a levatile e mezzo 
giorno , e dall’ Adriatico a Greco e Levante. 

La sua popolazione è di 5 milioni, e 80 mila e qoo abitanti, clic ripar- 
titi sulla superficie ricade il numero di circa a£o per miglio quadrato. 

La Sicilia oltre il Faro , propriamente detta Sicilia , ha un perìmetro 
di Ì^.ÌS miglia quadrate. Essa è la più grande Isula del Mediterraneo. Ha 
quasi la figura di un triangolo le di cui estremità sono formate da' capi 
Peloro , Lilibeo e Pachino. Dalla punta dal Faro sino al capo Buco , o Li- 
liheo ha 164 miglia della sua maggiotc lunghezza , c dalla punta di Mc- 
lazzo al capo Passaro o Pachino ne ha io5 della maggior larghezza. Com- 
prende una popolazione di un milione c 76000 abitanti che ricade a 2i5 vi- 
venti per ogni miglio quadrato. ( Galanti Geografia , Napoli , i835 ). 

S >■ 

Circoscrizione territoriale. 

Questi due Regni ricevettero la loro circoscrizione territoriale in due 
epoche diverse. Le Provincie al di qua del Faro 1’ ebbero colla legge del 


o un rrgnbunento enduro in desuetudine , i intrudente richiederà la superiore autorizza - 
sione per mezzo del Ministero competente. 

7 ■ !. Intendente puh licherà /ter le stampe , e camunicherìx a funzionari suoi subor- 
dinati un g tornale periodico , che riunisca lutti gli atti e le operazioni del tioremo c 
t/elf amministrazione pubblica. 

S. /. lntemlente riceve le domande e le doglianze de' comuni , de' pubblici stabilimenti , 
e de particolari nelle materie di sua competenza e vi provvede a norma delie leggi , de- 
creti e regolamenti su vigore. Ove sorga dubbio , e qualora il caso non sia preveduto , 
il rifeiàrà col suo parere al Ministero competente. 

g. Qualar a il dubbio eh' a' termini deli articolo precedente , delie esser presentato 
doli l Mentente olla decisione di uno de' nostri Ministri , interessi il ministero deli interno , 
slovr'a il medesimo essere risoluto di nccordo da due Ministri , da quello cioè cui si è 
fatto il rapporto , e dal ministro deli interno. 

. btt '.Ijt-lW I intendente rimetterà un duplicato del suo rapporto al nostro Ministro 
deli interno. 
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TIT. I. CIRCOCRIZIONIÌ ee. ai 

i. maggio 181G , indicandosi il nome di ciascuna Provincia , la sua ca- 
pitale , i distretti ne' quali tu divisa co' loro circondurti ed i comuni rispet- 
tivi. (a) 

Ma bene si previde che la riunione di più luoghi per formare un co- 
mune egualmente che quella di più comuni per formare un circondario , 
poteva essere soggetta a cambiamento, e questo venne in detta legge espres- 
samente riservato ; ed in efletto con posteriori decieti sono state ordin.itc 
varie mutazioni che ho avuto cura di notare e di cui a suo tempo si da- 
rk un prospetto. 

■Si disse pure in detta legge che elevandosi quistioni di confini tra più 
comuni dovessero esse risolversi dal consiglio d’ Intendenza della provincia 
quando i comuni appartenevano alla stessa provincia ; ma appartenendo a 
provincie diverse, competeva al ministro dell’Interno delegare uno de’ con- 
sigli, il di cui avviso si sarebbe sottoposto alla reai approvazione, la quale 
sarebbe presa dopo il parere del consiglio de' ministri , consultata prima 
la Corte de’ Conti (art. il. leg. t maggio i8t6 sulla circoscrizione terri- 
toriale ). 

Ne dominii oltre il Paro piacque ritenere il nome di valli in vece di 
provincie, come memoria dell’ antica divisione territoriale della Sicilia (b) . 
Quindi colla legge del 16 aprile 1819 venne a circoscriversi il territorio 
dell’ isola in sette valli , in 23 distretti , e i 5 o cricondarii. 

Col decreto degli 8 agosto i8aa , 1 ' isola della Pantelleria che faceva 
parte della Valle di Girgenti venne addetta al distretto di Mazzara, e fece 
parte della valle di Trapani. Col dee. del 26 dicembre 1824 seombusaolossi 
tutta l'indicata circoscrizione, riduccndosi a sole 4 le 7 valli suddette, ina col 
posteriore decreto degli 8 marzo i 8 a 5 venne ciò rivocato, e furono abolite 
soltanto tutte le sottinténdenze , rimanendo in ciascuna delle 7 valli l’Inten- 

(a) La legge amministrativa non parlò che di provincie, distretti ; c comuni, non 
mai di circondarli , poiché questo nome surse coita legge .organica giudiziaria , mentre 
n' n convenendo mettere un giudice per ogni comune, si riunirono più comuni per for- 
mare un circondario , siccome più villaggi e borgate si riunirono per fare un comune. 

(b) La Sicilia divisa sempre in due regioni Orientale ed Occidentale sin ila’ tempi 
degli antichi Greci, de’ Cartaginesi e de’Bomani, fu dopo 1’ occupartene de’ Normanni 
divisa in tre parti secondo l'aspetto che essa presenta di ri promontori! , e presero 
1 nome rii Valli , cioè Val di Matara , Val Demone , e Val di Noto. 


Nel caso in cui i Ministri fossero discordi fra loro per la risoluzione del dubbio 
sarà lo stesso presentato olla nostra superiore decisione. 

Se il dubbio proposto non pub essere risoluto che dalla nostra autorità sovrana , 
ciascuno de' Ministri ci presenterà un rapporto motivato sull oggetto di cui sarà quistiotte , 
e ci farà conoscere la sua particolare opinione. 

10 . 1 comuni , gli stai alimenti pubblici ed i particolari , i quali si credessero lesi , 
ciascuno per ci'o che tocca il proprio interesse , da' provvedimenti presi dalt Intendente 
a' termini dell articolo 8 , e non ne avessero potuto ottenere la riforma , avranno il dritto 
reclamare a quello tra i nostri Ministri , cui t affare appartiene, per le convenienti di- 
sposizioni di giustizia. 

Il termine a reclamare è f stato ad un mese , il quale comincerh a decorrere venti 
giorni dopo quello in cui avranno presentato le loro doglianze all Intendente della pro- 
vincia , e questi non avrà dato alcuna disposizione sulle medesime. 

Nelle materie generali, o di ordine pul'btico, gli atti dell Intendente potranno essere modiji- 
Caii o rivocati, qualunque sia (classo del tempo scorso dal giorno in cui avraw avuto luogo. 
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dente incaricato direttamente dell' Amministrazione degli altri distretti , 
siccome pratica per quello del capo-luogo. 

5- 2 - 


Circoscrizione Littorale. 

La prima divisione delle coste marittime ebbe luogo tra noi col decreto or- 
ganico sul l'amministrazione della marina militare del io set temine iHoq ; ma 
nella ristaurazione per renderla più uniforme all' attuale organizzazione della 
Leale Marina, pubblicossi il dee. organico del 5 marzo 1626 che venne a retti- 
ficare il sistema dell ascrizione marittima. 

In forza di esso decreto le coste marittime del regno di Napoli furono 
divise in 3 circondarli , 9 distretti , e 72 sindacati della gente di mare. 
Ma siccome questa marittima ascrizione riguarda la Pulizia militare, perciò 
alla III. parte delle nostre Jnstiluzioni ne faremo paiola. 

5- 3. 

Circoscrizione gì udiziaria . 

Le autorità cui e concesso il dritto di decidere sulle controver- 
sie giudiziarie sono distribuite in più rami secondo 1 importanza c 1 og- 
getto delle cause , e 1’ estensione de' poteri loro affidati , per pronun- 
ciare in prima istanza , vale a dire sotto appello, o se meglio dir si vo- 
glia nel primo grado soltanto di giurisdizione, o in ultima istanza , o al- 
trimenti senz’ appello , vale a dire nel primo e secondo grado insieme di 
giurisdizione (a). 


(a) Si chiama giurisdizione in un senso generale la ficoltà di giudicare, dalla voce 
iuris-dictio , facoltà d'indicare il dritto ; ma in un caso più ristretto significa pure il 
tribunale medesimo , ed esprime 1* estensione del luogo nel quale il giudie esercita 
questa facci à , ed è allora sinonima di grado , sfera ; fuoridei quale crtra territo - 
riu n , iut dicenti impune non pirelur. 

Due gradi di giurisdizione sono attribuiti in ogni causa , il primo che vi pronun- 
cia , il secondo che rivede ed esamina la sentenza. 


Il reclamo prodotto presso » nostri ministri non sospende t esecuzione del provve- 
dimento dato dalC Intendente , eccetto il caso in cui fosse diversamente ordinato da No i 
o da' nostri Ministri , secondo le diverse circostante r la diversa specie di riddami. 

il. La gendarmeria , la legione provinciale eia pubblica forza interna sono , sotto 
qualunque denominazione , nella diprndenui ed a disposizione d> l( Intendente per lo ser- 
vizio deU amministrazione che gli è confidata ; restando pero Ì una e l altre per la di- 
sciplina militare , sotto il comando de' rispettivi loro superiori. 

ia, L' Intrudente pub richiedere in iscritto al comandante della provincia la forza 
militare delle truppe del nostro esercito t che si trovano sotto i di costui ordini nella 
provincia medesima , semprechè il servizio pubblico lo esiga. Il comandante non può in 
verun caso negargliela 

i3. V Intendente visiterà nel corso di ogni biennio tutti i comuni ed i pubblici sta- 
bilimenti d> lli sua provincia , ne. riconoscerà lo situazione fi sica e morale , e et proporrà 
per mezzo del Ministro dell interno il modo di migliorarla. Esso risolverà sopra luogo 
le controversie che abbisognano dell i sua oculare ispezione ; ed osservando da vicino le 
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TJT. I. CIRCOSCRIZIONE ec. i 5 

Nasce da ciò neH'organizzuioae giudiziaria una gerarchia che stabili- 
sce tribunali inferiori e superiori. 

L' ultima nostra organizzazione giudiziaria ebbe luogo colla legge dei 
ag maggio 1817 pe' dominj al di qua dei Faro , e con quella del 7 giu- 
gno 1819 pe’ doutinj al di là , ed accordò il potere di giudicare sulle ma- 
terie civili. 

1. Ai Conciliatori incaricati a conciliare le controversie tra gli abitan- 
ti dei comune , e decidere inappellabilmente quelle minime dipendenti da 
sole azioni personali non garantite da titolo autentico ed esecutorio (a) 

a. Ai Giudici di circondario incaricati a conoscere e giudicare tutte le 
cause di azioni reali o personali inappellabilmente sino al valore di ducati 
trecento. Essi sono pure giudici in materia correzionale , e di polizia ; 
e sono uliziali di polizia giudiziaria. Sono divisi in tre classi: la prima dei 
residenti ne’ capo-luoghi delle provincia o valli ; la a. a residente ne’ capo- 
luoghi de’ distretti , o che abbiano un circondario con popolazione mag- 
giore di quindici mila anime , la terza residente ne’ capo-luoghi di circon- 
dario di popolazione minore di quindici mila anime (b). 

3 . Ai tribunali civili e di Commercio per qualunque siasi somma ; ec- 
cettuate quelle particolarmente attribuite ai giudici di circondario , o ad 
altri tribunali. Sono i tribunali civili giudici di appelli) delle sentenze dei 
giudici di circondario ed esercitano le funzioni de’ tribunali di Commer- 
cio , de’ quali discorreremo a suo luogo , nelle provincie dove non si sono 
essi stabiliti (a). 

4. Alle Gran Corti Criminali , le quali giudicano in prima ed unica 
istanza tutte le cause de’ misfatti , ed in appello le cause correzionali e di 
polizia (c). Esse si formano in Corti speciali ne’ casi stabiliti dalla legge , 

(a) la ogni coma ne dev' esservi un Conciliatore; ma in Napoli e in Palermo e Messina 
ve n'ha par ogni quartiere. 1 conciliatori sono proposti in ogni anno da’ rispettivi decurio- 
nati tra i proprietari! abitanti nel comune più distinti pe» pruliitì nella pubblica opi- 
nione , non esclusi i decurioni stessi e gli ecclesiastici ; e sono nominali dal Re. L’eser- 
cizio è di uu solo anno , ma possono essere confermati, il Cancelliere comunale fa da 
Cancelliere dolessi Conciliatore , ed it servente comunale da usciere. 

(b) Kssi sono nominati dal Re. Le toro funsioni sono triennali ; ma possono es- 
ser confermati da tre in tre anni, tifili giudice deve avere il suo supplente scelto o 
confermato tra i proprietari residenti net comune, ed un Cancelliere coi suo sostituto. 

(c) Ogni tribunale civile' h composto di un Presidente e di tre giudici ; ed ba un 


risorse ed i bisogni dr comuni e de' pubi lici stabilimenti , vi procederà, colle sue facoltà 
ordinarie , 0 provocherà ove occorra , le superiori determinazioni . 

Egli preverrà tutti i nostri Ministri del giorno in cui darà principio al suo giro 
per la provincia. 

■ 4- V Intendente essendo la prima autorità- provinciale , ha la presidenza di ogtts 
Commestione 0 Consiglio fisso 0 temporaneo che sia stabilito nella provincia , per qual- 
sivoglia ramo di amministrazione , qualunque sia la dignità o il grado degl individui 
che lo compongano. 

1 5 . V Intendente dovrà ancora, ne* casi e nel modo determinato dalla legge , elevare 
i conflitti di giurisdizione tra le autorità giudiziarie cd amministrative. 

16. Egli è inoltre incaricato di rivelare alle autori ià competenti 1 delitti e misfatti , 
e gli autori de' medesimi , che pervengano a sua conoscenza i come pure di sopravvegltare 
e riferire a' Ministri tutte le dilapidazioni , malversazioni ed abusi di qualunque natura , 
commetti nella provincia. 

>7. V Intendente ci farà conoscere per mezzo del nostro Ministra dell interna 1 


Digitized by Google 




*4 


POLIZIA MUNICIPALE 


e le loro decisioni non sono soggette a ricorso , meno che pel giudizio di 
com petenza. 

5 . Alle Gran Corti Civili , la di cui principal funzione consiste nello 
Statuire sull'appello di questi tribunali Civili e Commerciali, lisse sono re- 
sidenti in Napoli . Aq (ila . Treni e Catanzaro (h). 

6. Ad una Curie Suprema di giustizia residente nelle Capitali della 
due parti de’ reali dominii , e che e stata surrogata alla cosi detta Corte 
di cassazione. E suo scopo l'assicurare la stretta esecuzione delle leggi , vale a 
dire annullando le sentenze in ultima istanza, e le decisioni in appello elio 
presentassero o una contravvenzione alle forme giudiziarie prescritte sotto pena 
di nullità , o un eccesso di potere , o una falsa applicazione della legge. 

7. Agli arbitri , vale a dire a persone scelte dalle parti , allora quan- 
do la legge le autorizza a sostituire questi giudici volontari! a quelli da 
essa disegnati. 

Fra queste diverse autoriti» si distinguono quelle che esercitano la giu- 
risdizione ordinaria , e quelle che non hanno che la giurisdizione estraor- 
dinaria , o di eccezione. 

Per giurisdizione ordinaria s'intende quella che abbraccia tutte le ma- 
terie contenziose, colla sola eccezione di quelle specialmente attribuite a ta- 
luni tribunali. 

. La giurisdizione straordinaria o di eccezione è quella di questi tribu- 
nali specialmente iostituiti per conoscere esclusivamente di taluni affari di- 
staccati dalla giurisdizione ordinarla. 

L' una appartiene ai regj giudicati ne' limiti della loro competenza, ai 
tribunali Civili ed alle Gran Corti Civili, l'altra ai tribunalidi Commercio. 

procuratore regio ed un cancelliere; ma quello di Napoli è composto di un presidente, 
di 3 vicepresidenti , di la giudici, di uu regio procuratore, di 3 sostituti, di un 
cancelliere e tre vicecancellieri. Esso è diviso in quattro camere. Lo stesso per Pa- 
lermo. Quelli dì Terra di Lavoro e di Messina hanno due camere. 

(aj Ogni Gran Corte Criminale è composta di uu Presidente, di sei giudici, di un 
regio Procuratore generale e di un Cancelliere: quando si forma in Corte speciale si ri- 
chiedono otto votanti. 

(b) Composta ognuna di un Presiden te e sci giudici , un Procuratore generale ed 
un Cancelliere , eccetto che in Napoli, che abbracciando sette provincie è composta di 
un presidente , due vicepresidenti, di a5 giudici, di un regio Procuratore generale, di 
due Sostituti, un Cancelliere e due vicecancellieri ; come che divisa in tre camere. 


nomi di quelli tra i nostri sudditi che avran meritato la nostra sovrana benevolenza per 
travagli e per azioni utili alla società. 

18, E vietato espressamente agl Intendenti di stabilire alcuna imposizione per qua- 
lunque motivo , ripartirne alcuna al di là delle somme c del tempo f stato dalla legge , 
o t/i fare alcun imprestilo f senza esservi autorizzali : potranno bensì farsi autorizzare 
da Noi o di nostri .Ministri , secondo i diversi casi , alio stabilimento de' mezzi proprj 
a procurare i fondi necessarii pe' bisogni impreveduti cd urgenti. 

C A P 0 ir. 

SEGRETARIO GEtiBRAlB. 

19 . Il Segretario generale è il principale collaboratore dell Intendente ncll'ammini - 
straziane dilla provitteia. 
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D.t questa distinzione deriva : 

Che il magistrato che esercita la giurisdizione ordinaria conosce tutti 
gli affari , ancorché non espressamente disegnati dalla legge ; mentre che 
quello eh' esercita la giurisdizione straordinaria c rigorosamente ristretto 
ne' limiti delle sue attubuzioni , c non può conoscere che gli affari formai- 
mente attribuitigli. 

Un regolamento era necessario sia per i litiganti che facilmente si per- 
dono fra le strade oscure ed ignote della procedura ; sia per i magistrati clic 
obbligati a render giustizia a tutti collo stesso zelo e colla stessa imparzia- 
lità , non possono ritardare nè accelerare l'andamento di una causa , a se- 
conda delle loro passioni o de’ loro capricci; sia per l'ordine pubblico , 
sempre offéso quando l’assenza o l’inosservanza delle regole può far sup- 
porre l’ arbitrio a il favore ; e questo regolamento ebbe luogo nei i8a8. 

S Zi- 

Circoscrizione militare. 

Seblxme dobbiamo a lungo parlare di ciò nella Polizia Militare , pure 
per ora ci basta conoscere che le provincic de’ reali domimi al di qu i ilei 
Faro furono ripartite in 6 divisioni militari , esclusa quella di Napoli , 
alla quale soltanto venne assegnato un generale governatore colle stesse ..t- 
triburioni che avevano i generali delle divisioni territoriali. In fatti col 
dee. del 19 settembre 181G si fece la ripartizione seguente : 

La 1. divisione composta dalle provincie di terra di Lavoro, c di Mo- 
lise , cui fu addetta la 1. brigata composta de' reggimenti Re c Regina. 

La a. de' 3 Abruzzi cui fu addetta la 3. brigata composta del reggimento 
Principe e del 1. c 3. leggiero ossia Marsi e Sunniti. 

La 3 . delle provincie di principato Ultra c Capitanata , cui fu addetta 
la 3 . brigata composta de’ reggimenti Principessa e Borbone. 

La 4 formata dalle provincic di Principato Citra e Basilicata colla .{■ 
brigata composta de’ reggimenti rea] Farnese e real Napoli. 

La 5 . formata dalle provincie delle 3 Calabrie colla litigala composta 
dal reggimento Reai Palermo , e del 3 . e l\. leggiero , ossia Bruzii e Ca- 
labria. 

La 6. formata dalie provincic di Bari ed Otranto colla brigata corn- 


étti è sotto gli ordini immediati dell intendente Il direttore ed il capo dellarchivio 
e di tutti gli ujfizit che compongono la segreteria dell' Intendenza ; la di cui polizia gli 
ì interamente njfidata. 

A quindi incaricato dell' ordine , della custodia e della spedizione delle carte ; #.1 
invigilare alT adempimento delle disposizioni dell' Intendente , e di richiamare C attenzione 
del medesimo su i disordini che conoscesse , sia nell amministrazione lidia provincia , sia 
nell interno della segreteria. 

Egli contrassegna In firma dell Intendente in tutti gli atti pulitici , ed autentica 
colla sua firma e col sigillo dell' Intendenza , di cui egli è il depositario . le Copie degli 
atti che si estraggono dalla segreteria. 

Egli rimpiazza f Intendente nell esercizio delle sue funzioni , in ogni caso di assenza 
o impattine ala , eccetto i soli casi in cui venisse da Noi altrimenti determinato. 

Il segretario geni rate rimpiazza i Intendente nelle attribuzioni . non già negli onori . 
In conseguenza egli convoca e presiede nell Intendenza in vece dell Intendente , ne' enti 
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posta da’ reggimenti Leopoldo e... Per ogni divisione fu nominato un co- 
mandante Generale , avente il comando superiore nelle provincie e quello 
de’ corpi di fantei la addettivi ; ma più ampiamente di ciò sarà pailato nella 
suddetta parie III. 

5 - 

v bella Statistica. 

Da qtftsta circoscrizione surse P idea di distinguere più particolarmen- 
te la situazione rispettiva delle nostre provincie e valli , cioè la loro Sta- 
tistica : nuova scienza (a) ; giustamente chiamata la JSotomia ragionala 
di uno stato , da poiché nel mentre presenta una parte di un gran corpo , 
ne fa conoscere il movimento ed il legame colle altre, (b) Essa può defi- 
nirsi , secondo il Gioia : La descrizione degli elementi che costituiscono 
una nazione ; sebbene egli stesso ravvicinandola alla economia politica , 
debnilla altrove : scienza che descrive un paese , in modo da presentare i 
vantaggi ed i danni di ciascun oggetto per norma di tutti i cittadini di 
ciascuna professione. Non vi hailiihhio eh essa sia strettamente legata alla politi- 
ca ed alla economia pubblica, ma ne differisce, poiché la statistica si limita a 
raccogliet e le sole nozioni necessarie a sapersi intorno «dia forza fisica e mo 

(a) Gotofredo Apenwal Panno 1586 nell' uni versili di Marhnngo e poi in quella 
di Gottinga dopo di essersi rivolto ali' esame delle differenti costituzioni politiche di 
Europa si propose dare un corso di lezioni riguardanti il governo degli Stati, e chia- 
mò egli il primo questa scienza da lui professala col nome di Statistica: cosi detta da 
Stato, voce ne' bassi tempi indicante il corpo politico. Sebbene questo nome fosse co- 
nosciuto nella nostra Italia coll’opera periodica pubblicata in Genova nel 1802 col 
titolo di Annali di Gogrfw e di Statistica ; pure quelli che quasi contemporanea- 
mente rinutaronsi come fondatori della moderna Statistica Italiana, furono Melchiorre 
Gioja colla sua Logica Statistica pubblicata nel i8o8,ed il nostro Arcidiacono Cagnaz- 
zi che sin dal 1807 cominciò ad insegnare nella nostra Università degli studii l'arte 
Statistica pubblicata nel >809 e 1810. 

(b) Essa é utile, dice Peucbet, al riposo ed alla prosperità delle nazioni le quali 
conoscendosi meglio sotto il rapporto della forza , e delle risorse loro , come pure dei 
rispettivi mezzi di potenza , qualunque sia la lor forza relativa , sono per necessità 
portate a rispettarsi ed ajutarsi reciprocamente. Esse possono parimente riporre maggior 
sicurezza nelle loro intraprese , e più maturità nelle loro decisioni. 


di assenza o di di assoluto impedimento del medesimo , « Consigli e le Commestioni 
stabilite nell 1 provincia , senza prendere mai la precedenza ed il rango sulle autorità 
piu graduate che v interverranno. 

CAPO III. 

CONSIGLIO D ’ INTENDENZA. 

20. il Coniglio (T Intendenza è il giudice esclusivo del contenzioso amministrativo , 
il quale r essenzialmente separato dal contenzioso giudiziario. 

ilimiti del contenzioso amministrativo , e le forme che vi si debbono osservare , sa- 
ranno fissate con l’ggi p ‘nicol a ri. 

21. Il Consiglio ri' Intendenza st rompone di cinque consiglieri nelle Intendenze di 
pi ima disse * di quattro in quelle di seconda , e di tre in quelle di terza. 
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rale di uno stato, disporle in bell ordine, c farne conoscere praticamente i 
fatti , lasciando alle altre due scienze Tesarne di essi , e le multipiici con 
seguenze nella loro applicazione: in una parola, deve la statistica sommi m 
strare la sola e nuda materiale forma , le regole ed i risultameli , non 
mai T andamento e le attribuzioni che sono cose spettanti esclusivamente 
alT economia pubblica , ed alla diplomazia , le quali compiono la scienza 
politica delT uomo di stato, (a) 

La Statistica deve contentarsi delle sole due parti , Corografia ossia 
statistica fisica , e descrittiva , ed Etnografia , ossia statistica morale , c 
positiva ; quella suddivisa in sito geografico, clima, produzioni ed abitazioni , 
questa suddivisa in popolazione , agricoltura , industria , ed incivilimento. 
Presso a poco questo si conteneva nel programma dato fuori pel premio di 
statistica proposto dall’ accademia delle scienze di Francia nella tornata degli 
li giugno 1827 (b). 

Questo studio tra noi progredisce, c ci gode l'animo nel leggere tra 
le attribuzioni ed i lavori così del ministero dell’ interno , come del Mi- 
nistero di Grazia o Giustizia quella della formazione de' rapporti annuali 
sopra la statistica amministrativa e sue diramazioni , e sopra la statistica 
giudiziaria delle altre operazioni della giustizia. 

E come che questa collezione di fatti deve cominciare d.i’ comuni c 
maturarsi nelle Intendenze , così a carico de' sindaci e degl' Intendenti noi 

(a) V. le Lezioni intorno a’ progressi dell' economia pubblica e politica di Bava 
di S. Paolo , stampate a Torino. 

(b) Scopo ( ivi si disse ) di questa scienza si è il riunii e e mettete in massa 
con ordine i fatti che concernono direttamente 1 ‘ economia civile. Essa esamina e de- 
csrive le proprietà del clima , la confiuatione del territorio, la sua estensione, le sue 
pivisioni naturali e politiche , la natura del suolo , la direzione e T uso delle acque , 
e nmuera la popolazione , ne distingue le deferenti parti: secoude Taso l'età lo stato 
di matrimonio , e la condizione o pro’essionc. 

Dimostra lo stato ed i progressi dell’ agricoltura, dell* industria , e del commercio 
ne fa conoscere i metodi gli stabilimenti e le produzioni. — Indica lo stato de\\e stra- 
de , de’ canali e de' porti. — I risullameuti. dell’ amministrazione de* pubblici soccorsi. 
— . Le case di pubblica istruzione. — I monumenti della storia , e delle orti. — 
L’oggetto dunque che la Statistica ha in mira nelle sue ricerche, è il conoscere e ve- 
rificare gli effetti generali delle istituzioni civili , e tutti gli elementi della potenze 
rispettiva e della ricchezza delle nazioni. — « La Statistica è per conseguenza nna 
scienza di fatti. » 


22. I consiglieri ef Intendenza oltre te occupazioni ordinarie dei Consiglio, possono 
ricevere dall Intendente commestioni e delegazioni straordinarie , cosi in residenza t come 
fuori , pel servizio dell amministrazione. 

Uno tra essi , a scelta dell' Intendente , rimpiazzerà il segretario generile ne casi 
di assenza o impedimento. 

2 3 // Consiglio è preseduto dalT Intendente , semprecltè esso v interviene In sua 
assenza è preseduto dal consigliere più anziano in ordine di nomina. La presidenza at- 
tribuita alT Intendente , non pub in sua assenza essere esercitata dal segretario generale 
il quale pub solo intervenire nel Consiglio per darvi qualche schiarimento , semprrchì ne 
sia richiesto dall Intendente o dal Consiglio stesso. 

2$, Il Consiglio d' intendenza per jtoter deliberare debb' essere composto dì Ire vo- 
tanti almeno. La deliberazione è nella maggioranza de voti. 

Intervenendo l Intendente, al Consiglio , e formandosi parità in sin numero pari di 
votanti , il voto dato da lui è preponderante e decide la controversia. 
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vedremo posta la formazione della statistica provinciale. Devesi quindi te- 
ner presente il regolamento per la formazione degli stati di popolazione fat- 
to dal ministro dell’interno in data de' i3 ottobre 1819 , colle spiegazioni 
date nella circolare agrtnlendcnti. Possiamo aggiungere che col dee. del i3 
marzo i83z venne stabilita in Palermo una direzione centrale di statistica 
secondo i modelli presentati dalla commissione a ciò incaricata ; rimanendo 
però nelle incombenze degl' Intendenti la compilazione de' lavori statistici 
di ogni valle , ed i quali debbono mettersi in corrispondenza c sotto la di- 
pendenza della sola direzione centrale alla quale verme assegnato il fondo 
di mille once annuali, (a) 


(a) Col regolamento annesso a) detto decreto si dichiari) che questa direzione sa- 
rebbe composta di un Direttore nominato dal Re, di un Segretario, di un Arrhirario. 
e sei commessi nominati dal Luogotenente generate ; i commessi ed i soprannumeri 
scelti a concorso; l'usciere cd il baiaodicic eletti dal Ministro Segretario di Stato 
presso il Luogotenente generale sulta proposta del Direttore. 


Mancando il numero de ’ rotanti prescritto in quello articolo , C Intendente pub de- 
stinare momentaneamente a consiglieri assenti o impediti uno o più supplenti tra' consi- 
glieri provinciali che non fieno membri di un tribunale qualunque . 

Il supplimento de' consiglieri provinciali sarà gratuito ; eccetto il caso che essi sup- 
pliscano a qualche piazza vacante 1 allora loro è dovuto U soldo corrispondente alla 
piazza. 

u 5 . te deliberazioni del Consiglio prendono il nome di avvisi , se saranno richieste 
dell' Intendente per sua instruiione , o per parere da rimettersi ad altra autorità ; e di 
decisioni , se saranno pronunziate in materia di sua giurisdizione ordinaria. 

26. Le decisioni de Consigli sono definitive ed esecutive , salvo il solo ricorso de- 
volutivo alC autorità superiore. £' vietato a qualunque autorità di sospendere o di arro- 
tarne f esecuzione. Soltanto in caso di ricorso , [ autorità che dev esaminarlo , scorgendo 
a prima vista nel provvedimento uni manifesta infrazione di legge ed ingiustizia , può 
ordinare la sospensione mi modo determinato dalli legge. 
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DELL’ AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 


Per ottenersi F esecuzione delle leggi amministrative c stato necessario 
dividere la gestione de’ pubblici affari in diverse direzioni a norma de' bi- 
sogni dello stato. Quindi la divisione dell’ Amministrazione in Amministra- 
zione pubblica o civile ed in Amministrazioni speciali. 

L’ amministrazione civile o pubblica è F autorità comune che in cia- 
scun dipartimento ba F ascensione delle leggi d’ interesse generale le quali 
statuiscono su’ rapporti necessari! di ciascun amministrato colla società , e 
della società con ciascun di essi , le persone , i beni e le azioni , come og- 
getti che interessano F ordine pubblico. Essa abbraccia tutto ciò che può 
contribuire all' ordine pubblico , non potendo altrimenti quello esistere : e 
tutto ciò che tende ad unire maggiormente i pubblici rapporti degli ammi- 
nistrati, ad assicurarne le persone e le proprietà, ed a preservare si le une 
che le altre da’ torbidi interni. Lo stato civile delle persone , le imposte , 
la leva degli uomini di guerra , la forza sedentaria interna , F agricoltura , 
l'industria ed il commercio , l'istruzione primitiva , gli stabilimenti di be- 
neficenza , i soccorsi portati a domicilio, le prigioni, le, misure sanitarie 
nelle città c nella campagne , i lavori pubblio! , le strade, i canali , i fiu- 
mi, le riviere, le rendite comunali, la polizia rurale e municipale, la con • 
scrrazione delle proprietà pubbliche , F amministrazione delle proprietà co- 
munali, la protezione delle proprietà private, formano le uumerose attribu- 
zioni conferite dalle leggi all' Amministrazione, e determina la natura stessa 
della sua istituzione. 

Le amministrazioni speciali al contrario sono ramificazioni dell’ aiuni'r. 
nitrazione pubblica ed hanno una sola direzione propria e determinata. 
L’ amministrazione generale dello stato ba dovuto suddividersi per rendere 
vieppiù sicura F esecuzione di talune leggi , mettere più celerità nelle ope- 
razioni e vigilare su tutto con esattezza maggiore. I punti pc' quali queste 
parziali amministrazioni si riuniscono all'amministrazione pubblica , formano 


a - . Un cupo n vice-capo di ujfizio della segreteria delT intendenza , destinato dal - 
t Intendente , tara le funzioni di segretario del Consiglio , e sarà incaricato della for- 
se izione e conservazione degli atti e registri i (piali perojoranno parte della segrettria , 
t saranno legalizzati, come ogni altro atto dell Intendenza, dal Segretario Generale. 

capo ir. 

SEGRETERIA DFLl' INTENDENZA , ED ARCHIVIO TROVINO! ALE. 

28. La Segreteria di ogn Intendenza sarà divi, a in uffizi i, secondo te attribuzioni 
de' diversi Ministeri. Nelle dipendenze della segreteria vi sarà un archivio provinciale 
destinato al deposito delle carte di tutte le amministrazioni della prwincia ; esclusa la 
sola Segreteria di Napoli , la quale non avrà niente di comune Colt archino generale di 
Napoli , c/i' e affidato ad una amministrazione separata. 
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i rapporti necessari) del I' amministrazione • generale dello stato ; mentre se 
I' a / ione amministrativa piemie origine dal governo che n’è il principio , 
e questa azione per la buona gestione degli affali pubblici la suddividiate in 
molti rami , ciascun di questi deve necessariamente avere de rapporti col 
tronco principale che è l’amministrazione pubblica. Solamente in tal guisa 
può esistere armonia nell’ amministrazione Generale , c quindi in tutte le parti 
ebe compongono il governo dello stato. ( Bossi.s dlgeuakdo. ) 

Riserbandoci di parlare di queste amministrazioni speciali secondo le 
rispettive materie loro assegnate , ci occuperemo presentemente dell’ ammi- 
nistrazione civile considerata nella provincia o valle , nel distretto , nel co- 
nnine, , e primieramente dell’ amministrazione provinciale. 

E stabilita per l'amministrazione di ciascuna provincia o valle una In- 
tendenza la quale ha un Intendente , un Segretario generale , una Segrete- 
ria corrispondente ed un Consiglio d'intendenza. Vi è inoltre in ogni provin- 
cia un Consiglio ed un Archivio provinciale ( art. 3 ) ; e di tutto ciò la- 
rem paiola in questo titolo. 

CAPITOLO PRIMO. 

SELLE IimttDCNZE. 

Al governo di tutta la provincia eravi un preside prima della militare 
occupazione , nella quale i'u ad esso sostituito uu simile governatole 
col nome d' Intendente, nome che si è ritenuto nella nostra organizzazione, 
forse per indicare che le sue attribuzioni, molto diverse da quelle esorbitanti 
de’ così detti presidi , erano ristrette alla sola amministrazioue della provincia 
commessagli. 

Esso è l’occhio del Ministro dell’Interno per mezzo del quale è nomi- 
nato, dai cui ordini dipende, e col quale deve corrispondere in tutto c ò che 
ha rapporto all’ amministrazione interna. 

Ma siccome gli affari di una provincia possono riguardare gli altri mi- 
nisteri , cosi dipende pure 

Dal Ministero delle finanze per tutto ciò che concerne le rendite pub- 
bliche , e la vigilanza che esercita sugi) agenti delle medesime ; 

Dal Ministero di guerra c marina per tutto ciò che interessa la reclu- 


sori formalo per tutte le Intendenze un piano uniforme, e verrà adattato alle cir- 
, , litanie di ciascuna. 

ay. Il piano delle segreterie delle Intendenze e degli archivii provinciali , compreso 
quello di Napoli , sarà determinalo tra sei mesi con un regolamento del Ministro dell' in- 
terno. Il piano conterrà la divisione de' carichi de' rispetti, i uffizii , la pianta degl im- 
piegati , i quali saranno divisi in capi di uffizio, vice-capi, ed uffizioli, colla indica- 
zione de' soldi rispettivi e l ordine dell archivio. 

capo r. 

CONSIGLIO PROVINCIALE. 

3o. Il Consiglio provinciale da cui la provincia è rappresentata, nomini e discute 
i veti de' Consigli distrettuali j vota la quantità della sovmtmpona facoltativa , che ernie 
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Inzione ed ogni servizio militare , non meno die il servizio della rcal 
Marina ; 

Dal Ministero della Polizia generate in tutto ciò che riguarda la pub- 
blica sicurezza. E corrispondere deve con ogni ministero o segreteria distato 
in tutto ciò che gli vieti commesso ne* rispettivi ri parti menti (art. 5 1. 

Egli è di nomina regia ( art. 89 ; ) ed il Re che lo nomina quid suo 
Agente, può a sua volontà sospenderlo o destituii lo, se per incomodi, ne- 
gligenza , o per la sua condotta ha smarrita u perduta la confidenza accor- 
datagli. Egli finalmente è la prima autorità della provincia ed ha la sua 
residenza nel capo-luogo della medesima. 

Le intendenze del pari che le autorità che Io compongono, sebbene con- 
servassero tutte un rango eguale tra esse , pure vennero distribuite in 3 c 
classi. Appartengono alla i.a classe le provinole di Napoli, Terra di Lavoro, 
Principato Ulteriore, e seconda Calabria Ulteriore. Sono di 2. a classe quelle di 
Calabria Citeriore , Basilicata , Principato Citeiiore , Capitanata , Terra di 
Bari , e Tetra di Otranto. Sono poi della 3.a le rimanenti prdvincic della 
1. Calabria Ulteriore , Molise , i tre Abuzzi. 

Egualmente furono classificati i distretti c le sotlintemlenze (.1) ; 
non meno che i comuni; dichiarandosi appartenere alla 1. classe i co- 
muni aventi una popolazione di 6000 o piu abitanti , quelli in cui risiede 
V Intendenza , o una corte di appello , o una corte Criminale , e quelli a- 
venti una rendita ordinaria di due. 5ooo; alla a. classe quelli di una popo- 
lazione non minore di 3ooo abitanti , c quelli in cui risiede ima sotti u te n- 


(a) Sono di prima classe i Distretti e le Soltintendenze di Casoria , Castellanti e 
in Provincia di Napoli, Nola, Gaeta , Sora in Terra di Lavoro, Barletta, Allainuia 
in Terra di Bari , Taranto in Terra di Otranto , Cast rov illari in Calabria Citeriore , 
Monteleonc nella seconda Calabria Ulteriore, Lanciano in Abruzzo Citeiiore. Sono di se- 
conda classe quelli di Picdimnnfc in Terra di Lavoro , Sala in Principilo Citeiiore , 
Matera, Melfi, Lagouegro in Basilicata , Ariano in Principato Ulteriore, S. Severo in 
Capitanata, Brindisi in Terra d'Otrantò , Paola in Calabria Citeiiore, Gcracc in Cala- 
bria Ulteriore, Isernia in Molise, Vasto in Abruzzo Citeriore, Sulmona nel 'i.° AL» uzzo 
Ulteriore, Penne nel i.° Abruzzo Ulteriore. Sono di 3. classe quelli di Campagna, Vallo 
in Principato Citeriore, Sant* Angelo de* Lombardi in Principilo Ulteriore , Bovino in 
Capitanata , Gallipoli in terra d’ Otranto, Bossauo in Calabria Citeriore, Nicastro , 
Cotrone nella seconda Calabria Uleriore , Palmi nella nella prima Calabria Ulteriore , 
Larino in Molise , Cittaducale , Avertano nel a.° Abruzzo Ulteriore. 


necessaria per te spese particolari della provincia , e ne propone V impiego j forma sulla 
proposizione dell' Intendente , il progetto dello stato discusso provinciale , che de bb' es- 
sere sottomesso alla nostra approvazione dal ministro dell' interno ; discute il conto mo- 
rale dell Intendente sull impiego de fondi provinciali ; da il suo parere sullo stato della 
provincia e deU amministrazione pnbblica , particolarmente sulla condotta e sulla opinione 
generale de' pubblici funzionarli , e propone i mezzi che crederà più conducenti a ren- 
derlo migliore ; nomiua le deputazioni per la direzione e la vigilanza sulle opere pul>- 
bliche prò vinciali ; propone i fondi per le opere medesime ,• discute il conto morale del - 
T impiego di tali Jondi ; e dà il suo avviso su i progressi delle opere , e sugli espedienti 
da adottarsi per migliorarne C esecuzione ; destina , ove lo creda opportuno , uno o due 
deputati scelti nel sno seno o fuori , per sollecitare presso l' Intendenza o presso i Mi- 
nisteri la risoluzione, ed il compimento delle sue deliberazioni . 

3 1 . I Contigli provinciali si riuniranno una volta f anno , e propriamente nel 
quinto giorno dopo la chiusura de Consigli distrettuali ■ hi loro unione non può durare 
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«lenza ; ecl alia 3. quelli di popolazione minore di 3ooo abitanti. Finalmente 
si provvide che i comuni potassero dimandare la separazione e con parti- 
colare amministrazione municipale , quante volte per situazione locale fos- 
sero naturalmente separati da 7 comuni di cui formassero parte , avessero 
una popolazione di iooo abitanti , e mezzi siiilicictiti per formare c rinno- 
vare il personale deU’Amministrazione, e supplire alle spese comunali ( leg- 
ge del i. gennaio 1816 ). 

Ogni Intendente riceve di soldo (a) dalla Tesoreria ducati 2^00 annui; 
ma a ariano le indennità su* fondi delle provincie , mentre quelli della 1. 
classe hanno ducati 160O ( eccetto Napoli che ne ha 2000 ). Quelli della 
2. ne hanno ducati 1200 * e quelli della 3. ne hanno ducati 800. 

Per gl’intendenti ne* Doininj oltre il Faro venne col dee. del 3i dicem-' 
bre i8a3 stabilito il soldo di annue once 1200 per 1* Intendente della Valle 
di Palermo , quello di anuue once 1100 per gl'intendenti di Messina e di 
Catania » e di annue once tooO per gl' Intendenti delle altre Valli (b). 

Onde olassilicare tutte le attribuzioni ed i doveri annessi a questa im- 
portante carica, noi riguarderemo V Intendente di una Provincia sotto i tre 
aspetti; i.° di capo deHaiuininistrazione civile, 2. 0 di tutore de* comuni , c 
de* pubblici stabilimenti; e de' suoi aiuiuiuistrati , 3.° di primo agente della 
polizia. 


(a) Col dee. de' 20 Maggio 1820 si prescrisse che 1 soldi degl* Intendenti si doves- 
sero considerare come trattamenti personali , indipendenti dalla classe delle provincie 
cui tali funzionarli si trovassero destinati. Volendo poi determinare fra loro il numero 
di quclti a 'quali sarebbe accordato ti trattamento di prima, seconda e tema classe, decre- 
tassi col ieal dee. de’ y. ottobre 1821 , clic gl’ Intendenti fossero distribuiti in tre classi 
pel trattamento cui debbono godere , dichiarandosi 3 di prima , G della seconda e 6 
della tersa , e che perdi 1 » quelli della prima avessero il soldo anuu.ile di due. 3 Goo , 
quelli della seconda di due. 33 oo , quelli della terza di 5 ooo J e che questo soldo se- 
guisse sempre la persona e non la classe delle provincie. 

(b) Col dee. degli 8 marzo 1826 si stabili , che ile' sette Intendenti uno fosse di 
prima classe , e sci di seconda , che la classe Tosse j»cr>on.iIc ovunque il soggetto ve- 
nisse destinato ; che il soldo dell’ Intendente di prima classe fosse di annui due. 36 oo : 

3 nello degl’ Intendenti di seconda classe di annui due. 3 ooo. Che gl* intendenti assumessero 
i rettamente ramministrazionc delle Valli intere come finora l'hanno tenuta pel distretto 
capoluogo, restando abolita la carica di sottintendente. 


più di venti giorni. Essi non possono discutere e deliberare se non se sulle mate re che 
sono indicate nrir articoli* precedente. 

3 a. Allorché le circostanze dello Stato richiederanno un cangiamento nella propor- 
zione del contributo fondiario , eh' è nostra intenzione di determinare in un modo Jisso 
e permanente , il Consiglio provinciale ripartirà tra i rispettivi distretti che non ah- 
biimo catasti , co il detti , pravvisor / , il contingente della contrilaizione diretta assegnato 
alla provincia ; e pronunzierà su i richiami che si presenteranno a tal riguardo da' di- 
stretti medesimi o da * comuni intorno alla ì negu ig litio za della ripartizione tra essi. 

33 . N- 1 caso preveduto dalT articolo precedente , * Consigli prò unciali si riuniranno 
prima de' Consigli distretta-ili. Ne' primi due giorni della loro sessione dovranno fare l-t 
ripartitone del contributo fondiario tra i distretti , e negli ultimi tre giorni dovranno 
deliberare su 1 richiami e su i voti emessi dai Consigli distrettuali , e prendere gli espe- 
dienti opportuni a norma degli artìcoli 3 o c 32 . L'epoca della riunione dei Consigli 
proviti, idi sua da Noi indicata. 
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Dell' Intendente come capo dell' amministrazione civile- 

Como capo dell' amministrazione civile, prima sua attribuzirtn'- è la 
puM)lica*ionc delle Li'g^i , de' decreti . ile" regolamenti , degli o: dm. .M; ni— 
alenali die gii pervengono. Egli quindi ne accelera ed assicura l’esecuzione, 
ne rimuove gli ostacoli colle’ sue ordinanze , ne rischiara i ilublij colle sue 
istruzioni , ed a tale oggetto pubblica per le stampe e partecipa a’ suoi su- 
bordinati un giornale pei iodico il quale riunisce tutti gli atti del governo 
c della p ihhlica amministrazione (a). Ala se animato da zelo per Tosservan-a 
delle leggi voglia richiamare in vigore una disposizione legislativa , od un 
regolamento caduto in desuetudine , lungi dai farlo di propria autorità, deve 
riferirlo al corrispondente Ministro , richiedendone la superiore approvazione 

< art- 8. ) s . 

Vigila in tutto ci'o che riguarda T amministrazione finanziera ; ma gli 
è vietato per qualsivoglia motivo di stabilire imposizioni di qualunque natura; 
distribuire una imposizione al di là della somma e del tempo dalla legge 
stai) lìti ; fare imprestilo alcuno senza la precedente autorizzazione ; invei ti- 
le (b) per qualsivoglia causa i fondi provinciali o comunali , far servire cioè 
questi fondi ad un uso diverso da quello al quale erano destinati. Ma qua- 
lora occorra di provvedere a bisogni urgenti cd i in preveduti , se egli giudica 
più utile di far servire i fondi ad un uso piuttosto che ad un altro , deve 
farsi autorizzare dal Re , o dal Ministro, secondo la diversità de’ casi, avan- 
zando ragionati rapporti per procurare i mesti idonei onde riparare a’ men- 
zionati bisogni o per invertire a tal uso una data somma. ( art. 18 ). 


(a) Il linguaggio delle leggi c degli atti del governo è imperativo, ma quello delle 
istruzioni amministrative dev’essere paterno; meutr’esse indicami*) le disposizioni delle 
leggi o degli ani del Governo e facendo conoscere la loro mente, servono a renderne 
più facile l'intelligenza agli amministrati. La legge ed il governo, dice Bonnin , co ui in- 
da no , le istruzioni consigliano l'esecuzione del comando, la rischiarano, la facilitano 
e spiegano in qual raod • devesi obbedire. L’ Amministratore deve parlare da amico , 
da pidse e non da padrone. 

(b) Vedi al proposito gli art. ai3 a *ii8, 222 a 225 U. pen. 


34. Il Consìglio provinciale è composto di venti consiglieri nelle, provi* rie di prima 
e seconda cinse , e di quindici in quelle di terza. Vi è in oltre un presidente il quale 
sull avviso del Consiglio sceglie un segretario tra i consiglieri. 

35. Il Consiglio provinciale pub deli c rare colli presenza di due terzi de' s to 
componenti. Le deliberazioni sono prese, a maggioranza di vo’i. 

Hi. L'apertura del Consìglio provinci ile è fótta pu l llica/ncnte dall Intendente. 
Costituita t unione , il Consiglio rimane libero nelle sue. discussioni e deliberazioni Che 
fora sempre a voti palesi , ma a porte chiuse o aperte al pubblico , come meglio stimerà. 

3^. Gl' Intcni/enti prepareranno i documenti , i materiali , i lumi e le istruzioni 
riguardo agli ogg tti su i quali i Consigli provinciali debbano deliberare , e lì rimet- 
teranno a' presidi aiti de medesimi nel primo giorno della sessione. 

38. I presidenti de' Contigli provinciali che dovranno da Napoli recarsi nelle prò - 
vincie , presteranno , pria di p ir tire > nelle mini del nostro Ministro di II interno il 
giuramento Ji bene e fedelmente esercitare le. funzioni ad etti 1 JJid te , e sono in, fi 
autorizzati a ricevere il giuramento stesso degli altri componenti U< l Consiglio all aper- 
tura dell t untone in presenza dtlC Intendente , il qual ; ne J ara conservare il prore * >• 

'$ 
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Egli è incaricato egualmente della reclutazione (a) dell'esercito di cui 
a lungo parleremo nella parte riguardante la polizia militare ; egli esegue 
«igni altro servizio militare, qualora non sia confidato ad un'autorità parti- 
colare o ad amministrazioni militari. Sono nella sua dipendenza ed alla sua 
disposizione per ciò che concerne (‘amministrazione, la Gendarmeria reale, 
e la -forza pubblica interna sotto qualunque denominazione esista , Senza po- 
tersi però ingerire nella disciplina militare , la quale vien regolata da’ ri- 
spettivi superiori : quindi richiede in iscritto al Comandante Militare della 
Provincia la forza delle truppe che sono sotto i suoi ordini, sempre che il 
servizio pubblico lo esiga , e '1 Comandante non può in vcrun caso negar- 
glielo ( art. 1 1 , c 1 2 ). 

Egli ha la presidenza di ogni Comincssionc o Consiglio fisso o tempo- 
raneo che sia, stabilito nella provincia per qualsivoglia ramo di amministra- 
zione , qualunque sia il grado e la dignità degl' individui che la compon- 
gono ( art. i£. ). Col rescrittto de' io gennajo 1818 si disse che 1 ’ Inten- 
dente esercita anche le funzioni di pubblico Ministero presso i Consigli 
d' Intendenza. 

Sorgendo controversie sulla giurisdizione delle autorità giudiziarie , e 
quella delle autorità amministrative , ovvero essendovi conflitto di giurisdi- 
zione, egli lo eleva ne’ casi, e nel modo dalle leggi determinate ( Vedi legge 
de 21 marzo 1817 , art. 3 . ) (b). 

Egli raccoglie le liste de' venditori privilegiati de' generi di privativa 
fatte da’ ilccurionuti , c 1' invia anno per anno colle sue osservazioni all’ am- 
ministrazione generale de' dazj indiretti , anzi può per giuste cause sospen- 
dere questi venditori, provvedendo al di loro rimpiazzo, di accordo col di- 
ri ttorc ( Dee. 2t) gennajo 1817 ). Moltiplici pure sono le incombenze del- 
l’ Intendente come capo dell' amministrazione civile riguardo alla contribu- 
zione fondiaria ed a’ dazj indiretti , de' quali parleremo a lor luogo. 

Ma forse la più importante c quella di richiamare ai loro doveri gli 


(a) Col dee. ile ’ 17 gennajo i8a5 venne affiliata alle enre degl' Intendenti delle 
provini-ie o valli la Spedizione de* disertori presentati nella leva ili loro giuri* licione 
a* rispettivi corpi dell armala; come pure venne loro accordata la facoltà di arrestare co- 
loro clic non volessero spontaneamente presentarsi, 0 ne andasaem fuggendo e latitanti. 
(I>) Su’ conflitti di giurisdizione seggasi appresso il Tit. X III. cap. V. 


verbale nell i/rc/iiWn tl.il Intendenza. I presidenti che risiedono in provincia , preste- 
ninno il giuramento , insieme co* eom/wnenti de' rispettivi Consigli , in mano dell In- 
tendente. 

ìi). Durante I unioni' , I Intendente dora ni Consiglio tutti gli schiarimenti che 
gli verranno richiesti dal presidente. Egli può intervenire ni Consiglio , senza /uro prender 
porte alle deliberazioni , i/uaiue volte vi sia invitato dal Consiglio medesimo. 

j<>. La c/uusnra del Consiglio è proclamata nel termine prefisso alt art. 3l dal 
presidente , il i/uale ne dii subita avviso all * Intendente. Il presidente stesso rimette di- 
rettamente al Ministro delle finanze gli atti d* l Consiglio , else riguardano la contri- 
buzione di cui si è occupato ; ed al Ministro steli interno tutti gli altri atti. 

; I • l vati de' Consigli provinciali ci saranno in ogni anno presentati dal ministro 
dell interno , il ifunle premierà su ciascuno le nostre risoluzioni , le comunicherà ai 
ri- pittivi dipartimenti ; ne invigilerà l esecuzione , e ne farà conoscere C esito a' Consi- 
gli nella prossima unione. 
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T1T. II. DELL' AMMINISTRAZIONE PROyiNCTÀLE. 

Amministratori, che mal li conoscono , o li dimenticano , di, far ripa- 
rare le omissioni o le ingiustizie , di sospendere l amministratore inca- 
pace , destituire o far destituire il negligente e lai* perseguitar dalia giu- 
stizia il prevaricatore (a). 


S- 2. 

Dell Intendente come immediato tutore de comuni ec. 

Quale immediato tutore de* comuni , de' puhhlici stabilimenti , ed in 
generale di tutti i suoi amministrati , 1' Intendente agisce con questa sem- 
plice autorità di tutela, sia decretando i loro stati discussi detti dagl' Inglesi 
budget*, sia autorizzando i lavori, sia regolandone i conti, sia omologandone le 
deliberazioni. Deferisce al Consiglio d' Intendenza le quistioni del Conten- 
zioso amministrativo , o provoca da’ rispettivi Ministri le decisioni risei vate 
alla loro autorità. Egli non può però usurpare , riformare , modificare le 
attribuzioni spettanti in jnateria contenziosa a' Consigli o alle Commissioni 
che ne sono investite dalla legge ; nè può ritrattare gli atti proprii quando 
con essi siasi acquistato de' dritti a’ terzi. (1>) Or con quest autorità di tutela 

(a) » Se le mancanze sono leggiere , Egli si contenterà di richiamare al loro do* 
w vere i funziona rii che se ne sono allontanati , con «Ielle istruzioni , avveri imcnti ed 
» anche delle riprensioni) che insieme hanno c la dignità della legge, e la forza della 
» ragione. Allorché il mantenimento dell* ordine pubblico gl’ imporrà la dolorosa neces- 
» sita di rivolgersi centra questi funzionarli , egli non deve perder mai di vista , elio 
» in una circostanza cosi dispiacevole, il rigore non dev’essere spiegalo che dopo a; or 
» esauriti tutti i mezzi di accomodo c che la prudenza deve tanto dirigerne l’uso , per 
» cjuanto la dignità , ed i riguardi debbono raddolcirne l’ amarezza. » Islruz. Minisi. 
Francese . 

(b) L’ Intendente agisce zelo o senza spiegare autorità, o col fautori là del comando; 
Si dà luogo al i.° caso, i. quand’egli informa , provoca, sorveglia , dà il suo parere 
e rende conto; a.° quando esercita le azioni del demanio pubblico o quelle della pro- 
vincia; 3.° quando si limita alla gestione di una porzione del patrimonio pubblico o 
degl’interessi economici della provincia affida tagli ; 4. 0 quandi» dirige le semplici ope- 
razioni. amministrative. 

Egli agisce coll' autorità del comando i.° sugli agenti che gli sorno subordinati ; 
a.° in certi casi su' semplici cittadini con misure generali sulle materie o nell* interesso 


TI T 0 LO II. 

s 

AMMINISTRAZIONE DISTRETTI' ALE] SUA COMPOSIZIONE ; ED ATTRIBUZIONI 
DE 1 FUNZIONARI CHE LA COMPONGONO. 

4 a * In ogni distretto ai è una sottinteiuUnsa , la quale ha un soli intende me con 
una corrispondente segreteria. 

Fi è in oltre un Consiglio distrettuale . 

CAPO /. 

SOTTINTENDENTE. 

43. Il sottintendente è la prima autorità del distretto , e vi fa le veci dell Inten- 
dente , sotto gli ordini pero e li dipendenza immediata del medesimo. 

Egli è quindi incaricato di eseguire c far eseguire le leggi , i decreti e regolamene 


Digitized by Google 




X 


POLIZIA MUNICIPALE 


egli ascolta e riceve le dimandi' , c le doglianze , e vi provvede nelle 
materie di sua competenza a norma delle leggi , decreti e regolamenti in 
vigore. Ove sorga dubbio o si trattasse di caso non preveduto dalla legge, 
riferisce col suo parere al Ministro corrispondente e ne aspi-ita la superiore 
approvazione ( art. 8. ). L’ affare sul quale sia surto il dubbio può alle 
volte interessare oltre del Ministero al quale si appartiene, anche il Mini- 
stero degli affari interni , ed in tal caso essere risoluto da’ due Ministri , 
allora 1 ’ Intendente deve inviare un duplicato del suo rapporto al Ministro 
degli affari interni , perchè nella discussione da farsene dar possa il suo 
giudizio con fondamento. Se nel risolversi tal dubbio tra i due Ministri i 
' loro pareri differiscono , il dubbio si sottomette alla Sovrana risoluzione. 

Cosi in questo caso , come in quello in cui il dubbio elevato sia tale che 
abbia bisogno di essere risoluto dall’ autorità Sovrana , ciascuno de’ Ministri 
presenta al Re un rapporto motivato sull’ oggetto di cui è quistione , pale- 
sando la sua particolare opinione ( art. q. ). 

Coll’ art. 5 del dee. de’ 2 maggio 182 3 gl’ Intendenti ebbero l’ incarico 
di dare le disposizioni opportune allineile ai quadri che le amministrazioni 
diocesane fanno de' loro debitori, sia data la maggiore pubblicità possibile; 
dovendo essi a cura e diligenza di queste amministrazioni spedire copie 
estratte de' soli nomi de' debitori che hanno domicilio in ciascun comune 
della provincia, a sindaci de’ comuni rispettivi onde questi le pubblicassero, 
assicurandosi di questa pubblicazione col mezzo de’verbali che da essi ri- 
ceverà , sottoscritti anche dal regio giudice. Coll’art. io, si disse che l'In- 
tendente apporrà in piedi dei ruoli definitivi una sua ordinanza per di- 
chiararli esecutori - ! , dovendone far conservare una spedizione nell’ officio 
dell'Intendenza per conservarne notizia: simile incarico fu loro affidato per 
ciò che riguarda i titoli di credito de’ Seminarj diocesani col dee. de’ iq 
aprile 1824. 

Col dee. de’ 28 giugno 1824 si disse clic le disposizioni del dee. de’ 2 
maggio 1828 fossero applicate ed estese alle rendite costituite del patrimonio 


del governo dell’ ordine ed utilità generale , o nell' interesse dell’ esecuzione de’ lavor 
pubblici o pel ricupero del pubblico denaro; 3.® in questi casi egli nomina , sospende* 
livoca taluni funzionar) o agenti dell'amministrazione. ( Dzczzzouo tomo primo pag. 3j • 
c seg. ) 


li , usualmente che le istruzioni e gli ordini che gli vengono comunicati dell Intendente ; 
di riferire col suo parere alt Intendente sulle petizioni e doglianze de comuni , tic p ni- 
fi 111 stabilimenti , e de' particolari ; c di proporre tutto ct'o che stima conduceste al be- 
ne dell' amministrazione e de' suoi amministrati . 

Il sottintendente dispone della forzi interna ; e richiede Inforza militare esistente 
nel ' distretto , nel modo stabilito negli articoli 11 e la , sempre però sotto gli ordini 
iteli Intendente , a cui dovrà domamlare le necessarie autorizzazioni , 0 dare subito con- 
to tic' movimenti , secondo le diverse circostanze . 

. 4 1 - l primo distretto di ogni provincia non vi è sottintendente ; e /* Intendente 
medesimo ne fa le funzioni. 

43 . Il sottintendente in caso di assenza o impee/imento è rimpiazzato eia un con- 
sigliere et Intendenza , o da un consigliere provinciale o elist ieuuale , secondo verrà de- 
terminato dall' Intendente , con approvazione del Ministro dell' interno. 
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TIT. 11 . DELL’ AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 3 ; 

regolare che il demanio dovesse includere nc' quadri pubblicati per effetto 
del dee. de’ 3 o gennaro 1817. 

Destinato dalla legge alla protezione de' comuni , e de' pubblici stabi- 
limenti , alla cura della costruzione c manutenzione delle opere pubbliche, 
alla migliorazione ed incoraggiamento dell* industria della provincia ; e par- 
ticolarmente a conoscere , c valutare lo spirito pubblico della medesima . 
lo stato della pubblica istruzione , la condotta delle autorità a lui subordi- 
nate , e sulle quali esercita la sua vigilanza ; e finalmente a mantenere 1' e 
qui li brio , e la regolarità in tutti i rami della pubblica amministruzionc , 
non potrebbe esercitare con diligenza ed esattezza queste importanti funzio- 
ni , senza un oculare ispezione sulle persone e sulle cose relative all* am- 
ministrazione suddetta, (a) Quindi una volta almeno in ogni biennio deve 
mettersi in giix> (b) per visitare tutti i comuni della provincia ; ed a ren- 
dere questa visita più. proficua, previene tutti i Ministri del giorno in cui la 
comincia , onde poter ricevere da ognuno di essi le incombenze clic cre- 
deranno utili , o necessarie ad eseguirsi. Conosciuti da vicino i bisogni e 
le risorse de’ comuni e de’ pubblici stabilimenti , e verificato lo stato delle 

(a) Col dee, de' 24 maggio i 83 a si disse che l'esame e l’approvazione o condanna de 'conti 
morali degli amministratori de' comuni è un allo dipendente dalle facoltà economiche 
degl' Intendenti, il quale per avventura impugnato a* termini delle le^gi per via di 
richiamo presso il Luogotenente generale in Sicilia , c del Ministro dell’ interno in Na- 
poli , va soggetto in quanto agli atti irreparabili alla sospensione di deitto per sol 
quindici giorni a' termini dell’ art. 5 delle istruzioni annesse al reai dee . de’ 20 di 
gennaji iti 18. 

Col dee. degli 8 ottobre i 8 u 5 si ordinò eh’ essi dovessero visitare ed approvare i 
certificali d' indigenza per dispensa di deposito ove trattasi di ritrattazione di sentenz i 
e col dee. de’ ali gennaio 1826 gl' intendenti furono incaricati di far togliere dagli edi 
fizii che non fossero più destinati al culto divino i segui esteriori di tempii astringendo 
amministrativamente i proprietirii , qualora si appartenessero a* particolari , a farli to- 
gliere; e quando non lo facessero, gl' Intendenti lo faranno eseguire ed astringeranno i prò 
pnotari al rimborso delle speso : qualora si appartenessero a qualche stabilimento sia 
regio sia dì beneficenza , o pure a qualche comune , essi ne faranno rapporto per aspet- 
tarsi le sovrane determinazioni contro gli amministratori. 

(bi Col dee. de' q giugno i 83 i si ordinò ebe le indennità di giro fuori della resi- 
denza alle quali avrauno dritto gl' Intendenti , fossero da ora innanzi di ducali 4 
giorno. 


CAPO II. 

SEGRETERIA DELLA SOTTI NT E N DE NZ A. 

46. Li segreteria di ogni soitintendenia è Confidata ad un segretario e ad un nu- 
mero corrispondente di uffizioli. La pianta di questi uffizj sarà compresa e determinata 
nel piano prtsiuqtfo all ’ articolo 29 . 

CAPO tu. 

CONSIGLIO DISTRETTUALE. 

47 . Il Consiglio distretta de , da cui il distretto è rappresentato , esamina € pro- 
pone. al Consiglio provinciale tutto ciò che è relativo allo stato , n bisogni ed al le-* 
essere del distretto ; e nel Caso preveduto dall articola 32 , ripartisce ira « rispettivi 
00 munì il contingente della contribuzione diretta assegnato al distretto dal Consiglio prò- 
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controversa che abbi sognavano di oculare osservazione, risolve queste sopta 
luogo , <? provvede a quelle colle sue facoltà ordinarie. .Nel caso che queste 
facoltà sicno insudicienti <■> creda di doversi migliorare la posizione fìsica 
e inni ale della provincia , od in fine conosca degli amministrati meritevoli 
di lla munificenza sovrana per lavori ed azioni utili al governo (a) , non deve 
omettere di farne oggetto di ragionati rapporti che per mezzo del Ministro 
degli affiti interni si rassegnano al Re per le opportune provvidenza. 

Finalmente F amministrazione non potendo conseguir* il lodevole cd 
utile oggetto pel quale è stata istituita , se vi fossero individui cap.ci di 
commettere dilapidazioni , malversazioni ed abusi di qualunque natura , 
P intendente ha F obbligo di rivelarlo alle autorità competenti , e dare frat- 
tanto quelle disposizioni interine , che convengono per far cessare il disor- 
dine. Aggiungiamo che nel ConsiglioOrdin.iriodi Stato tenuto a' io gcnnajo 1827 
S. M. ordinò proih'rsi severamente agl’ Intendenti , Segreta» j generali, Sot- 
tintendenti, e. Consiglieri dluteiidenza, ili alloggiare, o di essere trattati da 
qualunque autorità, comune , o 'particolare in occasione delle visite o giri 
eli • faranno per la provincia, dovendo essi mantenersi a proprie spese nelle 
locande o ne* Alonisteri. 

Ma dovendo 1 Intendente spiegare le sue provvidenze su tante conte- 
stazioni ed affari rhe dagli amministrati si mettono alla di lui conoscenza, 
può accadere di leggieri che le medesime sicno ingiuste o mal fondate , e 
quindi non conseguirsi F oggetto di una buona pubblica amministrazione. 
I comuni perciò , gli stabilimenti pubblici . ed i particolari che si credono 
lesi negl’ interessi rispettivi da queste provvidenze , prima ne fanno istanza 
presso F Intendente medesimo per ottenerne la riforma : quando questo ten- 
tai' vo riesca Vano , ne avanzano richiamo a quello de’ Ministri al diparti- 
mento del quale FafTaic appartiene, sollecitando le disposizioni di giustizia. 
In tal caso il termine a reclamale è di un mese , il quale incomincia a de- 
cori-eie 20 giorni dopo quello in cui si sono presentate le doglianze alF In- 
tendrnte , e questi nulla ubbia disposto sulle medesime. Il richiamo però 
prodotto presso i Ministri , non sospende la esecuzione delle provvidenze 
date dall’Intendente, meno quando diversamente si ordini dal Re, o dai 

(a) Per le patenti di privativa clic debbono accordarsi ne’dominj oltre il Faro por 
nuove invenzioni, o per iutroduzione di qualunque genere d’ industria, V. la Parte VI. 


vinciate ,• forma o discute i richiami che rehttiv.rinnite alla ineguaglianza della riparti - 
zinne competano al distolto o a comuni , e li rinvia alla decisione del Consiglio sud- 
detto. 

*(6/1 Consigli distrettuali si riuniscono una volta l'anno , c nell' epoca che sarà, 
da Noi indicata • e nel caso preveduto nelC articolo 3a , si riuniranno il terza giorno 
dofio f unione del Consiglio provinciale . La di loro sessione non potrà oltrepassare 
quindici giorni. Essi non potranno discutere o deliberare , se non te sulle materie in- 
dicate nell' articolo precedente. 

{ 9 . Il Consiglio distrvttu de è composto di dieci consiglieri. Vi e in oltre un pre- 
sidente , il quale stilf av\»iso del Consiglio sceglie un segretario tra con si gli cri. 

50. V apertura del Consiglio distrettuale si fa dal sottintem/entr. Sono applicabili 
cosi oir uno f corni' all' altro le disjrosizìoni degli articoli 35 , 36 , 37 e 3 9 . 

51. / membri de' Consigli distrettuali n i riunirsi presteranno il giuramento pre- 
scritto dall' articolo 38 nelle mani del sottintendente. , il quale ne rimet^ra il processo 
verbale all ’ Intendente. 

5u. Chiuso il Consiglio , il presidente rimette alt Intcìulente gli atti d-llc ih libe- 
razioni del medesimo. 
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Ministro , avuto riguardo alla specie r«l alle circostante dell’ affare in «lisa- 
mina. Se le disposizioni dell Intendente riguardano materie generali , o di 
ordine pubblico, le medesime possono modificarsi o mocarsi del tutto,, 
sia qualunque lo spazio di tempo decorso dal giorno in cui si sicno pronun- 
ziate ( art. io ). 

Altre attribuzioni ha l Intendente in materia de’ Boschi c Foreste 
secondo la legge Forestale del ai agosto i8a6 ; ma (fi esse parleremo nella 
Sezione IX Gap. IV ) tit. II, della Polizia Fimam/.ieua (a). 

S- 3. 

Dell Intendente come primo Agente della Polizia. 

Prima dell’ occupazione non avevamo altra idea della polizia fuorché 
quella di un’ autorità supcriore intesa a reprimere con veemenza , e senza 
il giro delle forme consuete que’ misfatti che più allo stato importava di 
rintuzzare ( V. le Prammatiche de’ 7 novembre 171)8, ed 11 maggio iKo 3 ). 
Ma nella dominazione francese uno de’ primi decreti fu quello del iG fen- 
braro 1806 che organizzò la Polizia Generale , la quale tolto tutto il con- 
tenzioso, tutto il giudiziario) rimaner doveva ne' limiti di una autorità sem- 
plicemente preventrice. Allora i nomi di polizia giudiziaria ed atnmini 
strativa cominciarono ad udirsi ed intendersi ; ma per tutto il tempo del- 
T occupazione militare, fu assai difficile di stabilire le attribuzioni , o i li- 
miti di queste diverse autorità. Esse non furono (issate clic dopo la restali 
razione colle istruzioni sulla polizia approvate da S. M. a' aa settembre 1817 

(a) Non neghiamo che il più importante delle attribuzioni e de* doveri degl' Inten- 
denti è quello clic riguarda la pubblica .salute, bissi sono considerali come i direttoli 
«li tutto il servizio sanitario delle loro rispettive provincie o valli; ose pel servizio sa- 
nitario marittimo essi debbono limitarsi alla sòia vigilanza , rispetto però al Servisi, 
sanitario interno appartiene ad essi tutta la direzione, a uorma delle leggi sull* ammi- 
nistrazione civile, coll* obbligo ili consultare in tulli i casi dubbj generali, e non 01 - 
diiuirj i soprainUnuienti ed i due primi Magistrati di salute. Gli uiiiziali comunali che 
dipendono dagli Intendenti sono gli ultimi agenti di esecuzione pel servizio sanitario 
interno (leggi del so Ottobre » 8 iy). Ma ne tratteremo nell'ultima Parte di queste no- 
stre lustituzioni. 


L' Intendente presenterà f ili carte al Consiglio provinciale , e ne provocherà le 
corrispondenti deliberazioni , che comunicherà al Consiglio distri lutale nella sua pros- 
sima sessione. 

TITOLO III. 

AM M I NISTR AZtOH E COMUNALE *. SUA COMPOSIZIONE *. ED ATTRl BUZION t 

de' fu nzionarj che la compongono. 

53 . £' stabilito in ogni comune per la sua amministrazione un sindaco , un i.° 
eletto f un a.° eletto , un cancelliere , un Consiglio comunale , sotto la denonumizioia 
di Decurtonalo. 

54. fife' comuni riuniti, oltre f amministrazione comunale stabilita mlC artìcolo pre- 
cedente , vi v in ciascuno di essi un eletto particolare , il qual concorra alt animiti 1 
straziane , Sotto la dipendenza del sindaco , ed è specialmente incaricalo dilla polizia 
urbana e rurale , e degli atti dello stalo civile mi proprio territorio. 
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Divida t * ■■■ni in gi:tfiìz tirici , ordinaria , ed amministrativa , fa dichia- 
» rii le» che la polizia ordinaria , aveva per oggetto la prevenzione de* reati, 
» e sotto «(destò aspetto era la coadjutrice della giustizia p naie. Il suo ca- 
» ratiere principale è la vigilanza. E*sa prende il nome di alta polizia } 
*> quando si propone specialmente la prevenzione de' seguenti reati che tur- 
<( hano la sicurezza interna, o esterna dello stato. — i.° Le reità di Stato 
» — 2. 0 Le riunioni settarie — 3 .° Le fazioni, quando per la loro estensio- 
» ne , o per la loro natura possono compromettere la quiete di uno , o più 
» comuni ». 

Questa polizia ordinaria ( al pari che la polizia amministrativa ) ha la. 
facoltà di emanare in ordinanze o regolamenti di polizia le misure di pre- 
venzione clic essa crede oppoilune di adottare: ma le pene che nelle me- 
desime ordinanze , e regolamenti si possono comminare non debbono essere, 
nè più gravi , nc di diversa natura di quelle stabilite dalle leggi per le con- 
travvenzioni di semplice polizia. L’applicazione di tali pene per le viola- 
zioni commesse alle ordinanze e regolamenti suddetti appartiene sempre al- 
l'aiitorità giudiziaria, la quale procedei à colle forme stabilite nc'giudizj penali. 

Victossi tanto alla polizia ordinaria , che all* amministrativa di proce- 
dere ali* arresto delle prrsone , fuori de' casi in esse istruzioni indicati (ah 
nonché di porre in libertà le persone arrestate ne* ca$i suddetti, dovendoli 
rimettere nelle 2 4- ore alle autorità giudiziaria. 

Si stabilirono però i casi di eccezione , ne’ quali potesft la polizia or- 
dinaria ritenere gli arrestati oltre le 2 4. ore , ed ordinarne anche la libera- 

fa) 1 casi suddetti sono i seguenti , i.° nella flagranza o quasi di reato punibile 
almeno con la prigionia; a.° per mandalo di arresto rie’ collegi giudiziari; 3.° per man- 
dato di deposito o di accompagnamento degli agenti della polizia giudiziaria a’quali la 
legge accoula la facoltà di spedirlo; 4*° P cr evasione di detenuti dal luogo della pena, 
o della custodia ; 5.° per vagabondaggio; fc.° per infrazione all’ obbligo di domicilio al 
quale sono sottoposti gli amnistiati, o i condannati per omicidio; 7. 0 per mancanza di 
passaporto in regola, od altra carta di garantii per viaggiate, quando l'individuo dà 
sospetto di sua condotta; b.° sulla disei zione, o lifiu o a marciare degl’ individui chia- 
mali al servizio militare; g.° per associazioni intere di malfattori; io.° |>er le scor- 
rerie in campagna di persone armate ad oggetto di commettere misfatti contro le per- 
sone , o le proprietà. 


55 . Il resto del personale dell amministrazione decornimi riuniti dox’ra essere com- 
posto in modo che ciascuno di essi ri abbia , per (pianto sia possilile , il numero d 
soggetti proporzionato alla sua popolazione. 

CAPO I. 

SINDACO. 

56. Il sindaco è la prima autorità del comune. Egli è il solo incaricato dell am- 
ministrazione comunale , assistito dal Consiglio degli eletti r del decurionato , e sotto la 
dipendenza e gli ordini immediati del sottintendente , col quale corrisponde. 

Il sindaco dispone da ordinatore di lle rendite comunali , a nonna dello stato di- 
scusso ; ed è in conscgu» nza respontabile delT amministrazione , di cui dee rendere in 
ogni anno un conto morale , come nrrà determinato ni titolo IX , Capo III • 

Il sindaco esegue e fa eseguire nel comune le leggi , « decreti , regol intenti ed or- 
dini che gli vengono comunicati uul sottintendente. 
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zione (a), c si prescrisse’ che ogni arresto di persone, ogni detenrione oli tv 
le 24 ore , eseguiti in contravvenzione delle istruzioni suddette fossero j>cr- 
seguitati in giudizio come arresto illegale, liberazione o detenzione arbitraria 
a norma delle leggi. 

Finalmente ne* fatti di alta polizia ne’ quali la polizia ordinaria venne 
rivestita ancora delle attribuzioni di polizia giudiziaria , si permise che con 
questa qualità potesse procedersi all* arresto delle persone prevenute de’ mi- 
sfatti ivi indicati anche fuori il caso della flagranza , e quasi flagranza ; po- 
tessero ritenersi gli arrestati a sua disposizione anche dopo le 24 ore ; po- 
tesse compilare essa medesima le istruzioni su tali reati , dandone 1' av\ .0 

al Procuratore Generale presso la G. C. Criminale, ma senza impedirsi agli 

(a) I casi di eccezione so no i seguenti ; i.° nel caso di arresto per mdneanza di 

passaporto , o di carte di garautia per viaggiate. In tal caso la polizia ordinaria chie- 

derà delle dilucidazioni sul conto dell’ arrestato, dirigendosi, se lo crede opportuno, an- 
che alle autorità giudiziarie. Ove le dilucidazioni sicno favorevoli all' arrestalo, é nelle 
sue facoltà di ordinarne la liberazione. Ma se le medesime fanno sorgere de’ sospetti di 
reità, l'arrestato verrà rimesso all* autorità giudiziaria. Per tal motivo però le orc 
fissate dall' art. preced. non decorrono che dal momento in cui le dilucidazioni saran- 
no raccolte. Le disposizioni sui passaporti, e carte di garantia per viaggiare avranno 
luogo fintanto die 8. M. non avrà provveduto sulla materia con regolamenti generali; 
a.° Allorché per ordine del Ministro di Giustizia i forzati che han terminato la peni 
sono stati rimessi per le misure di vigilanza alla polizia ordinaria , la medesima ordi- 
nerà la* loto liberazione, dopoché avrà adempito l’oggetto pel quale 1* incarico Ha avu- 
to luogo; 3.° Allorché per ordine del Ministro della giustizia i forzati che debbono sot- 
toporsi a qualche obbligo particolare sono stali rimessi alla polizia ordinaria, la me- 
desima ne ordinerà-la liberazione dopoché avrà adempito a questo incarico. Le atiua-i 
disposizioni sul modo di liberazione de* forzati avranno luogo (intanto clic S. M. r.« i 
avrà provedulo sulla materia con regolamenti generali. 4*° Allorché i vagabondi i qua- 
li han terminato la pena sono dall’ autorità giudiziaria rimandati alla polizia ordinai ia 
a* termini dell’ art. aa3 II. pen. provvisoriamente in vigore, può la medesima liberco- 
li dopoché avrà presa la malleveria prescritta da questo art. 5.° Può la polizia ordi- 
naria disporre la libertà di qne* detenuti che si trovavano nella sua dipendenza invìi- 
tii di antiche disposizioni nascenti d ille leggi, da' regolamenti, o da particolari misuic 
governative comunicate dal Ministro della Giustizia. Iti tutti i casi di liberazione enti o- 
cinti nel presente art. la polizia ordinaria ne darà contemporaneamente avviso all’ au- 
torità giudiziaria. 6.° Gl’individui arrestati per diserzione, o per rifiuto di marciare al 
servizio militare saranno rimessi alle autorità militari. 


Quanto alla forza interna o militare esistente nel comune , il sindaco nr dispone, a 
la richiede nel modo stabilito negli articoli li e la, sempre pero sotto gli onditi del 
sottintendente , a cui dovrà domandare le necessarie autorizzazioni , o dare subito conto 
de ’ movimenti , secondo le diverse circostanze. ■. 

Il sindaco riferisce col suo parere al sottintendente su tutto no che interessa il 
/trite de particolari cittadini del comune e de' pubblici stabilimenti che vi esistono : a qual 
effetto egli è membro nato delle Commessioni ed amministraziuni di tali stabilimenti. 

Il sindaco è uffizio le dello « tato civile del comune. 

Il sindaco fa le funzioni di commessario di guerra , quante volte nel comune non 
risieda un agente dell amministrazione militare con questo carico. 

Il sindaco è presidente del drcuriottato , ed è il solo incaricato di far eseguire le 
deliberazioni del medesimo , dopo che abbiano attenuto la superiore, approvazione. 

In caso di assenza o impedimento del sindaco , reietto che lo rimpiazza , presiede 
al decurionato , eccetto il caso in Cui si tratta dell' esame del conto morale del sindaco 
stesso. In tal c so il decuri • » lo è preseduto dal più anziano tra i decurioni. 

57 . Il sin. loco di ogni comune in cui non risiede il giudice di pace ; esercita la 
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altri agenti di polizia giudiziaria .di occuparsi anche ersi dello scorrimento 
de' reati medesimi , e perseguitarne gli autori. 

Oltre la polizia ordinaria appartiene all’ Intendente ([nella poli ria tute- 
lare o amministrativa la quale previene i disordini colla saviezza delle mi- 
sure prescrvatrioi , e col vigore delle disposizioni proibitive contro i mal- 
fattori , nel che particolarmente si distingue dalla polizia giudiziaria. Sino 
a che un disegno resta sepolto nel cuore di colui clic lo forma , sino a che 
alcun atto esteriore , alcuno scritto , alcuna parola non lo manifesti al di 
fuori , esso non è che un pensiero , c niuno ha dritto di chiederne conto. 
Con tuttociù gli uomini esercitati per lungo uso a sorvegliare i malvagi ed a 
penetrare le loro pili occulte intenzioni , antiveggono sovente multi misfatti 
con una utile previdenza , c per mezzo di salutari provvedi meuti. Ecco uno 
de’ primi oggetti della polizia amministrativa- : polizia in qualche maniera 
invisibile , ma tanto più perfetta , in quando è più ignorata , e di cui noi 
godiamo, senza pensare quante cure , e quante pene ella costi (a). Pelò 
questa polizia amministrativa non deve estendersi al di là di ciò che esige 
la sicurezza pubblica o individuale , nè imbarazzarsi iu quei minuti parti- 
colari di una inutile curiosità , nè molestare il libero esercizio delle umane 
facoltà c de' dritti civili , con un sistema di precauzioni che le leggi non 
autorizzano, nè finalmente lasciarsi trascinare da presunzioni vaghe, e da az- 
zardate congetture alla persecuzione di chimere che svaniscono in mezzo allo 
plesso spavento che occasionano. Ma quali saranno tra noi gli agenti della 
polizia ordinaria ? 

L'organizzazione della polizia generale che ebbe luogo nel nj giugno 
l8a4 pe’ dominj di qua del Paro dispose : che i funzionai j , i quali eser- 
citerebbero la potizia ordinaria l'ussero i seguenti ; cioè per la città di Na- 

(a) La vigilanza di lina buona polizia , dissero gli oratori del Governo Francese, . 
non lascia sovente né la speme del successo , uè la possibilità di agire al malvagio, 
che la trova dovunque, senza incontrarla mai, e che .si arrabbia degli ostacoli che 
1* azzardo sembra ulfrirgli , senza dubitare giammai , che questo immaginalo azzardo e, 
diretto da una profonda saviezza. Un altro risultamento di una buona polizia ammini- 
strativa , è dì tonarsi l'uomo inviluppalo e scoverto sin da I primo passo ciie fa per 
consumarc il misfatto. Questo c ristante in cui la polizia giudiziaria può e deve mo- 
strarsi: non vi è no momento da perdere} il minimo ritardo jrolrcbbe fare sparire il de- 
linquente, c le tracce del delitto. 


polizia giudiziaria , ctl è rivestita della giurisdizione che tara esercitata sommariamente 
seconda il regolamento che sarà data 'dal Ministro di grazia e giustiziti , è Immuta 
nelle azioni civili al valore di sei ducati , c nelle contravvenzioni di /Milizia urlano c 
rurale commesse sul territorio del comune da persone sorprese nella Jlagranza o- quasi , 
olla pena di vcntiuuottf ore di prigionia , ed al valore di sci ducali per le ornile ed 
indennizz.tzioni statolite ne ’ regnlamanti. 

Le sole condolute pecuniarie profferite con questa giurisdizione dal sindaco sono 
inappellabili ; dalla condanna a prigionia potrà appellarsi a norma delle leggi. 

CAPO II. 

ELETTI. 

58. Il t.° eletto c alla immediazione del sindaco , incaricato particolarmente della 
polizia urbana e rurale , e f esercita a norma delle leggi e regolamenti , e giusta le 
inslruzioni che gli verranno ditte dal dteurionato. 
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poli «• sin distretto il Prefetto , i commissari di i. e 2 . classe : gl* ispet- 
tori commissarj di i. e a. classe , gl' Ispettori semplici di i. e a. classe ed 
i soprannumerarj. Per le provincie, gl’ Intendenti , i Sottintendenti: gl’ispet- 
tori Commissai j di i. e a. classe ; i giudici di Circondari» ; ed i sindaci: 
nella provincia di Napoli c suo distretto la poliria ordinaria è affidati) a’ Sot- 
tintendenti de' distretti de’ Casoria, Pozzuoli e Castellammare secondo la sla- 
Lilita ciscdscr azione territoriale. 

Gl* Intendenti nelle provincie sono dunque i primari fluenti di questa 
polizia ed hanno sotto la loro dipendenza i Sottintendenti, gì’ Ispettori C-w- 
missarj di i. e a. classe , i Giudici di Circondario ed i Sindaci ancora dei 
Comuni. 

I sottintendenti ne' loro rispettivi distretti nella dipendenza degl’ In- 
tendenti sono gli agenti della polizia ordinaria ed amministrativa , c pos- 
sono avvalersi per l’esercizio della medesima degl* Ispettori di prima e se- 
conda classe, de' giudici di circondario , e de' sindaci de' comuni. 

Per rapporto a’ tlominj al di là del Faro fuvvi destinato un direttore 
generale ili polizia con un Segretario generale alla di cui dipendenza sono 
tutti i ! inizi* inai j esercenti la polizia ordinaria. Alla sua immediazione sono 
destinati un commissario , un ispettore di seconda clas«e un cancelliere ed 
un vice cancelliere, (a) 

La polizia nella città e valle di Palermo è interamente affidata «ni di- 
rettore generale, e quindi il sottintendente de* distretti di Termini, Cefali» e 
Coi leoné dovevano col medesimo corrispondere, per ciò che riguarda la polizia, 

Nelle valli poi gl’ Intendenti , vi esercitano Ij polizia ordinaria 
sotto la dipendenza del suddetto direttore generale , e nelle città ca- 
pitali delle Valli sono perciò addetti un Ispettor Commissario un lspcttor 
di i. classe , un cancelliere c vice cancelliere ; ma io Catania evvi un altro 
Ispettore ; ed in Messina vi esistono un Ispettore di i* classe, un Ispettore 


(a) Ma la città di Palermo ha in oltre due commi sanati .f quali sono i 

circondai j interni ed esterni , il porto c umilia, e le prigioni , c ad ogni conuuilMuiiilo 
è addetto un ispettore di polizia di prima classe , due ispettori di seconda clave , uu 
cànreilieie ed un vice cancelliere: nel commissariato ov’ è aggregato il fiotto e ma fin* 
vi sono per questo servizio due ispettori di seconda classe, un vice cancelliere, un 
commesso , una lancia con due marinari ed un capola ucicre. 


Egli forma atto di tutte le contravvenzioni di polizia , e ne provoca la punizione 
avanti al giudice competente . 

Egli esercita il ministero pubi li co , sia presso il giudice di pace , site presso il 
sindaco nella giurisdizione locale . 

Il t.° eletto pub in oltre infiggere , in caso di Jlagranza di semplici eontrtu-ven- 
zioni di polizia url>ana , e far riscuotere le multe prescritte dii regolamenti contro 

i .° i venditori di conuueslibtli guasti , corrotti o altrimenti noci volt , u ut qua- 
lità e peto inferiore a quello che sia convenuto ntlC appalto j 

U.° i venditori che usino pesi e misure non zeccate , o mancanti; 

3.° quelli che in contravvenzione degli siali lime nti di polizia urbana vendes- 
sero con. mesti! ili senza permesso deir autorità pubblica , o a prezzo maggiore del- 
r assisa ; 

quelli dm senza T autorizzazione prescritta da regolamenti di polizia dieno 
spettacoli pulitici , n esercitino ti litighi , osterie , Inutile , cantine , e simili , o tengano 
aperte queste ultime oltre l ora fistila dall autorità pubi lica. 

figli è nel dovere pero di tenere nella cancelleria c> manale un registro esatto delle 
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di 2. classe, un cancelliere, un vice cancelliere, un commesso ; e pel poi lo 
c marina un alfro Ispettore di a. classe ed un vice cancelliere. 

Per ogni capoluogo di distretto residenza del sottintendente orativi un 
Ispettore di 2. classe, un Ispettore supplente ed uu vice cancelliere. Col 
dee. de’ 17 giugno 1828 furono aboliti in tatti i òapoluoghi di distretto in 
Sicilia le cariche d'ispettore di polizia di 2. classe, d'Ispellore supplente e 
di vice cancelliere. In ogni circondario il giudice del mede* imo vi esercita 
le funzioni di polizia ordinaria corrispondendo coll’ Intendente rispet- 
tivo. In tutti i comuni ne’ quali non risiede il Giudice di Cir- 
condario , il Sindaco locale vi esercita queste funzioni corrispondendo col 
giudice ( vedi il decreto organico della polizia in Sicilia del 3 ottobre 
1822 ) : ma coll’abolizione delle sottintendenze in que’ domimi , questo de- 
creto subì il suo cambiamento , come vedemmo. 

CAPITOLO SECONDO. 

Df.l segretario generale e della segreteria dell' intendenza. 

Per 1 ’ adempimento di tanti doveri imposti all* Intendente era necessario 
fornirlo di oflìcina corrispondente per la debita ripartizione e disbrigo degli 
affari , sotto gli ordini e la direzione di un capo , idoneo , il qu.de potesse 
servire di collaboratore insieme e di sostituto all’ intendente in cu so di as- 
senza o di altro impedimento. Questa olliciua dicesi Segreteria fieli ’ Inten- 
denza ; e 1 di lei capo Segretario Generale ; il quale Similmente è di re- 
gia nomina , e non può esercitare quest’ officio nella provincia dove siavi 
qualche suo congiunto al grado civile ine! usi va mente ( art. 8q ; e g8 ). 
Egli è un officiale pubblico , c tuttoché non sia rivestito di alcuua autori- 
tà ( 1) ; pure è il depositario legale di tutti i documenti amministrativi ed 
è investito di un carattere legale per imprimere l'autenticità alla spedizio- 
ne degli atti o de’ documenti amministrativi. Egli ha per soldo ed inden- 

(a) B moin , dice .che il Segretario Generale di Prefettura non è un funzionario 
pubblico, ma un preposto legile alla ricezione e conservazione delle carte, alla con- 
ti-assegnazione delle copie conformi, degli alti amministrativi, in line alla sorveglian- 
za degl’ impiegati. 


contrsvenztoni e delle multe applicate : altrimenti ogni esazione a titolo di ma Ita sarà 
considerata come arbitraria. 

5 y. Il 2. 0 eletto assiste il sindaco ncU amministrazione , e supplisca le ucci del me- 
desimo c del i.° eletto ne cobi di assenza o impedimento. 

60. In tutti i comuni , oltre il sindaco e gli eletti , non vi sarà alcun altra auto- 
rità incaricata deli amministrazione p tlrimoniale del comune , e delti polizia urbana e 
rurale. 

CAPO III. 

CANCELLIERE ARCUtr aRIO ; ED UFIZIO COMUNALE. 

61. V impiego di cancelliere archivario e esercitato in ogni comune da una sola e 
medesima, persona. Il cancelliere archiv irio è ine tr ie tto , sotto la dipendenza e gli or. 
dini immediati del sindaco , delV ufizio e dell' archivio comunale , di cui è responsabile: 
egli forma tutti gli atti, 1 registri , e corrispondenze che esige il servigio dell'ammini- 
strazione. Egli legalisti , col visto del sindaco , tutte le copte degli atti che si cstrag- 
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nità fisse dal Tesoro annui ducati 84 '' ; ma quelle sui fondi della provin- 
cia variano secondo la classe alla quale appartiene (a). 

Le sue attribuzioni ed obbliga/ioni sono le seguenti. 

È il principale collaboratore dell’ Intendente nell’ amministrazione del- 
la provincia , ma sotto i di lui immediati oidini. . . 

Egli è il direttore ed il capo dell’ archivio e di tutti gli uffizj che 
compongono la Segreteria dell’ Intendenza , ed a lui è interamente allidata 
la polizìa della medesima. 

È quindi incaricato dell’ ortiine della custodia e spedizione delle carte; 
di vegliare aU'adeinnunento delle disposizioni dell’Intendente, e ili richiama- 
re 1* attenzione del * medesimo su’ disordini. che giungesse a scovrire tunto 
nell' amministrazione della provincia quanto nell' interno della Segreteria. 

Custodisce il Sigillo dell’ Intendenza, controssegna la firma dell’ Inten- 
dente in tutti gli atti pubblici , ed autentica colla sua firma , e col sigdlo 
dell’ Intendenza* le copie degli atti che si estraggono dalla segreteria (b). 

(a) Col dee. de' ao Maggio 1820 si prescrisse che i soldi de" Segrelnrj Generali si 
considerassero come trattamenti personali, indipendenti dalla classe delle provincie mi 
tali fuiizionarj si trovassero destinati. — Col dee. de 9 Ottobre 1821, si stabili che essi 
fusero distribuiti in 3 classi pel trattamento di cui debbono godere, dichiarandosi J di 
prima classe,!) di seconda e fi di terza; e che quei della prima avessero il sol lo di annui 
due. 1100, quei di seconda di 1000, e quei di terza di gijo, e che tal trattamento fosse 
inerente alla persona, indipendentemente dalla classe cui la provincia dove Sono addetti 
appartenga.— Col dee de 22 Giugno 1826 fu stabilitocbe i Segretari generali d’Intcnden- 
ra in Sicilia , clic suppliranno gl Intendenti fuori residenza avranno oltre il proprio 
soldo una indennità di once due lari 6 e grana 12 al giorno. — Col dcrreto dell’ 8 
Marzo 182 5 si stabili che pe' dominj al di là del Faro uii Segretario Generale d In- 
tendenza e di piima classe, 6. di seconda, che la classe è personale ovunque il sog- 
getto c destinato i clic il soldo del Segretario Generale di prima classe sarà di annui 
dnc. 1200, quello de'Segretarli di seconda classe di annui due. 1 000. Che quegl' impiegati 
che pria di questo decreto godessero un trattamento maggiore, continueranno ad avere la 
differenza a titolo di gratificazione personale. Che gli assegnamenti per lo mantenimento 
delle officine delle. Intendenze rimarranno nella medesima somma incoi attualmente sono. 

(b) In quanto alla legalizzazione delle (irmc , bisogna avvertire che il Ministro del- 
l'Interno legalizza la firma dell’Intendente, il quale a tale effetto gli manda la sua 
sottoscrizione nel momento della sua istallazione. L’ Intendente legalizza quella de’ Sot- 
tintendenti , e costoro quella de’ Sindaci ; i quali ultimi legalizzano la firma degli am- 
ministrati de’ rispettivi comuni. Gli atti che emanano dall’autorità amministratira e 


gono dall archisi» comunale , apponendovi il suggello di cui è il custode , ed accompa- 
gna colla sua firma tutti gli atti che si putriscano dal sindaco. 

5 2. Oltia; del cancelliere archivario , potranno essere addetti all ufi zio comunale 
uno o più ufi zia ti subordinati al medesimo , secondo il bisogno. Lo stabilimento di tali 
im/negati davr'a essere autorizzato dal Ministro dell' interno , sulla proposta dell Inten- 
dente ed il parere motivato del decurionuto. 

capo ir. 

cassi et. e . 

63 . Il cassiere è il solo incaricato dell esito delle rendite comunali , sotto gli or- 
dini immediati del sindtco, ed a noria I dello stato discusso. 

Egli dee in conscguenti in ogni anno un cnn r o m iteriate delti sui gestione, se- 
condi i erra st ibilito al tit. /.V, cip. Iti. 

<>•*• Il decuriontto a cui app irticne li nomini del cassiere , come verrà stabilito al 
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Si avverta che coll’al t, i 4 rlcl dee. de' 3 ottobre i 83 a si ordinò che « I se- 
gretari generali delle Intendenze I, iranno pervenire in ogni line di mese al ri- 
spettivo direttore del registro c bollo lo stato delle approvazioni accordate 
dagl' Intendenti agli atti e contratti nello interesse de' comuni , e de' puh 
blici stabilimenti, pe' quali è richiesta l’approvazione, con indicarvi la data 
di essa , onde verificarsi se i medesimi sieno stati trascritti nel repertorio . 
e registrati a’ termini della legge , o a questa si sia contravvenuto , sotto 
pena di un multa di due. 3 . per ogni mancanza. 

In caso di assenza od" impedimento dell'Intendente , il Segretario ge- 
nerale lo rimpiazza nell esercizio delle sue funzioni ed anche nelle attribu 
ritmi , non già negli onori. Questa disposizione di legge può alterarsi sol» 
per una speciale decretazione Sovrana. ( art. jg. ) 

Quando rimpiazza I' Intendente , convoca i consigli e le commissioni 
stabilite nella pruviucia al pari dell' Intendente medesimo evi presiede an- 
cora , senza però prendere la precedenza sulle autorità più graduate di lui. 
In questo caso il Consiglio d' Intendenza è preseduto dal consigliere più an- 
ziano ; ed il Segretario generale v' interviene , quando è chiamato dal con- 
siglio per dare le dilucidazioni clic convengono. Ne' casi di assenza od’ im- 
peti intento del Segretario generale egli è rimpiazzato da uno de’ consiglieri 
lì' Intendenza , a scelta dell' Intendente ( art. 22 ). Col dee. de’ 4 giugno 
180I si disse clic qualora un Segretario generale d' Intendenza supplisce 
rint entlente, in residenza ha dritto all’ indennità di ducati due al giorno, 
se fuori residenza, di ducati tre. Se rimpiazzando l'Intendente dovesse f.rc 
tic giri, avrebbe per indennità quella stessa che gode l’1 11 tenti ute in giro, cioè 
due. 4 a l giorno. La Segreteria di ogni Intendenza è divisa in uffizj , se- 
condo 1’ attribuzioni de" diversi ministeri ( art. 18. ) 

Una saggia divisione delle officine, dice lioMsm, non è da trascurarsi, 
perchè da essa deriva la divisione del lavo o. Una buona organizzazione 
interna è necessaria alle fatiche clic vi sì fanno : essa facilita il disbrigo 
*6»‘ affari , 1' impiego del tempo e le stesse risoluzioni (a) 

cW sono destiniti per l’interno del regno sono legalizzali dall* Intendente. Se l'atto 
«leve andare all Kstero, la di costui firma è legalizzata da quella del Ministro dell* In- 
terno , e questa ultima dal Ministro degli affari esteri. Tutte le legalizzazioni delfinio 
esecro fatte gratuitamente. 

(a) Le oliciuc suddette, dice questo Autore , potrebbero dividersi , i.° in Ufficio 


til. ly y Cap. II , è responsabile della sua fedita e solvibilità . Esso può in conseguenza 
prendere a suo riguardo tutte le cauzioni e pi venazioni che giudicherà, opportune , ec- 
€< itti t fucila del versamento in numerario che rimane espressane lite vietata. 

Esso potrà in oltre in ogni tempo esaminare , co IT assistenza del sindaco , la con- 
tisi alita del Cassiere , e verificarne la cassi. I‘roviindovi*i malversazione , il sindaco tire 
in vista della deliberazione decurionale sospcmlere dì esercizio il cassiere , dandola su- 
bito parte all’ Intelaiente per le ulteriori determinazioni. 

65. La cauzione del cassiere sarà ricevuta dal sindaco in decurionato , mediante 
uua oblìi ganza che rimarrà depositati tra gli atti tirila cancelleria comunale: vi sarà 
stabilito ( arresto personale f in caso di malversazione amministrativamente riconosciuta, 
fioriti obbligamo sarà discussa c dichiarata ciccutiva d ii consiglio d' Intendenza, e ta- 
ra registrata col dritto fìsso. 

<M». Le obbligazioni de' cassieri e de loro Jidt j ussari verso i comuni, sono esccuti- 
•* r 9 come ifuelle de coni alali verso la tesoreria generale e. de fide) ussari de' medesimi an- 
che Coli arresto personale tuttoché non convenuto. ÌScll esecuzione delle prime non si fa - 
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Sono di nomina del Ministro dell' interno , a proposta dell Intendente , 
i Capi c Vice-Capi di uffizio delle segreterie suddette , e possono essere so- 
spesi nelle loro funzioni dai! Intendente ; tna non già rimossi , senza un 
autorizzazione dello stesso ministro , provocata dal medesimo con un rap- 
porto motivato ( art. 91 ). Tutti gli altri uffizialidi questa segreteria sono 
nominati dall Intendente ; il quale può rimpiazzarli , semprechè essi diano 
giusto motivo a questa misura ( art. 93. ) Essi sono obbligati alla residenza 
nè possono allontanarsene senza un congedo accordato loro dall' Intendente , 
e limitato ad un mese. 

11 Segretario generale delle Intendenze ne’ dominj oltre il Faro, quando 
supplisce 1 ' Intendente fuori residenza ba oltre il proprio soldo una inden- 
nità di once a , tari 6 e grana 12 al giorno ( dee. za giugno 1826 ) ; ed 
ivi pure si dice che gli uscieri degl’ Intendenti e de’ consigli d' Intendenza 
sono eletti, sospesi e rimossi dagl' Intendenti medesimi. (Vcggansi inoltre le 
Istruzioni approvate col dee. de' 30 giugno 1818). 

, CAPITOLO III. 

DEL CONSIGLIO d’ INTENDENZA. 

E questo un corpo morale stabilito presso ciascuna Intendenza per due 
oggetti , il primo per illuminare l’ Intendente per mezzo de’ suoi avvisi , 
quando gli siano richiesti , ed il secondo per essere giudice esclusivo del 
contenzioso amministrativo , ( art. 20 ) (ai. 

Comcchè le provinole di cui si compone il regno sono alcune di prima, 
altre di seconda ed altre di terza classe , così il consiglio d’ intendenza nelle 
provincie di prima classe è composto di 5 consiglieri , in quello di seconda 
è composto di 4 » e di 3 in quelle di terza classe, ( art. 21 ): ma generalmen- 
te per tutti , l’ annuo soldo e di due. 54 o , eccetto Napoli , dove ogni con- 
sigliere ha il soldo di due. 740. Il presidente di questo consiglio c sempre 
l'Intendente , il quale in assenza o impedimento non può essere supplito dal 

Ammiuistnttivo ; 2.® in Ufficio delle Contribuzioni; 3 .° in Ufficio Militare; 4 *° Ufficio 
de* Soccorsi pubblici; 5 .® Ufficio de' lavori pubblici; (i.® Ufficio di Polizia , 7. 0 Ufficio 
della Statistica. 

(a) V. le leggi del zi e 25 marzo 1817 sul Contenzioso Amministrativo. 


ranno altre proced ire f nè si osserveranno altre forme che quelle prescritte per la esecu- 
zione delle seconde. 

6-. Il Cassiere in caso di urgenza dee , in vista dell autorizzazione dell Inten- 
dente , fare a benefìcio del comune un anticipazione la quale non potrà oltrepassare il 
decimo delC annua rentliia del comune. £sso è autorizzato a percepirne C emolumento 
dell uno per cento al mese. L' emolumento cessa di dritt i nel giorno in cui farà il pri- 
mo introito corrispomlente delle rendite comunali , sul quale dovrà precapire C anticipar 
zicne fatta. 

Li anticipazione autorizzala in quest articolo non potrà in vcrun caso essere mag - 
giore di ducali cinquecento . 

capo r. 

lìECUmoy 4TO. 

68. Il dcnurionalo è il corpo in cui risiede li rappreseci tnza dii oomunc. 
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Segretario generale , ma dal consigliere più anziano in ordine di nomina 
( alt. ali. ) (a) 

Questo Consiglio non può deliberare se non vi sono presenti tre almeno 
de’ suoi membri. Se per assenza, impedimento od altra citcostanza manca il 
numero di tre votanti nel consiglio , J’ Intendente ha la facoltà di destinare 
per supplire i Consiglieri mancanti uno o più supplenti fra.i consiglieri pro- 
vinciali che non siano membri di tribunale qualunque. E poi gratuite il 
supp.emcnto fra i consiglieri provinciali , amiamo che non suppliscano ad 
una piazza vacante , nel quale caso percepiscono il soldo corrispondente alla 
medesima ( art. 24 ). 

Le attribuzioni di questo Consiglio sono gravi ed importanti, dap òche 
pronunzia in linea consultiva su molti affari di amministrazione interna , 
ed è come dicemmo esclusivamente giudice negli affari relativi al conten- 
zioso amministrativo , e comechè di questa seconda attribuzione noi dob- 
biamo u lungo occuparci nel titolo XL, così ci limitiamo in questo capitolo 
a parlare della sola pi ima sua attribuzione. 

In forza, di essa questo Consiglio i.° dà all'Intendente il suo voto con- 
sultivo sulla lista degli eligibili alle cariche di Sindaco , e di altre funzioni 
comuni (art. gg. a io 4 ) , — 2. 0 Dà il suo avviso motivato quando dopo 
la seconda terna creda L’ Intendente di proporre uu Sindaco fuori della prima 

(a) Col dee. de* 4 giugno i83i si dispose che se un consigliere d' Intendenza sup- 
plisca f Intendente in residenza avrà dritto ad un indennità di ducali due al giorno ; 
se fuori resilienza di due. 3. Se lo supplisca in giro avrà drillo alla stessa indennità 
che sarebbe saltata al medesimo, .cioè di due. 4 y l giorno. Col Rescritto de* *a Dicem- 
bre >83 1 si di'Se pure che il Consigliere d" Intendenza il quale rimpiazza ne' casi di- va- 
canza od impedimento il Segretario Generale assume anche le pirli di pubblco Mini- 
stero presso il consiglio d' Intendenza.— Col rescritto de' iG Marzo »8a5 si ordinò che il 
Consigliere decano il quale supplisse f Intendente , deve firmare tutti gli alti relativi 
alla discussione degli «<ggetti contenziosi, che si trattano dal consiglio ìiclle sue parti- 
colari sessioni, e la spedizione delle lettere di avviso a* test imo «j ; lasciandosi al Se- 
gretario Generale ed a chi lo rimpiazza la comunicazione del rimanente della corrispon- 
denza. — Colla legge de' 9 Gennajo 1827 si abolì la seconda Camera del Consiglio di 
Intendenza di Capitanala creata colla legge de* a5 Febbrajo 18^0 ed in vece si aumen- 
tò di un Consigliere la camera rimasta , il quale consigliere oltre del soldo ordinario 
degli: altri consiglieri, riceve una indennità tale che abbia una mesata di due. ‘aà al 
mese ; questo Consigliere deve essere sempre o Abruzzese , o del Contado di Molise. 


Esso nel caso preveduto dati art. 3a esamina la rata della contribuzione diretta as- 
segnata al comune dui Consiglio distrettuale ; e trovandola eccessiva , ne forma il ri- 
chiamo , che debbe esser rimesso olla risoluzione del Consiglio provinciale. 

Interviene per mezzo de' suoi commessurj alle verifiche de richiami formati da par- 
ticolari contri itemi. 

Impone sotto V approvazione dell Intendente le grana addizionali facoltative addet- 
te alle spese comunali. 

Propone I imposta de" dai j di consumo per supplire alle spese civiche ; delibera sul 
miglior modo di riscossione de medesimi ; e ne ripartisce le quote tra cittadini , quante 
volte ne sia autorizzata le riscossione in via di transazioni . 

Forma, sulla proposta del sindaco il progetto dèlio stato discusso delle rendite t 
delle spese comunali , che , dev esser sottomesso alla superiore approvazione. 

Esamina 'in ogni anno il conto morale del sinilaco , c lo rimette colle sue osserva- 
zioni alla discussione superiore. 

De’ d^ra sopra ogni dritto da sperimentarsi ed acquistarsi , e sopra ogni obrjU ga- 
zitene da contrarsi 0 sciogliersi in nome del comune. 
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«1 anche della seconda terna (art. n 4 ). — 3 * Discute le proposte de’de- 
curionati per la nomina de' candidati a’ consigli provinciali, e distrettuali 
(art. lati ) — 4-° I n <I ues to consiglio debbono rinnovarsi i titoli de’ censi 
e canoni dovuti da particolari debitori alle amministrazioni de’ luoghi pii , 
(dee. a gennajo t8ati ). In esso egualmenti de Ve l’Intendente fare le ri- 
prensioni ed ammonizioni credute convenienti a' sindaci , eletti , aggiunti 
decurioni , cancellieri , e cassieri , che abbiano commesso oscitanze o man- 
canze; ed è nelle facoltà di questo Consiglio di multarli da 6 a so due., se- 
condo la diversità de’ casi , come pure di obbligarli a dar conto ( art. i 3 ; ) — 
5 .° Discute la liquidazione , e l< pensioni che acccordar si debbono agli uf- 
(iziali comunali ( art. i 58 ) — 6.° Discute il conto materiale de’ fondi pro- 
vinciali e delle opere pubbliche (art. 171 ) e dee. de’ si marzo i 8 s 5 pei 
domini oltre il Faro. — 7.® Discute le controversie relative alla promiscuità 
de’ territori e demanj comunali , come pure alle occupazioni od alienazioni 
de’ medesimi. ( art. 177. ) — 8.” Decide coll’intervento dell’ Intendente le 
controversie relative alla divisione de 1 demanj ( art. i8(i ) — g." Discute le 
tariffe per la esazione de’ dritti della polizia urlrana e de’ pesi e misure ( art. 
ig5 ) , — e dà 1’ avviso di espedienza sulla imposizione n variazione de’ rlazj 
comunali ( art. 199 ) ; — «o.® Dà parimente il suo avviso di espedienza re- 
lativamente alle privative volontarie e temporanee per la vendita de’ com- 
mestibili ( art. 307 ) — 11.® Fissa la spesa che occorre per la illuminazione 
notturna de’ comuni , l’onorario al medico , e chirurgo condottato ; e può 
aumentare quelto delle maestre delle fanciulle ( 309 , aa 3 , e ia6 ) — la.® 
Stabilisce le condizioni degli affitti , dispensa al sistema dell’ asta pubblica 
n ne abbrevia i termini ( s 3 o , e a 33 ) — i 3 .® Può dichiarare risponsahili 
i cassieri comunali , quando trascurino di esigere le rendite , eri obbligarli 
ancora a portarle per esatte ( s 47 ) — i 4 -° Da il suo avviso relativamente 
ad’ inversione de’ fondi de’ comuni (aig) — i 5 .® Discute i piani o le perizie 
concernenti ie opere pubbliche, dà l’avviso sull’ inveì sione de’ fondi e giu- 
dica le questioni che insorgono sulla costruzione delle strade, dee. si marzo 
l 8 a 5 , come ancora gli stati discussi de’ comuni, (art. a 4 q s 5 t , a 54 , c 
*55 y — 16.® Dà H suo avviso su' ricorsi de’ Sindaci relativi a’ conti che 
render debbono , e discute i conti de’ cassieri ( 369 . aj 3 a *76) — 17." 
Dà li provvedimenti di espedienza sugli acquisti od alienazioni degl'immobili 
da farsi da comuni, carne pure per qualsivoglia altro contratto ( 398 , ) 18. “ 


Delibera a propani di a- ni decurione su tutti gli affari di utilità pubblica del co- 
mune , e li propone all' autorità superiore . A tal effetto in ogni unno nella sua primi 
sessione sceglie due deputati nel suo seno , perchè assistano H sindaco , e preparino con 
lui le. proposte di tutto ciò che posta tem/ere al bene steli amministrmisme e de cittadini. 

Nomina il sindaco , gli eletti , il cancelliere archhario , il cassiere , ad ogni nlua 
agente , impiegato o incaricato comunale , talco la superiore approvazione , come verrà 
stabilito al titolo I V , capo II. 

Propone le urne per la nomina de' consiglieri provinciali e distrettuali. 

69. Ne' comuni di priota e sccenda classe il decurionnto è composto di un numero 
«f individui corrispamiente a tre per ogni mille abitanti , ma non può oltrepassare il to- 
tale di trenta • ne' comuni di terza classe esso è composto di slieci individui t e pub es- 
serlo anche sii otto , ove il ristretto numero degli e li g Unii lo imponga. 

Un terzo almeno di ssgni decurionnto dovrà saper leggere e scrivere. 

Le disposizioni dell art. ih sono applicabili alle deli! eruzioni del decurionnto. 

70. Il siccuriiiHati) sceglie nel suo seno un segretario per la redazione e l registro 
dt' suoi alti. 

4 


Digitized by Google 



.*>«» 


POLIZIA MUNICIPALE 


autorizza i comuni ad istituire i giudizj , o propone clic la contestazione 
si definisca in linea «li transazione ( 3oa , e 307 ). (a) Le quistioni concer- 
nenti l' occupazione del terreno pe’ camposanti sono di competenza dei 
consigli d'intendenza, art. 4- legge degli 11 marzo 1817, art. io della 
legge del 21 marzo sul contenzioso amministrativo. — Col dee. de'7 agost i 
1826 si disse che questi consigli e non le autorità giudiziarie son coni 
petenti per le quistioni che insorgono tra i maestri di posta e 1' ammini- 
strazione generale di tal ramo sullo adempimento delle convenute obbligazio- 
ni , salvo ad ambe le parti il gravame devolutivo alla G. C. de’conti. 

Col dee. de" 18 dicembre i83i si disse che « Le facoltà de' consigli 
■V Intendenza , c loro giurisdiione sulle congregazioni laicali sono le se- 
» guenti : 

» 1. * Conoscere le controversie che riguardano la nomina degli a moli- 
li nistratori in grado di richiamo delle disposizioni amministrative del coll- 
ii siglio «logli ospizj , ed ivi finire senza ulteriore corso ; » 

» a." Conoscere le controversie tra’ -contabili , e le confraternite , allor- 
» che vi sia richiamo dal giudizio de' razionali . senza darsi a tali quistioni 
» nitro corso dal consiglio «l'Intendenza in avanti. 11 

» 3." Conciliare i particolari colle confraternite, dove i primi volessero 
» loro muover lite ; » 

» 4.“ Conoscere I’ espcflienra «le’ contratti , appalti, ed altre cose con- 
» simili . che le sue adunanze facessero. » 

>1 Air infuori «li questi casi . e di ciò clic le leggi organiche attrihui- 
» scono al contenzioso amministrativo per cause particolari ed estrinseche 
» contemplate nella legge de’ ai marzo 1817, (escluso soltanto I" art. 24 
» che noti ha più oggetto), tutte le altre faroltà amministrative e (lisci pi i - 
11 nati solfe congregazioni laicali apparterranno a' consigli degli ospizj. 

Le-delilierazioni del Consiglio d'intendenza si fanno a maggioranza di voti. 
Quando però il numero de' votanti c pari , il voto dell’ Intendente prcpon- 
«lera , e dirime la parità se ha luogo ; quindi la controversia in tal caso 

(-1) I Consigli il' fntemleuz.i incaricati iteli* autorizzazione dello vili Ir fletti agenti 
dell' amministrazione del registro e bollo nette case ite* pubblici negozianti c mercanti 
per la ver ilicazionc de' loro libri , non possono ordinarle , se non previo il permesso 
ilei Ministro delle finanze, ed in seguito di essersi notificata a* detti negozianti la di- 
manda deif amministrazione, giusta I' art. 7 del dee. de* ai Aprile 1817. 


Ogni mio .fura Jìrmnlo da decurioni presenti. Ognuno di essi può richiedere che 
negli olii sin Julia menzione del suo voto particolare. 

L estratto degli otti è sottoscritto e legalizzato dal sindaco o doli' eletto che lo rim- 
piazzo nella presidenza , e dal segretario. 

Gli otti del decurionato formano parte delle cancellerìa e dell' archivio comunale. 

71. Il decurionato si riunisce di dritto nel luogo assegnato alle sue sessioni la pri- 
ma tlouienicu ili ogni mese, (giuste sessioni ordinarie sono intimate tini sititi tea o dal- 
l cheto che lo rimpiazza. 

Il decurionato può in oltre essere convocato straordinariamente dall' Intendente, dal 
lutti ni finii 1 ntr , e per casi urgenti miche dal sindaco. 

A esiliti /li ra ni t urila h.t il di'itto di convocarlo. 

72. Le discussioni e dih eruzioni decut toltoli si Janna a porte chiuse , id a voti 
palesi. 

7 3 . Nessuna di hi: frazione drcunonole può essere eseguita senza l' approvazione del- 
t Intendente , che il sindaco dee provocai e. 

(guando f Irtendfiite non trova pi uissl'itr 1 1 d filiti 1 azione t la respinge co' sitai sdita - 
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resta decisa secondo l'opinione enunciata da’ roti , nel norero de' quali si 
trova quello dell' Intendente ( art. a4 ). , 

Queste deliberazioni prendono il nome di avvisi , se si pronunziano a 
richiesta dell' Intendente per sua istruzione , o per parere da rimettersi 
ad altra autorità ; e prendono il nome di decisioni , se son pronunciate in 
materia di ordinaria giurisdizione ( ai ). Allora queste decisioni sono defi- 
nitive ed esecutive: il ricorso che contro queste si pi oduce all' autorità su- 
periore , è sempre quindi devolutivo ; e perciò è vietato a qualunque au- 
torità di sospendere ed arrestarne l’esecuzione. Se però l'autorità che esa- 
minar deve il ricorso scorga a prima vista che il provvedimento dal con- 
siglio dato includa una manifesta ingiustizia , mi una violazione di legge , 
può in tal caso ordinarne la sospensione ( art . 36 ). — Un capo o vice-capo di 
ufficio della Segreteria generale dell’ Intendenza, destinato dall'Intendente farà 
le funzioni di Segretario del Consiglio , e sarà incaricato della formazioni* 
e conservazione degli atti e registri, i quali però faranno parte della Segre- 
teria , e saranno legalizzati dall' Intendente , e dal Segretario Generale , 

( art. 37 7. 

CAPITOLO IV. 

Del ConstoLio Provinciale 

Questo Consiglio è stato istituito per rappresentare I intera provincia, 
e quindi si compone de' più distinti propriet-nj della medesima- 

Sono di nomina del Re, a proposta del Ministro dell' Interno, i Presi- 
denti di questi Consigli scelti in ogni anno tra'proprietarj idonei della pro- 
vincia e de’ distretti rispettivi. 

La proposta de'Cnnsiglieri provinciali è fatta da’ Decurioni. Il decurio- 
nato di ciascun comune minore di 3ooo abitanti propone un candidato per 
lo consiglio provinciale ; quello di 3oor> a 6ooo abitanti ne propone due ; 
e quello di ogni altro comune più popoloso ne nomina tre ( art. ia4)- Ogni 
decurionato deve scegliere tra i proprietarj sulla lista degli eligibdi i can- 
didati pel detto consiglio che abbiano una rendita imponibile non minore 
di ducati 4oo (art. ia5); e quando noi trovasse nella lista del proprio 
comune può cligerlo sulla lista di altro comune del distretto ( 136 ). 

Nella i.a Domenica successiva alla comunicazione delle liste definitive 
degli eligihili , ogni Decurionato è convocato di dritto p:r procedere alla 


rinfittì ni decurionato perchè Ut riesamini. Laddove il decurionato vi persista, e V Inten- 
dente la creiUt cepace di produrre inconvenienti , Ai li ficai t a di sospenderne C esecu- 
zione , facendone però J'ra. quindici giorni rapporto motivilo ni Ministro dell interno , 
cui trasmetterà copia conforme, della deli' erezione per le. risoluzioni superiori . 

capo ri. 

nrsrnsizroxr r.tRrrcount rxn 1 AstdtNisrpAiroxE del co.vunk 
nr napoli. 

jj. L" amministrazione comunale di Napoli e de' borghi che. vi sono riuniti, escluso il 
solo rimo delti polizia che appartiene, alti Prefettura , è affidata ad un corpo (li città 
sotto la dip ndenza iinmediat 1 dell Intorniente della provincia. 

75. Il corpo della citta di Napoli i composto di un sindaco e, di dodeci eletti. 

7O. In ciascuna delle dodeci sezioni, in cui colli legge del 1.* di miggio 1816 il 
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elezione de’ candidati suddetti. Il Sindaco rimette immediatamente la pro- 
posta decunon.de al Sottintendente , e questo la spedisce colle sue osserva- 
* ioni all’ Intendente. LI Intendente discute le proposte decurionali in consi- 
glio d* Intendenza ( il quale ri ha il voto meramente consultivo ), e le ri- 
mette con tutte le carte ed osservazioni relative al Ministro delllnterno dal 
quale sono proposte al Re , e sulle quali sono prescelti i Consiglieri pro- 
vinciali ; ma queste nomine debbono essere regolate in modo che ogni di- 
stretto abbia per quanto sia possibile mi numero di consiglieri proporzio- 
nato alla sua popolazione (127, e 128). La durata nell’ esercizio di Consiglie- 
ri provinciali e fissata ad un quadriennio , scorso il quale debbon essere 
rimpiazzati da altri similmente cosi proposti e nominuti; ma vi si può 
essere rieletto due anni dopo 1 uscita dall'esercizio ( art. 129 ). Non si pos- 
sono cumulare nella stessa persona le funzioni di Consigliere provinciale , 
e Distrettuale o d* Intendenza. Le funzioni di Consigliere provinciale sono 
legittimo motivo di esenzione dalle cariche comunali, nel solo caso che sia 
allegato dal Consigliere. Nello stesso modo può esentare da tali funzioni 
T età di 70 anni ( i 3 o ). Col rescritto «le! di 28 Agosto i 83 o si disse che 
i Consiglieri Provinciali e distrettuali decadono dalle prerogative loro ac- 
cordate dalla legge se non prestano servizio , o non giustifichino le loro 
mancanze con legittime ragioni. 

Questo Consiglio si unisce una volta I’ anno , c precisamente 5 giorni 
dopo la chiusura de’ Consigli distrettuali , e la sua riunione non dura mai 
più di 20 giorni ( 3 i ). Riunito il Consiglio, l'Intendente ne fa pubblica- 
mente T apertura. Per lo più gl* Intendenti in tale occasione vi uniscono 
un loro Rapporto indicativo delle operazioni fatte nell’ anno , e de’ Insogni 
della Provincia onde agevolar il lavoro del consiglio (a). Riceve il giu- 

(a) L’arte di fare un rapporto è particolare, poiché esiste una specie di eloquenza 
propria di questo genere di discorsi , la quale consiste nella chiarezza e nella preci- 
sione. Distribuzione metodica della materia , ordine nc* fatti , chiarezza ne* ragiona- 
mentf , impassibilità nelle espressioni , stile dignitoso , profondo ed in certo modo 
grave. Mal s* intende , dice Bosms f o mal si tratta un affare da colui che ne fa rap- 
porto, quando chiunque lo ascolti non ne diventa perfettamente istruito. Metodo, pre- 
cisione , chiarezza sono le tre qualità essenziali di chi deve istruire od esporre un af- 
ta re. Lode sia resa all'al.tuale Ministro delfintemo che fa pubblicar i Rapporti degl’ In- 
fetidenti ai Consigli provinciali negli Assali Civili. 


comune di Napoli r diriso per norma dello sur amministrazione , vi è un eletto con due 
aggiunti , un cancelliere , ed una corrispondente cancelleria. 

Vi è un altra) aggiunto in ciascuno de' borghi riuniti. 

7*. Vi è in oltre presso il sirulaco una cancelleria coll' archivio centrale confidata 
ad un cancelliere Miggiore ; ed un costiere per i introito e C esito delle rendite della 
città. 

78. Il sinrhco centralizza e dirige tutta l' animi nìst razione ; ed ogni eletto sotto lt 
sua taunediala dipendenza ne esegue separatamente (fucila parte che riguarda In sezione che 

gli è confidata. 

L' ru tto è in olire nffizi ile dello st ito civile nellx sua sezione , e membro mto rid- 
i' amministrazione degli stabilimenti pubblici che vi esistono. 

71). dimeno una volta la sellila ma a giorno fìsso , gli detti si riuniscono ordina - 
riamente presso il \md-icn per il- liberare 'ugH affari dell' amministrazione della città. 

Le disposizioni (teli ari, 2, r * sono applicabili al corpo dell 1 città di NijhJì. 

Il di tto carpì può in oltre essere convocato sur tardili iriamcntc dal sindaco , ff uan . 
do la cirrose mz 1 o un ordine supcriore lo richiedesse. 
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rannerilo tl.il presidente del medesimo , di bene e fedelmente adempiere al 
proprio dovere , se questi per non essere partito dalla Capitale non Labbia 
prestito in mano del Ministro dell’ Interno. 11 presidente poi è autorizzato 
a ricevere lo stesso giuramento dagli altri componenti il Consiglio, in pre- 
senta dell’ Intendente , il quale ne farà conservare il processo verbale nel- 
1’ archivio deli’ Intendenza ( 38 ) (a). 

Fatta l’apertura, il Consiglio rimane libero nelle sue discussioni e deli- 
berazioni.. 

Il Presidente sceglie sulf avviso del Consiglio uno de - consiglieri per 
funzionare da Segretario del Consiglio (34), c quindi incominciano lesue 
operazioni. Esso può deliberare colla presenza di due terzi do componenti, 
e le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti ( 35 ) Queste saranno 
sempre a voti palesi , ma a porte chiuse o aperte al pubblico , come me- 
glio stimerà il Consiglio ( 36 ). 

Preventivamente ad ogni deliberazione l’Intendente rimette al Presi- 
dente del Consiglio nel primo giorno delia sessione i documenti, i materiali, 
i lumi e le istruzioni' riguardo agii oggetti su’ quali il Consiglio dee delibe- 
rare (3y), e durante. Puntone deve dargli lutti gli schiarimenti che gli verranno 
richiesti dal Presidente. L Intendente può intervenire al Consiglio quando 
vi sia iovitato dal Consiglio medesimo, senza però prendere parte nelle de-, 
liberazioni ( 3cj ). _ 

Gli ordini emanati da S. M. nel Consiglio ili Stato ordinario de f) 
Febbrajo i8a6 circa le proposte che si fanno ne'consigli provinciali sono i 
seguenti. 

i. Che non propongano nuove strade , se non quando sieno compiute, 
o prossime a compiersi quelle che si costruiscono. 

a. Che non rivengano sugli oggetti risoluti, a meno che nuove circo- 
stanze non lo dettassero. 

3. Che non propongano nuovi stabilimenti di beneficenza, educazione, 
reclusione , ed altri , se non abbiano prima ben pravveduti i fondi necessari 
per le spese di primo stabilimento , c pel mantenimento successivo delle 
opere. 

(a) Abolii! i Consigli (tislrrlfnali in S riha , i musigli generali dette valli ne as- 
sunseiu gl* incarichi , dee. 1 0 Ottobre i8a*.. 


80. Il solo sindaco corrisponde coll Intendente dello provi nei i e col prefetto di po- 
lizia. Gli eletti corrispondono col sind ico. 

81. In coso di assenza o impedimento il più anziano tra gli eletti in ordine di 
nomina rimpiazza il sindaco , ed il più anziano tra gli aggiunti rimpiazza t eletto. 

Ha. Gli aggiunti sono i collaboratori ed i supplenti iteli eletto nella sua sezione. 
L'eletto fa tra essi la distribuzione de' carichi. 

83 . E espressamente riserbata al corpo di citta la portolania o la polizia annonaria. 

Ad essa in aonseguenza si appartiene 

I di permettere o vietare t apertura delle lattiche e de' macelli ,oh loro chiu- 
sura ; lo stabilimento de' tavolati , tetto j o fabbriche dello stesso genere che sporgono 
sulla pubblica strada ; lo stabilimento de' posti fissi o votanti pe' verni stori tulle strade , 
piazze, e mercati ; tutto ciò in quanto non reca nocumento al comodo ed all ■ sicurezza 
pubblica: e di riscuoterne per conto della città i dritti di portolania e eli piazza : 

. a. 0 di esercii tre la vigilanza e I ispezione su’ venti itori de generi soggetti a' re- 

golamenti di annona. 

HJ. Nell esercizio delle facoltà accordate al carpo di città pe rami di portohnta 
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4 - Ohe non delibano immischiarsi udii: opere comunali , dipendendo 
queste dalle delibei azioni de’ rispettivi decuriunati, e secondo le regole sta- 
bilite dalla legge, eccetto quando tali opere potessero aver nesso con quel- 
le della provincia.- 

Gli oggetti de* quali deve il consiglio occuparsi giusta l’art. 3o della legge 
amministrativa sono i seguenti i.° Esso esamina e discute i voti de' consigli 
distrettuali ; 3.° determina la quantità della sovra imposta facoltativa che 
erede necessaria per le spese particolari della provincia , proponendone 
l'impiego ; ( art. ; del dee. de' io Agosto i8»5 ) ; 3.° Su la proposizio- 
ne dell’ Intendente forma il progetto dello Stato discusso provinciale , il 
quale dovrà poi essere rassegnato all’ approvazione Sovrana dal Ministro 
dell’ Interno ; 4- Discute il conto morale dell’ Intendente relativamente al- 
l’ impiego de’ fondi provinciali ; 5.” Esamina lo stato della provincia , e 
della pubblica amministrazione, c precisamente la condotta ed opinione ge- 
nerale de' pubblici funziotiarj , per darne il parere e proporre i mezzi che 
crede più conducenti al loro miglioramento ; 6 .” Propone i fondi per le 
opere pubbliche provinciali, nomina le deputazioni per la vigilanza e di- 
lezione delle opere medesime e discute il conto morale dell'impiego di tali 
fondi. *). Dà il suo avviso su’ progressi delle opere pubbliche, e sugli espe- 
dienti da adattarsi per migliorarne l' esecuzione. 8 . Destina ove lo creda 
espediente uno o due deputati dal suo seno o fuori per sollecitare presso 
1 ' Intendente , o presso i ministri la risoluzione ed il compimento delle sue 
deliberazioni. 9 . In fine quando le circostanze dello stato richieggono un can- 
giamento nella proporzione del contributo fondiario il consiglio provinciale 
esegue la ripartizione fra’ dimisi distretti del contingente della contribu- 
zione diletta assegnata alla provincia e quindi lia la facoltà di pronunziare 
sili richiami che a tal riguardo potranno essere presentati da’ distretti o 
da' comuni pev la ineguaglianza della ri punizione tia essi (art. 3o a 33). 

Di fatti col dee. de' ai Marzo 1825 i consigli provinciali de’ dpuiinj 
oltre il Faio ebbero I’ incarico di fare le preposte delle strade tanto per la 
costruzione , quan'o per la manutenzione di quelle che sono a carico delle ri- 
spettive valli. Essi propongono alla Sovrana approvazione le tasse die credono 
più oppmtune per la formazione delle stiade o di ogni altra opera pubblica 
provinciale. Essi discutono i mandati delle spese spediti dalle deputazioii, 
delle opere pubbliche , e discutono il conto morale di queste deputazioni. 


t il annona , I* eletto nella sua sezione , o C aggiunto ilei carico è autorizzato nelle l 011- 
trawenzioni a procedere a' germini dell art. as. 

8ò. La città di Napoli aera la sua rappresentanza 1 annotale nel decurioiuito com- 
posto di trenta individui. 

8ti. / cancellieri ed il cassiere del corpo di città sono approv iti da boi sulla pro- 
posta che ne sarà fatta nelle forme stabilite al titola seguente , t op. Il , 

8 j. Il sindaco , gli eletti , gli aggiunti ni i decurioni di Napoli non potranno ei- 
eere soppesi dalle loro funzioni senza nostra ordine esp.1 M/O. 

SS. Oltre le particolari disposizioni contenute in /pasto capo , r nel regolamento da 
Ami approvato a' ss di fcUtrojo 1816, tutte le oltre dilla presente legge sono cppln a- 
!•> 1 1 oli 1 città di Napoli , del /tari che ad ogni altro comune del regno. 
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Gii ilei', de' io iu,n ;o 1817 si «li-.sc uhc questi consigli possono tlitnan- 
8, te lo stabilimento delle barriere per uccorete alle spese delle strade co- 
munali, o provinciali, essendo esse a spese de' comuni e delle provincie. 

IV soldi ed indennità de' Consiglieri provinciali i quali suppliscano Se- 
gretarj generali, Sottintendenti, Consiglieri provinciali, v. il ivgolauieuto de'b 
novembre 1821. > 

Giova qui far conoscere che nel caso enunciato nell’ ultimo «ni mero il 
consiglio piuvinciale non si riunisce già 5 giorni dopo deile chiusura del 
consiglio distrettuale, ma pri ma anche dell’ a pei tuia di questo consiglio (a) 
senza però elle l'unione durar possa più di 20 giorni. Ne' primi due giorni 
delle sue sessioni si occupa esclusivamente della ìipai'tiziuue del contnbuto 
fondiario fra i distretti , e negli ultimi tre giorni delibo a su’ i richiami e 
su’ i voti emessi da’ consigli distrettuali secondo che si e detto ne* numeri 
precedenti. 

Chiusura del Consiglio. Terminate le operazioni del consiglio collo spi- 
rare de’ 20 giorni della sua unione, il presidente sic proclama la chiusili.! e 
ne dà subito avviso all'Intendente. Egli quindi invia di re Ita incute (b) al 
Ministro delle iinanzr gli atti del consiglio che riguardano la contribuzione 
di cui si è occupato; ed al Ministro dell mici il" tutti gli altri atti del con- 
siglio medesimo. ’ » 

In ogui anuo poi il Ministro dell’ Interno piopon: al Re i voti de' con- 
sigli provinciali e promuove Je corrispondenti risoluzioni (e) sovrane; parte- 

la) Per quest’ oggetto si richiede un decreto Sovrano. Si avverta che i Consiglieri pro- 
vinciali, e distrettuali dec idono dalle prerogative laro accordate riatta legge se non pre- 
stano servizio, c non giustifichino le loro luaueauze con legittime 'ragioni ( Rescritto 
de’ a8 Agosto i83o'. 

(6) Giusta la Sovrana risoluzione degli 8 Marzo i tìzi gl’ Intendenti delle proviti- 
rie dovevano manifestare il loro voto sulle risoluzioni de’ Consigli provinciali , c quin- 
di gli atti di questo consiglio restavano nelle mani degl’ Intendenti e non si spedivano 
dal Presidente di esso al Ministro dell’ Interno. S. M. iiite.o il parere della consulta 
de’dominj di qua del Faro in data de'ay Marzo i8*z8, conte dalla Ministeriale di det- 
ta' data, rivocò la disposizione del l Ma, , e dispose Che gli atti si fimeltessero da' Pre- 
sidenti de' consigli al Ministro dell' interno giusta ja legge Amministrativa del 181G, 
instando ali’ orbiti io del Ministro il dimandare gli svbiarimcuti che gii occorrano priora 
di presentarli al He. 

(c) Giusta le disposizioni date dal He nel Cnns'iglio di Stato de’ 2 Aprite iS3à si 


Tirar, ti /// 

A ostruì: ; sospensioni ; destituzioni ; concedi ed i ncovp.iti di lita‘ 

NELLE CARICHE SU FEMORI DE LL AM V I NISTRAZION E CIVILE', FORM.! DELLE 
ELEZIONI ; IVPEDI VENTI ALLE V E DESI V E ; DURATA DELLE CARICHE 
Lirici! E , PRE ROGATINE EV OBBLIGAZIONI CHE NE RISULTANO ; GARANTI A. 

CAPO I. 

ROVINE, SOSPENSIONI , DESTITUZIONI , CONGEDI ED I NCOV PATI Sr LIT a'. 

8g. Sono di nostra nomina assoluta ed amovibili a nostra volontà gl Intendenti , i 
sottintendenti , i secretar j generali , I* Consiglieri d' Intendenza. Questi ultimi saranno 
da Noi scelti nelle rispettive provincie , e , per guanto sarà possibile , fra gli abitai ti di 
ciascun distretto. I detti funzionarli non potranno in vermi caso essere sospesi dall i 
loro carici sana un nostro ordine espi esso. 
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cip» questo a' rispettivi dipartimenti , ne vigila l' eseeur. one , e dà cono- 
scenza dell' esito a' consigli medesimi nella prossima unione. 

Possono pure vedersi le istruiioni del Ministro dell’ Interno de’ a£ set- 
tembre 1808 colle quali vennero determinate le attribuzioni decorsigli generali 
di provincia , dove spiegosai quali oggetti dovessero propórsi bisognevoli 
alla provincia. 

Col rescritto c ministeriale de’ a6 mari» » 8 a 5 si vietarono i pranzi di 
1 uso nelle rianiom de’ consigli provinciali. 

CAPITOLO Y. 

Ancmvio movinciALx 

• I 1 « 

Non altro sì disse nella legge Amministrativa del ìa dicembre v8t6, 
se non che nelle dipenderne della Segreteria dell’ Intendente vi sarei»- 
J»e un archivio provinciale y destinato al deposito delle carte di tut- 
te le amministrazioni della provincia ; esclusa la sola Segreteria dell’ In- 
tendenza di Napoli, che non ba niente di comune coll’ archivio generale di 
Napoli affidato ad uaa separata amministrazione ; e che sarehbesi formalo 
per tutte le intendenze un piano uniforme ed adattato alle circostanze di 
ciascuna. Si aggiunse che il piano dì questi arebivj provinciali r e di quello 
generale in Napoli, si sarebbe determinato fra sei mesi , con un regolamento 
del ministro dell’ interno , colla divisione de’ carichi e pianta degl’ impie- 
gati ( art. 28 , e 29 ). 

ìfn fatti ebbe luogo F organizzazione coti dell’ archivio generale, come 
degl archivj provinciali colla legge del 12 novembre 1818, de’ quali dob- 
biamo occuparci (a). 

Ogni Città del Regno avea anticamente il suo Archivio , ma la poca 


possono inserire ne* fornati (l'intendenza dopo che l’ Intendente ha preso gli ©rdiu i 
dal .Ministro dell’ ini ermi , le sovrane risoluzioni provocate da’ consigli provinciali che 
sono relative a* conti morali , alle opere pubbliche , alle industrie e manifatture delle 
provincie , alla pubblica istruzione , a’ pubblici sta Ul intenti. 

(a) Troverà ssi in fine di questa prima parte e nelle promesse Anemoni trascritta 
la legge organica degli archivi, del 12 Novembre iti iti. 


Sono parimente di nostra nomina i presidenti de Consigli pronunciali e distrettuali 9 
1 quali s iranno da Ani scelti in ogni anno tra proprietarii idonei delle provincie e dei 
distretti rispettivi. 

Sono ancora di nostra nomina , sulle proposte decurionali nella forma stabilita al 
seguente Capo , i consiglieri provinciali e di annuali. 

90. Sotto riserOate olla nostra approvazione le nomine fatte nella forma stabilita al 
seguente capo , de’ sindaci , degli eletti ed aggiunti , e de' decurioni de' comuni di pri- 
ma classe e di quelli di seconda classe , che sieno residenza del sottintendente o di un tri- 
bunale . 

9». Sono di nomina del Ministro dell interno , a proposta dell Intenilente , i- capi 
e vice-capi di uffizio /it ile segreterie delle Intendenze. Lo sono del pari i segretarj delle 
sottintendenze , a proposta de' sottintendenti. 

Questi impiegati possono essere sospesi dalle loro finzioni diti Intendente e dal 
sottintendente rispettivamente f ma non potranno essere, tinnissi senni un autorizzazione 
dillo stesso Ministro » provuc-tla d di Intendente, con un rapporto motivalo. 

9’J. Tutti gh ijjizùdi delle segreterie dille Intendenze e sotti mende me , non Com- 
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cura , e la niuna risponsabilità degli Amministratori le spogliò di questi pre- 
ziosi monumenti. \ 

Questo spoglio alle Tolte facevasi ad insinuazione dello stesso Governo, 
come avrenhe per tutte le Carle Normanne e Sveve nel dominio degli An- 
gioini i quali imputa vano a delitto la conservazione de’ monumenti ìlei! an- 
tecedente governo. 

Ottimo consiglio è stato quindi il provvedere che oltre al Grande Archi- 
vi o stabilito in Napoli , si formasse un archivio in ciascuna provincia de'domi- 
nj di qua del Faro, il quale dovesse raccogliere e conservare, secondo l'or- 
dine de' tempi c delle materie , le carte appartenenti alle antiche e nuove 
giurisdizioni ed a tutte le amministrazioni comprese nel territorio della 
provincia ; farsi di tutto esatto inventario ; e supplirsi di semestre In se- 
mestre per quelle carte che vi sarebbero successivamente rimesse. L‘ ispe- 
zione immediata sugli Archivj provinciali appartiene agl’ Intendenti ; ma 
il Segretario Generale dell' Intendenza ne dirige il servizio, e vi mantiene 
I’ ordine e la disciplina. 

Sono pubblici questi archivj, e ciascuno può chiedere copia delle carte 
che vi si conservano, dirigendone la dimanda all Intendente e pagando il dritto 
stabilito nella tariffa (a). I segrctaij generali tasseranno il dritto pei docu- 
menti che si estraggono a norma di detta tariffa: ma non sari riputato le- 
gale il documento, se non sia li rinato daU'archivario o vice archivarin c 
convalidato col visto del Segretario generale, e viene proibito di estrorsi le 
carte originali, senza un ordine espresso dell’ Intendente. 

' In ogni archivio provinciale vi debbono essere un Archivarin, un i.“ 
e a. a Aiutante , ed un servente. Essi sono nominati del Kc , sulla proposi- 
zione del Ministro degli affari interni. 

L’ importo de’ dritti viene introitato da’ cassieri provinciali , i quali ne 
tengono un conto a parte e ritengono l’uno per loo per dritto di esazione. 

Due regolamenti seguirono questa legge : F uno pel grande Archivio 
di Napoli, I’ altro per gli archivj provinciali. In quest’ ultimo che ci riguarda 
si disse , che gli archivj non potessero per qualsivoglia ragione aprirsi di 
notte , ne potervisi introdurre lume c fuoco , e si conchiuse che il Segre- 
tario generale dell r Intendenza invigilasse al buon mantenimento degli ar- 
ia) Questa tariffa è trascritta nel Regolamento riportato nelle Adduiozi suddette. 


presi nrlC artìcolo precedente , tono nominati rispcUtvamentc dall Intrudente o dal tot - 
tintendente , il quale pub rimpiazzarli , sempre che essi ditata piatto motivu a quesiti 
misura. 

y 3 . Sono attribuite alC agprovazion dell' Intendente le nomine fatte nell i forma 
stabilita al seguente capo , de 1 sindaci , eletti , decurioni , cancellieri , cassieri , e di 
tut ti gli altri agenti , incaricati , o impiegati comunali , di cui non è fatti menzione 
espressa negli articoli precedenti del presente capo. 

»j(. L Intendente pub sotpendere provvisoriamente di esercizio per un mese ogni 
sindaco , eletto , decurione , cancelliere , e cassiere comunale , salvo le disposizioni con- 
tenute nell' art. 85 , dandone conto al Ministro del! interno ; ma nessuno di essi potrà 
esser destituito senza nostra autorizzazione provocata dal Ministro dell interno sopra 
rapporti motivali dell' Intendente , da cui dovrà prima I imputato essere sentito ne’ suoi 
discarichi. 

;) 5 . Ogni altro agente o impiegata comunale non compreso nell articolo prccendente, 
salvo le disposizioni dell art. t>4 in ordine al cassiere , /aio essere provvisoriamente so- 
speso di esercizio per lui mese dal sindaco, inteso il ileo ur tonato ; ma non pottà essere 
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chivj ed all'esattezza con cui gl’impiegati dovessero disimpegnare il loro in- 
carico , essendo tenuto di fare rappoito all’ Iutcudente delie uà incaute che 
si commettono dagl’ impiegati , provocandone la destituzione nel caso che 
la meritassero. 


Non parliamo degli archivj della Cava, di Montecasino, e di Montever- 
gine , in ogni uno de’ quali furono addetti un vice archivario ed mi ser- 
vente ; ma ben dobbiamo parlare degli archivj suppletlorj destinati per le 
provincie di Terra di Lavoro, di Capitanata e di Biri, nelle quali le corti 
ed i Tribunali non risiedono ne’ capi-luoghi delle Intendenze. Furono questi 
archivj suppletorj destinati al deposito delle carte delle amministrazioni 
giudiziarie, e sebbene si considerassero come sezioni de’ rispettivi archivj 
provinciali , pure rimasero sotto I' ispezione del Regio procuratore presso 
il Tribunale Civile , rimanendo ferma la formazione deli' inventario , e del 


supplemento di semestre in semestre per le carte che vi fossero successiva- 
mente rimesse. In questi archivj suppletorj , non vi sono che un vice ar- 
chivario ed un servente, ed il permesso per estrarsi da essi le carte originali 
devesi dare dal -detto Procuratore Regio il quale deve adempire a quella 
istessa vigilanza ordinata pel Segretario generale. '• 


Jenùuitn , senta C autoritmuone espressa dtU Intendente , provocata dal sindaco , con 
una deliberazione decurionale motivata. 

gCì. GC Intendenti , i sottintendenti , * secretar j generali, i consiglieri tf Intenden- 
za , i sindaci , gli eletti , gli aggiunti , i cancellieri ed i cassieri dono obbligati a re- 
sidenti i. Essi non possono allontanarsene senza un congedo , che sarà accordato da Plot 
agC Intendenti ; dal Ministro dell interno a* sottintendenti , segretarii generali e consi- 
glieri tf Intendenza ; e dogi' Intendenti a sindaci , eletti , aggiunti, cancellieri e cassieri .. 

Quanto agl impiegati nelle segreterie c cancellerie, ugualmente obbligati a residenza, 
i congedi dipendono da rispettivi superiori. 

Le facoltà del Ministro , degl Intendenti e de ’ sindaci in ordine a' congedi , sono 
limitate ad un mese. Per ogni tempo maggiore dovrà prendersi V autorizzazione supe- 
riore. 

97. Le funzioni delT amministrazione civile sono essenzialmente incompatibili con 
quelle dell ordine giudiziario ; le une è le altre non possono cumularsi simultaneamente 
nella stessa persona. Pie sono soltanto eccettuati i Consigli provinciali , distretta ili e 
comunali , a cui possono essere nominati i magistrati di ogni grado. 
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DELL' AMMINISTRAZIONE DISTRETTUALE 

1 ' 

Per rendere più agevole l’aniministrarione civile delle provincie si è cre- 
duto vantaggioso ripaitirla in tante amministrazioni per quanti sono i Di- 
stretti della provincia , stabilendosi in ogni distretto una Sottintendenza 
la quale ha un Sottintcndrute colla corrispondente Segreteria , ed inoltre 
un Consiglio distrettuale. Si è molto dubitato sulla utilità di questa riparti- 
zione , coinè quello che se ne potrebbee fare di meno ; poiché nel distretto 
del capo-luogo della provincia , l’ Intendente fa benissimo le funzioni di 
sottintendente ( art. 44 ) j « nelle Valli tutte de’ dominj oltre il Faro tro- 
vami abolite le soltintendenze, incaricandosi l’Intendente di farne le funzio- 
ni , come di sopra vedemmo. Ma non è così, se si riflette al bisogno che si 
ha della presenza di un’autorità nel Capo-luogo del distretto; e delle Os- 
servazioni della medesima, molto più per la manuduzione de'Sindaci de’pic- 
coli communi scelti per lo più tra la classe la meno istruita. Comunque siasi, 
noi ei limitiamo a parlare dell’ Amministrazione Distrettuale, come trovasi sta- 
bilita nella legge organ'ca. 

C A PI T O E O I. 

ULLLL S0TT13Tl.il D„Ii Z£ 

Il Sottintendente è la prima autorità del distretto, e vi fa le veci d' In- 
tendente sotto gli ordini però e la immediata dipendenza del medesimo 
( ail. 43 ). Egli è pure di nomina regia e può essere esonerato o destituito se 
male corrisponde alla confidenza del governo, ma non può egli esercitare le 
sue funzioni nella provincia dove abbia congiunti sino al 4-° grado civile in- 
clusivamente , sia 1’ Intendente , sia il Segretario generale , sia uno de' con- 
siglieri d'intendenza ( art. 98 ). II suo soldo ed indennità su’ fondi del te- 
soro è eguale per tutti in annui due. 84o, ma per le indennità su’ fondi della 
provincia varia secondo la classe alla quale appartiene.! sottintendenti di prima 


98. Gt Intendenti , sottintrndenti , *eg retar ii generali r consiglieri (T hit end? mi 
tilln stessa provincia non potranno nomili irsi tra congiunti sino al quarto grado civile 
i nclusivamente . 

CAPO II . 

FORMA DELLE E LEZIO N t *, IMPEDIMENTI ALLE MEDESIME J DURATA 
DELLE CARICHE ; PREROGATIVE ED OBBL/GASIONI CHE NE RISULTANO. 

99* Ogni comune avrà um listi di dicibili alle cariche civiche , cd à consigli co- 
nmn ili , distrett ia f i e provinciali. 

»oo. Saranno compresi nelle liste degli eli gitali f ne' comuni di prima classe i prò - 
prirtnrii di un annua rendita imponibile non minore di ducali il\ ; cd i possessori di 
urti liberali , domiciliati da cinque anni nel comune ; 

ne comuni di seconda classe . anche i proprietnrii di un'annua rendita imponibile 
non minore di due. ; e tutti coloro che avendo ciuquc anni di domicilio nel conia- 
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classe hanno di più annui due. 36o , quelli di seconda due. 26 > ; e quelli 
di terza due. 160 , come dalla pianta inserita nel dee. del 3o agosto i8i5 , 
eoi qual decreto furono anche classificate le Sottintendenze, (a) 

La residenza del Sottintendente è nel capo-luogo del distretto. Il suo 
principale incarico è quello di eseguire e far eseguire le leggi, i decreti, i 
regolamenti , ugualmente che le istruzioni , e gli ordini che gli vengono 
comunicati dall’ Intendente ( art. 43 )• 

Del resto egli accoglie tutte le petizioni c le doglianze che gli si presen- 
tano da’ Comuni, da’ pubblici stabilimenti o da’ particolari ; riferisce all’In- 
tendente col suo parere e propone tutto ciò che stima conducente al bene 
deiramministrazione e degli amministrati. Dispone delia forza interna e ri- 
chiede in iscritto la fona militare esistente nel distretto , sempre però sotto 
degli ordini dell' Intendente e previa la di lui autorizzazione. Se la circostanza 
non gli concede il tempo necessario per domandarla o riceverla , si regolerà 
colla sua prudenza , e dopo di aver fatto tutte le operazioni che crede espe- 
dienti , ne da subito un circostanziato conto all’ Intendente, (ivi ) 

(a) Col dee. dè ’4 Giugno i 83 t si disse che se un Sottintendente supplisca 1 * In- 
tendente in residenza avrà drillo ad un' indennità di ducati due al giorno; se fuòri 
residenza , di ducati 5 . Se lo supplisce in giro avrà la stessa indennità di due. 4 *1 
giorno spettante all' intendente. — Col dee. e regolamento di 6 Novembre 182» si des- 
terminò la riscossione de soldi e delle indennità de' funzionai j amministrativi (e perciò 
de’ Sottintendeuli ancora), e si fissò il modo c 1 ' ej>oca de* congedi che j»ossano essere 
loro accordati. — Col dee. de'9 Ottobre 1821, a seconda delle disposizioni date col dee. 
de’ao Maggio 18:10, si disse che le Sottintendente fossero divise in tre classi, assegnandosi 
il soldo per ciascuna classe; perciò sei sottintenderne sono di prima classe col soldo an- 
nuale per ciascuna di essa in ducati 1100; quindici di seconda classe col soldo an- 
nuale di ducati 1000 ; quindici di terza classe col soldo annuale per ciascuna di du- 
cati 940. —I sotti n tei idei iti sono egualmente divisi in tre classi per ciò clic riguarda i 
trattamenti di cui debbono godere. Si stabilisce pure che i soldi sono personali; cosic- 
ché a qualunque Sol fin tendenza di prima, seconda o terza classe piacerà inviarsi un Sot- 
tintendente sì farà godere allo stesso quel soldo di quella classe a cui piacerà al Ke de- 
stinarlo. 

Sono essi gli agenti della Polizia ordinaria, giusta il decreto organico della polizia 
generale del 16 Giugno 182^. — Essi sono strettamente rispmisabili verso S. M. del 
buono andamento de’ lavori pubblici e della buona tenuta delle strade, dee. de ' ?5 Feb- 
brajo 1826. — Veggansi pure le disposizioni particolari per la tenuta del controllo in 
Sora approvate eoi dee. de' 21 Luglio 182G. 


ne , esercitano da maestro un arte o mestiere , o che tengono un negoziato , ancore h 
di bottega : 

ne' comuni di terza classe , anche i proprie tarii di un annua rendita imponibile 
non minore di due. 12 ; e gli agricoltori che coltivano per conto proprio t altrui pro- 
prietà a titolo di ermo , afflitto , o altro e che albiano cinque anni di domicìlio. 

101. Non potranno essere inscritti sulle liste degli eligibili. * 

1. ® gli esteri che non sieno legittimamehte naturalizzati ; 

2. ® gli ecclesiastici ; 

3 . ® coloro che per le leggi sono esclusi dalle pubUichc cariche ; 

4 ° « mercenarj addetti al servizio, 

102. Le Uste degli eh g Unii , a norma degli articoli precedenti , saran formate per 
ciascun comune da' sottintendenti ; e dopo di essere state rivedute e fissate dagl Inten- 
denti , sarah pubblicate ed affisse ne' rispettivi comuni. 

10 3 . Le Uste per questa prima volta dovranno essere formate e pubblicate, fra lo 
spazio di tre mesi dalla promulgazione della presente legge. Per f avvenire poi in ogn i 
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< 

Ma !’ importante ufficio del Sottintendente è quello d’ essere incaricato 
dalle funzioni di controloro distrettuale , giusta il dee. de’ •X’j dicembre 
i8i5 , che dere esercitare direttamente, onde I’ andamento del servizio della 
cassa distrettuale si esegua con esattezza non solo per le operazioni d’ introito 
ed esito, ma ancora per la regolarità della percezione, per la buona tenuta 
delle scritture e per la puntuale e periodica spedizione de* documenti con- 
tabili alla ricevitoria generale. E perciò che egli pel controllo della cassa 
deve tenere presso di se un registro d’ introito ed esito , che nel giorno im- 
mediatamente seguente alla decade conferisce coll’ estratto decadano del gior- 
nale di cassa , e col processo verbale d* invio alla cassa generale co’ corri- 
spondenti fondi in numerario, valori per numerario e documenti di esito (a). 
Indipendentemente dalla detta verifica decadaria, il Sottintendente nel di'i. di 
ciascun mese deve assicurarsi dell’esattezza dello stato mensuale di situazione 
della cassa e percezione distrettuale; s’informa se qualche percettore sia in ritar- 
do de’suoi versamenti affine di conoscerne la cagione, e prendere le provvidenze 
che i casi, eie circostanze particolari potessero chiedere. Egli pure deve aver 
cura di riunire la commessione distrettuale in ogni mese per esaminare lo 
stato della percezione ; e che sia reso il conto annuale dal ricevitore di- 
strettuale munito del suo visto al ricevitore generale : finalmente ogni qual- 
volta il Sottintendente abbia fondato motivo di dubitare del buon anda- 
mento del servizio della cassa distrettuale , può eseguire la verifica facendone 
conoscere i risultameli mediante processo verbale al controloro generale 
ed al tesoriere generale , come ancora all* Intendente della provincia ed al 
ricevitore generale. ( Regolamento per lo controllo delle casse distrettuali de’ 
6 settembre i8a5 ) (b). 

(a) Egli primieramente si assicurerà se il totale cieli* introito cosi distinto corrispon- 
da a’ risultandoti del suo registro di controllo; se i documenti di esito e le altre carte 
per numerario compongono la totalità de* valori per numerario descritti nel processo 
verbale , apponendo il suo visto su' ciascuno di essi ad oggetto soltanto di contestar- 
ne l’ identità , allorché perverranno alla ricevitoria generale ; verifica e corrobora col 
suo visto ogni altra operazione di cui si fa parola nel verbale suddetto, ed appone il 
suo vitto all'estratto di cassa ed al processo verbale d'invio de’ fondi (Regolamento 
de* 6 Settembre i8j5). 

(b) Avevano i Sottintendenti una indennità di due. io al mese per questo con- 
trollo; ma fu questa tolta col dee. de’ 6 Settembre i 8 a 5 , col quale fu approvato detto 
regolamento. 


(ju u triennio dovranno trovarsi Jìuatc dagl Intendenti c pubblicate per tutto il mese di 
maggio. 

iO-f. Il sottintendente tra un mese a d tiare dalla puM licazìnnc delle liste , riceve 
i richiami che possano prodursi da ogni cittadino sulle persone in esse inscritte o omesse. 
Spirato questo termine , il sottintendente rimette all Intendente le liste col suo avviso su 
i richiami prodotti. V Intendente discute tutto in Consiglio ef Intendenza ( il quale avrà 
voto meramente consultivo ) e vi fissa definitivamente le liste degli eligibili , che indi ri - 
mette a' situlaci de' rispettivi comuni , perche Le comunichino al decurion ito , e servano 
di base alle elezioni. 

io 5 . Gl' Intendenti ccl parere de' sottintendenti ci proporranno , a eseguiranno ai 
termini dell' art. 1 08 per qu ■ sta prima volta , il rinnovamento di tutto o parte de' de - 
curionoti attuali , secondo stimeranno più cnnduC, nte al Itene delC amministrazione ; sce- 
glieranno i soggetti sulle Uste degli eligibili form ile a norma degli articoli precedenti. 

10 fi. In avvenire ogni decunonato è rinnovato per un quarto alla fine di ciascun 
anno. /Ve* primi tre anni , Ut quarta parte da uscire è designata dalC Intendente. Nel 
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Obbligato il Sottintendente alla residenza, non può allontanarsene sema 
un congedo accordatogli dal Ministro dell’ Interno , limitato ad un mese 
( art. 96 )• — Quando egli è assente o impedito viene rimpiazzato da 1111 
Consigliere d’ intendenza , o da un consigliere provinciale o distrettuale. 
A tale oggetto I’ Intendente propone il soggetto che crede idoneo , al Mini* 
stro dell’interno e ne promuove l'approvazione ( art. 4^)- 

CAPITOLO II. 

DELI. A SEGRETERIA DELLA SOTTlNTFWm.NZA E SUA OFFICILA. 

I,a Segreteria della Snttintcndenza è affidata ad un Segretario c ad un 
numero corrispondente di Officiali ( art. 4 ò • ) 

1 Segretarj delle Sottintendenze sono nominati dal Ministro dell’ interno 
a proposta de' Sottintendenti , i quali possono sospenderli dalle loro funzioni, 
ma non amoverli senza un'autorizzazione dello stesso Ministro provocata dal- 
I’ Intendente con un rapporto motivato ( art. 91). Gli altri uffiziali di questa 
Segreteria sono nominati dal Sottintendente , il quale può rimpiazzarli sem- 
pre che diano giusto motivo a questa misura ( art. ga ). Sono poi tutti ob- 
bligati alla residenza , nè se ne possono allontanare senza un congedo otte- 
nuto dal loro superiore ( art. g6 ). E ben da desiderarsi che gl’impiegati sud- 
detti vengano scelti con precedente esame , e che sia loro assicurata una 
promozione. Sono questi i mezzi per avere buoni impiegati ( V. lionnin su 
questo articolo voi. 1 


CAPITOLO Ut. 

Del Consiglio Distrettuale. 

Siccome il Consiglio provinciale è il rappresentante della provincia , cosi 
il Consiglio distrettuale si reputa rappresentare tutto il distretto, risso è com- 
posto delle persone più idonee , e de’ più ragguardevoli proprietarj del di- 
stretto medesimo proposti come candidati da' decurionati, e nominati dal Re. 

Le regole per la loro nomina sono quelle istesse indicate pel consiglio 
provinciale , scritte negli art. ia 4 a i 3 o della legge organica , che ahbiamo 


quarto anno e negli anni seguenti n escono di diritto coloro che hanno esercitato per 
un quadriennio ; termine stalilito olla successiva durata delle cariche decurionali. 

loy. Si può essere rieletto al decuriomto quando concorrano i requisiti legali , due 
unni dopo l uscita di esercizio. 

1 od. Dopo li primi formazione prescritta nell art. io 5 , ciascun Intendente pe' co- 
muni di primi o di seconda classe , tulli norma fissata nell art. 90 , ci presenterà pel 
canale del Ministero dell interno una terna colle sue osservazioni di soggetti eUgibili 
cotnpresi nella lista di ciascun comune per ognuna delle piazze del decurionato , risei- - 
bandone a /Voi la scelta. Per gli altri comuni poi gl' Intendenti medesimi , dietro f atto 
del sottintendente , faranno cadere la scelta nelle persone eligtbili le più meritevoli , pre- 
ferendo però , i« concorrenza di uguali requisiti e qualità , i proprietarù che avranno 
la rendita prescritta nelT art. 100. 

109. V Intendente non potrà nominare , o mettere in terna per le piazze del de- 
eurionato , 

i.* coloro de non abbiano V età di ai anni compiti ; 
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ivi riportati ; se non che pe’ candidati del consiglio distrettuale basta avere 
una rendita imponibile non minore di due. 200 , mentre il doppio ne biso- 
gna pe' candidati al consiglio provinciale- 

in ogni provincia, a qualunque classe appartenga, il consiglio distret- 
tuale è composto di io Consiglieri , oltre un presidente proposto dal Mi- 
nistro , e nominato dal Re. Il presidente sceglie sull’ avviso del consiglio 
un Segretario tra i Consiglieri ( art. 49 )• 

Questo Consiglio si unisce una sola volta l' anno nell' epoca indicata 
dal governo ; e nel caso di cangiamento nella proporzione del contributo, 
fondiario, si riunirà il terzo giorno dopo l'unione del Consiglio provinciale 
medesimo ( art. 43 ) : la sessione di tali Consigli non potrà oltrepassare gior- 
ni i5 , e non vi si possono discutere e deliberare se non le materie di loro 
com petenza ( ivi ). 

I membri di questo consiglio nel riunirsi debbano prestare il giura- 
mento di bene c fedelmente esercitare le funzioni ad essi affidate, nelle mani 
del Sottinlendentc , il quale ne rimette il processo verbale all’ Intendente ; 
c nelle mani del Sottintendente lo presta il Presidente di questo consiglio 
se non I’ abbia prestato in mano del Ministro dell’ interno ( art. Si ). 

II Sottintendente fa 1’ apertura del consiglio , e somministra al mede- 
simo tutti i documenti, i materiali , le istruzioni relative agli oggetti di 
cui si deve occupare nelle sue sessioni. Il consiglio è libero nelle sue delibe- 
razioni ; ma per deliberare è d’ uopo che vi sieno presenti i due terzi dei 
suoi membri ; e le deliberazioni sono sempre prese a maggioranza di voti. 
Il Sottintendente nondimeno può assistervi , ma senza prendervi parte , c 
deve partecipare al consiglio tutti i rischiarimene che gii sono richiesti dal 
Presidente ( art. 5o ). 

Due sono gli oggetti de’ quali si deve occupare: i.° esamina e propone 
al consiglio provinciale tutto ciò che è relativo allo sfato ai bisogni ed al 
ben essere del Distretto; a.° Nel caso in cui trattasi di ripartire il contigen- 
te del contributo fondiario assegnato dal consiglio provinciale (a), ne esegue 

(a) Col dee. de’ 18 Ottobre 1827 si abolirono i Consigli Distrettnali ne'dominj ol- 
tre il Faro, dandosi l' incarico a’ Consigli Provinciali deile Valli di occuparsi di tutti 
gli oggetti di cui si occupavano i consigli distrettuali , restando però in vigore le di- 
sposizioni legislative sulla elezione de’ consiglieri generali delle Valli fra gli abitanti di 


a. 0 » debitori del comune per effetto di r tmsssinistnzione , o per cantitene dat i 
mi agente comunale ; 

3 ." coloro che hanno lite col comune ; 

; . 0 coloro che non hanno reto i conti comunali , o di altra opera del comune ; 
ò.° 1 proprietarii domiciliati altrove : quei proprietarii pero che aiutino nelle com- 
pagne , o che temporaneamente dimorino altrove , possono esser storninoti decurioni del 
proprio cornane , sul di cui territorio i stabilito il loro domicilio. 

110. Non possono esser nominati membri dello stesso deenrionato gli ascendenti e 
discendenti in linea retta ; il zio ed il nipote ; o uue fratelli. 

L' età maggiore di tettane' anni pu’o dal solo nomistato allegarsi per legittimo mo- 
tivo di esenzione dalla carica di decurione : ed allegandosi sarà amrsiesso. 

111. Le stornine de' sindaci , eletti ed aggiunti appartengono al decurionato , i 7 quale 
le fa per terna essila lista drgli eligibi i senza else possa mai scegliere nel proprio seno. 
Il decuriostato in queste nomine svai pub ssSettere in terna noioso che non abbiano t età 
di a 5 min» cossqsiti , e le persone in cui concorrono le altre circostante indicate net- 

* articolo loy. 
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la ri parti zinne fra tutti i comuni del distretto ; forma o discute i richiami 
relativi all’ ineguaglianza della ripartizione medesima , secondo che compc- 
t mo al distretto, mi ai comuni, e li rinvia alla decisione dal consiglio pro- 
vinciale ^ art. 47 )• 

Terminate le operazioni di questo consiglio nello spirare de* giorni i5 
dalla convocazione , il presidente ne proclama la chiusura ed invia diret- 
tamente all 1 Intendente tutti gli atti delle deliberazioni del medesimo. Queste 
calte debbono dall’ Intendente presentarsi al consiglio provinciale , ed egli 
ne provoca le corrispondenti deliberazioni, che deve comunicare al consiglio 
distrettuale nella sua prossima sessione \ art. 5a ) (a). 

ciascun distretto.- e per la durala del tempo pe’ consigli provinciali si disse che si sa- 
rei.be provveduto a protrarlo sino che non si fosse conosciuto essersi aumentata la 
loro occupazione , specialmente per P incarico finanziere della distribuitone fondiaria. 

(a). Quanto ha detlo la nostra legge amministrativa sull' Amministrazione distret- 
tuale , oggetto di questo titolo , è stato desunto dalla legislazione francese. Il Sotto- 
prefetto , dice il Barone Deaerando Voi. I pag. itia , è 1 ’ intermediario legale tra il 
Prefetto , ed i Sindaci del Distretto. Egli è essenzialmente un organo d* informazione , 
di vigilanza e di controllo. Egli non esercita che in pochissime circostanze un'autorità 
che gli sia propria. La sfera delle sue attribuzioni si definisce naturalmente da quella 
dello stesso prefetto, die deve secondare. Del resto gli son deferite le nomine de'Conrfta- 
li , delle assemblee , delle comcnessioni; egli assiste alle assemblee medesime; concorre 
alla tutela de'comuui e de* pubblici stabi li me u ti ; accorda talune autorizzazioni ; e 
pronunzia in certi casi , salvo il ricorso al prefetto ec. 


1 1 a. Non possono essere nominati alla «ressa oinnu ni str azione comunale i congiunti in- 
dicati nell' art, 1 10. A termini di questo stesse articolo , l età maggiore di sessant' anni 
è nell am/ni ni ur azione comunale legittimo motivo di esenzione. 

1 1 3 . Le terne per le nomine de' sindaci , eletti ed aggiunti sono rimesse dal sinda- 
co all Intendente per mezzo del sottintendente , il quale vi unisce L’ sue osservazioni. 

Quelle per le nomine riservate alla nostra approvazione nell art . yO , sono spedite 
tlnll Intendente colle sue osservazioui al Ministro dell interno , il quale prenderà i no - 
st/'i ordini per approvarsi uno de' nominali. 

Quelle che contengono nomine , li cui approvazione è attribuita all Intendente nel- 
l art. yl , sono discusse dall Intendente stesso , il quale dee s imiime me approvare uno 
de ' nominati. 

1 1 4 ’ Quando l Intendente non trovaste soggetti idonei nella terna , può respingerla 
al decurionato. Esso per lo stesso motivo puio rifiutare anche una scoontla terna. In que- 
sto solo caso V Intendente , dopo che preso avra un avviso motivato in Consiglio di In- 
ternici! zi , e ne avrà ottenuto l autorizzazione dal Ministro dell interno , può nominare 
un sindaco fuori terna per quei comuni che soìio indicati nelli art . y 3 , c può fumare 
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TITOLO QUARTO 

DELL’ AMMtNISTRAZ IONE COMUNALE. 


È questa la base dell* ammi astrazione pubblica la quale veramente non 
lia che due gradi . Sindaco ed Intendente, mentre il Sottintendente non c, 
come vedemmo, clic Panello che lega l’autorità dell* uno con quella dell'al- 
tro , come il Ministro dell’ interno c P «anello che lega P ammiuistrazionc 
al governo. Queste due amministrazioni , Provinciale e Comunale , sono le 
ruote principali che fan muovere e carni ilare la macchino amministrativa (a). 

Noi abbiamo veduto nella Introduzione ee. tutte le tasi di questa inimici- 
pile amministrazione da' tempi de’ Romani sino alle nostre ultime Prammati- 
che. Non occorre riandare quello che si lece nella militat e occupazione, men- 
tre peculiari e staccate provvidenze si diedero sii di essa , e solo dobbiamo 
al nostro Legislatore Furd nando I. Una compiuta legge sull amministra- 
zione -civile . 

Ci occuperemo pertanto di quest’ amministrazione comunale secondo il 
metodo che abbiamo ind cato sin (jalia prima pagina di questa prima Paute 
«delle nostre Istituzioni. 


(a) Ma la natala delle loro funzioni è ben diversa, dice Botiuin, il Sindaco c il 
]a'inio grado inferiore del!' ordine amministrativo , e le sue funzioni sono pertanto le 
fùii importanti, perchè egli c amministratore di fatto in tutti i casi; il che non polreb- 
3>e dirsi del prefetto , il quale al contrario il più de'lc volle non deve che esercitare 
una sorveglianza. Questo esige la ualura delle attribuzioni del Prefetto- più P impiego 
pubblico è elevato, meno si ha da fare da se stesso , perchè non è la parte di detta- 
glio che forma propriamente 1* essenza delle sue funzioni, ma la dilezione l'impulso la 
sorveglianza e Pazioue. Le funzioni del Sindaco per l' opposto , sono tutte di detta- 
glio, vale a dire particolari , perchè essendo egli più vicino rhe il Prefetto, agli am- 
ministrati , è desso propriumenlc che nel maggior numero de' casi deve applicare le 
leggi , e vegliare afiìuehe sieno esattamente eseguite da tutti coloro che trovunsi sotto 
la di lui ispezione. 


una nuova terna da sottomettersi atta nostra approvatone pe coatti iti enunciati mlC art. 
Z)o ; dovendo però in ogni caso scegliere sulla lista digli dagl bili , o potendo far Cadere 
di scelta anche in persona di un decurione. 

il 5. Il dee unò aiuto nomina similmente in terna il cancelliere archivario ed il cas- 
siere. 

In queste nomine esso può sortire dalla lista degli degibdi del comune nel solo caso 
che etsa non contenga soggetti u/onct a lidi impieghi. 

L' it. tendente approva uno de' nominati nella terna , e può domandarne una seconda , 
quando non trovi pi insilale la prima. 

Per le sole nomiti •: de cancellieri e del cassiere, enunciate uriC art. 86 , egli rimette 
te terne colle sue. osservazioni al Ministro dell interno , U quale sottomette ali a nostra 
appvov i zinne uno de umilinoti. 

liti. Il cancelliere archivario , il cassiere ed il sindaco non possono essere congiunti 
tra essi ne' gr idi enunciati nell art. na. Le disposizioni di questo ai t colo relative ab" 
!" imp diincuto per /’ età sono implicala li a' cancellieri archivarj , c c siieri. 

5 
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C A I* I T Ò-L O I. 


DEL SINDACO (a). 

Il comune nel quale il Sindaco rappresenta la prima autorità , si com- 
pone ili tre specie ili abitanti , i.“ nazionali , ossia quelli die vi godono i 
dritti civili; a . 4 cittadini, ossia quelli clic vi godono lunatiche i dritti poli- 
tici ; 3.° stranieri . sia di passaggio , sia di permanenza. 

Per dritti civili s’ intendono que’ dritti o rapporti degl' individui tra 
loro considerati come persone private , ed astrazion fatta dalla relazione 
tra i governanti ed i governati (li). 

I dritti fiolitici chiamati ancora civici sono quelli che nascono dalle 
leggi fondamentali dello stato , e tra noi sono quelli che il Re ha concesso 
a’ sudditi nella politica associazione della quale egli c il solo capo c mode- 
ratore. Tali sono quelli di votare, eleggere ed essere eletto, concorrere alle 
distinzioni , ed agli onoii che da tale politica associazione derivano. ( V. 
Osservazioni ec. voi. i. pagina 5a a 53 ). 

Coloro che in un comune non godono de’ dritti civili , nò de’ dritti po- 
litici , sono considerati come stranieri. Costoro se sono ammessi dal governo 
a stabilire il loro domicilio nel regno , godono de’ dritti civili per tutto quel 
tempo che continuano a risedervi ; godono pure per reciprocanza que’ dritti 
civili die la loro nazione accorda a’ nostri nazionali ( leggi civili art. 9 ). 

I comuni al pari delle Intendenze e Sottindentcnre sono classificati in 
tre classi: alla 1 . classe appartengono i comuni clic hanno una popolarioiie 
di Godo abitanti o più , quelli in cui risiede I’ Intendenza, o una Coite di 
appello , o una Corte Criminale j e quelli aventi una rendita ordinaria di 

fa) Dell’ origine di questa voce c delle attribuzioni e doveri di questa cotica nel- 
I’ antecedente legislazione, Vengasi l* Introdutiotu ec. pari* seconda cap. 3. 

(bj I ssi sono assoluti o zelatili , quelli appartengono all 1 individuo per le IcKgi 
sociali die si possono modificale o dichiarare ; questi derivano dalle relazioni clic "li 
uomini ò i monditi rii una stessa associa/.inno hanno tra loro, e sono lauto iiiultipiiei, 
clic non se ne può fare una completa enumerazione: i principali che vi sono compresi 
riguardano i diritti della fratria potestà , dell’ autorità maritale, della successione, do- 
nazione , testamento , adozione , cessione di beni , e simili. 


117. Il decurionato nomina sulla proposizione del siiu/.ico , e salto , 'approvazione 
e'eir Interni me , ogni nitro impiegalo , agente , o salariato nell amministrazione comunale. 

id. L'esercizio delle ciriche comunali periodiche comincia al primo , e termina 
alt ultimo giorno dell anno civile. I rimpiazzi che avvengono nel córso dell anno , ter- 
mineranno ulC epoca in cut sarei le cessala t ri, remo t ièlla persona acni sono surrogati. 

1 19. Ogni decurionato è convocalo di dritto alla primi domenica di agosto di cia- 
scun anno , in cui ricade il rinnovamento delle elezioni , e procede alla nomimi delle ca- 
riche periodiche comunali. 

In: terne formate per ijuest oggetto rimarranno affisse al pubblico olii porti delti 
Casa comunale , e nella cancelleria , p r otto giorni consecutivi, liuti saranno rimesse 
dal sindaco alt Intendente per mezzo del settime udente. 

ino. A permesso ad ogni cittadino di produrre al sottintendente i riddimi contro 
le nomine a tutto il giunto li di settembre successivo-, trascorso il guai tc rimile , 
ite saia ammesso più alcuno. 

Il sottintendente verificherà i richiami prodotti , e li rimetterà cogli atti delle im- 
mite all Intendente per la fine dello s listo mese. 
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due. 5noo ; alla 2. quelli (li una popolazione non minore di 3ooo abitanti , 
e quelli io cui riliede una Sottintenucnza; alla 3.a quelli di una popolazione 
minore di 3ooo abitanti. I comuni riuniti possono dimandare la separazione 
ed una particolare oiuminiìlrazinne municipale, quante volte per situazione 
locale fossero naturalmente separati da' comuni uniti , o avessero una popo- 
lazione di jooo abitanti , e mezzi sufficienti per formare e rinnovare il per- 
sonale deH’ainministrazìone. e per supplire alle spese comunali. ( Legge del 
1 gennujo 1R18 ). 

De' cittadini ossia degli abitanti ebe godono do’ dritti politici , formar 
si deve nel comune di ogni classe una lista di dicibili alle cariche civiche 
ed a’ consigli comunali , distrettuali c provinciali ; ma nc' comuni di i.a 
classe vi si debbono coiupiendcrc i proprictar] di un’ annua rendita impo- 
nibile non minore di due. 3^ '•il i possessori di arti liberali , domiciliati 
da 5 anni nel comune, in quelli di 2. a classe possono comprendervi*'! i pro- 
priclarj di un'annua rendita imponibile nou minore di due. trt ; c tutti co- 
loro che avendo 5 anni di domicilio nel comune vi esercitano come maestri 
un’ arte o un mestiere , o vi tengono un negoziato , ancorché di bottega. 
Ne’ comuni di 3. a classe anche i proprictar j di annua rendita imponibile non 
minore di due. 13 e gli Agricoltori che coltivano per conto proprio 1" al- 
trui proprietà a titolo di censo affitto o altro, c che vi abbiano 5 anni di 
domicilio ( art. gg , e iou ). 

Non possono però essere iscritti su queste liste 

I.° Gli Esteri che non .sieno legittimamente naturalizzati (a). 

a." Gli Ecclesiastici. 


(a) Per J i naturalizzazione degli esteri vengasi il roti decreto de* 1 q dicembre 181*: 
ivi si ditte che la domanda ili naturalizzazione cd i documenti all’appoggio debbano 
presentarsi al sindaco del comune dove domicilia In straniero. Il Sindaco li trasmette 
dir Intendente , c questi l' invia col suo parere al Ministro di Gr.i/.ia e Giusti sia , .sul 
cui rapporto il Re .stabilisce n ile-reti la naturalizzazione : copia autentica di essa si 
spedisce al naturalizzato, il quale presentatasi all'Intendente «Iella provincia o valle in 
/*ui dimora deve prestare nelle di lui mani il giuramento di fe Iella , di cui si disten- 
de processo verbale. Si preti- le nota del decreto «li .immissione tanto uei registri del - 
)’ Intendenza , quanto in «juclli del comune «lei domicilio , facendosi menzione del pre- 
stato giuramento. 


13 », V Intrudente nil corso del mese di ottobre discuterà « risolverà in Consiglio 
rf Intendenza (il quale avrà voto meramente consultivo ) tutti i richiami prodotti in nei- 
teri n di elezione, e ne fura rapporto motivato al Ministro dell' interno. 

Le risoluzioni in tuie materia non sono sogette a verun gravame , salvo le determi - 
nazioni che potranno ssser piota' dal Ministro sul detto rapporto. 

All corso del dello mese dovranno pure essere spedite d II Intendente al Ministro 
deir interno tutte l' nomine riiriv ite alt 1 nostra approvazione . 

133. Primi de' * ó di dicembre successivo , le nomine dovranno essere comunicate 
a' nuovi eletti , e pubblicate nel comune. 

I nuovi eletti entreranno m esercizio delle rispettive cariche alt epoc a st ai dit i nel - 
C art. 118, 1 anche nel caso ch-t le eccezioni di esenzioni da essi prodotte non si trovino 
risolute. 

13 a. Quante volte, occorra u t rimpiazzo nel corso dell anno , il decurionato proce- 
derà alla nomini nelle forme orditi 'rie. Li nomina sarà pubblicati jhc tre giorni conse- 
cutivi, a nonni ih II • » t, 1 to. Tra otto giorni potranno essere proti otti i richi, imi a tèr- 
mini dell art. 130. Ed inli sarà proceduto alla discussione ed approvazione , in vista 
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«3 

3.* Coloro che per le leggi sono crollisi d.llo pubbliche cario ite (a). 

4-" I mercenari addetti al servizio ( art. 101 ). 

(Inerte listo sono formate per ciascun comune dal Sottintendente , e dopo 
di essere stato rivedate e fissate dagl’ Intendenti sono pubblicate ed affisse 
ne' rispettivi comuni. Il Sottintendente tra un mese a datare dalla pubblica- . 
rione delle liste, riceve i richiami che possono prodursi da ogni cittadino 
sulle persone in esse iscritte o omesse, spirato il quale termine rimette al- 
I' Intendente dette listo co’ richiami , e ’l suo avviso su di essi. L'Intendente 
discute tutto nel Consiglio d' Intendenza , il quale vi ha voto meramente 
consultivo, c vi fissa definitivamente le liste degli eligibili , che indi ri- 
mette a' Suolaci de' rispettivi comuni , perchè le comunichino al Decurin- 
nato , c servano di base alla elezione per le pubbliche cariche. Queste liste 
sono rinnovate in ogni quadriennio ( art. ioa , e io4 )■ 

La nomina del Sindaco appartiene al Dccurionato , il quale è convo- 
cato di dritto alla prima Domenica di Agosto di ciascun anno in cui ri- 
c.ide il rinnovamento deH' elezione, e procede a questa nomina , proponendo 
una terna : ma deve prenderla nella lista degli eligibili , e non mai nel pro- 
prio seno. Non può mettervi quelli di eth minore di anni a5 compiti ; i de- 
latori del comune per effetto di amministrazione , o per Cauzione data ai- 
fi agente comunale : coloro che hanno lite cui comune ; o che non han reso 
i conti comunali , o di altra opera del coni ude ; nè i proprictarj domiciliati 


(a) L'eserruio de' drilli civili si perde per f effetto di condanna a pene che ne 
producono la privazione in tutto o in parte, Il eie. art. a(i. Dipende dunque dalle le,*- 
t*i penali il cniuercrc quali siano le pene elle escludono dalle cariche, e quindi dalla 
lista de di otigiLili . Sono infatti tati ìc condanne ai ferri anche nel presidio , ed alla 
reclusione perché queste producono la perpetua interdizione dai pubblici ulfi.'i, II. pen. 
art. 1 - : I.a condanna alia relegazione, non la produce se non |ier altrettanto tempo quan- 
to e dorata la pena dojKi la sua espiazione Ivi art. iti ), e quella del l’interdizioue dai 
pubblici lutici ( Ivi att. -I. 11. - ) dura secondo che sia Lcmporaria o perpetua. — Le con- 
danne in contumacia non producono la privazione de dritti civili che dopo cinque anni 
Successivi alla loro pubblicazione ; ma durante questi cinque anni son privi dell’ eser- 
cizio di questi drilli (II. tre. art. 3 o e 3 i , r II. firn, ait, 4 ! é > )■ Nelle materie corre- 
zionali la sentenza esprìme iioiniualivaniénle i diritti de* quali dovrà produrre la de- 
cadenza , U pai. art. a^ ; . 


i quale il rimpiatto nominato entrerà io esercizio , in con formila dell articolo pre- 
cedenti . I 

1 a I /-’> proporlo de' consiglieri distrettuali e provinciali è fatta da’ decumani. 

li dccurionato di ogni com ine minore di iooo abitanti propone un canditalo per 
lo Consiglio distrettuale , ed un altro per la Consiglio provinciale : quello di ogni co- 
ma ie da a 000 a liooo al/it aiti , ne propone due per lo primo Consiglio c due per lo 
secondo : e quello ih ogni altro comune maggiore ne propone tre per lo primo , e tre per 
lo secondo. 

u 5 . Ogni dccurionato dee scegliere tra i proprictarj , sulla sua lista degli digitili , 
1 candidati per lo Consiglio distrettuale e provinci ile. 

I Candidati per lo Consiglio distrettuale deUiono avere una rendita iniponilate non 
minore di ducati dugento ; ed i candidati per lo Consiglio provinciale d, hi uno averne 
mia non minore di ducati quattrocento . 

iati. Quando un dccurionato non trovasse nella lista del proprio comune / ligi! Ut 
che allumo la fmsudenza prescritta nell articolo precederne, può i leggere sulla Usta di 
altro comune ilei distretto. 
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altrove , nè i congiunti nella stessa amministrazione , come accendenti e 
discendenti in linea retta , zio e nipote , o fratelli ( art., toq , c ioa ). 

Questa terna rimane affissa al pubblico ulta porta delia casa comunale , 

0 nella cancelleria per 8 giorni consecutivi. E permesso ad ogni citta lino 
produrre al Sottintendente i richiami contro le nomine a tu 1 lo il if> set- 
tembre successivo , trascorso il quale non ne sarà ammesso più alcuno. 11 
Sottintendente verifica i richiami e li rimette cogli atti delle nomine all' In- 
tendente per la fine di detto mese. Questi nel corso del mesè di ottobre discute 
e risolve in Consiglio d’ Intendenza, che vi ha soltanto voto consultivo, lutti 

1 richiami prodotti in materia di elezione , c ne t» rapporto motivato al 
Ministro dell* Interno. Le risoluzioni in tale materia non sono soggette a 
verun gravame , salvo le determinazioni che potranno essere prese dal Mi- 
nistro sul detto rapporto ( art. 1 19 e 121 ). 

Se si tratta di comuni di 1. classe > o di comuni della- residenza di un 
Tribunale, o di una S rttintendenza , ne* quali la nomina degli amministra- 
tori comunali è riserbala alla Reale approvazione , la terna viene dall* In- 
tendente riméssa al Ministro dell’ Interno colle sue osservazioni nel corso 
del mese di ottobre : e ’l Ministro suddetto prenderà gli ordini del Re per 
Approdarsi uno de* nominati. Se poi trattasi degli altri comuni, la scelta si 
fa dall* Intendente tra i nominati nella terna ( art. 1 1 3 ). 

Che se il medesimo non trovasse soggetti idonei in questa terna può respin- 
gerla al decurionato ; e per lo stesso motivo può ritintal e una seconda ter- 
na ; ma in questo solo caso l* Intendente dopo clic avrà preso V avviso mo- 
tivato in Consiglio d* Intendenza ed ottenuta 1 * autorizzazione dal Ministro 
dell’ Interno, può nominare un Sindaco fuori terna, ne* comuni dove ha la 
nomina ; e per quelli riserbati alla Reale approvazione può formare una 
nuova terna : in ogni caso però dev* egli sceglierli sulla lista degli eligibili , 
ma può far cadere la sua scelta anche in persona del Decurione ( ait. 1 1 4 )• 

Queste nomine debbono essere comunicate prima del t 5 decornine ai 
nuovi eletti e pubblicate nel comune. Essi entrar debbono in esercizio al 
cominciare dell’ anno civile , anche nel caso che le eccezioni di esenzioni 
da essi prodotte non si trovassero risolute : anzi rispondono di tutti i danni 
• d interessi , e vi possono essere chiamati nella residenza dell Intendente , 
v ricevere seria ammonizione nel Consiglio d intendenza , il quale può anche 
multarli di 6 a ao due. ( art. i 36 ). 


13- Nelli prima domenica sucre sii vi alla comunicazione, delie liste definitive , seguila 
*1 norma deir art. 10 \ , ogni decurionato è convocato di drillo , e procederà ulta elezione 
de candid iti pc Consigli distrettuali c provinciali. 

Il sindaco rimetterà immediatamente la proposta decurionale al sottintendente , il 
ejmle li esaminarli , e la spedirà colle sue osservazioni alC Intendente. 

ia8. L' Intendente discute le proposte decurionali in Consiglio d' intendenza (il quale 
avrà voto meramente consultivo ) , e le rimette con tntte le carte ed osservazioni relative 
al Ministro dttT interno , da Cui ci verranno proposte , e sulle quali saranno da A 01 
prescelti i componenti de' Consigli provinciali r distrettuali. Le nomine a' Contigli pro- 
vinciali saranno regol ite in modo che ogni distretto abbiti , per quanto sia possdilc , un 
numero di consiglieri proporzionato alta sua prpolazionc. Lo stesso si asseterà 1/1 rap- 
porto a circondarli , tulle nomine a’ Consigli distrtttudli. 

139. Saranno da Noi rettificati pi r questa prima i‘olta gli attuali Consigli provin- 
ciali e distrettuali sulle terne che l Intendente riceverà in Consiglio d Intendenza dulie 
proposte decurionali • In avvenire essi saranno rinnovati per un quarto in ogni amia sulle 
p*'OpO\tr fatte in con formità dell' articolo precedente. Ne' primi tre orni la quarta par 1 * 
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Le funzioni eli Consigliere Provinciale o Distrettuale sono Ufi legittimo 
motivo di esenzione dalla carica di Sindaco, come da ogni alti a carica co- 
munale , nel solo caso che sia allegato clalT Eletto (a). Nello stesso modo 
]mù esentare da t..li funzioni Pela di aftni 70 ( art. i 3 o ). 

Le funzioni di Sindaco sono circoscritte ad 1111 triennio. Può aver luogo 
la conferma per un altro triennio successivo , qualora Vi concorra , i.° il 
voto deCu rionale ; 2. 0 il consenso dell’ esercente * 3 . 0 1' approvazione del 
Ite , o dell’ Intendente, secondo la competenza stabilita fiegli art. go , e g 3 * 
La mancanza di una di queste Circostanze escludo la conferma ; però lo 
stesso soggetto può essere rieletto alla carica di Sindaco o ad altre funzioni 
comunali, d»po P classo di un triennio ( art. | 3 | ). 

Quante volte occorre un .rimpiazzo nel corso dell' arino , il decutionato 
procede alla nomina nelle forme ordinarie. La uomina viene pubblicata per 
tre giorni consecutivi. Fra etto giorni possono prodursi i richiami, i quali 
discussi , il nominato pel rimpiazzo entrerà in esercizio , e questo cesserà 
nell* epoca in cui il rimpiazzato avrebbe dovuto cessare (bh 

La carica di Sindaco è Un peso civico che obbliga alla residenza (c) * 
ma I esatto esercizio delie funzione annessevi forma un titolo onorifico per 
ineritale la Reale approvazione nella provvista degl' impieghi dello Stato. Par- 
ticolarmente poi egli è esente da ogni dritto di licenza di cuccia (art. 1 36 )* 

fa) Essendo’ incompatibili le funzioni delle cariche amministrati» c coti quelle del- 
P ordine giudiziario, e superfluo il dite che non possono essere i Supplenti del giudi- 
calo del circondario, nominali ad alcuna carica comunale, eccèllo che a* Consigli culmi- 
nali, provinciali, q dishctluali. (ari. 97 } ~ Col decreto de’ 10 Agosto 1819 si disposo 
che ì Magistrati di ogni g^adn de' domili j olite il Faro possono essere destinati alle 
funzioni di consiglieri provinciali , disticltuali , e deruiionali , giusta le disposizioni 
del dee. degli 11 Ottobre 1817. 

(h) A lini che contemporaneamente sieno in un colutine mancanti ò impediti il Sin- 
daco , il primo c secondo Eletti» , le loro funzioni sono pitm isoria meni e esercii al e 
dal Decurione il più anziano in ordine di nomina (Dee. del 21 Novembre 1826) Si- 
mile disposizione si t*ra data pé'dominj oltre il Fair» col dee. del 0 Giugno suddetto an- 
no, e venne riconfermato con quello del 21 Novembre i8a(>. Ih caso poi di mancanza, 
sospensione , o altro durevole impedimento de’ mentovati amministratori comunali si 
picix vedferà a norma della légge de’ 12 Dicembre iSi(ì, detto dee. 

(c) Gli à mulinisi latori comunali non possono cambiare domicilio durante la di loro 
gestione senza un motivato permessi» dell' intendente (li est; ritto de ' 5 Novembre 1826)1 


da uscirne tara da Noi determinata « rapporto del Ministro dell * interno. Nei quarto 
anno , e negli anni seguenti ne usciranno di di tuo coloro die limino esercitato per un quadrien- 
nio , ternane sudali lo per l i successiva durala delle J 1. azioni ne' Consigli suddetti. Alle 
nuoce elezioni e nomine a questi corpi sono applicala li le disposizioni deiT articolo 107. 

i 3 u. j\on si possono cumulale nella stessa persona lejunztohi di consigliere distret- 
tuale e provinciale , o r/’ intendenza. 

Le funzioni di consigliere provinciale e distri liliale sono legittimo motivo di esen- 
zione dalle cariche comunali , nel solo caso che sia allegata dal consigliere . 

Nello stesso modo può esentare da lai J unzioni t età di scllant anni. 

> 3 i Le funzioni di sindaco , eletto , o aggiunto sono generalmente circoscritte ad 
un triennio. l‘uv aver luogo la confirma per un altro triennio successivo , quante volte 
vi concorra. 

1 . il voto decuriontde ; 

u. w . il consenso dtU esercente ; 

3 ." /’ n/ipi ovazione nostra , o dell' Intendente , secando la Competenza statuì ita vt- 
gli articoli 91» t* y 3 . Li mtucanza di una iti queste circostanze esidi de hi cor /. una. 
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S.ccoiue tre diversi ufliej si riuniscono nella persona del Sindaco , 
r( uel lo cioè dì amministratore, quello di ufficiale dello Staio civile, e quello di 
uffiziiile di polizia giudiziaria ; noi lo riguarderemo dislintauienic in queste 
tre diverse attribuzioni. 

sezione 1. 

Del Sindaco come Amministratore. 

fi Sincado, prima autorità del comune, come dicemmo, è il solo inca- 
ricato dell* amministrazione comunale, clic disimpormi colf assistenza digli 
eletti, e col consiglio del decurionato, sotto la dipendenza e gli ordini im- 
mediati del Sottintendente col quale corrisponde (alt. 56 ). Egli è in latti 
un principio costante clic ogni eoi rispondenza deve giungere all autorità su- 
pcriore pe'gradini della gerarchia am ministrati va, senza saltarne alcuno. Do- 
vendo rispondere della tranquillità pubblica è obbligato al a residenza, dalia 
quale non può allontanarsi senza un congedo ottenuto dall'Intendente, non 
più in là di un mese; o dalla Superiore autorità per uu tempo muggioic 
( art. cj6 , e i3j ). 

Pruno suo incarico è quello di eseguire, c fare eseguire nel suo comune 
le leggi, i decreti, i regolamenti , e gli ordini che (a) gli vengono comu- 
nicati dal Sottintendente ( art. 56 ). Allorché viene piescritta una misura , 

I essenziale è senza dubbio P eseguirla ; ma ciò non basta, bisogna dare 
ben anche avviso dell esecuzione. Se incontra ostacoli è dovere del Sindaco 
vincere le difficoltà con tutti i mezzi che sono in suo potere, altrimenti de Ve 
farne intesa 1’ autorità superiore, (b) 

(a) Colf art. 5 del dee. de a Maggio i8a3 , i sindaca vennero incaricati di pub- 
blicare le copie estratte da’ quadri de’ debitori delle amministrazioni diocesane, per 
quei debitori che domiciliano in quel comune, tenendole adisse por venti giorni Milla 
porta della casa comunale , e facendolo costare cou processo verbale da rimettersi al- 
1* Intendente. 

(b) I Sitataci eccederebbero i loro poteri , dircsi saviamente nella circolare ilei 
Prefetto delti Senna, riportata dal Bonnin , se si arbitrassero di sostituire al modo 
di esecuzione prescritto, altro modo clic loro sembrasse preferibile. Gli ordini non pos- 
sono essere modi beati , se non dall* autorità da cui cmanauo. D'altronde ciò clic sem- 
bra ndglioie nei particolari può nou esserlo in armouia coll* insieme. 1 sindaci debbouo 


Lo stesso soggetto non pn'o essere rieletto à scruna delle dette funzioni se non dopo 
l' desso di un triennio . 

i3*i. L impiego di cancelliere archivino e a vita. 

»33. L' impiego di cassiere è triennale , ma pub essere confermato indcfnitivamenlc 
nella stessa persona , di triennio , in triennio semprechè concorrono alla confirma le 
circostante enunciate nell' articolo i3i, 

i34. / s inaiaci , eletti , aggiunti e decurioni , 1 quali nd corso di quest'anno si 
trovino di aver compiuto il massimo termine di esercizio stabilito negli artìcoli ioti e 
»3i , usciranno di carica a 3i dicembre prossimo. In questo Jr attempo si procederà al 
rimpiazzo , a norma della presente legge. 

1 33. Ogni attuale funzionario , o impiegato comunale , che non avrà percorso il ter- 
mi ne asse gn ito al suo impiago dalla presente legge , lo compirà , quante volte noi Corso 
di quest' anno non siano prodotti e legalmente verificati gì tuli motivi di esclusione. 

Sarà spedita a ciascuno pel principio dclC anno nuova f approvazione , a norma di 
questa legge, 

i3t». L' t '.servizio esilio della carica di sindaco , detto , aggiunto, decurione 'Ctmst- 
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а. ® II sindaco nella qualità di amministratore comunale ordina e di- 
spone delle rendite del comune , secondo che viene fissato nello stato di' 
Scusso, coir nl»l>li K o del rendiconto morale ttn). 

3 .° Dispone della forza interna, e richiede in iscritto la forza militare 
esistente nel comune, la quale non mai se eli può ricusare. Essendo però 
la sua autorità immediatamente subordinata a quella del Sottintendente qua- 
lora voglia disporre della forza interna ì o richiedere la forza m litare che ’ 
trcl comune risiede deve domandar precedentemente dai medesimo ('autorizza* 
rione. Se poi la circostanza c urgente , dispone della forza , come la sua 
prudenza gii detta, ma immediatamente dà conto al Sottintendente di tutti 
i movimenti eseguiti (/pi). » 

Egli è membro nato di tutte le cominossioiti relative a’ pubblici 
stabilimenti clic trovansi nel comune: vigila su tutti i cittadini viventi in 
esso : c quindi può riferire al Sottintendente col suo parere tutto ciò che 
interessa il bene de" suoi amministrati c de* pubblici stabilimenti (/<»/) (a), 

5 .° Non essendovi nel comune Un «agente dell’ amministrazione mili- 
tare , il sindaco rivestito della qualità di Commissario di guerra ne esercita 
Je funzioni , qualora il bisogno lo esiga (/pi). 

б. ° Come presidente del Dcctirionato e incaricato delle deliberazioni 
del medesimo, dopo clic queste sieno state debitamente approvate (/p/). 

7. 0 Le attribuzioni nella bollanone delle manifatture interne accordate 
a* giudici di circondario col dee. del 6 Settembre 1825, essendo state tra- 
sfuse a'Sindaci cd a coloro elle li rimpiazzano col rea! decreto del 3 o Lu- 
glio 182G, sono essi incaricati di ciò che dovevano eseguire i Giudici sud- 
detti (b). 

adunque eseguire ]' andamento che viene loro indicalo, salvo a sottomettere le loro os- 
servazioni alTautorilà superiore, die le accoglierà sempre con interesse, quando anche 
Credesse dopo averle esaminale, non doverle adottare. 

(a) Il direttore dello stabilimento delle regie Saline di Barletta è il Sindaco nato 
dello stabilimento medesimo. 11 Segretario della direzione fa le funzioni di cancelliere ^ 
comunale e di archivario. Oltre al direttore Sindacò vi sono Un primo ed un secondo 
eletto; </«*. «lei 1 Settembre i8a8). 

(b) Quindi 1* obbligo ».° di conservare nella casa comunale le macchine a torrido 
ed i piombi per la Imitazione suddetta, nel caso elio nel loro comune non vi fosse al= 
tuna officina doganale ; i.® di procedere alta suddetta Imitazione nelle forme iatdi- 


glìere di strettitali o provinciali ? congiunto olle olire qualità necessarie , è un titolo ono- 
rifico per meritare lo nostra attenzione nella provvisto degli impieghi delio Stato. 

Il sindaco in particolare è in oltre esente da ogni dritto di licenza da caccia. 

1 Sq. / miniaci , eletti , aggiunti , decurioni , cancellieri archivari e cassieri , che 
tu inchino alf esercizio della lóro carica , o che senza permesso t abbandonino , o che 
ricusino di entrarvi dopo la nomina , o che avendo la qualità di contabile , si rendono 
morosi alla reddizione de" conti , sono responsabili di qn dunque danno ed interesse che 
possa soffrire il comune per loro colpa ; possono essere, chiomati in residenza dall In- 
tendente , e ricevere, una seria ammonizione in Consiglio cf Intendenza ; possono in oltre 
essere sottomessi dallo stesso Consìglio ad lina multa da sei a venti ducali , secondo le 
circostanze. La multo può essere raddopiata nei casi di recidiva. 

I contabili morosi in partii olare possono ancora t dopo t applicazione della prima 
multa , essere astretti ulta reddizione de' lori conti col mezzo dello coazione personale 
Che il Consiglio medesimo è autor izz On a spedire. 

II prodotto d: t ilt multe sarà applicato u bene ficio di un stabilimento di beneficenza > 
à scelta del Consiglio. 
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8 0 Co! regolamento approvato con dee. de' a 3 Maggio i 8 a 3 ai disse 
che i magarmi di deposito de' generi di privativa saranno chiusi con quat- 
tro chiari una delle quali si conserverà dal Sindaco , affinché non siano 
commesse frodi o furti , o mancarne ; cosicché in caso di mancanza del 
genere sarg tenuto soltanto qualora si provi di aver cooperalo e concorso 
alla frode, o che avvedutosene non ne abbia immediatamente dato parte; 
dev’ egli perciò assistere alla loro apertura e chiusura , c firmarne i cor- 
rispondenti verbali. 

c).“ Nel comune ove non risiede regio giudice o supplente, il Sindaco 
è rivestito della giurisdizione locale e degli affari di contravvenzione di po- 
lizia urbana c rurale di cui parleremo particolarmento a suo luogo (art. 5 a). 
Riceve perciò le ratifiche che i capienti fanno de’ loro rapporti e dichia- 
razioni , non che i processi verbali c fa noto in piedi di essi che i ca- 
pienti hati lutto la debita ratifica ( V. la Legge sul contenzioso de’ datj 
indiretti ). 

10. ° Essi giusta l'art. 81. della legge forestale de’21 Agosto 182G deb- 
bono verificare o delegare un decurione da essi prescelto, per far verificare 
la distanza, e l'adempimento delle precauzioni p rrscriltc in detta legge per 
le stoppie che debbonsi bruciare , qualora siano in vicinanza de' boschi , 
onde evitare gl’ incendj , sotto la loro respousah ilità in caso di oscitanza, 
o di dolo nella verifica , o di richiamo per contravvenzione da essi auto- 
rizzata o tollerata. Possono riunire gli abitanti al suono delle campane af- 
finchè provveduti di zappe scuri o vanche accorrano al bisogno ; e deb- 
bon insieme col guardia generale , o col gua nfahoschi stendere processo 
Verb.de, in cui si.no espresse le circostanze dell’ incendio, e rimetterne 
Una Copia all’ Intendente al pio tardi fra otto giorni. 

11. " Il mantenimento de progetti essendosi posto a carico de" comu- 
ni , il Sindaco assume l’incarico di vigilare sull’esatta esecuzione de’rego- 
I. miniti, e di dar conto degli esiti, iu modo che senza il di lui visto non 
possa esse ve ammesso alcun bambina tra projetti ; eguali»! ute che non si 


vale nell’ anleeeiìeiilc dee. del i fi a ir ; .1.'* ili tenerne registro, 0 trasmetterne gli estratti 
alla rispediva generale amministrazione ; 4-° riseuotcre il drillo di accesso e rieesso 
sfa' luoghi distanti più di Uit miglio dall'abitato, col dritto di grana là a miglio. 


Nessun attra autoriìh civile , giutfiziaria 0 militare , potrà esercitare giurisdizione 
sopra i sindaci , eletti , aggiunti e decurioni per te toro mancanze in uffizio. 

CAPO Uh 

GARANTÌ A BE' FUSZtOSARJ HElL A N. t/t NÌST RAZIONE CÌI'ÌIE. 

l3fi. / funzionar j ntdT amministrazione civile sono sotto la geremia della legge nel. 
t esercizio delle loro funzioni. Per e ffetto dell i gnrantia non /tossono essere tradotti iq 
giudizio per qualunque accusa nnsaente da contravvenzione , delitto o misfatto commesso 
in occasione delf esercizio delle proprie J unzioni se non dopoché il procedimento contro 
di essi sia stato da Noi autorizzato , sulla proposizione del Ministro dell interno da cui 
dipendono , e nel modo che tara dalla legge determinato. 

1 3y. Sono compresi nella garentia gl ' Intendenti , i sottintendenti , i segretnrj ge- 
nerali , i consiglieri tf Intendenza , i sindaci , gli eletti . e gli aggiunti che li rimpiaz- 
zano nell’ esercizio ili qualunque funzione rispettivamente lor confidata. 
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potrà dal cassiere eseguire alcun pagamento a favore delle mitrici , se 
nel mandato non vi sia il visto del Sindaco. ( Dee. del a 1 Settem- 
bre 181 S.) 

sa. ° Col dee. de’ 18 Ottobre i 8 iq sull’ amministrazione del demanio 
pubblico furono sottoposti ad essa lutti i beni vacanti , giusta 1 ' art. G 8 + 
II. civ. Venne perciò ordinato anche a' Snidaci che fra gli otto giorni dalla 
notizia avuta delf esistenza de’ beni vacanti o caduchi , ne dessero avviso 
agl’ispettori del Demanio pubblico sotto pena di una inulta da io a loo 
due. e de’ danni ed interessi se vi fosse luogo. 

t3.° Col dee. de’ l 8 Dicembre i 832 si disse che i Sindaci potranno 
disporre per casi straordioarj e ad essi ben chiari la cessione e sequestro 
della terza parte de' soldi degl'impiegati da loro dipendenti e che si pagano 
dalle casse comunali. 

14. ° Coll’ art. l3 del dee. de' 3 Ottobre i83a si prescrisse «che in 
caso di morte degli uIKziali, c funzionarj pubblici obbligati alla tenuta del- 
rcpertorio , il Sindaco del comune della residenza del defunto nell’ adem- 
piere le funzioni di uffiziolo dello stato civile , ricercherà il repertorio de- 
gli atti soggetti a registro, vi apporla la sua vidimazione, farà cstrarnc 
dal cancelliere comunale una copia in carta libera , c la rimetterà al rice- 
vitore del registro del circondario rispettivo. La detta copia dovrà conte- 
nere soltanto gli alti annotati nel repertorio dopo l'ultima vidimazione ap- 
postavi dal ricevitore del registro. 

L inadempimento di questa disposizione sarà punito colla inulta di 
ducati 3 a carico rispettivamente dell’ ulHziale delio stato civile o del can- 
celliere comunale inadempiente. 

15. ° Ma il piu importante incarico di questi U Disiali municipali , ri- 
guarda il servizio sanitario interno. Sono essi questi funzionarj chiamati 
dalla legge ad esercitare la loro più stretta vigilanza , farsi innanzi a di- 
sordini che possono compromettere la salute pubblica ; c prevenirli con 
tutti i mezzi che 1* amministrazione civile mette in loro potere. Sono essi 
tenuti di verificare ne’ depositi de’ generi, quelli che sono guasti cd in fer- 
mentazione per farli, dietro le debite superiori autorizzazioni, dare imme- 
diatamente alle fiamme , o interrare protondamen'e, o gettare in mare <>v è 
possibile. Sono essi tenuti ad impeuire provvisoriamente lo spaccio dei 
tarmaci nocivi ; vegliare all’ indole delle malattie , accorrere per renderne 


■ 4o. La cessazione a qualsivoglia titolo itali' esercizio della carica non fa decadere 
il funzionai io dalli garentia pe' fatti commessi nel corso dille sue funzioni. 

■ 4*. Il procedimento contro i funzionarj compresi ovili gannita è comune a' loro 
complici. 

TITOLO r. 

Trattamenti delle cariche civili , e mantenimento bELLB loro se- 
greterie ; GIUBILAZIONI E TENSIONI. 

CAPO I. 

TRATTAMENTI B MANTENIMENTO DELLE SEGRETERIE. 

1 4 J . V annuo trattamento degl Intendimi , segrclarii generati , sottintendi nti e con- 
siglieri tf Intendenza i fissato come sicguc. 
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tjli effetti meno micidiali; impedire le epidemie contagiose, e tener presenti 
le disposizioni del* regolamento generale pel servizio sanitario interno ap- 
provato col dee. del t Gonna jn 1820. 

Questi sono i principali incarichi de’ sindaci , ma il loro intervento 
v la loro vigilanza riguarda tutti gli altri rami dell’ amministrazione , (a) 
eil i vi sii clic debbono apporre ne’ certificati di vaccinazione, (l>) negli al- 
tari della contribuzione fondiaria ed alito , cc. de’ quali a suo luogo. 

s E z 1 o w E II. 

Del Sindaco come Iniziale dello Sialo civile (c). 

E superfluo ripetere quelle disposizioni che son contenute nelle nostre leggi 
civili al tit. 3 lib. i.° È bastato nella legge organica amministrativa enunciar 

fa) Specialmente per 1 * economia silvana giusta la legge Forestale del ai agosto 
i8a(>; per i registri ed altre carte riguardanti la navigaatoue, giusta il dee, dcl aS- mag- 
gio c regolamento del 19 luglio ittai ; anzi colla legge di navigazione del u 5 fcbvaio 

abolitasi la carica di Sindaco marittimo si fecero passare in persona de* sindaci 
(comunali le atlributioui de* sindaci marittimi, e perciò la loro di pendei) za dalle comrnes- 
sioni marittime. 

1 sindaci e gli eletti sono tenuti di pagare di proprio 1* ammenda in cui in- 
corrono , se fra tre mesi non abbiano melato all' Intendente le di.vsodazioni, e disbo- 
ramenti avvenuti nelle selve, nelle tene salde del comune» c fatto scqocslt ore » semi- 
ti* il. Kssi sono tenuti parimente a denunciare le coltivazioni che si facessero de’ fondi 
destinali ad essere restituiti saldi o rimboschiti sotto pena dell’ ammenda di due. un a 
knoggio , ed a tace rimboschire a proprie sjxrsc il fondo , come dagli art. 98 , io 3 a 
104 » e 116 della legge forestale. 

(b) Colf art. i 3 del regolamento approvato con dee. de* 10 Settembre i8aa resta- 
folio i sindaci risponsabili rie* progressi della vaccinazione. 

(c) Stato civile non c che l’attitudine, ossia capacità all’ esercizio de’ dritti clu> 
le leggi ci' ili garantiscono a’ membri «Iella società ; e a’ intende peiciò quello che do- 
te, mina le diverse qualità die occupa la persona nella città o nella famiglia, per mez- 
zo di opportuni registri tenuti da’ Sindaci, o Kletli di ciuscun comune, i quali sotto 
perciò chiamati Ujjiziali dillo stato civili'. In questi registri mtÌvoiisi gli atti dello Sta- 
to civile per mezzo de* quali l'autorità pubblica avvera le principali c|>oche della vi- 
1.1 degl’ individui, la nascita cioè, il matrimonio e la morte. — Per gli ulti de’gi*»di*j 
contro gli nlltziuli dello Stato civile, v. il dee» de ’ 5 Marzo ìS 3 i» 


Intendente di Napoli . * . . è 1 . » ........ D. 44 °° 

Intendente di ogni altra provincia di l.a classe ........ JU10 

Intendente di 2. a classe » 33 oo 

Intendente di 3 »a classe 3 ooo 

Segretario generale t/elC Intendenza di Napoli . . i 3 oo 

Segretario generale di ogni altra Intendenza di l.a classe , e sottinten- 
dente della stessa classe • • . v . . 1 * 1100 

Idem di -l.a classe , . . 1000 

Idem di 3 .« clasve 94° 

Consigliere dell Intendenza di Napoli ... . 700 

Consigliere di ogni altra Intcìtdenza .... 5 oo 


i 43 . Gl Intendenti » sottintendenti , segretarii generali e consiglieri (f intendenza pet 
la visita tt altro servizio a cui vachino fuori residenza , ricevono , olire il soldo , una 
indennità di sp se, la quale è ragguaglùtta a due terzi del soldo rispettivo , in ragione 
del tempo che rimangano fuori la propria residenza. 


Digitized by Google 



POLIZIA MUNICIPALE 


76 

nolo nell' art. 36 che il Sindaco è uffizi ale dello stalo civile del comune, ri- 
portandosi alle leggi per l' importanza e 1’ esercirlo di questo dovere. Noi 
qui dunque ci limiteremo ad indicare quelle disposizioni amministrative che 
riguardano questo altro incarico del Sindaco. 

[ reg stri che debbonsi tenere per lo stato civile sono cinque ; vale a 
dire quello destinato per gli atti di nascita, il secondo per quelli di ma- 
trimonio ) il 3 ° per le nntifioazinni ossieno pubblicazioni de' matrimonj j 
il 4-° P er gl* siti di morte ; il 5.® per le nascite avvenute in un viag- 
gio di mare , per le ricognizioni de’ tigli naturali , per le adozioni , per Te 
persone defunte fuori del domicilio, e per gli atti de morti nati (a). Tutti 
questi registri eccetto quelli delle notificazioni , sono tenuti in doppio. 

Gl' Intendenti sono incaricati di mandarli dopo essere stati numerati e 
cifrati dal Presidente del Tribunale civile , e prima della fine di ciascun 
anno al rispettivo comune in carta libera, giusta la Sovrana risoluzione dei 
32 Luglio i8i5, alleviando i comuni dal versare il dazio pel visto per bollo 
nelle casse de' riceviori (b). 

Ne’ casi di assenza o di altro legittimo impedimento, il Sindaco in 
tutti i comuni del regno, e l’Eletto nelle Sezioni delle ciltk di Napoli e 
di Palermo sono rispettivamente rimpiazzati nelle funzioni di Ulfiziale dello 
Stato civile dal 2. 0 Eletto, o da uno degli Aggiunti (art. 5q c *8), il 
quale deve indicare nella firma 1' assenza , o 1’ impedimento dell' TJ.liziale 
ordinario. 

Prendendosi in considerazione gli abitanti de’ paesi o molto distanti dal 
capo luogo o che difficilmente possono comunicare con esso, ivi il regi- 
stro degli atti dello Stato civile sarà presso di un Eletto particolare , il 
quale corrisponderà col Sindaco cui deve rimettere il registro (art. 54). 

Il cancelliere comunale assiste il Sindaco in lutti questi atti , e lega- 
lizza tutte le copie che se n’ estraggono col visto del Sindaco suddetto. 
Questo Cancelliere può essere supplito dui suo aggiunto o da altro im* 


fa) V, V istruzione del Ministero degli affari Interni del io Giugno 1811. 

(b) Colla legge poi del bollo de’ 3 o Gennaio 1815 non solo venne citi confermato, 
ma ordinassi pure che tatti gli alti o copie elle da essi emanassero far si dnvesseio in 
carta semplice, abolita ogni formalità di bollo ed ogni spesa cosi a carico de comuni, 
coma de* particolari. 


1 4 1 - A mutuo assegnamento per la segreterìa delle Intendente e sottintendente e 
fissato come sirene : 

Intendenza di Napoli D. 9Ó0O 

Intendenza di Terra di lavoro . . • titìoo 

Intendenza di Principato citeriore 4 ao ° 

Intendenza di 2. a classe . 4 °°o 

Intendenza di 3 .<t classe 34 oo 

Ogni Intendenza percepisce in oltre f uno per cento sulle annue rendite ordinarie 
de' comuni per supplire alle spese di liquidazione de’ canti comunali. 

Sottintendente di Casoria, C a steli 'mare , Pozzuoli, Nola, Gaeta, Sora, Sala, 
Matera , Melfl , tagonegro , siriano , Barletta , Allunami , Taranto Brindisi, Castro- 
ni litri , Monti leone , Isernia , Lanciano , e Solìmona , ciascuna ..... doc. 900 

Ciascuna dille altre due . 8no 

< 45 . Le Intendenze e le sottintendenze saranno in oltre fornite a carico delle ri - 
spettile prò sviar del grosso mobile necessario alle segreterie ed alle abitazioni degl In * 
tendenti e sottintendenti. 
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piegato dell' Uiiizio municipale , purché vi sia egli rimpiazzato in tutte le 
funzioni ( Circolare del M, di Giustizia del 20 Marzo iSog). 

I sindaci in questa qualità di Uiliziali dello Stato civile riconoscer deb- 
bono un altro Superiore iinmadiato quale è appunto il Procuratore Regio 
presso il Tribunale civile (a). 

sezione III. 

Del Sindaco come Viziale di Polizia Giudiziaria. 

II Sindaco di ogni comune in cui non risiede il Giudice esercita la po- 
lizia giudiziaria (art. 5 ^ ) e perciò deve i.® prendere notizia e cercare di 
scoprire qualunque pubblico delitto ; z.° ricevere le querele de' misfatti e 
delitti ; 3 .® lilevarne le tracce; 4 -° raccoglierne gl' indizj e le prove con- 
tro gl’ imputati ; 5 .® fare arrestare i colpevoli colti nella tlagranza od in- 
seguiti dalle grida del popolo come autori del delitto , o nel caso fossero 
sorpresi in tempo o luogo vicino al misfatto indossando armi effetti ed i- 
strumenti valevoli ad indicarne la reità ; 6.® nella fuga del reo spedire or- 
dini di arresto richiedendo dalle altre autorità mano forte all'esecuzione ; 
<j.° sentire gl’ imputati sorpresi ed arrestati e formarne processo verbale ; 
ed immediatamente rimetterlo al regio giudice del circondario al quale il 
comune appai tiene, onde possa supplire alle mancanze od oraessioni che pos- 
sono trovarsi negli atti dal Sindaco compilati. 

Posteriormmte elle istruzioni sulla polizia approvate dal Re nel 23 
Dicembre 1817 di cui facemmo parola . si disse che tra i funzionarj L 
quali esercì tasserò la polizia ordinaria dovessero considerarsi i Sindaci, i 
quali sono sotto la dipendenza de’ Sottintendenti, e vi si aggiunse che i Giu- 
dici di circondario hanno sotto i loro ordini i Sindaci de’ comuni non ca- 
po-luoghi compresi ne' loro circondarj per esercitarvi tal polizia, purché 
in detti comuni non fosse destinato un Ispettore , come ha luogo in Mola 
di Gaeta e nel comune di Capoa. 

Esonerati i Sindaci dalla polizia giudiziaria per la creazione de' Giu- 

(a) V. te varie Ministeriali riportate nella Illustrazione sugli atti dello Stato ci- 
vila pagina 22 ; nelle nostre Osservazioni a questo titolo. 


La competenza del mobile e t annua manutenzione saranno stabilite con un regola- 
mento del Ministro dell interno. 

i46. Il trattamento annuo de' c-nrellieri comunali può essere fissato in ragione di 
ducali remi per ogni miglia jo di abitanti , ma non potrà esser minore di ducati venti- 
quattro , ni oltrapassare ducali dugento. 

Con ciò niente è innovato a quanto si trova stabilito nel regolamento de' a a di feb- 
braio tSi6 in rapporta a' cancellieri del corpo della città di Rapali. 

1 47 II trattamento degl impiegati nelle cancellerie comunali, laddove per bisogno 
riconosciuto nr situo autorizzati dal Ministro de f interno ed il salario di ogni nitro 
serviente addetto oli amministrazione comunale , sarà fissato sul rispettivo stato discusso 
dallo stesso Ministro a rapporto d. It Intendente , preceduto da una deiiierazioae deeu- 
rionalc. 

Re Ho stesso modo saranno fissate le spese delle cancellerie comunali , avuto riguardo 
alla classe de' rispettivi comuni. 

<4®. I cassieri comunali non hanno trattamento fisso , ma un premio annuo che 
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dici supplenti , (a) rimasero essi come agenti «Iella polizia ordinaria per la 
corrispondenza e<l esecuzione degl’incarichi, essendo passato l'eserci/io «Iella 
polizia giudiziari» ad altre persone le quali possono essere supplite «l.d 1 
Eletto , come vedremo. 

Finalmente il Sinilaco rivestito della giurisdizione locale esercita la po- 
lizia urbana e rurale , della quale faremo parola particolarmente in ap- 
presso ( art. 57). 

CAPITOLO II. 

DEGLI ELETTI. 

L’ amministrazione comunale versando su i moltiplici c complicati af- 
fari amministrativi di un comune, non poteva certamente essere con esat- 
tezza disimpegnata dal solo Sindaco; c sm dalla sua istituzione si ricnnoli- 
be la necessità «li dargli «le‘ eoa il ju tori denominati Eletti , giusta le nostre 
antiche Prammatiche al tit. (le Aduliti. Unii). 

.Secondo l'ultima legge sull’ amministrazione civile, gli Eletti «li ogni 
comune sono «lue, il i.° cd il i. a II j.° Eletto è l'autorità immediata a 
«[lidia del Sindaco c«l importanti ne sono gl’ incarichi. 

Le assise di «jualehe durata debbono farsi «lai Decurioni! tn a proposta 
«lei Sindaco, c coli’ intervento del t Eletto ; ma questi deve farle «seguila* 
alla immediazione «lei Sindaco, ed a nonna «Iella deliberazione decurioni! • 
le. Le assige giornaliere poi debbonsi stabilire dal i." Eletto ( Rescritto 
de' 19 Giugno i8l4). 

Il 2. 0 Eletto segue «il primo cd assiste pure egli il Sin laro nell' am- 
ministrazione, ma quello che più importa, supplisci le veci «lei medesimo e 
«Itti 1." Eletto ne' casi «li assenza o impedimento ( art. 58 e . r >q )— In tutti i 
comuni, oltre il Sinilaco e questi «lue eletti, non vi può essere altra autori- 
tà incaricata dell' amministrazione patrimoniale del connine, e della poli- 
zia urbana e rurale ( art. 60 ) . 


(a) Ciò verifìeossi cui due. iG Novembre itti.) col quale si disse, elio ne’ comuni 
non capiluoglii vi sarà un Supplente nominato dal Mini. Im di grati:! c gius iziu. 


sera regolato sulle seguenti boti, senza derogarsi alte disposizioni contenute mi regola- 
mento de' -la di J'i librar» 18 iG in ordine al cassiere dilli citta di Napoli. 

I cassieri de comuni che haiuto una rendita di annui ducali tiou « mena , hanno 
il premio del cinr/ue per cento. 

(Juc de comuni di una rendita da 600 n 3ooo esclusivamente, hanno un premio di 
ducati 4°- 

Que de comuni di urti rendita di due. 3ooo a 5ooo esclusivamente, hanno un pre- 
mio di due. Go. 

Que de comuni di una rendila da 5ooo a 7000 esclusivamente , hanno ini premio 
di ducati. 100. 

(Juc de comuni di uni rendita di ducati 7000 a lonoo esclusivamente , hanno un 
premio di ducati 120. . ' 

line de comuni dt una rendita di ducati loooo in sopra hanno un premio di du- 
cati 1 4*». 

•4‘J- I cassieri comuttili hanno in oltre una indennità di spese, Calmi ita al rnrzio 
per cento , ina non potrà essere minore di due. 2 , nè maggiora: di due. (io. 
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In caso d’ impedimento o «li assenza ilei i.° e a.° Eletto il decurione 
più anziano per ordine di nomina no adempie le funzioni. 

Il i.° Eletto secondo la legge amministrativa ha due incarichi proprii, 
il primo riguarda particolarmente la vigilanza sulla polizia urbana e ru- 
rale , che esercita a norma delle leggi e regolamenti c giusta le istruzioni 
che gli vengono date dal decurionato; per cui forma atto di tutte le con- 
travvenzioni di polizia , e ne provoca la punizione avanti il giudice com- 
petente : in questa qualità egli può intliggere e riscuotere le multe pre- 
scritte da' regolamenti per le contravvenzioni. Ma siccome della polizia ur- 
bana e rurale dobbiamo trattare separatamente , così analizzeremo allora 
1' art. 58 di questa legge. 

L'altro incarico del i.° Eletto giusta il citato articolo è quello di eserci- 
tale le funzioni del Ministero pubblico in tutti gli affari correzionali c di 
semplice polizia. Questa qualità gli venne confermata coll' art. 36 della 
legge organica giudiziaria del 29 Maggio 1817 , eccetto che per Napoli c 
Palermo dove, queste attribuzioni già in detta legge affidate a’ Commessarj 
di Polizia, furono col «lec. del 2 Settembre 1817 attribuite agl’ Ispettori or- 
dinari! di polizia. Finalmente nelle leggi di procedura penale dopo di es- 
sersi stabilito che le funzioni del pubblico ministero ne" giudizj correzio- 
nali sarebbero in Napoli e Palermo esercitate da’ Commissarj di Polizia o 
da chi di dritto li suppliste (art. 343 II. proc. pen ), si dispose che negli 
altri comuni queste funzioni sarebbero esercitate «lai i.“ Eletto, e quando 
egli fosse impedito, dal a.° Eletto o da uno ile’ decurioni (art. 344 dette 
leggi); pel quale oggetto oidnossi nell' art. 345 delle dttte leggi che ap- 
pena fossero stati approvali i membri ilei decurionato , ogni Sindaco do- 
vesse inviarne la nota al Procuratore Generale presso la G. C. Criminale, 
e questi presentare al Segretario di Stato Ministro di Grazia e Giustizia 
uno di essi per supplente ilei i.° e a.° Eletto nell' uffizio di pubblico Mi- 
nistero (a) Lo stesso si replicò ne decreti de' 16 Novembre 1819 , e dei 

(a) Quest’ ultimo art. c stato modificalo per la Sicilia col dee. del 12 Ottobre 
1827 nel quale si disse che allorché in qualche comune della Sicilia il personale non 
offra sufficiente granfia per la scelta del supplente resterà tal supplenza temporanea- 
mente soppressa, tu questo caso resterà net comune il solo conciliatore per gli affari 
civili di sua compcleiiza ; e si eserciteranno dal i.° Eletto te funzioni di ulfiziale di 


Questa ioiinmitìs ne' comuni riuniti è regolata allo stetta ragione per la rendita par- 
ticolare del luogo di resilienza dii costiere, ed alla ragione dell uno e mezzo per cento 
per le rendile degli altri luoghi ; ma il tattile non può altri passare ducuti sessanta . 

1 5 o. Il premio e f inde amia accordata ne' due precedenti articoli , tarmino pagati 
in proporzione dille risCUlsioni effettuate . 

làr. Mediante il premio e i tedi unita accordata a cassieri criminali , le spese di 
scrittoio , de registri e lidie eartr di contai itila sono a loro carico. 

jkssi però sono esentati do ogni dritto di declaratoria c signìjìcatoria de loro cernii. 

1 a a . Ogni olirà carica dell amministrazione eie ile, non compri sa nel presente capo, 
è di pura onorìjìcenta , ed esclusa da ogni trattamento. Se n eccettuano soltanto quelle 
di simiaco e di eletti della citta di Napoli, a' quali è assegnata una indennità di rappre- 
sentazione in annui ducuti duemila quattrocento pel primo, e settccentoi'ciiii per ciascuno 
degli altri, pag lioli inensiiiiliiii ntc sullo tòlto discusso dilla stessa città, durante f esercizio. 

1 A 3 . / trattamenti st doliti io questo cupo dei arcano dal gionui in cut ciascun fun- 
zionario avrà prestato tra le mani del suo superiore immediato il giuramento prescritto 
da' 1 egolamemi. 
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17 Ottobre 1821). Coll’ art. 4 oi IL proc. pen. al dispone che le fu ni io- 
ni di minUtero pubblico in cause di semplice polizia siano le stesse di 
quello delle cause correzionali. Per la procedura sul contenzioso de' dar) 
indiretti riguardo al ministero pubblico presso i giudici regj v. la detta 
legge de’ 20 Decembrc 1826, V. pure la circolare de ' 3 Luglio 1828. Per 
la procedura uelle cause forestali v. la legge de' 21 Agosto 1826. 

CAPITOLO IH. 

Degli altri l’JJicii Comunali. 

Ogni comune ha bisogno di più uQiziali perchè i suoi rappresentanti 
possano agire e corrispondere alla loro missione. Il i.° di essi è il Can- 
celliere Archivario, detto così perchè esercita le due funzioni di scrivere 
e registrare gli atti, e di conservarli nell’ archivio comunale; ed all’ og- 
getto di risparmio di spesa questo impiego viene esercitato in ogni co- 
mune da una sola e medesima persona. Egli è nominato dal Decurio- 
nato in una terna , e può uscirsi dalla lista degli elisibili in mancanza 
di soggetti idonei a tale impiego. Questa si rimette all’ Intendente il qua- 
le la invia colle sue osservazioni al Ministro dell’ Interno , e questi la 
sottomette alla regia approvazione. Quest’ impiegato ha 1 ’ incarico sotto 
la dipendenza c gli ordini immediati del Sindaco , così della Cancelle- 
ria, come dell' Archivio Comunale, di cui è rìsponsabile (a) Come Can- 

polizia giudiziaria per le prime prove ed indagini nel ramo penale. Col dee. de’ la 
Settembre tSz8 si disse che ove questo primo eletto non risulti idoneo a sostenere le 
funzioni di polizia giudiziari:! si provveder» al rimpiazzo colla destinazione di uno dei 
decurioni che sarà credulo il più abile. 

Col decreto degli 11 Settembre i8a5 si disse che in caso di assenza 0 impedi- 
mento del t.° e a. 0 Eletto le funzioni loro aflidale dati' art. I della legge de’ a5 Mar- 
co 1817 sulla procedura del contenzioso amministrativo vengono rimpiazzate dal decu- 
rione più anziano io ordine di nomina. 

(a) Col dee. de' 17 Ottobre i83a si permise a' cancellieri comunali esigere sola- 
mente grana 5 (ossia un carlino Siciliano) per ogni copia estratta dagli atti dello sta- 
to civile , che iu conseguenza dell’ art. 45 leggi civili sieno stati depositati nell’ ar- 
chivio comunale. Ai poveri sarà rilasciata gratis. 


CAPO II. 

GiuaiLAZioM e rEssrosi. 

l54. ha nastra legge de' 3 di maggio 1816 sulle giubilazioni e pensioni è applica - 
bile a Jitnzionarii ed impiegati nell' amininistrazio ne civile in ciò che riguarda s titoli per 
ottenere la giubilazione con pensione. 

t55. Gl impiegati di ogni genere nell amministrazione civile, che ricevono soldo, 
sia direttamente , sia indirettamente dalla tesoreria generale . , e rilasciano il due e mezzo 
per cento a favore del Manie delle vedove e de * ritirati , Itasi dritto a giubilazione con 
pensione a et rico della Stato. 

l56. Gl imptrg iti comunali che ricevono soldo sulle rendile eie comuni , e che ri- 
lasciano a favore de' medesimi il due e mezzo per cento, ben driuo a giubilazione con 
pensione a carico de' comuni riso Itivi. 

, 57. Sono compresi nella disposizione dell articolo precedente 1 cancellieri archi- 
varj , gl impiegati fissi nelle cancellerie , i medici e cerusici , i maestri e I: maestre 
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celliere forma tutti gli atti , i registri , e scrive la co rrispondcnrn che 
richiede il servirio dell’ amministrazione ed accompagna colla sua fuma 
tutti gii atti che si pubblicano dal Sindaco. Come Archivario egli conser- 
va tutti gli atti nell' aichi.vio comunale sotto la sua risponsabilità, e le- 
galizza col visto del Sindaco tutte le copie degli atti che si estraggono 
dall’ archivio suddetto, apponendovi il suggello di cui è il custode ( art. 
(il J, — Giusta la Legge organica giudiziaria del ai) Maggio 1812, e le leg- 
gi di procedura civile, il Cancelliere comunale fa le funzioni ancora di 
Cancelliere del Giudice Conciliatore. -- Quindi col Rescritto del di 7 di- 
cembre i83i si dispose che due fratelli germani non possono esercitare 
le funzioni e la carica uno di Conciliatore e 1 ' altro di Cancelliere Co- 
munale. 

Oltre del Cancelliere archi vario possono essere addetti all’ uffizio co- 
munale uno o più u Ili zia li subordinati al medesimo, secondo il bisogno. 
Lo stabilimento di tali impiegati dev' essere autorizzato dal Ministro del- 
l' interno , sulla proposta dell Intendente, cd il parere motivato del Dc- 
curionato ( art. 62 ). 

Il soldo annuo de' Cancellièri Comunali può essere stabilito in ragio- 
ne di due. 20 per ogni migliajo di abitanti , ma non potrà essere mino- 
re di due. 24 , nè oltrepassare due. 200 ; salve le eccezioni per le città 
capitali ( art. 146 ) e le riduzioni fattevi col decreto dell’11 gennajo i83i, 
di che parleremo. 

II soldo degl’ impiegati nelle cancellerie comunali , laddove pel biso- 
gno riconosciuto ne sieno autorizzati dal Ministro dell' Interno, cd il sala- 
rio di ogni altro serviente addetto all’ amministrazione comunale viene de- 
terminato sul rispettivo stato discusso dallo stesso Ministro a rapporto del- 
l’ Intendente, preceduto da una deliberazione decurionale. Nello stesso mo- 
do vengono statuite le spese delle Cancellerie comunali , avuto riguarda 
alla classe de’ rispettivi comuni (art. 147 ). (a) 


(a) Cot dee. de’ 18 Agosto i 83 i si disse ohe i Cancellieri comunali debbono fra 
il termine di 20 giorni, ginsla il dee. de* 9 Settembre 1828, rimettere al direttore dei 
registro e bollo gli estraili delle condanne di multe pronunziale da' Siedaci, in 
vista delle leggi de - ai, c ai Marzo 1817, celie tenzono presso delle loro cancellerie 
il regislro in carta libera prescritto dall’art. 6 del dee. do'; Novembre iSati per notarvi 
la notizie in detto decreto indicate. 


delle scuole primorii: , i servienti , i guardiani urbani e rurali , e le ricevitrici de' pro- 
getti. , r 

1 58 . hi liijnidazionc delle pensioni comunali satisfalla in drcurinnato , discussa 
in Consiglio ih Intendenza , e riservala alh approvazione definitiva del Ministro del~ 
f interno. 
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Al Cancelliere suddetto sono dovuti olire del soldo i seguenti drit- 
ti— i.° Per ogni estratto del catasto fondiario, a’ termini del dee. de’ io 
Giugno 1817, grana 9 , cioè 5 per l'estratto, e 4 p p l repertorio — 2. 0 
Per ogni estratto , e certificato di morte , di nascita , o matrimonio, ai 
termini del dee. de’ 1 5 Settembre 1819, grana 20, eccetto quando i ri- 
chiedenti sieno poveri-- 3 -° Per le due copie dell'atto di solenne promes- 
sa di matrimonio che si rilasciano agli sposi , grana io — 4 P er ogni 
verbale o copia di verbale , o sentenza del conciliatore grana io — 5 per 
ogni verbale di seguita conciliazione da pagarsi a rate eguali dalle piirti 
gialla 20 — 6 Per tutti gli alti della procedura di pignoramento , o ven- 
dila degli oggetti pignorati , grana 3 o. Qualora questi atti non si com- 
piano tutti , perchè il debitore soddisfa il debito , sarà esatta la metà 
ih t dritto suddetto — Per le copie dell’atto che debba intimare 1 ’ usciere 
d. -Il' ufficio di conciliazione, qualora si faccia dal cancelliere, grana 3 . dee. 
del 3 i Agosto i 83 1 . L’ esazione indebita , arbitraria ed abusiva maggiore 
de’ dritti fissati di sopra è puninitn come concussione. 

Colla Ministeriale de’ 22 Giugno i 83 i. si ordinò che i Cancellieri 
Comunali ed i servienti comunali abbiano un solo repertorio si per gli 
alti dell’ uffizio di coociliazione che per quelli del contenzioso ammini- 
strativo. 

Di molta importanza è il Cassiere di ogni comune . mentre egli è il 
solo incaricato dell' introito , c deli’ esito delle rendite comunali , sotto gli 
ordini immediati del Sindaco , ed a nonna dello stato discusso. Egli deve 
in conseguenza in ogni anno il conto materiale della sua gestione (art. 63 )-, 
quindi con questo conto devo il cassiere documentare 1’ effettivo introito 
delle rendite comunali , 1 ’ esito fattone con mandati del Sindaco , e le re- 
ste attive c passive. Questo conto si deve rendere al più tardi nella prima 
settimana di Marzo per la gestione dell’ anno precedente ; viene verificato 
dal Sindaco coll assistenza del cancelliere su i registri di contabilità, ed indi 
si spedisce all’ Intendente (art. 220, c 221 ). 

La nomina, del Cassiere appartiene al Decurionato il quale fa la terna, 
e la rimette all’ Intendente , il quale può dimandarne una seconda quando 
non trovi plausibile la prima. Il decurionato può prescindere dalla lista degli 
eVìgibili del comune nel solo caso che essa non contenga soggetti idonei a tale 
impiego. Questa terna si rimette colle osservazioni cieli’ Intendente al Mi- 


PAR TE II. 

SPESE 8 RENDITA DELL AM U I N LSTRAZION E CIVILE ) E METODO Ut 
AMMINISTRAZIONE. 

TITOLO VI. 

STESE E RENDITE PROVINCIALI', METODO DI AMMINISTRARLE: FORMA DA 
OSSERVARSI NE' CONTRATTI CHE INTERESSANO LE PROF ! Nd E. 

1 5(). Le spese e rendite provinciali sono o comuni a tulle le provincie , o pàrtico- 
htri a ciascuna di esse. 

»Go. Sono spese comuni quelle 

i.° del c.itermaggio della gendarmeria, e di ogni altra foni pubblica provincia- 
le , compresa la pigione de' corpi di guardia j 
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nistro dell' Interno , il quale sottomette all’ approvazione del Re uno dei 
nominati (art. n5 ). 

Il decurionato è risponsabile dalla fedeltà e solvibilità del cassiere; quin- 
di può prendere a suo riguardo tutte le cauzioni e precauzioni che giudi- 
cherà opportune, eccetto quella del versamento in numerario che rimane 
espressamente vietata (art. 64 ). 

La cauzione del Cassiere viene ricevuta dal Sindaco in Decurion ito , 
mediante un’ obbliganza che rimane depositata tra gli atti della cancelleria 
comunale : vi deve essere stabilito l’arresto personale in caso di malversa- 
zione amministrativamente riconosciuta. Questa obbliganza dcv' essere di- 
scussa e dichiarata esecutiva dal Consiglio d' Intendenza , e dev' essere re- 
gistrata col dritto fisso ( art. 65 ). Tal cauzione deve darsi pure coll’ e- 
spressa condizione di dovere durare per tutto il tempo che il Cassiere per 
qualunque causa continui nell’ esercizio oltre il periodo stabilito dalla b g- 
ge ( Rescritto de’ 3i luglio itisi. ) 

Le obbligazioni de' Cassieri e de’ loro fideiussori verso i comuni sono 
esecutive come quelle de’ contabili verso la tesoreria generale e de' fideius- 
sori de' medesimi. Nell’ esecuzione delle prime non si faranno altre pr..cp- 
ilure nè si osserveranno altre forme che quelle prescritte per 1 ’ esecuzione 
d die seconde ( art. 66 ). 

Il Decurionato ha però in ogni tempo la facoltà di esaminare coll'as- 
sistenza del Sindaco la contabilità del Cassiere e verificarne la cassa. Tro- 
v.ndovisi malversazione, il Sindaco deve in vista della deliberazione decu- 
rionale sospendere dall’ esercizio il Cassiere, dandone subito parte allTnten- 
denle per le ulteriori determinazioni ( art. 64 )• 

Il Cassiere in caso di urgenza deve in vista dell’ autorizzazione del- 
I Intendente fare a benefizio del comune un anticipazione la quale non po- 
trà oltrepassare il decimo dell'annua rendita del comune; ma non potià in 
verun caso essere maggiore di due. 5oo. Il cassiere è autorizzato u perce- 
pirne l’emolumento dell'uno per ioo al mese; ma questo ce«sa di dritto 
nel giorno in cui farà il primo introito corrispondente delle rendite comu- 
nali , sul quale dovrà precapire la da lui fatta anticipazione ( art. 6 7 . ) 

Cap. IV. Del Decurionato. 

Al pari de’ Consigli Provinciali e Distrettuali furono stabiliti i Consi- 
gli Comunali , i quali ritennero tra noi 1 antichissima voce di Dccuriona- 


della iiutruzione pubblica , escluse quelle delti primi uut .zane già lincili tu 
de' lieti e coUegj , e quelle della regia università, di tinpoli e delle scuole primarie ; 

3 .° della statistica ; 

4 0 della vaccinazione ; 

5 .° del mantenimento de prò j etti ; 

b.° d Ue segreterie delle intendenze, e sottime dente. 

161. Sono spese particolari quelle 

i.“ di costruzione, riparazione e manutenzione de' locali addetti agli stabilimenti 
provinciali , e delie strade provinciali ; 

s.° delle società economiche, del'e biblioteche provinciali e di ogni altro instituto 
addetto al vantaggio particolare di ciascuna provincia ; 

3 .® di acquisto e rimpiazzo di mobili autorizzati per le Intendenze e sottinten- 
dente. 

itti. Oltre le spese enunciate ne' tre precedenti articoli , le procincie non possono 
farne altre , nr possano estere chiamate da qualunque autorità a concorrere a qu ilei- 
voglia alua spesa , che iVui dichiariamo perciò estranea alla loro amministrazione. 
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,/eC del ,8 Ottobre «8oG, ccl altre dispostelo... si diedero coi decreti de 
3 , Ottobre detto anno, del 2. Febbrajo 1807 , del .4 Settembre detto an- 

1,0 ’ FinMmen^e ‘“nella nstaurarione pubblico»! la legge sub-ammimstra^ 
„e citile del .2 Decerabre .8.6; c noie, limiteremo ad indicarne 1 palli 
colari con le altre disposiiioni legislative posteriormente emanate. 

Il DecurionatO è il corpo in cui risiede la raj prcsentania del comu e 
( art 68 ) Questo consiglio comunale creato in ciascun comune c un - 
le- io deliberante , composto degli amministrati del comune stesso , c non 
i 'solamente consiglio «Ti esame” come lo è i consiglio provinciale , e d.- 
strettuale , ma in oltre è un consiglio consultivo (a). 

(al Tal differenza fra questi consigli , dice Borni.» , deriva della diffcreim delle 
nntorith presso te .piali »no “.stralivo ai- 

i> Sindaco; quest, a 

tro non e (nitratore di fatto in lulti i casi. Hi dunque bisogno li Nudato 

t a m n :!id^ 

consigbo^oon suiti ro ; cioè partecipante piu direttamente nell amtntmsUauoue che l 
Consigli provinciali e distrettuali. 


,G3 Sarà supplito olle spese comuni col prò, lotto di una imposta addii, anale alla 
contribuzione diretta, che sa, à fissata in ago, anno calla legge sulla riportinone della 
contribuzione , proporzionaVunetUe aUo sialo de b, sogni, che ven a presentalo dal 

Ministro drlC interno. .... » 7- 

i 64 / Consigli provinciali suppliscono alle spese particolari col prodotto di un i si- 

aule sovrimposta 'alla contribuzione medesima. Questa savrai, aposta è facoltativa ile Con- 
sigli , e proporzionata a' bisogni che essi discutono e determinano , »m non può oltre- 

passare dui- tirano addizionali. .... ^ 

iti 5 Oltre i fondi assegnati neU articolo precedente alle spese pari, colon, '<<•«»- 
.{.Ho di ciascuna provincia , quante volle si tratta di costruzione o riparazione ,t, 
fili,, o strada pi avinci ale , può proporre un’altra imposta adii, zannale siraorduuwia , ed 
un ratizzo sulle rendite disponibili de comuni , qualora per questo secondo v, concorra 
il vota delt Intendente e del Consiglio if Intendenza. .... -, . 

La risoluzione siUlu proposta di questi mezzi straorilinar/ è riservala a Isoi sta- 
rf ,ppnrto del Ministro deW intento y quanló al secondo mezzo} e de Mi lustri dille finanze 
e dell' interno uniti , quanto al primo. 
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Il decurionato dovendo rappresentare il comune si compone delle per- 
sone più probe del comune medesimo, scelte sulla lista degli ebgibili , 
proposte daU' Intendente , e nominate dal Re pe' comuni di prima e se- 
conda classe , e nominate dal solo Intendente pe' comuni di terza classe , 
dietro il parere del Sottintendente anche tra le persone eiigibili le più me- 
ritevoli, preferendo però in concorrenza di eguali requisiti e qualità i pro- 
prietarj di un' annua rendita imponibile non minore di due. la (art. 108). 

Ma l' Intendente non potrà nominare o mettere in terna per gli utlici 
del Decurionato 

1." Coloro che non abbiano l’età di ai anni compiti ; 

a." I debitori del comune per effetto di amministrazione , o per cau- 
zione data ad agente comunale ; 

3 .° Coloro che hanno lite col comune ; 

4 ° Coloro che non han reso i conti comunali , o di altra opera del 
comune ; 

5 .“ Ed i prnprietarj domiciliati altrove. I proprietarj però che abita- 
no nelle campagne # o che temporaneamente dimorino altrove, possono es- 
sere nominati decurioni del proprio comune sul cui territorio è stabilito il 
loro domicilio ( art. sor) ). 

Non possono essere nominati membri dello stesso decurionato gli ascen- 
denti e discendenti in Tinea retta , il zio ed il nipote o due fratelli. Col 
dee. del 30 decemhre 1837 fu esteso il divieto prescritto nell’ art. liy del 
reai decreto degli it Ottobre *817 per l’Intervento nello stesso decurionato 
degli ascendenti e discendenti in linea retta , anche agli adottivi — I figli 
di famiglia i quali Vivono nella casa patema, non possono accettare cariche 
comunali , non escluse quelle di Decurioni senza il consenso paterno ( Re- 
scritto de’ a6 Dicembre sHai ) — Col Rescritto de’ 16 Giugno i 8 s 4 si di- 
chiarò non essere vietato di nominare Sindaco , 1.” e a.” Eletto comunale 
un individuo che sia congiunto con qualche decurione ne' gradi indicati dal- 
1 ’ art. 110 della legge amministrativa ,* ma ove tal parentela esista , il De- 
curione deve astenersi d'intervenire nella deliberazione del Decurionato che 
. bbia per oggetto le disposizioni de’ conti , o qualche interesse dell' ammi- 
nistratore suo congiunto. — L" impedimento d’ incompatibilità tra zio e ni- 
pote deve intendersi nel più stretto senso, cioc riguardo a' figli di sorelle 
u fratelli germani, o consanguinei, o uterini (Rescritto de'28 Giugno 1826). 


ififi. £,* rilutile e le spese provinciali sono amministrate sotto gli ortiini del Mini- 
stm di II interno, a n rm i dillo stato discusso che sarà pregi itolo ed esaminato in ogni 
anno da' rispettivi Consigli provinciali, e sottomesso alla nostra approvazione dallo stesso 
Ministro. 

i(ij. V anunini straziane de fondi addetti alle opere puUliche può essere confidala 
dal Consiglio prcvinciale od una deputazione incaricata di dirigere ed imùgilarc i 
Ite-ori, 

Il Consiglio pub in tal caso nominare un cassiere particolare pe' delti fondi, l.a 
deputazioni’ amministrerà sotto la vigilanza dell Intendente , e proponi s al medesimo le 
precauzioni da prendersi in ordine ni cassiere . 

16U. I fondi addetti alle opere puiihliche provinciali saranno impiegati esclusivamente 
alla loro destinazione. Il pagamento ne seguirà colla firma dell Intendente preceduta da 
certificato d. Ila deputazione che assicuri l esecuzione de' lavori per le somme che sì li- 
berano. F detti fornii saranno intangi/nli da i/unlum/uc altra autorità , c per qualsivoglia 
altro oggetto. 

!0y. / fondi provinciali che risultano da sovraunp-on- alla contethuzione din III , 
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— L’ età maggi'M'C «li anni 70 non imbellisce lai Domini, ma' può allegarsi 
dal salo nomili.. Ili per legittimo motivo di esenzione dalla carica di decurio- 
ne ; ed allegandosi salii ammesso (art. 110. ) 

Col rescritto de' 3 i Gennaio 1826 si dichiarò, che le eccezioni espres- 
se negli art. no e na della legge amministrativa sono applicabili sepa- 
ratamente a’ membri del decur onato , ed agli agenti dell' amministrazio- 
ne comunale ; ma non possono essere relative fra’ detti funaioriarj — Con 
Ministeriale de' 9 Maggio 18-7 si esentarono dalle cariche comunali i ven- 
ditori di generi di privativa , i quali hanno avuto la nomina dì venditori 
pria di conferirsi loro le cariche comunali , a' termini del dee. de' 29 Gen- 
naio 1817. — I postieri del regio lotto godono l’esenzione dalle cariche co- 
munali ( Rescritto de’ 27 Giugno 1833) — Colla Ministeriale di ll'Interno dei 
G direni in e iiia 5 si disse che le cariche comunali sono incompatibili con 
quelle di Ricevitore di registro e hallo, meno la carica di Decurione che que- 
sti può disimpegnare. — Due fratelli non possono sostenete uno la carica di 
2.° Eletto , e 1 altro la carica di cassiere , potendo il a.“ Eletto supplire 
il Sindaco ne" casi d’impedimento, ed il Sindaco deve daie il conto morale 
pel conto materiale del cassiere ( Rescritto de'21 Gennajo 1826 ). — tJn fun- 
zionario comunale pervenuto all' eth di 70 anni nel corso del periodo del 
suo esercizio, non può esscie esonerato se prima non compia il triennio co- 
minciato ( Rescritto de 3 Settembre l 83 i ). 

11 divieto di potere essere scelto alle cariche di Sindaco, Eletto, o Ag- 
giunto , se non dopo il termine di anni 3 , riguarda soltanto le medesime ca- 
riche esei citate ; ma gli stessi soggetti possono esscie eletti in altre cariche 
diverse nel medesimo comune ( Rescritto de’ a6 Giugno 1822 ), — Col re- 
scritto de’ 28 Giugno 1826 si dispose che 1 ’ art. i 3 i della legge ammini- 
strativa per l' interstizio necessario a trascorre quando uno sia stato rielet- 
to alla carica stessa , non dehb’ aver luogo se sia destinata a carica di- 
versa ; e che dopo due triennj di esercizio non è permesso a' decurionatì 
nominare un individuo ad una terza carica ma lasciarlo in riposo per un 
periodo di un biennio o triennio secondo la carica ultima esercitata. 

Rie’ comuni di prima e terza classe il dccurionato è composto dì un 
numero d' individui corrispondenti a 3 per ogni mille abitanti , ma non 
oltrepassa mai il numero di 3 o per quanto popoloso sia il cnmune ; in quei 
di terza classe è composto di dieci individui , e può esserlo anche di otta 


saranno esatti su ruoti ordinar j della contribuitone stessa, e riuniti nella cassa generale 
della provincia. Il ricevitore generate nc avrà un canto separato , e li terrà a eredita 
esclusivo del Ministra ih II interno , il ijuale nr dispone 11 misura degl introiti , in con - 
Jormità digli stati decussi da Piai approvati col metto di ordinativi che spedisce diret- 
tamente sulla cassa generale , escluso ogni altro giro intermedio. 

170. In ogni anno il conto morale di' /ondi provinciali si uà reso dall Intendente 
e dalle deputazioni , ove n'esistano , al Consiglia provinciale . 

Le deliberazioni del Consiglio a tal riguardo sono esecutive , dopa la nostra ap- 
provazione a proposta del Ministro dell interno. 

Il Consiglio ia I ile circostanza fa rilevare tutto ciò che crede conveniente in ordi- 
ne all impiego de' fondi, ed al progresso < elle opere a cui furano uestinali, e propano 
ogni misura che stima opportuna su tal particolare. 

171. Il conto nr iter iole tir fonili provini irli è discinto r giudicato di' fini iva mento 
dal Consiglio et Intendi nta della provini ia t solvo il ria» so d* volutilo alt ai- tornii i'oiih 
petente . 
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quando il ristretto numero degli abitanti lo impone: un terrò almeno de' com- 
ponenti il decurionato deve saper leggere e scrivere ( art. Gy ), 

Questo collegio è preseduto dal Sindaco, o dall' eletto che ne fa le ve- 
ci. Uno de' decurioni scelto dal Decurionato fa da Segretario per la reda- 
zione e registro de’ suoi atti ( art. 70 ). Ma non può deliberare se non sieuo 
presenti due terzi de' suoi membri , e prende le sue deliberazioni sempre a 
maggioranza di voti (art. 69 ). 

Le sessioni ordinarie del decurionato sono una per ogni mese , che si 
eseguono in tutte le prime domeniche del mese ; il Sindaco , o 1 ’ eletto che 
Io surroga ne intima la convocazione, ed il Dccuripuuto si unisce nei luo- 
go destinato alle sue sessioni. Può nondimeno essere convocato straordina- 
riamente dall' Intendente , dal Sottintendente, cd anche rial Sindaco, trat- 
tandosi di caso urgente ed imperioso. Escluse queste autorità, niun’ altra 
ha il dritto di convocarlo (art. 71). 

Essso fa le sue discussioni c deliberazioni a porte chiuse , ma a voti 
palesi ; cd ogni decurione può dimandare che negli atti sia fatta menzione 
del suo voto particolare ; gli atti sopo quindi firmati da’ decurioni interve- 
nuti nella sessione ( art. 70 e 73 ). 

Varie sono le attribuzioni indicate in questa legge riguardanti il decu- 
rionato. 

i.° In caso di ripartizione di contribuito fondiario, esso deve esami- 
nare la rata al comune assegnata dal consiglio distrettuale , c trovandola 
eccessiva , formarne il richiamo che dev' essere rimesso alla risoluzione del 
consiglio provinciale. 

a. 0 esso nomina dc'commissarj per rappresentarlo cd intervenire alle verifiche 
fondiarie che si fanno in virtù (le’ richiami formati da’ particolari contribuenti. 

3 .* Impone sotto 1 ’ approvazione dell' Intendente le grana addizionali 
facoltative addette alle spese comunali. 

4 -° Propone l'imposta de’ dazj di consumo e de’ dritti di privativa per 
supplire alle spese civiche; delibera sul miglior modo di riscossione de’ me- 
desimi , e ne ripartisce le quote tra’ cittadini , quante volte però tale riscos- 
sione sia stata autorizzata di farsi per via di transazione. 

5 .° Intesa la proposta del Sindaco , forma il progetto dello stato di- 
scusso delle rendite , e delle spese comunali , per sottoiucttersi alla supe- 
riore approvazione. 


Il Consiglio tt Intendenza nella discussione terrà presente il deli* trazione del Con - 
siglio provinciale sul conto morale. 

tiril i discussione del conto de' fondi delle opere pubbliche , de' /pioli [ luti udente 
ha disposto da orditi nore , egli potrà intervenire in Consiglio ; ma noti vi avrà vote 
deliber itìva. 

172. Le provincie non possono contrarre per acquistare un diritto o per isciogliere 
una ole li fazione , sia colla Stato , sin con particolari , je non vi preceda una delibera - 
zinne del Consiglia provinciale, ed il nostro assenso accordato a rapporto del Ministro 
dell interno , e nel modo determinato dalla legge. 

>73. Ogni contratto conchiuso contro le disposizioni del precedente articolo è nullo 
di diritto. 
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6. ° Esamina in ogni anno il conto morale del Sindaco , vi fa le sue 
osservazioni , e l' invia ali'Intcndcnra per essere discusso nel consiglio della 
medesima. 

7. " Delibera su’ i dritti che può o deve sperimentare o acquistare il 
comune , e sopra ogni obbligazione che può o deve contrarre o della «piale 
possa o debba sciogliersi. 

8 . ° Sulla proposta di ogni decurione delibera intorno a tutti gli affari 
di utilità pubblica del comune , proponendolo alle autorità superiori , ed a 
questo oggetto in ogni anno nella prima sua sessione sceglie fra’ suoi com- 
ponenti due deputati coll' incarico di assistere il sindaco , e preparare con 
lui le proposte su tutto ciò che tendere possa al bene dell’ amministrazione 
e degli amministrati. 

<).* Forma la nomina del Sindaco, degli Eletti, del cancelliere a reti vario, 
del cassiere e di ogni altro agente impiegato o incaricato comunale , salva 
l’approvazione superiore. 

10.” In fine propone le terne de’candidati a’ consigli provinciali e di- 
strettuali ( art. 60 ). 

Si richiede una deliberazione motivata del Decurionato per lo sta- 
bilimento di qualunque privativa volontaria e temporanea; asso in fatti co- 
me rappresentante del comune deve consentire che l' esercizio dei dritto di 
ciascun cittadino sia momentaneamente sospeso a vantaggio esclusivo della 
generalità della popolazione, ed appartiene ad esso di proporre nel tempo stes- 
so le basi della privativa da adottarsi ( ar t. 207 ). 

Anche una deliberazione del Decurionato bisogna per rinnovare gli af- 
fitti comunali , e per istabilirne le condizioni; per lo che quattro mesi pri- 
ma del termine di ogni attillo il Sindaco deve convocare il decurionato per 
deliberare con esso sulle condizioni suddette, salva 1 ' approvazione dell’ In- 
tendente sull’avviso del Sottintendente e del Consiglio d Intendenza (ari. * 33 ), 

Simile deliberazione si richiede per qualunque inversione di fondi as- 
segnati a ciascun articolo di spesa sullo stato discusso , qualora urgenze 
straord.narie esigessero tale inversione: ma questa deliberazione viene pure 
discussa dall' Intendente in Consiglio d’intendenza, e devcsscrc autoriz- 
zata o dal Re, o dal Ministro dell’ Interno secondo la diversità de’ comuni 
(art. j4 9 L 

Si richiede Y avviso del Decurionato per determinarsi dall 1 Intendente 


’ TITOLO VII. 

REIT DITE COMUNALI ; LORO NATURA', E PRINCIPJ CUR REGOLANO CIASCUNA 

DI ESSE . 

CAPO A 

DISPOSIZIONI GENERALI . 

174* Ciascun comune lui le sue rendite essenzialmente separate da quelle dello Sta.-* 
to , de particolari , r di ogni altro comune. 

E ' quindi perpetuamente abolita e vietata ogni promiscuità di proprietà , di rendita % 
o di diritti tra comuni e lo Stato , tra Comuni ed i particolari , o in fra essi comuni. 

175. Le promiscuità esìstenti in contraddizione dell" artìcolo precedente , saranno 
sciolte , e sarà assegnata in proprietà a ciascuno degt iati cessati quella porzione c/w cor-* 
risponde d suoi diritti , a norma degli stabilimenti adottati . 
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te le spese per le opere pubbliche comunali, debbano farsi per appalto o 
per economia ; e consimile arriso necessita per formarsi dall’ Intendente la 
deputazione per dirigerle ( art. a5i). 

Il decurionato di ogni comune minore di 3ooo abitanti propone un 
candidato pel consiglio distrettuale , ed un altro per lo consiglio prorin- 
cialc; quello di ogni comune da 3noo a 6000 abitanti ne propone due pel 
primo consiglio , e due per lo secondo ; e quello di ogni altro comune 
maggiore ne propone tre per lo primo, e tre per lo secondo. Dere sceglier- 
li tra’ proprictai j sulla lista degli eligihili , ed aventi una rendita imponi- 
bile non minore di due. aoo pel consiglio distrettuale, nè minore di due. 
4oo pel consiglio provinciale; ma quando il Decurionato non trovasse nel- 
la lista dei proprio comune tali possidenti, può digerii sulla lista di altro 
comune del distretto ( art. latf , ia5 , e 126 ) V. quel ebe abbiamo detto 
su questi consiglieri. 

La nomina de’ Decurioni dev’essere approvata dall'Intendente, il qua- 
le può sospendete per un mese il Decurione stesso ( art. g5 , e g4 )■ H 
Sindaco deve sentire il Decurionato per sospendere piovvisoiiamentc il cas- 
siere (art. g5).Ogni decurionato è rinnovato per un quarto alla fine di cia- 
scun anno ; e n’ escono di dritto coloto che hanno esercitato per un qua- 
driennio, termine stabilito alla durata della carica dccurionalc (art. loti); 
ma si può essere rieletto al Decurionato quando concoirano i requisiti le- 
gali, due anni dopo l'uscita dall’esercìzio (ait. 107). Il decurionato nomina 
sulla proposi/.ionc del Sindaco, e sotto 1 appi ovazione dell’ Intendente ogni 
impiegato, agente, o salariato nell’ amministi.. rione comunale (art. 112). 

L esercìzio delle cariche comunali periodiche comincia al primo e ter- 
mina all’ ultimo giorno dell' anno civile. Le surroghc che avvengono nel 
corso dell' anno terminar debbono all' epoca in cui sjiehbe cessato 1' eser- 
cizio della persona per la quale bau luogo, (art.118). Quante volte occorra 
uu sostituto nel corso dell’anno, il Decurionato procede alla nomina nelle for- 
me ordinarie ( art. i33 ). Ecco perchè ogni Decurionato è convocato di 
dritto alla prima domenica di agosto di ciascun anno in cui ricade il rinno- 
vamento delle elezioni, e procede alla nomina delle cariche periodiche comu- 
nali. Le terne formale per quest’oggetto rimangono adisse al pubblico alla 
porta della casa comunale, e nella cancclleiia per otto giorni consecutivi ; 
]>cr poi rimettersi dal Sindaco all’ Intendente per mezzo del Sottintendente. 


Quando circostanze locali straordinarie impedissero lo scioglimento delle promiscui- 
tà , ne sarà fatto rapporto motivalo al Ministro dell interno , il quale premierà i no- 
stri ordini per f eccezione della regola. 

176. Ogni occupazione ed ogni alienazione illegittima del demanio Comunale è di- 
chiarala abusiva , a qualunque epoca t una o t altra rimonti : essa non potrà in versus 
caso essere considerata conte titolo di promiscuità, e sarà in ogni tempo improduttiva di 
alcun diritta o effetto . 

177. V esame delle controversie che derivino da' due orticoli precedenti, c delegalo 
agl Intendenti stelle rispettive provincie Essi vi provvederanno in Consiglio d Intenden- 
za , salva il ricorso devolutivo alt autorità competente . (a) 

178. Le rendite annue di ciascun comune sono ordinarie , o straordinarie. 

Sono ordinarie quelle, che si traggono da' suoi fondi patrimoniali e demaniali ; dii 
censi , canoni e prestazioni / da proventi giurisdizionali ; da addizionali alla contribu- 
zione diretta 1 da dazj di consumo j e da privative volontarie t temporanee. 

(a) V. il Rescritto del 4 giugno i 8 a 3 
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L* esercizio della carica di Decurione è un titolo onorifico per meri- 
tare l'attenzione del Re nella prevista degl'impieghi dello Stato (art. i.;6). 
Che se il Decurione mancasse all' esercizio della carica , o ricusasse di en- 
trarvi dopo la nomina , o senza permesso 1’ abbandonasse, può essere chia- 
mato in residenza dall’ intendente , e ricevere una seria ammonizione nel 
Consiglio d’ Intendenza : e può inoltre essere sottomesso dallo stesso Consi- 
glio ad una multa da 9 a 20 due. secondo le circostanze ; la quale può 
essere raddoppiata in caso di recidiva ( art. i 3 j ). 

Parleremo a suo luogo dello stato discusso comunale il cui progetto 
dev’essere formato dal Decurionsto (art. a 54 e seg); c del ricorso che al 
Decurionato stesso compete contro la determinazione dell’ Intendente sul 
conto morale del Sindaco , giusta 1 ' art. 369 , nonché della sua delibera- 
zione su' regolamenti locali necessarj per la polizia urbana e rurale ( art. 
369 ); per la nomina de' guardiani comunali ( art. a 54 ) ; per 1’osserv.inza 
de' regolamenti forestali (art. ) > pe’ contratti comunali ( art. 248); e 
vedremo finalmente, quando delle liti de' comuni parleremo, l'importanza 
della deliberazione decurìonale , giusta gli art. 3 oa , 3 o 8 , 309 e 010. 

CAPITOLO V. 

cf.llammisistrazio.nk civile nelle due cavitali napoli e falerno e 
nelle citta’ DI MESSINA E SI CATANIA. 

SEZIONE I. 

Napoli. 

Altrove dicemmo come ramministrazione di questa popolosa Città sede 
del Governo era regolata per mezzo de'suoi sedili che successero alle anti- 
che Fratrie , composti della più scelta Nobiltà , ognuno de’ quali nomi- 
nava un eletto , ed a questi si univa 1 ’ eletto del Popolo scelto nel suo se- 
dile. Ma questi Corpi tutti furono aboliti colla Prammatica del a 5 aprile 
1800 (a); creandosi in vece un Senato composto da un Presidente e da otto 

(a) Ivi si vede il motivo che indusse il Re ad abolire i Sodili. Noi ne abbiazn di- 
scors o nella Sezione prima al nastro Trattato sd 1 Majosascmi. 


Sono straordinarie quelle, che derivano da reste di casta degli anni precedenti, ili 
arretrati di qualunque specie ; da restituzione di crediti o affrancazione de Cinsi j e da 
qualunque altro cespite eventuale. 

179. Le rendite che si ritraggono da affrancazione di censi , o da restituzione di 
capitali , saranno impiegate di nuovo a capitale redditizio tra lo spazio di sei mesi al 
più tardi , a cura e diligenza del sindaco ; preferendosi a parità di condizioni t impiega 
sul gran libro del debito pubblico. Qualora l impiego non si effettuato tra quatto termine, 
ed U sindaco non giustifichi nel suo conto di avere inutilmente esaurito ogni mezzo per 
farlo , esso sarà dichiarato responsabile del danno che siane avvenuto al comune dopo il 

termine suddetto. 

CAPO li. 

RENDITE TONDI ARIE B DEMANIALI , CENSI , CANONI E PRESTAZIONI. 

180. I fondi patrimoniali saranno conceduti in affitto, di affali ss f arane* tempre 
in contanti. 


Dìgitized by Google 




T1T. IV. DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE. g« 

Senatori , due Nobili del libro d’oro , due altri Nobili di second’ ordine, 
due del corpo de' togati , e due altri del ceto de’ Nego?ianti. 

Nell Occupaiione militare, colla legge dell’ 8 agosto 1806, il Senato prese 
il nome di Cor/so di città , i cui membri turo» ridotti a sei, oltre tli un Pre- 
sidente , e gli furon confermate tutte le attribuzioni che avea il Senato. 

Nella Restaurazione colla legge del 1 Maggio 1816 eaendosi divisa que- 
sta Capitale in la Sezioni ; la sua gran popolazione ed ampiezza richie- 
devano particolari disposizioni , perchè la sua amministrazione esercitata 
fosse con diligenza ed energia ; quindi con questa legge sull’ amministra- 
zione civile si dispose: 

1. Che l'Amministrazione Comunale di Napoli e de’ borghi che vi sono 
riuniti è affidata ad un corpo di città , che ricupei ò il nome di Senato, sotto la 
immediata dipendenza dell’ Intendente della provincia ; 

а. Che questo corpo vien composto di un Sindaco e di la eletti, cor- 
rispondenti alle ia sezioni nelle quali la citta fu divisa. 

3. Che ogni eletto ha per suoi collaboratori e supplenti due aggiunti , 
e per l’esercizio della sua carica un Cancelliere ed una corrispondente Can- 
celleria. Vi è pure un altro Aggiunto in ciascuno de’ borghi riuniti : 

L’ eletto fa la distribuzione de’ carichi Ira gli Aggiunti. 

£. Che 1’ eletto è inoltre ufli/.iale dello Stato Civile, e membro nato del- 
l'Amministrazione degli stabilimenti pubblici che esistono nella sua sezione. 

5. Vi è inoltre presso il Sindaco una Cancelleria coll archivio centrale, 
confidata ad un Cancelliere maggiore; ed un cassiere per l’introito e l’esito 
delle rendite della città. 

б. 11 Sindaco centralizza e dirige tutta l’Amministrazione, ed ogni 
eletto , sotto la sua immediata dipendenza , ne esegue separatamente quella 
parte che riguarda la sezione che gli è confidata. 

7. Almeno una volta la settimana , a giorno fisso , gli eletti deb- 
bonsi riunire ordinariamente presso il Sindaco per deliberare sugli affari 
dell’ amministrazione della città. Le deliberazioni han luogo colla presenza 
di due terzi de' componenti , e son prese a maggioranza di voti. Ma que- 
sto senato può inoltre esser convocato straordinariamente dal sindaco, 
quando la circostanza , o un ordine superiore lo richiedesse. 

8. Il solo Sindaco corrisponde coll’Intendente della provincia e col 
Prefetto di polizia. Gli eletti corrispondono col Sindaco. In caso di assen- 


Laddove per la qualità de' fondi, o per gli etti locali, gli affitti non potettero far si 
altrimenti che in generi, te ne off tura la riscossione in contanti. 

idi. I fondi urbani saranno censiti , a meno che non ai ti opponga il bisogno , o 
C utile riconosciuto del comune. 

Saranno similmente censiti i fondi ruzzici, quando la loro piceiolesza 0 la loro ste- 
rilità avesse da lungo tempo provato che essi non possano in verun modo affittarsi. 

183. I deman j comunali saranno divisi ed assegnati in libera proprietà a' citta diai, 
mediante la prestazione di un annuo castone a favore del comune , secondo gli stabili- 
menti adottati. 

183. Il canone enunciato nell articolo precedente sarà fissata o commutato in con- 
tami , pagabile due mesi dopo la raccolta de generi che produce il fondo gravato. 

Per que' canoni che non potessero filarli altrimenti che in generi, ne sarà affittata 
t esazione in massa ed in convitti. 

184. (di alberi solstnrj che si trovano sparti sulle terre coloniche , saranno censiti 
d rispettivi coloni. 

■ 83. Le qnotc demaniali abbandonate da' pnrirripnmi a cui sono stale assegnate , 
ritornano al demanio comunale. 


Dìgitized by Google 



POLIZIA MUNICIPALE 


9 * 

za o<l impedimento, Il più anziano tra gli eletti in ordine di nomina rim- 
piazza il Sindaco , ed il più anziano tra gli aggiunti rimpiazza l'eletto. 

q. La città di Napoli e suoi borghi ha la sua rappresentanza comunale 
nel tfecurionato composto di trenta individui ; eri i Cancellieri ed il cassiere 
di questo corpo delibon essere proposti dal decurionato , ed approvati dal 
He sul rapporto dell’ Intendente fatto al Ministro dell’ Interno. 

io. Il Sindaco , gli eletti , gli aggiunti ed i decurioni debhon es- 
sere nominati come negli altri comuni del regno, ed approvati dal Re; uia 
non possono essere sospesi dalle loro funzioni seuza un espresso rcal Ordi- 
ne. — Per la nomina del Sindaco e degli eletti si pioviddc eoi decreto dei zi 
settembre (Sacche debbano essere nominati coloro che paghino almeno un pe- 
so fondiario di annui due. per la carica di Sindaco, cd almeno di annui 
«lue. 200 per la carica di eletti ; Che tal peso s’ intende tanto se sia pei 
beni che posseggono , quanto per ritenuta , come i vitaliziane , i capitali- 
sti , e possessori di canoni ; Che queste disposizioni dovessero tenersi pre- 
senti nel farsi le nuove terne. 

Venne espressamente riserbata al corpo di città la portolania c la po- 
lizia annonaria , di che discorreremo a suo luogo. Ma oltre alle particola- 
ri disposizioni suddette, tutte le altre riguardanti l’Amministrazione civile 
sono applicabili pure alla Capitale. ( art. ;4 ad 88 , e regolamenti de’ zz 
febbraio 1616. ^ 

Oltre a ciò l’Intendente di Napoli è pure membro della commissione 
annonaria per la capitale, giusta il dee. del 16 agosto 1816; cd è pure in- 
caricato a ricevere le dichiarazioni de' tiratori di oro c di argento ed a ci- 
frare i registri «die debbonsi dare a 'medesimi, giusta il dee. degli 11 Giu- 
gno 1816. 

Pel Sindaco cd Eletti di Napoli crasi coll' art. i 5 a della legge ammi- 
nistrativa dichiarato assegnarsi a’ medesimi una indennità di rappresenta- 
zione di annui «lue. z£oo pel primo, e due. zao per ciascuno degli altri, 
pagabili mensualmcnlc sullo stato discusso delta stessa città, durante il loro 
esercizio ; ma ciò venne rivocato per giuste ragioni col dee. de’ iL otto- 
bre i 83 z (a). 

(a) Ecco il contenuto di questo decreto. 

Art. 1 . La eccezione alla regola generale stabilita nell' art. i5z delta legge del iz 


S" intendono abbondamele le quote demaniali, qualora ti bucino incolte /ter tre anni 
consecutivi, 0 si trovino aliena* 0 ipotecate com aiti veri o simulali nel decennio , dalla 
data del possesso. 

186. Le operazioni della divisione de demanj sono delegate agt Intendenti. Essi vi 
procedono in Consiglio d" Intendenza sotto la nostra approvazione , che sarà provocala 
con rapporto motivato del Ministro dell interno. 

Essi sono delegati ancora a risolvere in Consiglio <P Intendenza ogni controversia 
dipendente dalla divisione di' demanj , salvo il ricorso devolutivo all autorità competente . 

187. Le questioni dipendenti dalle divisioni demaniali fatte finora fra cittadini , c 
nelle quali si sieno violati a grave danno de * poveri e non possidenti i regolamenti invi- 
gore , potranno essere introdotte ed esaminate nel termine perentorio del 1817. 

Quando si veiifchi che la divisione sia evidentemente ingiusta , c non si possa in 
verun altro modo riparare al danno cagionato a' poveri per la mancanza di altri demanj 
divisibili ,* I Intendente rettificherà la divisione colle facoltà accordategli celi articolo 
precedente. 

Per le operazioni che si trovano già rettificale in seguilo di precedenti richiamt, c 
vieUtto ogni uhcriorr csam~. 
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sezione IL 
Palermo , 

Per 1 ’ amministrazione civile de’ dominj oltre il Faro , noi ruotammo i 
decreti del 30 Fcbbeajo ed 11 ottobre 1817 co'quali si diedero alcune pre- 
liminari disposizioni * e varie regole intermedie tra V antica e novella am- 
ministrazione onde adattarvisi la stessa legge del la deccmbre 1816. (a) 

Il corpo amministrativo nel comune di Palermo ha pure il titolo di 
Senato ed i membri che lo compongono si chiamano Senatori. In vece 
del Sindaco il loro capo chiamasi Pretore, rivestito di tutte quelle attribu- 
zioni delle quali l* rivestito il Sindaco di Napoli: i Senatori sono in ve- 

cWemhre 1816, per effetto d- Ila quale il Sindaco, e gli eletti soltanto della città di 
Napoli ricevouo una indennità di rappresentazione è rivocata. — Le .spese di rappresen- 
tazione di questa città .strettamente indispensabili saranno pagate dal tondo addetto alle 
spese iiupre* edule ogni qual volta ne occorrerà) e sarauno soggette alle stesse norme 
fissate d-diu legge par le spese comunali di somigliante natura. 

Ar». a. Gli atLuali Sindaco ed Eletti della città di Napoli continueranno a perce- 
pire le iude mità di rappreseutazioue delle quali godono, il primo per la fine dell at- 
tuale ti iemiio c pel successivo dal i 833 al 1 835 pel quale si trova da noi confermalo 
con altro decreto di questa data ; e gli altri per la sola durata dell' attuale triennio 
del rispettivo loro esercizio. Per ogni nuova nomina , come per ogni conferma per un 
altro triennio successivo che potesse aver luogo a* termini dell’ art. 1 3 1 della stessa leg- 
ge cesserà il pagamento dì ogni indennità di rappresentazione. 

Arr. 3 . La disposizione dell* art. i 3 G della stessa legge sarà particolarmente ap- 
plicabile a coloro clic nell* esercizio delle cariche di Sindico» e di eletti della città di 
Napoli daranno distinte prove di zelo pel pubblico bene, e di nou volgari talenti nel 
«lisina pegno degli affari amministrativi. Ci riserbiamo espressamente di considerarli nelle 
nomine agl' impieghi dell' amministrazione civile, e nel godimento di altri tratti della 
nostra 8ovrana munificenza a misura de'servizj che renderanno. 

(a) Conviene però tener presentì le istruzioni a ciò relative del 20 Gennajo c 24 
marzo, e del a 5 agosto del 1818. — Col dee de* 21 settembre 1824 si disse che per es- 
sere eletto Pretore della città di Palermo bisognasse l'effettivo pagamento di un peso 
fondiario almeno di annui due. 4 °° > c P er I® cariche di eletti della detta Cilt- 
1 * imponibile clfeltivo di un peso fondiario almeno di annui due. 200. Che il peso fon- 
diario s' intende tanto se sia pe* beni che posseggono, quanto per ritenuta, come i vi- 
talizianti , i capitalisti, e possessori di canoni; e che questa fosse la noi tua da tenere 
nel farsi le nuove terne. 


Trascorso il 1817, non sarà più ammesto alcun richiamo contro le divisioni fatte , 
ed i quotisti rimarranno tranquilli prprictorj delle terre che posseggono , come lo sono 
quelli eh e hau partecipato ad ogni altra divisione che non sia suscettibile di richiamo 
e di rettijica. 

188. Le terre demandili addette all' uso civico di pascolo dovranno essere sempre 
riservate a quest u\o , a cui non poti a in ver un caso dc>-ogarsi colla vendita in mussa 
dell erba. 

Su queste terre comfH'le al comune il dritto di fida , sia per supplire alle spese co- 
munali , sia per pagare la fondiaria imposta sulle terre medesime , colle modi fi Lozioni 
prescritte ne seguenti articoli. 

i8*). L'uso civico menzionato nell' artìcolo precedente si esercita da cittadini per gli 
animali addetti alla loro particolare industria. Ne sono quiiufi esclusi i negozianti di 
bestiame , ed i censu irj di Puglia già detti Locati. Essi possono parteciparvi ne' comu- 
ni a cui appartengono f per quella sola parte di animili che serve albi loro particolare 
industria , nella latitudine che compete ad ogni altro ricco cittadino. 

»«)o. f comuni che hanno sufficienti rendili patrimoniali per pagare la fondiaria 
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ec degli eletti, e seguentemente rivestiti delle attribuzioni annesse a questa 
carica (V. la legge degli n ottobre 1818 e le citate istru rioni. ) 

In questo decreto si dichiara di elezione del Re i decurioni de’ comuni 
maggiori di sei mila anime e de’ capoluoglii de distretti ed ì senati di Pa- 
lermo, Messina e Catania (Ivi art. 118). Sono riservate all’approvazione 
del Luogotenente Generale le nomine de’ decurionati de' comuni minori di 
sei mila unirne che non siano capitali di distretto. ( Ivi ari. 119). Gl’In- 
tendenti propongono al Luogotentc Generale le terne de’ Sindaci colle loro 
osservazioni pe’ Senati di Palermo , Messina e Catania e per que’ Comuni 
de' quali tratta l’articolo nq. Il Luogotcnte generale trasmette al Re 
quelle che riguardano i tre Senati , e fa egli stesso le elezioni per gli 
altri comuni. Per le terne di tutti gli altri comuni si ordinò osservarsi le 
istruzioni particolari del Luogotenente, approvate dal Ke ( Ivi art. i *5 e 
14G. (a) 

li corpo della città di Messina, c quello di Catania hnn pure il nome 
di Senato , e ad caso è complessivamente affidata I 1 amministrazione de’ ri- 
spettivi comuni , e fra* Senatori si ripartiscono i diversi rami dell* ammi- 
nistrazione comunale. 

I parziali regolamenti proposti dal luogotenente generale al Re , e dal 
medesimo approvati ne dirigono i più minuti pa rticolari nel modo spiegato 
ne’ posteriori decreti. 

(a) Riparleremo di questi illustri città Palermo Messina e Catania nella Parte 
IV. riguardante la poluia commerciale. 


dtllc terre riservate alt uso civico , non possono esigere Jìda dal possessore di animali 
gregarj , sino al numero di dieci piccoli ed uno grande . 

Quelli che mancano di tali rendite nello stabilire il dritto di fida, non possono tas- 
sare il detto possessore piu della meta della fida imposta al possessore <f industria mag- 
giore. 

191 • V uso de' foschi comunali per fuoco o altri bisogni essenziali , non pub essere 
sottoposto a fda o prestazione : può esserlo soltanto t uso per V industria commerciale . 
Quando questa parie di rendita non basti a pagare la fondiaria del fosco , essa gravi - 
terà sulle altre rendite del comune , senza che possa mai ripartirsene t equivalente trai 
cittadini che vi esercitano usi essenziali . 

«9'J. I prodotti fruttiferi de foschi sono venduti a benefeio del comune propriet à 
rio , escluso il caso in cui i cittadini poveri vi esercitino il dritto antico di racco - 
glierseli. 

193. Ogni comune che non ritrae rendita sufficiente da suoi deman j c fondi patri- 
moniali , può stabilirsene una ; 

i.° ne 1 proventi giurisdizionali , per quanto essi sieno adattabili alle sue circo- 
stante ; 
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DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTI I FUNZIONARI! DELL’ AMMINISTRAZIONE 

CIVILE. 


Queste disposizioni riguardano tre oggetti, i.° il Giuramento, a.® la Ga- 
rentia', 3.® le rispettivi Pensioni, Indennità, Onori, e precederne. 

CAPITOLO I. 

DEL GIURAMENTO. 

Nessun funzionario può assumere l’ esercizio della carica alla quale 
sia stato destinato senza prestare il giuramento di fedeltà ed ubbidienza 
concepito nella forinola dettata col reai decreto del 17 Luglio i 8 i 5 , dove pur 
si prescrisse in mano di chi dovesse questo giuramento prestarsi: e per gl in- 
feriori generalmente venne ordinato di darsi in mano dell' immediato Su- 
periore (a). 

(a) In tal decreto si disse che latti gl’ impiegati polii iei militari e civili di qual- 
sivoglia ìndole e un tara non potessero esercitare le fantioni delle rispettive loro cari- 
che ed impieghi, ancorché vi si trovassero provvisoriamente , se prima non dassero giu- 
ramento di fedeltà ed ubbidienaa concepito nella formoli seguente. 

» Prometto e giuro che nell' esercizio delle faniioui clic mi sono state adulate, io 
» mi adoprerò col maggiore aelo e colla maggiore probità ed onoratezza. 

V » Prometto e giuro di osservare e di fare osservare le leggi , i decreti e i regola- 

ri menti che per sovrana disposizione di S. M. si trovano in osservanza e quelli che 
» piacerà alla M. S. di pubblicare in avvenire. 

» Prometto e giuro ai non appartenere a nessuna società segreta di qnalsivoglia 
■ titolo 1 e nel caso io appartenessi a qualcheduna di tali società , prometto e giuro 
» di rinuniiarvi in questo momento, e di non farne mai più parte. Cosi Dio mi aiuti. 

1 Capitani Generali lo danno al Sapremo Consiglio di Guerra. Tutti gli altri 
Generali e gli altri impiegati nelle mani di coloro che saranno a ciò destituii dal 
Presidente di detto Supremo Comando. 


a.° tirila impana de' day di consumo ; 

J.° nella sovraimpotta dille grana addizionali alla contribuzione diretta ; 

4-° nelle privative volontarie r temporanee. 

CAPO IIT. 

morii UT! GIURISDIZIONALI. 

194. Sono proventi giurisdizionali-, 

; 1.® il prodotto delle multe pronunziate da qualunt/ue tribunale 0 autorità per 

fntiì di ogni competenza , commetti sul territorio del comune , in contravvenzione alle 
leggi ed a regolamenti di polizia urbana e rurale ; 

a® i dritti di polizia urbana, i quali ti tiabiliscono sulla concessione de' poni 
fitti e volanti a ' venditori nelle strade , piazze e mercati del comune ; 

3 .® il dritto sul peso e la misura pubblica. 

195. Lo stabilimento de drilli enunciati ne' isomeri a.® c 3 .® dell' articolo prece- 
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Ma altre disposizioni tì ha aggiunto l'ultimo rcal decreto del iG Ago- 
sto i83o elle fa d' uopo conoscere. Oidinossi infatti cui medesimo, 

1. ° L’atto di giuramento de funzionarli e degl'impiegati politici, militari 
e civili , c di chiunque altro tenuto a tale adempimento, dovrà essere in- 
serito nel verbale che all’uopo si redige dall'autorità nelle di cui mani si 
presta il giuramento. 

2. ° Un tal verbale che sari sottoscritto dovrà sottoporsi alla formalità del 
registro col pagamento del corrispondente dritto; e ne' reali doininj di qua 
del Faro sarà anche formato in carta bollata , a spese del giurante. — 
Se però costui non goda alcun trattamento, sarà il detto verbale registrato 
gratis, c ne' suddetti reali doininj segnato per bollo gratis , giusta il nu- 
mero 5 dell' art. 12 della legge del 21 Giugno i8tg , e '1 reai dee. de’ 3o 
Luglio 1823. 

3. ° Il verbale di sopra enunciato sarà dalle rispettive autorità rimesso 
al Ministero e reai Segreteria di Stato da cui il giurante dipeude, per esser 
ivi conservato originalmente, secondo il prescritto del rcal dee. del 17 
Luglio l8i5: rimanendo a cura delle autorità medesime di fare estrarre il 
numero delle cop‘>e necessarie di tal verbale o in carta libera , o in carta 
bollata , secondo la distinzione de’dominj; nelle quali copie sarà trascritta 
per intero la registrata apposta sul verbale originale. 

4- 0 E accordata una sanatoria a tutte le contravvenzioni che sino alla 
pubblicazione del suddetto decreto si souo commesse alle leggi del bollo c 
del registro per gli atti e verbali di giuramento. 

I Consiglieri , Ministri e Segretarii di Stato cd i capi della Rcal Casa nelle mani 
del He ; 

Tutti gl' impiegati politici e civili di primo ordine nelle mani de' Segrctarii Mi- 
nistri di Stato da cui dipendono. Quelli del’e classi inferiori nelle mani di quegl im- 
piegati di primo ordine a eiò delegati dai rispettivi Ministri e Scgrctarii di Slato. 

I giuramenti cosi dati debbono conservarsi originalmente ne' rispettivi Ministeri. 

II Presidente della Consulta generate del Regno lo presta in mano det Presidente 
del Consiglio de* Ministri; cd egli poi lo riceve da' Vice-presidente. Consultori, Segre- 
tario generale c Segretarii particolari delle due Consulte ile’ rispettivi doininj. I processi 
verbali debbonsi passare al Ministero delta Presidcuza del Consiglio de' Ministri , (love 
sono registrati c conservati (decreto 3 o giugno 1824). 

Per i giuroamenti ile’ Vescovi , veggasi f articolo XXIX. del Concordalo del 1818. 


dente , e delie tariffe che dorranno regolarne la riscossione , sarà progettato dal dceu- 
r io nato, discusso dal Consiglio if Intendenza , ed autorizzato dal Ministra dclt interno . 

198. Il diritta sul peso e la misura pubblica non è coattiro ; ma si esige soltanto 
ila coloro che ricorrono iato tane io nume alC uffìzio pubblico, o ri sono rinviati dii giudice, 
tic casi di conti'orersia. In questi casi il giudice non può avvalersi che del detto ujjizio. 

CAPO IV. 

DAZI Dì COltSVMO. 

197. I dazj comunali si possono imporre su i soli generi di consunto di ogni spe- 
cie , che s' immettono per consumarsi o vendersi nel comune , esclusi quelli che s' im- 
mettono per semplice deposito o passaggio. 

198. E' esclusa c vietata indistintamente ogni esenzione da' dtzj comunali, 

199. Ogn imposta o variazione di dazio comunale colla Corrispondente tari ffa del— 
le essere preceduta da nostra autorizzazione provocata dal Ministro dell' interno t suiti 
de liberazione decurto naie c f avviso di espedienza del Consiglio d y Intendenza. 
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DELLA GARA ATI A. 

Il potere {mbl/Iico clic i? Soprano distribuisce fra i suoi agenti pél 
taianteni mento deb ordine interno dello stato è una vera eccezione alle leggi 
Imperative; poiché mediante tal potere gli .agenti del governo sono autoriz- 
zati a procedere a taluni ali* clic sa tv Mie in reati ove venissero commessi 
dall’ uomo priSaio. Quindi e oli ; nello stabilire i pubblici poteri si sono 
dovuti creare gli opportuni mezzi , onde : 

i.° proteggere il pii vaio contro I’ abuso d**( potere pubblico ; a.® pro- 
teggere il fun/.ionario pubblico cantre* la Vendetta etì il risentimento ilei pri- 
mato , per gU aiti legittimi del potere a (fucilo adulato. 

Per conseguire il primo oggetto . il governo nel rivestire il cittadino 
del pubblico poi -re tassali v«» mente ha spccbicati i cali, ne quali gli è lecito di 
farne uso, cd ha segnale le norme che ucce ;>.*riaui file dee seguire nel- 
l'esercizio di esso. Olire questi casi, e fuori di queste norme fatto 
dell* no mio pubblico c un abuso di potere: cessa di appartenere a’ casi di 
eccezione c rientra nella classe generale de fatti punibili. 

Per conseguire il secondo Intento parrebbe a prima vista die Instar 
dovessero • ine /vi ordinar eh * reprimono qualunque atto punibile. INon 
vi ha dubbio (die le leggi p u t . i sono fa. gare liti a dell’ uomo pubblico, co- 
me di ogifi altro cittadino: ma riguardo agli agenti del governo conveniva 
stabilire una particolai* gareulia conira un pari tediar modo di olT:sa , etri 
Soltanto essi, .illesa la loro qualità pubblica, si trovano esposti. Quando il 
privato per offendere l uomo pubblico inette in azione la stessa lonza della 
legge , denunciandolo accusandolo , per richiamar sopra di lui la perse- 
cuzione della giustìzia, allora è indi ^ pensa bile opporre ostacoli alle site in- 
giuste accuse, od impedire che quel funzionario , il quale si c contenuto 
ne* contini del suo p nere . ne anche pei* poco venga esposto alla molestia 
dòlio r cerche giudiziarie. Lo di.; vieti couViglialo pure dalla conservazione 
(le 11' ordine pubblico , e dalla sicurezza degli stessi privali (a). 

(a) Che diverrebbe infalli l'ordine politico di lino stato ove gli agenti del governo 
*<t ogni richiesta de' privali venissero esposti ali' ignominia de' giudizii penali ? Quale 


ino. La tariffa del dazio comunale sulla moli tur et non parrà oltrepassare un carlino 
à tomolo. r 

In (pie comuni in cui si trova in vigore una tariffa piu forte , essa sarà ridotta 
alla presa ina misura , tuttoché le vìrcosl mzc comunali lo permetteranno» 

uo». i\*lla im»n% i'in tir de u’uzj di consumo saranno sempre preferiti OUC generi che 
fervono al lusso o al maggior comodo , agli altri de quali si fa uso ne bisogni piu co-i 
tnuni ed orili airi d Uà vita. 

ini. tl modo di percezione de da:} di consumo è regolato dall ’ Intendente sull av- 
vilo del decurionato e smunti n •ferite. 

no!!. Laddove la percerinnc de dtzj di consumo non posta assolutamente farsi per 
appalto o in amministrazione , potrà farsi col mezzo della transazione per individuo o 
per capofili rami glia. 

La transazione in tal caso dovrà essere stabilita con un ruolo proposto dii decu- 
Honno , di 'Cusso dal sottintendente , cd approvato dall Iniendentr , dopo che. ne itera 
otte tinta V autorizzazione del Ministra dell interno , a cui tu- fora rapporto motivato, 
i ruoli saranno divisi in più chnsi 1 nelle quali ciascun cjmtribuente sarà annotata 

7 


Digitized by Google 



polizia municipali; 


Pivelli* dunque 1’ oggetto della garentia de' pubblici funzionari! è di 
non indebolire 1 azione del governo , e di agevolare al tempo stesso ai 
privati il mezzo di respingere gli alitisi del potere, egli è mestiere aversi un 
esame preliminare del fatto imputalo al funzionario , onde conoscere se 
questi veramente abbia abusato della sua autorità. Ora a chi potrebbe me- 
glio affidarsi questo esame clic al governo, dal quale i poteri pubblici ema- 
nano, e da cui sono circoscritti e classificati ? Cosi la garentia de'funzionarii 
pubblici ne' reati in ullieio consiste nel frapporre tra il querei. iute e l'imputato 
la più emin ite autorità, senza la cui approvazione è vietalo alle autorità 
giudiziarie di procedere. 

Quindi nel Cap. III. del Tit. IV. della nostra legge sull Amministra- 
zione civile venne ordinato nell' art. i38 : 

» I funzionarli nell'Amministrazione civile sono sotto la garentia deila 
» legge nell’esercizio delle loro funzioni. Per eff tto della garanti,! non pos- 
ti sono essere tradotti in giudizio per qualunque accusa naso lite da con- 
ti fravveozione , delitto o misfatto commesso in occasione dell'esercizio dil- 
li le proprie funzioni , se non dopoché il procedimento contro di essi sia 
« stato da Noi autorizzato, sulla proposizione del Ministro dell’ interno da 
n cui dipendono , e nel morto che sarà dalla legge determinato ». 

Spiegossi pure ivi, esser compresi nella garanti a gl’ Intendenti , i Sot- 
tintendenti , i Segretarii generali , i Consiglieri d’ Intendenza , i Snidaci , 
gli Eletti, c gli Aggiunti che ne adempion le veci nell'cscrci/io di qualunque 
Inazione rispettivamente loro confidata \ che la cessazione a qualsivoglia 
titolo tirili' esercizio della carica non fa decadere il funzionario dalla garan- 
ti.! ile' lutti commessi nel corso delle sue funzioni ; e clic il procedimento 

rispetto potrebbe sperarsi dalla massa de' cittadini verso i pubblici funzionarli Se a loro 
v nlonlà potessero degradarli nella pubblica opinione ? Quali risultameuti potrebbero 
o' tenersi per la sicurezza c per la prosperità dello stato ove i mezzi governatil i ope- 
rarselo dcholmen'e , e le resistenze riagis-crn con maggior impeto e vigore? Indarno 
si attenderebbe dagli uomini pubblici quella volontà costante clic vince tulle le diilirollà, 
c quella prontezza di esecuzione che produce citelli tanto meravigliosi nel meccanismo 
sociale. Fluttuami c mal sicuri si asterrebbero da ogni misura energica , c le loto di- 
sposizioni segnate con mano tremante, ed eseguile con egual trepidazione, mal corri- 
sponderebbero. al loro oggetto , cioè alla buona Amrainishaziouc dello stato. Jhpporto 
tiri Ministro tìi giustizia sullo legge del 19 ottobre ititi!. 


e lussato in ragione del suo comodo , e del consumi prcs untivo de' generi soggetti al da- 
zio , die si tu tirila sua fami glia. 

Saranno esclusi dalla trans .unric gl indigenti cd i minori di Cinque anni. La classe 
degli rumi non può esser maggiore del quinto dell 1 po /soluzione , acuto riguardo alle 
particolari ci. costanze di ciascun cornine . 

CAPO V. 

CKaNA ADDIZIONALI. 

•zn'i- Pa sacrai inposta addizionale all iftlldiaria è fucollnlica del decurtali ilo di 
Ciascun com ine , ioti,, l approvazione dell' Intendente, 
lista non può oltrepassare due grana. 

* io’’- La detta sovrntmpostn tara riscossa su ruoli ordinar ‘j tl'll 1 contrinuzxone , e 
tara versata d il percettore a misura delta esazione nella cassa comunale , ad ogni di - 
sposizione del sindaco secando i regni unenti vigenti. 
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contro i funzionarli compresi nella garantia è cranun ■ a’ioro complici, (art. 
, i 4 o , »4i. ) . 

Si attencleTa questa legge sulla garantia de pubblici funzionari , cd 
essa comparve con quella del 19 Oltobie 1818 . Noi I abbiamo analizzata 
colle parole del Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia tanto in 
quell'epoca commendevole , colle quali la presento al Sovrano , allorché ce- 
mentammo le leggi di procedura penale. Basta ora qui per 1’ istruzione 
degli Alunni della Legislazione Amministrativa conoscerla in tutti i suoi 
articoli con piccole osservazioni. 

Art. i.° I pubblici funzionarli eletti da noi non potranno pe’ reati in 
officio essere sottoposti ad alcun giudizio penale senza la nostra autoriz- 
zazione. 

Art. a.® La nostra autorizzazione sarà preceduta dall’ avviso del su- 
premo consiglio di cancelleria (a) pe' seguenti funzionar j : i.° reggente e con- 
siglieri del supremo consiglio di cancelleria ; a.® gli agenti del ministero 
pubblico, i consiglieri della suprema corte di giustizia e della gran corto 
de conti , ed i giudici della gran corte civile, criminale , ed i tribunali 
collegiali; 3.° g!‘ Intendenti , sottointendciiti . segretari gen i ili » consi- 
glieri d' intendenza ; 4 -" « funzionarj di ogni ramo di pubblica ammini- 
strazione dal grado di direttore inclusi vamente tino a tutti i gradi su- 
periori. 

Art. 3.® Pe' reati in officio di que’ funzionarj che non sono eletti 
da Noi , basterà al giudizio 1’ autorizzazione del nostro segretario di stato 
Ministro di grazia e giustizia. 

Art. 4 ° Non debbono considerarsi come funzionarj pubblici , i pa- 
trocinatori , gli uffiziali dello stato civile , gli uscieri ; generalmente tutti 
gl" impiegati nelle officine delle corti , tribunali c regie procure , delle 
intendenze , sottointendenze, delle amministrazioni generali , direzioni ed 
ispezioni e di qualunque altra amministrazione inferiore. 

Art. 5.® Sotto nome di reati in officio sono unicamente compresi quei 
fatti che il funzionario commette , violando i doveri che dalle leggi sono 


(a) Abolito questo Supremo Consiglio, venne per cif> delegata la Consulta de’ reali 
domini , giusta il decreto del 14 giugno 1B14 ; ed i suoi membri invece di quelli. 


CAPO VI. 

miyjTirB volontarie e temporanee. 

aoG. Le privative volontarie si passano stabilire soltanto sulla preparazione eia ven- 
dita de' commestibili . Jssse sano essenzialmente temporanee ed a vantaggio del comune ; 
esclusa el abolita ogni privativa a profitto de' particolari, coti in guasto, come ut ogni 
altro genere. 

a o-. Lo stabilimento di qualunque privativa volontaria e temporanea debbe essere 
preceduto da una formale deluerazione motivata del dccurion sto , il quale , come rap- 
presentante del comune , consenta che P esercizio del dritta di ciascun cittadino sia mo- 
mentaneamente sospeso a vantaggio esclusivo della generalità delti popolazione , e pro- 
ponga nel tempo stesso le basi dell 1 privativa da adottarsi. 

Ogni privativa volontaria e temporanea deble essere in oltre autorizzata dal Mini- 
stro d-ll' interno , sull avviso di espedienti dell' Intendente ditto in Consiglio i£ Inten- 
denza. 
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siati particolarmente alla sua carica annessi . per la regolare amministra- 
rione del pubblico servizio alle sue cure affidato (a). 

' Art. G.° Il divieto contenuto negli aiticeli precedenti , di procedersi 
senza autoi izza/ ione contro i pubblici funzionar j pe’ reati in officio non 
impedisce all' autorità giudiziaria di ricevere , tanto da' privati , quando 
da’ pubblici funzionar) , le denuncie pe’ reati in officio di raccoire le in- 
dagini c di procedere a tulli quegli alti die lo sviluppo de'falti richiede. 

Esse ai asterranno soltanto dallo spedile mandato contro i I funzionario 
indiziato , e dal chiamarlo con qualunque altro modo alla loro presenza 
per sottoporlo ad interrogatorio. 

All. 7. 0 Net caso però die si tratti di un fatto di dubbia reità, pel 
quale a' termini delle leggi , bisogna una contraddizione preliminare alla 
istruzione del processo , I’ autorità giudiziaria potrà udire il funzionario 
cui tal latto viene attribuito , in contraddizione delle parti. 

Art. 8.” I funzionari) pubblici dovranno somministrare tutte le notizie, 
esibire e rimettere tutti i registri , calte ed altri documenti , che dalle au- 
torità giudiziarie sono richiesti per la compitazione delle indagini autoriz- 
zate dall’ art. 6 della presente legge. 

Alt. 9. 0 Raccolte le indagini, qualunque sia la specie del reato in of- 
ficio clic vi ha dato luogo , gli atti saranno sempre rimessi al procurato- 


fa) Se il funzionario monca ai doveri genera fi, è il cittadino privato che delin- 
que , ancorché il reato abbia avuto occasione itali' esercizio delle funzioni pubbliche. 
I.a sua qualità pubblica lungi dal trattenere I azione della legge , c anzi uria ragione 
ilippiu per accelerarne il movimento , onde impellile che 1’ esc ivi zio del pubblico po- 
tere rimanga nelle inani di un delinquente. Se poi quegli manca ai doveri particolari, 
cui lo sottopone l' esercizio ilei pubblico potere , allora soltanto il governo trattiene 
il corso della giustizia per assicurarsi che il fatto imputatogli costituisce una vera tra- 
sgressione di tali doveri. Questa disposizione spiega il vero senso dell' art. i 38 dettai 
logge de' la dicembre iSiti sull* a min lo isti azione civile. In quell' ari. si vieta la Irado- 
zit tic a giudizio de' funzionar) amministrativi senza autorizzazione supeiiore pe* reati 
commessi in occasione del 1* esercizio delle proprie funzioni. Aiavvicinando le disposi- 
zioni di questi due articoli, è evidente elle la sola occasione dell'esercizio del poterò 
pubblico , non basta a coprire il funzionario delinquente di garantia , ma si richiede 
clic il reato da lui commesso sia una violazione ai particolari doveri della sua carica. 
V. il cil. Rapporto del Ministro ec. 


a 08. Le privative volontiric c temporanee deb! ano essere tinte in appetto alt asta 
puh! dice. Lo loro durata ordinaria è di un anno. Quando le circostanze di un comune 
esigano che sin per più tempo , [ n/ipnlto non potrà recedere un triennio. 

aog. Le privative volontarie e temporanee sono ordinariamente gli ultimi mezzi a 
cui i comuni possono ricorrere per supplire alle spese àvida. 

Esse possono issere nondimeno preferite ad ogni altro mezzo ; 

i.° ove si tratti tf industria dee per la natura della cosa, o per la posizione del 
luogo non polendo esercitarsi da ciascun cittadino, din luogo ad una privativa di fat- 
to-, come lo stabilimento di tonnnje, tj nandù un comune ne abbia la concessione da Noi, 
o simile 1 

a.° ove al bcnrjìcio della rendita che ne risulta al comune, vi si unisse la ne- 
cessità di adottarle per assicurare C annona : 

ì.“ ove esse possano rimpiazzare utilmente g«e ' piccoli dazi che riuscissero più mo- 
lesti albi popolazione. 


... .J 
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re generale presso la gran corte criminale: la quale sulla requisitoria del 
medesimo pronuncici h: 

x.° Se le prnovc raccolte danno luogo a spedizione di mandato di 
arresto contra il funzionario indiziato; 

a.° Se il fatto di cui il funzionario è imputalo , costituisce un 
reato di ollicio, a' termini dell' art. 5 della presente legge (a). 

Nel caso che sull' una c sull' altra parte della requisitoria la gran 
oorte criminale decitici à a dormali vamcnlr , colla stessa decisione ordinerà 
T infio degli atti al nostro consigliere Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia. 

Art. io. L' autorizzazione di procedere in giudizio penale conila un 
pubblico funzionario sarà sempre promossa dal nostra ministro di grazia 
c giustizia , data dallo stesso , secondo la diversità de casi contemplati 
nella generale legge ; e sarà sempre dal medesimo ministro comunicata. 
Allorché perù il reato in oilic'm sia stato commesso in un ramo di ser- 
vizio estraneo al dipartimento della giustizia , il ministro di grazia e 
giustizia , dovrà sempre prendere f avviso del ministro o segretario di 
Stato del dipartimento cui tal ramo di servizio appartiene. 

Art. li. La gaiantia pe’ funzionarli pubblici è comune a’ loro com- 
piici c correi. L' autorizzazione data a procedersi contro quelli comprende 
anche questi ultimi (Ir). 

Art. la. ° La cessazione della carica non fu decadere il funzionario 
pubblico dalla garantia stabilita colla presente legge, pe'reati in ollicio com- 
messi durante l’essrcizio della medesima (c). 

• 

(a) Questi disposizione modifica quella contenuta nell’ art. ° 1J8 della legge de 
13 dicembre iSifi sull 'amministrazione civile, colla quale é stabilito che f autorizza- 
zione Sovrana ne’ reati commessi nell' esercizio del potere amministrativo deliba essere 

romossa dal ministro degli affali intorni. 

(b) Sono anch'essi coverti dalla garcntia, dicasi nel clt. Rapporto ec.; poiché potreb- 
bero essere complici correi di un atto per errore qualificato abusivo, e che noli è tale! 
agii occhi del govorno. 

(c) E ragionevolmente, poiché l’oggetto della garenlia sussiste anche cessata in 
carica : la garenlia non riguarda il tempo in cui il reato é prodotto in giudizio , ma 
il tempo in cui è stato commesso. 


TITOLO Vili. 

STESE COMUNALI } NATURA E MISURA DELLE MEDESIME. 

aio. Le spese comunali sono o tali norie , strrtart/inarie ed imprevtdute . 

311 . Lr spese ordinarie sono quelle. 

I .° degli stipcndj al cancelliere archivario ; agl impiegati nella cancelleria carmina - 
le ; al cassiere; n servienti; al maestro ed alt i maestra delle fanciulle; al medico ed al 
cerusico ; ni predicatore quaresimale; al sagrestano ed organista delle chiise ili padro- 
nato comun ile ; al regolatore del pulllico orologio ; a ’ guardiani per la polizia urbana 
e rurale , e per la custodia de' boschi commuti ; al casermicro comunale ; alla ricevi- 
trice de" prò j etti ; al custode del camposanto per f inumazione de cadaveri fuori t a- 
t alalo. 

3 .° di pigione per le case add ■ Ile alt amministrazione comunale , alte scuole pri 
nutrie , alta ruota de' projetti , all udienza del giudice di pace, ed al carcere che vi i 
assegnato : 
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in ciò che riguarda i titoli per ottenere la giubilazione con pensione ( art. 
i 54 )• Se ricevono soldo sia direttamente , sia indirettamente dulia tesoreria 
generale , e rilasciano il due e mezzo per cento a favore del monte delle 
vedove e de ritirati hun dritto a giubilazione con pensione a carico dello Sta- 
to ( art. i 55 ). 

Gl’ impiegati comunali che ricevono soldo sulle rendite de’ comuni , e 
che rilasciano il due e mezzo pei cento a favore de medesimi , lian dritto 
a giubilazione con pensione a carico «le' comuni rispettivi ( alt. i 56 . ) 

Sono compresi n Ila disposizione deli* art. precedente i cancellici i ar- 
chivarj , gl’impiegati fìssi nelle cancellerie, i medici e causici , i maestri 
e le maestre delle scuole primarie , i servienti , i g uardiank urbani e rura- 
li , e le ricevitrici de’ projetti ( art. 137 ). 

Le liquidazione delie pensioni comunali sarà fatta in dccurionato , di- 
scussa in Consiglio d' Intendenza . e riservata all’ approvazione definitnti 
del Ministro dell’ interno ( art. i 58 ). 

Nella liquidazione delle pensioni devesi tener presente il parere della 
Commessione Consultiva de’ Presidenti della G. C. de’ Conti nella sessione 
del 7 tebbr. jo 1818 approvato colia Ministeriale de’ 21 lebbra jo detto un- 
no (a);cdil reale rescritto de’ 29 Maggio 1819, col quale si presciissc clic 

» ne Sarà distribuita a porzioni eguali fra i figli maschi c le temine; a* primi fino al- 
» l’età di iti anni, ed alle seconde durante lo stato nubile; c maritandosi sarà loro 
» dal gran Libro pagata , sopra uno sJUt» di distribuzione straordinaria , un* annata 
» della quota della pensione di cui si tioveranuo godendo, oltre le rate già maturate; 

» e resterà indi estinta. — Se l'impiegato fascera de' figli a cui la madre sia piemor- 
» ta , avranno lo stesso dritto, come quando da vedova passa a seconde nozze (art. 8). 

» li soldo che si prenderà per base nella fissazione de Ile pensioni , sarà V ultimo 
» golulo sia per la fissazione delle pensioni di ritiro, sia per le vedovanze , quante 
>» volle sia stato percepito per due anni continui; in caso diverso si prenderà per base 
a il soldo precedente ( art. 9 ). 

a Non saranno poste a oalcolo per le pensioni di ritiro e per le vedovanze le 
» gratificazioni, rappresentanze, indennità, pigioni di casa cd altre pensioni inscritte 
» su i fondi generali del gran Libro , o proventi di qualunque natura « ( art. 18 ). 

(a) Con esso si stabilì : i.° Che gli anni di servizio necessari per le pensioni in 
esame debbano computarsi dal giorno del godimento del soldo , che è stato soggetto 
alla ritenzione, o che vi sarchile stato, se essa avesse avuto luogo procedentemente : 
j.° Che scuza stabilirsi una cassa centrale nel capo-luogo di ogni provincia pe’ paga- 


ai 3 . Si dicono imprevedute quelle spese che sono cagionate da' bisogni giornalieri 
ed eventuali di ciascun comune, che non sono specificate ne' d ue precedenti articoli. 

ai 4 * Continueranno da essere annoverati tra le spese comunali , sino a che dure - 
ranno i bisogni straorduuirj dello Stato , il vi g esimo delle rendite, ordinarie de' comuni , 
per essere addetto al mantenimento delle compagnie provinciali ; ed i supplementi di con- 
grua che attualmente si trovano assegnati a' parodi 1 ed economi . 

ai 5 . Val i.° del 1818 IR poi i comuni sono esonerati da ogni obbligo di antici- 
pare sulle proprie casse il prezzo di qualunque servizio di Sussistenze o trasporti mili- 
tari ; rimanendo a tale effetto espressamente rivocati tutti i decreti e regolamenti ante- 
riori che prescrìvevano tale obbligazione. 

Quante volte in un comune sorga il bisogno di un servizio di tal natura , gli am- 
ministratori comunali vi suppliranno : ed indi il prezzo ne sara pagato dalle casse dil- 
lo Stato , setoliti ) le distruzioni che dat a il Ministro delle finanze. 

a 16. Le disposizioni dell articolo ifia relativo alle spese provinciali , sono applica» 
bili alle spese confinali. 
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Facendo le veci di un Intendente avrà diritto ad una indennità di 
fucati tre e grana 35 al giorno in residenza , e di ducati sei e grana 66 
fuori residenza. 

Supplendo ad un sottintendente riceverà un ducato al giorno in resi- 
denza , e due fuori residenza. 

Supplendo ad un segretario generale in residenza riceverà un ducato 
al giorno pel tempo al di là del periodo di due mesi ; per un tempo mi- 
nore non avrà diritto ad alcuna indennità. 

Facemlo poi le stesse funzioni di segretario generale fuori della resi- 
denza avià una indennità di ducati due al giorno dal momento in cui co- 
ni ilice là a prestare questo servizio. 

Consigliere provinciale o distrettuale i facendo le veci di un sottinten- 
dente o di un segretario generale, si serberà la stessa propoi zione fissata 
per un consigliere d’ Intendenza : cioè di un ducato al giorno in residenza, 
e di due fuori residenza eccetto il caso nel quale s «istituendo un segre- 
tario generale in residenza, queste funzioni non oltrepassasseio il periodo 
de’ due mesi , non Cadendogli allora dovuta alcuna indennità. < 

Facendo le yeci di consigliere d'intendenza , se la piazza sarà va r 
frante gli spetterà l ! intero soldo annesso alla medesima : non essendo va- 
cante , non gli sarà dovuta alcuna indennità in residenza , a norma del 
disposto nell'articolo a4 della legge del di ia dicembre 1816. 

Quante volte poi uscisse in giro della residenza , se supplisse ad una 
piazza vacante e percepisse in conseguenza la indennità dell intei o soldo, 
oltre a questa , gliene sarà dovuta un'altra di un ducato al giorno ; se 
Supplisse ad una piazza non vacan te e conseguentemente non avesse al- 
cuna indennità per le funzioni in residenza, riceverà ducati [due al giorno. 

Le disposizioni relative ad un corsigliele pmvinciuie o distrettuale 
Saranno altresi applicabili' a tutti coloro ebe non avendo tal qualità , po- 
tessero essere adoperati in simili funzioni. 

Ma viene vietato espressamente a qualunque funzionario di percepire 
nel tempo stesso e per diverse funzioni più di una indennità. Queste in- 
dennità gravitar debbono o sul supeto del fondo destinalo per lo pagamen- 
to de’ loro soldi quante volte lusserò dovute per essersi supplito a piazze 
Y acanti o a titolari in congedi senza soldo o con ritenzione di parte di ca- 
po : ovvero estraneamente a questi due casi sul lurido ammesso nello 


aio. L' onorario del medico non pub oltrepassare due. 1 lo ne' comuni di prima 
classe; go in quelli di seconda ; e ;a ni quelli di terza. 

L' onorario del cerusico non pub esser maggiore di due. 100 ne' comuni di prima 
classe ; di due. So in quelli di seconda ; e di Oo in quelli tli terza. 

I medici e cer usici, mediante l' onorario chr precepiscono dal camune r debbono spe- 
cialmente prestare la loro opera gratuita a poveri ni li ululato e sul territorio lOmunulc. 

ali. A' medici e cerustci comunali pub accordarsi un suppbmento u’ indentata, qua- 
lora abbiano l obbligo di servire in più luoghi di un comune riunito, {tursio su\q dimenio 
non pub oltrepassare il terzo dell onorario. 

aaa. Gli onorar f stabiliti pel medica c pel cerusico possono cumularsi in una stessa 
persona , quando essa presti servizio nelle etuc facoltà . In tal caso non ha luogo il sstp- 
plìmenlo autorizzato alt articolo precedente. 

11 3 . In un comune non può ■ stabilirsi più di un solo onorario di medico e di ce- 
rusico , salvo qualche eccezione comandata da circostanze locali , in cui il Ministro del- 
l interno pub estendere quest,! misura sulla proposta decuriouale e I avviso motivato del- 
l Intendente preso in Consiglio tf Intendenza. 
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sialo discusso del dipartimento degli affari interni per ispeSe straordinarie 
ilcll amministrazione civile ni conformiti della decisione sovrana del 27 
maggio 1818. Finalmente si prescrisse nel regolamento suddetto la maniera 
come dovessero formarsi e trasmettersi i certificati d' indennità , e tutto 
quello che vi si doveva esprimere per essere ricevuti (a). 

Alle disposizioni connate , aggiungiamo su questa materia le seguenti 
altre determinazioni posteriori. 

I “ Che i lunzionarj amministrativi perdono il dritto all'indennità 
di visita per le istruzioni d Ila tesoreria generale , laddove classi due mesi 
dopo il ritorno di un funzionario in icsidcnza m.n abbia curato ili far per- 
venire nel Ministero dell’ interno il corrispondente Certificato ilcil’ esecuzio- 
ne della visita. Rescritto dell 11 settembre 1824. Reperì. vinun. voi. it 
pag. i85. 

a. “ Quando un Consigliere d' Intendenza nella qualità ili giudice del 
Contenzioso Amministrativo esce in giro ail istanza delle parti litiganti, il 
pagamento delle indennità che gli competono va a Cari o delle parti sud- 
dutlc , proporzionandosene la tassa nel Regolamento de 6 novembre 1821. 
Rescritto de’ 7 agosto 1828, dietro l'avviso di lla Consulta ( Ivi pag. -3561. 

3. Che ai consiglieri provinciali o distrettuali si dia I indennità di 
carlini venti al giorno, quand’ escono dal loro domicilio per affari ammi- 
nistrativi , c di carlini dieci , quando eseguono l' incarico nello stesso co- 
mune dove risedono. Rescritto del 22 marzo itìzS ( Ivi pag Ì82. ) 

4- Clic inc.-ricandosi di qualche affare amministrativo un particolare 
non rivestito di carattere di consigliere si d a la stessa indennità stabilita 
J>o Consiglieri provinciali o distrettuali. Rescritto de 12 giugno 1023 ( Ivi, 

->■" ^ ,e agl'ingegneri de' ponti e strade che si traslocano , per l'in- 
tervallo della partenza da una provincia all’ altra cui vengono destinati , 
siano corrisposte le indennità di viaggio sui fondi di quella provincia dove 
vanno. Rescritto de’ 12 giugno 1826 ( Ivi, pag. 38i ). 

6 . Che ai regii giudici di Circondario quando vanno in giro per 
j >c amtn ‘nistrativi s ‘ dia la stessa indennità che nel citato Regolamento 
de 6 novembre trovasi stabilita pe giri de’ Consiglieri d' Intendenza. Re- 
scritto del i5 settembre i83o. ( Ivi, pag. 41 1 )• 

(a) Pei congedi v. il disposto nel regolamento saddetto negli art. 9 a i5. 


23 $. L onoraria del predicatore quaresimale non può oltrepassare due . (io ne' co- 
muni di prima classe ; due. 4 ° tn quelli di seconda ; e due . 3 o in .quelli di terza. 

23 D. La spesa delle feste religiose a carico de ' comuni , ammessa a titolo di obbie- 
zione e di 1 leimasina , non pub oltrepassare ducati (io in quelli di prima ellisse ; ducati 
4 » in quelli di sccomla ; e ducuti 20 in quelli di terza. 

La spesa per le Jeste civili non pub oltrepassare ducati 4 o ne' comuni di prima 
classe ; ducati a 5 in quelli di secomla f e ducati 1 5 in quelli di terza. 

33G. La spesa per l onorario de maestri delle scuote primarie non pub oltrepassare 
ducati 120 ne comuni di prima eluse ; liticali 80 in auliti di secon./a: e ducati 5 o in 
quelli di terza. 7 

Jò per l onorano delle maestre non pub oltrepassare ducati 80 ne' comuni ili prima 
classe f ducali 5 o tn quelli di seconda f e ducati io in quelli di terza. 

Non ' si ammetterà trattamento di maestra in que comuni dove non se ne trovi alcuna 
che sappia leggere e scrivere , ed abbia mezzi non volgari a poter instruirc le fanciulle 
Occorrendo qualche eccezione alla regola prescritta in questo articolo, e pcrmrttcn - 


Digitized by Google 



io; DISPOSI*. COMUM A TUTTI 1 FUNZ. DELL'AMMIX. CIV. 
smom III. 

Degli Onori e Precedenze. 

L’esercizio esatto delle cariche amministrative congiunto alle allre qua- 
lità necessarie c un titolo onorifico per meritare la regia attenzione nella 
provvista degl’ impieghi dello stato ( art. i 36 ). 

Nelle cerimonie pubbliche che si celebrano nelle capitali di Napoli e 
Palei ino dovrà seguirsi 1 etichetta stabilita dalla corte. Ma negli altri luo- 
ghi gli onori e le precederne delle autorità nelle pubbliche cerimonie ven- 
nero regolate col decido del ili maggio 1819. Si prescrisse in fatti in esso 
che precedessero i Comandanti Generali delle divisioni militari ; indi le 
G. C. Civili ; gli Arcivescovi , gl’ Intendenti ; i Vescovi ; le G. C. Crimi- 
nali , i Comandanti delle Provincie o Valli ; i Tribunali di Commercio ; i 
Direttori Provinciali ; i Sottintendenti ; i Giudici Istruttori ; i Ricevitori 
Generali ; i Regj Giudici di circondario ; i Siedaci ed i Dccurionati , ed i 
Comandanti delle piazze qualora non fossero Tenenti Colonnelli, e Maggio- 
ri , o Colonnelli , mentre nel primo caso precederebbero i Giudici di cir- 
condario , e nel secondo prenderebbero rango prima de Sottintendcuti. 

Si prescrisse pure che gli ordini per la celebrazione delle cerimonie 
pubbliche sarebbero diretti dagli Arcivescovi e da’ Vescovi perle cerimonie 
religiose e dagl’ Intendenti per le cerimonie civili. 

Si prescrisse pure l’ ordine che le persone impiegate tener dovessero 
nelle cerimonie pubbliche (a) come quello delle autorità Locali (b) ; de’ capi 
de’ oorpi gìudiziarj (c) ; e della maniera colla quale le persone in im- 
piego prendono posto (d). 

Pel posto destinato in dette Cerimonie al Procuratore Regio presso le 
Amministrazioni Diocesane V- alla nostra Polizia EccliSiASTICA. 


(a) Art, 1 1 i la , e i 3 detto decreto de’ 18 Maggio 1819; il quale sarà riportata 
nelle promesse Annullivi cel Rescritto de’ ati agosto 1839, 

(li) Art, 14 , • 5 , e iti detto decreto. 

(c) Art, 1- e 18 detto decreto. 

(dj Art, 19, n, ai , a a , a 3 , a/j detto decreto, 


(/uh le circostanze del comune, il Ministro dell' intento può autorizzarla sull «sviso del 
decunon ita e del Consiglio d intendenza. 

a 19. il salario del regolatore t/i il orologio pubblico non fino oltrepassare ducati 12. 
Quello de guardiani urbani, rurali e Jbresiarj , e di ogni altro salariato , è stabilito li l 
Ministro dell ’ interno sulla proposta m curi tonile e t avviso deli intendente. 

aa8. Nella ripartizione delle spese straordinarie per gli edijizj provinciali , autoriz- 
zali a norma dell' articolo it» 5 , le capitali ni in cnpoluog/ii in cui gli edijizj sosto sta- 
biliti , possono esser tassati Jmo al quarto dilla spesa , in consuterazione de' vantaggi 
che ne ritraggono, 

Nella ripartizione delle spese per t udienza del giudice di pace, e pel carcere che 
vi è assegnalo , può ad ttarsi, a seconda delle circostanze, la stessa regola tra comuni 
del circondario. 

s't\). La spesa eli costruzione , restaurazione e manutenzione delle strade comunali 
è a carico de' rispettivi comuni, a norma degli articoli 11 j e aia, quante volte non 
situo tratti di strada consolare. In qm sto caso, quando il tratto dclbi consolare passi 
fuori l abitato , o He socchi qu delie punto estremo , o il comune non abbta una pojsoLi- 
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TITOLO SESTO. 

DELL’ ESERCIZIO DELLA POLIZIA MUNICIPALE. 


Qui par polizia intendiamo quell’ esercizio dell’ autorità in forza del 
quale si pubblicano di uDicio i regolamenti che legano tutti i cittadini per 
la comune utilità- Questi legolumenti sono bene spesso pubblicati in forma 
di leggi ; e bene spesso sono emanati dall’ autorità amministrativa in forza 
di una delegazione della legge. In questo ultimo caso essi sono come una 
Begncla , uno sviluppo della stessa legge ; ne rivestono la forma , ne rice- 
vono la sanzione ; ma essi si estendono a quelle circostanze particolari di 
luogo e di tempo che la legge non ha potuto prevedere. 

Questi ìcgolamenti hanno tutti necessariamente per oggetto di soddi- 
sfare a talune pubbliche necessità a certi bisogni collettivi a’quali non puh 
essere provveduto che per mezzo di una comune disposizione e da una me- 
desima autorità; e tutti si riducono alle facoltà di autorizzale, di ordinare, 
o di prqiliire. Le obbligazioni ehe essi impongono sono oomo altrettanto 
specie di servitù di utilità pubblica ; ed esse riguardano alle volto lo por- 
tone , alle volte le cose. 

Vedemmo come la polizia amministrativa si unisoo all’amministrazio- 
ne civile sotto la direzione dell’Intendente. Ora parte di essa polizia ammi- 
nistrativa in tanto ohe riguarda l'interno delle città, o l’esterno delle cam- 
pagne prende il nome di polizia urbana, o rurale; e l’unu o l’altra seguita 
lo scopo generale della polizia amministrativa , cioè il ben essere , la flo- 
ridezza ed miglioramento de' cittadini. 

A mettere qualche ordine su questa vasta materia divideremo il pre- 
■ente Titolo in tre capitoli; nel primo de’ quali discorreremo degli og- 
getti della polizia urbana c rurale; nel secondo del modo di fare i regola- 
menti su di essa, e delle persone addette al loro mantenimento; nel terzo 
delle contravvenzioni a questi regolamenti , e del modo di reprimerle. 


zinne maggiore di mille abitanti, il comune è esente da ogni spesa a tal rigunnlu. Quan- 
do poi il detto tratto attraversi T abitato , rimanendo sempre l opera a carico della ili - 
rezione de' ponti e strade , il comune concorre alla spesa per la metà , se abbia ^ooo a 
più abitanti , e per un quarto , se ne abbia meno. 

TITOLO IX. 

METODO DI AMMINISTRAZIONE COMUNALE ; STATI DISCUSSI', CONTABILITA'; 
MEZZI rER TROrr EDERE ALLA POLIZIA AMMINISTRATILA. 

CAPO I. 

METODO DI AMMINISTRAZIONE DELLE RENDITE E SPESE COMUNALI. 

»3o. Ogni cespite di rendita comunale delle essere affittato a cura c diligenza rf. I 
sindaco. V affitto non può conchiudersene altrimciui che col mezzo dell mia pubblica. 
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DELL' ESERCIZIO DELLA POLIZtA MUNICIPALE. 109 

CAPITOLO I. 

DEGLI OGGETTI DELLA POLIZIA URBANA E RURALE. 

Alcuni di essi sono comuni ali’ una ed all'altra polizia, altri sono pro- 
pini o deli’ una o dell' altra; 


SEZIONE I. 

Degli oggetti comuni all’ una ed all’ altra. 

Ùue sono i principali oggetti di questa polizia municipale, le strade , 
e le acque. Ma qui uon intendiamo ne le strade pubbliche e regie , ne le 
acque navigabili ed atte a trasporto: esse ban regole particolari, e poiché 
il primario (ine delle medesime è quello di favorire il commercio , ne 
faremo parola allorché della polizia commerciale ci occuperemo. 

Le strade quindi di cui ora trattiamo sono le strade comunali ; e U 
acque, quelle private che non sono nè navigabili , né atte a trasporto. 

• 5 ' I- Delle Strade. 

Rapporto alle strade comunali , esse si dividono in due rami : V uno 
che riguarda specialmente le vie vicinali, perciò detta rurale: l’altra ur- 
bana alla quale può riferirsi ciò che concerne le strade de' luoghi abitati c 
che hanno specialmente rapporto alle abitazioni. Massima comune all'uno 
ed all’ altro ramo è quella della competenza , come a suo luogo vedremo. 

Nelle vie vicinali imporla distinguere Varie cose: 1 ’ esistenza della via 
stessa considerata come vicinale, il che comprende questa sua qualità, di- 
rezione, e larghezza: le spese e lavori necessaij per formarla e mantenerla 
nella sua direzione e larghezza , ed in fine la proprietà del suolo su cui 
passa la via suddetta, sia nel caso che già ti esista, presistentc, per cui non 
vi è bisogno, se non di ricercarla e dichiararla , sia come nascente per l’av- 
venire, e quindi dover essere stabilita dall'autorità municipale. 

La urlza na ha per oggetto I’ apertura c la conservazione delle Vie , 
delle piazze, c delle pubbliche passeggiate; ma a questo interesse si unisce 


Quando circostanze straordinarie esigessero la dispensa di questa forma , o C ah- 
l/reviazione de suoi termini, il Minùti-o dell' interno può accordarla sull arriso motirato 
del Consiglio iV Intendenza.- 

•j3i. La durala degli affitti deli e rendite comunali non pub oltrepassare i periodi 
qui appresso determin ili ; talea le disposizioni dell articolo ao8 i 
pe' duzj di consumo , anni due ; 
pe' proseliti giurisdizionali , anni quattro ; 
per le terre addette al solo pascolo , anni tre ; 
pe' terresti cuUirati , olire ti , rigete e simili , anni sei / 
per gli edijizj urlami , e per le macelline di ogni specie , anni otto ; 
pe boschi cedui o sctre cedue , un numero di anni uguale al numero delle por- 
zioni in cui sarà diriso il fondo. 

I fondi di questa natura saranno dirisi in tante porzioni uguali , per quanti sono ’ 
gli anni uecessarj alla crescenza delle piante nuore. Tuli porzioni t iranno denominate 
prima, seconda, terza tc. te. : id in ogni anno non potrà incidersi che quella sola ette 
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pura quello della salubrità, della sicurezza, c della comodità della vita pub- 
blica. Quindi 1’ allineamento delle case di una città secondo il piano gene- 
rale determinato dalla regia autorità , e l’applicazione di esso piano appar- 
tiene all’ autorità municipale ; del pari che la numerazione delle case, e le 
spese pel pavimento della città , le quali in certi luoghi sono a carico de’ 
comuni, in altri a carico de' proprie tarj. Nè qui vi è altra redola se non 
quella di doversi mantenere 1’ uso de’ luoghi. 

Appartiene pure ad essa ciò che concerne il nettamento delle strade , 
il loro inaffiamento, lo sgombramelo dagl’ imbarazzi che vi si trovano , 
e le precauzioni a prendersi contro gli accidenti che possono intervenire. * 
Questo era quello che si conteneva sotto l'antica voce portolania , ed 
è espressamente riservato anche al corpo della città di Napoli questa facol- 
tà , la quale consiste nel permettere o vietare I apertura delle botteghe e 
de’ macelli o la loro chiusura; lo stabilimento de' tavolati tettoj o fabbriche 
dello stesso genere clic sporgono sulla pubblica strada ; lo stabilimento dei 
posti fissi o volanti sulle strade, piazze , e mercati ; tutto ciò in quanto non 
reca nocumento al comodo o alla sicurezza pubblica , e di riscuoterne per 
conto delia citta i dritti di portolania e di piazza (art. 83. ) (a) 

J. II. Delle acque. 

Rapporto alle acque private, esse si presentano sotto due forme diffe- 
renti , correnti cioè, o in riposo. 

Le correnti limino il loro corso, o naturale, come i fiumi le riviere i tor- 
ta) In qnesla capitale faceva parie della giurisdizione di portolania, quella detta 
di fabbriche p legname t e liciti fortificazione, che sì esercitava sui fóndi urbani, esulti 
costruzione e riparazione de' medesimi la qmle essendo venuta per molte vie gravosa e 
molesta a’ proprielarj se ne ordinò l'abolizione col dee. de’ io getmajo t83a, restituendo 
ai possessori di fondi rustici od urbani posti a fronte o confine delle pubbliche stride 
del territorio del comune di Napoli, la facoltà di far costruzioni riparazioni o miglio- 
ramenti di ogni specie , senza occuparsi però il suolo pubblico o 1’ area di esso o ca- 
gionare degradazione impedimento o pericolo , salvo per alcune operazioni la licenza 
dell* autorità municipale , o la preventiva ricognizione , o la direzione nell’ eseguirsi 
come dalle istruzioni c regolamenti che possono vedersi nelle Addizioni paste in fine di 
questa prima caute. 


viene indicala d d numero il' ordine. Il totale delle porzioni determina il m utimo tempi 
da poterti stabilire nell affitto. 

aia. V anno dell" affiuo delle rendite comunali comincerà ni t.° di genn’jo, per 
ijuanto la natura delle rendite e gli usi locali non si oppongono a questa disposizione. 

a33. Quattro mesi prima del termine di ogni affitta , il sindaco convoca il decu- 
rionato , e con esso delibera sulle condizioni colle quali Ì affitto debba rinnovarsi. 

Queste condizioni sono d Jìnitivamente fissate dall Intendente sull' avviso del sottin- 
tendente e del Consiglio d Intendenza 

a34. L' asta pubblica per gli affittii delle rendite comunali tara tenuta ne’ termini 
prescritti co ’ seguenti articoli , sulle condizioni fusate in conformità dell articolo prece- 
dente dal sind ico nelbt cancelleria comunale , assistito dal i.° eletto e dal catsccUtcrc , 
i quali ne sottoscriveranno gli otti. 

a35. La subasta sarti preceduta da due. manifesti , da publlicarsi ed affiggersi col- 
I intervallo di tre giorni almeno t uno dall nitro , ed uno in giorno di domenica , nei 
luoghi consulti del comune , ed in ogni alti-o c/ie f Intendente giudicherà convenevole 


Digitized by-Google 


DELI- ESERCIZIO DELLA POLIZIA MUN ICIPALE. 


ut 


lenti i ruscelli, o artificiale, come gli aquedotti le derivazioni i canali; poi 
le acque in riposo sono quelle che formano i la ehi gli stagni le paludi. Le 
semplici sorgenti di acqua, le quali non sono che una proprietà privata , 
non entrano all'atto nella materia del dritto amministrativo. Le acque pio- 
vane non vi entrano , se non in quanto esse scorrono sulla via pubblica , 
o che possono esse dar luogo ad inconvenienti bisognevoli di misure di 
polizia. 

Indipendentemente dal servizio che possono rendere le acque che scor- 
rono , quelle di ogni specie possono trovarsi sotto quatt ro principali rap- 
porti legati agl’interessi dell' utilità pubblica; i.° a quelli dell'industria, in 
quanto che esse otFiono una specie di mobile economico , continuo, natu- 
rale e potente , 

a.° A quelli d II - agricoltura , in quanto che esse le offrono un mezzo 
d’ irrigazione , o perche possono minacciare i campi d’ inondazione , e di 
devastazione ; 

3. Alla salute pubblica, in quanto che il ristagno delle acque produr- 
rebbe malefiche esalazioni ; 

4-° Alla pesca , come formanti le riserve del pesce. 

Vi sono delle opere di arte costrutte sopra il corso delle acque per 
avvalersi della lor forza moti ice, come sono i mulini e le usine colle loro 
dipcnd-nze. Vi Sono delle opere di arte che sono destinate o a facilitare lo 
scolo delle acque o a proteggere le- rive ; vi sono delle opere di arte de- 
stinate al passaggio delle riviere o de’ torrenti , come sono le scafe cd i bat- 
telli ; vi sono de lavori che hanno per oggetto il nettamento. Or queste sono 
altrettante materie contenute ne’ regolamenti della polizia amministrativa. 

Relativamente all' industria , la forza motrice delle acque , essendo 
limitata, non può essere impiegata che per un numero determinato di fab- 
briche , ed in una determinata proporzione. Quando dunque non esiste al- 
cun dritto acquisito e che molti concorrenti aspirano ad impiegare la forza 
che non può bastare per tutte le loro intraprese , bisogna fare una Scelta 
o una ripartizione , e queste ripai tizioni o scelte -debbono essere fatte se- 
condo le regole dell’ equità combinate col maggiore interesse dell'industria. 

Sotto gli altri rapporti il regime delle acque rientra nelle considerazio- 
ni generali che governano la polizia amministrativa. Ma bisogna pure con- 
ciliare questi diverti interessi tri loro , e specialmente quelli dell industria 


ri indicare nell litio di approvazione <1 U condizioni. L i subasta non potrà cominciarsi 
prima di otto giorni dulia pubblicazione del i.° in infèsto. Nella prima subasta C affitto 
vi rimarrà aggiudicato provvisoriaincnt al maggiore offerente. 

aii(ì. Sarà tenuta un i seconda su aula di cinque giorni dopo la prima , in seguito 
di un altro manifesto pubblicato a norma dell articolo precedente, e vi avrà lungo l'ag- 
giudicazione drjinitiva al maggiore offerente. Non presentandosi sovraimposta tn questa 
subasta , diviene definitiva I aggiudicazione fotta nella prima. 

aie. Sono ammessi negli ojfiui comunali gli additamenti sii decima e di sesta, cal- 
colali sulla rendita di ciascun anno. 

dissi possono esser prodotti nell uffizio in cui la subasta si è tenuta ; il primo tra 
cinque giorni ; il seconda tra ciiu/ue altri successivi dopo C aggiudicazione drjinitiva. 

Quando abbui luogo l additamrnto di decima , il termine di cinque giorni per la 
sesta si calcola dall aggiudicazione in grrnlo di decim i. 

Le subaste tn grado de suddetti additamenti debbono esser precedute con un intei — 
vallo di tre giorni almeno d i un manifesto pubblicato in conformità thlt art. a35. 

aa8. Nella Ucit issane non si alma- turno sovraimposlc tra concorrenti , quando sono 
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con quelli dell’ agricoltura, della salubrità, e degli usi locali. Tale è logge Ito 
di questi regola menti concepiti nella sola veduta d’interesse generale. Qui si 
arresta l’intervento dell’amministrazione pubblica: fuori di ciò gl'interessi 
privati restano sotto l'impero del dritto comune. I titoli di proprietà, le- 
se rcizio dedritti acquisiti anche in (erta di un regolamento amministrativo, 
non possono essere valutati che dall’ autorità giudiziaria. ( Degerando ) 
Veggasi l’ importante Circolare del Ministro di Grazia e Giustizia del i3 #et- 
temlne iSotj sull'uso delle pubbliche acque nel Reperì. Anna. Voi. I. pag. 1 13. 

SEZIONE II. 


Degli oggetti proprj e particolari di ciascuna. 

S i. 

Polizia Urbana. 

Sonn oggetti proprj della medesima rmn solo quella parte che Riguar- 
da la PortoUinia , c la piazza di cui abbiamo di sopra parlato , ma ac- 
cora c pii particolarmente , i.“ I regolamenti per la salute puhMica ; 2 * tf 
Per i pesi e le misure ; 3.“ c quelli per la tranquillità, ed Ottiine pubblico. 

{riguardano la salute pubblica la vigilanza siri ramo medico e far- 
maceutico , il che entra nelle attribuzioni del pVotonredicato , ed in tutto 
il dippiù clic riguarda la deputazione della salute pubblica,- i caro posanti,' 
le Epidemie , le Epizoozie , ed il servizio sanitario interno ed esterno 
di che ci siamo riscrivati a parlare tre II ultima parte di questo nostro Cor- 
so , c che riguarda pctVpiYanicnte la Pulizia preventricc. 

Intanto conviene osservare che spetta a questa polizia urbana il Ve- 
gliare a non far vendere commestibilr , o bevande guaste o adulterale , O 
che in altro modo possano nuoccio alla sanità, traducendo in giudizio colo- 
ro , che per lucro facciano tali vendite , giusta t’art. 4 G 1 n.® i5 delle 
U. pen. ; che non si gittino ed espongano innanzi a’ proprj edilicj cose 
nocevoli per insalubri esalazioni ; far sotterrare fuori del l a hi tato nel corso 
della giornata ed alla profondità di 4 palmi gli animali morti, da'propric- 
tarj ai quali appartengono. ( n.° i* e a3 detto art. ) 


minori di cinque carlini per gli affitti da doc ili ioo in sotto; di dieci carlini per quelli 
fino a Mio ,* di venti carlini per quelli Jino a 4»o di trenta c triini prr quelli fino a 
(ioo ; e di cinque ducati per ogni altro affilio maggiore. 

239. L' aggiudicazione degli affitti comunali è compiuta di pieno dritto per effetto 
dell ultima licitazione , senza che vi bisogni altra approvazione superiore. 

.Sull ti finirle) [ Intendente può in alcuni enti , quando creda che il bene deli am- 
ministrazione lo esiga, dichiarare tri le condizioni della subasta, che C aggiudicazione 
non s’ intenda definitiva , se non dopo la ina approvazione . 

240. L' Intendente può, ove il bisogno o C utile dell amministrazione lo esiga, pre- 
sedere di persona alle subaste , o delegare la presidenza ad ohm autorità sua subordi- 
nata, o pure farle celebrare in un comune diverso da quello a cui appartengono le ren- 
dite da affittarsi. 

24'. Le disposizioni contenute nel presente capo, in ordine alla forma delle Vena- 
zioni per gli affitti , sono comuni ad ogni licitazione per appalto o vendita Comunale , 
salvo il ilisfiosto nell art . 299. 

242. La riscossione delle rendile comunali si fa regolarmente alle rispettive sca- 
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Corapele pure alla polizia suddetta costringere coloro che essendo ob- 
bligati ad illuminare scale, cortili, o I . colate esteriori di iuoglii pubblici lo 
trascurino ; coloro che ingombrino le pubbliche strade depositandovi o la- 
sciandovi materiali o qualsisieno cose che diminuiscano la liberta o la si- 
curezza del passaggio; coloro che trascurino di mettere il lume a 'materia- 
li che han lasciato , e agli scavi che han fatto nelle strade o nelle piazze; 
coloro che trascurino di mantenere, riparare, o nettare i forni i camini o 
le fabbriche ove si fu uso di fuoco ; coloro che malgrado la intimazione 
fatta dall autorità legittima trascurino di riparare o demolire gli edilizj che 
minacciano ruina ; ( detto art. Ifii ). 

Riguardo a' pesi ed alle misure, noi ne parleremo nella Polizia commer- 
ciale , come cose che formano oggetto di commercio interno ed esterno. Intan- 
to ricorderemo dover la polizia urbana impedireche si conservino pesi e misure 
differenti da quelle stabilite colle leggi, e molto più che si conservino falsi pesi 
e false misure ne’ magazzini , nelle botteghe , officine , case di commercio , 
« nelle piazze , nelle fiere c ne’ mercati ( n.° 3i detto art. 461 ). 

Entrano alla tranqu llttà ed ordine pubblico molle disposizioni di cui 
abbiamo fatta menzione , ma specialmente il regolamento sulla pubblica 
annona (a) e quello per prevenite ed impedire gl' inccndj , de' quali faremo 
pure parola nella tosi detta polizia prevemtkice. 

La proibizione di lanciate fuochi (li artifizio, o sparare fuochi di qua- 
lunque specie in certi tempi e luoghi in cui si può nuocere c disturbare 
il cittadino; di lanciare pietre; di tenere senza le dovute cautele sulle fe- 
nestre, terrazzi, ed in altri luoghi simili, delle cose, le quali cadendo pos- 
sano nuocere ; di lasciar vagare i matti o furiosi, ed animali che possano 


(a) Vedemmo negli articoli 58 178 e 179 della legge amm. essere oggetto di poli- 
zia urbana la vigilanza sull' annona c su' venditori di generi nnnonarii , nel clic sono 
comprese le unire: or chi doni stabilir queste assise? sono esse tutte da stabilirsi 
dall' Lletln ? l.a coinmessione consultiva presso la G. C. ile" conti opinò clic le assise 
di qualche dnrata debbio» essere fissate dd decurioualo a proposta del sindaco c col- 
I" intervento del 1. dello, il qnalc debba farle eseguire alla immediazione del Sinda- 
co a norma della deliberazione decurionale ; ma le assise giornaliere debbono csscte 
stabilite dal 1. Lidio, il clic fa approvalo dal Re nel Consiglio di stato ordinario del 
i 5 giugno i 8 a 4 > V, Reperì amm. Voi. li. p. 182. 


delire , n cum e diligenza del cassiere , sotto la oigilsaza immediata del sindaco , ed a 
nomili dello si ito discusso . 

In caso di ritardo , i delatori morosi , otto giorni dopo la scadenza, possono essere 
astretti al pagamento col mezzo di una coazione spedita dal cassiere , e vidimata dal 
sindaco . 

UJ 3 . Le coazioni spedite in conformità dell orticolo precedente , sono esecutive 
ore dopo la noti fica che nè stata fatta ni domicilio del delatore da un usciere odi un 
servente del comune a ciò autorizzalo dal sindaco 

L' effetto di tali co izioni non pub essere sospeso , se non in seguito di una opposi- 
zione motivala da eccezioni perentorie , e notificata al sindaco , la quale porti citazione 
11 comparire a giorno fsso innanzi t autorità competente , per lo giudizio delle eccezioni 
prodotte. In questo caso , pendente il giudizio, la coazione si risolve in atto li pegno- 
ramento . 

2 4 4. L' esazione delle multe appartenenti a" comuni si fa dal cassiere col mezzo di 
una coazione , nella quale si enuncia la sentenza che ha inflitta la multa . 

3 *5. Il cassiere terra sotto la vigilanza in' nidiata del sindaco un registro, sul 
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recar dami ) : « i| nella ili tenere cantine , Lettole , osterie , alberghi pub- 
blici senza la dovuta autorizzazione: nonché ili mantenne apule le licitole 
e le cantine oltre l'ora prescritta da’regolamcnti, appartiene pure alla detta po- 
lizia ; come pure limpidirc gli autori degli strepiti o schiamazzi notturni 
che rechino spavento, o altrimenti turbino la quiete degli abitanti, e coloro 
che si mascherino fuori de tempi e de’ modi permessi ti gli usi e da' rego- 
la acuti. (il. 0 art. 461 U. pen.). 

Appartengono finalmente alla tranquillità ed ordine pubblico i regola- 
menti sulle servitù nascenti dalle obbligazioni imposte dalla legge. Molti casi 
ne presentano le nostre leggi ch’il'. Le servitù stabilite, dice l'alt. 5aa, per 
l'utilità pubblica o comunale riguardano i marciapiedi lungo i fiumi navigabili 
o adatti a trasporto, e la costruzione o riparazione delle strade, o altre ope- 
re pubbliche o comunali : or lutto ciò che concerne questa specie di servitù 
viene determinato da leggi o da’ regolamenti particolari. Egualmente l’altez- 
za de’ muri divisorj delle case , cortili c giardini situati nelle città e ne’ 
sobborghi, la quale de vesserò determinata secondo i regolamenti particolari 
o secondo gii usi costantemente ricevuti (ivi ari. 58J. ). Per la distanza 
richiesta in alcune costruzioni , c ime di cammino e focolare, fucina, tor- 
li-» , o fornello, stalle, magazzini di sale o ammasso di materie corro- 
sive , debbonsi osservale i regolamenti e gli usi particolari, e non man- 
car di fare le opere intermedie presnrilte da’ medesimi regolamenti cd 
usi per non apportar danno a' vicini ( Ivi art. 5p5 ). 

La fabricaz.lonc in conlrabamlo della polvere da sparo è messa dalla 
legge sotto la risponsabilità de’ sinilaci di ciascun comune, i quali sono ob- 
bligali d’ impedirlo c denunciarlo all'Intendente o al Comandante delia pro- 
vincia , sotto pena di complicità (Dee. de’ 3o luglio 1815. ) 

La vigilanza su i forestieri che pervengono in un comune fa parte di 
questa polizia; nasce da ciò l’obbligo dell’autorità locale di richiedere l’esibi- 
zione de* passapoiti in regola, specialmente pe’ luoghi di mare ( dee. del ( 
agosto 1817 1. Quindi le misure di obbligare i locandieri albergatori e loca- 
tori di case addobbate di tenere i registri di tutte le persone da essi allog- 
giale , ed indicarne i nomi all’autoiilà incaricata della polizia; come pure 
di assoggettare a pene di polizia le persone che mentiscono il loro nome 
agli albergatori o locandieri, o avanti all autoiità clic ha dritto di richie- 
dalo ( U. pen. art. 46* • u -° 2 4 e *$ )■ 


<7 u ile inserivi i h con progressione numerica ogni limila dovuta ; ed a Ironie di ciascuna, 
le snmme riscosse. 

Il cassiere dora ricciuta, col visto del sindaco , di ogni somma esalta per conto 
di multe. Il tulio sotto pena di Concussione. 

I gì uiici di pace ed i procuratori regj spediranno alla Jìne di ogni mese 
I' avvis i dille multe pronunziate he’ rispettivi tribunali al sindaco del comune a cui esse 
appartengono , pecchi ne sia presa ragione sul registro prescritto alt articolo precedente. 

I sind. ici , 1 giudici di pace cd i procuratori regj rintt Ueranno alla Jìne di ogni 
semestre all Intendente della provincia uno stato delle amile comunali , applicate, nelle 
rispettive* giurisdizioni. I. Intenderne se uè servirà di controlla per lu verifica de' regi- 
stri e de conti de' cassieri. 

a 17. Il cassiere che manchi di diligenza nelle riscossioni, e non usi a t al riguardo 
* mezzi autorizzati , potrà esserne dichiarato responsabile dal Consiglio ,C Intendenza , 
ed ole ligula a portarsi per esatte a suo rischio ed interesse quelle partile di cui aabi, 1 
trascuralo l esazione. 
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Riserbandoci di parlare a suo luogo della repressione del Vagab ondig- 
gio, e delle prigioni, non omettiamo di ricordare che ne' comuni ov’ esistono 
prigioni è dovere del i. Eletto incaricato dill i polizia di visitarle, onde as- 
sicurarvi il buon ordine, riparare agli arresti illegali, prevenir, le evasioni , 
ed aver cura della sanità necessaria in esse, dalla cui mancanza hanno origine 
le più ferali epidemie (V. art. a dee. del aa ottobre 1 S 17 ; e '1 tit. XIV. Lib. III. 
delle leggi di proced. pen. ). 

S- » 

Polizia Rurale, 

Primo oggetto della medesima deve essere la salubrità pubblica, c ciò 
si riattacca alfe regole del servizio sanitario , di cui a suo luogo. Intanto 
compete a questa specie di polizia l’ impedire che le acquo ristagnino, age- 
volarne lo scolo , onde si evitino le malefiche esalazioni , e si favorisca la 
coltura de' terreni ; proibire che si accenda fuoco ne’ campi ad una distanza 
minore di quella deiinita da' regolamenti dall’altrui casa, pagliati, boschi , 
capanne, granai, o da qualunque altra materia combustibile; procurate 
che si tolgano i bruchi da’ campi , o giardini ; osservare i regolamenti sulle 
epizoozie , ed altri mali epidemici ; come pure proibire 1 ' entrata sia per 
caccia , sia per altro oggetto nell’ altrui fondo chiuso da mura fabbri- 
cate o a secco , e da siepe o fossati senza la dovuta permissione , c molto 
più con cavalli , o altra vettura , o con cani , mentre il fondo è preparato 
con sementi, con frutta pendenti , o piantagioni ; come pure di cibarsi ne’ 
campi altrui , de' frutti o altri prodotti della terra , di spigolare rastrellare 
o raspolare ne’ campi altrui , non ancora spogliati o vuoti delle loro ricolte , 
o prima di spuntare, o dopo del tramontare del sole ( n.° a , 3 , 4*5 art. 
463 II. penali ). 

Ma I’ importanza maggiore della cosi detta polizia rurale nasce dalla 
ripartizione ed uso delle acque , e degli acquedotti addetti al pubblico co- 
modo. Tutte le acque sia de' fiumi non navigabili nè atti a traspoi to , sia 
de’ rigagnoli formati dalle piogge sono chiamate pubbliche per l'uso che ha 
ciascuno di servirsene per le irrigazioni mentre scorrono lungo il suo fondo, 
o Io traversano , purché nell’ uscirne siano restituite al loro corso ordi- 
nano ( II. civ. art. 556 ). 


La stessa responsabilità pub estendersi al sindaco che manchi di usare la vigdanza 
impostagli. 

a4*L / pagamenti sulle rendite comunali si fanno , a norma dello stato discusso 
dal cassiere , per effetto di mandati del sindaco. 

Ogni mandata dee indicare I articoli dello stato discusso in cui la spesa e auto- 
rizzata , o dee contenere copia dell' autorizzazione superiore , qualora si tratti dispesa 
straordinaria non compresa nello stato. 

a4o* Ogni inversione di fondi assegnali a ciascun articolo di spesa sullo stalo di- 
scusso è vietata , sotto la responsabilità del cassiere e del sindaco. 

Qualora urgenze straordinarie esigessero una inversione , essa dovrà essere delibe- 
rata in decurionalo , discussa dall Intendente in Consiglio tf Intendenza , rd autoriz- 
zata da Noi p r gue comuni il di cui stato discusso è riservato alla nostra approvazione: 
o dal Ministro dell' interno per gli altri comuni. 

a5o. Ogni pagamento fatto dal cassiere in contravvenzione delle disposizioni dello 
stato discusso , gli verrà significato ne' tuoi conti , salvo soltanto il suo regresso contro 
il sindaco che I ha ordinato. 
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Per le acque le quali sorgono in un fonilo privato , sebbene possa il 
proprietario usarne ad arbitrio, giusta l'art. 563 U. do., pure non può egli 
abusarne. La proprietà delle acque è di una specie particolare, per averle 
destinate la natura all'uso di tutti ; e l'equità e l'interesse pubblico e la 
destinazione medesima delle acque non permette che il proprietario la riten- 
ga nel suo fondo oltre al bisogno , nè che la devii a sua voglia , privan- 
done i proprictaii de' fondi vicini Una più eguale liberalità ha moderato 
su tal punto i severi stabilimenti dell’antica giurisprudenza. Quindi ed il 
proprietario del fondo inferiore può acquistarvi dritto per qualunque titolo 
auchc in forza di prescrizione, e gli abitanti del luogo in cui sia quest’ac- 
qua necessaria possono costringere il padrone della sorgente a non deviar- 
ne il corso , salvo a pagargliene 1’ indennità se non ne abbiano acquistato 
J’ uso con contratto o con prescrizione ( art. 565 II. di'. ) (a) 

Appartengono alla polizia rurale la sicurezza e la custodia d Ile campa- 
gne, c de’ prodotti di esse, degli animali, e degli strumenti ( legge ammini- 
strativa art. 47 $. ) Finalmente appartiene alla medesima prescrivere i re- 
golamenti per la distanza nella piantagione di alberi ili alto fasto , cri in 
mancanza di tali regolamenti o dell’ usanza del paese costante e ricevuta , 
osservarsi quella psescritta dell' art 592 II. dir., vale a dire, la distanza di 
palmi 1 c mezzo dalla linea di separazione di due fondi per gli altieri di 
alto fusto , e palmi due per gli altri alberi e siepi vive. 

(a) Su tutte queste aeque possono farsi <le’ regolamenti che debbono essere osservati 
dall' autorità giudiziaria sola competente a punirne le contrarr emioni. Ma ciò non 
deve fare obbliare il principio stabilito ncll'art. .Mio II. civ. che i Tribunali decidendo 
le contro' ei sic fra i propictaij cui tali acque possono essere utili , debbono conciliare 
I interesse dovuto all' agricoltura , co’ riguardi dovuti alla proprietà. In q ual me juc mo- 
do pe.ò , pronunziando essi in ultima istanza , non vi è reclamo da opporsi , e lo 
stesso ricorso per annullamento dee rigelarsi; mentre simili controversie non offrono 
che quistioni di fallo, ed i giudici solo del merito possono valutarle, e perciò le loro 
sentenze non possono dar luogo a cassazione. (V. le nostre Osservazioni v. a pag. .(35 
c seg. ) 


s5t. Le spese per le opere jmbUiche comunali sono invigilate dal situi ico. L' In- 
tendente , sull avvito del deruriutiato , delermitta se esse delibano farsi per appalto o per 
erottomi, 1 . Li Intendente può formare , anche tnU' avvita dii decurionato , una deputa - 
zione per dirigerle , ed tnvigiLtre col sindaco alla* loro esecuzione. 

I p.ani c le penne di tali opere som discussi ed approvati dall Intendente in Con- 
siglio d Intendenza. 

CAPO II. 


STATI DISCUSSI COMUNALI. 


, >5l. Ogni comune ha il suo stato discusso , il guale serve di nonna inaiti rahilo 
all amministrazione delle sue rendite e spese. 

za3. Gli siati discussi formati secondo le regole stabilite nelle presente legge , sa- 
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Del modo di fare i regolamenti di polizia urbana e rubale ; e dell e 

PERSONE ADDETTE AL LORO MANTENIMENTO. 

U Decurionato di ciascun comune a proposta del Sindaco , c coll' in- 
tervento del l.“ Eletto delibera su’ regolamenti locali ncccssarj per la poli- 
zia urbana e rurale. U progetto del decurionato munito de Ile osservazioni 
del Sottintendente, viene discusso dall'Intendente in Consiglio d'intenden- 
za, il quale lo approva colle inodiiicazioui che giudica opportune , c ne 
ordina la pubblicazione e l'esecuzione: siffatti regolamenti oltre all’essere 
inscritti nel giornale d’ Intendenza , debbono essere affissi per due Domeni- 
che consecutive ne' luoghi consueti dal comune (art. 229 ). 

Ma si avverta che i regolamenti di polizia non possono sanzionare al- 
tre pene, oltre la rifusione de’ danni ed interessi , che quelle stabilite dalle 
leggi penali , come in queste si prescrive negli articoli 46 e 4^7 ; vale a 
dire la detenzione da espiarvi nella casa di correzione non minore di un 
giorno nè maggioie di ventìnove ; il mandalo in casa per un tempo con- 
tinuo non minore di tre giorni, nè maggiore di ventinove; c X ammenda 
ossia multa non minore ili carlini cinque nè maggiore di ventinole; eccet- 
to le Città di Napoli Palermo c Messina dove il maximum è di carlini 5 <j 
( art. 36 , 37 , 38 e 3g delle stesse leggi penali ). 

Questi regolamenti così sanzionati rimangono in vigore almeno per un 
quinquennio continuo. Nel mese di ottobre dell'ultimo quinquennio , il 
decurionato li rimette in esame, c delibera o per la continuazione nella loro 
integrità , o per le modiGcazioni che vi crede necessarie. In ogni caso vi 
bisognano le osservazioni del Sottintendente e la discussione fatta dall' In- 
tendente in consiglio d’ intendenza colla prescritta affissione ( art. 280. ) 

Avvenendo richiamo contro il tenore de’ regolamenti suddelti dovranno 
essere questi esaminati dal Ministro dell'Interno cui n'è riserbata la riso- 
luzione ( art. 281. ) 

Ora ad impedire la violazione de’ medesimi la legge ha stabilita una 
forza propria comunale, accordando ad ogni comune di potere avere uno o 
più guardiani addetti ad assicurare 1’ esecuzione de’ suddetti regolamenti. 


ranno in osservanza per cinque anni continui per tutte le remine e spese ordinarie c 
fisse , e saranno rinnovati di quistquennio in quint/uennio. 

Per le rendite e spese straordinarie e variabili sai a fatto in ogni anno uno stato 
di Variazione. 

* 54 . Il progetto dello stato discusso è formato dal decurionato , a proposta del 
sindaco , ed indi sulle osservazioni del sottintendente ì /issato dall' Intendente in Con- 
siglio cT Intendenza. 

Le resulitc e le spese autorizzate dalla presente legge vi saranno classificate e bi- 
lancine in nto lo da escludere ogni deficit o avanzo. 

a55. Sono riservati alLi nastra approvazione gli stati discussi di que ' comuni ohe 
hanno una rendita ordinaria di 5ooo o più ducati. 

Essi ci saraniM presentati dal Ministro dell interno , dopo Pesame che ne sarà fat- 
to a norma ih Ut legge. 

Gli stati discussi di tutti gli altri comuni tona autorizzati dall Intendente in Con- 
siglio d Intendi aug, sotto t approvazione del Ministro dell interno. 
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Fisi prendono il nome di Guardiani Urbani e Rurali, sccondochv sono ad- 
detti alla polizia urbana o alla rurale ( art. a 83 ). 

I Guardiani comunali sono nominati dal DecurioDato tra pei soni' di 
conosciuta probità , che abbiano almeno 1’ età di anni a 5 , e sieno appro- 
vati e patentati dall’ Intendente. 

Gl' Intendenti nella spedizione delle patenti a questi guardiani vi deb- 
bono esprimere il genere di armi di cui loro è permesso 1' asportazione in 
servizio , cd il recinto del territorio commesso alla loro custodia (art. 283). 

Tal permesso è dato dalla polizia generale (a) ; ma essa non può per- 
mettere 1' asportazione di quelle armi destinate alle insidie , come gli sti- 
letti , le pistole da sacca ec. ( Rescritto del 6 maggio 1818 ). 

Questi guardiani per essere riconosciuti in servizio debbono portare 
attaccata al braccio sinistro una placca di metallo, odi panno sulla quale 
vi dev' essere scritto il nome del comune , e la qualità del Guardiano 
( art. a86 ) , cd essi , ricevuta la patente, debbono prestare nelle mani del 
Sindaco il giuramento di fare eseguire con zelo cd esattezza la polizia cui 
sono addetti; nè sono riputati in servizio, se non dopo il detto giuramen- 
to , di cui il Sindaco darà atto in dorso della patente ( ari. 387 ). 

Oltre de' guardiani rurali comunali addetti alla custodia delle proprie- 
tà poste sul territorio del comune cd appartenenti sia al comune istesso, sia 
a' corpi morali , sia a’ particolari ; ogni corpo morale , o particolare pro- 
prietario ha il dritto di avere uno o più guardiani da lui stipendiati per 
Ja particolare custodia delle sue propri* tà (b). Il loro numero , polizia di 
servizio , sospensione , destinazione od altro , viene chiaramente definito 
dalla legge, la quale vieta a' comuni, a’ corpi morali cd a' particolari pro- 
prietarj di mantenere a loro stipendio armigeri o persone armate sotto qua- 
lunque denominazione , sotto pena di essere arrestato e punito correzional- 
mente ( art. 3g3 a 297. ) 

(a) V. la Gire, del Ministro dell’ interno del 19 Maggio 1821 , al Reperì- Amm. 
Voi, Il , pag. 99. 

(l>) Col rescritto del io giugno 1818 pel ministero degli affari interni si determinò 
non potersi ad un proprietario accordare la patente di guardiano rurale de* suoi tondi. 


a5G. Le disposizioni degli articoli 254 e 2 55 sono comuni agli stati annuali di 
variazioni presentii dall' artii aio u53. 

35^. Gli stati quinquennali saranno fatti nel corso del 1817 per essere eseguiti dal 
1 dii 1818. 

Gli Intendenti li faranno redigere sopra luogo da' sottintendenti , consiglieri tf /«- 
tendenza , o altri funzionar j che sono autorizzati a di legare , 1 quali prenderanno per 
tale disimpegno a rispettivi decurionati. 

Essi si renderanno di persona per quest' oggetto in que' comuni , dove credano ne- 
cessria la loro presenta • 

il Ministro dell interno dora le opportune imtruzioni per V esattezza della opera- 
zione prescritta . 

258. In ogni prima domenica di settembre di IT ultimo orno di ciascun quinquennio , 
* drcuriom-t » tono convocali di diritto a J ormare il progetto dillo stato discusso pel 
quinquennio seguente. 

Il pregato derni tonale dovrà essere ultimato e rimesso prima dilla fine drl mese 
ul sottintendente , «7 quale vi oppone le sùc osst rvatù ni } c lo spedisce all' Inalidente. 
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CAPITOLO III. 

DELLE CONTRAVVENZIONI A’ REGOLAMENTI DI POLIZIA ; 

E DEL MODO DI REPRIMERLE. 

Varie disposizioni diede su di ciò la legge amministrativa separando 
la giurisdizione amministrativa dalla esecuzione giudiziaria. 

Per la prima stallili che il Sindaco di ogni comune in cui non lisie- 
de il giudice di circondario esercitasse la polizia giudiziaria e fosse rive- 
stito della giurisdizione locale. £ vi si disse potersi esercitare sommaria- 
mente secondo un regolamento che dato avrebbe il Ministro di Giazia e 
Giustizia ; che fosse limitata nelle azioni civili al valore di due. 6 e nelle 
contravvenzioni di polizia urbana c rurale commesse sul territorio del 
comune da persone sorprese nella flagranza o quasi , alla pena di 2+ 
ore di prigionia ed al valore di due. 6 per le multe ed indenuizzazinui 
stabilite ne regolamenti, e che le sole condanne pecnniarie pi olici ite con 
questa giurisdizione dal Sindaco fossero inappellabili , putendosi appellare 
a norma delle leggi dalla condanna della prigionia ( art. ). 

Particolarmente poi venne destinato il 1 .“ Eletto , come vedemmo , 
al]' esercizio di questa polizia a norma delle leggi c regolamenti , giusta 
le istruzioni , che gli sarebbero date dal Dccurionato , torni, -indo atto di 
tutte le contravvenzioni di polizia , e provocandone la punizione sia presso 
il giudice, sia presso il sindaco ( art. 58 . ) Al che si aggiunge quel che dicem- 
mo sulle facoltà accordate al Corpo di città pc’ rami di Porlolania ed dimo- 
ila per le ili cui contravvenzioni venne autorizzato a procedere l’Eletto 
nella sua Sezione. 

Ma nel pubblicarsi le leggi di procedura civile, alcune di queste facoltà 
furono date a’ conciliatori ; e nel pubblicarsi le leggi di procedura penale 
vennero destinati i rispettivi giudici di circondario per giudicare sulle con- 
travvenzioni contemplate nelle leggi penali , e generalmente si disse ivi ncl- 
l’art. i 36 » che tutti i giudi/ j penali , ancorché poi tino a pene di sempli- 
ce ammenda o confische stabil te da' regolamenti , o da ordinanze di 
qualsivoglia autorità , saranno trattate dalle autorità giudiziarie secondo 
le presenti leggi e colle forme in esse stabilite , qualunque sia la specie 
di reato che debba giudicarsi a. ( V. quello che abbiamo scritto su questa 


Intendente prima di lla Jìne di ottobre fora pervenire ni Ministro delt Interno i 
progetti degli suiti discussi riservali olla nostra approvazione i ed in novembre ultimerà 
la discussione di lutti gli stati degli altri comuni. 

3 jtf. I dccurionati sona similmente convocali alla prima domenica di ottobre di ogni 
anno a formare il progetto dello stato delle variazioni , a aerina delt articolo a5H, che 
dee servire di supphmento allo stato discusso per C amministrazione delt anno seguente. 

Questo progetto dovrà esser rimesso alt intendente colle dette osservazioni del sot- 
tintendente nel corso dello stesso mese. 

li Intendente per la metà di novembre rimetterà al Ministro delt Interno i progetti 
di variazioni riservati albi nostra approvazione ; e discuterà lutti gli altri prima della 
metà di die. mire 

at>o. Al primo di gennajo di ciascun anno , ogni amministrazione comunale dovrà 
trovarsi fornita del suo stato discusso , e dello stato di variazioni , secondo le i ricor- 
renza , a cura dell' Isiuudcnte , il ijuale nc rimetterà pure una copia ni solli' tcndentt. 
Il sindaco nc comunicherà immeeliatamcnte copia l’galt al cassiere. 
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competenza nel nostro trattato Degli uffiziali di polizia giudiziaria ). Certo 
è però che rimane alla giurisdizione de’ Snidaci la conoscenza delle con- 
travvenzioni agli art. G. e del Contenzioso Amministrativo , come ordi- 
noisi nella stessa legge Organica giudiziatia nell’ art. 33 , e come spiegò 
Io stesso Ministro della giustizia con ministeriale de’ 12 Maggio 1819. 
Anzi venne ciò maggiormente confermato cella rcal risoluzione emessa in 
Consiglio nel 33 giugno 1836 (a). 

Per quel che riguarda il procedimento noi indicheremo quello cho 
troviamo nella suddetta legge amministrativa. 

I Guardiani comunali nel recinto del territorio loro centi dato fanno 
rapporto di tutte le contravvenzioni a’ regolamenti di quel ramo di polizia 
cui sono addetti , indicandovi tutte le circostanze e le prove ; seguono 
gli oggetti rubati ne’ luoghi ove sieno stati trasportati , e li sottometto, 
■10 a sequestro , senza potersi introdurre nelle case , se non se iu pre- 
senza di una delle autorità comunali , o di due testimoni vioin. ili abl- 
azione ; arrestano o conducono innanzi al Sindaco o al Giudice , secon- 
do le differenti giurisdizioni , le persone sorprese nella Ilagianza , richie- 
dendo in caso di bisogno il braociu forte dell' autorità locale : arre, tana 
o mettono in sequestro presso persona sicura lutto o parte del bestiame 
colto nell’ atto che commette danno per servire di pegno al pagamento del 
danno e della multa, salvo al proprietario il dritto di ottenerne immediata- 
mente la liberazione , merce sicurtà prestata innanzi 1’ autorità locale 
( art 238. ) 

I suddetti guardiani comunali rimettono, se sanno scrivere, il loro rap- 
pm to scritto all’ Eletto incaricato della polizia , innanzi a cui riconfermano 
la verità con giuramento al più tardi il terzo giorno dopo la conoscenze 

(a) Considerandosi , diresi nel detto Rescritto, 1 , che 1' art. 30 (con. amm.) di- 
chiara i snudaci competenti .1 pronunziare per le sole multe che non oltrepassano i due 
fi. per le contravvenzioni espresse II ('vii arz. 6 e -. 2 , che il suolo pubblico è uua di- 
pendenza del demanio pubblico e delle pubbliche proprietà , e quindi l’ occupazione 
dello stesso è compresa nelle competenze contenute ne’detti art, fi c 7.-3. Che Tari, 
Mi (coni. amm.) determina espressamente per tali matte due soli gradi di giurisdizio- 
ne , i quali essendo nel caso attuale cominciali dal sindaco del comune , terminano 
nel sindaco del capoluogo del circondario : Si approva, non doversi accordare uu terzo 
grado di giurisdizione ne' delti casi. v. Rqpert. amm. Voi. 11, pag, 1 53. 


ali 1 . Prima z iella fine di dicembre gt Intendenti faranno pervenire al Ministro dei-. 
V interna copia di tutu gli stati discussi , o degli stati di variazioni di loro competenza , 

Il Ministro nel primo trimestre dell'anno comunicherà agl Intendenti le sue listerà 
ndnazioni definitive su i detti stali, i quali intanto si eseguiranno provvisoriamente. 

Nel mese seguente lo stesso Ministro ci presenterà un prospetto generale delle KB-» 
dite e delle spese comunali autorizzale per Vanno corrente. 

CAPO tll. 
contabilita' comunale, 

afia. La contabilità de* comuni e delle loro dipentlcnzc è assimiglìatn alla contabi- 
lità dello Stato , in quanto alla esenzione de' pesi , ed alle formalità imposte a'registri 
e carte de' particolari. 

260. La contabilità delle rend ile e delle spese comunali è stabilita presso il cassie- 


Digitized by Google 



TIT. VI. DELL’ ESERCIZIO DELLA POUZ. IAMUNICIPAL^ 121 


della contravvenzione che nel’ oggetto. L’Eletto nota sul rapporto la da- 
ta di lla presentazione , e la conferma giurata. In caso che i guardiani non 
sappiano scrivere , nello stesso termine faranno a voce il loro rapporto giu- 
rato all' Eletto , il quale lo redigerli nella Cancelleria comunale , c vi ap- 
porrà la sua firma ( art. 389 ). 

I rapporti giurati de’ guardiani comunali faranno fede in giustizia per 
tutte le contravvenzioni che danno luogo a sole rifazioni di danni e multe 
pucuniarìe , sino a che non sia stabilita pruova in contrario. (390) (a). 

1 rapporti ricevuti secondo 1 ’ art. 389 sono rimessi tra a£ ore dall' Eletto 
al Sindaco , o al Giudice , secondo le rispettive giurisdizioni. Costoro sono 
nel dovere di giudicare definitivamente il primo tra dieci giorni, il secondo 
tra un mese al più tarili. Ma Se questi rapporti non si sono presentati nel 
termine prescritto in detto articolo, non saranno più ricevuti , ne daranno 
luogo a procedimento, a meno che la presentazione non sia stata impedita 
da causa imponente o da forza maggiore. Qualora la presentazione suddetta 
non abbia avuto luogo per negligenza de’ guardiani , essi saranno risponsa- 
liili de' danni ed interessi , cosi verso i danneggiati , come verso la cassa 
delle multe (art. 391 e 293). (b) 

(a) Vedremo a suo luogo la difierenw ira questi processi verbali e quelli delle 
Guardie Doganali e delle Guardie Forestali. 

(b) I consigli d' intendenza nell* emettere le decisioni portanti condanna a molta 
de bbono indicare a favore di chi è destinato Y introito e per quale articolo di legge 
W misleriale degli 8 novembre i8a6, V. ftepert, Amm. Voi. II, pag. a;5. 


re di ciascun comune. Il sindaco fora tenere nella cancelleria un controllo per le ri- 
scossioni e per gli ordinativi de pagamenti. 

Sarà aperta in oltre in ciascuna latendenta , e nel Ministero delt interno una cor- 
rispotulensa dì bilanci e registri , per seguire t andamento della contabilità comunale. 

464 . Il metodo della contabilita comunale sulle basi prescritte nell articolo prece- 
dente , e la form a delia reddiiione e discussione de* conti che ne risultano , saranno de- 
terminati con un regolamento del Ministro dell interno. 

a65. Il conto dell amminis trattone e del peculio comunale si rende ogni anno . 

£*so è diviso in due parti t 

i.° Conto morale dovuto dal sindaco; 

a.° Conto materiale dovuto stai cassiere. 

1 G 6 . Il conto morale consiste in render ragione del metodo di amministrazione te- 
nuto nell anno precedente , e del modo in cui si è eseguito lo stato discusso in ordine 
alle rendite ed alle spese . Il s indico lo presenta al decurionato nel corso di gennr.jo 
per l amministrazione dell anno precedente. 
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TITOLO SETTIMO. 

DEGLI STABILIMENTI PUBBLICI, E DELLE OPERE E LAVORI PUBBLICI. 

CAPITOLO I. 

DEGLI STABILIMEHTI PUBBLICI. 

Sotto il nome di stabilimenti pubblici , detti pure Corporazioni , s’ in- 
tendono, tutte le società autorizzate dal governo, le quali si considerano mo- 
ralmente come altrettante persone che godono dell' esercizio de’ diritti civili 
secondo le leggi veglianti ( II. ciò. art. io ). , 

Formano parte di tali dritti quelli di acquistare , alienare , succedere. 
Sono questi corpi un tutto composto di patti integranti, clic hanno la loro 
origine , e possono avere la loro dissoluzione sia accidentale , sia naturale ; 
ove I' oggetto dell’ associazione si trovasse Compiuto o cessato. Particolari 
regolamenti dalle autorità amministrative approvati dirigono la loro intenta 
amministrazione: ma le leggi civili ne regolano gl' interessi privati. In una 
parola, divengono capaci dell'esercizio de’ dritti civili uniformemente alle 
leggi della rispettiva loro fondamentale istituzione. 

Alcune redole getterai i sono comuni a tutti gli stabilimenti pubblici , 
co tncc he relativi alla tuleLi che esercita su di essi 1 ' amministrazione supe- 
riore : tali sono quelli che hanno per oggetto le autorizzazioni necessarie per 
accettare i leg.ti e le donazioni, per alienare, acquistare, transigere, 
stare in giudizio: le quali autorizzazioni non si accordano senza il prece- 
dente avviso della Consulta secondo la legge del i 4 giugno 1824* 

Altre regole sono speciali e variano secondo il carattere di questi sta- 
bilimenti. Yi sono in fatti nel seno della società generale grandi e vaste cor- 
porazioni formate sopra tutto per mezzo di un vincolo morale , e si esten- 
dono sull' intiera superficie del regno. Ve ne sono delle altre clic essendo 
state istituite principalmente in un interesse locale o per un interesse eco- 
nomico , non hanno che un' esistenza locale c parzialc- 


267. Il decurionato sceglie nel suo seno due o più deputati per esaminare e. veri- 
ficire ù conto, presentato dai sindaco, e per preporlo. Indi sul rapporto de' deputati 
approva o disapprova V amministrazioni: tenuta , ed assolve o condanna il sindaco. 

268. La de liiter azione presa dal decurionato sul conto del sind reo, Col conto stesso 
e gli atti della discussione , sarà rimessa nel corso di f èbbra jo seguente al sottintendente, 
il quale vi aggiunge le sue osser\> azioni , e la spedisce "IT Intendente. 

V Intendente approva , rivaca , o modìjìca Li di liberazione devurionalc. 

L' Intendente determinerà prima del mese di ottobre in ogni anno tute' i conti mo- 
rali delT anno antecedente. 

269. Compete al sindaco ed al decurionato il ricorso contro la determinazione del- 
r Intendente sul conto morale. Il ricorso pub essere presentato alt Intendente tra due 
mesi dopo la comunicazione della delta determinazione , che dcfòc esser tutta al sinda- 
co in dee a rio nato. 

V Intendente in tal caso , prese f avviso dii Consiglio d' Intrudi ma sul nitrito 
del ricorso , rimette la carte al ministro dell' interno , a cui è riservata la risoluzione 
superiore in questa materia. 
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La prima classe di questi pubblici stabilimenti contiene due grandi or- 
dini dotati di questo carattere : gli stabilimenti religiosi , è gli stabilimenti 
di pubblica istruzione. 1 primi occupano ragionevolmente il primo rango , 
per I' oggetto eminente al quale si riferiscono, per la loro importanza ed c- 
stcnsione nel sistema delle nostre attuali istituzioni. Ma noi ne parleremo 
nella seconda parte di questo corso , intitolata Polizia ecclesiastica. 

11 vasto sistema della Regia Università comprende nel suo seno una 
gian parte degli stabilimenti d’ isti azione pubblica; ma noi ne parleremo 
nella sesta parte intitolata Polizia educatrice. 

Riguardano la seconda classe gli stabilimenti di Beneficenza , la maggior 
parte de' quali sono annessi alle piovincic o a' comuni , e sono da essi' do- 
tati , ed altri vi si formano per meato di libere e spontanee associazioni : 
Sono essi altrettanti mezzi qnde ovviare alla miseria e prevenire il vizio.Pos- 
sono sotto l’istessa intenzione situarsi gli stabilimenti di repressione, come 1 
depositi della mendicità, ed idiversi ordini delle prigioni criminali, correzio- 
nali , e di polizia tanto per gli imputati , che pe' condannati, Ma sidi quelli 
che di questi stabilimenti noi dobbiamo parlare nella parte settima riserba- 
ta alla Polizia preventrice. 

Rimangono gli stabilimenti formati per un oggetto finanziere ed eco- 
nomico come i pubblici Banchi , la Cassa d’ ammortizione, le compgnie di 
as-icuiazione , c tutte le altre società e Tontine Commerciali. Ma di tutti 
questi stabilimenti , nonché delle manifatture , agenti di cambio e de’ sen- 
sali noi ne parleremo nella quarta parte iotitolata Polizia commerciale ., 

Rinviati dunque agl' indicati luoghi del nostro corso , quanto occorre 
per le regole rispettive stabilite nelle nostre leggi, decreti, regolamenti , ed 
istruzioni , non ci resta in questo titolo che a parlare dell’ altra parte di 
esso. 

CAPITOLO II. 

‘ be’ lavori e belle opere pubbliche. 

Sono esse non solo vantaggiose a’ popoli , ma formano dippiù 1’ ordi- 
nario segno del loro incivilimento. Gli ornamenti, e le bellezze della città , 
lo st. biliiuento delle pubbliche fontane , i grandi condotti delle acque cosi 
giovevoli alle arti ed alle campagne ; i grandi scoli che disperdono le acque 


a -o. Col conto materiale il cassiere dee documentare C effettivo introito delle reti' 
elite c .un una li , C esito J ottone con mandali del sindaco , e le reste attive e passive ; i‘ 
tutto sulle basi dello stalo discusso , e de' titoli originali. 

Il cassiere presenta il suo conto al sindaco che si trova è» esercizio, al più tardi 
mila prima settimana di amilo , per hi gestione delC anno precidente. 

J - 1 . Il sindaco coll' assistenza del cancelliere verifica il colilo su i registri di con- 
tabilita , e lo certifica lotiforme. Indi lo spedisce all Inttndcnte. , 

aja. Per la fne eh marzo di ciascun anno dovranno trovursì presentati nell Inten- 
denza tutti i comi morali e mah riali dell" anno antecedente. 

di Intendi itti procederanno contro i funzioìiarj in ritardo , a' termini dell arti- 
solo 1 3-, 

a?3. La liquidazione c discussione de' conti de' cassieri comu nali apparti! ne indi- 
spensabilmente a' Consigli tf Intendi nza dille risjetlive provìneie, colle segwnti distinzioni. 

a?4* I conti de' Cassieri di t/ue' comuni , il di cui stato discusso è riservalo alla 
nostra approvatiti ne , sono liquidati e discussi da' Consigli tf Iruendtinza : ma ne dovrà 
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stagnanti , le strade comunali , e vicinali sono utili alle popolazioni , ed 
accrescono insieme cogli ornamenti e le bellezze della città i comodi de’ cit- 
tadini. 

Per tali opere d' altronde , il pubblico interesse esige necessariamente 
provvidi ed efficaci regolamenti per i fondi necessarii e per la loro 
amministrazione , affinchè ne vi prolitti 1’ infedele amministratore , nè 
li disperda lo sciocco. Bisogna cnc le opere seguano le mire che si 
sono avute a costruirle, clic sicno richieste dal bisogno o dall' utile , li- 
conosciute cd approvate dalle superiori autorità; che ne sia confidata la 
cura a coloro che vi hanno il maggiore interesse , c la direzione a persone 
probe ed istruite ; che si adonri la maggiore vigilanza nell' esecuzione , e 
si cerchi la maggiore economia di tempo e di spese , onde le nostre opere 
ed i nostri lavori non mostrino a' venturi il poco amore di patria de’ pre- 
senti. 

Questi principi cotanto salutari non si sono perduti di vista nell’ema- 
narsi fra noi le disposizioni pe’ lavori e le opere pubbliche , e voglia il Ciclo 
che alle sagge cure del Legislatore risponda sempre Io zelo de' suoi manda- 
tari- 

Per serbare qualche ordine in tale importante materia verremo ad in- 
dicare nelle tre seguenti sezioni , quali sieno le oliere pubbliche ; quali 
sicno i fondi per esse destinati , quali le formalità necessarie per bene 
eseguirle. 

SEZIONE I. 

Quali sono le opere pubbliche. 

Le opere pubbliche o pubblici lavori sono quelli che hanno per oggetto 
la utilità generale, o dello stato; o della provincia o valle ; o di un comune. 

Pubbliche o delle Università erano chiamate nel Roman dritto queste 
opere , tra le quali enumeravansi le strade pubbliche , le piscine, i ca- 
nali , il foro , le mura della città , i ponti , gli edifizj sacri , i pretorj , 
i teatri e simili ( V. la nostra Introduzione allo studio della legislazione , 
parte seconda pagina 54 )• 

Nè diverse sono tra noi : di fatti nella legge amministrativa parlan- 
dosi delle opere pubbliche comunali vi si danno per esempio gli ediiitj , 


seguire la revisione e discussone definitiva nella regia Corte de conti , non sospesa la 
esecuzione de' provvedimenti de' Consigli. 

GC Intendenti , terminata la discussione in Consiglio J rimetteranno i detti conti al 
nostro proeurator generale presso la regia Corte suddetta. 

Qualora nella revisione la regia Corte rilevi che in qualche Consiglio tf Intendenza 
si sieno alterati i principj generali di amministrazione , ne fard rapporto al Ministro 
dell' interno , il quale prenderà i nostri ordini per ristabilire C osservanza de' deui 
principj. 

aj5. Ogni nitro conto di cassieri comunali è discusso ed ultimato definitivamente 
nel Consiglio d Intendenza ; salvo agi interessati il solo ricorso devolutivo all autorità 
competente. 

zqG. I Consigli tf Intendenza dovranno ultimare nel corso deli anno la discussione 
di tutti i conti comunali dell' anno antecedente. t , 

lini terranno presente nellt discussione le determinazioni deli Intendente su corri- 
spondenti conti morali. 
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i ponti , le strade , le piazze , gli aquidotti , i campo santi e simili { art. 
ali. n.° 4 - )■ Basta che abbiano la caratteristica della utilità generale, 
tutti i lavori possono dirsi pubblici : e fanno parte assennale di questi la- 
vori le spese di manutenzione, le quali tante volte richiedono regole speciali. 

Del resto le opere pubbliche se riguardano il solo uso e vantaggio di 
un comune diconsi comunali, se l’uso e vantaggio di una provincia o 
valle , diconsi provinciali ; se l’uso e ’I vantaggio è dell’intero regno Uni- 
versali si chiamano o dello Stato. Le prime si fanno a spose de’ comuni , 
la seconde a spese delle provincie o valli rispettive, le terse sono per conto 
del pubblico tesoro. Noi in questa prima parte non ci occuperemo che 
delle opere c lavori comunali c provinciali, riservandoci a parlare delle uni- 
versali quando della Tesoreria faremo discorso. 


s e 2 i o tr e II. 

De' fondi aihletti alle opere pubbliche e della loro amministrazione. 

Quando tratteremo delle rendite e delle spese si provinciali che co- 
munali vedremo che i fondi per le opere pubbliche possono nascere o dalle 
rendite comunali, o da prestazioni particolari, o da imposte addizionali alle 
contribuzioni dello stato , o da tasse territoriali. 

Ora da queste disposizioni si rileva che sono spese particolari provin- 
ciali quelle di costruzione, riparazione e manutenzione de 'locali addetti agli 
stabilimenti provinciali e delle strade comunali ( art.161 ), alle quali si sup- 
plisce con una sovrimposta alla contribuzione diretta, la quale è facoltativa 
de’ consigli provinciali , e dev’essere proporzionata a' bisogni che essi discu- 
tono e determinano, ma che non può oltrepassare due grana addizionali ( art. 
iti*); ma quante volte si tratta di costruzione odi riparazione di edilizio, 
o strada provinciale, può il Consiglio di ciascuna provincia proporre un’al- 
tra imposta addizionale straordinaria, e può proporre ancora un ratizzo sul- 
le rendite disponibili de’ comuni , qualora per questo ratizzo vi concorra il 
voto dell’ Intendente e del Consiglio d’intendenza (a). Ma la risoluzione sulla 


(a) Quando la direzione generale de’ ponti c strade passò nella dipendenza della 
Reai Segreteria di stato delle lijuiue per effetto del reai decreto del ai febbraio 


capo ir. 

MEZZI PER PROVVEDERE .ILLA POLIZIA AMMINISTRATIVA. 

a--. Appartiene all' amnanistrazione civile hi facoltà (ti fare e pubi licare i rrgnld- 
menti toc li iti polizia amministrativa , o sia di polizia urbana e rurale. 

L' (irruzione giudiziaria di tuli regolamenti, eccetto 1 casi riservali alla giurisili- 
ztone de siedaci , eletti ed aggiunti negli art. , 53 e »4 > è dell uffizio di giudici 
di pace. 

a-g, t rrgohmenti di polizia urbana Ainno per oggetto la conservazione della tran- 
1 piiUita e dell ordine pubblico ; hi legittimità ed esattezza de pesi e dette misure; Li vi- 
gilanza sull annona e su i venditori di generi nnnonnrj; In vigiLtnza sull 1 conservazione 
e la nettezza delle stride , delle piazze c de’ pubblici stabilimenti ; e la pubblica salute. 

Quelli di polizia rurale si pio/nuigono la salubrità, la sicurezza e la cusutdia tiri! ■ 
camp gne, degli animali, digli strumenti, e de prodotti di esse; la ripartizione c f uso 
delle actfue pubbhs.be , c degli cie.juteiejlll addilli al pub lico c oiuoJo. 
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proposta di questi mezzi straordinarj è riservata al Re su’ rapporti sia dei 
Ministri delle Finanze e dell’ Interno uniti , sia sul rapporto del solo mini- 
stro dell’ interno riguardo al ratizzo ( art. i 65 ). 

L’ amministrazione de' fondi addetti alle opere pubbliche può essere 
confidata dal consiglio provinciale ad una deputazione incaricata di diri- 
gere ed invigilare i lavori ; e può in tal caso lo stesso consiglio nominare 
un cassiere particolare pe’ detti fondi. La deputazione deve amministrare 
sotto la vigilanza dell’ Intendente, c proporre al medesimo le precauzioni da 
prendersi in ordine al cassiere ( art.iGg.) ; persuadendosi che questi fondi deb- 
bono essere impiegati esclusivamente per le opere pubbliche, c sono intangibili 
da qualunque altra autorità , e per qualsivoglia altro oggetto ( art. ititi ). 
Ma quando si tratta di opere pubbliche regie e provinciali, l’ amministra- 
zione de’ fondi che vi sono addetti dev' essere contidata intieramente alle 
deputazioni, le quali debbono serbare inalterabilmente la separazione che si 
trova stabilita tra detti fonili. Queste deputazioni sono composte in ogni 
provincia dall' Intendente , il quale può delegare le sue veci al Segretario 
Generale , o ad un Consigliere d’ Intendenza , e da tre deputati scelti dal 
Consiglio provinciale nel suo seno o fuori, tra soggetti i più intelligenti e 
zelanti pel bene della provincia , cd approvati dal Ministro dell' Interno. 
In ogni caso di delegazione (Intendente non è mai esonerato dalla soprav- 
vigilanza clic gli è attribuita su tutte le opere pubbliche. 

Ad oggetto di rendere più attiva cd elficace la vigilanza della deputa- 
zione provinciale, essa può, credendolo opportuno, stabilire una deputazione 
locale in quei comuni il cui territorio è attraversato dalle pubbliche strade, 
o dove si costruiscono le opere dipendenti dalle deputazioni stesse ; e queste 
deputazioni locali debbono essere proposte dal decurionato ed approvate dalla 
deputazione provinciale ; allora possono i suoi componenti essere impiegati 
alla ispezione immediata delle opere , ed a dare in conseguenza le notizie 
necessarie sul loro stato , sull’ andamento de' lavori , e su tutto ciò che 

■ 822 , derise il Re nel consiglio de' 18 aprite detto anno, che la risoluzione se deb- 
ba , o no farsi un’opera proiinciale, i progetti di arte, e la preparazione de' fondi 
corrispondenti fossero del Ministero degli affari interni , ma quando le opere fossero 
mia volta risolute, e sovranamente approvale colta destinatone de’ fon li, la toro ese- 
cuzione dipendesse dal Ministero delle Finanze, (e. Reperì. Anuninist. Voi. 11 . pag. i 3 j. 


2-9. Il decurionato di ciascun comune , a proposta del sindaco , e coir intervento 
del ■ . 0 eletto , delibera sii regolamenti locali nccessarj per la polizia urbana e rurale. 
Il progetto del decurionato , munito delle osservazioni del sottiiuendente , è discusso 
dall Intendente in Coiuiglio d Intendenza j il quale lo approva colle modificazioni che 
giudica opportune , e ne ordina la pubblicazione e C esecuzione- 

Siffatti regol-tmenii sono inseriti nel giornale della Intendenza , ed ajjissi per due 
domeniche consecutive ne' luoghi consueti del comune. 

280. t regolamenti di pulizia amministrativa , sanzionati a norma dell articolo pre- 
cedente , rimangono in vigore nlmcnn per un quinquennio continuo. Nel mese di settem- 
bre dell ultima anno dei quinquennio , il decurionato lo rimette in esame , e delibera 
per la continuazione nella sua integrità , o per le modificazioni che vi crede necessarie . 
In questo caso si procederà sulle proposte modjicazioni nella Jormn prescritta all ar- 
ticola precedente. 

281. Awenemlo richiami contro il tenore de regolamenti di polizia amministrativa, 
saranno esaminali dal Ministro dell interna , a cui fi è riservata la risoluzione. 

282. I regolamenti di polizia amministrativa non possono sanzionare , oltre la ri - 


Digitized by Google 




TU. VII. DEGLI STAR. PUB. F DELLE OPERE E LAV. PDB. 127 

interessa il vantaggio del servizio. ( Regolamento del ao Settembre 1816 
approvato dal Re ) (a). 

Nella ripartizione delle spese straordinarie per gli edifizj provinciali 
autorizzati a noi mi dell' art. i 65 , le Capitali ed i Capiluoghi in cui gli 
edifizj sono stabiliti possono essere tassati fino al quarto della spesa in 
considerazione de' vantaggi che ne ritraggono. Nella ripartizione delle spe- 
se per l’udienza del giudice di circondario e pel carcere che vi è assegna- 
to può adottarsi , a seconda delle circostanze , la stessa regola tra i comu- 
ni del circondirio (art. 228). 

La spesa di costruzione . ristaurazionc , e manutenzione delle strade 
comunali è a carico de' rispettivi comuni, quante volte non sieno tratti di 
strade consolari. In questo caso quaudo il tratto della consolare passi fuori 
l'abitato, o ne tocchi qualche punto estremo, o il comune non abbia una 
popolazione maggiore di 1000 abitanti , il comune è esente da ogni spesa 
a tal riguardo. Quando poi il detto tratto attraversi l’ abitato , rimanen- 
do sempre l’opera a carico della direzione de’ ponti e strade, il comune 
concorre alla spesa per la metà se abbia 4ooo o più abitanti , c per un 
quarto se oc abbia meno. 

Del resto I’ amministrazione de’ fondi addetti alle opere pubbliche re- 
gie è confidata intieramente alle deputazioni, del pari die quella delle ope- 
re pubbliche provinciali, abolita ogni ingerenza del corpo de’ ponti e stra- 
de ; serbandosi inalterabilmente la separazione che si trova stabilita tra la 
diversità di detti fondi, giusta il cit. Regol. de’ 20 Settembre 1816. 

Ber le altre precauzioni su i fondi suddetti, v. il disposto nel dee. del 
1 Fcbbrajo 1816. 

(a) Y'eggasi in «letto Regolamento le disposizioni su 1 reai corpo de' ponti e strade, 
il quale ha lo stesso incarico per le opere pubbliche comunali, sempre che ne sia ri- 
chiesto dagl' Intendenti. Dicesi pure in esso che la depili azione si riunirà nell' Inten- 
«lenza almeno una volta al mese; che è completa a deliberare, sempre che coll’Inten- 
«leutc o suo delegato vi siano uniti due deputati, ed in caso di parità il volodel- 
I intendenze è preponderante; che i deputati provinciali avran dritto ad una in- 
dennità per le spese di viaggio, qualora la dimandino, la quale viene autorizzata 
dal Ministro deli' interno , e pagata su i fondi delle opere rispettive sul parere det- 
l' Intendente ; e che tolte le deputazioni provinciali «lehbono dare in ogni anno il 
loro conto morale al Consiglio provinciale ; astenendosi allora d' intervenirvi il Con- 
sigliere deputato. 


fazione de danni , una multa maggiore di sei ducali , ed una prigionia per un tempo 
maggiore di tre giorni . 

aS3. Ogni comune pub avere uno o più guardiani addetti ad assicurare l' esecu- 
zione de' regobsmenti di polizia amministrativa. 

Essi prendono il nome di guardiani urbani o rurali , secondochè sono addetti albi 
polizia ariamo , o alla rurale. 

•i*4. I guardiani comunali sono nominati dal deciirionato tra persone di probità 
canosciul 1 , che abbiano C età di so anni almeno , ed approvali c patentati dall Inten- 
<u. t»’. 

•atri. Gt Inu mi enti nella spedizione delle patenti a' guardiani comunali vi esprime- 
raiuio il genere di armi , di cui loro è permessa € asportazione in servizio , tal il re- 
cinta del territorio commetto alla loro custodia. 

•j86. I guardiani comunali per estere riconosciuti in servizio porteranno attaccata 
al braccio sinistro urna placca di metallo o di panno, sull 1 quale sarà inscritto il nome 
del comune , c la qualità di guardiano. 

3#;. Ricevuta la putente , i gunnliani comunali prestano nelle mani del sindaco si 
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Per le stride provinciali de’ dorninj oltre il Faro r. il dee. del ai 
Marzo i 8 a 5 di che faremo altrove menzione. 

CAPITOLO III. 

Delle formalità.’ necessarie ad eseguire le opere pubbliche. 

Bisogna prima di ogni altro distinguere le formalità che le provocano 
o vogliam dire le progettano dopo di essersene conosciuta la necessità ed u- 
tilità loro, da quelle richieste per la effettiva c totale esecuzione ; e convien 
pure distinguere le opere pubbliche provinciali dalle comunali. Per le ope- 
re pubbliche provinciali la legge prescrive poter essere confidata dal Con- 
siglio provinciale l'amministrazione de’ fondi per essi addetta ad una deputazio- 
ne incaricata di diriger ed invigilare i lavori ; la quale deputazione ammini- 
strerebbe sotto la vigilanza dell'Intendente ( art. 16G ). Ma questa deputazione 
si è resa permanente in forza del regolamento del ao Settembre 1816 nel qua- 
le si disse che le opere pubbliche regie o provinciali dal i.® del 1817 co- 
stituirebbero due rami separati : 1,® Formazione ed esecuzione di piani e 
lavori di arte : a.® Amministrazione di fondi e sopravvigilanza per l* ese- 
cuzione de’ lavori ; c clic il primo ramò comporrebbe le attribuzioni del 
reai corpo de ponti e strade ; ed il secondo dovesse essere confidato ad 
una deputazione per le onere pubbliche di ciascuna provincia : il che 

▼enne poi confermato col decreto de' a 5 Fcbbrajo i8a6. Ora con esso ven- 
nero approvate le istruzioni sulle attribuzioni assegnate nel citato rego- 
lamento alle deputazioni detlc opere pubbliche provinciali , cil agl’inge- 
gneri della direzione generale de’ ponti estrade, nel modo seguente : 

» Art. 1. L intrapresa di qualunque opera pubblica per conto della rcal 
tesoreria generale o delle provincic debbe esser sempre preceduta da un pro- 
getto compilato secondo i principj della scienza e dell'arte, cd accompa- 
gnato dal corrispondente stato estimativo.. 11 progetto e lo stalo estimativo 
saranno formati dall’ ingegnere incaricato , verificati, rettificati dall’ inge- 
gnete ispettore del ripartimento , cd esaminati, discussi e modificati, ove 
il bisogno lo richiegga , dal Consiglio. I progetti cosi elaborati saranno 
sommessi dal direttor generale alla superiore approvazione. Le stesse norme 
si eseguiranno per quelle opere comunali , che dal Ministro degli affari in- 
terni saranno commesse alla direzion generale. 


giuramento di fare eseguire con telo ed esattezza i regolamenti di polizìa a cui sono 
addetti. Essi non sono rip utati in servizio , se non dopo il giuramento , di cui il sin • 
fioco dira atto in dorso delt i patente. 

388. 7 guardiani comunali nel recinto del territorio loro confidilo fanno rapporto 
di tutte le contravvenzioni a' regolamenti di quel ramo di polizia a cui sono addili , 
indicandone tutte le circostanze e le pruave ; seguono gli oggetti rullati ne’ lunghi ove 
situo stati trasportati, e li sottomettono a sequestro, stttza potersi introdurre nelle case 
se non se in presenza di una dille autorità comunali, o di due testimonj vicini di abi- 
tazione ; arrestano e conducono innanzi al sindaco n al giudice di pace , secondo le 
differenti giurisdizioni , le persone sorprese nella flagranza , richiedendo , in caso di 
bisogno , il braccio forte delt autorità locale ; arrestano e mettono in sequestro presso 
persona sicura tutto o parte d.l bestiame colto neU alto che commette danno , per ser- 
vire di pegno al pagamento del danno e della multa j salvo al proprietario il stirino 
di ottenerne immediatamente la liberazione, mediante sicurtà prestata inn anzi [ autorità 
locale. 

■289. 7 guardiani comunali rimettono , se sanno scrivere , il loro rapporto scritto 


Digitized by Google 



TIT. VII. DEGLI STAB. PUB., E DELLE OPERE E LAV. PUB. 119 

2 . Sono eccettuate dalle anzidetto forme generali le urgenti riparazioni 
come sarebbero quelle de' tetti, a delle prigioni relativamente alla sicurezza 
de' cai cerati; i lavori ohe servono ad assicurare le opere che minacciano ro- 
vina ; e que’ lavori la cui esecuzione per la natura delle particolari cir- 
costanze non ammette dilazione, coinè sarebbero le restaurazioni di un ar- 
gine di un fiume, o l'apertura del passaggio di una strada intercettati per 
effetto di scoscendimenti. In questi casi, a provocazione degl’ ingegneri di 
acque e strade, o delie autorità amministrative locali, che avessero prima 
conoscenza deli urgente bisogno delle riparazioni, si formerà dall'auto- 
rità amministrativa del luogo , dall' ingegnere e dalla deputazione locale , 
se vi esista, un verbale di urgenz.a de lavori da eseguirsi senza perdita di 
tempo , e si porrà inano alla esecuzione di quelli che sono piu necessarj , 
preso prima l' accordo col sottintendente se nel distretto, o coll’ Intendente 
se nel capoluogo della provincia. Col primo corriere si rimetterà alla dire- 
zione generale 1’ anzidetto verbale: e nel tempo stesso si compileranno dal- 
f ingegnere il progetto e io stato stimativo di tutti i lavori da eseguirsi , 
onde perfezionare i primi fatti per urgenza, e si faranno tenere al più pre- 
sto alla direzione medesima , onde possa provocarne La superiore appro- 
vazione. 

3. Approvato il progetto , c celebrato 1’ appalto secondo le leggi cd i 
regolamenti in vigore, la direzione de'lavori saia csclusivameute affidata 
all' ingegnere incaricato. Costui pelò sotto la sua più stretta responsabilità 
non potrà appartarsi dai progetto approvato. Si fa solamente eccezione ri- 
guardo alle fondazioni, agli esaurimenti , e ad altri lavori di siinil n.itum, 
che non si possono anticipatamente prevedere e valutare con precisione, 
c clic non ammettono dilazione nella esecuzione. In quelli casi 1’ ingegnere 
eseguendo le modificazioni opportune per ia riuscita e boulà dell'opera , ne 
terrà prontamente informata la direzione generale. 

4- Per tutte le variazioni che si troveranno necessarie, o più utili nella 
esecuzione, l'ingegnere ne farà rapporto alla direzione generale, rimetten- 
dole il progetto e lo stato estimativo delle modificazioni che propone. Ove 
non vi sia differenza di spesa , o che 1’ eccesso Don oltrepassi i dugento 
ducati , ed ove non si alteri in oggetti essenziali il primitivo progetto ap- 
provato , la direzione generale , dopo di essere state esaminate , discusse e 
modificate dal Consiglio le variazioni proposte , potrà autorizzarne V esecu- 


tflC elmo incaricati della polizia, innanzi a cui ne Ctnfensvino la verità con giuramento, 
al più lardi il terzo giorno dopo In connivenza dell i contravvenzione , che n&T ogget- 
to. V eletto nota sul rapporto la data della presentazione , e la conferma giurata. 

Iti caso che i guardiani non sappiano scrivere, nello stesso termine faranno a vo- 
to il loro rapporta giurato all' eletto , il quale lo redigerà netti cancelleria comunale , 
e vi aj/porrà la sua firma. 

290. I rapporti giurati de'guavdiaui comunali faranno fede in giustizia per tutte le 
cnntravv azioni che danno luogo n sole ri fazioni di danni e multe pccuniarie , tino a 
che non sia stahilita pruova contraria. 

391. I rapporti ricevuti secondo I articolo 289 zono rimessi tra 24 ore dall eletto 
al sindaco o ni giudice di pace , seccndo le rispettive giurisdizioni. Costoro sono nel 
dovere di giudicarne definitivamente , il primo tra dieci giorni, il secondo tra un mese 
ttl più tardi. 

292. I rapporti de' guardiani comunali, che non sono presentati nel termine prcrcritto 
off articolo 289 , non saranno più ricevuti , nè daranno luogo a procedimento , a meno 
che la presentazione non sia stata impedita da cauta imponente , o da Jorzts maggiore. 
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/ione. Ladine poi P recesso <H sposa oltrepassi l’ indicata somma, o si al- 
teri in oggetti essenziali il primitivo progetto , la direzione generale provo- 
cho rà la superiore approvinone per le modificazioni eh» si pmpuugonp. Una 
tale approvazione è anche indispensabile per le opere ili pciiczionaiuynto 
fuori progetto , ccl in geucrale per ogni eccesso rii spesa che risulta per 
opere non prevedute, o per le variazioni approvato dalla dirczion generale, 
che con un rapporto la provocherà secondo le circostanze nell’ atto dell’ 
csecuzi' no, o quando i lavori sieno terminati. 

5 . lai deputazioni delle opere pubbliche dovendo invigilare , verificare 
id attestare i lavori clic si eseguono , prenderanno pieni conoscenza della 
specie de’ materiali adoperati, e delle dimensioni ile’ lavori. Esse perciò 
interverranno o direttamente , o facendosi rappresentare dalle deputazioni 
locali , vile misure di taglio o diflinitivc , e negli scandagli che ne for- 
mano gli elementi , assicurandosi e convincendosi che i lavori sieno esat- 
tamente descritti riguardo alla specie ile materiali ed alle dimensioni in 
generale. In queste operazioni esse rappresenteranno le palli del regio era- 
rio, delle provincic o de’ comuni . secondo che le opere si fanno per que- 
sti diversi rami. Gl’ ingegneri si debbono riguardare come periti che esat- 
tamente descrivano e valutino i lavori eseguiti. 

6 . Allineile si abbiano gli clementi documentati nella compilazione 
delle misure , e non si perdano col tempo le tracce delle particolari cir- 
costanze de’ lavori , saranno distintamente descritti colle loro dimensioni in 
un libretto che si conserverà dall’ ingegnere che dirige i lavori. Alla fine 
di ogni scandaglio 1’ appaltatore , 1’ ingegnere c la deputazione apporranno 
la loro firma sul libretto: 

7. Non si ammetteranno cancellature o viziature. Qualora avvenissero 
errori nel libretto , si trascriveranno le partite corrette , ripetendosi le 
firme. 

8 . Ove insorga discrepanza di pareri nel descriversi o determinarsi la 
natura ile' lavori , sene farà nota nel libretto, spiegandosi distintami ntc le 
ragioni per le quali si opini diversamente. Secondo la natura della contro- 
versia, sarà questa decisa dalla direzione generale se si aggiri su di ogget- 
ti di aite, o da una Commessione d’ingegneri , coll’assistenza della de- 
putazione , se si tratti di cose di fatto. 

ij. Firmati gli scandagli di comune accordo , 1 ’ appaltatore non avrà 


Qu itera la presentazione non abbia moto luogo per negligenza de' guardiani , essi 
saranno rispuntatili de' donni etl interessi, cosi cirro i danneggiati, come verso Incassa 
delle multe. 

aijt. Oltre de gu aulirai rurali minimali addetti alla custodia delle proprietà site 
sul territorio el,l comune , ed rppartettenti , sia al comune stesso , sia a’ corpi morali , 
ri i <1 p a tte l ri , ogni < nrpo morale , o particolare proprietario ha il ilùluo di averci 
uno o più guiiniiMU da l a stipendiali per la particolare distoltiti delle sue proprietà, 
dissi ilmmanno presentane' la nomina con attestati Javores’oli spi diti dal sindaco del co- 
mune alt Intendente , a tati è riservato di patrntarli , a norma digli articoli a 8 j e a85. 

Oij\. Il numero de' guardiani rurali stipendiati , sia da' comuni , sia da' corpi mo- 
rati , sia da' partieoi mi proprictnrj , è Jìssato dall' Intendente proporzionatamente al bi- 
sogno della eustiMi 1 delle rispettive proprietà. 

Oltre i guardiani rurali luminati nel modo prescritto , è vietato a' comuni , acarpi 
morali , ed a' particolari proprictnrj di mantenere a loro stipendio armigeri o persone 
aiantc sotto qualunque denominazione. Chiunque presti servizio di tal naturai saia 
arrestalo e punito correzionalmente. 
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dritto a reclamare correzioni in suo favore. Nel caso che in particolari cir- 
costanze la direzione generale giudicasse conveniente accordare una revisio- 
ne a di lui istanza , quella si eseguirà da uno o più ingegneri coll' assi- 
stenza della deputazione , se sarà superiormente creduto necessario ; ma le 
spese saranno sempre a carico dcllappultatoic, tanto se gli sia favorevole, 
quanto se gli sia contrario il risultamento. 

L' ispettore oidinario del ripartimento , o un altro ispettore , o in fine 
un' appesita Cornmessione d’ingegneri di acque e strade verificherà i la- 
vori , e confrontandoli cogli scandagli c colle misure, correggerà gli errori 
che vi si possouo incontrare. Essi daranno anche giudizio intorno al ine- 
rito de’ lavori , alla qualità de’ materiali adoperati, ed alla loro valutazione. 

10. Gli scandagli saranno illegali e di uiun valute qualora la deputa- 
zione delle opere pubbliche , o la deputazione locale non fosse intervenuta 
nella loro compilazione , c gli scandagli stessi non fossero trascritti colle 
norme stabilite nel libretto. 

11. Non dovendosi far pagamenti all’appaltatore se non precedano i 
regolari scandagli de’ lavori eseguiti , gl’ ingegneri colle formalità indicate 
non potranno ricusarsi a fare gli scandagli quando 1’ appaltatore abbia ese- 
guito la qualità convenuta di lavori pe’ quali ha dritto al pagamento. Il 
ritardo degli scandagli producendo la sospensione de’ lavori per parte dcl- 
1' appaltatore , resteranno responsabili delle conseguenze clic ne risultano co- 
loro cui si dee imputare il ritaulo. 

12 . Indipendentemente dagli scandagli da farsi per interesse dell’ap- 

paltatore, le deputazioni e gl’ingegneri di comune accordo, ove' il bisogno 
il richiegga , potranno escguiili con maggior frequenza. Ne’ lavori poi clic 
non si possono riconoscere e valutare esattamente «lopo la loro esecuzione, 
come sarebbero le fondazioni e gli esaurimenti , gii scandagli si faranno 
secondo il bisogno per assicurare gl’ interessi dell’ amministrazione. In ge- 
nerale siccome lo stato de’ lavóri determina l epoea iu cui debbonsi fare gli 
scandagli , cosi all’ingegnere si appartiene il’ invitare a tempo debito la de- 
putazione provinciale o locale ad intervenirvi. Tale invito si farà diretta- 
mente dall’ingegnere alla deputazione, la quale pi e soegl-crà il giorno che 
non potrà oltrepassare il terzo dopo quello indicato dall’ ingegnere , dan- 
done avviso al medesimo. , 

13. La deputazione provinciale delle opere pubbliche avendo la supc- 


21)5. I e uardiani urbani e rurali , ria chiunque s iena stipendiati , sono , in quanto 
albi polizia tiri servizio , sotto lo vigilo ma c lo ri iprndenza immediata del sindaco. 

(hi indo la loro condotto sia riprensibile o criminosa , il sindaco con una delibera - 
zione d urionole può sospenderli di servizio per un mese , e proporne lo rimozione al- 
C Intendente, digli è nel dovere nel tempo stesso ili denunziare i loro delitti all'uffiziale 
il Ilo polizia giudiziaria . J\‘el coso però che i proprietari volessero sospendere o licen- 
ziare i loro guardiani , ne dovranno cerziorare il sindaoo , a cui rimetteranno le palimi 
che il sindaco ritirerà e restituirà all' Intendente. 

•2i)tj. Il sindaco può impiegare in caso di bisogno al mantenimento del buon ordine, 
ed a farsi prestare il braccio forte nell' esercizio delle site funzioni , tutti i guardiani 
indistintamente stabiliti nel recinto del territorio comunale. Questa facoltà è limitata , 
quamo a' guardiani stipendiati da' particolari proprietarj , a soli casi di assoluta ur- 
genza , escluso ogni servizio ordinario. 

297. La custodia de' boschi comunali per l'osservanza de' regolamenti foreslarji può 
essere affidata a' guardiani rurali de' rispettivi comuni. 

L' intendente , inteso il voto decuriotnle ed il p nere delT agente forestario della 
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viore vigilanza mi lutti i la Tori che si eseguouo nella provincia, assisterli 
in tutte quelle opere d' importanza ove creila necessaria la sua presenza. 
Essa però nelle sue funzioni sarà coadiuvata dalle deputazioni locali che si 
nomineranno per ciascun tratto di strada , giusta i diversi appalti. 

14. Su gli scandagli trascritti nel libretto 1’ ingegnere farà il calcolo 
dell’ importo de' lavori eseguili secondo i prezzi dell’appalto , c ne passerà 
certificato all' Intendente come presidente della deputazione delle opere pub- 
bliche. Quest’ ultima tenendo per sua norma e giustificazione 1 ’ anzidetto 
certificato , nel giro di quattro giorni dalla prese ntazione del certificato fa- 
rà la richiesta all Intendente di rilasciare i suoi boni di pagamento in fa- 
vore dell' appaltatore. 

Qualora la deputazione credesse di dover fare delle osservazioni sugli 
scandagli , le farà in un foglio separato , per tenersene il debito conto , 
dietro le verificazioni che si potranno disporre dall’ intendente o dalla di- 
rezione generale. Queste osservazioni però dovranno farsi in un intervallo 
brevissimo c non al di là di otto giorni, onde il ritardo de pagamenti non 
dia luogo alla sospensione de' lavori. 

1 5 . Le misure dovranno essere in corrispondenza degli scandagli che 
nc sono gli elementi , c la deputazione provinciale vi apporrà la firma , o 
che sia intervenuta negli scandagli , o che vi abbia delegato la deputazione 
locale. La Commessione di revisione presso la direziono generale di ponti e 
strade le confronterà egualmente col libretto che le farà tenere l' ingegnere 
incaricato della direzione delle opere , e Don menerà buone le partite che 
non corrispondono agli scandagli. 

16. Per ogni opera che costruisce , si somministrerà a conto dell'ap- 
paltatnrc il libretto cifrato dall’ Intendente , o in di lui vece da un con- 
sigliere d' Intendenza. L’ ingegnere custodi rà gelosamente il libietto. 

17 Riguardo al mantenimento delle strade , le deputazioni locali es- 
sendo in grado di conoscerne da vicino lo stato superficiale , ìilasceranuo 
a richiesta diretta degli appaltatori, e nell’ epoca delle scadenze, i cei liti- 
cati corrispondenti , qualora le strade siano a comodo passaggio. 

L’ ingegnere incaricato , che nelle sue ispezioni dee verificare se le stra- 
de sieno mantenute conformemente alle condizioni dell'appalto ed allo sta- 
to di consegna , apporià a’ certificati anzidetti il suo visto c le sue osserva- 
zioni. Muniti di tali firme si rimetteranno i certificati alla deputazione pro- 


provincia , vi provvederti , rio con questo mezzo , sia con ogni altro che conoscerà più 
toncilialiU colle rendite de comuni interessati . In ogni Caso pero le persone addette alla 
custodia de ’ boschi comunali saranno patentati dall amministrazione delle acque e fore~ 
ste , da cui dipendono per questo ramo di servizio , e saranno pagati direttamente dalle 
ri petliva casse comunali. 

TITOLO X. 

Forme < Li osservarsi ne’ contraiti c nelle liti de' comuni. 

capoi. 

Forme pc contratti comunali. 

i(,S. J comuni non pois ono acquistare , alienare o censire beni t fondi ; contrarre a 
transiger* per t acquisto di un drillo o per lo scioglimento di una obli/ ■goztane qu dun- 
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vinciate die vi apporrà il suo visto , e quindi dall’ Intendente della pro- 
vincia si passeranno alla direzione generale , che provooherà il eorriapou - 
dente pagamento in favore dell’ appaltatore. 

18. Siccome le strade , quando non sono ben mantenute apportano gra- 
ve incomodo al passaggio , nel tempo stesso che vanno soggette a rapide de- 
gradazioni , così , qualora nelle visite che si eseguiranno prima di liberarsi 
il certilìcato all’appaltatore, la deputazione locale vi osservasse difetti im- 
putabili a mancanza di mantenimento , ne farà subito rapporto all’ Inten- 
dente della provincia. Costui commettendo all’ingegnere incaricato l’esame 
de’ difetti rapportati, disporrà che nel giro di quindici giorni sirno dall’ap 
paltatorc riparati. Eseguite le riparazioni dall’appaltatore di inantenunsnto, 
gli si libererà il certificato. 

19. Le deputazioni delle opere pubbliche e gl' ingegneri invigileranno 
che la grossezza del brecciame non oltrepassi le dimensioni stabilite. 

ao. Gl intendenti ed i sottintendenti ri marranno strettamente vis pensa- 
bili verso di S. M. del buono andamento de ’ lavori pubblici e delia buona 
tenuta delle strade ». 

Sin qui le istruzioni abbastanza chiare e particolarizzatc per le opere 
pubbliche provinciali. 

Riguardo alle opgre pubbliche comunali, esse sono invigilate dal Sin- 
daco ; e l’Intendente sull’avviso del Decurionato determina se esse debbono 
farsi per appalto o per economia e può formare anche sull’ avviso del 
Decurionato una deputazione per dirigerle ed invigilare col Sindaco alla 
loro esecuzione ; ma sempre i piani e le periz ie debbono essere discussi ed ap- 
provati dall’Intendente in Consiglio d’ lnt endenza (art. a5l ). 

La esecuzione però non può essere fatta , se prima non sia stata 
descritta nello stato discusso de' rispettivi comuui colla spesa corrispondi li- 
te ( art. 47 , e a54 ). 

Se fosse richiesta per urgenza o per utilità un’ opera per la qu .le 
non è portata per lo (tato discusso alcuna spesa, l’ Intendente deve pu u- 
dere gli ordini del Ministro, a meno clic non sia di così piccolo momen- 
to da potersi supplire col fonilo delle spese imprevedute. 

Ed è qui da avvertirsi che quante volte si tratta di fare nuovi pro- 
getti di opere pubbliche , le deputazioni presedute dagl’ Intendenti deb- 
bono essere particolarmente intese, e le loro osserav azioni tenersi presi n- 
ti neil'approvarsi i progetti ; e che questi approvati una volta sicno coinu- 


que , senz - r nostro espresso assenso , accordato coti un decreto sopra rspporto del M : - 
ninistro dell interno , e preceduto da voto decurionale , da un provvedimento di esjte- 
dienza del Consiglio d Intendenza , « dagli altri solenni richiesti dalla legge. 

api). Le alienazioni e le emanazioni di beni fondi comunali , esclusa la sol i di- 
stribuzione delle quote nell 1 divisione de' demttnj , debbono essere precedute dall esperi- 
mento dell asta pubblica. Ne" soli casi di vantoggio evidente e giustifeato da' pareri in- 
dicati nelt articolo precedente , pu'o dispensarsi da Noi alla so latinità della subasta. 

3 00. I comuni ne’ debiti che sieno autorizzati a contrarre, non possono stipulare un 
interesse maggiore del cinque per cento. Quando p er urgenze straordinarie dovesse con- 
venirsi un interesse maggiore , C eccezione dovrà essere da Ao» approvata nella forma 
indicata nell art. 398. 

3 01. Qualunque atto comunale che contenga in tatto o in parte violazione delle 
forate presente ne' tre precedenti articoli , è nallo di dritto , e la sua nullità non puh 
esser coverta Hi da sanatorie posteriori , ni da prescrizioni legittime. 
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ni ra fi con tatti i piani , c le piante relative alle medesime deputazioni , 
affinchè queste possano vedere, se gl’ impiegati , e gl’ ingegneri direttori 
delle ope;c vi si uni formano con esattezza. ( V. il rescritto ilei i.° Agosto, 
e la circolare della Dilezione Generale de’ Ponti e Strade del 26 Agosto 1818 ). 

Anzi qualora dalle deputazioni provinciali s'incontrassero de' dubbi 
pel non adenipiinen'o de' putti negli appalti di manutenzione , e nella ese- 
cuzione di opere di nuova costruzione, senza attrassarsi il pagamento cor- 
rente, e l’altro immediatamente successivo., le deputazioni delibf.no chie- 
dere una Verifica , la quale dovrà eseguii si prima di passarsi a* pagamen'i 
ulteriori , e se prima non sicno dileguati i dubbi promossi mediante verifi- 
che combinate tra 1 ’ Intendente come presidente della deputazione provin- 
ciale ed il Direttore Generale de’ ponti e strade, giusta la Miuisteiiale dei 
5 setttembre 1818 (a). 

Tutte le opere suscettive di mantenimento I* epoca dalla quale dovrà 
presto decorrete a’ patti d»l contratto , dev’essere annunziata dagl’inge- 
gneri direttori alle deputazioni provinciali. Se nello spazio di un mese 
non vi si fa alcuna osservazione il dritto dell’appaltatore è fissato da quel- 
1’ epoca ; in caso contrario «lai giorno che sarà stabilito dalla deputazione 
di accoido coll’ ingegnere de’ ponti e strade direttore dell’opera (b). 

(a) Per le grandi costruzioni idrauliche cioè penti, rhiu.se c dighe , della riuscita 
delle quali è interamente risponsabile la direzione g iterale , in nessun caso le depu- 
tazioni possono atlrassare i pagamenti , purché non ol trepassiiio i fondi stabiliti per 
l'anno, conservando il dritto di fare le osservazioni per questo ramo come perle opere 
di conto regio ( V. la Ministeriale suddetta }. 

(b) Rapporto a questo mantenimento, consegna, e pagamenti, ecco le provvidenze 
date dalla direzione generale agl’ ingegneri direttori delle strade, con circolare de* 20 
febb. 1819» Sirromc nelle nuove costruzioni di strade in quasi tutti i contratti si dice thè 
1* epoca della consegna e quella elei mantenimento provvisorio deve decorrere dal gior- 
no «Iella consolidazione del bracciale ; che spesso la consegna all'uppall itore del man- 
tenimento non può aver luogo immediatamente dopo la consolidazione j che una lunga 
strada non può subito consolidarsi j si stabilisce : 

i.° Clic la cnttsnl (dazione verrà annunziata alle deputazioni , ed alla direzione 
generale da due miglia , in due miglia c non per tratti 'minori. 

a.° Che quantunque non siasi la sfiati.» consegnata all* appaltatore del manteni- 
mento, quello della costruzione avrà dritto dall'epoca che la consolidazione non ò con- 
trastata al mantenimento provvisorio. 

3 . 11 mantenimento provvisorio verrà stabilito eguale al mantenimento effettivo 
clic si avrà colfailiUo della strada istessa per asta pubblica. 


CAPO II. 

Torme per le liti de' comuni. • 

3 oa. Nessun comune pub stare in giudizio da attore , se non quando sull « delibi • 
razione decurionale e C avviso del sottintendente vi sia stato autorizzalo dal Consiglio 
tf Intendenza. 

3 o 3 . Il Consiglio d Intendenza riconoscendo che l azione che si vuote promuovere 
sta evidentemente, ingiusta , o che possa risultare a danno , anziché ad utile del comu- 
ne t o che sta sfornil i de neccssarj documenti , niegn n' sospintile t autorizzazione . 

3°4* Contro la determinazione presa, a tal riguardo dal Consiglio ef Intendenza pub 
veda artrsene ri Ministro ti II interno , a cui è riservata li risoluzione dìffutiùv i. 

3o5. Qualora si Ir ati di azioni: che non si i paranti i te patrimoni /le del comune, 
nn che 1/1 essi coll interesse comunale sia compreso l'interesse individuale di ciascun 
caudino f venendo negato al comune il permesso di spi ri’: tetti irla in giudizio, pub ogni 
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Le opere pubbliche possono farsi o per appalti o in economia. Per pii 
appalti deve osservarsi il metodo di licitazione disposto nella legge Ammi- 
nistrativa ( art. a 34 e scg ).Ciò venne pur confermato col rescritto de'6 marzo 
18 ir). Du ni tossi però se il termiiuc di otto giorni (issato da questa legge tra 
il 'primo manifesto c 1’ aggiudicazione preparatoria potesse prorogarsi p r 
aversi de’ licitatori , c se dovesse ammettersi interruzione fra i periodi sta- 
biliti per la decima e sesta. Incaricata la Consulta de' reali dominii al di 
puh del Faro , essa opinò» Clic il termine di otto giorni al minimo fissato 
per le opere comunali potesse nelle opere pubbliche provinciali spingersi al 
massimo sino a giorni trenta; restando intatti gli altri intervalli voluti dalla 
legge traile diverse successive subaste; e che il giorno cominciasse sempre 
dal di posteriore a quello in cui la precedente Candela siasi estinta , ed al- 
l’ora in cui ruflizio dell’ Intendenza principia giornalmente le sue l'un ioni ». 
Tale opinione approvata rial Re fu comunicata dal Ministro delfinlcrno colla 
Circolare degli 8 luglio 182G. ( Bepert. Amministrativo voi. n. pi". s 58 ). 
Riguardo poi ai lavori di economia venne proposto un regolamento eoi rap- 
porto de " Ottobre 1800 dal Ministro dell Interno c venne approvato 
dal Re nel consiglio ordinario di Stato de! 12 ottobre 1800. ( Noi lo da- 
remo infine nelle Antimoni.) Vcggasi pure l’ istruzione data dal duvt'or ge- 
nerale nel ai ottobre per rattopparsi giornalmente le regie stiade consolari 
tanto se sieno in brecciame quanto se sieno lastricate, in esecuzione de i. ali or- 
dini — Bepert. Amministrativo voi. 11. pag. 58ij. 

Una perizia deve precedere ogni opera comunale , la quale perizi* 
spieghi i.° la diversa spècie , qualità , « quantità del lavoro : 2." le con- 
dizioni e gli obblighi secondo i quali è tenuto I' appaltatore atl eseguire i 
lavori ; 3 . u il dettaglio della spesa dello opere ( V. il regolamento annesso 
alla circolare del 3 o Gennajo 1816 ). Queste perizie saranno rivedute dnl- 
l’ ingegnere de’ ponti c strade, ed indi potili procedersi all’ a). palio. I la- 
vori saranno sorvegliati da’ deputati scelti dal dccurionato , i quali v.ste- 

4 . Per non sbilanciarsi nc" pagamenti provvisori , questi non saranno fatti che cir- 
ca la metà dell' affitto presuli! 1 In le , salvo a pagare il dippiu allorqiriqln verrà cono- 
sciuto e definito. Pel mantenimento dc'passcggiatni e fossi sino aU'cpoca della consoli- 
dazione , gli appaltatori non avranno dritta al mantenimento , perché per facilitale 
la consolidazione si possono lasciare imperfetti sino all’ epoca della consegna \ . lie- 
pert. Aiiun. Voi. II. pag. 5.J c scg. 


cittadina produrli innanzi a tribunali , e sostenerli a proprie sp’se , senza che l: di- 
visione poss t precinti icore al comune. 

Itoti. Autorizzati > il giudìzio , a nonno deir articolo 3n2, I Intendente rinlutc copia 
ilei provvedimento del Consiglio co' documenti giustificativi d premurai -re, ri io presso 
il tribunale camp tenie, colli indicazione del difensori «Ci/r,. dal comune. Il pmeurator 
regio invigili al cominciami rio ed al prosieguo drl giudizio , e ri p • sto il tuo mini- 
stero, a riarmo delle leggi, (mesti due magistrati nel corso del giudizio saranno in r-- 
riipondenza tra essi, od oggetto di procurarsi i lumi nrcessarj a ben sostenere le r i- 
gioni del comune. 

lì 0 - . Qualora il Consiglio if Intendenza conosco più espediente pel comune di tran- 
sigere tulC azione che vuole intentare , senza impcifirc il giudizio , I Intendente nc fora 
circostanzialo rapporto al ministro dell interno , il guole dora le disposizioni opjiortuoc 
per promuovere la transazione. 

3oS. V Intendente come principal tutore de' comuni, pub, coll avviso di espedienzo 
del Consiglio di' lutai, lenta c colf autorizzi: ione del Ministra dell inieniQ, fare di uj- 
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ranno i certificati, che dal perito direttore sono spediti a favore dell’ artefi- 
ce. E terminata 1’ opera e fatta in regola la misura generale de’ lavori ese- 
guiti , 1’ Intendente deve farla esaminare e rivedere da un ingegnere dei 

J tonti e strade , dopo di che approvandosi dall Intendente in Consiglio di 
ntendenza potrà spedirsi 1’ ortiine per la ricezione e consegna in regola 
de* lavori eseguiti , e per lo pagamento dell’ artefice a saldo ( V. la detta 
circolare del 3o genn.ijo 1816 ). 

Per i compensi da darsi pe' fondi occupati o danneggiati per novelle 
costruzioni di strade , e per assicurar gl’ interessi di coloro che possono 
vantarvi de' diritti , venne risoluto >. che secondo vengono approvati i 
pagamenti per tali compensi, debbasi inserire nei Giornale delle due Sicilie 
l'elenco de’ proprietarii , la somma del compenso, ed i fondi a’ quali esso 
si riferisce, affiggendosi ne 'comuni ove sono situati ; a. che nel corso di un 
mese dalla data di detto giornale , i creditori e tutti Coloro clic vantano 
diritti su i fornii debbon comparire innanzi agl’ Intendenti de’ luoghi dove 
son posti; 3. che costoro cercheranno di conciliarli; e non riuscendo rimet- 
ter debbono le somme alla cassa di ammortizzazione per rimanervi in de- 
posito fino alle relative decisioni de’ tribunali ; 4- Trascorso il mese e non 
comparendo alcuno, la reai tesoreria e le casse delle opere pubbliche provin- 
ciali, non rimangono ad altro tenute, ed il danaro vico pagalo ai proprielarii 
de’ fondi. ( Rescritto de’ ai agosto i8a6. V. Reperì. Jmm. Voi. II p.ig. 270.) 

Con altra sovrana risoluzione presa dal Re nell' ordinario consiglio di 
Stato de’ 17 dicembre 1837 venne stabilito che nelle liquidazioni da farsi delle 
somme dovute a’ proprietarj pe’ danni recati dalle polliniche opere, si tenga 
conto a favore di essi dell’ interesse del 5 per 100 a contare dal di dcl- 
]’ occupazione , ossia dal giorno che il proprietario ha cessato di percepire 
il frutto sino a quello dell' effettivo pagamento. Ma per Li cava ile' mate- 
riali per uso di pubbliche strade non sono indennizzati i proprietarj dei 
fondi ne’ qnali si eseguiranno dette cave che ne' soli danni. Rescritto del ai 
novembre i8a5. 

Per la cassa delle opere pubbliche provinciali cd i doveri del Cassiere 
veggasi il regolamento del di a8 gennajo i8a6 (a). 

(a) Che è del lenoni seguente , 

Art. 1. Ogni cassiere delle opere pubbliche provinciali ferra un registro , il quale 


Jiiio intentare un azione nell interesse di un comune , quando anche il suo decurionato 
vi si negasse. 

Può in oltre V Intendente presentare nello stesso interesse , richiamo o appello con- 
tro 1 provvedimenti del Consiglio , o contro le sentenze de' tribunali, quando creda che 
s dritti comunali ne sieno stati lesi. 

309. Nelle cause ili competenza de 1 giudici di pace , il sindaco t preso I avviso del 
decurionato , può comparire , domandare e difendere gl interessi comunali , senz altra 
superiore approvazione. 

3 10. Quando un comune è convenuto in giudizio, il sindaco non ha bisogno di au- 
torizzazione superiore per sostenerne le ragioni, pigli destili 1 in decurionato un difensore 
presso il tribunale , e ne da subito conio all' intrude ni . 

3| 1. Nelle cause passive de' comuni , finche non sin nominato il difensore de me- 
desimi , il proccuratore regio ne destinerà uno di uffizio tra più zelanti che si trovano v 
addetti al tri 1 ansie. 

3 la. Le sentenze e le decisioni rese contro i comnni , saranno eseguite a norma 
delle disposizioni particolari esistenti su tale oggetto. 
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Per ogni opera nuova , prima di fissare i prezzi su i quali si dovr^ 
aprire la licitazione, 1* ingegnere deve stabilire tali prezzi per ogni natura 
di lavori insieme con la deputazione , prendendo per norma quelli che cor- 
setto il titolo di giornale di cassa indicherà giorno per giorno dal lato sinistro tutte 
le somme che si versano nella cassa , dal luto destro tutte quelle che si estraggono; 

Art. 2 . il giornale avrà uu numero d* ordine progressivo per introiti , uno simile 
per esiti. 

Art. 3. Allo spirare di ciascun mese la cassa sarà verificata dalla deputazione delle 
opere pubbliche , preseduta dall' intendente , e coll' intervento del controloto della 
Tesoreria generale. 

Art. 4* Oltre delle verifiche periodiche stabilite coll' art. precedente , dovranno 
farsi in ogni anno almeno tre verifiche per sorpresa nelle quali 1' Intendente, cui n’ è 
affidata la esecuzione si porterà nelle officine del cassiere , e convocherà al momento 
il controloro ed i membri della deputazione delle opere pubbliche. 

La verifica consisterà ; i.° Nel confronto del registro co' documenti relativi a' di- 
versi articoli d' introito , e di esiti 

a.° Nella numerazione del danaro esistente nella cassa. 

3.° Le somme degli esiti saranno verificaie co’ umida ti originali, e si esaminerà 
se esistano le quietanze delle parli prendenti in dorso de'inindati stessi. 

4 >° Trovandosi tutto in redola il registro sarà vistato dagl’ individui che avranno 
fatto la verifica , e se ne darà conoscenza con particolare rapporto al Ministro delle 
Finanze , ed a quello dell’ Interno. Essendovi differenza ne sarà disteso un processo 
verbale , e con egual rapporto ne sarà rimesso a ciascuno de' medesimi due ministri 
uu esemplare. 

Art. 5. La prima verifica dopo F approvazione del presente regolaraentn si farà 
per sorpresa , e dovrà riscontrare all' epoca della chiusura dell' ultimo conto reso dal 
cassiere. 

Art. 6 . La deputazione si farà rendere conto in ognuna delle verifiche delle som- 
me che saranno rimaste ad esigersi sopra i diversi cespiti , e di concerto coll' Inten- 
dente saranno esaminate le reste , e verranno adottati espedienti opportuni onde ac- 
celerarne l'esazione. 

Art. 7 . Di tali operazioni sarà compilato in ogni seduta un processo verbale , dove 
verranno enunciati per ogni articolo la natura del debito , l'epoca dalla quale pren- 
de origine, i motivi che ne avranno ritardato la riscossione , e le misuie adottate 
per lo ripianainento ; una copia di esso sarà unita al rapporto da spedirsi giusta 
1 art. 4* alla Segreteria di Stato delle Finanze, ed un' altra a quella degli Affari in- 
terni. 

Art. 8 . Ove i motivi che hanno ritardata la riscossione delle reste fossero iuqm- 


I regj procuratori sono nel dovere <T instruire t Intendente di ogni decisione e sen- 
tenza resa da tribun-rli nelle cause de' comuni '. 

3 1 3 Quante volte un comune debba agire contro un ammi ni sir aiioni pubblica , o 
pure un agente di questa abbia qualche azione a sperimentare contro un comune , le vi- 
cenitevoli domande co' documenti e le deliberazioni dccuriontdi saranno presentate al Con- 
siglio <r Intendenza , il quale esamina le ragioni di ciascuno , e propone i mezzi econo- 
mici per conciliare gl' interessi rispettivi . Il provvedimento del Consiglio è rimesso per 
copia al Ministro delT interno ed al Ministro del dipartimento interessato , 1 quali met- 
tendosi di accordo proporranno fra due mesi alla nostra approvazione un piano di con- 
venzione. Il giudizio sarà intentata nelle forme ordinarie , nel caso che fra quattro mesi 
a datare dal giorno dell invio delle carte a' Ministri , non ne sia emanata risoluzione 
definitiva. 

3 1 4 . Il compenso dovuto a’ difensori de' comuni sarà liquidato c proposto ammini- 
strativamente dalV Interni ente sul parere del procuratore regio presto il tribunale in cui 
il giudizio ha avuto lungo , e sarà approvato dal Ministro dell' interno mi parere del 
procuratore generale presso la regia Corte de' conti . 
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rono ne luoghi ove i lavori si debbono eseguire , con l'aumento del io o 
al più del i 5 per 100; come esca allineiti! incuto della concorrenza all'asta 

? libidica. La deputazione suddetta è autorizzata a dividere d’accordo col- 
ingegnere le opere , e per conseguenza gli appalti, in competenti porzioni 
onde escludere i grandi appalti ed ammettere alla cmicormi/a i picc oli in- 
tra prendi tori. Qualora la necessità d’ invigilare su di molti appaltatori ri- 
chiedesse F aumento di qualche ingegnere , s.<rà questo accordato sulla do- 
manda della deputazione. Essa lilialmente può accordare la presidenza di 
ogni deputazione locale ad un Consigliere provinciale 0di5trettu.de più Vi- 
cino ad ognuna di esse coll’ incarico di raccogliere le notizie locali sul Fan 
daracnto de’ lavori di ciascuna opera , e parteciparle alla deputazione pro- 
vinciale per giovarsene. Questo però non esenta i Consiglieri provinciali dal 
dover raccogliere tutte le nozioni di stato intorno a* diletti ed a' migliora- 
menti clic potranno osservare nella costruzione delle strade* , e faine pule 
al Consiglio in ogni sessione , a line di metterlo nel grado dopo ni dmo 
esame e discussione , d’ implorare da S. M. gli opportuni provvedimenti 
( ileal rescritto de’ 28 marzo i 835 ) (a). 

labili al cassiere , c più se La cassa non presenterà quel fondo clic dm tchbc esistervi, 
r Intendente sospenderà il cassiere dalle sue funzioni, ficea d*lo provi i*oi intuente rim- 
piazzare da nn sostituto clic sceglierà d'accordo colla deputazione, previa una idonea 
cauzione. 

Ari. 9 . Quante volte in qualunque verifica la situazione della cassa presenterà 
disponibile una somma che si approssimi alla cauzione del cassiere , V Intendente ne 
farà rapporto alla reale Segreteria di Stato delle limnze , ed a quella dell' interno per 
le superiori disposizioni , se nc occorrono. Ivgli non Iralascerà di fare rilevarci motivi 
che hanno dato luogo al ristagno delle spese, cui le somme versate erauo addette. 

Art. 10 . In caso di morte , fuga , sospensione , e destituzione di aleuti cassiere , 
la deputazione delle opere pubbliche dovrà subito piocederc alla verifica di cassa , e 
dar fuori il corrispondente certificato della situazione di essa , facendo altresì formare 
il conto sena* aspettare che sia redatto il conio di a una la. Destinerà contemporaneamente 
nn interino nel molo clic sic indicato nell' art. 8 . Di tali operazioni llnlendcute do- 
vrà dar conto alle reali Segreterie di Stalo dell' iuterno e delle finanze. 

(a) Ivi pure è detto clic gl* Ingegneri non dovranno intraprendere verun viaggio 
senza una preventiva determinazione della deputazione ,0 in caso rii urgenza , «lei- 
r Intendente , che n* è il Presidente , il quale dovrà in tal caso istruirne la deputa- 
zione nella prima sessione. — Qualora la direzione generale di pouti e strade dovrà 


DITOLO V L T I M O. 

CLÀUSOLA DE HOC. AT OHI .4. 

3»5. Tutte le disposizioni dì L ggi , decreti e regolamenti anteriori , che sono con- 
trarie allo presente legge, o che riguardano mitcrie espre^s munir cnnteniphue tull i me- 
desima , sono abrogate. J)' ora innanzi sarà quali li sola fogge da applicarsi Q citarsi 
negli atti pubblici per tutti i casi in essa preveduti, 

fogliamo e comandiamo che questa nostra fogge dt JVoi soltoscritt t , riconosciuta 
dal nostro Consigliere e Segretario di Stata Ministro di grazia e giustizia , munit i Uri 
nastro gran sigillo , e contrassegnata dal nostro Consigliere e Segretario dì Stalo Mi- 
nistro Cancelliere , e registrata e depositata tulli Cute- II. ria generile del regno dello 
Due Sicilie , si pubblichi colle ordinine soli unita per tufo il ibatn regna per m zzo del- 
le oorrispuul, mi autorità , le quifo dovranno prenderne p trlicolirc regi aro ed assicu- 
rai Di [ a fo ugna lento. 
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Del resto non si può dar mano ad alcuna opera sia comunale, sia pro- 
vinciale , sia a conto della reai tesoreria , se non die quando i fondi nc- 
cessarj sieno pronti , giusta il reai rescritto dell' 8 dccembie del 1884 i « 
che per tutti quei comuni fra le rendite de' quali vi sieno da/.j comunali , 
non possono gl’ Intendenti autorizzare o fare intraprendere veruna opera , 
costruzione o altra spesa non urgente , senza 1 ' approvazione del Ministero 
degli affari interni , giusta 1’ antecedente reai rescritto de’ io gennajo i8ay . 
Furono però obbligati i primi eletti a verilicare lo stato delle strade , 

F rovocare la punizione tle’colpevoli di deteriorazioni e rimetter all'Intendente 
elenco dei risultati de' giudizii ; e venne ordinato di ammettersi negli stati 
di variazione di ciascun connine un fondo per lo mantenimento delle stra- 
de. Rescritto del t 3 aprile i 835 . (V. Reperì. Amm. Voi. IL pag. 607. 

JVon inanelliamo qui rii avvertire che sebbene nella legge amministra- 
tiva non si fosse determinata la quantità delle cauzioni che il cassiere 
attualmente in esercizio deve dare per la sicurezza così de' fondi de- 
stinati per le opere pubbliche provinciali , come degli straordinat j , che 
per varie circostanze talora si cumulano nella cassa , sopralutto per ar- 
retramento de’ lavori , o per esazione di arretrati , pure venne questa ri- 
soluta dalla commissione consultiva de’ Presidenti della G. C. de' conti 
nella sessione del 20 Maggio , ed approvata da S. M. nel 1 Giugno 
1826 (a). Come pure che te cauzioni che si prestano in beni fondi in 
tutti gli alluri elle riguardano il servizio della tesoreria generale si va- 
lutano sulla base dell’ imponibile fondiario scemato del 5 .° moltiplicando- 
lo per io volte se sieno fondi urbani , c per i 5 se rustici , giusta la 
circolare del Ministro delle finanze del 36 lebbrajo i 83 q. 

disporre il viaggio (li un ingegnere, sarà lennta a farne inteso l’Intendente che ue 
istruirà la deputazione. In dorso dell’ udirlo dell’ Intendente , che es|>oiie la missione 
ricevuta dati’ ingegnere, le deputazioni locali, n la deputazione provinciale, oi snidaci 
de* comuni secondo i diversi casi, dorranno segnare le date de' giorni di arrivo e di par- 
tenza. Su di questo documento soltanto potranno essere pagale tc indennità di viaggio r 
ed liti tal documento dovrà essere muto come giustificazione del mandalo di pagamente* 
(a) Clic portiamo negli stessi termini ». 

Art. t. Che le cauzioni de* cassieri delle opere pubbliche provinciali debbano de- 
terminarsi per gli ordinar) introiti di un esercizio a prudenza c giudizio de' consigli e 
rielle deputazioni provinciali, giusta l’art. itì^ di detta legge, calcolandosi le partico- 
lari circostanze della cosa c le qualità morali della persona. 


Il nostro Ministro Cancelliere del regno dille Due Sicilie è specialmente incaricalo di 
vegliare albi sua pubblicazione. 


Firmato , FERUI NANDO 


Il Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia 
Fumalo , Miti (visse Tuonisi. 


Il Srgretario di Stalo 
Ministro Cancelliere 
Firmato Tomikzso di Somma. 
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E finalmente, che contro i cassieri comunali morosi a pagare la tassa delle 
opere pubbliche provinciali , non che contro i particolari contribuenti per ra- 
tizzi territoriali e volontarj possano spedirsi contro i primi tanto i comtnissar j 
che i piantoni , dopo la verifica del ritardo del versamento fatta dagl' In- 
tendenti , e riguardo a’ particolari morosi dopo il necessario avvertimen- 
to possono solo •pedini i piantoni, come piacque a S. M. di risolvere 
nel suo Consiglio ordinario di Stato nel di n Agosto 1.826 , inteso f av- 
viso della Consulta, ed il parere del Consiglio di Stato. E superfluo il dire 
che anche le deputazioni provinciali debbono rendere il loro conto morale, 
giusta il citato regolamento dei 1816. (a) 

Art. 2. Clic sia cura particolare degl' Intendenti 1 * evitare ogni ritardo nella costru- 
itone di opere di pubblico interesse , onde alla loro utilità si unisca il vantaggio di 
non vedere senza impiego e spesso in rischio le somme contribuite dalle popolazioni 
per opere pubbliche. 

Art. i. Che qualora per qualunque ragione dovessero necessariamente cumularsi 
presso i cassieri provinciali delle somme eccedenti quella del carico di esazione di un 
anno , debbano queste depositarsi in una cassa separala esistente presso lo stesso cas- 
siere; ma chiusa a tre chiavi, una conservala dall* Intendente, 1’ altra da un membro 
della deputazione provinciale, e l’altra dal cassiere. 

Art. 4. Che a misura de' versamenti in tal cassa debbano compilarsi in doppio dei 
processi verbali di deposito sottoscritti dall’ Intendente , dal deputato , e dal cassiere , 
da servire uno per documento della stessa cassa di deposito, e l'altro alla scrittura 
della cassa corrente , nella quale figurar debbono come valute le somme nell* altra in- 
troitate. 

Art. 5 . Che con doppj processi verbali debbano ritirarsi dalla cassa di deposito 
tutte le somme ne< essane alle spese dopo esaurite quelle della cassa corrente, in cui 
gl’ introiti ordinarj si raccolgono , ed in cui non potranno mai riunirsi somme al di 
là del carico di un solo anno. 

Art. (i. Che questo sistema non debba aver luogo per le provincie, la di cui vi- 
cinanza alla capitale rendesse di facile esecuzione il deposito in banco delle somme 
che s introitano con madre fede condizionata per spendersi a’ termini dell' art. 168 
della legge del » a dicembre. -- Sanzionato. 

(a) Sebbene ci siamo più del solito estesi su questa importante materia de’ lavori 
ed Opere pubbliche , pur non crediamo di averla esaurita ; perciò raccomandiamo ai 
nostri Alunni di far tesoro dell'Opera del Signor Cotelle Avvocato al Consiglio di 
Stato ed alla Corte di Cassazione, c professore di dritto Amministrativo alla Scuola de’ 
Ponti e Strade in Parigi, pubblicata nel i 835 col titolo couu db droit admimstratìf 
applique aux travaux puliics . ec. 
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« 4 » 


DELLE RENDITE PROVINCIALI E COMUNALI. 


La Contabilità in materia eli finanza è l’ultimo stadio che questa per. 
corre ; poiché si da termine a tutte le operazioni finanziere, mediante l’ap- 
puramentn de' conti secondo gli stati d’ introito e di esito , il quale debi- 
tamente eseguito, i contabili non sono più relativamente risponsublli. 

Ma questa contabilità ha più gradi a percorrere prima di giungere al 
difìnitivo appuramento de' conti generali. Siccome gl' introiti si eseguono 
prima da' comuni poi dai distretti e dalle provincie , cosi la stessa scala 
di gradazione si è stabilita pe' diversi gradi di contabilità amministrativa, 
fintanto che tutti i conti parziali già verificati , lo sieno dilfinitiva- 
mente dalla gran Corte de' conti, ultimo termine della contabilità generale 
dello Stato. 

Era però inutile sperare una contabilità regolare , ed un buon metodo 
di amministrare quando reggeva ancora il dritto di Promiscuità dei pa- 
scoli , de’ boschi e delle terre demaniali tra gli abitanti di due o tre mu- 
nicipii. Questa che dava luogo a tante controversie non deve più esistere. 
E perpetuamente abolita e vietata , dice la nostra legge amministrativa , 
ogni promiscuità di proprietà, di rendita o diritti tra i comuni e Io stato, 
tra i comuni ed i particolari, ed infra essi comuni. Le promiscuità esisten- 
ti in contraddizione di tal disposto debbono sciogliersi , ed assegnarsi in 
proprietà a ciascuno degl’ interessati quella porzione che corrisponde a’suoi 
dritti a norma degli stabilimenti adottati. Quando circostanze particolari 
impedissero lo scioglimento della promiscuità , ne sarà fatto rapporto mo- 
tivato al Ministro dell'interno il quale prenderà gli ordini del Re per l'ec- 
cezione della regola. Ogni occupazione ed ogni alienazione illegittima del 
demanio comunale è dichiarala abusiva , a qualunque epoca 1 ' una e 1 ' al- 
tra rimonti. Essa non potrà in verun caso essere considerata come titolo 
di promiscuità , e sarà in ogni tempo improduttiva di alcun dritto ed ef- 
fetto. L’esame di tali controversie è delegato agl’intendenti nelle rispettive 
provincie , i quali vi provvederanno in Consiglio d' Intendenza , salvo il 
ricorso devolutivo all' autorità competente ( art. 174 a *77 )• 

Stabilito questo principio, ne venne in conseguenza la disposizione che 
ciascun comune dovesse avere le sue rendite essenzialmente separate da quelle 
delio Stato, de’ particolari e di ogni altro comune ( detto art. 174 )• 

Ora queste rendite sono ordinarie o straordinarie. Sono ordinarie quel- 
le che si traggono da’ suoi fondi patrimoniali e demaniali , da censi , ca- 
noni, e prestazioni; da pioventi giurisdizionali; dalle grana addizionli alla 
contribuzione diretta ; da’ dazj di consumo , e da privative volontarie e 
temporanee. Sono straordinarie quelle che derivano da reste di cassa degli 
anni precedenti, da arretrati di qualunque specie; da restituzioni di cre- 
diti o affrancazione di censi , e da qualunque altro cespite eventuale ( art. 
178 c i 9 3 ). 

Analizziamo le disposizioni che vi corrispondono. 
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RENDITE FONDIARIE DEMANIALI , CENSI , CANONI , E PRESTAZIONI. 

Ghia ma osi rendite fondiarie quelle die provengono dai fondi cosi ru- 
sliri elle urbani. Per essi la legge ha disposto, che 

1 fondi patrimoniali rustici dovessero concedersi in affìtto ; e che gli 
afflili si facessero sempre in contanti. Ma laddove per la qualità de’ fondi 
o per "li usi locali, gli affitti non potessero farsi altrimenti che in generi, 
allora se ne affitterebbe la riscossione in contanti ( alt. 180 ). 

Solamente possono censirsi i fondi rustici quando la loro picciolezza , 
o la loro sterilita avesse da lungo tempo provato eh’ essi non possono in 
nessun modo affittarsi ( art. 181 ). 

I fondi patrimoniali urbani debbono censirsi , a meno che non vi si 
oppongano il bisogno, o l’utile riconosciuto del comune (art. 181 ). 

* I Jcmaiii comunali furono divisi dalla Commessionc Feudale (a) ; per 

(.1) Colla lesse aholltlra della Feudalità, che trascriveremo con qualche osserva- 
zione nelle promesse Addizioni , furori conservati i deinanii agli attuali possessori , Ij- 
110 a quando non uc sarebbe con altra legge determinala c regolata la divisione pro- 
porzionata al dominio e diritti rispettivi. O1.1 questa legge appunto ebbe luogo nel pri- 
mo Settembre dello slesso anno 1 tinti , udito il consiglio di stato; e con essa si sta- 
bili per prima massima che i demanii di qualsivoglia natura feudali o di chiesa , co- 
,,.,,,,‘li o promiscui, dovessero ripuntisi ad oggetto di esser posseduti come proprietà libe- 
re da coloro ai quali toccassero. . 

lrisliuguendosi i demanii feudali dagli ecclesiastici , c dai comunali , si pre- 
scrisse irei primi e pc' secondi elle ne foste assegnata alle università la parte più 
vicina all'abitato, quando potesse eseguirsi sema 1’ altrui pregiudizio, e specialmente 
di lineili che l’avessero colla loio industria notabilmente migliorata, secondo il parere 
•lei consiglio d' inlemlema della provincia, c che avendosi riguardo alla diversa qua- 
li^ L . valore coir isiKmilc.sc pienamente a’ diritti de' quali le medesime lasserò in pos- 
scsn. Fu rimesso allo sics» consiglio il determinare secondo i casi , se i diritti deile 
università dovessero esser com|>cnsali colla mcttà , colla terza o colla quarta od altra 
iniuoie parte delle terre. Si prescrisse pure, che nei caso di culouia o di dominio u- 
tile sui crtiriario , o di servitù che i cittadini vi avessero acquisiate , sia come citta- 
dini »ia come coluni , dovesse.* tulli conservarsi nel godimento delegittimi loro ai- 
tuali possessi. Finalmente stabilissi clic i terreni in virtù di labi assegnazione ricaduti 
alle università fossero riparlili .tra i cittadini col peso dolla corresponsione di un annuo 
canone proporzionalo al giusto valore delle terre (art. 1. 3. c 4 ». 

Ili -nardo a* demanii <li proprietà de' comuni , detti volgarmente universali, si pre- 
disse in detta legge che a quo' baroni i quali con questa qualità vi aveouo I’ uso ci- 
vico si assegnasse una porzione eguale a quella del comunista che ne avesse avuta la 
ma-giure quantità (art. 5 ); ma clic tutte le terre divise in forza della suddetta leg- 
ge "fossero proprietà libere dei cittadini col poso del canone (art. 9), 
b itimaneva a provvedersi su i damami contro 'ersi, e su quelli promiscui, e la 
le-. e unii l’ omise. Po’ primi , vale a dire quelli la di coi natura feudale o cornu- 
naTc uon fòsse ancora definita , volle clic si dividessero secondo lo stato del possesso 
altn.de, ma qualora la decisione de' magistrati dichiarasse le suddetie terre, (riputate 
i:„ i,c coni liliali ) di diversa natura , il diritto del nuovo possessore proprietario si ver- 
sasse su i canoni c non sulle terre (art. fi.) 

Per i demanii promiscui , altro non imlilTerenle oggetto di liti , si dispose elio 
fossero divisi tra quelle università o altri possessori clic vi rappresentassero diritti ci- 
vici ilio l’importo di tali diritti formar dovesse la norma del ia izze ila assegnarsi 
risiie'ltiv . intente; e clic ne' casi ne' quali si trovasse ostacolo alla della ili visioni:, attesa 
la situazione de' terreni , si dovesse riferire al Governo «lai consiglio d'intendenza per 
ila si le opportune provvidenze secondo l'esigenza de casi (art. - ) 

Questo c il contenuto della legge sulla ripartizione de’ demanj consentanea a’prin- 
ciuii di giustizia , cd all' aulica nostra legislazione , c per bene eseguirsi uou solo si 
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eli altri fondi rimasti o che si rinvenissero, venne disposto dover essere asse- 
gnati in libera proprietà a' cittadini, mediante la prestazione di un annuo ca- 
none a làvor del comune , secondo gli stabilimenti adottati. Questo canone 
dcv’csser pure tissato in contanti, pagabile due mesi dopo il ricolto de generi 
che produce il fondo gravato ; e per quc’ canoni che non potessero fissarsi 
altrimenti che in generi , affittarsene la esazione in massa ed in contanti 

( art. 18* c i 83 ). . 

Si prevenne pure che gli alberi solitar) che si trovavano sparsi sulle 
terre coloniche fossero pure censiti ai rispettivi coloni ( art. 184 )• E mi- 
gliorandosi le disposizioni date sulla divisione de’ deman), ordinosti; che le 
quote demaniali abbandonate da’ partecipanti cui fossero state assegnate , 
ritornar dovessero al demanio comunale : spiegandosi che s'intendessero ab- 
bandonate le quote suddette, qualora si lasciassero incolte per tre anni conse- 
cutivi, o si trovassero alienate o ipotecate con atti veri o simulati nel decen- 
nio , dalla data del possesso ( art. *85 ). 

Le ulteriori operazioni della divisione de' demanj, attesa l’abolizione della 
Commissione Feudale, furon delegate agl’ Intendenti, i quali debbono proce- 
dervi in Consiglio d'intendenza sotto la Reale approvazione , elle dev essere 
provocata con rapporto motivato dal Ministro dell'interno. Essi sono delega- 
ti ancora a risolvere nel Consiglio suddetto ogni controversia dipendente dal- 
la divisione de’ demanj , salvo il ricorso devolutivo all' autorità competente 
( art. «86 ) (a). _ . 

Troppo si declamò al ritorno del nostro Sovrano in questi suoi dominj 
contro i Commissari ripartitori ; c molto più per I’ esecuzione ebe far do- 
vevasi fi a i partecipanti ; per cui convenne provvedersi, clic tutte le qui- 
stioni dipendenti dalle divisioni demaniali sin’ allora fatte fra’ cittadini , e 
delle quali si fossero violati a grave danno de’ poveri e non possidenti i 
regolamenti in vigore, potessero essere introdotte cd esaminarsi, assegnan- 
dosi un perentorio termine di tutto l'anno 1817, ; escludendosi però quelle 
operazioni ebe si trovassero rettificate in seguito di precedenti reclami, pei 
quali fu vietalo ogni ulteriore esame. E quando si fosse verificata la mani- 
festa ingiustizia ili tale divisione , e non si potesse ili verun altro modo 
ri pai a re al danno cagionato ai /inceri per la mancanza di altri demanj di- 
visibili ; vennero incaricati gl Intendenti a rettificarla. Ma chiaramente si 
prescrisse clic trascorso il 1817 non si ammettesse alcun reclamo contro le 
divisioni fatte, ed i quotisti rimaner dovessero tranquilli proprietà! j delle 
terre die possedessero, come lo sono quelli che li;.n partecipato ad ogni al- 
tra divisione non suscettibile di reclamo c di rettifica- ( art. 187). 

Le terre demaniali addette all’ uso civico di pascolo dehbou essere ri- 
servate a quest'uso, al quale non si potrà mai derogare eolia vendita in 
massa dell erba (b). In queste ten e compete al comune il dritto di fida 


promisero istruzioni conformi (art. 4 )j proibissi pendente tal ripartizione farsi alcu- 
na novità di fatto intorno lo stato attuale de* doma ili i ( art. il ) ; ma espressamente 
furono ri serbate tutte le eccezioni c disposi doni por le terre boscose , montuose, e per 
quelle situate in riva ai fiumi , per le quali si sarebbero prescritte le limitazioni ne- 
cessarie alla conservazione de’ boschi , cd al bene dell’ agricoltura , ferma rimanendo 
l'osservanza delle leggi proibitirc del taglio degli alberi, e sboscamenti (art. io). 

(a) Molte sovrane risoluzioni , regolamenti decreti e Ministeriali furono emanato 
cosi nella militare occupazione , come nella restaurazione , che furon ila me riunite c 
contentate nel Cap. II. del mio Trattato Della 1e in iuta* ec. Veggasi nel Repertorio 
Amministrativo la loro collezione. 

(b) È necessario consultarsi le sovrane Risoluzioni, e le Ministeriali spieghc emesse 
per la divisione de domami, lo no avea dato un sunto nel Cap. u della Parte seconda 
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sia per supplire le spese comunali, sia per pagare la fondiaria imposta sul- 
le terre medesime ( art. 188 ) (a). 

I comuni che hanno sufficienti rendite patrimoniali per pagare la fon- 
diaria delle terre riserrate all’ uso civico , non possono esigere fida dal 

S ossessore di animali gregarii, sino al numero di dieci piccoli ed uno gran- 
e (b). Quelli che mancano di tali rendite, nello stabilire il dritto di fida 
non possono tassare il detto possessore più della metà della fida imposta al 
possessore d' industria maggiore. 

I boschi hai» meritato sempre l' attenzione de’ governi sin dalla più ri- 
mota antichilà. Noi parleremo a suo luogo della nostra silvana economia; per 
ora trattandosi de’ boschi comunali , la legge amministrativa li riguarda e 
nel loro uso e ne’ loro prodotti. L’ uso de’ boschi comunali per fuoco o 
altri bisogni essenziali non può essere sottoposto a fida o prestazione : può 
esserlo soltanto I’ uso per industria commerciale (c). Quando questa parte 
di reudita non basti a pagare la fondiaria del bosco , essa deve gravitare 
su le altre redite dal comune , senza che possa mai ripartirsene 1’ equiva- 
lente tra’ cittadini che vi esercitano usi essenziali. I prodotti fruttiferi dei 
bosohi sono venduti a beneficio del comune proprietario , escluso il caso 
in cui i cittadini poveri vi esercitino il dritto antico di raccoglierseli (art. 

■ qi e iqa ). 

capitolo n. 

PfiOVENTI G 1 UK 1 SDIZI 0 IUI. 

Senza dubbio conviene che I’ autorità municipale abbia una giurisdi- 
zione per costringere gli amministrati all’ adempimento de’ regolamenti da 
essa legalmente stabiliti; ma questa coazioue limitar si deve alle multe ossia 
ammende. Ora il prodotto di esse è quello che forma un cespite di rendita 
comunale. Nè solamente quella alla quale i! contravventore vien condanna- 
to dal Sindaco , ma benanche le mnlte pronunziate da quaiunque tribuna- 
le od autorità per fatti di ogni competenza , commessi nel territorio del 
comune , in contravvenzione alle leggi ed ai regolamenti di polizia urbana 
e rurale ( art. ig4 n.° I ) (f). 

del Trattato su la Feudalità’ ec. ma ho veduto con piacere la Collezione delle me- 
desime nel Repertorio Amministrativo. 

(a) Arcano anticamente pure le università, ora dette Comuni le toro difese, vale 
a dire quelle terre il cui godimento non ammetteva promiscuità, ne’ competeva agli stessi 
cittadini di usarne. Si allattavano esse all' incanto ed anno per anno, ed erano allon- 
tanati dall' asta pubblica cosi gli amministratori che ■ debitori delie università. La 
mercede o il prezzo di questi pascoli difesi , vale a dire proibiti dicevasi fida da aj~ 
Ji datura ojjid azione e dagli nomini atlidati , cioè posti sotto l'altrui sicurezza e pro- 
tazionc si estese agli animali che in delti pascoli si affidavano, v. Osservazioni ec. 
Voi. 1 1 , pag. 16. 

(c) La qualità degli animali si deve considerare l'una separatamente dell' altra: di 
fatti se uno pos-egga meno di dieci animali piccoli e due grandi , sarà esente per li 
primi c pagherà la fida per li secondi. Ministeriale de'aà genuaro rSati. ( V. Deperì. 
A inni. voi. 1° pag. 45 ). 

(d) Veg^asi il prescritto nella leg;e del ai Agosto 1826 sul modo di usare de' bo- 
schi , ed i varii Descritti relativi a questa materia , dì che terremo discorso nel Cap. 
IV. Sen. X. della Polizia FncAZziuu. 

(f) Elevatosi dubbio se gli art. t 36 , e 3 ()g delle 11 . proc. pen. avessero alterata 
la competenza de' giudici del Contenzioso Amministrativo sub. (ita colla legge del 21 
marzo 1817 e se fari. 35 delle U. pen. contenesse una disposizione contraria a quella 
sanzionata nell' art. s y 4 delle presente legge, si risolvè negativamente col decreto del 
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È però da osservarsi, come altrove dicemmo, che sebbene appartenga 
all' autorità Amministrativa la facoltà di f.irc e pubbliche i regolamenti 
per conservare la pubblica tranquillità ed il buon ordine , pure le pene 
non possono eccedere quelle stabilite dalle leggi penali per le contravven- 
zioni ; vale a dire la detenzione non maggiore di 29 giorni , il mandato 
in casa per un tempo consimile , e 1’ ammenda non minore di carlini cin- 
que nè maggiore di carlini ventinove , eccetto Napoli , Palermo e Messina 
c loro borghi e sobborghi dove può giungere sino a carlini cinquantanore. 
V. U. pen. art. 36 a 3q , ed art Éfij. 

Entra pure ne’ proventi giurisdizionali il dritto di Porlnlaniit (a), quello 
cioè di polizia urbana che stabilisce un dazio sulla concessione dc’posti fissi 
e volanti a’venditori nelle strade, piazze e mercati del comune ( art.ig4 n.° a). 

. E finalmente vi s ; annovera il diritto di peso e misura ( Ivi num. 3 ). 
E noto che questo dritto era annoverato tra le regalie minori , e che ve- 
niva concessa ai Birnni non meno che alle Università : tolto coll' aboli- 
zione della Feudalità questo dritto dal B ironaggio , ricadde alle Università 
che vi eran soggette (b). 

Del resto lo stabilimento cosi de’ dritti di portol anis , che quelli del 
peso e misura , e delle tariffe che debbono regolarne la riscossione (lev es- 
sere progettato dd Decurinn ito , discusso dal Consiglio d’intendenza, ed 
autorizzato dal Ministro dell' Interno ( art. Ig5 ). 

Aggiunge dippiù la legge amministrativa , per la maggiore facilitazio- 
ne del commercio interno , che il dritto sul peso e misura non è coattivo, 
il che importa che gli agenti incaricati della sua riscossione non possono 
obbligare a pagarlo chiunque compra o vende a peso od a misura , ma 
deve esigerli soltanto da coloro che ricorrono volontariamente all uflizio 
pubblico , o vi sono rinviati dal giudice ne' casi di controversia ; da che 
i giudici in tutte le cause nelle quali vi bisogna la verificazione del peso o 
della misura non possono valersi che di questo uffizio ( Ivi art. 19S ) (c). 

CAPITOLO I». 

Dazj di Consumo. , 

I dazj comunali che corrispondono alle antiche galielie vectignlia civi- 
ca , sono quelli che possono imporre i comuni ai loro abitanti; fui mandane 

n gannirò 1821. Ma le discussioni non perciò finirono, e varie altre prowiilen re fu- 
rono emanate, delle quali facemmo menzione nel Cap. II. dell* antecedente Titolo VI, 
c ce ne occuperemo ancora trattando del Contenzioso Amministrativo, 

(a) ira un ufi zin giurisdizionale ebe riguardava il dazio obbligalo a pagarsi nel— 
l' importazione ed esportazione delle merci, corrispondente all'antico pnrtorium. Si este- 
se quindi alla vigilanza delle fabriche de' luoghi abitali , al mautcnimciUo delle stra- 
de e simili V. al Diziouaiio legale a questa voce. 

(b) V. il nastro Trattato sulla Vzioai.it, ’ sui ol/olizione e conseguenze ; noi par- 
leremo a lungo di questo dritto , eh’ è la seconda base su cui rijiosa il Commercio , 
nel Til. Ili della ponzi* Couuek.-iaie. 

(c) Sorto il dubbio se ai cancellieri comunali potessero accordarsi de’ diritti nei 
giudizj di contravvenzione in ordiDe agli affitti de' cespiti comunali ne'quali assistono, 
e donde nascono i proventi giurisdizionali, la Consulta de’ reali deminj al di qua 
del Faro incaricata di ordine Sovrano della discussione e parere su tale oggetto opinò 
negativamente, perche l’intervento e loflicio de' medesimi in tali atti fa ]«rtc appai - 
tn delle ordinarie loro attribuzioni per le quali ricevono una provvisione ossii snMo 
tiiensuale.Il che approvatosi dal Re, venne partecipato colla Circolale del Ministro dcl- 
1* interno del a \ novembre i83a. V. Beprrt, Amm, Voi. II. pagi ^<>5. 

IO 


Digitized by Google 



i 4 R ' POLIZIA MUNICIPALE 

una cmrkpomlrntc tariffa. Ma possono imporli su i soli generi di consumo 
di ogni siicele che ‘ s’ ini mettono per consumarsi o vendersi nel comune, 
esclusi quelli che s’ immettono per semplice deposito o passaggio (art. 197). 

Essi formano, come vedemmo, un cespite delle loro rendite, ed al do- 
vuto pagamento sono tutti tenuti gli abitanti, essendo vietala cd esclusa indi- 
stintamente ogni esenzione da' dazj comunali ( art. 198 ). 

Qu. ndo perù si voglia imporre un dazio Comunale , o variarlo colla 
corri* nondente tanfi , la d uopo che vi preceda la reale autorizzazione ; 
po che solo al Re nello stato della nostra Monarchia è dato 1 ’ obbligare i 
sudditi al pagamento di qualunque contribuzione. Questa reale autorizza- 
zione si deve provocare dal Ministro dell’ interno previa la delibera/ ione dc- 
cu;ion.,le , e l’avviso d esperienza del Consiglio d Intendenza (a) ( art. 199 ). 

Per lo più il dazio comunale cade su la molitura come il più uberto- 
so , c di prù facile csuzloue. Ma questa gabella che è pure una vessazione 
per un genere necessario «dia vita, meritava il riguardo del legislatore, al- 
meno per la laviiia. Si è quindi prescritto che questo dazio sulla molitura 
nifi possa mai oltrepassare un carlino a tomolo: ed in quei comuni in cui 
si trova una tarili.» più forte , devesi ridurre alta pieseiitta misura , tosto 
che 1 *' circostanze comunali lo permetteranno. Ben quindi si è ordinato che 
nell imposizione de’ dazii di consumo, que’ generi che servono al lusso o 
al maggior comodo delia vita siano pi eie-riti .igli altri de’ quali si fa uso 
ne’ bisogni più comuni ed ordinarli , acciò non ne restino gì avuti i poveri 
al pari ilei ricco. ( art. tino e 201 ). 

Il modo di percezione di questi dazj è regolato dall’ Intendente sull'av- 
viso «lei Decuiion, tu c del Sottintendente ( art. 202 ). Le pene per i lia- 
sgiessori sono indicate nel reai decreto de" 28 gennaio 1824 (b). 

Laddove la percezione de dritti di consumo non possa assolutamente 
farsi per appalto o in amministrazione , potrà farsi col mezzo della transa- 
zione per individuo o per capo di famiglia (c). La transazione in tal caso 
drv essere stabilita con un ruolo proposto dal decurionato , discusso dal 
Sul I intendente , ed approvato dall* Intendente , dopo ottenutane 1 ' autorizza- 
zione dal Ministro dell'Intel no pi avocata con motivalo rapporto. I ruoli allo- 
ra vengo» divisi in più classi nelle quali ciascun contribuente è annota- 
to c tassato in ragion del suo comodo, e del consumo presuntivo de' ge- 
ueri soggetti a dazio che si fa ucila sua famiglia. Debbono però esser 

(a) Nel provocarsi la supcriore approvazione sia di nuove imposte sia per variazione 
ili dazj in rimpiazzo di dejìcii , è necessario .specificare individualmente la mancanza 
dell' introito e pel quale motivo, unendosi al rapporto pel Ministro degli affari interni 
una copia dello Stato di variazione ( Ministeriale dell' Interno del 9 dccembrc ibat> ). 

(b) Ecco come si espresse il Re in questo decreto; art. i.° Per le contravvenzioni 
n* dazj di consumo che i arnioni s* impongono a’ termini della legge del 12 dicembre 

* » 1 < » sono applicabili le disposizioni dell' art. 3 G e seg. delle II. pn ». art. 2. 1 giudici 

• li circondario su i processi \ erbati dell’ autorità amministrati' a che contestano le con- 
travvenzioni sono le autorità competenti per l'applicazione delle pene. 

fcj Per la esazione de' dazj doveva preferirsi f appalto al mezzo della transazione, 
e non riuscendo ciò conseguirsi , allora previa autorizzazione del Ministro dell* Interno 
doveasi ricorrere al ruolo di transazione ( Circolare deli* Interno del 5 ottobre ittaa j— Ma 
eoi reai rescritto de' 7 Deccmbrc i 8 a 5 ordinassi che riuscendo infruttuosi i mezzi ado- 
perali p:*l fitto dc’dazj a tutto il «li i 5 novembre, si dovesse procedere alla compilazione 
•le' ruoli per transazione, affinché si trovassero muniti di . superiore approvazioue al prin- 
cipio del nuovi» esercizio, c si potesse riscuotersi a rate mcsuali. i Si ndaci o decurioni tra- 
g.cssori sono JOgg etti a delle pene. Anzi coll’altro rescritto de' 10 gennaio 1827 si dis- 
e- , che riconosce ndosi in taluni comuni più plausibili i ruoli di transazione per l’esa- 
iaae de* dazj che gli affitti , potranno quelli a questi preferirsi. 
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«•elusi dalla transazione gl'indigenti ed i minori di cinque anni, Il numero 
degli esenti non può essere maggiore del quinto della propria classe, avuto 
riguardo alle particolari circostanze di ciascun comune ( art. ao 3 ) (a). 

CAPITOLO IV. 

Grana. Addizionali 


La legge Amministrativa accorda per i bisogni de comuni una so- 
vrsint posta alla contribuzione diretta, la quale consistendo di poche grana 
prende perciò il nome di Grana Addizionali. Esse sono fissate con reai de- 
creto per ciascun anno unitamente alla contribuzione suddetta ( dee. del 28 
ottobre 1825). Chiamausi pure grana comunali nel decreto del 6 ottobre 
*8a3 , in quanto che sono necessarie per le spese comunali. 

La sovrimposta addizionale alla fondiaria è facoltativa del Dccuriona- 
to di ciascun Comune sotto l'approvazione dell Intendente; ma essa non 
può oltrepassare grana ilue ad oncia. Viene riscossa su ruoli ordinai j d I- 
la contribuzione ed è versata dal percettore a m, stira dell esazione nella 
cassa comunale , ad ogni disposizione del Sindaco ( art. 20 4 e 2o5 ). 

Veggasi pure il decreto del io agosto i8i5 , e gli articoli 3 o , e G8 
«li questa legge. 

CAPITOLO V. 


Privative volontarie e temporanee. 


Molte sono le privative imposte dal Governo Bella manifattura vendi- 
ta e spaccio di alcuni generi , delle quali a suo luogo. Qui parlasi di quel- 
le proibizioni che il Comune si può imporre come un altro cespite delle 
sue rendite , onde sovvenire alle spese comunali ; e consistono sulla prepa- 
razione e vendita de' couiestibili ( art. lofi ). 

Due esser deblmno le qualità essenziali di questa rendita. La prima 
di essere volantone ; Quindi al loro stabilimento deve precedere una for- 
male deliberazione motivala del Decurionalo , il quale come rappresentante 
del comune consenta che l’ esercizio del dritto di ciascun cittadino sia 
momentaneamente sospeso a vantaggio esclusivo della generalità della popo- 
lazione , e proponga nel tempo stesso le basi delia privativa da adottarsi 
( art. 207 ). 

L’ altra di esser temporanee , ed a vantaggio del comune ; esclusa ed 
abolita ogni privativa a profitto de’ particolari , cosi in questo come in al- 
tro genere ( detto art. aoo ). 

Ma non basta ciò per costituirsi una privativa. Bastantemente sono 
queste odiose, e dove trovasi quella della panizzazionc , non si può sperar 
di mangiar buon pane , e dove vi è quella de’ macelli ti manca la buona 
carne (b). Ecco perchè la legge vuole che ogni privativa volontaria e tern- 


fal L’esclusione dalla transadone della classe degl' indigenti . e deainori di an- 
ni 5 si estese sino al quarto della popolazione col rcal rescritto de’ 16 settembre 
iSaì • and con quello dc’zf aprile i334 non solamente fu confermala detta es. lusio 
nc fino al quarto ; ma retine ridotta a metà la propordoue deità tassa per le duuoe 

ed i minori di anni io. , , ...... 

.fai Ne' casi di queste pnvaUve una volta dette gì belle municipali, i il cui tonali 
debbono designare gli oggetti su' quali desiderano far gravitare la tassa , la tariffa su 
ciascuno di essi , l' indica don* de’ mezzi di csetudon; pcz Iz | crcez.onc , la valuu- 
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poranon «lobi» essere inoltre autorizzata dal Ministro dell’ interno , sull'av- 
viso di espedienza dell’Intendente dato nel Consiglio dell’Intendenza (art. 207). 

Queste privative debbono esser date in appalto all' asta pubblica , an- 
no per anno ; poiché la. loro durata Ordinaria è di un solo anno. Che se 
le circostanze ili un comune esigano che sia per più tempo, l’appalto di 
esse non potrà eccedere un triennio ( art. 308. ). 

Ricorda il Legislatore che queste privative debbon essere gli ultimi 
mezzi ai qnali possono i comuni ricorrere por supplire alle spese civiche. 
Pur nondimeno possono essere preferite ad ogni altro mezzo ne’ seguenti casi. 

I. Ove si trattasse d' industria che per la natura della cosa.o per la 
posizione del luogo non potendo esercitarsi da ciascun cittadino , dia luogo 
ad una privativa di fatto , come lo stabilimento di tonnaje ; c quaudo un 
comune ne abbia la concessione del Re . o simile ; 

3. O ve al benelizio della rendita che ne risulta al comune , vi si 
unisse la necessità di adottarle per assicurare l' annona. 

3. Ove possano esse rimpiazzare utilmente que’ piccioli dazj che riu- 
scissero più molesti alla popolazione, (art - aog ). 

Stabilita che sia la privativa, quei che vi contravvengono cadono nel- 
le pene di polizia , e sono quelle appunto ingiunte nel dee. de’ 18 gcnuajo 
i8a(. pe' da/ii di consumo, come venne spiegato nel rcal decreto de’ «a 
settembre i83i. 

A compiere questo titolo , conviene avvertire. 

i.° Che i processi verbali del iitto de’ cespiti comunali sono qualificati 
come pubblici strumenti ad esempio delle altre pubbliche amministrazioni 
giusta 1’ art. 3q del reai dee. de’ 3o gennaro 1817, però limitatamcute per 
gli affitti che nell’ offerta non passano ducati 3o , comunque poi possa ele- 
varsi a maggior somma nel calore delle licitazioni. Rescritto dietro parere 
«Iella Consulta , nel consiglio ordinario di stato del 25 giugno i83i ( Re- 
perì. j4mm. Voi. II. p. 4^7 ■ 

2 Che vien accordato ai comuni per la esazione delle loro rendite di 
qualunque natura I’ uso de’ piantoni al pari de’ luoghi pii , e degli stabi- 
limenti di beneficenza , giusta il Rescritto nel Consiglio Orditi, di stato 
ilei!’ 8 luglio i83a. ( Reperì. Anim.. Ivi. pag. Ifij ). Non si possono però spe- 
dire contro i Cassieri che risultassero di entrar in esercizio delle loro cari- 
che , i quali debbon esservi costretti colle misure prescrìtte dall’ art- 137 
ili questa legge Amministrativa, come vedemmo. ( Minisi, del 3i luglio i833.) 
ivi pag- 537. ) 

3. Che gli atti di subaste per appalti o affìtti comunali soggetti all' ap- 
provazione supcriore debbono da' Cancellieri comunali iscriversi due volte 
nei loro repertorii, una sotto la data in cui sono formati, l'altra sotto quella 
in cui sono registrati secondo le disposizioni della legge del ai giugno i83z, 
sotto la pena di una multa di due. 3 contro il Cancelliere trasgressore, co- 
me venne spiegato colla Minisi, dell’ Interno, del 29 gennaro i83i. (Reperì, 
tinnì. Voi. II. pag. 543. ) — Come pure debbon essi redigere e sottoporre 
al registro tanto l’atto dell’aggiudicazione preparatoria che gli altri atti negli 
affitti comunali , giusta la Minisi, de’ 28 ottobre i834- ( Ivi pag. 585. ) 

zinne del prodotto presunto dette diverse tasse progettato, c quello delle spese che oc- 
correr possono per li loro percezione. Ma essi debbon principalmente vegliare e con scru- 
polosa attenzione ; 1 .* che la tariffa ed il prodotto siano, al più possibile, proporzio- 
nati all'imposta dello somme riconosciate rigorosamente necessarie ; a.° che il modo di 
percezione produca la menoma spesa possibile , ed it menomo possibile incomodo alla 
libertà de* cittadini, alte comunicazioni , al commercio. V. Buliniti Voi. II. psg. 3oa. 
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DELLE spese provinciali e comunali. 


CAPITOLO I. 

DELLE «PESE rnovi SCIALI. 

Le spese provinciali sono o coni uni a tutte le provinole o particolari 
a ciascuna di esse ( art. r 5 rj ). 

Sono spese comuni <|ucl(c 

i. Del casermaggio della gendarmeria, e di ogni altra forza pubbli- 
ca provinciale , compresa la pigione pe corpi di guardia. 

a - Della istruzione pubblica , esclusa quella rlella prima dotazione 
già stabilita de' licei e collegi, e quelle della Kegia Università di Napoli , 
e delle scuole primarie; 

3. Della Statistica ; 

4 - Della Vaccinazione ; 

5 - Del mantenimento de’ projetti ; 

6. Delle Segreterie delle intendenze e Sottintendenze ( art. 160 ). 

Sono spese particolari quelle 

i. Di costruzione, riparazione e manutenzione degli edilizi addetti agl i 
stabilimenti provinciali , e dello strade provinciali (a) ; 

a. Delle società economiche , delle biblioteche provinciali c di ogni 
altro istituto addetto al vantaggio particolare di ciascuna provincia (Ir). 

3 . Di acquisto o rimpiazzo ui mobili autorizzati per le Intendenze 
c Soltintendcnze ( art. 161 ). 

Le spese qui enunciate sono le sole che possono faie le provincie: niu 
na autorità può chiamarle a concorrere a qualsivoglia altra spesa , per 
quanto utile fosse: è ciò estraneo alla loro amministrazione ( art. 1C2 ). 

Ma come supplirsi a queste spese , se le contribuzioni dirette soli» 
stabilite per i bisogui generali del regno e non per i particolari delle pro- 
vinole ? Vi è quindi duopo fare un 'imposta addizionale alla contribuzione 
diretta. 

E qui si deblron distinguere le spese comuni dalle spese particolari : 
per le prime questa imposta addizionale v iene fissata in ogni anno dalla legge 
su la ripartizione della stessa contribuzione, proporzionatamente allo stato de 
bisogni delle Provincie che dev’ essere presentato dal ministro dell interno 
( art- l!à 3 ) ; e per le seconde, questa sovraimposta addizionale alla contri- 
buzione medesima viene fissata dai Consigli prov incieli. E ciò facoltativo 
de’suddetti Consigli, i quali la debbono proporzionare a’ bisogni che avran- 
no discussi c determinati ; ma non può oltrepa ssarc due grana addiziona- 
li ( art. 164 )• . . . • 

Può ben accadere che ciò non basti, quando si tratti di costruzione o 

(a) Molle sono le disposizioni date suite strade provinciali , c massima la rispon- 
Sabililà degli Amministratori. Noi ne parleremo nella l’irra IV. di questo Corso. 

(b) I.e società economiche furono stabilite nelle provincie di quà del Faro coi ne- 
rcviorj Statuti dal reai decreto del ab marzo 1817 ; c di questo egualmente clic delle 
biblioteche ed altri istituti diretti alt' educazione , parleremo nella far./ e VI. 
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«li riparazione «li edilizio o strada piovfnci.de: in «|tier4n solo raso sono au- 
torizzati i Consìgli suddetti a proporre un’altra imposta addizionai, straor- 
dinaria , ed un rjtizzo sulle rendite disponibili de' comuni , qualora per 
«|ue»to secondo mezzo vi concorra il voto «lell’Intendcnfe c la deliln ra; ione 
«lei Consiglio d' Intendenza. Con lutto ciò la risoluzione sulla proposta di 
questi mezzi straordinari c riservata al Re sul rapporto del Ministro «lelfin- 
t. iuo, quanto al secondo mezzo ; e de' Ministri delle linanz.e e dell’ iuler- 
no uniti , quanto al primo (ait. i65 ). 

CAPITOLO II. 

DELLE SPESE COMUNALI. 

Le spese wmunali naturalmente si dividono in Ordinarie , quelle cioè 
stabilite dalla legge negli Stati discussi ; in straordinarie , quelle cioè ri- 
chieste da nuove circostanze non (ttlexdate negli Stati : ed in imprcvednte , 
quelle cioè richieste da bisogni eventuali (art. 210 ). Per cias«mna specie 
di queste spese la Legge ha date le sue provvidenze. 

SEZIONE I. 

SPESE ORDINARIE. 

Le spese ordinarie sono quelle 

I. Degli stipendi : come 

Al Cancelliere arebivario , e«I agl’impiegati nella cancelleria comunale; 

Al Cassiere ; 

Ai Servienti ; 

Al Maestro ed alla Maestra delle fanciulle ; 

Al Medico c«l al Cerusico ; 

Al regolatole del pubblico orologio; 

Ai guardiani per la polizia urbana e rurale, e per la custodia «le’ bo- 
schi comunali ; 

Al Cnsermicro comunale ; 

Alla ricevitrice de’ projetti ; 

Al custode del Camposanto per la inumazione de’ cadaveri fuori I’ a- 
lutato. 

2 . Di pigione per le case addette all amministrazione comunale • alle 
scuole primarie, alla ruota ile projetti , all' udienza del Giudice locale, cd 
al carcere che vi è assegnalo. 

3. Di associazione alla collezione delle leggi e«l ai giornali «Iella In- 
tendenza e della vaccinazione ; di scrittojo per la cancelleria comunale e 
per lo servizio dello Stato civile ; esclusa «la tali scritture ogni esazione a 
titolo di dazio di bollo «la cui sono esentati : 

4- Della fondiaria sui beni comunali; «li gi interessi «li «Libiti costituiti; 
«lei mantenimento del servizio della posta interna, «Iella manutenzione dei 
fondi e delle opere pubbliche comunali, come cdlicj , ponti , strade, piaz- 
ze , acquidosi , cainposanti fuori l’abitato e simili , del dritto di conta- 
biliti per la liquidazione «le’ conti comunali (a): «Ielle feste ie!igio«c e ci- 
vili ; delle messe matutinc dette prò popula; del mantenimento delle chie- 
se di padronato comunale, delle caserme comunali per le truppe di pas- 

(a) Dietro la riforma deeli Stali dm- ossi falla in forza «lei reai decreto «teli’ 1 ■ 
gennaio i83i, questo di zito tenue abolito e lolla, pervi!» questa spera a carico dei 
•ornimi. 
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saggio , e di ogni altro pubblico stabilimento comunale; c della spese per 
P illuminazione (a) (art. 211 ). 

SE1IOIE IL 
Spese struord norie. 

Le spese straordinarie sono quelle cagionate d d pagamento ili debiti 
arretrati e non costituiti ; di costruzione e restaurazione di ediliej. stu.de, 
ponti , ed altre opere pubbliche comunali ; dell' acquisto di qualche tordo 
necessario, della divisione d 'dcmanf, delle liti, e delle opere pubbliche 
provinciali , che si trovano autorizzate , o che lo saranno a lei ut . ni dcl- 
1' articolo 16S. (art. aia. ) 

sezioni; III. 

Sp -ve impresctlute. 

Finalmente diconsi imprevedute quelle spese che sono cagionate dai bi- 
sogni giornalieri eri eventuali di ciascun comune. 

Si previde dal legislatore la durata de’ bisogni straordinarj dello Sta- 
to , e volle che fossero annoverati tra le spese comunali il vigesimo delle 
rendite ordinarie de' comuni per essere addette al mantenimento delle com- 
pagnie provinciali; ed i supplementi di congrua allora assegnati ai pirrn- 
clii ed agli economi; (art. i[.(). Ma dd primo peso furono esentati col- 
l’ordinanza per I* Amministrazione militare di cui terreni discorso nella 
Parte III. ; e dell'altro colle ultime disposizioni «lei Concordato del 1818, 
ili che parleremo nella Parte II. di queste nostre Istituzioni. 

Dichiarò non pertanto che i comuni dal piimo giorno del 1818 sa- 
rebbero esonerati eia ogni obbligo di anticipare sulle proprie casse il prez- 
zo di qualunque servizio di sussistenza o trasporti militari rimanendo a 
tale c (Tetto espressamente ri vocali lutti i decreti e regolamenti anteriori , 
che prescrivevano tale obbligazione; e che quante volte in un comune sor- 
gesse il bisogno di un servizio di tal natura , gli Amministratori corat-n ili 
vi dovessero supplire , per esserne rimborsati della cassa dello st..tn (li). 

Se le spese ordinarie e straordinarie comunali sono regolate secondo la 
norma prescritta dalla legge in tutti i casi preveduti ; beo è diverso per 
f • spese imprevedute le quali sono determinate secondo la classificazione 
ile' comuni , combinata con altre ragioni presuntive , indicate dalle circo- 
stanze locali di ciascun comune. Ecco perchè il fonilo assegnato a queste 
spese c diviso in due parti : il Sindaco dispone della prima per le spese 

(a' Veggansi le varie riforme fatto so queste «pese nel Cap. Degli Striti discussi 
Comunali. 

(b) Nell’ articolo acS fieli’ ordinanza per V Amministrazione militare approvata 
col decreto de’ 29 giugno i8'ii fa prescritto che le spese erogate per l'alloggio delle 
truppe nel corso di i 5 giorni amlassero a carico degli Stati discussi delle rispettive 
Provincie. Ciò fece elevare il dubbio su ('opposizione di quanto era disposto nella pre- 
sente leggo , il quale rassegnato a S. M. venne col reai decreto de* So Sfarzo itìa 5 ri- 
soluto che per li regolamenti in vigore «la molti anni nel Regno l’alloggio delle trop- 
pe di passaggio , e sino a 1 5 giorni quelle di permanenza essendo a carico degli abi- 
tanti de ! rispettivi comuni e non già dell’ Amministrazione provinciale, l'enunciato 
articolo dell’ Ordinanza debba essere inteso ed eseguito in conformità do’ regolamenti 
in vigore a della logge. Ma fli ciò più a lungo nella. Parte 11 L 
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giornaliere od in genti , ma non può senza I’ autorizzazione dell Intendente 
di-porre dell'altra che rimana riservala per le spese eventuali straordinarie. 

( alt. 217 e 218 ). 

Passando a purticolarizzare le spese ordinarie, si stabilisce che l'onorario 
del medico non può oltrepassare uuc. 120 ne’ comuni di 1. classe ; di 
90 in quelli di i.a ; e di 71 in quelli di 3 . a Similmente quella del ceni- 
sico non può esser maggiore di ducati 100 ne’ comuni di I.* classe; di 80 
in que’ di 2. a e di 60 ili quelli di 3 . a — Obbligati con ciò i medesimi a 
piestare la loro opeia gratuita a’ poveri dell'abitato , e sul territorio co- 
munale , se debbon servire in piu luoghi di un comune riunito , può lo- 
ro accoid.irsi un supplimento non eccedente il terzo del loro onorario (art. 
oso e sai ) (a). 

L’onorario del Predicatore quaresimale non può oltrepassare ducati 60 
ne’ comuni di t.a classe ; di 4 <> in que* di 2. a e di 3 o in quelli di 3 . a 
classe. — Cosi pure per le feste religiose la cui spesa sia a carico de co- 
muni , non si può oltrepassare la somma di due. 60 in quelli di 1.» ; du- 
cati 1,0 in quei di 2. a c di 20 in quelli di 3 . a E per le feste civili due. 4 ^>i 
due. 35 ; e due. i 5 secondo le classi. ( art. 224 e 125 ). 

Per 1 * onorario de’ Maestri delle scuole primarie due. 1 20. due. 80- e 
due. 5 o : egualmente per le maestre delle fanciulle due. 80 , due. 5 o. c 
due. 3 o secondo le classi diverse de’ comuni (b). (art. 226). 

Generalmente poi si prescrisse, ebe la spesa dell’ illuminazione notturna 
è permessa ai soli comuni di i.a classe ; ed a quelli di 2. a ebe abbiano la 
residenza di uu Tribunale o di una Sottintendenza. Ogni altro comune 
non può farla senza l’ autorizzazione del Ministro dell’interno, accordata 
sull’ avviso motivato dei Consiglio d’ Intendenza ( art. 319 ) ; che il sa- 
lario del regolatore dell 1 orologio pubblico non può oltrepassare ducati 
12 ; che quello de’ guardiani urbani, rurali c forestali e di ogni altro 
salariato fosse stabilito dal Ministro dell’ interno sulla proposta decisio- 
nale e 1’ avviso dell’ Intendente ( art. 227 ) ; che nella ripartizione delle 
spese straordinarie per gli edilizi provinciali , le capitali ed i capi-luo- 
ghi in cui gli edifizj sono stabiliti possono esser tassati sino al quarto 
della spesa in considerazione de’ vantaggi che ne ritraggono ; e che nel- 
la ripartizione delle spese per P uditorio del giudice e pel carcere che 
vi c assegnato , può adottarsi la stessa regola tra' comuni del circonda- 
rio , secondo le cil costanze ( art. 338 ). 

Finalmente si previde che la spesa di costruzione , restaurazione e 
manutenzione delle strade comunali u a calicò de’ rispettivi comuni , 
quante volte non sicno tratti di strada consolare. In questo caso quando 
questo tratto passi fuori I’ abitato o ne tocchi qualche punto estremo , ® 
il comune non abbia una popolazione maggiore di mille abitanti , esso 
è esente da ogni spesa a tal riguaido. Quando poi il tratto della strada 
consolare attraversi l'abitato, rimanendo sempre l’opera a carico della 


(a) In nn romane non può stabilirsi più di un solo onorario di medico e di ce- 
rusico ; salvo qualche eccezione comandata da circostanze locali , in cui il Ministro 
dell’ interno può estendere questa misura sulla proposta decurionale , e l'avviso moti- 
vato del Consiglio d’ Intendenza ( art. 223 ). 

(b) Non si deve ammettete trattamento di Maestre in que’ comuni dorè non se ne 
trova alcuna che sappia leggere c scrìvere ed abbia mezzi non volgari ad istruire le fan- 
ciulle. Occorrendo qualche eccezione e permettendola le circostanze del comune, il Mi- 
nistro dell' interno può autorizzarne la spesa sull' avviso del d evinti nato e del Con- 
rijlio d’ intendenza. ( ivi art. 22G ). 
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direzione de' ponti u strade , il comune , dere concorrere alla spesa per 
la metà se abbia quattromila o piu abitanti , e per un qnarto se ne ab- 
b.a meno (art. aug ) (a). 

Queste sono le disposizioni della legge Amministrativa su le spese co- 
munali : ina esse furono riforniate col regolamento del Ministro dell’ in- 
terno a c o autorizzato dal reai decreto degli n geunaro i83i , del quale 
faremo parola nel Cap. 11. del seguente Titolo. 

(a} In occasione della rifazione de' basolati interni de’ Comuni facenti parte di 
strada provinciale si promosse il dubbio se questo art. aag che pai la di strada conso- 
lare fosse o pur no applicabile per analogia alle strade provinciali ; e piacque al Re 
nel consiglio ordinario di Scilo degli n maggio i83S, in difformità dell' avviso della 
Consulta de' reali domimi al di quà del Faro che opinava per la negativa, dichiarar* 
che il citalo art. aa<j della legge del la dicembre 181 G fissato per io strade di conto 
regio , fosse applicabile ancora alle strade provinciali, li che venne comunicato dal 
Ministero dell* interno con Circuì, de’ ao maggio suddetto. V. flcpcrt. Anini. Voi. 3 . 
pag. 6o5. 
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TITOLO DECIMO 

DELL’ AMMINISTRAZIONE DELLE RENDITE E DELLE 
SPESE PROVINCIALI E COMUNALI. 


Importantissima materia in amministrazione in quanto al suo ometto 
è quella delle spese pubbliche : niuna cosa de?’ essere abbandonata all' ar-_ 

bitrio degli Amministratori. 

Tutto ciò che è relativo alla proprietà è del più grande interesse po’ 
cittadini ; c tanto maggiormente quanto questa proprietà è considerata dalla 
legge ne’ suoi rappoiti coll ordine pubblico. Principalmente dice Bonnik 
in materia d'imposizione, di spese, e di contabilità , il legislatore vegliar 
deve con particolare ed anche scrupolosa attenzione allineili: le passioni e 
la cupidigia non compromettano uè i privati interessi nè quelli dello stato. 
Noi vedremo come la nostra legge amministrativa ha procuralo ili assicurar 
questi interessi. 

Le rendite c le spese provinciali sono amministrate sotto gli ordini 
del ministro dell' interno , a nonna dello stato discusso , che dev essere 
progettato cd esaminato in ogni anno da' rispettivi consigli provinciali , e 
sottomesso alla Reale approvazione ( art. 166 ) , salvo ciò che dicemmo 
sull' amministrai one de' fondi addetti alle opere pubbliche provinciali di 
cui parlossi nel Cap. II. del Til. VII. 

I fondi provinciali che risultano da sovrimposte alla contribuzione di- 
retta , debbono esigersi su i ruoli ordinarli della contribuzione stessa e 
riunirsi nella cassa generale della provincia (a). 

II ricevitore generale deve averne un conto separato , a credito esclu- 
sivo del ministro dell' interno , il quale ne dispone a misura degli introiti , 
in conformità degli stati discussi approvati dal R • , col mezzo di ordinativi 
che spedisce direttamente sulla cassa generale, escluso ogni altro giro in- 
termedio ( art. 169 ). 

In ogni anno I' intendente deve rendere il conto morale ( 1 >) de’ fondi 
provinciali ai consiglio provinciale, come di sopra vedemmo parlando di 
questo consiglio , le cui deliberazioni diventano esecutive dopo la Reale 
approvazione a proposta del Ministro dell’ interno. Il consiglio in tale cir- 
costanza deve far rilevare lutto ciò clic crede conveniente in ordine all im- 
piego de' fondi , ed al progresso delle opere cui furono destinati , propo- 
nendo ogni misura che stimasse oppoituna su tal particolare ( art. 170 ). 

Il conto materiale de' fondi provinciali viene decusso e giudicato dit- 
finitivamentc dal consiglio il' Intendenza della provincia, salvo il ricorso 
devolutivo all' autorità competente; ma questo Consiglio deve in tale occa- 

(a) Non è permesso agl'intendenti d'invertire o prendere ad imprestilo veruna 
somma delle casse provinciali , e dove a ciò si arbitrasse senza nn espressa auto- 
rizzazione superiore, che deve enunciarsi, ò proibito a "cassieri estinguere i maudaU cor- 
rispondenti , ginsta il reai rescritto de' uS agosto 181}. 

(b) S'intende per conto morale l'esposizione che si ft dell' andamento doli am- 
ministrazione. Ne parleremo a lungo quando in appresso dei conto morale del Si ini 11:0 
faicm discorso. 
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•ioti* toner presente le deliberazione del Consiglio provinciale sul conto mo- 
nde ( art. 171. ) 

Si avverta die simil conto morale e materiale si deve rendere , pure 
dagli Amministratori de reali licei e collegi i ; ma pel conto morale de' m - 
desimi i rispettivi consigli provinciali propongono una commissione di tre 
individui , si. nu o no Consiglieri provinciali a' quali ne venga de’cgato I" e- 
s, ime, e pi r quello relativo al conto materiale, questo si discuta dal Con- 
siglio d’ intendenza della Piovincia cui appartiene lo stabilimento ed in caso 
di gravame dalla Gran Corte de’ Conti. Rescritto de’ 3o agosto 1826. 

Riguardo poi all’ Amministrazione delle rendite e spese comunali è da 
osservarsi: 

I. Ogni cespite di rendita comunale debb' essere afiilt.itn a cura c di- 
ligenza del Sindaco. Non conviene che rimanga in amministrazione : oltre 
I' incoltezza della rendila , sarebbe molto grave I’ imbarazzo di questo Am- 
ministratole. Ma niun all'ilio può condii mirisi altrimenti che col mezzo dcl- 
1 asta pubblica (a). Cosi si evitano i monopolij , e si apre la concorrenza 
a tutti i cittadini. Pure alle volte circostanze straordinarie possono esigere 
la dispensa di quota forma o I’ abbreviazione de’ suoi termini : allora deve 
1’ Intendente proporlo nel Consiglio d’ Intendenza, e farne rapporto al Mi- 
nistro dell’ Interno , il quale può accordarlo sull’ avviso motivato del sud- 
detto Consiglio. ( ait. z3o. ) 

II. Es-endo di diversa specie la rendita decomuni, diversi sono gli sta- 
di) degli affitti , che non si possono oltrepassare ; vale a dire : 

Pe’ dazii di consumo , anni due. 

Pe’ proventi giurisdizionali , anni quattro. 

Per le privative volontarie , anni tre. 

Per le terre addette al pascolo , anni tre. 

Pe’ 'terreni coltivati, oliveti , vigne e simili, anni sei. 

Per gli edifirii urbani , e per le macchine di ogni specie , anni otto. 

Pe’ boschi cedui , o selve cedue un numero di anni eguale al numero 
delle porzioni in cui sarà diviso il fondo. 

Debbono infatti dividersi i fondi di questa natura in tante porzioni 
uguali per quanti sono gli anni ncccssarii alla crescenza delle piante nuo- 
ve. Tali porzioni sono denominate 1. 2. 3. ec. cc. , cd in ogni anno non 
potrà incidersi che quella sola che viene indicata dal numero d’ ordine. Il 
totale delle porzioni determina il massimo tempo da potersi stabilire ncl- 
I’ allibo, f art. a3i. ) 

III. L anno dell' affitto delle rendite comunali regolarmente comincia 
al 1 di gennaio , per quanto la natura delle rendite e gli usi locali non 
vi si oppongano ; per cui deve il Sindaco , quattro mesi prima del termine 
di ogni aiti! to , convocar il decurionato , e con esso deliberare sulle con- 
dizioni , colle quali I' affitto debba rinnovarsi. Ma queste condizioni sono 
definitivamente fissate dall’ Intendente sull’ avviso del Sottintendente e del 
Consiglio rf Intendenza. ( art. a3a e 233. ) 

IV. 1/ asta pubblica necessaria per gli affitti delle rendite comunali 
deve tenersi dal Sindaco nella Cancelleria comunale , assistito dal primo 
Eletto e dal Cancelliere i quali debbono sottoscrivere gli atti. Due mani- 
festi debhon precedere ogni subasta , i quali son pubblicati cd affissi col- 
T intervallo almeno di tre giorni 1’ uno dall’ altro , e che uno di essi ri- 


fa) Col Rosi-ritto dc"i3 luglio iR3o fu falla eccezione al disposto in questo art. 
per il fitto de’ fondi che presentano un imponibile non maggiore di earlini 3o, pes- 
serivendosi di potersi fittare amministrativamente senza le formalità delio subaste. 
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cada in giorno di Domenica , ne' luoghi consueti del comune , ed in ogni 
altro luogo che 1’ Intendente giudicherà convenevole d’ indicare nell’ alto 
di approvazione delle condizioni. La subasta non potrà cominciarsi prima 
di otto giorni dalla pubblicazione del primo manifesto (a). Nella prima su- 
basta 1 ’ allato rimane aggiudicato provvisoriamente ( art. a 35 . } Una se- 
conda subasta deve tenersi cinque giorni dopo la prima in seguito di alti» 
manifesto pubblicato ed affis.o come il primo, e vi avrà luogo l’aggiudi- 
cazione demnilira al maggiore offerente. Non presentandosi sovraimpost.i in 
questa subasta , diviene definitiva l’aggiudicazione fatta nella prima ( ai t. 
i36. ) 

Sono ammessi negli affitti comunali gli addita menti di decima e di se- 
sta (b) , calcolati su la rendita di ciascun anno. Essi possono esser pro- 
dotti nell’ uffizio in cui si è tenuta la subasta , il primo , cioè 1’ addi la- 
mento di decima, tra cinque giorni , il secondo, quello cioè di sesta tra 
cinque altri successivi dopo {'aggiudicazione di liinitiva. Quando abbia luogo 
1’ additamento di decima , il termine di cinque giorni per la sesta si cal- 
cola dall’ aggiudicazione in grado di decima. Le subaste in grado de' sud- 
detti additamenti debbon essere precedute da nn manifesto pubblicato ed 
affisso come sopra con nn intervallo almeno di tre giorni ( art. a 3 y. ) 

Nella licitazione non si ammettono sovraimposte tra i concorrenti , 
quando sono minori di cinque carlini per gli a ditti di due. too in sotto ; 
di dieci carlini per quelli lino a aoo ; di venti carlini per quelli fino a 4< o; 
di trenta carlini per quelli fino a tkx> ; e di cinque ducati per ogni altro 
fitto maggiore. ( art. a 38 . ) (c) 

V. L aggiudicazione degli affitti comunali è compiuta di pieno dritto 
per effetto dell' ultima licitazione , senza che vi bisogni altra superiore au- 
torizzazione. (d) Ciò nondimeno l’Intendente può in alcuni casi, quando crede 

(a) Il termine di 8 giorni al minimo fissato per le opere comunali Ira il primo mani- 
lesto, c 1* aggiudicazione prep aratoria , può nelle opere pnlibliclie provinciali spingersi 
al massimo fino a giorni 3 o , restando intatti gli altri il! lei-valli voluti dalla Legge fra 
lo diverse successive fallaste — Che il giorno de’ fatali debba cominciare dal di poste- 
riore a quello in cei la precedente candela si è estinta, c:l all’ora in cui 1'oflicio del- 
1 ’ Indemicnza principia giornalmente le sue funzioni. ( Rescritto degli 8 luglio i8uG ) 

(b) Gli addi lamenti di decima o dt sesta sono quelle offerte che si fanno .Iella 
decima o della se.t* parte dippiii della somma del prezzo deU'aggiudicasiotie definitiva. 
Kasc si conoscono -pure nelle subaste ordinarie stabilite nelle leggi di procedura civile: 
ma ivi questo offerte non possono essere ricevute se non siano accompagnale rial do- 
cumento del deperito della somma sovraimposla fatto nelle casse pubbliche destinale a 
ricevere I depositi gladiatori! i giusto II dee. de’ aO marzo i 8 a 5 , e gli articoli 55 « 
56 della leg^e citi ay dicembre i8"*8 rolla rproprtotlonc forzata. V. pure lt. eie. ari. 
a 084 , r.nm. a. 

(c) Per gli affitti de’ cespiti comunali , e pii stabilimenti le di cui offerte non ol- 
trepassano la somma di dar. 3 o , comunque poi possa crescer a maggior somm a nel ra. 
loie delle licitat'.unl , I eorrlspondeull processi verbali sono da qualificarsi come pub- 
blici istromenll , e tali da produrre gli effetti Ipolecarj sottoponendosi alla corrispon- 
dente iscrizione nella con strv zzlone delle ipoteche uniformemente al disposto nell'arl. 
3 t) del dee. de' 3 o Gennajo 1817. In riguardo poi a’ fitti per somme maggiori sono in- 
dispensabili 1 pubblici Istromenll per assicurare gl’interessi comunali, e de’pii stabil intenti, 
prendendosi la corrispondente iscrizione ipotecaria ( Rescritto de'9 lugho t 83 a.) 

(d) Le offerte di decima o di sesta negli appalli a ribasso saranno ricevute se con- 
tengano il vantaggio delta decima, o della sesta parte del ribasso ottenuto nelle lici- 
tazioni piene , come attualmente si pratica — Nel caso che nelle licitazioni piene non 
siasi ottenuto alcun ribasso , le offerte di deeima o di sesta , potranno essere ricevale 
se contengano il vantaggio della decima , o della sesta parte del lucro presunto de- 
gli appaltatori , clic t il dieci per too sull imporlo totale delle opere ( Dee. de y mar- 
zo 181S art. 1. ) 
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che il Lene dell’ amministrazione lo esiga , dichiarare tra le condizioni della 
subasta , che 1 ' aggiudicazione no* s’ intenda definitiva , se non dopo la sua 
approvazione. Egli può pure preseder di persona alle subaste , ove il bi- 
sogno o i’ utile dell amministrazione lo esiga , o delegare la presidenza ad 
altra autorità sua subordinata , o pure farla celebrare in un comune di- 
verso da quello cui appartengono le rendite da allattarsi. Tutte queste di- 
sposizioni in ordine alla forma delle licitazioni per gli affitti sono comuni 
atl ogni licitazione per appalto o vendita comunale, salva la reale dispensa 
( art. a 3 q , a 4 o , e a^i. ) 

VI. La riscossione delle rendite comunali si fa regolarmente alle ri- 
spettive scadenze , a cura c diligenza del Cassiere , sotto la vigilanza im- 
mediata del Sindaco , ed a norma dello stato discusso. In caso di ritardo 
i debitori morosi , otto giorni dopo la scadenza , possono essere astretti al 
pagamento per mezzo di una coazione spedita dal Cassiere e vidimata dal 
Sindaco. Questa coazione diviene esecutiva a 4 ore dopo la notifica che sia- 
sene latta al domicilio del debitore da un usciere o da un serviente del 
comune (a) , a ciò autorizzato dal Sindaco ; e ’l suo effetto non può essere 
sospeso , se non in seguito di una opposizione motivata da eccezioni peren- 
torie , e notificata al Sindaco , la quale porti citazione a comparire a giorno 
fisso innanzi l'autorità competente, per lo giudizio delle prodotte eccezio- 
ni. In questo caso pendente il giudizio, la coazione si risolve in atto di 
pignoramento. ( art. 2 ^ 3 . ) 

VII. Anche la esazione delle multe appartenenti ai comuni si fa dal 
Cassiere col mezzo di una coazione , nella quale si enuncia la sentenza 
che ba inibita la multa ; al quale effetto il Cassiere tener deve, sotto la 
immediata vigilanza del Sindaco, un registro sul quale » obbligalo d' iscrivere 
con progressione numerica ogni multa dovuta; ed a fronte di ciascuna, 
le somme riscosse. Il Cassiere deve dar ricevuta col visto del Sindaco 
di ogni somma esatta per conto di multa ; il tutto sotto pena di con- 
cussione (li) ( art. a 44 e* 45 ). 

I giudici locali ed i regii procuratori debbono spedire alla fine di 
ogni mese l’avviso delle inulte comunali pronunziate ne’ rispettivi tribu- 
nali al Sindaco del comune cui esse appartenevano , per prendersene ra- 
gione nell' anzidetto registro; e rimetterne pure in line di ogni semestre uno 
stato all’ Intendente per servirsene di controllo per la verifica da' registri e 
de’ conti de’ cassieri. Quest' ultimi pure mancando di vigilanza nelle riscos- 
sioni , e non usando a tal riguardo i mezzi autorizzati , possono esserne di- 
eli 1. irati risponsahili dal Consiglio d* Intendenza , cd obbligati a portarsi per 
esatte a loro rischio ed interesse quelle partite di cui avessero trascurata 
I' esazione ; c la stessa rìsponsabilita può estendersi al Sindaco che mancasse 
di usare la diligenza impostagli. ( art. a 46 c 2 4 /- ) (c) 

(a Col rcal rescritto de’ i 3 loglio 1826 orti inossi , che i servienti comunali pos- 
sano fare le sole no ti fiche delle coazioni , giusta il disposto dell' art. 243 ; per gli 
atti successivi di pignoramento , ed altro deve impiegarsi l’usciere. 

(b) Concussione dicesi nelle nostre leggi penali, art. 196 , quel reato clic com- 
mette un pubblico ufliziule od un impiegato qualunque , esigendo da coloro ebe dipen- 
dono del suo Ministero diritti che o precisamente non gli appartengono , o sono mag- 
giori di quelli dilla legge stabiliti. Esso è p nuito con sei a dieci anni d' interdizione 
dai pubblici uflizii. 

{cj Sebbene si fossero inviato i modelli per questi registri , ricevute , e coazioni da 
spedirsi dai Cassieri; pure riflette l'Autore del Repertorio Amministrativo clic per ren- 
dere più sicuro e produttivo il fondo delle multe e far sì ebe i regolamenti di polizia 
fossero meglio osservati , sarebbe assai utile appaltarsi al pari di qualunque altra ren- 
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Vili. Finalnicntc i pagamenti sulle rendite comunali si fanno, a nor* 
ma dello stato discusso , dui Cassiere per e Ile Ilo de mandati del Sindaco. 
Ogni mandalo deve indicare I’ articolo dello stato discusso , in cui la spesa 
trovasi autorizzata o dee contenere copia dell’ autorizzazione superiore , 
qualora si tratti di spesa straordinaria non compresa nello stato ( art. >4- ) 

È vieleta ogni inversione di fondi assegnati a ciascun articolo ili 
spesa sullo stato discusso , sotto la risponsabilità del Cassiere non meno 
che del Sindaco. Qualora urgenze straordinarie esigessero una inversio- 
ne , essa dev’essere deliberala in decurionato , discussa dall'Intendente 1 
nel Consiglio d’intendenza , ed autorizzata dal Re per qne’ Comuni il cui 
stato discusso è riservato alla sua approvazione, o dal Ministro dell interno 
per gli altri comuni. Ogni pagamento fatto dal Cassiere in contravvenzione 
delle disposizioni dello Stato discusso, gli è significato ne', conti, salvo sol- 
tanto il suo regresso contro il Sindaco che I’ ha ordinato, (art* 249 e a5o). 

Le spese per le opere comunali sono invigilate dal Sindaco . I. Inten- 
dente , sull’avviso del decurionato, determina se esse delibano farsi per 
appalto o per economia. L’Intendente può formare , anche sull’ avi iso del 
decurionato , una deputazione per dirigerle , ed invig lare col Sindaco alla 
loro esecuzione , come vedemmo. I piani e lè perizie ili tali opere sono 
discussi ed approvati dall’ Intendente in Cousiglio d' Intendenza. ( art. j 5 i). 

CAPITOLO I. 

Forme da osservarsi «e’ costretti e selle liti. 

Avendo veduto nel Titolo antecedente in che consistano le spese comu- 
nali , non ci rimane altro a conoscere , se non le disposizioni della legge 
riguardo ai contralti , e riguardo alle liti. 

sezione I. 

Delle forme da osservarsi ne' contraili. 

I comuni sono persone morali, dicono le nostre leggi civili nell’ articolo 
io , c godono dell’ cseicizio de’ dritti civili secondo le leggi vegliatiti. For- 
mano parte di questi diritti quelli di acquistare , alienate , succedere. Ma 
essi sono considerati come minori e sotto la perpetua tutela ilei Governo : 
ecco perché non possono acquistare , alienare , censire beni fondi ; contrarre 
o transigere per 1' acquisto di un dritto o per lo scioglimento di una ob- 
bligazione qualunque , senza 1’ espresso reale assenso , acciuchito sopra rap- 
porto del Ministro dell' Interno , e preceduto da voto decnrionale , da un 
provvedimento di espedienza del Consiglio d’ Intendenza , e dagli altri so- 
lenni richiesti dalla legge. ( art. 298. ) (a) 

Le alienazioni e le censuazioni de’ beni fondi comunali , esclusa la sola 

dita comunale. Ciò eseguendosi, il Sindaco saria nel dovere di consegnare all’aflUtatorc il 
nolameulo delle multe di spettanza dei Comune, che fossero premuniate dalle diverse 
c.iutorità ; e l’ atti! latore sarebbe in obbligo di rilasciar ricevo agl'interessati per le multe 
che da costoro debbono soddisfarsi ond'evitare abusi e f odi. Ma non sarebbe questo un 
accrescere versatone ! 

(a) Secondo la legge del 1 1 giugno 1 8 a i nelle alienazioni ed acquisti dc’beni sta- 
bili , i comuni bau bisogno dell’avviso della Consulta di Stato — Possono però av- 
saìersi per la stipola di qualsiasi contratto, di qualunque yoUro fosse 0 no certificatole, 
giusta la ministeriale de a3 aprite i835. 
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distribuzione dulie quote nella divisione de’ dentanti , debbono esser prece- 
dute fiali’ esperimento dell’ asta pubblica. Nei soli casi di vantaggio evidente 
e giustificato da' pareri indicati, può dispensarsi dal Re alla solennità della 
subasta. ( art. 2<p). ) 

Si è pure provveduto che i comuni ne’ debiti che sieno autorizzati a 
contraire, non possano stipulare un interesse maggiore del cinque per cento. 
Ciò però non impedisce che quando per urgenza straordinaria dovesse con- 
venirsi un interesse maggiore, questa eccezione debba essere approvata dal 
Re , precedente gli stessi avvisi. ( art. 3oo. ) 

Qualunque atto comunale che contenga in tutto o in parte violazione 
delle forme prescritte in questa legge, è nullo di dritto , e la sua nullità 
non può essere coverta nè da sanatorie posteriori , nè da prescrizioni le- 
gittime (a). ( art. 3oi. ) 

sezione II. 

Delle forme da osservarsi nelle liti. 

Pur troppo si verifica quel eh’ altri dissero di essersi la smania di li- 
tigare immedesimata ne’ nostri nazionali , sino a formarne una singolare ca- 
ratteristica ; nè da essa sono esenti le Corporazioni. Ecco perchè provvida 
la legge è venula a prevenir per quanto più si possa l’ introduzion delle 
liti pe' Comuni alla tutela del Governo raccomandati. 

Si è ([uindi vietato che nessun Comune possa stare in giudizio da atto- 
re , se non quando sulla deliberazione decurionalc e 1’ avviso del Sottinten- 
dente vi sia stato autorizzato dal Consiglio d’ Intendenza : il quale ricono- 
scendo che 1’ azione che si vuole promuovere sia evidentemente ingiusta , 
o che possa risultarne danno , anziché utile del comune , o che sia sfornita 
de’ necessarii documenti , uiega o sospende l’ autorizzazione. Contro questa 
determinazione presa dal Consiglio d Intendenza può reclamarsi al Ministro 
dell’ interno , cui è riservata la risoluzione diflìnitiva. ( art- 3oa , 3o3 e 

3°4- ) (b) ....... 

Qualora si tratti di azione che non sia puramente patrimoniale del Co- 
mune , ma che in essa colf interesse comunale sia compreso l’ interesse in- 
dividuale di ciascun cittadino , venendo negato al comune il permesso di 
sperimentarla in giudizio , può ogni cittadino produrla innanzi ai tribunali 
e sostenerla a proprie spese , senza che la decisione possa pregiudicare il 
comune. ( art. 3o5. ) 

Quando il giudizio sia autorizzato , l’ Intendente rimette copia del prov- 
Yi dimenio del Consiglio co’ documenti giustificativi al procuratore regio 
presso il tribunal competente , coll’ indicazione del difensore scelto dal co- 
mune. Il Procuratore regio invigila al cominciamento ed al prosieguo del 

(a) Sanatoria dicesi nel linguaggio forense quella grazia fatta dal Re a richiesta par- 
ticolare o generale per sanar qualche difetto di formalità , e togliere cosi 1’ invalidità 
di qualche atto. 

I.a prescrizione legittima à quel mezzo di acquistare o di liberarsi mediante il tra- 
scorrimenlo di un determinato tempo c sotto le condizioni stabilite dalla legge. Nep- 
pure qncstc giovano a render valido il contratto stipulalo dal comune senza le pre- 
scritte solennità. 

(b) Il reai decreto del *7 agosto 1 S 1 y statuisce le norme da osservarsi per la ri- 
nunzia de' corpi morali al dritto di cui è lite , o a' gravami da essi prodotti, e per t 
rniniMà-ui si enuncia il bisogno della risoluzione decurionale , e della dclibcraziouc del 
Lémi.Iio d' intendenza. 
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? indizio , e vi presta il suo ministero n norma delle lorrpi. Co»! egli come 
Intendente nel corso del giudizio deblion essere in corrispondenza tra essi 
ad oggetto di procurarsi i lumi necessari! a ben sostenere le ragioni del 
comune (a). ( art. 3oG. ) 

Qualora il Consiglio d' Intendenza conosca più espediente pel comune 
di transigere sull’ azione che vuole intentare , senza impedire il giudizio , 
I' Intendente deve farne circostanziato rapporto al Ministro dell' interno , il 
quale darà le disposizioni opportune per promuovere la transazione. ( art. 
3o7- ) 

L' Intendente, come principale tutore de - comuni , può coll' avviso di 
espedienza del Consiglio d' Intendenza c coll' autorizzazione del Ministro dcl- 
l’ Interno fare di uliìzio intentare un' azione nell' interesse di un comune , 
qua nd’ anche il suo decurionatn vi si negasse. Può inoltre l' Intendente 
presentare nello stesso interesse reclamo o appello contro i provvedimenti 
«lei Consiglio , o contro le sentenze de' tribunali , quando cigda che i di- 
ritti comunali ne siano stati lesi. ( art. 3o8. ) 

Ma che diremo delle cause di competenza de’ giud ci di circondario , 
mentre qui la legge non ha parlato che di liti innanzi ai tribunali ? La no- 
stra legge amministrativa disse nell’ art. 3oq che in queste cause poteva 
i! comune comparire , domandare e difendere gl' interessi comunali senza 
altra superiore autorizzazione. Ma ivi parlavasi de’ gititi ci di pace, e non 
de’ giudici di circondario, i quali coll'ultima legge organica giudiziaria 
hanno tanto estesa la loro giurisdizione. A toglier questo dubbio fu consul- 
tata la Commessinne consultiva della nostra Gran Corte de' Conti , la quale 
con suo parere , approvato colla Ministeriale de' 30 febbraio 1819, risolvè 
competere ai Comuni presso i Giudici di circondario la stessa facoltà loro 
accordata presso i Giudici di pace. 

È inutile infine ricordare che per gli appelli c gravami non vi c biso- 
gno di nuova autorizzazione del Consiglio d Intendenza ; come venne pure 
•piegato nella Ministeriale degli affari interni del 6 maggio l3a6 

Quando un comune c convenuto in giudizio , il sindaco non h.i bi- 
sogno di superiore autorizzazione per sostenerne le rag uni. Egli desti n 1 in 
decurionatn un difensore presso il tribunale e ne dà subito conto all' In- 
tendente. Finche non sia luminato questo difensore , il Procuratore regio 
in tutte le cause passive de’ comuni ne destina uno di uffìzio tra i più 
zclan'i che si trovano addetti al Tribunale. ( art. 3io c ài 1. ) 

Le sentenze c le decisioni rese contro i comuni saranno eseguite a 
norma delle disposizioni particolari esistenti su tale ogg .'ttn , di che Tirassi 
menzione nel Cip. IV. del Titolo XIII. di questa prima Parte. I regii Procu- 
ratori sono nel dovere d' istruire I’ Intendente di ogni decisione o sentenza 
resa da’ tribunali nelle cause de’ comuni , ( art. 3i2. ) 

Quante volte un comune debba agire contro un' amministra rione pub- 
blica o pure un agente di questa abbia qualche azione u sperimentare 
contro un comune , le vicendevoli domande co’ documenti , c le deli- 
berazioni dccurìonali debbono presentarsi al Consiglio d’ intendenza il 
quale esamina le ragioni di ciascuno e propone i mezzi economici per 


fa) I*e cause de’ comuni e degli stabilimenti pubblici debbono essere spedite come 
arzenti presso te muorila giudizi eie , qualora le dimande della dichiarazione dì ur- 
genza siano poggiale su gravi molivi di utiliia pubblica e di particolare economia dei 
cornimi e degli stabilimenti pubblici , rimanendo perii affid ila la valutazione di tali 
molivi alla prudenza cd al giudizio do rrcsidenti c de' rispettivi Collegi. Rcal Ite 
scritto de' 9 agosto 1 itati. 
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conciliare gl' interessi rispettivi. LI provvedimento del Consiglio è rimesso 
per copia al Ministro dell'interno ed al Ministro del dipartimento interes- 
sato , i quali mettendosi di accordo debbono proporre tra due mesi alla 
reale approvazione un piano di convenzione. Ma se (Va quittro mesi il, il 
giorno dell’ invio delle calte ai Ministri non ne sia emanata alcuna ri- 
soluzione definitiva, non vi è più luogo a ritardo per conciliazione, ed 
il giudizio viene intentato nelle formi' ordinarie, (ari. olii, j 

Il compenso dovuto ai difensori de cornimi (a) saia liquidato e pro- 
posto amministrativamente dall' Intendente sul parere del Piocuratorc re- 
gio presso il tribunale in cui ha avuto luogo il giudizio, ma dev'essere ap- 
provato dal Ministro dell’ interno sul parere del Procuratore generale pres- 
so la gran Corte de’ conti (b). (art. 3 i 4 - ) 

CAPITOLO II. 

DEGLI STATI DISCUSSI COMUNALI. 

Per stato discusso s’ intende quel notamento de’ crediti e de’ debiti o 

S ii di qualche corporazione il qu ile siasi esaminato e di-cusso nelle forine 
ali dalla Superiore Autorità, e destinato a servir di norma negl'introiti 
esiti e nella reddizionc de’ conti delle rispettive corporazioni. 

E antichissimo l’uso di questi stati nel nostro Regno, e specialmente 
per le università che l’avevano dalla nostra Regìa Camera dell» Sommaria. 

Dovendo in questo Capitolo neciparci di questi stati discussi, noi ve- 
dremo in primo luogo quel che si dispose nell i leggi' organica dell Am- 
ministrazione Civile ; indi parleremo delle modifiche fatte alla medesima 
colle posteriori determinazioni. 

SEZIONE I. 

Disposizioni della Legge Amministrativa. 

. Ogni comune deve avere il suo stato discusso , e questo gli deve ser- 
vire di norma inalterabile nelP Amministrazione delle sue rendite e delle 
sue spese, (art. a 5 3. ) Il progetto di questo stato vien formato dal decu- 
i ionato a proposta del sindaco, ed indi sulle osservazioni d -1 sottintenden- 
ti è fissato dall’ Intendente in Consiglio d'intendenza, ed in esso sono clas- 
sificate le rendite e le spese , e vi sono bilanciate in modo da escludere 
ogni mancanza , ed ogni avanzo. ( art. a i 4 - ) 

Gli stati discussi de' comuni che hanno una rendita ordinaria di cin- 
que mila o più ducati sono sottoposti dal Ministro dell’interno, dopo Pesa-, 
me fattone a norma della legge , alla reale approvazione. Per tutti gli al- 
fa} Allorché il decreto dei ia ottobre* i8ay stabilì il quanti lativo del compen- 
so dovuto agli Avvocati in proporzione del merito, del valore della causa, e del 
Collegio in cui si (asse agito , si dubitò se vi si comprendessero i difensori de co- 
muni de' quali pai l i quest' articolo , che così sarebbesi abrogato j ma il He col re- 
acritto de’ 39 novembr i 1838 risolvè negativamente. 

(b) Presso il Consiglio d’intendenza te parli contendenti sono tappi esentate da pro- 
curai ori speciali giusta f art. 35 della legge del a 5 marzo 1 8 1- ; l'opera quindi 
eli* essi, prestano essendo q tifila di Avvocati , per lo compenso debbou essere consi- 
derati sulle norme die per le fatiche degli Avvocati si è stabilito nel decretò de’ 13 
Ottobre 183;, Minisi, dell' interno de' 18 agosto lòia. 

li 


Digitized by Google 



POLIZIA MUNICIPALE. 


I In 

hi cornimi , gli stilli ilisrussi sono autorizzati dall' Intendente in consiglio 
d’ Intendenza e sotto 1 ’ approvazione del Ministro dall’ interno. ( art. a 55 . ) 
Gli stati discussi cosi formati delibo» essere in osservanza per cinque 
anni continui per tutte le rendite e spese ordinarie c fìsse, e debbono rin- 
novarsi da quinquennio a quinquennio. Ma per le rendite e spese straor- 
(1 narifi c variabili deve farsi in ogni auno uno stato di variazione, il quale 
pire Va progettato e formato dal dcctirionato, osservato dal Sottintendente, 
Issato dell' Intendente in Consiglio d' Intendenza ed approvato sia dal Re , 
sia dal Ministro , secondo la diversità de’ Comuni. ( art. a 53 c a 5 G. ) (a) 

In ogni prima domenica di settembre dell’ ultimo anno di ciascun 
quinquennio , i decurionali son convocati di dritto a formare il progetto 
dello stato discusso pel quinquennio seguente; e questo dev’ essere ultimato 
r rimesso pi ima della fine del mese al Sottintendente , il quale vi appone 
le sue osservazioni c lo spedisce all’Intendente: quest'ultimo prima della 
tuie di ottobre deve far pervenire al Ministro dell interno i progetti degli 
s! li discussi riservati alia reale approvazione , ed in novembre deve ulti— 
male la discussione di tutti gli stati degli altri comuni, (art. 258 . ) 

Vale lo stesso per gli stati di variazione. 

1 decurionali sono similmente convocati alla prima domenica di otto- 
bre di ogni anno a formare il progetto dello stato delle variazioni , che 
deve servire di supplemento allo stato discusso per I’ amministrazione del- 
i’ anno seguente : c questo deve pule rimettersi all’ Intendente colle osser- 
vazioni del Sottintendente nel corso dello stesso mese. L’ Intendente per la 
metà di novembre deve rimettere al Ministro dell’interno i progetti di va- 
riazione riservati alla reale approvazione, e discutere gli altri pi ima della 
metà di dicembre. A buon conto ogni Amministrazione comunale deve al 
primo di gcnnajo di ciascun anno trovarsi fornita del suo stato discusso , 

0 dello stalo di variazione, secondo la ricorrenza, a cura dell’ Intendente 
il quale ne rimette una copia al Sottintendente , e questi la passa ai rispot- 
li vi Snidaci. Costoro finalmente debbono subito comunicarla in forma legale 
la Cassiere. ( art. 2jg e 260. ) 

Prima della line di dicembre gl’ Intendenti debbono far pervenire al 
Ministro dell’ intorno la copia di tutti gli stati discussi o degli stati di va- 
riazioni di loro competenza. Il Ministro suddetto nel primo trimestre del- 
l’anno comunica agl’ Intendenti le sue determinazioni deiinitive su detti stati, 

1 quali intanto debbono provvisoriamente eseguirsi. Nel mese seguente lo 
stesso Ministro deve presentare al Re un prospetto generale delle rendite c 
delle spese comunali autorizzate per 1’ anno corrente. ( art. 261. ) 

sezione II. 

Modifiche portate a questa legge. 

I 

Pel lodevole scopo del diigravi^ de’ dazi» comunali de* quali cran so- 
praccaricati i Comuni^ varie vedute di miglioramento furono presentate al Re 
circa la fot inazione dello Stato discusso comunale , le quali diedero luogo 

(a) I primi quinqncnnili ai fecero nel 1817 per essere eseguiti dal 1 del 1818. 

furono ««si redatti sopra lutati dai Sottintendenti , Consiglieri d* Intendenza ed 
altri tuiuionaru delegali die precedettero ì rispettivi decurionali ; c nati mancò il Mini- 
stro dell interno dar le opportune istruzioni per l' esattezza di questa operazione, colle 
citi filari del à luglio i8*r , c del 1 agosto 1818 , come appunto si richiedeva nql- 
1 art. aò; della l<‘"ge organica dell’ Arzuiiinislra/ionc ci' ile. 
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al decreto dell' li gennaio i83i , ed agli analoghi regolamenti od Uliuziuiq 
del Ministro dell’ Interno che qui riporteremo. 

Ordiuossi nel decreto sudetto. 

» Art. i. Gli stipendi! ed emolumenti delle cariche comunali determinati 
n Ila Legge dell' Amministrazione civile , saranno cqualiuente moderati a 
tenore delle risorse e de’ bisogni particolari de* Comuni dei lì guo. Auto- 
rizziamo perciò sovranamente il Ministro dell'Interno ad effettuar questa ri- 
torma (a) negli Stati discussi Comunali, del i83i , ed estenderla a quei dei 
comuni maggiori , ancorché si trovassero da noi approvati. La stessa au- 
torizzazione e accordata per le spese comunali di ogni natura. Questa de- 
roga alle disposizioni relative della Legge del 1 H 16 Sara limitata al tempo 
di cinque anni, al termine de' quali il detto Ministro proporrà alla nostra 
approvazione un nuovo regolamento , che l'esperienza proverà essere più uti- 
le all' Amministrazione ed al ben essere de comuni. 

i. Ne’ comuni di a. e 3. classe , mediante un moderalo compenso po- 
trà essere incaricato il Parroco della Scuola de' fanciulli (b). Non si am- 
metterà trattamento di maestra delle fanciulle in que comuni ove non 
se ne trovi alcuna che sappia leggere e scrivere , ed abbia mezzi non vol- 
gari d' istruzione. Questa spesa saia anche sospesa, ove i bisogni de’ comuni 
non la permettano (c). 

3. Previa l'approvazione deU'ordinario, nei comuni di seconda e terza 
classe , il parroco od altro idoneo ecclesiastico del comune potrà mediante 
moderato compenso a. sumere il peso delle prediche quaresima!' , o degli 
esercizi! spirituali che vi sono sostiti! ti ; quante volte però il comune sia 
stato solito di sorportare la spesa per la predica quaresimale di un Sacer- 
dote diverso dal parroco, (d). 

(a) Per gl i stati discussi de' Comuni minori s' inviò agl’ Intendenti con circolare 
de! iy genuaro un Remotamente contenente le seguenti restrizioni. 

Al Cancelliere due. i 5 j»er ogni mille anime ; ma tal compenso non potrà esser 
minore di due. a 4 , nè maggiore di iao: — Gl’ impicg iti nelle Cancellerie avranno 
1 ' appuntamento non miuore di due. 24 * n ® maggiore di 3 (i , a meno die taluno non 
ubbia attualmente un appuntamento minore , che sarà continualo. 

Ai Cassieri niuna innovazione quando la rendita é di due. (mki ; ma se sia mag- 
giore avrà luogo la seguente riduzione pel premio. 


Da 6oo a due. i 5 oo il premio sarà di due. ........ 3 (i;oo 

Da i 5 oo a 3 ooo 4 °* no 

Da 3 ooo a 4 °°° 5 o:oo 

Da 4 ooo a 5 ooo. (>o.oo 

Da 5 ooo a 6000 70:00 

Da tiooo a 7000. . « ho. 00 

Da 7000 a hooo 90:00 

Da hooo a 10000. . . . . . 100:00 

Da 10000 in sopra . . 120:00 


La indennità non potrà essere maggiore di due. 10. né minore di due. due. 

Ai maestri di scuola ne’ Comuni di prima classe 1 * onorario non passerà annui 
due. (io: ; in quei di seconda classe due. 4° » quei di terza classe due. 26. 

(b) Ove ne debba essere incaricato il Parroco si pagherà ne’ Comuni di 1. classe 
due. 3 o. In quei di seconda due. 20 ; ed in quei di terza d isse due. 18. 

(c) Per le maestre delle fanciulle, dice il Ministro, doversi eseguire il decreto nel 
più stretto significato: l’esperienza avendo dimostrato il poco profitto di tale istitu- 
zione particolarmente ne* comuni di 2. e 3 . classe. 

Dove le maestre potranno essere conservate , riceveranno ne' comuni di t. classe 
annui due. 4 ° * ‘* l quei di 2. due. 25 ed in quei di 3 . classe due. 20. ( lui ) 

(d) L’ Intendente, dice il Ministro, si metterà di concerto cogli Ordinarli su tale 
oggetto; e quando costoro giudicheranno clic il ministero di un ecclesiastico non del 
Comune sia più profilinole, allora procurerà con li coopcrazione de* medesimi clic il 
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4. I dritti di contabilità che i comuni pagano attualmente per lo man- 
teniui no delle segreterie delle Intendente saranno ridotti alla metà. 

5 . La spesa delle leste civili a carico de' comuni è permessa solamente 
nelle capitali delle provincie , e per qualunque ragione noa oltrepasserà la 
somma di annui ducati 3 o. 

6. Le sole capitali delle provincie , ed i comuni che hanno una popo- 
lazione maggiore di diecimila anime potranno ne' loro stati discussi avere 
ina spesi di sovvenzione al mantenimento delle compagnie comiche ne' tea- 
tri. Per nessuna rag one questa spesa oltrcpasseià due. 100 annui. 

I guardiani urbani e rurali saranno soppressi in que' comuni ove 
non saran giudicati necessari! (a). 

8. Il nostro Ministro dell’ interno è autorizzalo ad accordare per la co- 
struzione de' Camposanti quelle dilazioni e quelle sospensioni che secondo 
le circostanze de’ comuni stimerà opportune. Questa deroga alle disposizioni 
del dee. de' 12 dicembre 1828 su i Camposanti sarà limitata al tempo di 

cinque anni. 

g. Tutte le economie che da queste disposizioni emergeranno saranno 
applicate alla diminuzione de’ dazii comunali più gravosi alla classe biso- 
gnosa. 

io. Nel corso di quest' anno il Ministro dell' interno ci presenterà un 
rap poito ove per ciascuna provincia sarà dato conto nel modo il più chiaro 
ed esatto delle economie ottenute, e de' dazii diminuiti ». 

L' articolo delle spese non prevedute meritava qualche riduzione nella 
ordinata riforma , e ’l Minislii) disse che fosse ristretto al puro bisogne- 
vole. Lo stalo discusso una volta ln n formato , gli esiti eventuali si ridu- 
cono a ben poca cosa : bisogna paio togliere ogni latitudine a qualunque 
arbitrio. Per ilare una nonna sicura egli stabili pel maximum la somma 
ili duciti cinquecento ne’ Comuni di 1. classe; di liticati il ugnato negli al- 
tri Comuni maggiori ; e di ducati cento in tutti i Comuni di 2. e 3 . clas- 
se. Q insta regola , egli aggiunse , dev’ essere applicata nel senso il più ri- 
stretto, poiché in moltissimi Comuni le somme indicate possono essere di- 
minuite ancora. Ricordò agl' Intendenti che questo lavoro diretto al sollievo 
de’ Comuni deve avere lutto il carattere di paterna amorevolezza; ed occu- 
pandosene egli personalmente , volle esserne ragguagliato in ogni posta con 
I' epigrafe « supplica riservata a lui solo ». 

compenso ili simili religiose fatiche sia ridotto o un terzo ne’ Oomnni di 1 . elasse; di 
un quarto in {pici di 2 . , c di un quinto tu quei di 3. classe, sulla base delle som- 
me stabilite nella legge organici. 

(a) Spiegasi nel ritalo Regolamento ; clic le Guardie forestali riceveranno un com- 
penso non minore di due. go nè maggiore di 5o, Ove il numero delle attuali guardie 
forestali in un Comune sia ecce lente , sara riformato a’ terileni del preciso bisogno. 

Ne* Comuni ove le guardie urbane e rurali saranno indispensabili , lo stipendio 
non saià miuoie di annui due. 3u nè maggiore di due. 40 . 

Questa medesima riforma sarà applicabile allo stipendio del Casermiere comunale 
ed a quello del custode ilei Camposanto. 

Si aggiunse , die gli stipendi! dei regolatore del publdieo Orologio , c della rice- 
vitrice ile* proietti saranno diminuiti di ciò che sarà ere loto passibile ; e ebe la somma 
. delle ■ pc -e di scritiojo per le Cancellerie comunali, non ollrrp a sseià annui durali f»o. 
pe comuni di 1 . ctas&c; di due. 43 pc’ comuni della 2 . e due _ 3o per quei della 3. 

classe. 
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CAPITOLO 111. 
contabilita' comunale. 

L’equilibrio fra l' introito e l'esito è 1’ oggetto speciale di ogni con- 
tabilità, c qualunque amministrazione deve avere la sua , ossia, la regola 
colla quale devesi dar conto degl introiti , ed esiti che le apppartengono. 
Lo stesso pei comuni e per le loro dipendenze , anzi la legge assomiglia 
questa Contabilità a quella dello Stato in quanto all’ esenzione de" pesi ed 
alle formalità del bollo e del legistro ( art. 262). 

Ogni conto deve dimostrare il carico ove al contabile sia stato dato 
un carico certo , e distinto, secondo le diverse nature d’introito; do- 
vendosi gl’ introiti fatti nell' anno indicare secondo le loro diverse nature, 
e suddistinguere se trattasi di rendite civili e fondiarie in finti articoli per 
quante sono le provvenienze ; gli esiti distinti in tanti articoli per qnanli 
sono i diversi rami delle spese; ed un bilancio generale comprendere l’ in- 
troito e I' esito. E pure un divere eh; nelle contabilità di materie , ossie- 
110 di generi, il contabile premetta il conto de’ generi a quello in denaio, 
compilato egualmente e distinto, coinè sopra (dee. 2 Febbraio 1818 sul 
rendriuento de' conti art. 12 ). 

E giusto che i conti, le carte ed i documenti prodotti iu appoggio di 
essi sieno cuciti e follati ; e che i conti specialmente siano cifrati dal con- 
tabile in ogni pagina , c portino in fine la di lui sottoscrizione e la data ; 
come pure che ogni articolo d'introito non meno clic ogni articolo di 
esito abbia un numero progressivo ; e che al margine di ogni articolo sia 
citato il foglio del volume dove giace il documento clic lo riguarda. Que- 
ste forme son della massima importanza , poiché I' omissione di esse potià 
far dichiarare irrecettih le il conto (detto elee. art. i3). 

Sebbene siasi promesso coll' art. 364 delle leggi amminisrralive un Re- 
golamento del Ministro dell’ interno sul metodo della contabilità comunale 
c sulla forma della icddizione de conti die ne risultano; pure non ess- 11- 
dosi esso ancora pubblicato , bisogna tenersi presente quello emesso nel 26 
settembre 1811 e eh’ è ancora in osservauza e noi riporteremo colle neo >- 
sarie modifiche appostevi dalla legge amiuinis trativu del 12 decembre 181 u 
in fine della presente Sezione. 

La contabilità delle rendite c delle spese comunali è stabilita presso 
il Cassiere di ciascun comune. Il Sindaco deve far tenere nella cancelleria 
un controllo per le riscossioni e per gli ordinativi de’ pagamenti; ed egual- 
mente viene aperta in ciascuna Intendenza e nel ministero dell’interno una 
corrispondenza di bilanci e registri per seguire 1’ andamento della contabi- 
lità comunale ( art. 263 ). 

Il S ndaco come Amministratore è obbligato a render conto in ogui 
anno dell' amministrazione e del peculio comunale , ma il di lui conto o 
solo morale e cosi si nomina ; mentre il conto materiale si rende del Cas- 
siere ( art. 265 ) (a). 

(a) Le regole della contabilità comunale , dice il Hzoeiusdc , debhon" offrire agli 
interessi de' comuni tutte ic necessarie garentie ; es:c devono pure, tracciando i doveri 
degli ordinatori c de’ contabili , offrir loro la gallili il alla quale bau pure dritto. Del 
pari che le funzioni dell’ ordinatore Sono essenzialmente distinte da quelle del conta- 
bile, evvi r.ua differenza essenziale tra la responsabilità dell'uno, c quella dell’ altre, 
e tra la natura de' conti che debbono tutti e due egualmente rendere. 11 primo è un 
ronto di cassa. Ma i doveri imposti al contabile diventano ima sanzione di quelli che 
souo imposti all' ordinatore ; « le regole generali della contabilità, si applicano a quel- 
la de' comuni. 
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Vedemmo di sopra che s' intende per conto inorale . e la legge stossa 
dice che (.■ons.ste in render ragione del metodo di amministrazione tenuto 
nell’anno precedente , c del modo in cui si è eseguito lo stato discusso in 
ordine alle. rendite ed alle spese. Il Sindaco lo presenta al Decurionato nel 
corso di gennaio per I' amministrazione dell anno precedente. Il decuriona- 
to sceglie nel suo seno due o più deputati par esaminare e veritiearc il 
conto presentato dal Sindaco , c per proporlo. Indi sul rapporto de’ depu- 
tati approva o disapprova ranuninistrazione tenuta, cd assolve o condanna 
il Sindaco ; poi rimette la deliberazione presa sul conto stesso e gli atti 
della discussione nel fcbbr.ijo seguente al Sottintendente , il quale vi ag- 
giunge le sue osservazioni e la spedisce alt' Intendente. Questi approva, ri- 
vnca o modifica la deliberazione decuiionalc. Un termine è pure stabilito 
ull lntendente, e la legge vuole che prima del mese di ottobre in ogni an- 
no siano riveduti tutti i conti morali dell’anno antecedente ( art. 266; 
267 e 268 ). 

Compete al Sindaco ed al Deeurionato il ricorso contro la determina- 
zione dell’ Intendente sul conto morale. E questo ricorso può esser presen- 
talo all Intendente fra due mesi dopo la comunicazione della determinazione 
che dev’ esser fatta al Sindaco in decurionato. Dopo di essersi a ciò adem- 
pito, l'Intendente preso 1 avviso del Consiglio d’intendenza sul merito del 
ricorso, rimetto le r-.uie al Ministro i! : interno, cui è riservata la risolu- 
zione superiore in qu -la t» ' • ; a! 261 ). 

Passando al Cassiere cii e il v o d effettivo contabile . dicemmo do- 
ver esso dare il confo materiale, vale a dire documentare I' effettivo in- 
troito delle rendile comunali , I esito fattone co mandati del Sindaco e le 
reste attive e passive : il tutto nelle basi dello Stato discusso , e de’ titoli 
originali. Il Cassiere presenta il suo conto al Sindaco che si trova in eser- 
cizio, al più tardi nella prima settimana di marzo, per la gestione dell'an- 
no piecedente. Il Sindaco coll’assistenza del Cancelliere verifica il conto su 
i registri ili contabilità , e lo certifica conforme : indi lo spedisce all’ In- 
tendente. Per la line di marzo di ciascun anno dchhnnsi trovar presentati 
nelle Intendenze tutti i conti morali c materiali dell’ anno antecedente ; e 
gl' Intendenti di '.Irono procedere con'i-o i funzionari che sono in ritardo. 

( art. 270 c 1 V 

La d-.v.rsa c'assifìcazior." de* con tini porta disposizioni anche diverse 
per le loro contabilità. I conti de' Cassieri di que' comuni , il cui stato di- 
scusso è riservato alla reale approvazione non solo dehhon essere liquidati 
e d tussi da' Consigli d' Intendenza ; ina ne deve seguire la revisione e di- 
scussione definitiva nella Gran (iurte de’ conti , non sospesa 1 ’ esecuzione 
de’ provvedimenti de' consigli. Quindi gl’ Intendenti terminata la discussio- 
ne in Consiglio debbono rimettere i conti suddetti al Procuratore generale 
del Re pressi la detta Gran (iurte: e qualora nella revisione si rilevi che 
in qualche consiglio <f Intendenza si sieno alterati i principi generali di 
amministrazione , c cluopo rapportarlo al Ministro dell'Interno il quale de- 
ve prenderò gli ordini del Ile per ristabilire l'osservanza de’ suddetti prin- 
cipi ( art. 374 ) (a). 

(a) I Sindaci e Cassieri noti solo possono rsst»r chiamati per fa! moflvo In residen- 
za dall' Intendente e ricevere una scria ammonizione in consiglio d' Intendenza ; ma 
] tossono esser sottomessi dallo stesso Consiglio ad una multa da set a venti d acati, se- 
condo le circostanze; la quale multa può essere raddoppiata ne* casi di recidiva. Che 
anzi per i contabili morosi particolarmente spiega la legge amministrativa , che posso- 
no , dopo I' applicazione della pii: ia multa, essere astretti alla reddi rione de' loro 
c inti col mezzo della eoa/, ione pernottale che il Consiglio medesimo c autorizzalo a spc* 
dire. ( /tu art. ai? ). ^ 
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Ogni allro conto de’ cassieri comunali e discusso ed esaminato definiti- 
vamente nel Consiglio dlntendenza ; salvo agl’ interessati il solo ricorso de- 
volutivo all’autorità competente (a). Si è prescritto similmente clic i Consi- 
gli d Intendenza debbano ultimare nel corso dell'anno le discussioni di tutti 
i conti comunali deli’ anno antecedente : dovendo tener presente nella di- 
scussione la determinazione dell Intendente su i corrispondenti conti mo- 
rali ( art. aj 5 e 37G ) (!>)• « 

Non ci resta da avvertire se non clic i Cassieri al pari di tutti i Con- 
tabili renitenti al pagamento delle somme loro significale possono essere cos- 
tretti coll arresto personale come deposita rii giusta lart.i o 34 , delle leggi civili , 
per la quale esecuzione non occorre l'ordinanza dell’ Intendente, dov.u- 
dosi tali decisioni de' Consigli eseguirsi in conformità della legge de’n 
marzo 1817, e ne' modi stabiliti dalla procedura civile, giusta la Mi- 
nisteriale del Ministro itegli affari interni del 3 marzo l 833 ( V'. Peneri, 
jimm. Voi. i pag. 64 )• 

Osservato quanto su la contabilità comunale si è nella nostra legge 
amministrativa stabilito, adempiamo alla promessa di riportare la Istruzio- 
ne su lo stesso oggetto fatte nel decennio , similmente colle opportune Os- 
servazioni. 

Istruz. ione rea la contabilita’ comunale, de aG settembre 1811 (e), 

I. 

. > 

Ordine di contabilità ne' comuni. 

Aj*t. 1. La norma dell' amministrazione comunale e Io stato discusso, 
tl Sindaco non solo deve vigilare alla riscossione de’ fondi autorizzati, tua 
deve ancora osservare scrupolosamente la misura stabilita degli esiti. Lgli 
non può disporre pagamenti al di là della somma fissata in ciascun capi- 
tolo , o articolo, nè inveitile la destinazione di tali somme impiegandole 
ad un capitolo o articolo differente (d). 

2. Allineile il Sindaco abbia sempre una notizia esatta delle somme 
entrate in cassa, e di quelle che a’ termini dello stato discusso sono dispo- 
nibili, egli farà tenere nella cancelleria un registro r il quale non è clic la 
copia dello stato discusso fatta a mezzo margine e colle necessarie disianze 
da un articolo all’ altro. 

(a) Chiamasi devolutivo ogni ricorso od appettò che devolve laffàre ola causa al- 
V. autorità superiore, ma non ne sospende l’esecuzione. Venne ciò accordato in gra- 
zia della celerilà di alcuni giudi*) , e molto piu frequen temente nell’ ordine animi- 
li Curativo. 

(b) C I rcal rescritto de’ >4 gennaro 1829 si dispose ebe i consigli d' Intendenza 
nella discussione de’ conti do’ comuni minori , si uniformassero all' art. 20 della legge 
del 29 imggio 1817 sull' organiszazione della G. C. de’ conli, ed all’ art. 55 «lei reai 
decreto de’ 2 febbraro 1818 , riguardante il regolamento di procedura delle camere 
contabili della suddetta G. C. ; di rbe a suo luogo. 

(c) V. il Hepcrt. Amm. pubblicato in Bari nell'anno i 835 Voi. 1» pag. 355 c seg.. 

(d) Hillettano gli amministratori alle pene cui soli sottoporti coloro che son tenuti 
a rendimento di conti verso il pubblico , non solo se avessero distornato o sottratte, 
danari pubblici , ma se gli avessero soltanto invertiti. Quante volte, dire l'articolo ai£ 
delle nostre leggi penalty la dislomazione o la sottrazione non abbia avuta per og- 
getto il privato profitto , ma il danaro , le carte di credito o gli elicili mobiliali , 
senza Online di chi ne ha il potere, si sono invertiti in allro uso pubblico di' ci so* 
da quello della loro destinazione, il colpcsolc saia punito con sci a dicci annidi 
inlciduioue da* puhblii i ulli/ii. 
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?. 1 pagamenti si faranno con mandati fu mali dal Sindaco ; diretti 
al cassiere avvitendosi ili esprimere nel mandato il capitolo, e 1’ articolo 
dello stato discusso quinquennale , o di variazione , al quale il pagamento 
dev’essere imputato (a). 

4 - Nel ricevere dall’Intendente o sottintendente lo stato discusso, o 
di variazione approvato , il Sindaco ne spedirà al Cassiere una copia da 
lui certificata , contrassegnata dal cancelliere , e munita del suggello del 
comune. Unita a questa copia gli rimetterà due libri , che riceverà dal- 
1' Intendente uno per l'introito, e l'altro per l’esito, i quali contengono 
la norma pratied , c dettagliati . secondo la quale le riscossioni ed i paga- 
menti dovranno osscrvuisi. Così vi saia un conto aperto ad ogni capitolo 
ed articolo sì d'introito che di esito , nell’ ordine medesimo dello stato di- 
scusso. A misura che vi saranno gl’ introiti , o gli esiti , il cassiere c nel- 
]’ obbligo di scritturarli immediatamente a fronte de’ capitoli , ed articoli 
cori ispondenti. 

Quanti-volte le partite portate sullo stato discusso vengano a soffrire 
qualche variazione per effetto di nuovi contratti o di nnove disposizioni , 
il Sindaco ne prenderà nota sullo stato discusso, e sul suo libro indicherà 
i documenti di variazione , i quali dovranno rimanere depositati presso di 
lui , per essere poi uniti al conto materiale. 

Qui si aggiunga che nel caso che qualche gabella si dovesse esigere per 
transazione, il decurionato preseduto dal Sindaco ne farà un ruolo nominale, 
giusta il prescritto della legge di 12 dicembre 1816. li ruolo approvato o 
modificato a norma dello stato discusso , dall’ Intendente, sarà rimesso per 
mezzo del Sindaco al cassiere, perchè gli serva di regola invariabile nell’esa- 
zione. Il cassiere porterà sul ruolo stesso il contribuente, ma aprirà sul libro 
un solo conto della gabella transatta, nel totale della somma fissata sullo sta- 
to discusso, alla quala dovrà corrispondere esattamente quella ripartita sul 
ruolo. A fronte di questo totale il cassiere sarà nell’ obbligo di scritturare 
I’ ultimo giorno di ogni unse la somma delle pjrtite esatte da’ contribuen- 
ti nel corso del mese , secondo risulterà dal ruolo. 

I cassieri debbino ancora tenere un giornale di cassa, sul quale note- 
ranno giorno per giorno le partite d’ introito e di esito , ed a cui do- 
vranno riferirsi i conti particolari de’ libri medesimi. I libri perciò deb- 
bono anche avere la colonna indicante il foglio di referta al giornale di 
cassa; e viceversa. Questo giornale sarà chiuso colla brina del cassiere, e 
del Sindaco alla fine di ogni bimestre , all’ ultimo dovrà farsi il bilancio, 
che verià in seguito prescritto. 

5 . Per ogni riscossione il cassiere è nel dovere di spedire una rice- 
vuta che dovià essere vistata dal Sindaco, il quale ne prenderà nota a 
lìmite dell’articolo corrispondente sul registro tenuto nella cancelleria. 

6. La riscossione delle rendite comunali deve effettuirsi regolarmente 
a cura e diligenza del cassiere , sotto la vigilanza immediata del Sindaco 
ed a nonna dello stato discusso. 

In caso di ritardo i debitori morosi , otto giorni dopo la scadenza , 
possono essere astretti al pagamento col mezzo di una coazione spedita dal 
cassiere , e vidimata dal Sindaco ( art. 242 della legge de' ia dicem- 
bre 1816 )• , 

(a) La forinola del mandato sarà la seguente « Il Sig. Cassiere Comunale N. ff, 

a de' ducati fìssati al cap. . . . art dello stato discusso dell'esercizio del- 

a !’ anno ne pagherà al sig. >’ . la somma di ... . e rio per ( ri nota la ra~ 

* gioite del pagamento J.Dala . . . Firma del Sindaco e del Cancelliere. Suggello couumolc. 
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7. Le coazioni spedite in conformità dell’ art. precedente sono csc“ 
cuti ve a4 orc dopo la notificazione che n’è stata fatta al domicilio del de” 
hit ore da un usciere , o da un seivente dei comune a ciò autorizzato dal 
Sindaco (a). 

L’ effetto di tali coazioni non p uò essere sospeso , se non in seguito 
di una opposizione motivata da eccezioni perentorie , e notificata al Sinda- 
co, la quale porti citazione a comparire a giorno fìsso innanzi 1' autorità 
competente , per lo giudizio delle eccezioni prodotte. In questo caso pen- 
dente il giudizio la coazione si risolve in atto di pignoramento (b). 

8. Uno de’pri nei pali doveri del cassiere consistendo nella regolarità della 
esazione deve badare di spedire a tempo le coazioni e curarne resecuzione — 
Ove egli mancasse di diligenza nelle riscossioni , e non usasse a tal riguar- 
do i mezzi autorizzati , può essere dichiarato responsabile dal Consiglio d In- 
tendenza , ed obbligato a portarsi per esatto a suo rischio ed intei esse 
quelle partite , di cui abbia trascurata 1’ esazione (c). 

9. U cassiere non può fare pagamenti, s en/a un mandato del S nd; co. 
Egli deve poi negarsi a mandati che gli si potrebbero dirigere in contrav- 
venzione alla norma fissata nello stato discusso , cioè quando eccedessero la 
somma autorizzata nel capitolo , ed articolo coi rispondente , o invertissero 
le somme da un capitolo od articolo all' alito. Le somme così pagate sono 
significate a suo conto, salve le ragioni conti o il Sindaco; (d) 

10. Ogni pagamento che si fa dal cassiere deve essere giustificato da 
ricevuta, la quale si apporrà dalla parte prendente a piè del mandato. La 
firma non ha bisogno di altre formalità: se la parte prendente non sa scri- 
vere, e non è conosciuta dal cassiere, firmeranno due testimonj conosciuti 
dal cassiere. 

(a) Focone la formoli in queste istruzioni indicata. 

» Il Sig. N. N. domiciliato nel comune di non avendo pagata la somma 

dì due notati sul cap art. . . . dello stato discusso di questo comune per 

f esercizio dell* anno .... maturala a. ( s' indicherà h 2 scadenza ) per 

( s indicherà la ragione del debito ) perciò vi sarà astretto colla pignorazioue e vendita 
ile* mobili, e col sequestro degl’ immobili, ventiqoattr 'ore dopo la notifica della presepte, 
che gli verrà fatta alla persona o al suo domicilio dall* incaricato N. N. — Data — 
Firma dei Cassiere. Visto per 1* esecuzione Colla firma del Sindaco. 

In dorso della coazione vi sarà fallo ili notifica , la cui 'furinola è la sego ente 
" Oggi . . del mese di. . . ad ore . . . nel comune di . . lo qui sottoscritto N. N. 
incaricato dell* esecuzione della piescnte coazione l’ho notificata alla persona (o al 
domicilio ) del debitore N. N. — Firma delV esecutore. 

(b) Promosso nel 1817 il dubbio se si potessero spedire i piantoni per fcscc 11 z io- 
ne degli alti dell* amministrazione civile; S.M. a* a Aprile detto anno risolvè che fosse 
permesso l’uso de* piantoni pfer l’esazione de* dazi comunali legalmente costituiti, e ri- 
partiti cosi contro i contribuenti , come contro gli appaltatori ; potendosi praticare lo 
stesso per l'esazione de’ censi, e de* canoni su' quali si sia in possesso di esigere. Quel- 
1* amministrazione però che si permette spedire i piantoni fuori de’ cast espressi , sarà 
soggetta al rifacimento de* danni ed interessi, c ad una multa. V. Itiycrt. Amm. Voi. 1. 
pag. 35i). 

(c) Ciò però non importa che la vigilanza del Sindaco debb’esscre in menoma par- 
ie diminuita. Questa vigilanza gli è imposta dalla legge omminishativa del iSif>. Per- 
ciò egli può verificare la cassa quando lo crede conveniente e necessario , ciò che de- 
ve praticare per obbligo almeno alla fine di ogni bimestre allorché ilei e assicurarsi del- 
l'esattezza de'bilanci del cassiere. In caso di oscitanza ne sarà risponsahilc , e potran- 
no applicargli*! le misure prescritte dall’ art. detta legge del 1816. 

(d) Tale è il senso pure degli articoli a^d , a4<) , u5o legge amministrativa del 
iSifi, Meno die però quando un ordine .superiore autorizzasse una spesa non eompirs.1 
nello stato discusso e ne indicasse i fondi ; in questo caso il mandalo del Sindaco ne 
deve fato espressa menzione, giusta la a. parte dell'alt. ujS delta legge. 
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11. I Sind.ici debbono rimettere all'Intendente in ogni bimestre uno 
stato delle rispettive casse in doppia spedizione, affinchè questi possa cono- 
scere lo stato delle casse per potere dare le disposizioni opportune I Sin- 
daei pria di rimettere lo stato lo confronteranno co'libri tic’ cassieri. L’ in- 
vio si farà per mezzo de* Sottintendenti , eccetto i Sindaci del capoluogf» 
del Distretto che lo rimetteranno direttamente. I sindaci faranno menzione, 
se mai vene fossero, de’ ritardi nelle riscossioni, e ne' pagamenti, per po- 
tersi dall’ Intendente provvedere all’esazione. Le spese non comprese in que- 
sto Stato non sono ammesse al contabile. 

II. 

Metodo per darsi il conto materiale e morale. 

12 . Uno de’ pili importanti oggetti di ogni ordine di contabiliti! è la 
pronta c facile reildizione del conto in line ili ciascuno esercizio. 

13. Il conto dell’ amministrazione , c del peculio comunale , si rende 
in ogni anno (a) Esso è diviso in due parti. 

i.° Conto morale dovuto dal Sindaco: 

2. 0 Conto materiale dovuto del cassiere. Siffatta distinzione contiene 
inalterabilmente il principio che il Sindaco non è contabile. 

l4- Il conto morale dovili rendersi dal Siudaco alla fine di ciascun eser- 
cizio nel corso del primo mese dell’ esercizio seguente , sìa che egli cessa 
dalle sue funzioni , sia che vi continui. Questo conto consiste nell’ esposi- 
zione dell’ andamento dell’ amministrazione durante il suo esercizio. Esso 
dunque c un rapporto amministrativo , che il capo dell’ amministrazione 
fa al Consiglio municipale , anziché un conto. Il Sindaco in tale rapporto 
deve dimostrare che avendo avuto lo stato discusso per norma egli vi si è 
conformato esattamente, tanto nel sopravvigilare la percezione delle rendite 
fissate , che nel disporre le spese autorizzate. Indicherà inoltre i mezzi te- 
nuti per assicurare, conservare c migliorare i fondi, e le rendite comunali, 
e giustificherà nel tempo stesso che nelle intraprese c ne’ contratti, le forme 
amministrative sono state osservate. Per tutti gli articoli di spese autoriz- 
zate sullo stato discusso il Sindaco non ha bisogno di giustificare la spe- 
dizione de’ mandati sulla cassa comunale : la giustificazione è nello stato 
discusso. Deve giustificarla però, scmprecchè le somme vi sicno portate per 
fondo di cassa, da spendersi con autorizzazione superiore, o che siasi fatta 
■ina spesa non autorizzata nello stato discusso , o che abbia avuto luogo 
una inversione di somma da un articolo all’ .litro. In simili casi il Sindaco 
unirà al suo rapporto la copia da lui certificala e dal cancelliere, delle au- 
torizzazioni superiori, gli originali delle quali, uniti a’ di lui mandati cor- 
rispondenti, debbono rimanere presso del cassiere per documenti in appog- 
gio al conto materiale. Il Sindaco praticherà lo stesso per ogni altro artico- 
lo, che non essendo giustificato esattamente nello stato discusso, dev’csserlo 
con documenti particolari. 

Se mai dopo tutte le misure adoprate onde tifi. Unirsi la percezione ai- 
fi epoca della reddizione del conto , si trovassero delle reste da esigersi , 
il Sindaco dovrà giustificarne la ragione ; in mancanza di questa giustifica- 
zione poti’a essere dichiarato risiponsabile delle reste, come c detto di so- 
pra nell’ art. 8 

il decurinnato nell’esame d:l conto morale è autorizzato a riscontrare 

(a) Quealo tt conforme all' ari. afià della legge amininislraliva del 1S1G. 
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l i contabilità del cassiere, per confrontare il conto collo stato'dcgl’ introiti, 
c degli esiti , e le copie de’ documenti presentate dal Sindaco cogli origi- 
nali esistenti presso il cassiere. Il decurionato nell’ emettere la sua delìbe- 
razione sul conto , dichiarerà che il detta confronto sia eseguito, ed espri- 
merà se tutto sia uniforme , o se vi esista qualche difformità. 

Per adempiere a tutto ciò il decurionato sceglie dal suo seno due , o 
più deputati, e sul rapporto di essi approva o disapprova l' amministrazione 
tenuta , cd assolve o condanna il Sindaco, (a) 

i.“> La deliberazione presa dal Decurionato sul conto del Sindaco , col 
conto stesso e gli atti della discussione , sarà rimessa nel corso di Feb- 
hrajo seguente al Sottintendente, il quale vi aggiunge le sue osservazioni c 
la spedisce all' In'endentc, il quale approverà o rivochcrà, o modificherà la 
deliberazione decuriouale. (b) 

16. Compete al Sindaco, cd al decurionato il ricorso contro la deter- 
minazione dell Intendente sul conto morale, e questo ricorso presentar deb- 
hesi all Intendente medesimo tra due mesi , dopo la comunicazione della 
«letta determinazione , che far si deve al Sindaco in decurionato. In tal 
caso I' Intendente «lopo aver preso 1 ' avviso del Consiglio d'intendenza sul 
merito del ricorso , rimette le calte al Ministro dell’ Interno , cui è riser- 
vata la risoluzione superiore in questa materia, (c) 

17. Il cassiere essendo il vero e solo contabile, il vero conto c quello 
materiale, che si rende da lui. In conseguenza ogni pattila di questo conto 
sì d' introito , che di esito dev’ essere scrupolosamente giustificala con do- 
cumenti originali. Il conto materiale si compone di due parti , la prima 
dell'introito, la seconda dell'esito. I documenti all'appoggio saranno ugual- 
mente classificati in due parti , ligati in volume, e numerati con progres- 
sione numerica. 

Nelle rispettive parti del conto il contabile noterà tutte le partite d’in- 
troito, e di esito ordinatamente per capitolo, ed articolo, seguendo la nonna 
dello stato discusso, secondo esse risulteranno da’ suoi corrispondenti libri 
di contabilità. Al di sotto di ciascun articolo il contabile noterà il docu- 
mento in appoggio , indicando il numero d' ordine , col quale questo tro- 
vasi collocato nel volume de'docuincnti. AII j fine del conto vi sarà una nota 
delle reste da esigersi, se mai ve n' esistano. Ciascuna di esse dovrà essere 
accompagnata da un documento , elle giustifichi essersene curata la risixis- 
sione nel modo indicato nell’ art. 8 delle presenti istruzioni. Questi docu- 
menti saranno messi alla fine del volume di quelli del conto. In mancanza 
di tali documenti , al contabile potranno applicarsi le disposizioni del ci- 
tato articolo. 

Il conto cosi formato e firmato dal cassiere sarà presentato al Sindaco, 
che si trova in esercizio, al più tardi nella prima settimana eli marzo, per 
la gestione dell’ anno precedente, (d) 

Il Sindaco coll’ assistenza del cancelliere vcrifi cherà il conto su' regi- 
stri di contabilità, e lo certificherà conforme, firmandolo di unita al can- 
celliere , il quale vi apporrà il suggello del comune. 

Essendovi resta di cassa , il cassiere nc formerà un bono pagabile a 
vista , e l'unirà al conto nel caso non abbia completato il suo esercizio , 
in contrario verserà presso il suo successore 1' ammontare della resta , fa- 
cendosene rilasciare ricevo che unirà al conto stesso. 

fri Conforme all’ art. afi- della legge amministrativa. 

fi») Uniforme alt ari, ai»H legge aimninislrati va del 1816. 

fr) Cnnrnrita eoli* art. afnj della medesima. 

(d) Uniforme anche alle disposizioni deli’ art. ;o 11 . de' 12 Deieuibic 1816. 
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18 II conto materiale dovrà essere formato , rivestito della solknnità 
prescritta, e rimesso all' Intendent i per la fine di Marzo di ciascun anno, (a) 

ig. La liquidazione e discussione de’ conti de’ cassieri comunali , ap- 
partiene indistintamente a’ Consigli d’intendenza delle rispettive provinole, 
colle seguenti distinzioni , cioè. 

I conti de’ Cassieri di que’ comuni, il di cui stato discusso è riservato 
all’ approvazione Sovrana , sono liquidati e discussi da’ Consigli d’ Inten- 
denza ; ma ne dovrà eseguire la rivistone , e discussione dillìnitiva nella 
Gran Corte de’ Conti, non sospesa l’esecuzione de provvedimenti del Con- 
siglio. 

A quale oggetto l’ Intendente terminate la discussione in consiglio, ri- 
metterà i detti conti al procuratore generale presso la G. C. de’ Conti 
Ogni altro conto de’ cassieri comunali è discusso, ed ultimato dillìnitiva - 
mente nel Consiglio d’ Intendenza , salvo agl’ interessati il ricorso devolu- 
tivo all’ autorità competente (a). 

20. Presentato dunque che sarà il conto all’ Intendenza , il Segretario 
generale lo proporrà subito all’ Intendente, il quale destincià il Consigliere 
relatore. La destinazione sarà scritta sul conto , e ne sarà presa nota su 
di un registro , a ciò destinato espressamente , e tenuto per ordine di nu- 
meri c di data. 

II conto si passerà quindi nell’ officina di contabilità , dove sotto la 
vigilanza immediata del consigliere relatore , se ne farà la liquidazione. 
Nella colonna delle osservazioni saranno dettagliati tutti i documenti pro- 
dotti , i dubbj che potranno risultarne , ed ogni altra circostanza, che il 
consigliere relatore stimerà opportuna , per maggiore intelligenza del Con- 
siglio , e sicurezza degl* interessi comunali. 

Sorgendo dubbj nella liquidazione , il consigliere ralatore ne doman- 
derà al contabile gli schiarimenti, per mezzo del Sindaco o del procurato- 
re , quando il contabile lo avesse costituito. I documenti che in questo 
caso potranno essere esibiti , saranno presentati per mezzo del segretario 
generale al consigliere relatore , il quale ne scriverà il contenuto in segui- 
to del dubbio , in margine delia corrispondente partita , indicando che es- 
si sono stati presentati in conseguenza del dubbio medesimo. Tali docu- 
menti non saranno uniti al volume degli atti del conto , ma alligati in 
fine del foglio di liquidazione. Lo stesso si praticherà per le risposte ai 
dubbj surti nella discussione in consiglio d’ intendenza. 

21. Terminata la liquidazione . il conto sarà proposto in Consiglio 
d’ Intendenza dal relatore. Il Consiglio se giudicherà di non avere bisogno 
di ulteriori dilucidazioni, pronunzierà diffiiìitivamente, altrimenti stabilirà i 
dubbj , ed ordinerà al contabile di rispondere a voce, o in iscritto, o per 
mezzo del procuratore a giorno fisso, nel quale senz’altro dilazione il Con- 
siglio profferirà il suo provvedimento diffinitivo per la declaratoria , o per 
la significatoria. 

I provvedimenti che emette il Consiglio nella discussione saranno fir- 
mati dal relatore , a fronte di ciascuna partita. Le declaratorie e significa- 
tone che ne saranno conseguenza , saranno firmate dall’intero consiglio, e 

(a) Nel raso di rilardo rintendcnle provocherà dal consiglio d’intendenza la com- 
minazione di ima multa da ti a 20 due. secondo le circostanze, ed in caso di ultc- 
ì-iore ritardo, i contabili morosi possono essere astretti alla rcdditione de* loro conti, 
col mezzo detta rnazioue personale, che il Consiglio medesimo è autorizz.ato a spedire; 
cd è ciò pure ordinalo nell' art. 1ÌI7 11 . Amm. 

(a) Corrisponde al prese ulto negli artìcoli 2 ; 3 27} c 275 della legge Ammini- 
strativa. 
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trascritte su di un registro tenuto espressamente per questo genere di prov- 
vedi nienti , lasc audosene una copia , certificata dal Segretario generale, al- 
ligata alla fine del conto (a). 

22. Qualora il contabile . vale a dire , il cassiere comunale , non avesse 
avuto in pronto nella discussione de’ suoi conti de’ validi documenti a so- 
stenere I’ esito, o 1* introito di alcune partite che gli verranno per tale man- 
canza significate , ma che gli riuscisse di averli dopo la spedizione della 
significatoria , potrebbe in tal caso ottenere la rivisione del suo conto dal 
Consiglio d’ Intendenza , ancorché la signilic.itoria anzjdetta si trovasse al- 
lora eseguita , purché però sia presentato il reclamo in tempo utile , da com- 
putarsi dal giorno della notifica della decisione del consiglio. 

2.3. Del pari può lo stesso Consiglio riesaminare ex officio , o a richie- 
sta dell' Intendente un conto antecedentemente definito di un contabile, qua- 
lora si fosse scoperto qualche errore , omissione , falsità o doppio impie- 
go , in seguito di verifica di altri conti (a). Quando si procede amministra- 
tivamente , come nel caso presente , è sempre giusta , c regolare una Lde 
disposizione (h). 

Quanto di sopra si è prescritto per la compilazione , esame , e discus- 
sione de 1 conti morali, e materiali de* comuni è precisamente applicabile 
a* pii stabilimenti , colle modifiche comprese nel regolamento de’ 20 mag- 
gio 1&20 emesso dal Ministro Segretario di Stato degli affari interni. 

(al Avendo di sopra parlato del conto morate , vedemmo nell’ art. iG delle pre- 
senti istruzioni , clic il ricorso da potersi prodarre avverso della determinazione del- 
1 ' Intendente oprava , clic si 1 imelressero dallo stesso le carte al Ministro degli aliali 
interni , a cui era riservala la superiore risoluzione. Vale a dire che intanto restava 
sospesa 1 ' esecuzione della stessa determinazione. All'opposto nell' art., a - 5 della citata 
legge nel parlarsi del ricorso alla li. C. de' conti avverso i provvedimenti dilimitivi 
de' consigli d* Intendenza pe’ conti de’ cassieri si prescrive che quegli operano pel solo 
devolutivo, e non pel sospensivo. Questa diversità è la conseguenza del principio 
di non essere il Sindaco un contabile , come di sopra si disse , perchè non ammini- 
stra materialmente il peculio del comune , ma è obbligato a rendere il conto morale , 
solo per dare conoscenza della sua condotta nell' amministrazione ; risultandone quindi 
condanna sarà questa la conseguenza di una condotta non regolare , non plausibile , 
non uniforme alla legge — Ormandosi esso della condanna riportata presso il Min - 
stro dell'interno, è necessario che rimangi sospesa 1* esecuzione del provvedimento per 
fino a che non sarà pronunziato superiormente sui discarichi prodotti.— Non è la stes- 
sa la posizione del cassiere, il quale amministrando materialmente il pubblico pecu- 
lio , dovendo tenere scmpie presente lo stato discusso , e la legge , che gli vieta pa- 
gare partite , che non sieno in esso descritte , o per le quali non vi sia una partico- 
lare autorizzazione delle autorità superiori , ed essendo nel tempo stesso obbligato ad, 
esigere tutte le rendite comunali , senza dare ascolto ad ordini sospensivi , se non 
di delta autorità soltanto , nel mentre è regolare che (tossa gravarsi di sua condanna , 
e far conoscere all' autorità competente i torti che crede averne colla medesima ri- 
cevuti , è giusto d'altronde, che adempia al prescritto in essa, e poi ripeta la som- 
ma pagata nel caso venga assoluto in lutto , od in parte , e ciò perchè non ottiene 
il contabile una soprassessoria. 

(a) Cosi fu preveduto col dee. de’ 2 marzo 1808 nell' art. 21 , e questa disposi- 
zione non si è mai rivocata colle nuove leggi , ma trovasi tuttavia provvisoriamente 
in osservanza , e vi si troverà , fino a che non venga a pubblicarsi il nuovo regola- 
mento , promesso dalla legge amministrativa del 18 iG. 

(b) Col Rescritto de’ 16 dicembre 1828 si dispose che i Consigli d' Intendenza nella 
discussione de’ conti de' comuni minori uniformare si delibino all’ art. 20 della legge 
de' 29 maggio 1817 sull* organico della G. C. de' conti , ed all* art. 55 del dee. de* 2 
febbraio itti# , contenente il regolamento di procedura delle camere contabili della 
Messa G. C. de’ conti , come si è detto anche nell* art. 2^5 della legge de* 12 dicem- 
bre ibi6. c di cui parleremo nel Tit. XII. 
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È questo il primo studio della Contabilità Comunale; ma sia per recla- 
mo del cui contabile sia per disposizione della legge , questa contabili non 
riceve il suo compimento che dalla decisione della camera contabile della 
Gran Corte da' conti. Ivi si esaminano i gravami prodotti ; ivi per dispo- 
sizione legislative sono di dritto ricevuti i conti de’ comuni che anno uno 
stato discusso autorizzato dal Re. Noi ci occuperemo di tutto ciò nel Ti- 
tolo XII, dove delle attribuzioni di questo Supremo Tribunale faremo parole. 
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DEL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO. 


Inutile sarebbe rimasta la legge sull’ amministrazione civile, se non si 
fossero indicati i mezzi come metterla in esecuzione , al pari che le legge 
civili sarebbero rimaste prive della conveniente applicazione senza le leggi 
della procedura civile. Si conobbe ciò sin da' tempi della militare occupa- 
zione , ma siccome in Francia non si era prescritta alcuna regola generale 
sulla maniera di procedere negli affari di semplice amministrazione , siane 
qualunque il notivo (a) ; così niuuo ardiva proporlo in un governo fran- 
cese, c per un decennio si procede nell’ amministrazione più per pratica che 
per teorica; ed a riserva di poche imperfette prescrizioni, si doveva in tutti 
i casi dipendere dall’abitrio o beneplacito del Ministero dell' Interno , salvo 
quando non fosse piaciuto alle suprema autorità di rimettere qualche qui- 
stionc all’esame del Consiglio di Stato o del Procuratore Generale della G. C. 
de’ Conti , de’ quali pareri possiamo veramente superbire, (b) 

Il nostro Legislatore conobbe quali disordini continuamente nascevano 
dalla mancanza di questa necessaria istituzione , e vi provvide colle leggi 
del ai , c z 5 Marzo 1817 ; la prima sul Contenzioso Amministrativo , c 
1 ’ altra sulla corrispndente procedura. Segui la legge organica contenente le 
Attribuzioni della Gran Corte de’ Conti , e tutte c tre ricevettero il loro 

(a) Il motivo die nc dà il drozrasdo nette sue istituzioni ili Dritto Amministra- 
tivo (tomo 1 pag. 36»), è appunto, che questa materia comporla ben poche regole generali; 
e ehe ciascun parliootire oggetto amministrativo avendo le sue regole proprie, e spe- 
ciali e le istruzioni tracciate nelle leggi e ne* regolamenti elle io governano ; esse 
non possono venirne distaccate. Ma couviene però egli, che vi sono ciò non ostante 
alcune regole generali prescritte dilla ragione, dall' equità, dalla pvudcuza, dall* in. 
teressc pubblico , che sebbene non scritte sono non pertanto della pili alta importanza. 

(b) 1 pareri del Consiglio di Stato si leggouo net Bollettino ; e de' pareri del Pro- 
curatore generale presso la G. C de'Conti si cominciò una bella collezione. Essa si 
sospese, come tante altre belle ed utili raccolte. Par che alla morte dell'Augusto nostre 
Legislatore Fri ninnano 1 , uua certa pigrizia avesse invaso gli aoimi più generosi. 


LEGGE 

SUL 

CONTENZIOSO AMMINISTRATI VO. 

del 31 marzo 1817 . 

T I T O L O I. 

§. I. BEL CONTENZIOSO AM M I NISTRAT1K O B GIUDIZIARIO IN GENERALE. 

Art. I .'Saranno essenzialmente distinte e sepirate tra loro le materie del conten- 
zioso amministrativa , da quelle tiri contenzioso giustiziarlo — a. Saranno egualmente se- 
/'trai'' e ili aulir le alitatila ed i corpi incaricati di pronunziare sulle prime, dalle au- 
torità e carpi cui apparterrà la decisione delle seconde — 3. Saranno di competenza dd 
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compimento coll' altra legge organica sulla consulta generale , e co’ diversi 
decreti ad essa relativi : ecco tutto l'oggetto di questo Trattato. 

Ma che s’ intende per contenzioso ai unii ni strali vói Una contesa, un li- 
tigio nascente da un atto amministrativo da risolversi dall’ autorità am- 
ministrativa ; ed in ultima istanza dal Sovrano. 

Esso dunque suppone sempre T esistenza precedente di un atto dcl- 
TAmministrazione , c nasce col reclami al quale quest’atto dà luogo: una 
semplice operazione della medesima si trasforma in contenzioso amministra- 
tivo per causa del pregiudizio che ne risente « pretende risentirne colui 
che reclama. In ogni adire del contenzioso amministrativo la società si tro- 
va in causa, poiché questo litigio n >n c che il contrasto reale o apparente 
dell’ interesse privato coll’ interesse comune. 

Nomi nuovi sono questi , ina non sono nuove per noi le materie. La 
Regia Camera della Sommaria (a) le indicava tutte, riunendovi il contenzioso 
giudiziario , ed era in continuo rapporto col governo mediante le sue rela- 
zioni su tutto ciò che sorpassasse i limiti del dritto comune , e chiedendo 
Torneilo del principe in ciò che potesse turbare la pubblica economia. Di- 
versamente oggi , mentre il sistema delle nostre istituzioni sociali riposa 
sulla distinzione de' poteri , e non vi è più essenziale distinzione di quella 
rii • separa T autorità amministrativa dall' autorità giudiziaria ; distinsione 
l'ondata sulla natura delle cose , non meno che sulle considerazioni dell'or- 
dine pubblico , c proclamata nelle disposizioni della legge : distinzione al 
pari necessaria alla stessa autorità giudiziaria, che all’ autorità amministra- 
tiva; ciascuna di esse si snaturerebbe e si corromperebbe tosto che venissero 
u confondersi, (b) 

(a) Antichissima era l' istituzione di questo tribunale , i cui riti farouo compi- 
lati da Andrea d'Isernia sotto il He Roberto, Esso era preseduto dal Grati Camerario 
o dal suo Luogotenente , si reggeva da' Maestri razionali; et aveva caia d' invigilale 
sopra i dritti e le rendile listali , costringere i minori uihziuli u rendete ragione delia 
loro amministrazione, riceverne i conti , raccogliere il denaro per inaudarlo alla ca - 
mera del Re, conoscere le colpe ed i difetti degl'impiegati nell’ amministrazione c dei 
loro fideiussori ; giudicare degl incanti , degli escompuLi e di tutte le quistioni e liti 
che insorgevano intorno ciò tra i privati e lo Stalo, lira questo tribunale nominato 
Auditorium Rntionum poi fu detto Audienisa Sommaria, e finalmente Camera Suiwnaria. 

(b) . Ed in fatti T autorità giudiziaria applica le leggi a casi sempre preveduti , 
l'autorità amministrativa è incaricala dalle leggi ait estendere i suoi precetti, ole sue 


contenzioso amministrativo tutte le controversie , eh cadendo sopra og getti dell ammi- 
nistrazione pubblica , la interessino direttamente o indireu unente — 4- Oggetti dell am- 
mutisti- atonie pu'blica sono: I. le cose che non vengano possedute a titolo ,/i proprietà 
privata da alcuno ; a. le istruzioni e le forme dirette a conservare l integrità e Ls di- 
stinzione di esse, foli sono : le strade , le acque e tutte le altre proprietà che appar- 
tengono al demanio pubblico — I beni dello stato , dei comuni e degli stabilimenti pub- 
blici , e per una assimilazione anche i beni della nostra R oti Casa, i nostri siti renli t 
ed i beni riservati alla nostra disposizione — Le opere ed i lavori pubblici 3 Le caniri- 
luzioni pubbliche-- Tutti gli oggetti dell amministrazione militare a termini dell art. 
lì. — Le leggi sulla navigazione , relativamente alla legittimità delle prede marittime — 
la contabilità dello stato, dei comuni, e degli stabilimenti pubblici — V esame e ’l giu- 
dizio delle quistioni riguardanti il godimento e l esercizio dei dritti civici nei comunie- 
La facoltà di autorizzare lo stato, la nostra reai casa, i nostri reali siti, la direzion- 
dei beni donati reintegrati allo stato , i comuni r gli stabilimenti pubblici , a promuo- 
vere azioni in giudizio , e quella di concili tre le amministrazioni sudate coi privati , 
i quali avessero a formar dim inde in giudizio antro di esse: il tino a termini d. gli 
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Stabilissi quindi come base il dover essere essenzialmente divise e se- 
parale fra loro le materie del contenzioso 'amministrativo da quelle del con- 
tenzioso giudiziario ; e che le autorità incaricate a pronunziare sulle mie 
dovessero essere separate e distinte dalle autorità incaricate a pronunziare 
sulle altre ( art. 1. e 2 Coni . Anun . ). E ragionevolmente: poiché 1 * auto- 
rità giudiziaria è ristretta all’ applicazione del dritto comune, e le sue sen- 
tenze fan legge solo fra le parti contendenti; anzi le viene espressamente 
proibito di pronunziare in via di disposizione generale , o di regolamenti 
nelle cause di sua competenza (U. civ. art. 5 ). Al contrario 1 * autorità am- 
ministrativa ha l’ incarico di provvedere non solo su i fatti presenti , ma 
ancora per 1* avvenire , per mezzo de’ suoi regolamenti , come vedemmo : 
essa prende tutti quegli espedienti di ordine e di conservazione richiesti 
dalla pubblica utilità; e molte delle sue cause sono di tale importanza ed 
urgenza , che non possono abbandonarsi alle formalità giudiziarie , senza 
compromettere l’ ordine pubblico. Questa separazione veline pure espressa- 
mente confermata nell’ art. a 3 i delle II. peti, a L’ ufRziale pubblico del- 
I’ ordine giudiziario ( ivi dicesi ) che faccia regolamenti in materie ammi- 
nishative, o vieti l’esecuzione degli ordini emanati dagli uifiziali pubblici 
dell’ordine amministrativo ; e 1’ uUiziule pubblico dell’ordine amministra- 
tivo che faccia regolamenti , in materie giudiziarie, q vieti P esecuzione di 

proibizioni a’ casi particolari, che licite leggi non abbiano potato o volato prevedere. 

L* autorità giudiziaria pronunzia tra le persone o le cose private; l'amministrativa 
su le cose pubbliche , o tra la cosa pubblica e la privala. 

L’autorità giudiziaria si fonda sopra i titoli , le convenzioni, le testimonianze 
applica le regole scritte ed assolute da che pronunzia sopr i de' dritti positivi; l’ am- 
ministrazione consulta 1' u’ilità generale, 1* intei esse dell’ ordine pubblico, e si dirige 
secondo le considerazioni di equità o di semplice convenienza. 

L'autorità giudiziaria vuol essere adita, provocata; Panimi uistrazione agisce spon- 
taneamente. 

Quella pronunzia sopra i fatti presisi e ali individuali; questa prevede l'avvenire, 
c prò \ vede e statuisce con regni. «inculi generali. 

Quella dichiara il dritto ; Y atto amministrativo spesso lo fa nascere. 

L’ autorità giudiziaria punisce il misfatto , il delitto , la contravveozione , ed è 
circondata da forme rigorose, lente, sollenni; Y amministrazione previene gli accidente 
impedisce U disordine , ripara i danneggiamenti ; il suo andamento è ordinariamente 
rapido, semplice , c non si modifica , se non secondo le circostanze. ( Dbgbbabdo) 


ari. 16 e 17 f /flirt presente legge — 5. Ciò nondimeno non potranno mai appartenere aV e 
autorità incurie a te itti contenzioso amministrativo, ancorch* vi sia interessata V ammini- 
strazione pubblica o lo stato ,* 1. f esame ed il giudizio delle azioni tendenti a rivendi- 
care la proprietà di un immobile , o ail asserirne la libertà , salvo per questo ultimo 
caso le disposizioni contenute nell' art. 6. della presente legge ; - 1. L' esame ed il giu- 
dizio delle (fui stia ni sullo stato delle persone — 3. L' esame ed il giudizio delle azioni 
civili di qualunque natura , nelle quali non cada in quistìone la legittimità, la validità, 
o la interpetrazione di un atto dell' amministrazione pu/blica . 

J. 11. CONTENZIOSO DELLE STRADE eC. 

fi. Eccetto i sentirci , ossia le strade vicinali, quelle cioè che sono stabilite per lo 
comodo e per t accesso tra due o più fondi vicini, tutte le controversie che insorgeran- 
no sulle altre strade , e che riguardino l occupazione di tutta, o di una parte della d£ 
loro area , o la riparazione dei danni cagionativi , o V obbligo di mantenerla , apfxu - 
terranno ai giudici del contenzioso amministrativo --7. Le disposizioni deir articolo pre- 

I % 
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sentenze , o decisidhi giudiziarie, sarà punito coll’ interdizione da' pubblici 
ullizj (Li sci a dicci anni » 

Dalla distinzione ed indipendenza scambievole dell’ ordine giudiziario 
ed amministrativo nasce il principio regolatore del contenzioso , pel quale 
la cognizione d’ un affare controverso fra i privati e 1' amministrazione , 
appartiene all’ autorità amministrativa tutte le volte che la controversia ca- 
de sopra obbligazioni o diritti , i quali tutto che di loro natura regolati 
dalle leggi civili , nascono dal fatto dell’ amministrazione pubblica , ossia 
da un atto amministrativo (a). Ora tutto ciò che può tendere ad alterare o 
ad invalidare il tenore e gli effetti proprj d’ una ordinazione o decisione 
amministrativa , tutto ciò che assoggetta o tenta ad assoggettare alla co- 
gnizione de'lribunali ordinari! un atto di amministrazione non può forma- 
re materia giudiziaria, o non può formarla se non mediante una preceden- 
te decisione od autorizzazione dell'autorità amministrativa. 

Diverse regole quindi bisognavano, clic il nostro Legislatore e venuto a 
stabilire con questa legge , prescrivendo. 

i ." Q.iuli fossero le materie appartenenti al contenzioso amministrativo; 
” t.omc autorizzare a stare in giudizio o conciliare i privati e le 
A min i si' a/ioni , 

3." Quali i Giudici di questo contenzioso. 

Si questi Ire grandi oggetti ci occuperemo noi pure in questo Titolo. 

CAPITOLO I.° 

Dilli: materie dnB formano la competenza pel costeSzios* 
ammimstrativo. 

Saranno . ilice il nostro legislatore , di competenza del Contenzioso 
Amministrativo tutte le controversie, che cadendo sopra oggetti dell’ am- 
ia nisti az.ione pubblica , la interessano direttamente o indii diamente ( ivi 
ori. 3 ). Quindi due essenziali requisiti per costituire questa competenza). 

(a) Sotto nome ili allo amministrativo si comprende: una slclil'eraziono o decisione 
lleT autorità amministrativa, o una operazione, un fatto di un allunimi) ialine relati- 
vo alle sue funzioni. 


cedente sono comuni , a lieti , a' fiumi , a e inali, alte dighe, ai fronti, alle str.ide , a 
sentieri che li appoggiano , o che servano di comunicazione Jra loro , alle pi rnCiggiotti 
che. servano ili sostegno , di comodo , o di ornato , sìa alle strade, sia alle ripe , ed in 
generale a tintocelo che è una dipendenza del demanio pubblico , delle strade , o delle 
altre proprietà pubbliche. 

§• III. CONTENZIOSO DEI BENI DELLO STàTO , DEI COMUNI , CC. 

8* Apparterrà ai giudici del contenzioso amministrativo il conoscere ; i. dello vali- 
dità di tutti i contratti fatti dall amministrazione pubblica ,* a. della legalità tirile jo* 
t allirti adoperate itegli stessi contralti ; 3. Della interpretazione e spiegazione ilei no - 
tti timi. 

9- Apparterrà ai medesimi giudici il decidere di tutte le controversie di co-fini f ot 
evintine e comune. 
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t.° I.a qualità ili'll oggetto. 

a.° quella «lell' interesse diretto o indiretto dell' amministrazione, (a) 
Sono oggetti deiraiiiminis trazione pubblica tutte le cose che non v eri- 
gono possedute a titolo di proprietà da alcuno , e le istruzioni, e le forme 
dirette a conservare l' integrità, e la distinzione di essa (ivi art. 40 Tolte 
le antiche distinzioni de' beni , la nuova legislazione si e limitata a consi- 
derarli o nella proprietà privata di alcuno , o fuori di questa proprietà. 
Rispettando la proprietà particolare , le altre cose , che non possono ad 
essa appartenere sono del pubblico demanio , e senza dubbio ad oggetto 
di conservarne la integrità e la distinzione. 

Due eccezioni lian luogo al principio della libera facoltà che hanno i 
particolari di disporre della di loro proprietà privata ; e tutte e due deri- 
vanti dall' utilità comune. 

La prima di non potersi di essa abusare a danno altrui , ma di ser- 
virsene secondo le modificazioni stabilite dalle leggi : ( II. cip. art. q6a ) ; 
itisi les obsistat , diceva pure il Romano dritto. 

L’ altra, di poter taluno essere costretto a cedere una sua proprietà sol- 
tanto per causa di utilità pubblica, e mediante una giusta e preventiva in- 
dennità ( II. ciò. art. 47° ) àia di queste a suo luogo. 

L’indicazione itegli oggetti ili amministrazione pubblica per le con- 
testazioni alle quali possono dar luogo essendo troppo generale, la legge c 
venuta a particolarizzarla cogli esempi (ivi detto art. 4) 

E di questi esempi noi faremo discorso nelle rispettive sezioni. 


(a) In moltissime rose può essere interessata I' amministrazione pubblica per qua- 
lunque specie ili dritto clic potesse vantare su i beni de' pi-itali ; ma qui si richiede 
un interrile amministrativo , quello cioè che rigutrda il bene dell* universale, che ri- 
sulta dal pericolo del disordine , dal disturbo delle funzioni amministrative , onde il 
bisogno di sollecito liparo elio litui permeile la lenta discussione giudizìrria , che im- 
porta in una panda il mantenimento dell' ordine pubblico ; come ce 1 indicano gli 
esempi in appresso recati co' quali dev'essere spiegala questa vaga espressione d'inte- 
resse direno od indiretto. 


— 1 ■ - — 1 ' " 1 - 

5 . IV. COSTEKZIOSO DELLE OPBEB B DB' LàPORI PUBBLICI. 

1 o. Sara di competenza delle automa del contenzioso amministrai ivo il decidere tutte 
le quistioni che potranno sorger tra l amali ni straziane pulbltea , e gli appaltatori di 
opere e di lavori pallici nei termini dell' ari. 8. Le medesime autorità giudicheranno 
pute di tutu 1 d mnt commessi verso i privati dai sudetti appaltatori nell eseguimento 
•Ielle toro intraprete — 11 . Quarto olle azioni de' privati per essere indennizzati del 
prezzo delle tur u proprietà ot capate o danneggiate per motivo di pubblici lavori , sarti 
da noi provveduto con altra legge particolare. 

J. V. COBTBMIOSO DELLE COSTUI BU ZI Oli [ PUBBLICHE. 

ns. Saranno dì competenza dei giudici del contenzioso mnminuir, stiro le controver- 
sie relative alle latte , alla rip mttzione , ed alla esazione d, lle contribuzioni dello si ito 
c de comuni , cori per le nuove contribuzioni , come per gli arrctrau dille antiche, t« 
conformità dille kSS '• 
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Sezione I. 


Delle proprietà appartenenti al demanio pubblico. 

Oltre alle strade , i fiumi e riviere navigatili o adatte a trasporto, le' 
rive ed i porti de' quali faremo parola nella parte riguardante la Polizia 
Commercia le; ri sono altre cose pubbliche indivisibili, di cui tutti i cit- 
tadini godono in comune ; ed i regolamenti di polizia provvedono alla loro 
conservazione, e determinano P ordine ed il modo da seguirsi ne’ loro go- 
dimenti. Altre ve ne sono che non possono ripartirsi tra tutti , ma che 
nell’ interesse comune medesimo debbono essere concessi a taluni e che 
allora passano nel dominio della proprietà privata ; altre finalmente che 
permettono la ripartizione tra tutti. 

Sotto di queste diverse specie si comprendono le concessioni ammi- 
nistrative d -Ile spiagge del mare , delle porzioni abbandonate dalla via 

pubblica, delle mine e miniere; il prendere l'acqua da' fiumi e riviere 

navigabili; lo stabilimento delle usine} il regime delle acque; le irri- 
gazioni ; c la divisione de beni comunali. Queste cose come pertinenze 

del demanio pubblico non possono essere alienate e concesse , se non 
nelle forine e colle regole che loro sono proprie ( U. ciò. art. 4^2 y 
e 463 ). 

Fanno similmente parte di esso le porte, i muri, le fosse, i ba- 
stioni delle piazze di guerra e delle fortezze : lo stesso è de’ terreni delle 
fortificazioni , de’ bastioni , delle piazze che più non sono piazze di 
guerra, e die appartengono allo stato, se non furono legittimamente alie- 
nate, o non ne fu prescritta la proprietà contro lo stato medesimo ( II. 
ciò. ai t. 4 bi t o 466. ) 

Finalmente appartengono al demanio pubblico tutti i beni vacanti c senza 
padrone, e quelli delle persone che muojono senza eredi, o le cui erediti» 
sono abbandonate ( II. ciò. art. 4^4) (a). 

Abbiamo parlato altrove della divitione de’ demanii; Ora è da notarsi 

(a) Col rati decreto de' i8 Ottobre 1829 sull' amministrazione del demanio pub- 
blico , fu essa ili. ancata dell’ intero demanio dallo stato , delle foreste , della caccia y 
e della pesca tbe tonte di pertinenza dello stato, e le turano sottoposti tutti i beni che 


5- VI- CONTENZIOSO DELL AMMINISTRAZIONE MILITARE. 

i 3 . Saranno rii Campania dei giudici del contenzioso amministrativo le controver- 
sie che potranno sorgere circa la validità e la interpetr asiane de' contratti fatti dalle 
autorità co A civili che miliari ; il tutto a termini dell art. 8 , per forniture , 0 per 
lavori militari. 

J. VII. LEGITTIMITÀ' DELLE EREDE MARITTIME. 

\lp Quanto ai giudizii sulla legittimità delle prede marittime, s trenne osservate le 
disposizioni coHcernesUt un tale oggetto. 

J. VIIT. contabilita' dello STATO , db’ comuni ec. 

■ 5 . Per ciò che appartiene alla contabilità dillo stato e dei comuni saranno osser- 
vai e le dùpotitioni riguardanti un tale ramo d amministrazione. — Le medesime dtspo - 


I 
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la disposizione del decreto de' 3 o giugno 1818 per ultimar questa divisione 
e per V esecuzione delle decisioni dall' abolita Commession feudale; (a) non 
che il decreto del i. settembre 1819 sullo stralcio delle operazioni dema- 
niali e gii feudali rientrate nelle attribuzioni degl’ Intendenti, che vi deb- 
bon procedere coir avviso del consiglio d Intendenza. 

Li resta in ultimo a dir qualche cosa sul contenzioso demaniale , (1)) 
sotto il qual titolo vengono tutte le controversie nelle quali ha parte l’Am- 
ministrazionc de' dcraanii. Esso segue lo stabilimento del Contenzioso Am- 
ministrativo in generale , ed alcune controversie appartengono alle autorità 
giudiziarie, altre alle Autorità amministrative. Limitandoci a queste ultime, 
spiega la legge de’ 3 o gennaio 181 7 che sono di oompetenza de’ Consigli 
d Intendenza ? 


in avvenire gli appartenessero o potessero appartenergli sotto qualunque titolo di pro- 
prietà , particolarmente questa specie di beai vacanti. Vennero tra essi compresi , e 
quelli che fossero senta padrone, e quelli che lo stalo eredita quando 11 defunto non 
lascia parenti in grido di succedere , nè figli naturali , nè conjuge superstite , giusta 
l’art. 68 \ U, civ, Si ordinò quindi a* sindaci , a* percettori ed esattori comunali , mi 
a' cancellieri de' tribunali, e delle giustizie di circon lario, che fra gli- otto giorni dalla 
notizia avuta dell' esistenza de' beui vacanti o caduchi , ne dessero avviso agl' ispettori 
del demanio pubblico, sotto pena di una multa da due. io, a 100, e de' danni ed in- 
teressi, se vi ha luogo — Lo stato però non ne acquista la proprietà incommutabile, se noti 

S ua ndo siano scorai 3o anni por la prescrizione, alla quale essa è sottoposta a somiglianza 
e* particolari (art. ai33 U, ci** ) ; poiché può avvenire che pria che scorrano i 3o 
anni comparisca l’ereie del defunto la cui eredità fu dichiarala vacante, o un con- 
giunto nel dodicesimo grado fin allora non conosciuto , al quale bisogna restituire i 
ben( amministrati, 

'ìì) Con questo decreto fu nominato un Consigliere provinciale per ogni Provin- 
cia il quale pre«e tutte le dilucidazioni necessarie procedesse nelle forme prescritte 
dalle leggi e regolamenti in vigore alla divisione ed esecuzione suddetta con un pio- 
getto di Orci manza da rimettersi co’ corrispondenti documenti all'inteudente il quale deve 
riuictteilu al Ministro dell interno, e questi d'accordo col Ministro di Grazia c Giu- 
stizia , presentarlo al Re per la sovrana determinazione. Veggas» pure il decreto del 
|3 ottobre detto anno per altre facilitazioni accordate a’ quarti Consiglieri Provinciali 
a ciò delegati. 

(b) Tatto che dobbiamo a lungo parlare di questo Contenzioso demaniale nel- 
l'ultimo titolo della Parte V. di queste Istituzioni , riguardante cioè la polizia fi- 
*AifziBBA ; pure qui era necessario darne un* idea per le competenze amministratile 


sititi ni saranno applicabili ai comi degli sfinì intenti pubi iti siti negli antidetti comuni t 
e riputali come altrettante setioni de medesimi. 

J . IX . facoltà' di autorizzare lo stato , / comuni ec . 

16. Apparterrà alle autonth del contenzioso amministrativo /* autorizzare il //(m i- 
nio dillo atto t la nostra reni casa , « nostri re-li sili , la direzione dei beni riservali 
alia Mitri d imposizione , la direzione de' beni doniti reintegrati allo stato , gli stabili- 
meati pubblici , ed 1 comuni a formar dimand i in giudizio ; salvo il disposto ne It ori. 
3o j della nostra legge del dì 1*1 di dicembre dii passato unno sult amministrazione < 1- 
vilr — 1 ’j. Apparterrà alle stesse autorità di conciliare le amministrazioni enunciati: mi 
precedente articolo coi privali , « q ali avessero a formar d inumile in giudizio contro 
ih esse. A tal effetto i privati prima di promuovere le loro azioni , saranno tenuti di 
pi ’ tentare alle autorità antidette una dimanda per conciti azione. Ove questa riesca inu- 
tile , e lo stato } bt noma reai casa , 1 nostri siti re.tli , li direzione dei beni riservati 
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i. Le dimando in compensazione o indennità di caoomputi o diminu- 
zione del prezzo dell' atlitto per mancanza di tutto a parte della cotta loca- 
ta , riparazioni ed accomodi, e tutto ciò che conocme l’esecuzione delle 
clausole deU'ailitto ; 

а. Le controversie sulle rendite per affitti nascenti da contratti stipu- 
lati da’ particolari colle corporazioni religiose soppresse, purché nou fossero 
state intentate ne’ tribunali ordinarli prima della soppressione ; 

3 Le quistioni di lesione sugli amiti de* beni i quali nc sono suscet- 
tivi di dare una rendita maggiore di ducati 5 o, giusta il catasto o ma- 
trice fondiaria (a) ; 

£. Le controversie per la vendita o consegna de’ generi o mobili de- 
maniali ; 

5 . Le difficolti sulle percezioni de' crediti che vanta il demanio conira 
i comuni , cd altri stabilimenti morali del regno ; 

б. Le divisioni cd i conti del godimento provvisorio de' beni indivisi 
collo stato. 

7. Le controvvcrsie sulle prestazioni , censi , canoni , ed altre anualità 
infisse sopra beni alienati dal demanio , qualunque sia 1’ epoca dell’ aliena- 
zione ; 

8 . Finalmente le controversie che potranno insorgere sulle materie di 
prestazioni n rendite di qualunque natura , e sotto qualunque condizione 
disposte a beneficio di Corporazioni religiose o altri corpi molali soppressi 
cui è succeduto il demanio. 

Stabilita così la competenza dell' autorità Amministrativa, si ordinò 
in detta legge che il procedimento avanti il Consiglio d' Intendenza si ese- 

(a) Cioè, che questi affini posson essere impugnati per causa di Iasione avanti it 
Consiglio d* Intendenza a cura degli agenti del demanio ma soltanto nal giro di sei 
mesi dopo 1* aggiudicazione; che nel caso in cui si conosca che i contratti di locarione 
contengano lesione del terzo o maggiore , saranno rescissi , subito che gli aggiudirata- 
rii non acconsentano volontariamente di pagarne la differenza ; che ove mai la deci- 
sione del Consiglio d’ Intendenza non sia stata pronunziata all" epoca in cui deve co- 
minciar l'affitto, 1’ aggiudicatario entrerà in possesso; e vi puh essate mantenuto se 
si oLbliga a pagare il dippiìi del prezzo annuale che ha definito la lesione : c nel 
oaso ch'egli si ricusi, vi resterà soltanto per l’anno incominciato, pel qaalc paglieto 
pure il dippiit del prezzo fìssa to dal giudizio suddetto. V. uclla detta legge fari. 30. 


alla nostra disposizione , la direzione dei beni donati reintegrati allo stato , i comuni e 
gli stabilimenti pubblici non abbiano volontariamente fatto strillo all istanza dell' attori , 
le autorità del contenzioso amministrativo rilasctranno allo stesso , al più tardi fra ori 
mese dalla dimanda presentata un certificato di non seguita conciliazione . .Scorzo spiesto 
termine, gli attori rimarranno esonerati stalla necessità ili produrre innanzi all' automa 
giudiziaria il documento detta tentata conciliazione, te autorità suddette dm-ranno sem- 
pre informare i rispettivi nostri Segretarii di stalo Ministri ai U esito stella concilia- 
zione. 

TITOLO II. 

$. I. DEI GIUDICI DEE COKTESZlOfO / iMMIKI.STRATiyO . 

18. La facoltà di giudicare dette controversie del contenzioso a/nministnitivo appar- 
terrà agli eletti, ai snidaci , ai Consigli d' intendenza, al Consiglio dille preste ni iris - 
tinse , alta gran Corte dei conti , secondo le regole stette i ispi stive compì si nze, ed alle 
Camere di giustizia e stclf interno del supremo consiglio sii Cancelleria , per sfinitilo 
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Ellisse sopra semplici memorie scritte, senza discussione verbale, vicen- 
devolmente comunicate dal demanio c dalle parti interessate , e senza l’ in- 
tervento ile' patrocinatoli Come pure , che avverso le decisioni de’ Consi- 
gli suddetti si accordasse sol, unente il richiamo alla Gran Corte de’ Conti 
nel tei mine di tre mesi ila decorrere dal di della notifica della deliberazione 
seguita per atto di usciere: ma che tal reclamo tosse solamente devolutivo , 
non già sospensivo. 


Sezione li. 

L'elle strade e delle acque. 

S- *•" 

Delle Strade. 

Sebbene ci siamo riserbati di parlare di questo argomento, ch'c di tanta 
importanza per l'esercizio della nostra industria, nella parte dove della poli/ i A 
commerciale faremo parola , pure qualche cosa convicn dime rappni lo al con- 
tenzioso amministrativo. Considerate le vie come pertinenze del pubblico de- 
manio (//. ciV. art. 463), tutte le controversie che insorgessero su di ei.se, sicno 
regie sieno provinciali, ed a qualunque classe app rtengano; o che riguar- 
dino I’ occupazione di tutta , o di una parte della loro area ; o la ripara- 
zione de’ danni , o l'obbligo di mantenerle, appartengono tutte a' giudici 
del contenzioso amministrativo. Il che si estende a’ sentieri che le costeg- 
giano , o che servono di comunicazione fra loro , alle piantagioni , clic 
servono di sostegno , di comodo , o di ornamento, sia alle strade, sia alle 
ripe. ( art. 6 . e 7 . coni. anim. ) 

Ma Se n’ eccettuano i sentieri , ossieno lo strado vicinali , quelle cioè 
clic sono stabilite per Io comodo c per 1 ’ accesso tra due o più rondi vicini 
( ivi ) ; e ragionevolmente, giacche non vi può essere interesse dell* ammi- 
nistrazione pubblica per questi sentieri o strade vicinali: esse servono pel 
comodo de* particolari , per comunicazione di un fondo di un, privato con 
un altro simile , c* soprattutto per la coltivazione de’ fondi. E perciò la 
questione di semplice dritto privato, di propricl'a privata; quindi 1 * autorità 


concerne le decisioni de conti (li III Corte anzi detta, a termini della legge de a a di di- 
cembre 1816. 

J. II. DELLA COMPETENZA DEI GIUDICI DEL CONTENZIOSO 
AMMINISTRATIVO. 

19* C/i eletti giudicheranno di tutte le contrade azioni di polizia urh-m-t , a ter- 
mini dell articolo 58 della nostri legge del la dicembre 181G. — io I stralici saranno 
Competenti a pronunziare le sole multe che rum oltrepassano sci doc ili per le coi itr in- 
venzioni espresse negli articoli <> e 7. — ai. Le sentenze degli eletti c de s indori nel 
casi preveduti nei due articoli precedenti saranno soggetti ut sola appello devolutilo il 
quale saia dedotto innanzi al s’iu/aco del capoluogo d i circondario t e nel caso in cui 
il siiulaco , o l eletto di c epola ago del Circondario , abbiami pronunziata la multa , <> 
vi sieno interessati , f appello dtlla loro sentenza tara da lotta innanzi al sindaco del 
capolungo del distrato: e fissilmente C app'ljp avverso 1 1 sentenza degli eletti et Ui sin- 
ac* de capolaoghì di distretty e del capoluogo della Provincia , sarà dedotto innanzi 
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amministrativa non vi ha interesse e tutte le controversie appartengono alla 
giurisdizione ordinaria. 

$. * • 

Delle Acque. 

Vedemmo che queste o possono servire a formare de’ fiumi navigabili 
e adatti a trasporto , oppure non navigabili nè atti a trasporto , e che 
quindi quelle appartengono al demanio , e queste all’ uso de’ cittadini : po- 
tendo ognuno nelle rispettive ripe costruire scafe , ponti , canali per irriga- 
zioni ea altri usi di utile pubblico, ma col precedente permesso c senza dan- 
no de’ privati, come spiegossi la legge de ’ 6 Agosto «806 abolitiva della 
feudalità. 

Sono tra esse i ruscelli a rigagnoli, cioè, que'corsi o deviazioni dell’acqua le 
quali o derivano da un ramo di piccolo 6 ume o da altra sorgente, o anche dal 
coacervo delle acque piovane. Tali corsi ordinariamente si disseccano nella 
stagione estiva , e sono di pertinenza de' proprietarj de' fondi che attra- 
versano , i quali hanno la facoltà di fare uso delle acque suddette per 
1 ’ irrigazione de’ loro fondi. 

Sonori ancora delle acque , che sorgono in un fondo privato , delle 
quali sebbene possa il proprietario usare ad arbitrio , pure non può abu- 
sarne; e le leggi civili han riserbato cosi il dritto che potesse avere il pro- 
prietario del fondo interiore per qualunque titolo, o in forra di prescrizio- 
ne, come quello di un comune, villaggio o borgo a' quali l'acqua suddetta 
fosse necessaria. ( art. 563, a 565 ). La proprietà delle acque è di una spe- 
cie particolare , per averje destinate la natura all’ uso di tutti; e l’equità 
e l’interesse pubblico, e la destinazione medesima dell'acqua non permette 
che il proprietario la trattenga nel suo fondo oltre al suo bisogno , nè che 
la devii a sua voglia , privandone i proprietarj de’ fondi vicini ( U. civ. 
art. 566. ) 

Noi vedemmo che il corso delle acque forma uno de' principali oggetti 
de’ regolamenti della polizia rurale; e quindi de' sindaci, eletti ed aggiunti, 
per la ragione che il determinare la dimensione de’ canali d'irrigazione, il 
tempo , i giorni e le ore in cui possono i proprietari usarne , riguarda 
'avvenire, facoltà non concessa al potere giudiziario limitato a fare atti 


ai Consiglio cT Intendenza della medesima, f*) az, Per tutti i t/anni cagionati dalle 
stesse contravvenzioni , e per le multe maggiori di sei ducati ; i sindaci Compiiti luto 
T istruzione , e la rimetteranno alt Intendrnte , mule il consiglio if intendenza vi pro- 
itunzii come di ragione. — a 3. / consigli tf intendenza tranne i casi di eccezione conte- 
nuti nelle leggi riferite negli art. li, c. i5, saranno i giudici ordinar j di tutte le ma- 
terie del contenzioso amministrativo enunciate nel titolo preceucnlr. tasi giudiche- 

ranno ancora tutte le controversie relative alla esecuzione degli statuti delle corporazioni 
di arte , ed altre simili . — a C. Le decisioni de' consigli tf inteiu/i ma saranno soggette 
alt appello develulìvo nella gran Carte dr tonti. — Dove giudichino di s/anni o di mul- 
te per le contravvenzioni espresse negli ari. 6 e 7 , le loro decisioni saranno inuppelln- 
lili i sempreechè le condanne in esse contenute non eccedano la somnut di ijuaratua du- 

(*) Rapporto a questi giudizii per contravvenzioni di cui furono incaricali i sindaci 
e gli e ietti, vi sono stale molta variazioni, deile quali abbiamo fatta menzione trattai - 
do su la Polizia urbana e (turale nel Tit.VI. della Paia* Pazza delle nostre Istituzioni, 
e che rammenterò in seguito. 
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dichiarativi. Ma nella quistionc sull* uso di un corso di acqua tra due par- 
ticolari cittadini sarebbero competenti i giudici ordinarj , poiché tal qui- 
stione riguarda il solo interesse privato , e non V utilità pubblica. 

Il favore pertanto dovuto alfa cosa pubblica richiedeva che gli attentati 
sulle strade ; e sulle acque pubbliche non avessero bisogno di un giudizio 
nelle forme comuni per non rimanere sospeso a danno del pubblico V eser- 
cizio di esso. Quindi ne’ giudizj di occupazione di queste strade ed acque 
private che tanto si attacca alla quistionc di dominio, conveniva che l’am- 
ministrazione pubblica intervenisse. E così venne risoluto col reai re- 
scritto del io Maggio 1822 e degli 8 Febbrajo i 8 i 3 diretto al Procuratore 
Civile del Tribunale di Aquila , attribuendosi le quiitioni sulla natura 
delle strade e delle acque a’ giudici del contenzioso amministrativo, con di- 
chiarazione , che se nel corso del giudizio si venisse a conoscere di essere 
T acqua o la strada di privato dominio, dovesse la causa allora rimettersi 
al Magistrato ordinario, (a) 

(a) Ecco le paiole del Rescritto del io Maggio 1822 « La M. S. considerando che 
» si tratta di conoscere se la strada occupata sia di proprietà pubblica , ovvero un 
» sentiero vicinale di proprietà privala , ha dichiarato , che la conoscenza della causa 
» anzidetta appartenga al potere amministrativo ; beninteso , che se nel tempo della 
» decisione si venisse in chiaro che la strada in contesa non sia pubblica , ma vici- 
» naie, allora il potere amministratilo dovrà sospendere le sue procedure, e rimette- 
» re la causa al potete giudiziario ». 

Ecco le parole del reai rescritto degli 8 Febbrajo i 8 a 3 « Ho rassegnato a S. M. 
» le carte concernenti il conflitto di attribuzioni insorto tra il Tribunale, ed il Consi- 
» glio d* Intendenza di Aquila nella causa tra D. Isidoro Carli , e 1 ). Benedetto Cap- 
» poni, relativa ad attentati commessi nell’ anno sul corso delle acque del fiume Rigo, 
» e suif uso delle acque stesse. La M. S. udito il Consiglio di Stato ordinario a’*i 5 
u di Gennajo , sulla considerazione che le controversie , le quali bau dato luogo al 
» conflitto, ticadono essenzialmente sotto la sanzione degli articoli 6. c 7. della legge 
» del di ai Marzo 1817 sul contenzioso amministrativo , ha risoluto che nella specie 
» sieno competenti a procedere i giudici del contenzioso amministrativo ». 


cuti. — La gran Corte dei conti eserciterà la sua giurisdizione a termini dì ci'o che 
sarà da noi prescritto nella legge organica sulla medesima. 

TITOLO III. 


DELLA ESECUZIONE DELLE DECISIONI DEI GIUDICI DEL CONTENZIOSO 
AMMINISTEATIVO . 

27. La esecuzione delle decisioni pronunziate dai giudici del contenzioso ammiri istru- 
tto apparterrò, alle autorità giudiziarie . In questi casi , fermo rimanendo il titolo , in 
forza di cui il creditore agisce per la vendita dei beni mobili o per la espropriazione , 
saranno solo di competenza delle autorità gìut/iziarie gli atti e gt incidenti della vendita 
de beni mobili o della espropriazione medesima . Dove sorga dubbio fra le parti sul (t 
interi retrazione , o su gli effetti delle anzidelte decisioni , le autorità giudiziarie ne ri - 
metteranno il giudizio agli stessi giudici del contenzioso amministrativo , autori delle de - 
ditoni, — /„ ynii di decisioni prof ferite dai giudici del contenzioso amministrativo , con- 

tro dio Stato , <tllc amministrazioni / u'Aliche f<u comuni ed agli stabilimenti pubblici non si potrà 
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revocabili; la vendila de' beni dello Stato fatta in tempo della militare oc- 
cupazione , e non. già tutte le donazioni ed assegnazioni in libera proprietà 
o a titolo di maggiorato fatte ad esteri, od a nazionali di beni stabili , di 
crediti o di rendite civili in tempo dell’ occupazione suddetta . le quali tutte 
furono rivocate col decreto del i 4 agosto l 8 t 5 ; sia che i beni , creili ti , 
e rendite suddette fossero appartenute al demanio regio , agli Allodiali c 
Fariiesiani , alla casa reale , al privato demanio c luoghi pii , laicali ed 
ecclesiastici , a’ monasteri , alle università ed agli emigrati , e sia che dei 
suddetti beni di qualsivoglia sorte ne fosse stata fatta 1' incorporazione al 
demanio a titolo dì confisca , 01 di nata per sentenza , per regio rescritto , 
per decreto , o a titolo di particolare acquisto o di devoluzione , o a qua- 
lunque altro titolo. 

Questi beni, a riserva di quelli appartenenti ad antichi proprietarj emi- 
grati a’ quali si ordinò la restituzione, furono tutti posti sotto una pazi- 
entare amministrazione , e riserbossi il Re , di manifestare le ulteriori sue 
risoluzioni sovrane sulla loro destinazione, che promise di ordinare sem- 
pre colle regole dilla giustizia c del rispetto dovuto al dritto di proprietà 
ed alla pubblica utilità. 

In (.fletti col decreto del a 5 giugno 1816 venne ordinato che si fos- 
sero vendute tutte le case c fondi urbani delle D nozioni Generali de' beni 
riservati alla Sovrana disposizione , c do' beni donati , e reintegati allo Stato 
ad oggetto di supplirsi all assegnazione de' ducati 64 mila c 4°o annui ac- 
cordati al Monte della misericordia, al reai Albergo de’ poveri, ed agli sta- 
bilimenti di Beneficenza. 

A questi beni così riservati si possono aggiungere quelli venduti in 
tempo della militare occupazione , ma de' quali i compratori avessero otte- 
nuto rilascio sia dell'intero prezzo sia di parte di esso ; il quale rilascio venne 
annullato, ed obbligati i compratori o a pagare la somma rilasciala cogli 
interessi al S per 100 dal i 3 di maggio del 181 5 , nel termine di tre me- 
si, o riunirsi ai demanio i beni predetti rinfrancandosene il prezzo sborsa- 
to , o dividendosi per assegnarsi al compratore la parte cor rispondente al 
piezzo pagato : Anche questi beni furono col mentovato decreto riservati 
alla reale disposizione. — Col dee. del 28 febbrajo 1816 nella garantia pro- 
messa per la vendita de' beni dello Stato , si compresero le ceduazioni fatte 
durante 1' occupazione militare ; salvo alle amministrazioni a cui appartenes- 


cedt il giudicato , e la domanda della esecuzioni sia fatta tra un mese, a crntnre dal 
giorno tn cui il medesimo è divenuta esecutorio. — 3 o. Pici casi nei quali ha luogo il 
leenrjizio eletta sospensione, ai termini dell orticaio a8, dove murai espediente sia stato 
preso dietro gC impulsi dell' intendente , sarti W ero al creelitore d'agire sopra i molali 
cd immolali così dello Stato , che degli stabilimenti pubblici e dei comuni. Per le am- 
ministrazioni della Stato , le quali non posseggono mobili nè immobili, il ereditare si di - 
rigger'a su i beni che l' amministrazione dei dentunj possiede nella provincia stessa , i 
quali s intendi ranno obbligati di dritto ai debiti delle amministrazioni fiscali . — 3 r. I 
creditori dello Stato e delle amministrazioni pubbliche non potranno reclamare la ese- 
cuzione dei giudicati sulla cassa delle .percezioni pulblirhe , e su quella etcì rami loro 
delatori , che nel solo caso in cui il giudicato porti condanna di restituzione li inde - 
lilo riatto per causa di contribuzioni pubblirhe ; eel in conformila di ciò che c /ire- 
scritto neir art. 29 , purché r esazione indebita sia seguita tra il corso dell anno . e la 
is* 1 uzzolir del giudicato sia domandata Ira un mese a contare dal gioiosa in cui il mi - 
desimo è diurni 10 esecutoria, — Il nostro segretario eli Stato Ministro delle Finanze di 
aeoordo con quello di grazia c giustiziti , Conformandosi al disposto in questo articolo, 
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«ero , le azioni che loro potrebbero competere in caso di nullità e rescis- 
sione (a) 

Vedemmo quali sieno i beni comunali , e ci occuperemo a suo luogo 
dei molti stabilimenti pubblici eretti nel regno , proprietarj pur essi di 
molti beni sia per antiche , sia per nuove concessioni. 

Ora su tutti i beni suddetti possono sorgere delle contestazioni : e co- 
me sono quelli per questo riguardo oggetti di amministrai ione pubblica, così 
appartengono queste al contenzioso amministrativo. Spiega però la Igge nell’ 
art. 5, che tali contestazioni non potranno mai appart enere alle autorità am- 
ministrative , qualora l'esame ed il giudizio delle azioni promosse su’ detti 
beni tendono a rivindioare la proprietà di un immobile o di asserirne la 
libertà, salvo per quest'ultimo caso le disposizioni riguardanti il conten- 
zioso amministrativo sulle strade pubbliche , fiumi , canali e loro dipen-> 
delire delle quali parlammo di sopra. 

5 E Z I O H B IV. 

Delle controversie di confini tra comuni. 

In queste controversie venendo io esame un atto dell’ amministrazione 
pubblica che ha designato i territori di ciascun comune come vedemmo 
nel Titolo i.° sulla circoscrizione territoriale eo. ; giusto era attribuire 1' e- 
same di queste controversie alle autorità incaricate del contenzioso ammi- 
nistrativo. Appartengono a’ medesimi giudici , dice la legge , il decidere 
di tutte le controversie di confini tra comune e comune ( art. g. coni. amm. ) 

(a) Col dee. del 18 Giugno 1816 venne stabilito; 

Art. i. Che lo sperimento dell’azione di lesione per le vendite de' beni dello Sta- 
to soggiace alle leggi vigenti al tempo del contratto, e per lo modo come esser debba 
istituita e per la sua dorata ; 

Art. i. Che le prescrizioni per la detta azione in grazia della causa pubblica si 
abbiane e tengano come nè impedite , nè sospese per la occupazione militare ; 

Art. 3 . Che ciò non toglie al demanio il driito di agite per gli altri casi di nul- 
lità o di rescissione , per causa di errore o di dolo , o per non essersi ossei vate le 
ritualità , secondo le leggi in vigore , al tempo dei contratti. 


ci sottoporrà immediatamente un progetto di detrito onde regolare la esecuzione sulle 
cassi delle percezioni pubbliche e dei rami loro affidati. — 3 a. Quanta ai comuni ed 
agli stabilimenti pubblici che mancano di ogni altra proprietà , i creditori immediata- 
mente dopo ottenuto il giudicato , ne daranno comunicazione all' intendente per mezzo 
di un ueciere del tribunale del luogo. V intendente obbligherà gli amministratori locali 
ed il decurionato a progettare fra il termine di due mesi gli espedienti orn/e pagare il 
debito. La deliberazione ilrcurionale sarà esaminata e giudicala dal consiglio o inten- 
denza , salvo alla parte il gravante all autorità superiore competente. Stabiliti che sa- 
ranno i mezzi ed i modi del pagamento , la partila sarà di dritto inserita sullo stato 
discusso dell . iiiio prostimo susseguente. L intendente o gli amministratori locali t tjuali 
mancassero agli obblighi loro ingiunti come sopra , ne saranno responsabili personal- 
mente. — Se dopo inscritta la partita sullo stato discusso , non segue il pagamento al- 
V epoca determinata , il sindaco ed il cassiere , ciascun per la parte che lo riguari/a- 
n o saranno personalmente risponsnb ili e non saranno discaricati di detta rispousalnhtìt , 
se non dimostrino che il pagamento r stato ritardato per causa invincibile. — 33 . Gli ef- 
fetti della rispotu abilità espressa di sopra contro de’ decurioni , dei sindaci e dei ca- 
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Nella prima istituzione de luoghi aiutali ciascuna popolazione si avvalse 
de’ campi , boschi , montagne , pascoli ec. che gli erano vicini , da niuno 
occupati , ed al proprio comodo neccssarj , e ne determinò i contini , onde 
questo tratto di terra si disse Territorium definito da Pomponio ( f. a 3 g. 
ff. de V. S. ) unwersil/is agrorum inira Jines cujusque civUalis. 

Questo territorio proprio di ciascun comuue fu destinato parte a’ co- 
modi do’ privati , parte agli usi pubblici. I luoghi poi non occupati dalle 
rispettive popolazioni , o ad esse non neccssarj rimasero come luoghi pub- 
blici al regio demanio. Ora nascendo controversie sulle coniinazioni de’ ri- 
spettivi comuni, forz’ era attribuirlo all’ autorità amministrativa che aveva 
stabilita questa confinazione ,1 regolandola su i rispettivi dritti legalmente 
acquisiti , o secondo il rispettivo bisogno (a) ; come vedemmo nel detto 
titolo i.° cioè che la competenza è del Consiglio d’ Intendenza se i comu- 
ni sono della stessa provincia j ma se appartengono a provincie diverse il 
Ministro dell' interno rimette la decisione ad uno dei Consigli , secondo la 
sovrana risolusione presa nei Consiglio de’ Ministri ed in teso prima il pa- 
rere della Corte de Conti ( art. 11 della legge del I maggio 1816 sulla 
circoscrizione territoriale. ) Beo diversamente sarebbe se si trattasse di pro- 
prietà, come se uno de’ comuni sostenesse appartenergli la proprietà di 
lutto o di parte del demanio , poiché allora trattandosi di rivendicaxione , 
Cd controversia sarebbe compresa nella eccezione. 

seziona V. 

De Contraili falli dall' Amministrazione pubblica. 

t’ amministrazione pubblica deve bene esaminare i contratti che sti- 
pula : ma dopo che li ha fatti è tenuta ad osservarli come ogni altro par- 
ticolare , anzi con maggior religione. Pure può accadere che la malizia 

(a) Le leggi ri-ili nella formazione del testamento per atto pubblico die devo 
essere sottoscrìtto da' testimoni, fa un' recezione per le campagne, dove basterà che sia 
sottoscritto da ano de' testimoni >« d tegumento si è ricevuto da due notai , e da 
due de’ quattro testimoni se si è ricevalo da un solo ntitajo (art. 900. ) Or cbi ri- 
solverà se il luogo dove siasi tal testamento scritto sia o no campagna? L'autorità 
amministrativa che ha distinto f abitato dalla campagna. V. Dclvinrouri a quest’articolo. 


sieri , saranno dichiarali dai cantigli tC intendenza , e contro degl intendenti , dalla 
Gran Corte dei conti. — Vogliamo e comandiamo ec. — Firmato FsaujWAHno. 

Pubblicata in Napoli nel di 5 aprile Ibi-, 

DeraiTo. Napoli aa Febbrnjo 1816. Ferdinando IV Re delle Due Sicilie tc. Art. I . Gli 
affari del contenzioso amministrativo della nostra reai casa, de' nostri reali siti , della 
direzione de' beni riservati a nostra disposizione e dell altra direzione de beni donati 
reintegrati allo stato , saranno esaminati e decisi dal Consiglio d Intendenza della previa- 
eia , nello nesso modo in cui sono giudicati gli affari contenziosi del demanio dello 
orato: e le decisioni sono egualmente soggette a riheiami presso la regia Corte de' conti, 
nella stessa forma prescritta coll art. 1 . del nostro decreto de' 1 j Luglio 1 8 1 5 . 

a. Il conlrnloro della nostra reni Casa , gli amministratori de' nostri siti reali , e 
i due direttori di sopra detti conserveranno la facoltà di fare eseguire i contralti pas- 
sati coir ammim, trazione e di dar loro la spiegazione necessarie sino alla legale rive, 
■sospensione , mo li f catione 0 iiterpitr izione di essi. 
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umana dia ad essi false e sinistre interpetrazioni , onde cstemlere a danno 
dell’ amministrazione qualche clausola , o pretenderne I’ annullamento , o 
la rescissione ; e siccome ciò può mettere a pericolo la sicurezza interna 
cd esterna di uno Stato, come ne' casi di appalti c forniture; cosi provvi- 
damente si è stabilito , che la tutela degli atti c de' conti atti della pubbli- 
ca amministrazione appartenga esclusivamente a’ Magistrati del contenzioso 
amministrativo, onde conoscere, i.° della validità eli tutti i contratti fatti 
dalla medesima (a) ; 2. 0 della legalità delle sollemutà adopratevi ; 3.° della 
di loro interpctrazionc c spiegazione ( art. 8. coni, ammin. ) 

Ma qui conviene osservare che f esame e giudizio , che nascono sul- 
l’intcrpetrazione de’ contratti passati coll’ amministrazione pubblica, in tan- 
to sono della competenza amministrativa , in quanto si quistioni della in- 
telligenza o della esecuzione della volontà de' contraenti ; mentre sono 
competenti i tribunali ordinarj quante volte si quistioni della intelligenza 
della legge, o dell' applicazione della medesima al caso non regolato dalla 
espressa volontà de’ contraenti , giusta le parole del reai rescritto degli 8 
Gennajo l8a3 , col quale si venne a fissare la intelligenza del n.° 3 del- 
1’ alt. 5. di questa legge sul Contenzioso amministrativo. I 11 una parola trat- 
tandosi dell’applicazione del dritto comune ad un fatto dell’uomo fuori del 
contratto, l'autorità competente dev’essere la giudiziaria. 

Ciò non ostante nuovi dubbj insorsero clic ebbero bisogno di nuove 
risoluzioni. 

Il i.° si fu : Se la decisione delle cause di cscomputo (a) e di rescis- 
sione de’ contratti che possono aver luogo tia lo stato, i comuni e gli stu- 
fa) Vi è dii sostiene die per contratti (teli' amministrazione pubblica intender zi 
debbano quelli die riguardano 1’ interesse pubblico , o fossero fatti da fuuzionarj pub- 
blici , o da altre persone delegate dal governo, c non gii quegli atti, ebe riguardano 
1’ utile particolare di un' amministrazione , come la Comunale, tuttoché munita del- 
1' approvazione dell' Intendente o del Ite. Ma dove la leggo non distingue , non i 
permesso al suo interpetre di farlo; molto più trattandosi di leggi eccezionali die non 
ammettono una interpclraziuiic estensiva. Attendiamo perciò che questo dubbio sia su- 
periormente deciso. 

(a) Escompulo è voce del nostro Faro adoprata dai Prammatici per indicaro la di- 
minuzione dalla mercede convenuta nella locazione , se per forza superiore non si fos- 
sero percepiti lutti , o parte de' fruiti. 


3. V Intendente rit ti 1 Provincia , o in tua mane tnza , colui che praticete in sua 
vece al Consiglio ri Intendenza , presso di cui il giudìzio tara introdotto , arra l ob- 
bligo di scrivere immediatamente rii ojjt io al controloro , agli amministratori o diret- 
tori del dipartimento interessato nella controventi, onde avere da loro tutti i documen- 
ti schiarimenti e ragioni opportune alla difesa degl' interessi dell amministrazione, senza 
che per altro quotiti formatila debba impedire il corso regolare del giudizio. 
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Minienti pubblici da una parie , e gli atlittatorì dall’ altra appartener do- 
veva: a’ tubuli. ili ordinarj, ovvero a' Consigli d' Intendenza : c col Sovrano 
rescritto de’ 28 Marzo i8r8 , dietro avviso dell’ abolito Supremo Consiglio 
di Cancelleria del di 21 Febbraio dello stesso anno venne risoluto che le 
cause di sopra indicate fossero di competenza dell'ordine giudiziario, a norma 
^ell' art. 5 n .*3 della legge del 21 Marzo 1817. Nel caso però in cui nel 
contratti di ullitlo fosse intervenuto patto col quale siasi rinunziato ne' ter- 
mini assoluti o in casi particolari all’ cscomputo , si venne a dichiarare 
clic la competenza di tali cause fosse dèi potere amministrativo , a norma 
dell’ art. 8 n.° 3 della citata legge. 

Possiamo aggiungervi il rescritto del 26 marzo 1813 col quale si disse 
che le quistioni suU’aìiitto. ottenuto anche con decreto di expedit c munito 
di regio assenso , fossero di competenza del contenzioso Amministrativo , 
per lo stesso motivo di essersi rinunziato espi essamente all' escomputo (a). 

L’ altro dubbio che elevossi fu : Se all autorità del contenzioso giu- 
diziario od a quella del contenzioso amministrativo appartenesse di giudi- 
care delle controversie sull’applicazione ad un patto tra le pubbliche am- 
ministrazioni ed i privati , di alcuna legge posteriore clic avesse colpito 
contratti ni atti anteriori ; c sul rapporto del Ministro della giustizia , 
nonché sull avviso emesso dalla Consulta generale del Regno, si considerò , 
« Clic per l’alt. 5 ,. della legge del 21 Marzo 1817 le azioni civili nel rapporto 
ili giurisdizione debbono essere distinte in due classi , e che , meno quelle 
nelle quali cade in quistionc la legittimità la validità o la interpol razione 
di un allo dell’ amministrazione pnhblica , le quali appaitcncr debbono al 
contenzioso amministrativo; tutte le altre azioni civili rientrano nell' am- 
bilo della giurisdizione oidinariu: Cln: altrimenti ogni lite, clic riguardasse 
gl’ interessi della pubblica amministrazione , fuori i casi di proprietà o di 
servitù , sarebbe decisa dall' autorità del contenzioso amministrativo , il 
< L • non è nello spirito della legge anzidetta , né nella lettera : Che il fa- 
vore della pulii) ica amministrazione sia unicamente nel modo , secondo il 
qtlalv dee contrarre le convenzioni di Suo interesse : Che a ciò si riporta 
essenzialmente il modo dell’ interpctr.izioiic loro : Che le convenzioni , am- 
messi gli clTelti clic nc dipendono, trovano origine e regola nelle leggi co- 
muni , non già nelle leggi amministrative : Che la materia del contendere, 
ossia i dritti da sperimentarsi determinano , secondo il presente ordine di 
cose , la competenza delle autorità , clic debbono giudicare : Che nel sog- 
getto del presente esame cercasi, se la nuova legge dia dritti nuovi, che di- 
pendono da vedute generali di pubblica a m min strazionc , in faccia a cui 
non valgono m i le convenzioni qunlsivogliano de’ privati. » 

In con regiienza di queste considerazioni nel Consiglio ordinario di sta- 
to , e col rescritto de 28 Gcnnajo lH 3 a , dirotto al Presidente della Con- 
sulta , venne dal Re a risolversi , « che nella specie appartenga giudicare 
>1 all autorità del contenzioso giudiziario, se non si faccia dubbio sul senso 

» del patto e del contratto , e sulla sua legittimità o validità ; e che ap- 

» pai tenga pel contrario all’ autorità del contenzioso amministrativo, se sia 

» lite del valore del patto , c della sua intelligenza. » 

Finalmente sull’ esame della quistionc, se la fidcjussionc data per con- 
tratto di fitto a tempo determinato , passato con un’ amministrazione pub». 
Elica , possa estendersi anche al caso di tacita riconduzionc ; giusta era la 
competenza della giustizia ordinaria, trattandosi di un’azione puramente có- 
la) Noi vedremo .1 suo lonzo I insinuazione fatta all* Amwiuisti azioni diocesane , 
di nuu stipulate affitti senza' f espressa rbiuntia ad c-ceuipulo. 
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vile nella quale non cade in esame la legittimità, la validità o la intcrpc- 
t razione del contratto. Cosi in fatti venne risoluto col i-eal rescritto de’ ao 
Ottobre 1819 diretto al Procurator Civile in Aquila. 

Rispetto alla esecuzione degli atti dell’ amministrazione pubblica , nep- 
pure può esservi dubbio sulla competenza dell' autor ita giudiziaria. Ciò 
non ostante bisogna eccettuare quegli atti che in primo grado di giurisdi- 
zione si esaminano dalla G. Corte de’ conti, come per I' esecuzione de’ con- 
tratti fatti da’ Ministri a tenore dell' art. 14 della legge del 29 Maggio 
1817 ; come pure pe’ contratti militari che dalle Gran Corti de’ Conti di 
Napoli e di Palermo si debbono esaminare, giusta 1 ' art. 5 i della legge del 
a 9 giugno 1824 SU 1 contenzioso militare. 

5 e z 1 o ji b VI. 

Contenzioso delle Opere e de lavori pubblici ■ 

Bastantemente ci siamo occupati di queste opere , e di questi lavori 
nel precedente Titolo VII. Ora delle controversie faremo parola che su di 
esse possono nascere, le quali giustamente si sono attribuite al Contenzioso 
amministrativo, per essere interessata l'amministreziune pubblica alla solle- 
cita formazione di queste opere , ed altri pubblici lavori ( coni- um ilili. 
art. 10). Ne’ qui la legge spiega quali siano queste controversie, c su q la- 
li basi deve poggiare tal competenza ; ci dice infatti che debbano riuuai - 
dare le controversie tra 1’ amministrazione pubblica , c gli appaltatori ili 
opere e di lavori pubblici , ne’ termini dell’ art. 8 ; Vale a dire rapporto 
alla validità, legalità, ed interpetrazione del contratto fallo coll’appaltatore. 

Aggiunge qui la legge suddetta « che le niellisi me autorità giudiche- 
» ranno pure di tutti i danni commessi verso t privati da’ suddetti appil- 
» latori nell'eseguimento delle loro intraprese» ; e ragionevolmente , poi- 
ché tati quistioni possono avere influenza sull' interesse pubblico. ‘ 

Siccome però qui si parla di danni commessi verso i privati, coò du- 
bito si della competenza delle cause che la pubblica a luminisi razione può 
istituire contro i suoi appaltatori per danni da essi stessi recati nell ese- 
cuzione dell’ appalto. Ma giustamente contro la competenza amministiati va 
npinossi , I.° per non convenire che l’amministrazione pubblica giudichi 
nella propria causa, senza che lo prescriva la legge; 2. 0 perchè chiaramente 
limitassi questa a’ danni commessi verso i privati, e I’ interpetraz one delle 
leggi eccezionali, giova ripeterlo, è restrittiva piuttosto che estensiva; 3 ." 
perchè qui la quistionc riguarderebbe l’esecuzione del contratto di appalto, 
nella quale vedemmo l' esclusiva attribuzione ilei potere giu Viziarlo. Questo 
parere adottato dalla nostra G. Corte de’ conti colla risoluzione del g Gcn- 
najo 1824, venne confirmata col rcal rescritto del 28 Febhrajo detto anno, 
diretto al Pracuratore Generale presso la G. Corte medesima nella causa di 
questa natura tra il comune di Massalubrense , e 1 ’ appaltatore de Majo. 

Qaesto pero non impedisce la facoltà dell’ Intendente , il quale c può 
pronunziare in Consiglio d’ Intendenza una multa contro gli a ppaltatori di 
strade , ove non abbiano a tempo opportuno ammaniti i materiali , e può 
, proporre la rescissione del contratto, che avrà luogo dietro l’ approvazione 
del Ministro dell’ interno sull’ avviso del Direttore generale de’ Ponti e stra- 
de (V. il dee. del. >5 Aprile i8ig. ) 

Giusto era in questa occasione farsi parola delle azioni de' privati per 
essere indennizzati del prezzo delle loro proprietà occupale o danneggiate 
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per moti*» (li pubblici lavori; ma qui il Legislatore s'f riserbù (li pio* re- 
elei vi con altra legge particolare .( coni. am/n. art. 11 .) ( a ) 

In questi casi non vi è luogo ad elevarsi conflitto, ma solo al reclamo 
del proprietario presso il Sovrano, per mezzo de* Ministri Segretarj di. Sta - 
tt* • onde presa cognizione dei lattar e possa disporsi superiormente, qualora vi 
sia luogo, la repressione dell’ abuso, la rettificazione dell* eccesso, o in bue 
la liquidazione dal danno; senza recarsi in Lauto alcun pregiudizio al potere 
giudiziario il quale sull' istanza del proprietario danneggiato in contraddi- 
zione dell’ amministrazione de’ ponti e strade può giudicare se il danno 
ebe si allega sia derivato dall’ operazione fatta dall 1 amministrazione, e quale 
iudcnnitu sia dovuta all* attore , condannando a prestarla chi di dritto ; 
come venne spiegato col reai rescritto del 3o luglio i8a3 nella causa tra la 
direzione generale de’ ponti e strade e D. Nicola Scarpa sul coniiitto ele- 
vato tra il tribunale civile e 1 Consiglio d' Intendenza di questa Capitale. 

‘Finalmente ad oggetto die ne’ pagamenti che si eseguono per inden- 
nità di tondi occupati n danneggiati per novelle costruzioni di strade , si 
assicurino gl’ interessi di coloro clic possono vantare dritto tanto su’ fondi 
de’ quali si paga il compenso , quanto su proprictai j cui dirigonsi i pa- 
gamenti ; conviene tener presente il ìegol.miento'approvuto dal ite nell’ or- 
dinario consiglio di stato del ai agosto i6a6 (b). # 


(a) È vero che questa legge non h stata ancora emanala , ma il sistemi che si 
tiene in questi casi c quello stessi prescritto nel regolamento della slessa data de’ 20 
marzo i 8 »<> per lo procedi mento delle autorità ilei contenzioso amministrativo;' vale a 
dire si eleggono due periti , uno nominato dalla direzione de' ponti e strade , ed uu 
altro dal proprietario; costoro fanno Li stima dell’ occupazione da farai o del valore del 
danno cagionato alla proprietà. Su questa perizia rimessa alla direzione generale, e dalla 
medesima alla segreteria c ministero dell’ interno, si ordina il pagamento da quel mi- 
nistero sulla reai tesoreria. 

Se 1 * occupazione della proprietà per utile publico cader dovesse a danno del solo 
proprietario sarebbe somma ingiustizia , poiché egli concorrer deve al pubblico beuc, 
ma in unione degli altri cittadini , ed a proporzione delle sue facoltà. Questo peso 
dunque debb* essere ripartito sia tra i suoi comprovinciali , sia tra i cittadini distret- 
tuali o comunali , secondo che Futile riguarda o la provincia e valle o il distretto , 
o il comune. Idcnnizzato essendo il proprietario dall’ erario pubblico, egli non vie- 
ne a contribuire pel rinfranco del medesimo , se non quella parte che gli spetta a le* 
nore della sua possidenza* 

(b) Ecco i termini in cui esso è concepito. 

Alt. 1. A misura che verranno approvati i pagamenti per compenso di fondi oc- 
cupati o danneggiati per costruzione di nuove strade , vorrà inserito nel giornale del 
regno , a cura del Direttore generale de’ ponti e strade , un cleuco de’ proprietà rj ai 
quali (vagasi il compenso , con la indicazione della somma del compenso , de* fondi a 
cui il compenso si riferisce , e del comune nel quale i fondi sono siti , allineile possano 
averne piena conoscenza i creditori ipolccarj , c tutti coloro ebe a qualunque altro ti- 
tolo vantano dritti su i fondi stessi» 

Note, con eguali indicazioni verranno a cura degl’ Intendenti delle provincie, af- 
lisse ne’ comuni ove sono sili i fondi , de’ quali si paga il compenso. 

Art. 2. Nel corso di un mese , a contare dalla data del giornale i creditori c tutti 
coloro, che vanteranno dritti su i fondi, dovranno compatire innanzi agl’ Intendenti 
delle provincie , ove sono siti i fondi de* quali si paga il compenso , per impedire i 
pagamenti. * . 

Alt. i. Gl’ Intendenti faranno le funzioni di conciliatori, e non .avendo loro 
di mettere le parti in accordo , verseranno le somme nella Cassa di Ammortizzazione, 
per rituaucr\i in deposito line alle relative decisioni de’ tribunali. 

Art. 4 - Trascorso il mese , e non essendo comparso alcuno ad iinpelirc i paga- 
nienti de' compensi , la mal tesoreria , c la cassa delle opere pubbliche provinciali non 
rimari inno ad altro tenute; cJ il danaio sua palilo a' ptopueLvj de’ fondi. 

i3 
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SEZIONE VII. 

Sul contenzioso delle pubbliche contribuzioni. 

Avendoci riserbato di parlare nella parte riguardante la polizia finan- 
ziera di tutte le diverse specie di contribuzioni che s' introitano pc'bisogni 
dello stato ; poco ci conviene ora di qui dire sulla parte contenziosa. 

Cello è clic la situazione e la riscossione de' tributi provenendo da un 
atto della pubblica amministrazione , giustizia voleva che fossero di com- 
petenza de' giudici del contenzioso amministrativo le controversie relative 
alle tasse, alla ripartizione ed all’esazione delle contribuzioni dello stato , 
e de' comuni , cosi per le nuove contribuzioni , come per gli arretrati delle 
antiche in conformità delle leggi ( art. 12 coni. amm.). Sono dunque della 
giustizia amministrativa le questioni che riguardano sia la natura dell’ im- 
posizione , sia la regolarità u eccedenza del carico; sia finalmente le man- 
canze de' cassieri , e itegli esattori ; ed il cittadino che per uno di questi 
motivi ha dritto a lagnarsi , ha dritto pure di portare le sue doglianza al 
Consiglio d’ Intendenza, il quale provvede sulla loro ragionevolezza o in- 
sussistenza. 

Giova qui far conoscere , i.° Che gli arretrati della contribuzione fon- 
diaria sono a carico dell’ acquirente ; per la ragione che egli era obbligato 
a prendere conto dal vend itore del fondo se avesse o no saldato l' imposi- 
zione che sul medesimo gra vitava. Ciò era stato stabilito nell’ art. 8. del 
dee. de’ q ottobre i8oq che impose questo peso , dove si dichiarò di essere 
i contraenti solidalmente obbligati al pagamento del tributo inlìsso alla pro- 
prietà alienata; c venne confermato dal parere del Cousiglio delle contri- 
buzioni dirette del 7 gennaio 1817 approvato dal Ministro delle finanze 
con circolare del 1 4 dello stesso mese ed anno. 

2. 0 Che 1 ’ esecuzione per la riscossione di queste contribuzioni può farsi 
economicamente per mezzo di piantoni (.1) ; ma non si può procedere a 
pignoramento se non per mezzo dell’ autorità giudiziaria ; anzi col reale 
rescritto de’ 3 i ottobre 1821 ricordandosi di essere di competenza de’ giu- 
dici di circondario il procedere a’ sequestri a motivo ili ritardato pagameuto 
delle contribuzioni dirette, si dichiaiò tal competenza , senza limitazione 
di somma qualunque (b). 

3 .“ Che sebbene a’ Consigli d’ Intendenza spi ttasse 1 ’ esame delle con- 
troversie circa 1' interpetrazione de’ regolamenti doganali, come atti dcll'am- 
ininistraziouc pubblica; pure l’esame delle quistioni elle nascono circa i 
modi esecutivi della percezione de dazj indiretti spetta al potere giudizia- 

(a) Piantoni diconsi eli uomini «Iella Iurta armata che si mandano nelle abitazioni 
de’cnntriliuenti per la fondiaria, ed altre contribuzioni. Le facoltà che si accordano a’ eli- 
dersi rami di amministrazione , o a' colpi morali per far uso de' piantoni , debbono es- 
sere f effetto di speciali autorizzazioni Sovrane ; altrimenti non si può far uso di que- 
sto mezzo coattivo. 

(b) Ksso è cosi concepito. 

w 11 Direttore della rcal segreteria di stato delle finanze mi lia partecipato fon fo- 
ri glio de’ 29 settembre ultimo , clic S. M. uniformemente al parere della Cuoimcs-done 
>• consultiva temporanea , siasi degnata ordinare , die i giudici di circondario pc’ ser 
1* q Destri a cagione di ritardato pagamento delle contribuzioni dirette sieno competenti 
ri a procedere senza limitazione di somma qualunque 11. 

Cui rea! decreto de' a8 gennaio 1 b j j fu ordinalo che ì Giudici di Circondario 
sono le autorità competenti a pronunziare le pene per te contravvenzioni a’ dazj di con- 
sumo , e clic jier siffatte contravvenzioni sono applicabili le disposizioni dell art. 36 
« seg. delle II. pcn. V. quel che alzàia tu detto al T*u Vi L 
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rio; che anzi si sono stabiliti giudici delegati per gli affari doganali colla 
legge del 20 dicembre 1826 , vale a dire in Napoli , l’.ilecmo e Messina 
giudici particolari nominati del contenzioso doganale , e nelle altro provin- 
ce c valli i giudici di circondario residenti ne' Capoluoglii de’ distretti ; 
come meglio indicheremo parlando delle Dogane nella parte della ronzi A. 
Fin ANZI ria. 

4 ..* Che il tesoro reale ha privilegio per T esazione delle contribuzioni 
dirette , ma pel solo anno scaduto e per I’ annata corrente ; il quale si eser- 
cita su i ricolti frutti , affitti e rendite de' beni soggetti alla contribuzio- 
ne , primi di qualunque altro creditore. Per la di cui esecuzione tutti i 
bttu.irj , inquilini, economi, notari, uscieri, ed altri dcpositaij o debitori 
di danari provenienti da flutti delle proprietà de' debitori soggetti al pri- 
vilegio del tesoro , Sono tenuti , sulla domanda clic loro ne sarà fatta dai 
percettori ed esattori , di pagare per conto de' debitori c sull' ammontare 
de' frutti eh' essi debbono o che sono nelle loro inani, liuo alla concorrenza 
di tutta o di parte delle contribuzioni dovute da questi ultimi. Le. rice- 
vute de’ percettori ed esattoli per le somme legittimamente dovute , deb- 
bono essere loro imputate a conto, c ciò salvo sempre i dritti de’ terzi an- 
tecedentemente acquistati ( II. eie. art. t ipti , e 19 87. ) (a) 

SEZIONE Vili. 

Contenzioso dell' Amministrazione militare. 

Noi parleremo altrove di questa particolare amministrazione c propria- 
mente nella parte III. destinata alla Polizia Militare, basta ora qui dire 
che la legge del ai marzo 1Ó17 dichiara nell' urt. 1 v , elle « saranno di. 
k competenza de' giudici del contenzioso amministrativo le controvci sic clic 
» potianno sorgere circa la validità, e la legalità e l’ inlci'petiazioiie de con- 
» tratti fatti dalle autorità cosi civili die militari , per fornitura o lavori 
k militari ». 

Sotto nome di forniture s’ intendono tutte le provviste necessarie per 
I’ alloggio , vitto e vestimento de’ militari , sulle quali può vedersi il de- 
creto de' 17 giugno i 83 o ; sotto nome poi di lavori s' intendono tutte le 
specie di costruzioni , di forlilicazioni , ed altre opere da guerra. 

L’ esame delle controversie che possono sorgere tra gli Appaltatori , e 
T Amministrazione pubblica, o tra gli appaltatori e loro incaricati, agenti, 
commessi cc. non conveniva che si lasciasse alla lentezza delle forme giu- 
diziarie ; ma sollecitamente vi si provvedesse dal Consiglio d’ Intendenza. 

Solo avvertir si deve che trattandosi de' contratti stipulati dalie Giunte 
militari si considerano come fatti dal Ministro della Guerra a tenore del- 
P art. 5 i sull’ amministrazione militare del 29 giugno i 8 » 4 i cosi concepito, 
art. 3 l « Le quistioui che possono riguardale i contratti militari , saranno 
» della competenza del contenzioso amministrativo a’ termini della legge 
m che lissa ri confine tra il contenzioso amministrativo c 1 giudiziario. Tali 

(a) Queste disposizioni si sono estratta dalla legge francese del 12 novembre 180S 
zipoliate dal Delvincourt , nel suo Corso di Dritto civile Francese ec ; ma ivi questo 
anime aggiunge la disposizione del ò novembre 1390, dove si dice, che se vi sia do- 
manda ili rivendicazione di tutto o parte degli ottetti mobili sequestrati pel pagamento 
delle contribuzioni, debba essere portala innanzi all' autorità amministrativa, la quale 
e obbligata a decidere in un mese, dal giorno clic la suddetta domanda fi stala jne- 
senlala ; u mancando essa di latto tu queste termine 1 alture pussa ricorrer* innanzi ai 
tributsali erdiuaij. 
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» contralti saranno considerati come latti dal nostro Ministro Segretario di 
a Stato della Guerra e Marina ; e perciò giudicabili rispettivamente dalle 
» Gran Corti de' Conti di Napoli, e Palermo ». Per la qual cosa le que- 
stioni cho nascono su di essi hanno lo stesso privilegio de’ contratti stipu- 
lati da' Ministri nell' interesse delle Amministrazioni che da loro dipendo- 
no : vale a dire di essere giudicate in primo grado dalle Gran Corti dei 
Conti , giusta 1 ’ art. l 4 della legge del ag maggio 1S17 ; come vedremo 
nel Titolo seguente. 

sezione IX. 

Contenzioso sulle prede marittime. 

7 .c prede marittime avendo rapporto al nostro Commercio, noi ne fa- 
remo materia di uno de’ titoli deila nostra polizia commerciale. Intanto 
bisognando un giudizio per conoscersi della loro legitimita , conveniva ri- 
solvere a qual contenzioso questi giudizii appartenessero -, e giuri unente la 
legge li attribuisce al Contenzioso Amministrativo ( Ivi ail. 14. ) EJ in 
fatti c questa una materia che dipende dalle relazioni politiche dai nostro 
Governo colle altre Potenze. 

La legge di i 3 settembre 1817 stabilì una giurisdizione particolare per 
giudicare della legittimità delle prede marittime , c dell’ appartenenza degli 
oggetti ricuperati dal naufragio , ordinata in due gradì ; le commissioni delle 
piede c ueul’r.igj , stabilite in ciascun distretto di marina ne' quali c diviso 
il nostro iillorale forma il primo grado. Ognuna di esse è composta da un 
Presidente che c I’ Uffìzi;, le di marina comandante il Distretto , c da due 
Giudici, il primo Udìzìalc dell'amministrazione di marina dei porto o rada 
«love è condotto il legno predato . ed in sua mancanza quello del porto o 
dilla rada più vicina : cd e pel secondo il Capitano del porto cd in suo 
difetto il Sindaco niarittiino.Le funzioni del Ministero pubblico sono esercitate 
dal Regio Giudice ilei circondario del luogo, e le funzioni di Usciere da 
quelli del Giudicato del circondario , dove si riunisce la commissione, (a) 

Il secondo grado vieti formato dal Consiglio delle prede marittime. Que- 
sto ha l i sua residenza io Napoli , ed è composto da un Presidente to- 
gato coll’ annua grat-liea/ionc di due. aooo c da sei giudici , vale a dire 
uu Consigliale della G. Corte de' Conti , un Giudice della G. Corte Civile 
di Napoli , un Capitano di vascello della reai marina designato dal Segre- 
tario di Stato di questo dipartimento , un Consigliere dell' Intendenza dì Na- 
poli , uno de’ componenti ilei corpo della città di Napoli, ed un Com- 
missario di mai ina destinato pure dal Segretario di Stato di marina. Le 
funzioni del pubblico ministero si esercitano da uno do’ sostituti al Regio 
Procurato! Generale della G. Corte Civile residente in Napoli , e da un Se- 
gretario dello stesso consiglio col soldo di due. 710. Vi sono destinati due 
uscieri col soldo di annui due. 84 per ciascuno , e tutti di nomina regia. 

Tanto le Cominessioni clic il Consiglio delle prede sono esclusivamente 


(a) Nel furetto della marina di Napoli la commissione di prima istanza è ferma 'a 
da uu Capitano di vascello, il ,, a. ile fa le funzioni di Prcsidculc nominalo dal Re sulla 
de agnazione ilei Segretario di Staio di marina , dal Capitano del porto , c dal più an- 
tico commissario di marina. I.e funzioni ilei pubblico minislcro sono allidale ad uno 
da' sostituti del Regio Procuratore presso il Tribunale ci'ilc di Napoli , anche nomi- 
na in dal Re, e le fumicai di us.jere ai dissioipegnano dagli uscieri del consiglio delle 
piede maiiMiwc. 
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nell# (liptndenu del Segretario di Stato Ministro di Grazia e Giustizi*. Le 
decisioni del Consiglio debbono pronunziarsi coll' intervento almeno di 5 
votanti ; ma non possono eseguirsi se pria non sieno munite della reale ap- 
provazione { v. la legge suddetta de’ 2 settembre 1817. ) 

Nulla sii i beni naufragati ci dice questa legge ; per cui deresi ricor- 
rere a quella del 12 ottobre 1807 (a). Nulla sulle leggi e regolamenti sat- 
nitarj de’ quali parleremo nella parte intitolata eulizia PRHvurrmcE. 

Per rapporto a' distretti di marina seggasi quello che abbiamo detto 
sulla circoscrizione Lillorale. 

SEZIONE X. 

Contabilità dello Stato , de' comnni e de' pubblici Stabilimenti. 

Per ciò che appartiene a questa patte debbonsi osservare le disposizioni 
riguardanti i rispettivi rami di amministrazione (coni, animiti, art. i 5 .) Que- 
sta disposizione poggia sopra la stessa base dell interesse pubblico , poihe* 
dalla felicità o inledeltà degli Zini minisi 1 ato 1 i del pubblico danaro dipende 
tutto I’ andamento de’servizj dello stato. la sussistenza, e la quiete della 
pubblica forza , ed il successo delle intraprese del governo. 

Per la Contabilità de' Comuni , ne abbiamo discorso nell' antecedente 
Titolo al Capitolo g. 11 

Per la contabilità dello Stato e delle altre amministrazioni noi ne par- 
leremo nella patte V. che ha per titolo la polizia finanziera , ed ivi fa- 
remo menzione de’ decreti del 22 fehhrnjo , ab marzo, e 13 settembre i 8 lt>{ 
del 2 lehbr.ijo e 7 settembre 1818 , «lei 2 decembre 1823 ; c del 2^ no- 
vembre 1827 clic alla suddetta polizia si rapportano. 

Egualmente per la contabiliti! de pubblici stabilimenti parleremo nelle 
due ultime parti del nostio corso tenendo presenti le istruzioni del 20 mag- 
gio 1820. 

Quindi non ci resta che aggiungere le seguenti ossi reazioni. 

i.° Cile sellitene non si possa costringere coll’ arresto personale taluno , 
fuori de’ casi prescritti dalle leggi ctui ti, pure le medesime fecero nell’ art. 
iq{o eccezione per le disposizioni concernenti 1’ amministrazione pubblica. 
Ora eff divamente con tre reali decreti del a tebbiajo , e 7 settembre 1818, 
« ile’ 2 dicembre 1823 venne stabilito , elle ancorché unti esistesse patto 
espresso per la sottoposìziouc all’ arresto personale verso i contabili della 
»t«lo e delle pubbliche unimiiiistrazioni , ne' casi di malversazione o di re- 
nitenza in dare i conti ; nondimeno un tal patto si deve avere per impli- 
cito al contratto: c le siguilic.itoric Spedite dalle autorità competenti contro 
i contabili sono esegui lidi alleile coll’ arresto personale. 

a.” Che dovendo ogni contabile dar c. uzionc per assicurare 1' interesse: 

(a) In essa determinossi che i naufraghi potessero fra un anno ed un giorno mela-, 
mare te loro proprietà ricuperale dai legni nazionali, con obbligo di darne il lerzo per 
premio della fiòca all’ equipaggio che le avesse r.ircolt#: come pure che potessero en- 
tro lo stesso tempo conseguii e il piazzo ricavato dalla vendita de’ bastimenti seni' equi- 
paggio naufragati o arenali sulle roste «lei regno, 0 dall’ avanzo de' naufrugj dcposiivÀ 
dal mare, seiiz' obbligo di alcun rilascio, ma solo del rimborso delle spese occorse. 

Per altro la legge del 1 giugno 1817 incarica gl’ impiegali delle dogane di concor- 
rere insieme cogl’ impiegali di marina e con quelli di pubblica salute alla salvezza da- 
gli oggetti naufragati ; eri imjione a' partirolaii che trovassero citelli sulle roste «lì li* - 
nunziarsi atta dogma sotto pena «li uu ammenda di due. tuo , ollie quello di «Ottica*-- 
snidane alle leggi sanitarie. 
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dell’ amministrazione : il giudirio sulla validità della cauzione per la sua im- 
portanza è sempre del Consiglio d' Intendenza , giusta le teorie generali sul- 
jf esame della validità degli atti amministrativi; atteso che la cauzione è 
parto dell’ obkliganza , c un accessorio che seguir deve il suo principale ; 
e vario sovrane determinazioni hanno confermato questo principio. 

Lo stesso , per I’ esame del disvincolo delle cauzioni de' contabili a te- 
nore degli art. a , c 3 del decreto de’ l4 luglio 1836. . 

3 .® Clic i contabili non sono prosciolti da' regolamenti di pubblica am- 
ministrazione , se non quando rimangono discaricati dalle conseguenze delle 
loro gestioni in virtù di conti resi c giudicati giusta il decreto de’ 26 mar- 
zo 1836. 

4 -® Che i ricevitori interini sono sottoposti alle stesse obbligazioni de» 
ricevitori proprietarj spezialmente per rimanere a I010 pericolo le somme 
riscosse fino al versamento ; sono essi in fatti egualmente amministratori 
di pubblico daDaro , nè differiscono , che nella durata delle loro funzioni ; 
giusta l’avviso della G. Coite de’ conti del hj novembre 1815, approvato 
col rescritto tlegli 11 l'ebbra jo 1818. 

CAPITOLO IL 

bella facoltà’ ni autorizzare li amministrAzioui a stare ut 

GIUDIZIO OO A Sl'ERi Vi.NTAhi. LA CO.NCIL 1 AZ 1 «.Sii. 

I corpi morali tuttoché considerati come persone , pure sono sottoposti 
a quel dritto di tutela , di cui altrove parlammo (a) ; quindi nelle contro- 
versie che questi corpi possano avere o tra loro , o con i particolari , biso- 
gnava che la legge del contenzioso richiamasse 1’ osservanza delle disposi- 
zioni amministrative , e tanto fece nell’ art. 16 « Apparterrà ( ivi si dice ) 
» alle autorità del contenzioso amministrativo 1' autorizzare il demanio dello 
» Stato , la nostra reai corona (li) i nostri reali siti , la direzione ile’ beni 
» donati reintegrati allo Stato , gli stabilimenti pubblici ed i comuni a (or- 
li mare domande in giudizio, salvo il disposto nell' art. 3 o 4 della nostra 
» legge del 12 dicembre 1816 sull’ amministrazione civile. » I consigli d In- 
tendenza ne’ quali seggono uomini dotati di dottrina , c di prudenza deb- 
bono conoscere prima se la domanda sia o no giusta , utile o dannosa , e 
quindi accordare o rifiutare la necessaria autorizzazione: però contro questa 
determinazione può reclamarsi al Ministro dell’ Interno , cui è riserbata la 
risoluzione dilfinitiva. Giova qui osservare che 1 ’ amministrazione pubblica 
non ha bisogno di autorizzazione per produrre appello avverso la sentenza 
de’ primi giudici , bastando 1’ autorizzazione di cominciare il giudizio , poi- 


fa) Per questo principio, dice il Decerasdo , il Consiglio «V Intendenza vi concorre 
in tre modi : 

1. Colf autoriziaiione di litigare accordata ai comuni, agli stabilinicuti di bene- 
ficenza e religiosi ; 

2. Con una comunirazinna obbligata per parte di coloro che vogliono intentar f a- 
aionc contro di essi ; 

3 . Col loro parere che forma una parte necessaria dell’ istruzione relativamente 
agli atti di tutela riservati alla reale autorità. 

(b) Col decreto de’ 2 maggio iSaq è prescritto, elle il dritto alfautorizzazione per 
li giudizj attivi detta reai casa, e sue dipendenze è appartenuto ed appartiene al Mi- 
nistro Segretario di Stato di Casa Hcale csclusivamenta da ogni altra autorità. Con 
questo decreto vennero modificati gli art. rfi e 17 della legge del contenzioso ammi- 
nistrativo. 
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chè I’ appello non è che un mezzo di difesa e non costituisce un nuoro 
giudizio. 

Quando poi I' amministrazione pubblica lungi di fai le parti di attore- 
sostener dovesse le parti di reo convenuto ; in tal caso ad oggetto d impe- 
dire un dispendio che spesso puoi essere grave, ha la legge voluto che si 
esperimentassero i mezzi di conciliazione dagli attori per le vie amministra- 
tive; adendo cioè il Consiglio d' Intendenza , e piesenl.m lo una dimanda per 
conciliazione. A questa domanda delti» usi necessariamente riunire i documenti 
che vi si enunciano e dei quali intende 1 attore avvalersi innanzi ai tribu- 
nali in sostegno della sua azione , come pure quei principi'! di diritto da 
cui ricavasi!' azione ; come venne spiegato sui panne della Consulta dei 
reali domimi al di qua del Faro nel Consiglio ordinai io di Stato col reale 
Rescritto de’ tq marzo 1829. Quando si tratta di conciliazione , la buona 
fede deve formarne la base : cosi i duhhii che un’ azione può iiicontiar ne’ 
tribunali sono prevenuti , e non si fanno giudizi! capricciosi. 

Se la conciliazione ha luogo, la lite Unisce; ma se riesce inutile, perchè le 
pubbliche amministrazioni non bau l'atto di ilio alla domanda dell attore; al- 
lora li Consiglio suddetto rilasciar deve al medesimo, al più tardi fra un 
mese dalla domanda presentata, un certificato di non seguita concilia zio. .e. 
L’ autorità giudiziaria , tenendo presente questo certificato , può procedere 
nelle cause contro le pubbliche amministrazioni ; c vi possono procedere 
pure anche senza questo certificato, se costi di essere scorso il termine del 
mese dalla domandata conciliazione ( coni, tanni, art. 17. ) Restano ]«>i in- 
caricate le autoiità amministrative d' informare sempre i rispettivi Segre tal | 
Ministri di Stato dell' esito «Iella conciliazione ( ivi ). 

Se poi lj lite Ivi luogo tra due pubbliche amministrazioni , possono i 
Consigli d’ Intendenza formare un progetto d 1 accomodo , malgrado la vo- 
lontà delle stesse parti , e sottoporlo a’ rispettivi Ministri per la superiore 
approvazione, come vedemmo nelle cause tra un comune ed un’ altra pub- 
blica ammansi razione , in forza dall’ alt. 3 t 3 della II. amministrai, (a) 

CAPITOLO III. 

Dt’ GIUDICI DLL CONTEMIOSO AMMINISTRAI XVlr. 

Leggi e Giudici hanno una necessaria corre'azione : se nii date le leggi, 
bisogna clic mi diciate quali sic no le persone che debbono applicarle ; al- 
trimenti quelle sarebbero inutili. 

» Le leggi son , ma chi poti mano ad esse ? 

Sia qualunque la qualità della legge , civile , penale od amministrai i- 
va , sia qualunque il nome dato a’ giudici . poste le prime , bisogna indi- 
care gli altri. Ed ecco I oggetto tenuto presente dal nostro Legislatore nel - 
I' oidine amministrativo , indicando 1 giudici , che debbono procedere in tuli 
controversie. La facolta di giudicare delle controversie del contenzioso am- 
ministrativo, ci dice Egli, apparterrà agli eletti, u’ sindacò, a’ Consigli d in- 
tendenza , al Consiglio delle prede marittime, alla G. Corte de’ conti , Sc- 
ia) Le domande di conciliazione da presentarsi pria di cominciare i giudi/) con- 
tro i comuni debbono essere fondale sopra documenti , di elle si farà special menzio- 
ne , c sopra i principy di dritto di cui ricavasi l'azione ( beai itescritto de’ 18 gcnnojn 
i 83 a. ) Mepert. Anun. Voi II. pag. 4 ) 3 . Per molivi dì utilità può ordinarsi l'esecu- 
zione di un contratto formalo eou un amministrazione pubblica , malgrado il difetto 
della subasta. Parere della cominessUme consultiva ile' Pieddcnti della (l, C. -i e ciln.ì 
de la gennaju 1818, e miuistcriale de' ad l'cbbujo ib.S die 1 ' approvò. 
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«ondo te regole delle rispettive competenze { H. ammiri, art. *1 ) Analiz- 
ziamolo. 

S e z i o u r.' I. 

Eleni. 

Si è da noi fitta estesa menzione delle attribuzioni di questi fun- 
zionar} r vestiti d’Il : qualità di giudei per affari coni curiosi amministra- 
tivi nel capitolo 11 , Tit. IV, ed ivi fa d'uopo ricorrere per le attribuzioni 
del i.° e 2.° eletto, c per tutto ciò die dicemmo di particolare pel co- 
mune di Napoli. La presente legge del contenzioso non altro qi ricorda , 
se non che gli eletti giudicheranno di tutte le contravvenzioni di polizia 
urbana a’ termini dell' art. 58 della legge del la Dicembre i8i(5 ( coni: 
ammiri, art. iq). Poche cose dunque qui aggiungeremo. 

Il l.° eletto a tenore dell' art. della citata legge amministrativa 
è giudice in caso di flagranza nelle contravvenzioni di polizia urbana , la, 
quale detta le regole da seguirsi ne’ pubblici spettacoli . ne’ locali aperti al 
pubblico, e nelle vendite de’ commestibili : e che in Napoli gli eletti giu- 
dicano ancora le contravvenzioni sulla portolania c sull annona a' tei anni, 
degli art. 88 cd 84 della citala legge 11 in 111 misti. iti va, ma Sempre col proce- 
dimento stabilito nella legge ilei contenzioso, come spiegò il rial tjec. di’ 3* 
Agosto 1818. (a) 

Giova pure conoscere che sebbene i primi eletti incaricati a vigilare 
sulla vendita di commestibili possano imporre le assise 'giornaliere, pure, 
per quelle di lunga durata, c che servono a stabilire la noce (b), esse deb- 
bano progettarsi ual dccurionatn sulla pioposizione del Sindaco, ed essere 
approvate dall’ Iotendcntc , giusta il reale rescritto de’ iq giugno 1824 ( v - 
Rcpert. amm. Voi. 2. pag. 182 ); 

Finalmente non c superfluo 1’ avvertire che il 1. eletto procedendo da 
giudice del contenzioso amministrativo sia nell- obbligo di formare il pro- 
cesso verbale della contravvenzione, affinchè in caso di reclamo si abbiano, 
gli clcim liti su di cui fu fondata la condanna: come pure ricordarsi che peg 
l’esecuzione giudiziaria de' regolamenti locali di polizia amministrativa, ossia, 
di polizia urbana e rurale, sono competenti esclusivamente i giudici di cir- 
condario , eccetto i spli Casi riserbati negli articoli $2, 58, c 84 del^a Icgr 
gì amministrativa. 

S E Z IONE IL 

Simiaci. 

Questi funzionar} nella qualità di giudici del contenzioso amministra- 
tivo giudicano delle sole multe , che non oltrepassano la somma di du- 
cati sei , per le contravvenzioni fatte sulle strade pubbliche sia relativa- 
mente all’occupazione di tutto o di una patte della [oro area, sia per 
la riparazione de’ danni cagionati , sia relativamente all obbligo di manie-; 

ncrlc : giudicano similmente per le contravvenzioni de’ regolamenti su 

i porti , i lidi, i fiumi , i canali, le dighe, i ponti , le strade o sentieri, 

che costeggiano le opere medesime , o che servono di comunicazione frg 

loro; giudicano finalmente nelle cause che riguardano le piantagioni, che 

(.1) Vedi qnel elle ahhiam detto analizzando i citali articoli. 

(I») Della cosi della l ate de' generi contenuta nelle mercuriali, faiem parola ncU^ 
Parte riguardante la Pulizia Corunurx'iali ■ . 
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servono di sostegno di comodo, o di ornato olle strade, olle ripe, ed in 
generale a tutto ciò die dipende cl.il pubblico demanio , dalle sliadc o da 
altre pubbliche proprietà ( coni, ammiri, art. 20 ) (0). 

Per tutti i danni poi cagionati dalle contravvenzioni di questa natu- 
ra, e per le multe che eccedono la somma di durati sci, i sindaci ne com- 
pilano I istruzione, e l’inviano all'Intendente, allineile il Consiglio d'in- 
tendenza possa pronunziarvi come di dritto . giusta clic vedremo in seguito. 

Ma per I’ occupazione diti suolo comunale la competenza del sindaco 
riguarda unicamente il possessorio , cioè i soli attentati a lui denunziati 
con azione di reintegrazione , poiché rigun rdando esse il pubblico vantag- 
gio, si richiede che tali giudirj sienc trattati dalle autorità amministrative. 
Se però s‘ istituisse un giudizio pet toriate , si tratteieblie allora di rcviu- 
dicazione d' immobili , nè vi è timore di prodursi un turbamento istanta- 
neo i perciò la competenza è de’ tribunali nidmaij po' piiocij.j già anteve- 
dentemente stabiliti, e che furono conici unti da' it ali rescritti del 2S Gen- 
naro , c 7 Giugno 1826. 

Per l'occupazione e l'alienazione illegittima del demanio comunale, 
vedemmo che 1 esame delle controveisie suddette è delegato agl' Intendenti 
nelle rispettive provincie , giusta l’ art. 137 «Iella lag. ammiri; scili picchè 
si tratta pelò di giudizio possessorio, giusta la spiegazione datane co’ reali 
rescritti «le' iii Gennajo . q Agosto , e i3 Settembre 1829. 

Vi è chi crede che la giurisdizione de' sindaèt si possa estendi le «Ile 
contravvenzioni indicate nella legge de' 23 Maggio 1808 sulla giui edizione 
di polizia, e propriamente negli ait. 3o a 4 7 • |oichè trattasi di (atti che 
turbano la tranquillità c I' oidine pubblico , o elle riguardano la sicurezza 
c la salubrità delle ca mpngnc , e delle cose rurali. Noi non siamo dello 
stesso sentimento , poiché - nelle nuove leggi penali si è parlato appunto 
delle contravvenzioni di polizia , non meno di quelle riguardanti ! ordine 
pubblico , che le persone c le proprietà altrui ; e queste contravvenzioni 
debbono essere della competenza del giudice di circondario, il quale è pure 
giudice di polizia, giuda la legge organica. Solamente appartiene alla poli- 
zia amministrativa la facoltà di fare c pubblicare i regolamenti per con- 
servare la pubblica tranquillità ed il buon ordine, senza che le pene pos- 
sano eccedere quelle stabilite dalle suddette leggi penali per le contravven- 
zioni ( 11. pen. art. 497 ) (V. il nostro Trattalo delta polizia giudiziaria). 

In ultimo giav.i conoscere che sebbene nella legge arn minati a:, va di- 
casi nell’ art. 5q , che il 2.“ eletto supplisce le veci del Sindaco c de! 1.“ 
eletto ne’ casi di assenza o d' impedimento . pine nulla si eia preveduto 
nel caso dell’ assenza anche di costui. A ciò si è supplito col dee. dia No- 
ventine 182G, stabilendosi, che il Decurione più anziano in ottime di 110- 
piina debba provvisoriamente esercitare le loto funzioni. 

(c) Elevatosi il dubbio sull" intelligenza degli art. ao c 32 detta presente ’cjge , se 
cioè le ntl i illusioni del sindaco fossero limitate alla sola condanna alta limila non 
maggiore di delti sei , e non si estendessero ad ordinate la riduzione ad pristinum 
della cosa occupala. 8. M. nel Consiglio di Slato degli II luglio 182.4 oidinb clic il 
Sindaco sia competente a pronunziare non solo la multa, ma tematiche la rifazione dei 
danni, e delle sjiese di giudizio. — Conviene qui riguaidarc che se nell' alt. 33 della 
legge organica giudiziaria si attribuisce ai Scuciaci la facoltà di giudicale le contrav- 
venzioni in generale , calce le disposizioni contenute nella legge pel contenzioso am- 
ministrativo, venne spiegato che questa legae ha (issato In giurisdizione de' Sindaci per 
è’ iole conlrnavcnzioni che riguardano i sentieri, 1 porti , 1 lidi , 1 fiumi, z canali, le 
dighe, i ponti, come si rile'a dagli articoli (i 7 c 20 dell' indicata legge. — Minisi. 
<kl 12 maggio 1811). ( V. jRipert. Amm. Voi. Il , pag, 68.) 
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Le sentenze profferite itagli eletti , e da' sindaci nella quantità ili 
giudici del Contenzioso' amministrativo, possono essere impugnate eoli ap- 
pello , ma semplicemente devolutivo (a) Questo appello qualora sia relativo 
alia sentenza di un Eletto o di un Sindaco di comune non capoluogo di cir- 
condario ; dev’ essere prodotto c discusso innanzi al Sindaco del capoluogo 
del circondario se poi riguarda una sentenza profferita ; da Sindaco od Elet- 
to di capoluogo di circondario, o vi sieno i medesimi interessati, l’appel- 
lo deve prodursi c discutersi innanzi al Sindaco del capoluogo del distret- 
to , e lilialmente avverso delle sentenze de' Sindaci ed eletti de'capoluoghi 
distrettuali o provinciali dchbonsi gli appelli discutere innanzi al Consiglio 
<L Intendenza della rispettiva provincia ( coni, animiti, art. 31 ) , c salva 
qualche eccezione per particolari regolamenti (b). 

Vedesi da ciò anche nel dritto amministrativo conservata la regola 
de’ due gradi di giurisdizione stabilita dalle antiche leggi del regno. Quin- 
di un terzo grado di giurisdizione non si potrebbe accordare neppure nei 
giudizj di occupazione di suolo pubblico, come la Consulta del regno ven- 
ne a stabilire , ed il Ile venne ad approvare nel suo Consiglio ordinario 
di Stato nel 23 Giugno 1826, come dal reai rescritto del dì 38 dello stes- 
so mese ed anno per l’organo del Ministro dell’ interno, e diretto al Pre- 
sidente della Consulta (c). 

Finalmente sul dubbio , se dopo promulgate le leggi del 21 e 35 marzo 
18x7 sul contenzioso amministrativo potessero i Sindaci procedere a dar 
parere sulle dimande di revindica di mobili , sequestrati per debito di con- 
tribuzione fondiaria a’ termini del decreto del 16 dicembre i8i3 ; il con- 
siglio delle contribuzioni dirette al cui esame fu rimesso dal Ministero delle 
Finanze , opinò che le leggi suddette non avean punto abrogate le dispo- 
sizioni del citato decreto ; imperciocché il parere de’ sindaci , ed i provve- 
dimenti de’ Consigli d’intendenza non tendono clic a troncare le eccezioni 
dilatorie e cavillose clic spesso potrebbero porsi in campo dai debitori per 
deli andare la contribuzione ; e laddove le parli non si acquetino , rimane 
ad esse intero il dritto di adire i tribunali competenti, comminandosi la 
multa in caso che gli attori nel giudizio soccombano. Il che ottenne la 
Ministeriale approvazione nel 3o agosto 1820. V. Reperì, amiti. Voi. 2 , 
pag. 9 5. 


(a) Ogni appello riunisce due frenili», quella di sospendere 1 * esecuzione delta sen- 
tenza emessa in prima istanza , e lineila di devolvere , ossia di f »i- passare la cjusi al 
giudice supcriore eoinpcteii e I. ' imporlauzo delle cause amniinistialisc ha portala una 
eccezione a questa regola, uien're io (ali materie, l' appello noti sospende il -iu li- 
ra lo , ma soltanto fa passate la causa al giudice destinato per 1" oppe'lo. 

(b) Un esempio ne abili. imo ne' regolamenti su i tegj Lagni e lolla del 19 novem- 
bre 1815 ne' quali dicesi clic uè gnnì zj pronunziai i ita sindaci sulle contro ei sic re- 
lative a* regolamenti suddetti, senza aicrsi riguardo alia qualità del eumune , l'ap- 
pallo si producesse dilettamente al consiglio il inteiideii/a delta prò» iueia di Nàpoli. 

(c) Il parere della Consulta viene riparlato nel R pai. vintili. In 1 . II. pag. aij 
e fn poggiato suite seguenti considerazioni; 1. Clic l' articolo 20 dichiara i sindaci 
compcleuli a pronunziare per le sole multe che non oltrepassano i ducali sci per le 
contravvenzioni espresse negli art. G c 7. -- 2. Clic il suolo pubblico è una dipeli len- 
za del demanio pubblico, e delle pubbliche proprietà, r quindi 1' occupazione dello 

' stesso c compresa nelle ccmpctenze contenute ne' detti aiticeli 607-- 3 . Clic il con- 
nato art. 21 determina per tali multe , che non oltrepassino i ducali sci, due soli 
gradi di giurisdizione , i quali essendo nel. caso alili, de cominciali dal sindaco del 
comune , terminano nel Siudaoo del capo-luogo del Circondai io. 
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■ EIIOIIE III. 
fle Consigli tl Intendenza. 

Rimettere il Contenzioso deli Amministrazione al Consiglio d’ Intendenza 
sembra necessario : 

Per risparmiare agl' Intendenti il tempo che domanda 1’ amministra- 
zione; 

Per garcntia delle parti di non essere giudicate su de’ rapporti, o pa- 
reri di Segreteria ; 

Per ilare alla proprietà giudici assuefatti al ministero della giustizia , 
alle sue regole , alle sue forme : 

Per dare, nel tempo stesso, all’interesse particolare cil all'interesse 
pubblico la sicurezza , che non si può quasi mai aspettar dalla sentenza ili 
un sol uomo ; poiché questa amministratore che bilancia con imparziali la 
gl' interessi collettivi , può trovarsi prevenuto ed appassionato quando si 
tratta deli’ interesse di un particolare , ed essere sollecitato dalla sua affe- 
zione o dal suo odio personale , a tradire l’intesessc pubblico, ed offendere 
i dritti de’ particolari (a). 

Le materie contenziose su le quali il Cons’glio d'intendenza può esser 
chiamato a pronunziare possono essere ripartite in cinque classi. 

La prima comprende le controversie cui dan luogo la distribuzione e 
la percezione delle contribuzioni dirette , ed i diversi ruoli di ripartizione 
locale clic su tal riguardo vi si assomigliano (b). 

La seconda si riferisce alle difficoltà che si elevano in occasione di lle 
opere c lavori pubblici ed al le indennità cui dan luogo; ai contratti eli intra- 
prese di forniture per i diversi sci vizii pubblici ; (e) 

La terza ha per oggetto le controversie relative alle concessioni del de- 
manio pubblico , alle ripartizioni o vendite de’ demanii una volta feudali 
od ecclesiasticoi , al trasferimento delle rendite, alle aggiudicazioni de’ bo- 
schi dello Stato , ed altre operazioni forestali ; 

La quarta riguarda le diverse controversie che specialmente interes- 
sano 1’ amministrazione comunale : . 

La quinta finalmente ha di mira gl’ interessi delle regie strade , della 
navigazione, e que’che vi si assomigliano, specialmente reprimendone le con- 
travvenzioni. ( V. Degerando Voi. i. p. •x! t z. ) 

Sono esse le materie delle quali abbiamo fin ora parlato. Ora i Consi- 
gli d’ Intendenza sono i giudici ordinarj di questo contenzioso amministra- 
tivo , e decidono indistintamente tutte queste contestazioni , a riserba di 
quelle relative alla legittimila delle prede marittime , per le quali è com- 
petente la commessinne ed il Consiglio delle piede , c le qui-t toni concer- 
nenti la contabilità dello stato , de’ comuni . e de’ pubblici stabilimenti per 
le quali vi sono delle regole particolari ( culli, animili, art. s3- ) 


(a) Questi furono i molivi elei pregcllo «Iella legge del 28 piovoso an. 8, per ì’i- 
stitu/ ione de’Cousigli di prefettura. 

(b) Come per esempio, le rliliiiollà ehc si elevano sulla quislione «Iella peieezion 
di un pcd.igio stabilito su d" una riviera , se appartenga o no allo Stalo; su le eon 
traversie tra f Amministrazione , e gli allitlalori delle Scafc e battelli ; sull iiidcuuiù 
ad essi dovuta ec. 

(c) Queste attribuzioni riguardano i rasi ne’ quali non vi è Ino-jo ari espropria rio- 
ne , c quando i lavori hanno il carattere 0 f oggetto dell’ utilità pubblica , e siano s.ali 
aggiudicati nelle forme prescritto. 
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Essi pure giudicano de 1 danni ougionati dalle contravvenziani tulle strade 
e sul suolo pubblico , quando le multe sono maggiori di due. 6 , per cui 
sono i giudici obbligati a compilare l’ istruzione per assicurare la prona 
generica, e specifica, e rimetterla all' Intendente, affinché il consiglio d" In- 
tendenza vi possa pronunciare come di ragione ( con/, animili, art. ) 

Essi giudicano similmente rii tutte le controversie relative all esecu- 
zione degli statuti delle corporazioni di arte ed altre simili ( coni, animili. 
art. 24. ) Queste corporazioni esistevano nella capitale sotto la cura di un 
delegato , le quali oltre ad una congregazione per I’ esercizio delle opere di 
pietà risolvevano le quistioni circa i lavori degli artegiani che si decidevano 
dal rispettivo delegato dietro il parere de’ consoli dell’ arte. Ma queste cor- 
porazioni di arte furono col dee. de ' 23 ottobre 1821 conservate per le sole 
opere di pietà, ad eccedono delle annonarie, che in virtù del dee. de' 21 
novembre dallo stesso anno continuarono ad esistere fino alla pubblicazione 
dell’ altro dee. de' 20 novembre 1825 col quale furono abolite. 

L' espressione cd altre simili contenuta nel citato art. a 4 diè luogo alla 
quistione se per essa s' intendessero i luoghi di pubblica beneficenza cd i 
Consigli degli ospizj ; ma questa quistione venne risoluta dalle istruzioni del 
dì 20 maggio 1820 , in Tiriti delle quali si dichiarò , che gli stabilimenti 
di beneficenza fossero sotto la immediata dipendenza de’ loro a mininistra to- 
ri , sotto la sorveglianza e la direzione de’ consigli degli ospizj , c sotto la 
giurisdizione de’ Consigli d' Intendenza. 

A queste disposizioni scritte nella legge sul Contenzioso Amministra- 
tivo , aggiugiamo le altre seguenti attribuzioni accordate ai Consigli sud- 
detti nella materia contenziosa. 

1. Le quistioni de’ confini tra Comuni. Già col decreto del 6 dicembre 
1808 furono autorizzati i Consigli d' Intendenza a decidere economicamente 
le quistioni de’ confini suddetti, "salvo al Consiglio di Stato la revisione dei 
loro pareri. Nella restaurazione col decreto del 1 maggio 1816 si riconobbe 
» confermò la stessa attribuzione; e 1' art. 9 di questa legga non lascia 
luogo ad alcun dubbio (a). 

2. La decisione delle cause tra I’ Amministrazione ed i Maestri di Po- 
sta , ed in grado di reclamo alla Gran Corte de' Conti , giusta il rcal de- 
creto de’ 22 febbri. jo 1816. 

3 . La decisione delle cause di annullamento di contratti cd affitti di 
caccia , similmente salvo il reclamo alla detta Gran Corte , giusta il rcal de- 
creto del 26 ottobre 1816. 

4 - La decisione delle quistioni clic possono insorgere intorno ai con- 
tratti seguiti tra le reclute cd i loro rimpiazzi fu attribuita agl In'eodeuli 
assistiti dai Consigli d’ Intendenza , giusta il re.il dee. de’ 17 aprile iSitì. 

Quando queste decisioni soli reso in contraddizione delle parti non pos- 
sono essere ritrattate o riforniate dagli stessi Consigli , nè sotto pretesto di 
interpretazione nè per errore riconosciuto , o contravvenzione alla legge o 

I icr difetto di forme : poiché le facoltà del giudice sono allora esaurite, c 
a sua decisione non più gli appartiene. Ed anche quando tali decisioni 
sian rese sulla domanda di mia parte sola , se 1’ avversario vi ha dato la 
sua acquiescenza , o che siali esse servite di base a sentenza resa in con- 
fa) Cif> non ostante se uno de* comuni sostenesse appartenergli la proprietà di tutto 
o di parte del demanio compreso nel confine, allora cadendo la quistione sulla pro- 
prie tù , it giudizio appartiene all' autorità giudiziaria , come vedemmo, per elfctto del- 
l’eccezione comprese nel uum. 1. dell* articolo V. di questa stessa legge. 

Apjmrlcrrotibe tanto più all' autorità giudiziaria se netta divisione Ira dne cni/ium 
un particolare reclamasse la propttclà di una parte del demanio che si \ nul dir idei*. 
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traddiftorio , il consiglio non può senza eccesso di potere , rimpadronirsi 
del diritto di pronunziare. Ma non eccede i suoi poteri il Consiglio se si 
limita all’interpetrarione, domandata dalle parti, di una decisione precedcn. 
te (a). Essi però possono rivedere sia di otiicio , sia sulla dimanda de' con- 
tabili, le loro decisioni emesse nella discussione de’ conti comunali, de luo- 
ghi pii, e degli stallili menu pubblici, m» nel solo gaso indicato dall’arti- 
colo 3i del reai decreto del a marzo 1806 (b) , come opinò la Commis- 
sione consultiva presso la Gran Corte de' Conti con suo rapporto del 13 
settembre 1K30 , e venne approvato dal Ministero dell' interno nel 14 apri- 
le 1821 — V. Bepcrt. Àmm. Voi. 3. pag. 97. 

Le decis oni de' consigli d Intendenza sono poi inappellabili qualora , 
contengano condanna di multa non eccedente i quaranta ducati , per con- 
travvenzioni latte su le pubbliche strade, sia relativamente all’occupazione 
di tutta o di una parte della loro arca : sia ali'obbligo di mantenerle, su’ 
porli , i lidi , i fiumi , i canali , le dighe , i ponti , le strade o sentieri 
ehc li costeggiano , o che servono di comunicazione fra loro , su le pian- 
tagioni che servono di sostegno, di comodo o dì ornamento alle strade, alle 
ripe, ed in generale su slitto ciò che è dipendente dal demanio pubblico, 
dalle strade e ila altre pubbliche proprietà , ( coni, ammin. art. a3 a a r > ). 
Avverso queste decisioni de’ Consigli d’intendenza , in tempo della militare 
occupazione , era dato 11 ricorso al Consiglio di Stato : ma ciò venne abo- 
lito col decreto del 17 luglio i8i5,c si attribuì alla Corte de’ Conti » resa- 
li me de’ richiami e querele prodotte o da prodursi, contro le ordinanze o 
» decisioni de' (musigli d’ Intendenza sopra oggetti di amministrazione co- 
ir mimale o altri che soleansi rivedere dall’ abolito Consiglio di Stalo » (c). 

Anche i rimedii legali della fiicusazione , Bùrallazione ed Opposizione 
di terzo furono accordati nelle controversie pendenti innanzi ai Consigli 
d' Intendenza, ma di essi ci occuperemo quando ci converrli di parlare d I- 
l’ esecuzione de’ giudicati amministrativi nel Cap. III. del Tit. riguardante 
la procedura dei Contenzioso amministrativo. Resta ora a discorrere della 
Gian Corte de'Conti , e lo faremo nei seguente titolo. 

(a) V. CosazxiK. Droit m/m. Voi. 1. pag. 178. 

(b) Ecco come si espresse il cit ari. ai ni cons'gti d’ Intendenza non potranno 
sulla (limnnrta del contabile rivedere un conto ritti.] il i\ amen I c giudicato , ed eseguilo, 
se non quando Egli l’ appoggiasse con documenti procuratisi (topo la pronuncia del 
prowe limonio. Ma essi potranno riesaminare un conio ex officio, o a richiesta dcl- 
I Intendente qna'ori ri si fuse scoperto qual, die crrnro , omessione , falsità o doppio 
impiego in segnilo della vinifica di altri conti ». 

(c) Net citalo decreto , j ( 1 1 w* nell' ari. 3 attribuirsi ancora alla gran Corle rie’ 
rnnti l'esame de’ richiami lunaria pendenti contro le ordinanze de* passati commìs- 
sarii ripartitori , incaricati di eseguire le decisioni dell’estinta Cominessione Feudale? 
e nell* articolo 4 si aggiunse che nascendo conjluto ili gitirisdiiione tra il potere am- 
ministrativo e giu /iziario , esso verrà deciso da Noi nel Consiglio de ministri di Stalo. 
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TITOLO DUODECIMO 


DELLA GRAN CORTE DE* CONTI E DELLE SUE ATTRIBUZIONI. 


Antica è I’ istituzione di un* autorità destinata a rived ere e giudicare 
le operazioni de* contabili dello Stato. Era questo uno de’ pri nei pali incari- 
chi della nostra Regia Camera della Sommaria (a) alla quale venne nell'oc- 
cupazione militare sostituita la Regia Corte de’ Conti. Ai ella restaurazione 
colla legge Organica del 29 maggio 1817 venne nuovamente ordinata e com- 
posta la Gran Corte de’ conti ne* dominj al di qua del Faro, e con la legge 
del 7 gennaro 1818 pe’ dominj al di là del Faro: e inerita questa istituzione 
di essere in tutte le sue parti conosciuta , poiché ha un carattere totalm ente 

(3) Negli ulLifni tempi prima «Iella militare occupazione essa era composta di uri 
Luogotenente clic naia il capo , di dicci presidenti togati e cinque di spada, di quat- 
tro Avvocati fiscali di diversp rango, di un procuralo! listale, di quindici razionali ordi- 
nari! c trenta sopra un unicrarii , olire ad 1111 gran numero di altuarii c di sulullcrui. 
Era inoltre divisa in tre ruote, due ordinarie ed una straordinaria , c ciascuna mota 
uvea il suo particolare segretario. 

Appartenevano alla cognizione «li questo Supremo Tribunale : 

1. Tutte le cause relative a reddi zinne de' conti «lei tesoriere generale, de* per- 
cettori e ricevitori delle proviucic , degli amministratori delle Università, e «Ielle 
pubbliche amministrazioni. 

a, Tutte le cause che in qualsivoglia modo iute ressa va no il Fisco c '1 regio Erario, 
come a dire quelle di contribuzioni pubbliche e «li tributi , e di esenzioni da essi , «• 
quelle altresì che aveano per oggetto ragioni di pubblica spettanza, vale a dire tesori, mi- 
niere , saline , ponti , stradi? ec. ec. 

3 . Le cause di natura feudale, come a dire d’ investitura o di devoluzione di feu- 
di , e di contribuzioni fendali , cioè di adoe , rilcvii co. 

4. Le cause di proclainuzioue al demanio, ossia di que* comuni clic volevano re- 
dimersi dalla snggesion feudale. 

5 . Tutte le cause civili e criminali degl’ impiegati nd.leiti ad esso Tribunale , e 
delle loro famiglie , eil i reati «li malversazione de’ Ricevitori c de* Contabili. 

C. Giudicava inoltre in grado di appello dalle sentenze «lei Tribunale di Foggia , 
«lallo Dogauclle di Abruzzo , «Ielle Corti della Zecca e Portolani* c della Btgliva di Lecce. 


LEGGE ORGANICA 

DELLA 

GRAN CORTE DE' CONTI. 

FERDINANDO I. 

Per la grazia di Dio Re del Regso delle I ue Sicilie , di Geru- 
salemme CC. 1.1 FAST E DI ÒPAGSA , DUCA DI P.tRMA , PlACEKZA , CA- 
STRO , ec . cc. Gras Priscife Ereditario di Toscjss. cc. ec. ec. 

Sull 1 proposizione de nostri Consiglieri e Segr c lurj di Stuto Ministri delle Jinanzc 3 
C cicali fij'jari interni ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato ; 

libitum j risoluto di sanzionale e sanzioniamo fu seguente * 
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gocciale. Essa occupa infatti un luogo medio che partecipa eie’ Tribunali or- 
dinarii i quali appartengono aH’nnline giudiziario, e de consigli Amministra- 
tivi istituiti per pronunziare sulle materie Contenziose. 1 suoi membri sono 
giudici, e non dipendono dal Ministero della Giustizia: sono consiglieri 
amministrativi e non dipendono dal Ministero dell' interno : essi sono sotto 
la dipendenza del Ministero delle Finanze. In alcune cose giudicano sovra- 
namente : in altre non hanno che un voto consultivo. Sembra un’ anomalia 
nella nostra legislazione ; ma la sua organizzazione nella maggior parte de- 
sunta dalla Francese , trovasi così ben congegnata che poco o nulla lascia 
a desiderare. Essa veune ordinata ed istituita, t.“ per discutere etl esaminare 
tutti i gravami in materia di contenzioso amministrativo secondo la legge 
del 21 marzo 1817 ; 2. 0 per giudicare i conti annuali delle rendite e delle 
spese del regio erario , i conti delle provincie e di qtte’ comuni che hanno 
uno stato discusso decretato dal Re a’ termini della legge del 12 dicembre 
1816 ; 3 .° per giudicare in prima istanza tutte le controversie relative al- 
I - esecuzione de’ contratti celebrati co’ Ministri di Stato , ed a’ lavori c for- 
nitine per servizio ile' loro rispettivi ministeri ; 4° pe'r ilare il suo parere 
sulle liquidazioni delle pensioni a’ termini dell’ art. 11. ilei dee. de 3 mag- 
gio 1816 ; 5 .° e per giudicare sulle ricuse prodotte avverso un intero Con- 
siglio d Intendenza. 

A metter ordine a queste materia , anche per evitar di ripetere le stesse 
cose , allorché dell' ultimo stadio della contabilità dello stato dovremo far 
parola nella Parte V. riguardante la Polizia Finanziera , noi analizzeremo 
| articolarmente la Legge Organica di questa Gran Corte de’ couti. 

CAPITOLO I. 

Sua composizione ed ordinazione. 

La Gran Corte de’ conti è composta di un presidente , di tre vicepre- 
sidenti , di dicci consiglieri , di sei supplenti , di un Procuratore gcneialc, 
di tre sostituti col titolo di Avvocati generali, di un Segretario generale, 
di un cancelliere, un vicecancelliere, uii archivario e suo aj utente , di un 
numero proporzionato di razionali nominati dal Re, di un cassiere de' pi o- 
venti fiscali . e di un numero corrispondente di uscieri : ( II. org. del 2<j 


TITOLO I. 

Ordinazion e s composizione della Gran Corte db’ conti 

de' NOSTRI DQ.UINJ AL DI QUA DEL FaRO. 

I , 

Art. 1 . La regia Corte de' conti installila in tempo dell occupazione militare , 2 
aioli t f. 

dirigiamo pe' nostri domili j al di tjua del Faro una Gran Corte de' conti. 

u. La Gran Corte de couti sarà composta dì un presidente , di tre vicepresidenti 9 
di dieci consiglieri , di sei supplenti , di un procuralor generale , di tre sostituti col 
titolo di avvocati generali , di nn segretario generale , di un coiicelliere f di un vicecan- 
ci Usure , di un archivarm , di un ajulante dell' archivario , di un numero proporzionato 
di razionali 9 di un cassiere de proventi fiscali , c dì un numero corrispondente ili 
lite ieri. 

3. Il pubblico Ministero presso la Gran Corte de conti sai a rappresentato dal no* 
siro procursttor generale , e da' tre avvocati generali • 
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maggio 1817 , art. 3 e 5. ) Essa è divisa in tre Camere, una di Un del contenzio- 
so amministrativo, le altre due nominate Camere de' conti. Ciascuna di esse 
si compone, di un Vicepresidente e di tre consiglieri , oltre il pubblico Mi- 
nistero ; tua la prima non può dirsi costituita , e quindi poter deliberare 
se non vi sieno quattro votanti , mentre ne bastano tre per le altre due Ca- 
mere. Il Presidente può a suo arbitrio prendere e dare il voto in quella Ca- 
mera dove crede piu convenire al buon servizio dell Amministrazione. ( Ivi 
art. 7 , 8 , e 9. ) 

Il Presidente cd in caso di assenza od impedimento il più antico vice- 
presidente è incaricato di mantenere il buon ordine e la polizia interna 
nelle sedute della Gran Corte, come lo debbono nelle lor camere rispet- 
tive i Vicepresidenti i quali in caso di assenza od altro legittimo impedi- 
mento sono suppliti dal consigliere più antico nell' ordine di nomina; c 
tutti sono tenuti a que’ doveri clic loro vennero imposti dalla legge su la 
procedura amministrativa. ( Ivi art. 2,3 , 2.4 e ab. ) 

Oltre a ciò sono inerenti all' ullìcio di Presidente le seguenti attribu- 
zioni , 1. in caso di parità in una delle tre camere , di designare il vice- 
presidente o uno de' consiglieri delle altre camere per derimerla: 2. di de- 
signare i supplenti ; 3. di far le commesse ai consiglieri della camera del 
contenzioso , ed ai razionali delle due camere de' conti ; o incaricarne i 
vicepresidenti; 4- di decidere le quistioni de' commissari!; 5. di sottoscri- 
vere tutti gli ordini da notìficarsi sopra luogo. ( Ivi art. 4>- ì 

Il Procuratore generale vegliar deve alla esatta osservanza delle leggi 0 
dei regolamenti , ed alla conservazione della disciplina del corpo e della 
esattezza del servizio degl’ impiegati ; ed adempie a tutte le funzioni che 
sono inerenti all'esercizio del Ministero pubblico, il quale dev’ essere neces- 
sariamente inteso in tutti gli allòri ebe si trattassero nella G. Corte. Gli Av- 
vocati generali non vi partecipano che sotto la di lui direzione, e sono de- 
stinati presso quella Camera ove il Procuratore generale credesse poter es- 
sere il loro servizio più utile : il più, antico fra essi ne fa le veci per 
tutti gli atti del Ministero pubblico. E pure sua la corrispondenza delle 
camere così isolate che riunite, tanto coi Segretari! di stato ministri, quan- 
to con tntte le altre autorità costituite; a lui pure appartiene la supe- 
riore direzione della segreteria generale ( Ivi art. ab , 27 , 28 , 29 , 32 , 
c 42. ) De* tre Avvocati gcnarali il Ministro ne disegna due suda proposi - 


4 - Tuli 1 magistrali cd il segretario generale della Gran Corte vestiranno la toga, 
l razionali , il cancelliere , c il vicecancellictc vestiranno la mezz t toga . 

5 . Il presidente e vicepresidenti , 1 cunuglseri , il procurator generale , gli avvo- 
cati generali , il segretario generale , il cancelliere ed il vicecanceUicrc , i razionali , 
i archìvario ed il suo ajutante t il cassiere , c gli uscieri saranno nominali da Piai sulla 

proposizione ilei nostro Segret ni* di Stato Ministro delle finanze, l supplenti , else 

verranno scelti tra i razionali stella stessa Ginn Corte , saranno del pari sla Noi no- 
minati. 

TITOLO 11. 

Atteri suzioni della Gnis Corte de costi y e sua 
D irrxrosE rs Camere. 

C. Li Gran Corte de conti ì da _V»i ordì not i cd instiluita* 

1. per di tculere cd culminare tuli' i gravami in materia di conienzioto amministra- 
ti/tOg »econdo la nostri legge tle -a i di marzo di •jurslo anno f 

u. p r giudicare j comi annuali dille rendilo c delle spese del regio erurio y i cauti 
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tirine dal detto procuratore generale , per essere addetti I’ uno a sopraintcn- 
dere alla scrittura reale, l’altro all' Archivio di essa gran Corte, olire alle 
incomberne del pubblico Ministero ( Ivi art.. !\~j. ) 

li Segretario generale e incaricato , i. di tenere il registro delle di- 
scussioni e delle deliberazioni che vengono prese nelle sedute cosi della ca- 
mera del contenzioso clic delle camere de’ conti ; a. di redigere e contras- 
segnare le decisioni delle medesime ; 3. di conservare le minute, e tutte le 
altre carte relative agli affari attribuiti cosi all’ una che alle camere riunite. 
Ili caso d’ impedimento il cancelliere o il vicecancelliere lo supplisce ( Ivi. 
art. .Io. ) 

Il Cancelliere è incaricato i di tener registro delle discussioni e d ..li- 
berazioni che si prendono dalle due Camere de conti , presso una delle 
quali è supplito dal vicccancdliere; 3. di contrassegnare le spedizioni e gli 
estratti degli arresti e delle deliberazioni che si l'anno dalle dette due ca- 
ntere e redatte dai razionali commessarii ; 3. di conservare le minute e le 
altre carte relative agli affari di competenza delle medesime. ( Ivi. art. 3 1 .) 

Eccoci ai Razionali. Essi sono incaricati di verificare tutti i conti che 
sono loro commessi : debbono quindi far lo osservazioni prescritte dalle 
leggi su tulli gli articoli di rendita , appoggiandole sulle leggi c decreti , 
e per gli aitinoli delle spese su i crediti accordati dal Re ; c tare pur an- 
che le osservazioni sa la composizione del conto e sulle pruove presentate 
in appoggio di ciascun articolo. Essi intervengono nelle sedute delle came- 
re, e nelle sole discussioni de' conti che da loro si propongono, e vi hanno 
sroto deli belati vo (a) ( Ivi art. 33, a 34- ) 

La distribuzioue de’ vice-presidenti e de' Consiglieri nelle tre camere 


(a) Si disse in questa legge che per allora il loro nomerò rimanesse a venli , e 
che un decreto particolare determinerebbe il modo coinè dover essere ]iresieUi, eil i re- 
quisiti necessairi alla loro elezione, l' economia del loro servizio, la scelta de firn- ra- 
gionali , e Moro uuiucrog tal decreto ebbe luogo a' a 5 marzo 1819 nel modo seguente. 

Oltre il soldo loro assegnato in annui ducati òoo, si stabili una gratificazione 
annuale di ducati 18 mila, dai quali prelevata la somma di 1080 per distribuirsi a 
sei razionali consiglieri supplenti , il resto si ripartisse ai razionali per premio (lei 

conti da exli liquidati , determinabile da un regolamento , del quale premio non po- 
tessero percepire che la terza parte alla presentazione det conto , e le altre due terze 

a lavoro finito. (V. in questa legge gli articoli 35 , 36 e jb- ) 

L 

delle provincie , e ili quei comuni che h unto uno tutto iliscusso decretato da Piai , 
a termini iella nuitra legge de ra di dicembre 1816 ; 

3 . per giudicare in prima istanza le controversie , che saranno enunciale nell' art. 
i4 della presente legge. 

-. fio Gran Carle de conti sarà iHvisa in tre Camere. La prima assumerà il ti- 
tolo ili Camera del contenzioso amministrativo ; e le altre due di Cantere de' canti. 

8. Ciascuna dAle Camere indicate nell' art. precedente giudicherà le materie che le 
sono attribuite colla presente legge. 

9. fio Camera del contenzioso amministrativo sarà composta , oltre il Ministero 
pubblico , di un vicepresidente , e di quattro consiglieri. 

Le due Camere de conti suranwt composte , ciascuna di un vicepresidente e di tre 
consigli’ ri , olir • il pu litico Ministero. 

La prima delle dette tre Camere non potrà dirsi costituita, e quindi non potrà de- 
liberare , « non vi sieno quattro votanti : le altre due , se non ve ne sieno tre. 
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vicn Lillà dii ministro delle limine sulla proposizione ilei Presidente e del 
Procuratore gen-nle. I voti mancanti nella camera del contenzioso sono sup- 
pliti dal presidente vicepresideule e consiglieri gradatamente : ed i voli 
mancanti nelle camere de’ conti cono suppliti dai razionali consiglieri sup- 
plenti. Ivi art. e 45- 

Gli uscieri che sono addetti a questa Gran Corte hanno esclusivamente 
il dritto d' istru mentane nella capitale e nella provincia ili .N apoli per tutti 
gli atti concernenti la procedura degli affari sottomessi al suo giudizio ; j 
loro nomi e cognomi sono indicati da uni tali Ila aili-sa nella sala di u Len- 
za : ma sono soggetti a tutte le leggi e regolamenti riguardanti i dritti ed 
i doveri degli uscieri in generale. ( Ivi art. 3j , 38 c 3<j. ) 

CAPITOLO II. 

Della camera del contenzioso amministrativo. 

* f 

La camera del contenzioso amministrativo fu incaricata di esaminare i 
gravami prodotti avverso i commessarii ripai titori incaricati dell esecuzione 
(Ielle decisioni emesse dall' abolita commissione feudale, di che parlammo 
nel Titolo antecedente. Cap. i. Sez. i. 

Ku pure incaricata dell* rmme de' gravami sull’ esecuzione d.-’contratti 
per la censuazionc del Tavoliere , di cui fucino parola nel Tit. II. Cap. IV. 
S i. VII. della nostra Polizia Finanziera. 

Restano dunque i sego nti altri incarichi conferitile dalla legge orga- 
nica , c dagli ulteriori decidi. 

I. Appartiene alla camera del contenzioso amministrativo l'esame dei 
gravami che mai si portassero conti a le decisioni de’ consigli d'intendenza 
per le cause di contenzioso amministrativo riguardanti la ltcul casa . i sili 
reali , la dilezione de' beni riservati a disposizione del Re. e la direzione 
de' beni donati e reintegrali allo Stato. ( Ivi art. li-) Abliiam di sopra 
spiegato questi nomi , e come per assimilazione son essi sottoposti all au- 
torità amministrativa. Ora la legge sottomette le decisioni della medesima 
al ridatilo presso la Gran Corte de’ Conti, quindi all esame della Camera 
del contenzioso. 


Il presidente prenderà a suo arbitrio a quella delle tre Camere , che erederii più 
Convenire al buon servizio dell ' amministrazione . 

In qiu-Ua deile tre Camere , óve si troverà a presedere , darà il suo voto . 

/ supplenti rimpiazzeranno i consiglieri nelle sole due Camere de' conti. 

TI T O L O III. 

odTTRrtVZlOXI DELLA C AUREA DEL CONTENZIOSO AU NI NL STRAT tVO. 

io. La Camera del contenzioso amministrativo è incaricata di esaminare tuli £ 
gravami , che sano stati, o saranno prodotti avverso le decisioni , provvedimenti o or- 
dtnunzr. 

i. de Consigli d~ Intendenza f 


Digitized by Google 



TIT. XII. DELLA GRAN CORTE DE CONTI. 


an 


II. I contabili debitori dello Sfato non possono essere giudi ri aria mente 
costretti all’ adem pimento del loro debito , nè subire la spropria /ione de' loro 
beni e de’ loro cau/innarii senza la precedente liquidazione dc’loro conti fatta 
dall' autorità amministrativa. Ma contro questa liquidazione si può reclama- 
re . e I’ esame de" ricorsi prodotti avverso di essa enfia nelle attribuzioni 
di questa Camera del Contenzioso Amministrativo. ( Ivi art. i3. ) 

HI. Essa giudica su quanto si appartiene al contenzioso amministrativo 
di tutte le controversie relative 

i. All’ esecuzione de’ contratti celebrati coi Ministri di Stato (a), 
ì. A i lavori e forniture eseguite per servizio de’ loro rispettivi Ministeri. 

In questi affari si vede bene che la Gran Corte agisce in prima istanza 
O per meglio dire in primo grado di giurisdizione : bisognava perciò prov- 
vedere al caso in cui queste sue deliberazioni volessero impugnarsi, e desti- 
nare I’ .mi oc ità competente per esaminare e pronunziare sul reclamo. A tanto 
la legge Ita adempito, permettendo potersi impugnare le decisioni di que- 
sta Camera per le cause qui enunciate nello spazio di tre mesi dal giorno 
della loro notificazione e venne destinata) la Camera dell’ interno e delle 
finanze del Supremo Conaiglio di Cancelleria a ricevere e pronunziare 
su tali reclami: Questo abolito, c surrogata la Consulta di Stato , è ivi che 
debbono di.-utersi e risolversi queste opposizioni ( Ivi art. 1^. ) 

IV. La stessa Camera è incaricata di dare il suo parere sulla liquida- 
zione delle pcnsioui , a’ termini dell’ art. li del Rcal decreto del 3 maggio 
1816. 

Noi idihiam parlato nel Titolo V. Cap. III. di questa prima tarte delle 
pensioni : ma siccome nello stabilirle vi è I’ interesse delle parti e trattasi 
dell’ intelligenza ed applicazione di un atto amministrativo , cosi vicn de- 
stinata questa Camera ad applicare i termini della venie concessione alle cir- 
costanze del pensionato , della sua vedova e figli. 

V. Abbiati! velluto che nel caso venga ricusato un Consigliere d’ Intcn- 

(a) Questa voce nrcuiinne si prestava a piotta ambiguità perchè poteva ricevere tin 
senso più o meno estrai , per cui ne fa richiesto il parete della Consulta de’ reali do- 
mini al di qnà del Faro , e conformemente al medesimo dichiarossi col decreto del 5 
aprile iR3o che la pròna parie dell’ art. i4 delta legge organica della Gran Corte dei 
conti ritnanea modificata e stabilita ne' termini seguenti ». La Camera enunciata di so- 
» pra giudiròerà , in quanto si appartiene al contenzioso amministrativo, delle eontco- 
» venie relative t. a' contratti celebrati co" nostri Ministri Segrctarii di Stato ee. » 


a. tir commrttarj vipurtitnri incaricali della esecuzione delle decisioni emesse 
dall' abolita Camutrtziont Jrudnlc. 

tt. Per est. azione dtU articolo precedente e delia legge de ai dì marzo di questo 
anno , alla Camera del contenzioso amministrativo si apparterrà l esame de' gravami , 
eh sitranno portoti contro le decisioni de ’ Con , ,gli et Intendenza per le cause di con- 
tenzioso amministrativo riguardanti la nostra reai Cas't , i nostri siti reali , la direzio- 
ne </r’ f>eei riservali a nostra disposizione , e la direzione de beni donati « reintegrai * 
stilo Utato. 

1 2. In seguito della nostra legge , che ci riserbiamo di pubblicare , sul contenzioso 
amministrativo del Tavoliere di Puglia , si app irterrà alla detta Camera l esame dei 
gravami che saranno prodotti avverso le decisioni relative alle questioni insorte , o che 
potranno insorgere tra il Jisco ed i particolari nella esecuzione de' Contratti celebrati p*r 
la censu i zi "ne del Tavoliere , © tra * cmsuarj , i t ornimi , i Corpi sio rally d f* Co ) ed 
i privati rt spetti vuote nte sulle Ctns unzioni Jatte e da farsi. 

| 3 . Sarà in oltre Jra le nttril uzioni della Camera anzidetto t esame de’ ricorsi che 
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denta . appartiene «pii altri meni Ini ilei Consiglio esaminare i motivi di ri- 
cusa , e stilline su di essi. Ala che fare, «|uandn fosse l'intero Consiglio 
ricusato? Giusto era che I' autorità superiore se ne fosse occupato. Ecco per- 
ciò un'altra attribuzione della Camera del Contenzioso Amministrativo la 
quale è incaricata di giudicare sulle ricuse prodotte avverso un intero Con- 
siglio d' Intendenza ( Ivi art. 16. ) 

VI. Essa giudica pure i reclami che si producono avverso le decisioni 
de' Consigli d' Intendenza nelle controversie tra 1 ’ Amministrazione delle Re- 
gie Poste ed i Maestri posticri , che vedemmo essersele attribuito dal de- 
creto del 22 febbri jo 1816. 

VII. (ionie pure i reclami avverso le dette decisioni nelle cause di an- 
nullamento de’ contratti ed affitti di caccia , attribuitile , come vedemmo 
col decreto «le’ ali ottobre 1816. 

Vili. Finalmente nel caso clic una medesima istanza fosse dedotta si- 
multaneamente avanti due o p ìi Consigli d' Intendenza , spetta alla Camera 
del contenzioso amministrativo il decidere a quale de' Consigli appartenga. 
( V. Legge della p-nred. sul Cont. Amui. art. 133 e seg. ) 

Da i|iiaulo abhiam detto su questa Camera , si rileva eh' essa non pro- 
nunzia che sopra oggetti di amministrazione pubblica, e perciò le sue decisioni 
non possono mai eseguirsi che dopo la sovrana appi orazione. ( Jvi.nt. 17. ) 

CAPITOLO IH. 

DELLE DUE CAMERE De' CONTI. . 

è 

Che s’ intende sotto il nome di contubili ? Quali i loro doveri , la loro 
risponsabiiità ? Quale I’ esecuzione coattiva delle decisioni delle Gran Corti ? 
Ecco le nozioni necessariamente preliminari di questo Capitolo. 

I. Sono contabili o per dir meglio sono persone obbligate al rendi- 
mento de’ conti: 

i. Tutti coloro, che sotto T immediata dipendenza de'Ministri Segre- 
tarii di Stato sono o saranno incaricati della direzione de l’ondi e del de- 
naro regio e de' fondi addetti ai reali stabilimenti , sono obbligati a rendere 
il conto morale , consistente nel bilancio generale dimostrativo di tutti gli 
introiti ed esiti fatti dall* amministrazione eh’ essi dirigono. 

a. Tutti coloro che sotto qualunque denominazione sono o saranno 


saranno prodotti avverso le liquidazioni spedite, cantra i cantabili delatori dello Stato , 
ajjìne di agirsi' pressa del potere giudiziaria per f espropria de' loro beni t o di t/uc/li 
il ' cauzion i r ( - l' ricorsi prodotti av erto le lu/uidaztoni non ite impediranno C esecu- 
zione , salvo albi Camera di proporne a Noi h sospensione in quei casi , ne' quali ma- 
ni fist mirrile si vedesse , anche prima di farsene formalmente l' esame , che il ricorso 
fosse fondato in giustizia. 

1 4. La Camera enunciata di sopra giudicherò. , in quanto si appartiene al conten- 
zioso amministrativo , di tutte le controversie relative : 

1. alt esecuzione de' contralti celebrati co' nostri Ministri di Stato ; 

•a. a' lavori e forniture eseguite per servizio de loro rispettivi Ministeri- 
Le decisioni delti Camera del contenzioso amministrativo per le Cause enunciate 
nel presente articolo , potranno essere impugn ite. nel modo stesso che per le decisioni 
tulle due C intere de' conti sarò prescritto nell art. ig. 

La stessa Corner i e incartata di dare il suo parere sulle liquidazioni delle 
pensioni , a termini dell art. n. del nostro decreto de' 3 di maggio 1816. 
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ncavictii della percezione ed amministrazione de* fondi e del denaro regio', 
© addetti a’ reali stabilimenti pel loro conio materiale (a). Decreto del 2 
febbrajo 1818 art. 1. e a. (a) 

li. Primo dovere del contabile è di foirnure il conto che dimostri 
11» carico certo , distinto secondo le differenti nature , c suddistinto, se trat- 
tasi di rendite civili o fondiarie ir> tanti articoli , per (piante sono le pro- 
vegneure o gli articoli delle spese: come pure di unizvi i documenti cifrati 
in o^ni pagina, (c) Ivi art. ra. e i 3 * 

ili. I Direttori delle Amministrazioni sono risponsabili 

t. Delle somme o quantità clic senz' autorizzazione legittima avessero 
rilasciate con disposizioni positive , o mercè la restituzione o cancellazione 
de* titoli , a' debitori delle amministrazioni che diligono ; 

2. Delle somme di cui avessero disposto i pagamenti in contraddi- 
zione degli- ordini de* Ministri rispettivi ; 

3 *. Delle somme erogate per ispese non autorizzate da’ regolamenti 
generali , nè dagli Stati discussi r salvo- il procurarne 1 ’ autorizzazione. 

(») Sono pure giudicabili «Iella Gran Corte, ma in linea di revisione i conti dei 
Cassieri «li cjue’ comuni che hanno Uno stalo discusso decretato tl.’iT He. Son pure* «tu 
essa giudicabili i conti di q«e : tornitori ed appakalori di servi* ii ed opere chili o mi- 
litari y i quali avessero stabiliti i loro contralti direttamente co* Minisi» i o coll' Inden- 
tali*» generale dall’ esercito, salve le verifiche che negli ulfirii rispettivi («lessero aver 
hmgo ( £vi art. 3 - e 4. ) 

(b) Presso a poco lo stesso si ripeto negli articoli 101 del* rcal decreto del ai 
seltcrubce 1818 p«rr coloro che a n» ministrano i beni delio stato ne* domimi oltre il Fa- 
ro. Ma ivi di»cr>i(ìcauo i nomi e delle rendite clic si a m ministrano- e degli ammini- 
stratori dai nomi che s» conoscono ne* domimi di qua del Faro. Nelle mappe riunite 
°1 decreto del a 1 settembre leggonsi le Collatnrie marittime , i Com imititi alniliticE, 
1 Arcivescovato di M orrea le , il Porto franco di Messina , i Porti di .Girgenti v Cata- 
nia , i drilli di suggello ilei mastro giustiziere, ed i drilli del gran Daticeli ierc, le Ke- 
gio Chiome di Calascihetta e simili , e tra gli A in ministra lori leggonsi il gran Camera- 
rio , i Segreti , 1 * Economo regio , i luogoteuenti delle poste , i Collettori , i Capitani 
d’arme, il pro-couservatore , il maestro di zecca ec. olire ai conosciuti nomi degl' In- 
tendenti , delle- deputazioni , a de' diversi deputati. Ma conte ciò riguaida le finaiue 
dello stato, ne parleremo nella fri Parte , dove della Polizia Finanzier i tratterassi. 

(d i contabili non domiciliali in Napoli debbono far pervenire nella Cancelleria 
d-'I la <i. Corte i mandati di procura accettali da' loro incaricali , in mancanza de' quali 
si procederà in contumacia. ( Ivi art. ) 


16. Apparterrà finalmente albi n nule s ima il giudicare sulle ricuse prodotte avver~ 
so un ifitcro Consiglio d' Intendenza. 

17. Ltt Camera del contenzioso amministrativo non pronunciando che sopra og~ 
geni di amministrazione pubblica , le sue decisioni non potranno eseguirsi che dopo la. 
nostra sovrana approvazione. 

TITOLO ir. 

AttRI suzioni DELLE C .4MB RE DE' COSTI, 

r8. Le due Camere de' conti sono destinate a giudicare t conti delle rendite e 
delle spese del danaro regio , * conti delle provincie , e di *fuc comuni che hanno uno 
stato discusso decretato da Noi, 

II, metodo e le forme colle quali dovranno i conti esser present iti , 1 doveri dei 
contabili relativi a questo oggetto, il procedimento da osservarsi nette Camere de conti 
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4 - Delle somme di cui avessero ordinata 1 ’ inversione , salvo P otte- 
nerne la redola rizza /ione. Ivi art. i 5 (a). 

il contabile è condannato a prestare le quantità o a pagare le somme 
clic non avi'a portate ad introito , non ebe gl’ intei essi sulle medesime o 
sul loro valore alla ragione del 6 per iuo. In caso di non proibì/, ione «lek 
documenti essenziali (b) , vien condannato al pagamento delle somme esi- 
tate ; e nei casi di omessione totale o di dimiuunone di un articolo d* in- 
troito , non che di supposizione o esagerazione dimostrata, o duplicazione 
di un articolo di esito , vien condannato al pagamento di lla somma prin- 
cipale , e degl’interessi sulla medesima ; cd inoltre a titolo di ammenda , 
una somma non maggiore del debito principale . nè minore del dodicesi- 
mo: salvo uel caso di sottrazione dolosa le pene sanzionate dalle b ggi co- 
muni ( Ivi art. 19 e 3 o. ) 

Ciascuna delle due camere contabili deve procedere all* esame de’ rap- 
porti de’ Razionali , inteso in udienza il Ministero pubblico e le parti in- 
teressate ove sien presenti, applicando esattamente le prcsirrUioni contenute 
nelle leggi , decreti e regolamenti , senza poter prorogare i termini stabi- 
liti , od ammettere alcuna spesa non documentata , o riconoscere alcuna 
inversione di l’ondi. Esse pronunziano le loro decisioni fin- p/tml arie, o tiif - 
finitivi che si riferiscono ad uno o più articoli di un conto a pluralità di 
voti ed all’ istante , e pronunziano gli arresti generati (e) die contengono 
le decisioni pronunziate sopra tu^ti gli articoli di uu conto. A Regolalo, 
de’ a febb. 1818 ) 

(a) I ricevitori e cassieri sono tenuti solidalmente co’ direttori al rimborso delle som-* 
me ordinamnte per ispcse non comprese nello stato discusso, o per 1’ eccesso, ili quelle 
comprese' i , salvo il loro regresso contro 1* orili natole ( Ivi. ) 

(b) Sono documenti estenuali, dicesi nell’ art. 19, 1 * ordinativo , o in rrre quel-* 
la specie ili documenti che le leggi i decreti ed i regolamenti assomigliano agli ordi- 
nativi ; i documenti che l'ordinatore nel corpo del I* ordinativo avrà richiesti j la quie- 
tanza della parte premiente, o di chi legittimamente la rappresenta^ Tulli gli altri 
documenti sono accessorii. 

(e) Le decisioni ditliuitive e gli arresti , sono intitolati col nome del He, portano 
in fine la formala esecutoria , sono cifrali in ugni pagina dal rasimi «le relatore , fir- 
mati iu ultimo dal Presidente o vicepresidente , CouMglier cmnmessarto e Cancelliere 
o vici-cancelliere , e vidimali dal pubblico ministero. ( Ih gol. ci,t. art. 49) 


e la estensione dette di toro competenze , saranno da Noi ordinali con, altro noi tra de-. 
Creto. Fino alla pubblicazione di un tal decreto rimarranno in osservo ì^u 1 i regola motti, 
da Noi provvisoriamente conservati. * 

1 y. Le decisioni delle C iutiere de ’ conti potranno essere impugnate n*Uo spazio di 
tre mesi , a contare dal giorno della loro notjìcazione , presso hi cantera dell interno, 
e delle finanze del supremo consiglio di cancelleria , ne casi e nel modo ette sarà, du 
Noi con altro nostro decreto ordinato. 

Le decisioni delle due camere de conti saranno esecutive , non ostante C impugna- 
zione presso il supremo consìglio di cancelleria, 

ao. Qualora dalla verificazione o discussione di altri conti si discovrisse qualche 
errore di calcolo o di posizione , ovvero qualche omissione , falsità. , o doppio impiega 
a richiesta del publdico Ministero , o del contabile , potrà il conto precedente essere 
dalla cantera riveduto. 

Potrà egualmente il contabile dimandare che il suo conto sia riveduto , ove la iute 
dimanda sia fondata sopra documenti rinvenuti dopo emanata la ducutone. 
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L' una e I’ altra camera giusta l’alt. :8 della legge organica è desti- 
nata a giudicare. 

I. I conti delle rendite e delle spese del danaro regio: e siccome tutto 
T introito ed esito è stato centralizzato nella Tesoreria generale ; noi par- 
leremo di ciò nella Parte V. riguardante la Polizia Fiìiakzikha. 

IL I conti della Provincie: di essi akbi.uu parlato nei Titoli VH1 e IX 
di questa Prima Parte. 

HI. I conti di que' comuni ckc limino uno sfato discusso decretato dal 
Re: di essi pure abbiant parlato nei suddetti titoli. 

Ki inane dunque in questo capitolo a parlarsi del metodo e delle forme 
colle quali debbono esser questi conti presentati ; de* doveri de' contabili 
relativi a qnest’ oggetto ; del procedimento da osservarsi nelle camere dei 
conti , e delle loro competenze, l'er tutto ciò nella Legge oiganiea della 
G. C. ile conti si promise emanarsi un corrispondente decreto che Iti se 
guato nel due febbraio 1818, approvandosi 1 ' oppoituno Regni,, mento della 
stessa data clic and remo ad analizzare. 

!» indicano e p reseri vonsi in esso le funzioni e doveri t. del cancellie- 
re ; a. de’ Razionali - 3 de’ Consiglieri commissari ; 4 - del pubblico Mi- 
nistero. 

fj. ». Il cancefliere ha P obbligo di tenere un repertorio (a) »• di for- 
mare nel line di ciascun anno il quadro dello stato de’ conti per farsene la 
commessa dal Presidente r inteso il Ministero pubblico. Egli riceve folle le 
istuir/c , memorie , documenti che si producono per passarli ai razionali : 
tiene il foglio ili udienza , contrassegna le decisioni dillìmtive e gli ai lesti ; 
e tien registro delle declat storie. ( fvi art. r. a 7. ) 

ti. 3. fi razionale ricevuto il copto commessogli n’ esamina prima la 
ricetti li . litù , indi passa a verificarlo. E irreciftibile il conto che presenta 
debito di posizione, mnessionc di resta, errori ili calcolo a danno del lisco, 

F artife identiclie visibilmente duplicate. In questi casi la Camera dichiara 
irrcovttibìlità , il conto si ka come non dato , e si fa luogo ai mezzi di 

fa) falesia repertorio deve indicare i contabili soggetti alfe gittrisdiaione della Gran 
Corte; i conti atl essa pervenuti c f epoca del loro anno; la data delta consegna fal- 
lane al razionate retatole ; le date de' rapporti o delle discussioni fattosi dallo camere ; 
e la data dell'arresto generale pronunziato sui conto. Ksso A diviso in due llhrt-l uni» 
per la prima, l’altro per la secondi! camera- [lei art. 1-) 


Per dermi rsi aliti revisione del conto , le camere , inteso il publlico Ministero y 
dovranno delibo rare y se la dimenala sia animes ubile in forca della presente legge. 

TITOLO V. 

jjTTRIBVZtOSt DELLE DEB C AMEBE DE' COSTI RIE BITE , E DI TUTTE 
TRE LE CAMBRE DELLA ORME CORTE DE' COBI! JJt SEDUTA GEMEI: ILE. 

31. [ conti annuali della tesoreria generale e de’ battelli saranno esaminati e de- 
seussi dalle due camere riunite. Quelli del debito pulblioo e della cassa di ammortii- 
nazione, dalle tre camere riunite in seduta generale. 

33- Ix decisioni ehe saranno profferite ne ’ casi enunciati nell articolo precedente r 
non saranno eternile senza la nostra sovrana approvazione. 

lesse potranno essere altresì impugnale , tanto dal pubi lico Ministero , quanto dei 
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con rione contro i contabili in rilardo (a). Se il conto «i trota compìl.ifo 
acconcio le torme della legge , Jo stesso razionale relatore Io dichiara rt* 
eettibile c passa allo scrutinio di tutti gli articoli ossia partite d* introito',, 
indi allo scrutinio di quelli di esito (b); e forma un quadernetto chiamato» 
di lif/uidetzione colie osservazipni motivate sopra ciascun articolo, che passa 
una col conto al consigliere commissario : Ritirato il conto , datone avviso 
al pubblico Mintsfeio, significato al contabile Li giornata con conti miaziofur 
per T esame di esso , il conto si propone alla camera clic vi decide. ( lui 
art. 8 a 26. ) 

Oltre alle funzioni relative all* esame c giudizio del conto materiale r 
il razionale relatore passar deve all' esame morale del conto: (e) parago- 
nando f. la somma totale versata del contabile nelle casse pubbliche in nu- 
merario o in documenti di esito con la somma percepita; a. la somma per- 
cepita con quella ch'era a suo carico di percepire , n che lo stato» 
discusso preventivo presumeva di doversi percepire e versate nell’anno» 
con quella dell’ anno antecedente. Deve in seguito analizzare le ragioni 

(a) Col reai decreto del novembre 1^27 dichiarossi a che i direttori provincia-li 
delle amministrazioni fi nanziere sono contabili morali, e sieno moralmente responsa- 
bili dell’ esercizio delle loro funzioni, e come tali souo giudicabili dal le- Camere con- 
tabili della G. Corto de’ con li ; che nella responsabilità moiaiv suggella alla compe- 
tenza di dctlc Camere si comprendono tanto le colpe di commissione , che- quelle eli 
omissione , e che ciò essendo una dichiarazione per La maggiore intelligenza delle di- 
sposizioni preesistenti sull’oggetto, è applicabile anche pe’ fatti anteriori al presenta- 
ci cere to « 

(b) Ciò nondimeno potrà aver luogo I.t rettifica della posiziono deL conto, tua ciò* 
non impedisce la spedizione della corrispondente significatoria 

. (c) Quest’esame dice 1’ art. i3 deve versare. 

1. se la spesa era autorizzata dallo stato discusso , o in difetto di esso da re- 
golamenti generali , o da speciale determinazione sovrana ; 

2. se 1 esito è stato fatto dietro l'ordinativo corrispondente o altra specie di do- 
cumento richiesto da’ regolamenti in vigore ; 

3. se la realtà dell* esito è comprovata dalla debita quietanza della parte pren- 
dente , o di chi legittim unente lo rappresentava ; 

4* ss h detta quietanza trovasi vidimata dal funzionario il di cui intervento eroi 
richiesto dai regolamenti ; 

5* so c accompagnata da’ documenti richiesti dall’ ordinatore f 

6. Fara in line tutte le ricerche che la natura e la posizione ilei conto gli po»- 
tranno suggerire. 


conia' iti, pretta la camera dell rnlrrno e delle finame del supremo cornicio di co*- 
f '.cilena y stnza che ciò ne impedisca /' esecuzione. 


TITOLO Fi. 

Pel presidente e del procvrator generale presso là gran 

CORTE de' COSTI. 


*?• ! J r re ’“ / fntr a oltre alle tue particolari attribuzioni che faranno da Noi indi- 
ca e fra Ir alaspotiuna, generali aitila presettte lg§e , e inc aricato di mantenere il lanate 
otaltaae e la pale, a antera,, nelle sedute dell, Gran Corte dt comi. 

arar. , "" C °™ « .fUC doOtT, , d* gl, ,0,0, impatti UtlU laCCC SuUaS 

pioceu urn annui ni \ trai iva, 00 

Relle 3 Lnt]/JjT^ Z r"' C ,,c ' T V eolr ' Precedente è oppi .Me ancora a rierpresidente 
P tt ve loto camere , in caso iti assenza dii presidente. 
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delle differenze; e finalmente indicare i mezzi di miglioramento che 1 * am- 
ministrazione può ricevere o coll’ accrescimento de* prodotti , o colla ri- 
duzione delle spese , o col perfezionamento de' metodi. Di tutto ciò fa 
rapporto diretto al presidente il quale deve proporre alle Camere riunite 
tutti i rapporti di tal natura , onde farne il soggetto delle osservazioni ge- 
nti ali da dirigersi ne corso di ciascun anno dalle Gran Coiti de' conti al 
Ministero delle Finanze ( Ivi al t. 27 ). 

Fatte le suddette operazioni il razionale deposita nell' archivio della 
Gran Corte il conto giudicato , il quadernetto della liquidazione, i volumi 
de’ documenti , e tutti gli atti che avranno avuto luogo, (/«art. 28 ) 

J. 3. Ri duccsi r incarico del Consigliere Commessa rio ad esaminar 
la liquidazione fatta dal Razionale : aggiungervi le sue osservazioni , regi- 
strare le derisioni che la Camera pronunzia: aver l’elenco de’ conti com- 
messigli -, sollecitare presso il Ministero pubblica la produzione d\ un con- 
to , i rapporti de’ razionali, la spedizione delle decisioni ( /w art. 29 a 3i ). 

5 . 4* Molti poi ed importanti som» le funzioni ed i doveri del pub- 
blico Ministero riguardo ai conti. Vegliare alla produzione ed al celere di- 
sbrigo de’ medesimi ; costringere i contabili ; provocare le misure disci | bi- 
nari contro i funzioni rii morosi ; formare il Calendario ossia il ruolo dei 
conti ; tenerne il registro (a) ; vidimar tutte le catte che si rilasciano (I») ; 
trasmettere al Ministro in ogni mese gli stati de' conti pervenuti e decus- 
si nel mese antecedente, e nel line di ogni quadrimestre gli stali delle signi- 
ficatone spedite ; e trasmettere periodicamente al tesoriere generale le signi- 
ficatone pronunziate contro de’conbibili die rilevano dal dipa iti mento del- 
le finanze , ed al Ministro degli affari interni l«* significatone pronunziate 
contro de* contabili che rilevano dal medesimo ; Ecco le incombenze ili 
cui 1* incaricò il citato Regolamento negli articoli 38 a 4*3. 

Ri inane a dir qualche cosa sulla rcvision de' couti che par che sia la 


(a) II Ministero pubblico de* e tenere essenzialmente due registri ; uno nel quale 
terrà conio di filile le significutorie spellile contro i contabili ; I' altro in cui lena 
conto di tulle le clausole e risene apposte dalle camere nell’esame c giudìzio di 1111 
conio per esser temile presenti nel Tesarne e giudizio di uu altro conio, o dello stes- 
so o di altro contabili- f ivi ari. ^o. ) 

(b) La vidimazione del Ministero pubblico , dice ivi 1 ' ari. 41 , non prova ebe il 
suo intervento e la legalità dell' atto. 


2‘». Il presidente ni i vicepresidenti , 1/1 caso di assenza , a di altro legittimo int- 
fnd/nu'i.to , s ir conto ri'piltivunn ntc nmpiizz ti , il pn-sii/euie ihd vicepres niente piu »/«- 
Uro , ed i sue e presidenti nette rispettive cantere dal sonagliere piu aulico i.rli ordine 
di nomina. 

afi. Il procurata r generale veglierà alla esatta osservanza delle leggi e dei regola- 
menti > ed alla consci' suzione dell 1 disciplina del corpo c della esattezza del servizio 
degl' impiegali. 

£glt odi nip irà in olire presso le medesime a tulle le funzioni , che sono inerenti 
ft’f esercizio d»l Ministero puh 1 Uro. 

*■*/• kh avvocali generali non parteciperanno a qu» sic funzioni , che sotto la dire - 
zione del procurator gì nera Ir. Questi li distimia preso quella cameni , ove crederà 
che il loro servizio possa e sere piu ut le. 

■aU. Il M tu nitro puh' lico dovrà essere inteso necessariamente in tutti gli affari 
che ti tratteranno mila Gran Corte de’ conti. 

™ procurator generale } in t uso di assenza } o nitro Lgiltiniu impedimento j 
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Tutte queste decisioni della Camera de’conli possono impugnarsi nello 
spazio di tre mesi a contare dal giorno della notilicazione nella Consulta de* 
reali domimi succeduta all’ abolito supremo Consiglio di Cancelleria (LI. or - 
gali. alt. 19 ). 

CAPITOLO IV. 


DELLA RIUNIONE DELL! TRE CAMERE , Z DI QUELLA DELLE DUE CAMERE 

DE’ CONTI. 


Quanto più sono importanti gli oggetti della cui amministrazione fa 
du»po render eouto, tanto più conviene acciescere l’attenzione e la dili- 
gi'ii/a, onde nulla sfugga afa mente di chi der esaininarli e discuterli. Tali 
soun i conti annuali della Tesoreria generale. ÌS « >i vedremo a suo luogo come 
iu>r..bil’uente siansi in questa istituzione centi, lizzati tutti gl’introiti, tutti 
gli esiti dello stato. Noi vedremo ohe da essa dipendono tutte le diverse Am- 
ìn'fuistrazioni , i cui contabili sono soggetti a render conto alla Gran Cor- 
te. Noi vedremo le obbiigaiioni che incombono al Tesoriere generale, al- 
lo Scrivano di razione, al Pagator generale ed al Controlomgener.de. Ma 
lutto va a terminare in questo Tribunale Supremo solo incaricato di discu- 
tere ed esaminare le operazioni che si son fatte nell’ anno. Or qual estesa 
cognizione vi abbisogna! M* vi è dippiu. Importa al Sovrano conoscere se 
le sue disposizioni siansi esattamente eseguite : importa ai cittadini assicu- 
rarsi che il danaro dello stato siasi esattamente amministrato , e scrupolo- 
samente impiegato ne’ bisogni della Società di cui fan parte. Questa vastità 
di oggetti, e tanta di loro importanza richiedevano che i conti annuali della 
Tesoreria Generale (ossei o esaminati e discussi non d : una sola Camera, ma 
dalle due Camere riunite , come appunto venne stabilito. 

Eppure evvi un oggetto più importante ancora, qual è quello del debito 
pubblico-, disgraziata risolta di una stato costretto dalla necessità delle 
cose a contrarre de' debiti. Dico più inipoi tante, perchè non si trutta 
solo de* nazionali, ma nella maggior palle degli stranieri } perche non dalla 
volontà del Principe dipende, ma dalla forza delle convenzioni latte co’ ere- 

razionali , o altri funzionali della G. Corte nel primo esame; quelle fondale sopra do- 
cumenti che non fu possibile al contabile di produrre insieme co’ cunli ; e quelle 
fondate sopra allegazioni di falsità commessa da tutti altri che dai cuiilabile- 


3l. Il cancelliere è incaricalo t 

1, ili tener irgli tm delle discussioni e d’ aleni min i che saranno prese dalie due 
camere de' conli , pressa una d » Ile quali esso sarà supplito dal vicecstncelliere ; 

a. di contrassegnare le spedizioni e gli estratti degli arresti e delle deliherauoni 
che saranno emesse dalle dette due camere , e redatte da' razionali commessura ; 

3, di conservare le minute e tutte le altre carte n latice agli affari di competenza 
delle medesime. 

3a. La politiu interna e la superiore direzione della segreteria generale si appara 
gC rr aiuto al tioslio procuratore generale. 
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ditori ; perche dall* esalto adempimento de* pi paroditi convenuti tutta di- 
pende la considerazione dello stato in taccia aile altre Potenze ; dove tut- 
to e pubblico, e tutto dev’essere sacrosantamente eseguito. Q testo debito 
pubblico richiede che contemporaneamente si stabiliscano i mezzi ili estin- 
guerlo t onde passi «piando meno si può a caiico delle generazioni future. 
Ecco il bisogno duna Cassa di Ammortizzazione , quasi tavola dopo il nau- 
fragio, dove possa s lvarsi la nazione : ed il dovere di assegnai vi fondi si- 
curi per r esti n/.ione del debito, e la somma vigilanza pei die non siano 
essi deviati . e tutta la pubblicità possibile per I’ adempimento. Or qui non 
bastava la riunione delle due Camere de* conti, poiché non di essi soli do- 
vrà trattai si , ma degli espedienti presi e della loro esecuzione . Ecco per- 
chè venue stabilito clic » conti animali del debito pubblico c della Cassa 
di Àminoi tizzazione fossero esaminali e discussi delle tre Camere riunite in 
seduta gelici ale. 

Le decisioni ebe si profferiscono ne* casi cosi de' conti della Tesoreria, 
che io quelli i iguai danti il debito pubblico e la Cassa di Ammortizzazione 
non (Missono eseguirsi senza la sovrana approvazione. E però concessi» d im- 
pugnarle tanto dal pubblico M nistero clic d i contabili innanzi alla reale 
Consulta , senza clic ciò ne impedisca I* esecuzione II. orSLtin. art. 21 e 22 ). 

CAPITOLO V. 

DtLLb DELI BER A Z. In. M DELLA GI’.AN CORTE DB CONTI ; Df.l LORO ESAME NELLA. 

CONSULTA DI SIATO , E DELLA REALI. APPROVAZIONE. 

La Gran Coite de* Ceniti giudica alcune controversie in prima istanza 
ossia nel primo grado di giu risii izione; e ne giudica altre in .seguito di re- 
clamo ossia nel secondo grado. Le prime sono indicate odiar tic» ilo 1 4 del- 
la legge organica, e formando materia della Camera del Contenzioso Ammi- 
nistrativo ne alibi; iuo già pii. ilo. Le altre sono indicate uè’ lini ne ri 102. 
dell’alt. 6 della medesima, delle quali ei lesta a dir qualche cosa ; doven- 
dosi distinguere i ricorsi che si producono avverso Je decisioni co ni u-iiia ma- 
li d II* Autorità aiuurnistrutiva, c quelli che si producono avverso le deci- 
sioni rese in contraddittorio , vale a dire presenti le parti c legalmente 
intese. 

Per le contumaciali basta osservare i termini per ricorrere, fa diffe_ 


TITOLO Fili. 

De' AÀzroyjLr. 

33. I ratio itili saroiino incurie iti t/i verificare tutti i conti che saranno loro cor/> 
messi. Lssi f iranno le osservazioni prescritte ci die leggi *u di tuttti gli articoli tl 1 
rendita , appoggiandole sulle leggi e decreti; e per gli articoli delle spese , su * cre- 
diti da Noi accordati. Faranno ancora le osservazioni che concernono la composizio- 
ne tiri Conto e le pruoer in appoggio di ciascun articola. 

f - 3 /issi interverranno nelle sedute, delle cantere , e nelle sole tliscussioni de' conti , 
che da loro si proporranno : il razionale relatore aera roto deli he rat ivo. 

3f«. Il loto numero per ora si rimarrà t ci nti. 

3(>. Un nostro decreto particolare t/e ter mi una il modo come dovranno essere pre- 
scelti i raziuualÀ della Gran Corte d> conti , 1 requisiti che dovranno concorrere hcULi 
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rrnza tra le decisioni preparatori* cd in'erlocutorie, e le formalità indicate 
nella legge ilei 3j nur/o 1817 , di elle parleremo nel seguente Titolo. 

Ma per quelle rese in contraddittorio è proibito espressamente produr- 
re ricorso fuorché in due casi ; 1. se sin stata resa sopra una scrittura falsa; 
a. se la parte sia stata condannata per non aver presentata una scrittura 
decisiva ch’era ritenuta dal suo avversario ; di che pure parleremo nel se- 
guente Titolo. 

Può pero prodursi gravame contro le decisioni de’ consigli d’ Intendcn- 
ra profferite su i reclami pirticolari e collettivi in materia di contribuzione 
diretta, anche quando sieoo state sottoposte all’ approvazione del Ministro 
delle finanze , la quale deve riguardarsi non come sanzione delle decisioni, 
ma come una formalità necessaria. Essi posson 1 prodursi tanto da’ parti- 
colari o dagli esattori interessali , (pianto dai direttori e dal Consiglio delle 
contribuzioni dirette, giusta il decreto de’ io giugno 1817 , di che ripar- 
leremo' nel Cap. III. del seguente Titolo. 

Le decisioni di questa Gran Corte possono essere impugnate, e venne 
perciò nominata la C onera dell’ interno e delle finanze del Supremo Consi- 
glio di Cancelleria ; ma questo venne .abolito dietro le disastrose vicende del 
novilunio ; e quando se ne vide I’ importanza , dopo molto girar di 
Coiniiiessioiic in Comincssionc fu destinata la Consulta di Stato a questo 
oggetto , giusta la legge organica di detta Consulta del i 4 giugno i8i£ (a). 

Ma non tutte le decisioni possono essere in tal modo impugnate. La 
legge organica cicliti nostra Gran Corte parla delle decisioni delle Camere 
de* conti con isolate eh * riunite . e di quelle della Camera del Contenzioso 
sui contratti celebrati co 1 Ministri di Stato y e pc* lavori e forniture eseguite 
per servizio de’ loro rispettivi Ministeri. 

Tutte però bau bisogno della reale approvazione ; poiché questo su pre- 
fa) Ivi si disse : 

Ari. t5. Le Consulte sempre «on nostra special commcsslone saranno incaniate 
di discutere e dare il loro avviso. 

3.° Sulle qui'tioni «li competenza tra le ao tori tà «lei contenzioso giudiziario e quel- 
le del contenzioso amministratilo; 

;j,° Su i d»il>ii che potranno sorgere nell* animo nostro nell* approvazione delle 
decisioni delle Gran Corti de* conti di Napoli e di Palermo, e sulla revisione die ne 
jarù da Noi in Milito ordinala. 


lara elezione , e l economi i drl loro servizio : collo stento decreto ci ri serbiamo di 
provvedere sul mudi d U elezione dt p irrazionali , e sul loro numero. 

TITOLO IX. 

Degli uscìrri. 

3^. Gli uscicr : addetti alla Gran Corte de' conti avranno escluu'vammtr il dritto 
<T iitrumenbirt nrdti rapitale e nella provincia di bipoli per lutti gli alti concernenti 
la procedura defili af f ari sottomessi al suo giudizio. 

3tJ AlT udienza della Gran Corti • vi tara una tabella che indicherà * nomi e co- 
gnomi di tutti gli n>cicj't addetti al suo servizio. 

3y. Essi santino soggetti a tulle le leggi e regolamenti riguardanti i dritti ed i 
doveri digli Usenet in generile. 
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ino tribunale è consultivo del Principe c non provedc clic sopra affari di 
pubblica Amministrazione. (a) 

Nel presentarsi al Re le decisioni della Camera del contenzioso ammi- 
nistrativo della gran Corte de' conti così de' reali domimi al di quia, come 
di quelli al di là del Faro , quando per motivi rilevati da ricorsi delle par- 
ti o per ragioni nascenti dal contesto della decisione sorgano nel real ani- 
mo dnbbii di grave moni -nto , sia perché sembrassero violate le forme , 
o perchè si fosse manifèstamente contravvenuto alla legge in danno delle 
parti o in pregiudizio ile' principi! regolatori dell Amministrazione , se ne 
prendon tutte le dilucidazioni o indagini opportune; le quali se non ba- 
stano a togliere i dubbii suddetti e non sì crede conveniente I' accordar 
la sovrana approvazione senza un nuovo esame; allora con reale rescritto 
si dichiara sospesa 1 approvazione della decisione , e si commette presente- 
mente alla rispettiva Consulta de' reali domimi tal nuovo esame colle forme 
usate nell’ esame de gravami che la legge accorda contro le decisioni delle 
Gian Corti profferite in prima istanza. ( Decreto de' i3 Marzo 1820 , ) 

A compiere questa materia , bisognerebbe parlare del modo d' impu- 
gnare le decisioni delle G. Corti de' conti ; ma riguardando ciò la proce- 
dura , ne tratteremo nel Capo III. del seguente Titolo. 

Avvertiamo (inalmcntc gli ultimi due notabili incarichi dati alle 
gran Corti de’ conti. 

Il primo riguarda la cosi detta Commestione da' presidenti. In fatti il 
Presidente, i tre Vicepresidenti ed il Procurator generale, ed in caso d’ impe- 
dimento I’ Avvocato generale da lui designato , debbonsi riunire in Com- 
messione in uno de’ giorni di vacanza di ciascuna settimana , per dare il 
parere richiesto loro dai Ministri dell'interno e delle finanze nelle materie 
correnti di amministrazione di competenza de’ loro ministeri , meritevoli 
di un certo esame , eccetto quelle riservate al giudizio della Reale Consulta. 
11 segretario generale della gran Corte de' conti fa pure da segretario in 


(a) Speri ul meri Ir per te derisioni in materia di rerlami, si disse chiaramente nel- 
1 ' art. m del Decreto del 10 giugno 1827, eli" esse sono puramente consultive , da 
rimettersi perciò al ministro dette finanze il quale le sottopone al Re , e fa quindi 
eseguire le determinazioni che il Sovrano crede giusto di prendere. 


TITOLO X. 

Ve' soldi della gran corti de' court. 

4 o. Il soldo de componenti lo nostro Grsn Corte de' cosui è (stinto nel seguente 
molo , mrn pagalo in rote mentitali, a non sarà soggetto od altra ntenuta che fi furi - 
la del j r mezzo per cento pel monte delle vedove e ile ritirati : 

Presidente annui. t . . due. 35 oo 

Vicepresidente, annui 

Consigliere, annui. ibno 

Procurator generile, annui 3 (ioo 

rievocati generai’, annui 

Segretario generale , annui. 1 -i \ o 

Cancelliere , annui . 1000 

Il vicccancclliere , annui (zoo 
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questa Commrssione. Tre tle’qti. litro componenti dello stessa «olio sufficienti 
a ileliberare . c ni.inc.iiid > anche il numero di tre, lo stesso segretario ge- 
lida le la ila supplente. { II. organ. art. 5o. ) (a) 

L' altro riguarda il cosi detto Consiglio delle Contribuzioni dirette. Il 
Procurator Generale , i due avvocati generali , e I" Ispettore generale delle 
contribuzioni dirette fuiui.iiio questo Consiglio onde statuire sui dubbi na- 
scenti da questa imposizione, nel modo ordinato nel reai decreto de'aB ago- 
sto 181G (b). ( Ivi art. 5i. ) 

Per i domimi ai di là del Faro , venne al Tribunale dell erario , 
consimile alla nostra Regia Camera della Sommaria , sostituita la Gran 
Corte de’ conti ivi stabilita colle legge del 7 gennaro 1818. Ora aggiungia- 
mo che col decreto de’ 6 luglio detto anno venne approvato il regolamento 
e la pianta degl' impiegati per la cancelleria di quella gran Corte , e che 
con altro decreto della s’essa data , e sino allo stabilimento dell’ uffizio in 
Sicilia per la pubblicità delle ipoteche e conservazione delle medesime, ven- 
ne incaricata quella gran Corte di giudicare della idoneità delle persone che 
si presentassero per lidejussori de' contabili e di chiunque altro fosse te- 
nuto a prestar malleverìa io favor dell erario . colle stesse basi sulle quali 
i mastri notali, che componevano l'aholiio tribunal dell'erario, si fondavano. 

Venne pure nell’alt. 3 del reai decreto de’ l3 marzo 1810 stabilito 
che nel presentarsi al Luogotenente generale le decisioni sulle quali non 
credesse conveniente di apporre l'approvazione in nome del Re, dovesse richie- 
dere gli atti a quella G, Corte de conti , c trasmetterli di unita alla deci- 
sione a quel Ministro di S’ato cui per ragione di materia l’ affare apparite- 
la) Pnich# noti’ ari. a del reai decreto del 16 maggio 1 8an col quale venne ap- 
provato it reg 'lamento per la economia del Servizio della Reai Segreteria di Stato di 
Casi reale e degli Ordini cavallereschi , si disse che se ne sarebbe conformato 1’ an- 
damento a quello delle altre Segreterie di Stato; cosi coll* altro decreto de' di luglio iHat 
si provvide che « la Commessione stabilita coll' art. 5o della legge de* 09 maggio 1S17 
» darà al nostro Societario di Stato di Casa reale e degli ordini cavaliere .chi il suo 
u parere su tutti gli oggetti ne' quali sarà consultata per le materie di competenza di 
k quel dipartimento. 

Nella soppressione di questo ministero ordinata col dee. del g set te mine 1 83 1 , 1 
carichi del medesimo vennero ripartiti parte alla Presidenza del Consiglio , di Stato, 
parte ai Ministeri di grazia e giustizia , e degli affari interni. 

(b) Noi ne parleremo a lungo nella Partz V. stilla Polizìa Finanziera. 


/, nrehivario , annui 4®° 

A.t 11 iute , annui . ................. 340 

nazionale , annui . <>oo 

Cassiere , annui 30o 

Usciere , annui 130 


TITOLO ULTIMO 
Di.srostzrost gksekàli. 

4 i. Il presidente , o chi ne farli le veci , secondo C art. 35 , avrk le seguenti at- 
tribuzioni inerenti al sua officio : 

I. in ci ti" di p trita , in una delle tre cantere , di designare il vicepresidente , 
o «no de' consiglieri delle altre cantere per dirimerla ; 

3. di designare i supplirti ; 
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ne, il quale proporlo deve al Re. e quindi ossei rarsi quanto di sopra si è detto. 

Lilialmente si determinò il modo come scegliersi i razionali ed i pro- 
razionali della medesima col decreto de' a 5 marzo 1819. V. le Addizioni. 


3 . di far le camini % ri Consiglieri dill i camera tiri contenzioso amministrativo , 
ed a razionili delle due camere di' conti ; 4* di decidere le q ut si io ni die' camme ss arj ; 
5 . di sottoscrivere tatti gli ordini da notificarsi sopra luogo. 

4 ‘ai. La corrispondenza delle camere della Gran Corte de' Conti , sia che agiscano 
isol ‘tunent , o riunite in s>dlt generale, tanto Co' nos' ri segretari di Stato ministri 
auanto con tutte le altre autorità costituite , avrà sempre luogo per mezzo del nostro 
procurator generale 

43 . Lt Gran Corte presenterà un regolamento defissi il sito servizio interno , 

Il procurator generale presenti rà a fiat , per mezzo del nostro minimo delle finanze , il 
pmggetta del servizio dell 1 segreteria generate f del cancelliere , e del vice-CanceUicrt , 
(fuedo progetta indicherà ancora il numero degli impiegati nccessnrj, 

44* Li diuritaizìone tle' vicepresidenti e de' consiglici i nelle tre Cambre sarà fat- 
ta dal nastro ministro delle fnunze sull 1 proposizione del presidente c del procurator generale , 
45 . Se il numero de votanti della camera del contenzioso amministrativo sarà mi- 
nore i(i (piatirò , per assenta o per impedimento de suoi membri , .tarali suppliti i voti 
mancanti dal presidente f da' vici-presidenti , r da' consiglieri delle camere de conti } 
gradatamente , prima gli uni , e poi gli altri , 

Avvenendo che il numero de' votanti tu lle camere de' conti sia minore di tre , 1 
voti mancami sanili suppliti di razionali consiglieri supplenti. 

40 . La gratif razione annuale de' razionali , a contare dal primo di luglio di que- 
sto anno , sarà aumentata da dodici a dieiottnmila ducati. 

Da una tale somm i s iranno prrbr-'ati ducati 1080 per essere distribuiti a tri ra- 
zionali consiglieri supplenti , in Compenso delle funzioni clic fui , in mancanza de' con- 
siglieri , disunpegnano nelle Camere tir conti : senza eh ■ un tal compenso sia loto d im- 
pedimento prr partecipare alla gratificazione de' conti loro commessi come razionili. 

il detto fondo di grati frazione, torà ripartito a' razionili per premio de coati che 
da essi saranno liquidati • da mai percepirsi che per terza parte alla pn sent tzione del 
Conto , e per le altre due terze parti a lavoro finito. 

Le gratificazioni assegnate alla liquidazione di ciascun conto saranno determinate 
da un n'golamenio tla J\oi approv ito, 

4 ;. De tre avvocati gener ili ne saranno dal nostro Ministro delle finanze , sulla 
proposizione del procurator generale , designati due , i quali , oltre alle incombenze 
del pubblico Ministero usila Gran Corte de conti , [uno sarà addetto a saprai n tendere * 
alla scrittura reale , ed il secondo all archivio della stessa nostra Gran Corte de' conti, 
4 -S. Modificando Noi V art. C del nasino decreto de' 2 J di dicembre 181 5 sulla or- 
ganizzazione di lli tesoreria generale , con cui fu disposto che le funzioni dell abolito 
ufficio di agente del contenzioso fossero adempiute da uno de sostituti del procura - 
tor generale: le dette funzioni ri ri serbiamo di addossarle , o od uno de' detti sostituti, 
o ad un vicepresidente, o consigliere delti nostra Gran Corte de conti , secondo le 
particola 1 circostanze , che ne' delti rmgistrati concorreranno per lo più esatto anda- 
mento del nostro rral servizio : 

4 \), La forza armata per lo mantenimento della polizia e del l uon ordine nelle 
sedate della Gran Corte , sarà fornita dall Intendenza di Napoli. 

ho. Il presidente , i tre vicepresidenti , ed il procurator generale , ed in caso dì 
suo impedimento l' avvocato generale da lai designato , si riuniranno in commestione in 
uno - e giorni di va:anza di ciascuna settimana , per dare il parere richiesto loro dai 
nostri Ch'iti stri delC interno e delle finanze nelle materie correnti di animi ni straziane di 
competenza de' loro Ministeri, meritevoli di un certo rs ime , e che non sieno della 
not tra di quelle che a* Inuma Noi riserviti al giudizio del nastro supremo consiglio di 
Cancelleria. Il segretario generale della Gran Corte de* conti sarà allora segretario gene- 
rile di * pte %ta cmnmessianc. Tre d ' quattro componenti 1 1 commestione saranno sufficienti 
a di liberare : e mancando Anche il numero di tre , il segretario generale sarà supplente, 
h » , Il procur ator generale , i due avvocati gene rali presso la nostra Gran Corte 
r/r' rami y e /' i spellar generale dille contribuzioni dirette, Comporrnuno il consiglio 
dlle iiii/Hnizioni ili rette uri modo ordinato dal nostro decreto de 28 di agosto delf an- 
no »8 if», quale vogliamo chi faccia pane di queste nostra legge, 
y*jU i a » e cj 11 1 1 timi tv. 
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PROCEDURA DEL CONTEMZIOSO AMMINISTRATIVO 


Dopo di essersi indicato l’oggetto delle controversie amministra tire, de- 
stinali i Giudici per risolverle , e date le regole su i mezzi d' impugnar le 
loro decisioni , conveniva descrivere un modo di procedere , senza lasciarlo 
all’ allò (no degli Amministratori i quali avrebbero potuto trascurar le for- 
ine tanto necessarie per la santità de’ giudizii , o adoprarnedi soverchie, le 
quali non convenissero alla celerità , precipuo scopo, come vede mmo delle 
operazioni dell' Autorità Amministrativa. 

A ciò pure pensò il nostro legislatore, dandone il primo l’esempio alle 
altre nazioni . e considerando nell alta sua sapienza , che le forme dei 
gitidi/iì son destinate ad assicurar sempre più la libertà c la proprietà dei 
cittadini : e che nel determinare la procedura del contenzioso, amministra- 
tivo era duopo cotnbiuare la giustizia amministrativa colla garanti* dovu- 
ta ai <1 ■ i itti di coloro eh entrano nella di lei competenza; sulla proposi- 
zione non meno del Ministro di grazia e giustizia , che di quello degli af- 
fari interni , sanzionò la legge del a 5 marzo 1817 , che le forme sommi- 
nistra c le regole di procedura del contenzioso amministrativo. 

Questa è quella che ci rimane ad analiezare per l' intelligenza di tut- 
ta la materia che trattiamo. 

CAPITOLO I. 

Della Procedura presso i Sindaci. 

Appena il Sindaco sarà informato , sia per querela o notorietà , sia 
per denuncia di essere accaduta una contravvenzione della quale c egli 
giudice competente , deve disporre che il primo , o in mancanza il a u 


Legge sulla procedura del contcnzionso amministrativo de ’ a5 marzo 1 8 1 -. 
FERDINANDO 7 . te. 

Veduta la nostra legge de' ai di marzo dell' anno corrente sul contenzioso ammi _ 
mstrntivo ; 

Consider mdn che le forme de giudizii son destinate ad assicurare sempre più l a. 
libertà e la proprietà de' cittadini ; 

Considerando che nel determinare la procedura del contenzioso amministrativo fa 
d uopo condonare la celerità della giustizia amministrativa colla garantia dovuta a' drit- 
ti di coloro eh' entrano nella di lei competenza ; 

Suda proposizione de' nostri Segretarii di Stato Ministri di grazia c giustizia , • 
degli affari interni ; 

Udito il nostro Consiglia di Stato : 

Abbi, imo risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente legge, 

«5 i 
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eletto verifichi il fatto , raccolga tutte le tracce corrispondenti , e Vi ac- 
certi dell’ identità dell' imputato (.). Con quest.! verifica si conosce subito 
se la contravvenzione dia luogo ad una inulta di ducati sci , o maggiore 
di essa. Nel secondo caso il Sindaco, se lo crede espediente, raccoglie altre 
prove, le riunisce a quelle fatte dall'eletto, ed invia il tutto al Consiglio 
d' Intendenza per decidere come di dritto. Nel primo caso essendo egli il 
giudice competente fa intimare per mezzo del T usciere (li) a giorno ed ora 
fìssa T imputato ctl i test monj per comparire alla sua udienza (c) : non 
comparendo ha il dovere di fallo intimare a comparire una seconda volta 


(a) Tre sono in questo caso gl’ incarichi del 1 . Eletto. 

1 . Deve cnii.p lare il verbale dal quali! risulti la specie della controven rione , il 
danno arrecato secondo il rapporto del perito , i nomi e cognomi de’ contror cn lori , e 
di coloro che furono presenti al fatto, il luogo e giorno della con Irawetiz ione. 

a. Compilati gli aiti , e fìssala la discussione della causa , egli eserciterà le fun- 
zioni ili pubblico Ministero sia presso il Giudice di circondario o suo supplente , sia 
presso il Sindaco, secondo le competenze. 

3. Condannandosi if contravventore alla multa, notarlo nel registra a tal oggetto 
destinato giusta 1' art. 58 della legge amministrativa. 

(b) Non essendovi usi ieri , come quelli de* giudici ordinarj presso i giudici di ec- 

cezione | i Sindari debbono servirsi de* servienti comunali per tutti gli alti di notifi- 
ca , di eccezione, ed ogni altro atto di procedura in generale; e qualora i servienti non 
sappiano scrivere, il loro detto viene certificato vero da! cancelliere comunale ( art. i3 11. 
proc. ciò. ed art. a4^ IL avi erta jk»iò che col reai rescritto del i5 luglio 

litoti , spiegossi che i servienti comunali possono fare le sole noti lìdie , dovendosi per 
gli alti successivi «li pegnoramentn o di vendila impiegarsi l* ufficio dell* usciere solo 
ullìziale riconosciuto dalTa legge per questi atti de quali c garante. V. Repeet. Atnm. 
Voi. 11. pag. a5q. 

(c) Abbiamo anche nell' amministrativo i casi ordinarli , e quelli ebe si dichia- 
rano urgenti. Nei primi il termine a comparire non può esser minore di z\ ore , ol- 
tre uu giorno per ogni >5 miglia; ne’ casi urgenti il termine può essere abbreviato, 
e le parli citate a compatire anche per giorno ed ora fissa. Èsse possono comparir 
pure volontariamente , od in seguito di semplice avvertimento senza che vi sia duct- 
po di citazione. 

L’ imputalo può comparir di persona o farsi rappresentare da un suo procuratore 
speciale. Comparendo può proporre le sue difese , e far sentire i suoi testimoni. V. le 
leggi di proced. rii. su i giudizi! de* conciliatori , e le leggi di proced. peti, su quelli 
delle contravvenzioni. 


CAPÌTOLO I. 

Del modo con cur dovranno procedure j siedaci nell esercìzio 

DELLA GIURISDIZIONE LORO ACCORDATA DALLA LEGGE SUL 
CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO. 

TITOLO I. 

Della verifica delle contravvenzioni , e delle sentenze 

SULLE MEDESIME. 

Art. 1 Allorché accoderà una delle contravvenzioni espresse negli articoli 6 e j m 
delti nostra legge sul contenzioso animi n ist rat ivo , il sindaco appena ne sarà informato 
per via di querela , notorietà \ o altramente , disporrà che il primo eletto del contane , 
il quii* è incaricato delle Junzioni del ministero pub'lico , ed in sua mancanza il se- 
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«1 allora decidere anche sema la presenza dell’ imputato , clic sarà ripu- 
tato come presente. 

Le odierne del Sindaco sono pubbliche ed in esse viene assistito dal 
Cancelliere comunale e dall’ Eletto destinato dalla legge a fare le funzioni 
di Ministero pubblico — Gl' individui che vi assistono debbono stare col 
rispetto dovuto alla presenza di chi amministra la giustizia ; se alcuni di 
costoro si permei tono di turbarne la tranquillità , il Sindaco li fa espel- 
lere , e se resistono a’ suoi oidini , o con pertinacia rientrano nel luogo 
dal quale sono stati espulsi , è nel potere del sindaco di farli condurre 
nella casa di arresto, mettendoli alla disposizione del Regio Giudice, il 
quale pronunzierà poi su di essi a norma delle leggi. 

L’ udienza del Sindaco incomincia colla lettura della verifica relativa 
alia contravvenzione in disamina , che il cancelliere esegue di suo ordine ; 
quindi ascolta , l'un dopo l'altro, i testimonj presenti non repulsati (.1) ; sente 
la requisitoli., del Ministero pubblico, ed in Gne 1 ' esposizione delle ragio- 
ni dell* imputato , proferite di persona o per mezzo del suo difensore. 

Qualora dopo tutto questo procedimento , gli elementi raccolti cd 
esposti alia pubblica udienza, non fanno pienamente costare della contrav- 
venzione , il Sindaco ( sia a dimanda del pubblico Ministero , o dell* im- 
putato , sia di uffizio ) ha la facoltà di ordinare tutti quegli esperimenti 
da lui creduti necessarj , per T appuramene» della verità , afiin di potere 9 
compiuti che siano, pronunziare il suo giudizio con giustizia ed esattezza. 

La sua sentenza la profferisce all’ udienza , ed il Cancelliere ne redi- 
ge il corrispondente atto , che contiene il giudizio pronunziato , cd i mo- 
tivi , su i quali è fondato ; qualora poi la contravvenzione c pienamente 
prov.ita , cita l'articolo di legge relativo al fatto, e passa a comminare 
la multa corrispondente, ed il rifacimento de' danni ed interessi, se que- 
sti han luogo. Nel concorso della li fazione de' danni e della multa sarà 
prima pagato il danno , poi le spese dei giudizio , ed indi la multa (b). 

(a) Possono ripulsarsi i testimonj se abbiano violata 1 * imi ili cren za propria a’ te- 
stimoni , e quelli che sono inimici dell' imputalo o sieno stati suoi catturanti. Quota 
ripulsa può prodursi anche nel giorno destinato per decidersi la causa , eri il Sindaco 
colla stessa condanna colla quale rigetta , o fa dritto alla ripulsa prodotta coulio i 
testimonj , condanna od assolve 1' imputato. 

(b) Avvertite esser massim-i in diritto penate che tutti gl' individui condannati 
per uno stesso reato sono tenuti in solido alle ammende , alle restituzioni , ai danni 


condo eletto , il conferisca subito sul luogo per verificare il fatto e f imputato della 
conU'awenuone. 

i. In vista della verifica del primo o secondo eletto , il sindaco ritrovando , che 
la contravvenzione da luogo ad una multa che non oltrepassa sei ducati , farà chiama- 
re alla sua presenza , a giorno' ed ora fissa , l % imputato ed i testtmonii . 

3. Nel caso in cui la contravvenzione dà luogo ad una multa che eccede, sei du- 
cati , il sindaco trasmetterà la verifica del primo o secondo eletto e le. altre pru tve 
che avrà potuto raccogliere , al Consiglio <f Intendenza che deciderà come di ragione . 

4. Nel giorno destinato , il sindaco farà in pubblico , ed in presenza del reo , 
leggere dal cancelliere la verifica del primo o secondo eletto , indi sentirà i testimonii , 
fin 1 Unente [vitto incaricato delle funzioni di ministero pubblico , e l accusato. Se II 
contravvenzione è sujficientcmentc provata , il sindaco citerà l articolo della legge eh 
relativo al fatto , ed applicherà la multi e la ri fazione de’ danni , se vi sia luogo, IL 
cancelliere ne distenderà un atto che conterrà la decisione ed i motivi t su de quali h 
fondata * 


Digitized by Google 




2*8 


POLIZIA MUNICIPALE 


Per carri in «re con ordine cil esattezza , deve pure il Sindaco avere 
presso di se un registro per farvi trascrivere dal cancelliere volta pei vol- 
ta la minuta di tutti gli atti da lui eseguiti , e sentenze pi offerite Que- 
sto libro è precedentemente numerato in ogni pagina , e cifrato dal Sot- 
tintendente del Distretto scriv. n losi a piè della prima c dell’ ultima pa- 
gina T intero numero delle pagine che contiene il libro ; il quale si chiude 
dal Sindaco nell’ ultimo giorno dell* anno , apponendovi il suo visto e de- 
positandolo nell' archivio comunale. — Per tutto ciò si riscontri la della 
legge di procedura dall' art. i. all’alt. iG , posta a p è di pagina. 

Due eccezioni possono prodursi avverso questo giudizio del Sindaco , 
T una riguarda la competenza , 1’ altra la ricusa. 

L’ incompetenza può dedursi così dal pubblico Ministero , che dalla 
parte intcrc*«..lu ; ina quegli può dedurla nelle sue conclusioni all udienza, 
«mentre clic 1' imputato deve dedurla nel giorno sussecutivo a quello in 
cui gli e stato notificato di comparire. Mancando di dedurla iu tal giorno, 
ovvero se la contravvenzione sia sufficientemente provata , il Sindaco con 
una sua sentenza rigetta I* eccezione d’incompetenza e condanna V impu- 
tato alla multa (a). 

La ricusa de Sindaci può aver luogo per i seguenti motivi; i. n quando vi 


ed interessi ed alle spese ( Il pr.n. art. 5i. ) Ne' rasi di risponsabilità civile che pos- 
sono presentarsi in questi reati , do tesi tener piesente il disposto negli articoli |J36 
a i3i|o delle nostre leggi ch'ili. 

Aggiungiamo qui li disposizione emessa col Rrescritto de* x< novcmbie i83a die- 
tro l'avviso della consulta de* reali domiuii al di qua ilei Faro, di non dolersi alcun 
conqHuiso ai cancellieri comunali ne' giudizii di contraveiizioni iu ordine agli afilli 
de’ cespiti comunali, f V. Iicpr.it. Atnm. Voi. H. pag. faft. ) 

(a) Se la inrompe lenza fosse per ragion di materia , essa può dedursi in qualun- 
que stato della causa ; anzi e tenuto il Sindaco a dichiararla di ullicio. Ciò è con- 
forme all art. ■•(ì\ II. proceri, eie. ed agli articoli 4 $^ c li. prn. 

Può daisi che il Sindaco mal ‘proporzionando la multa si dichiari incompetente 

e 1 invìi le carte al consiglio d* intendenza. Or siccome le attribuzioni delle diverse 

autniilà non dipendono dalla loro voloutò , ma dai limili che la legge assegna a cia- 

scuna , otti é chiaro clic quando il Consiglio vede che appartiene al Sindaco di prov- 
aci ler vi , de«« dichiarar la sua incompetenza, e rinviar le parti al detto Sindaco, co- 
me praticano di continuo i giudici superiori cogl* inferiori. ( Minisi, de' uoaenibre 
iSay. V. He per t. Amni. Voi. 11. pag. 3y6. ) 


5. Nel caso in cui non consti pienamente della contravvenzione , il sindaco , sulla 
dì minila del primo o secondo ritto , o del rea, ed anche di officio potrà ordinare 
tutti quegli esperimenti che crederà necessari ì per [ appurammto della verità. 

0. Qualora nel 'porno tintinno per la decisione uno o più te stimoliti , senza alcun 
giusto motivo , mancassero di comparire , il sindaco potrà cundann trli ad una multa 
non maggiore di carlini quattro. 

7 . Se il reo manca di comparire , il sindaco lo farà chiamare nuovamente alla sua 
presenza. Ove il reo disuiTnidisse per la seconda volta , il sindaco nel giorno stabilito , 
intesi i testimonii ed il ministero pubblico, pronunzierà sulla multa e sulla rifazione de* 
danni ed interessi , se vi sia luogo. In questo caso la sentenzi del sindaco sarà colisi - 
eierata come resa in presenza del reo . 

8 . fi Sindaco avrà presso di se un libro nel quii e farà trascrivere dal cancelliere 
cornuti de valla per volta le minute di tutti gli alti e di tutte le sentenze che emetterà 
tt/’u gtone delle"* contravvenzioni suddette. 
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sia un interesso personale nella causa sottomessa al foro giiufi/io : a.° se 
nell’ anno che precede la ricusa , vi sia stato procedimento criminale fra 
il Sindaco che deve giudicurc ed >1 prevenuto , o fra i loro congiunti , 
marito o moglie , loro consanguinei ed attilli in linea retta : 3.° se vi esi- 
sta qualche litigio fra ri Sindaco ed il prevenuto o fra i loro congiunti 
marito o moglie.* 4- a * n line se fra i sei mesi che precedono la ricusa , 
abbiano avuto lungo ingiurie Verbali o reali' fra il Sindaco e l'imputato, 
0 fra i loro congiunti , marito o moglie. 

L'atto di ricusa dev’essere prodotto nel giorno successivo a quello 
in cui si è ricevuto dall’ imputato la citazione a comparire y presentandolo 
nelle mani del cancelliere comunale il quale immediatamente lo mostra al 
sindaco; ed il Sindaco nel termine di ore forma la sua .dichiarazione 
in piedi dell’atto medesimo . nella quale si contiene o la sua acquiescen- 
za alla prodotta ricusa , od il ritinto di astenersi ; in questo secondo caso 
però la dichiarazione dev’ essere motivata , rispondendovi a tutti i motivi 
di ricusa dedotti dal ricusante. 

Il Cancelliere fra due giorni dopo la risposta del Sindaco , ( se si 
tratta di ricusa contea di un Sindaco di un capoluogo provinciale o di- 
strettuale ) invia I’ atto di ricusa al Consiglio d’ Intendenza , per 1* orga- 
no del rispettivo Intendente y od al Sindaco del capoluogo del circondario 
o del distretto rispettivo , ( se si tratta di una ricusa prodotta coutra di 
un Sindaco di circondario, o di un altro comune qualunque). 

In seguito dell’ invio della ricusa , l'autorità cui è stata inviata pro- 
nunzia il suo giudizio sen/a bisogno di ascoltare le parti interessate , o 
di altri documenti ; e trovandola sussistente, invia la cognizione dell'af- 
fare al lutti zi. de municipale che rimpiazza di dritto il Sindaco ricusato (a). 
Se poi rigetta la prodotta ricusa , deve ancora condannare il ricusante ad 
una multa non minore di ducuti due, nè maggiore ducati sei , secon- 
do le diverse circostanze. 

Se ii Sindaco ricusato omette di fare, ucl termine di *4 ore, la di- 


fa) 0*1 rea! rescritto comunicato a* 39 genti. 18 jS , stabilissi sovrana utente per 
rfgola generale clic in tutti i casi net quali il Sindaco ed Elei li contemporaneamente 
mancassero , o fossero impediti il decurione più antico in ordine della nomina do- 
'vs-c rimpiazzare il Sindaco o gli eletti. Ycggusi pure il reai decreto de’ 3i novembre 
1830 , 


9. Questo li/ ro sarà numeralo in ogni pagina , e cifrato dal Sottintendente che 
scriverà il numero delle pagine appiè della prima , e dell nllinui. 

10. Nell ulama giorno dell' anno il sindaco chiuderà il libro anzidetto col suo vi- 
sto t e lo depositerà nelC archivio comunale , 

11. Gli atti di notifica di edizione e di procedura in generale , saranno fatti dai 
serventi del comune . Ove i/uesti n ni t ippiano scrivere , il loro dette sarà certificato 
dal cancelliere in pie deli atto cui il medesimo ha rapporto . 

13 . Il sindaco in tutu gli alti del suo ministero sarà assistito dal cancelliere comunale. 

» 3 . Se alt i lu/itnz 1 , o in ogni altro luogo in cui il siasi co disunpegna le site 
funzioni , uno o più astanti si permettessero di turbarne Li tri no pi; Il ita , il sindaco gli 
farà •spellare dal luogo:, e se resistono a suoi ordini o neutrino nel llioga medisinio , 
gli finn condurre nella casa di arresto , a ai sposizione dii giudice dì pare che deci- 
derà a norma della legge, 

• 1- Le sentenze che emetterà il- sindaco r saranno eseguite alia diligenza e cura 
del ministero pulJUco^ 
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chiarazione della quale si c dianzi- pai lato , il medesimo dev’essere con- 
dannato ad una multa non minore ili ducati sei , ne maggiore di ducati 
Tenti : ed in oltre a norma delle circostanze può essere inibito di pren- 
dere conoscenza dell’ affare in esame. 

Omettendo in fine il Cancelliere d’ inviare , come abbiam detto di so- 
pra , I’ atto di ricusa all'autorità competente a giudicare della medesi- 
ma , per questa omessione è condannato ad una multa non maggiore di 
ducati dodici, nè minore di tre ( art. t; a a6 legge curila ). 

La parte che vuol gravarsi da una sentenza pionunziata da un Sin- 
daco , ha il rimedio dell appello. Q lesto rimedio lo deve esperimentare 
fra giorni tre , contandosi dal di nella pubblicazioni della sentenza , se la 
stessa c stata profferita in contraddizione ; e dal di della notilica se sia 
contumaciale ■ 

Questo atto si deve presentare nella cancelleria del Sindaoo che ha 
pronunziato la sentenza , e dopo di essersene preso nota mento , viene 
«lai Sindaco inviato sia al Consiglio d' Intendenza , sia al Sindaco «Jel ca- 
polungo del distretto , o del circondario . cui la conoscenza dell affile 
precisamente appartiene , ctl in ragione della diversità de casi ( art. 3;> 
e 3i detta legge ). Solo aggiungeremo che gli atti de servienti che Ialino 
da uscieri presso i Siedaci de Comuni debbono essere regolati sulla tarli- 
la de’ conciliatori , giusta il reai rescritto de 3 Luglio lòdo. 

capitolo il 

Della Procedura presso ì Consigli d' Intendenza . 

Atteso che questi Consigli sono considerati come tribunali, del con- 
tenzioso amministrativo, bisognava ohe le formolo le più essenziali della 
procedura civile vi si applicassero; ma con maggiore sobrietà , e con mi- 
nori «Illazioni , onde nocumento non si recasse al celere corso degli affari 
amministrativi; ed a tanto vedremo «li essersi adempito «la questa legge. 

Due sono i principj su’ quali è fondata la competenza di questi consigli. 

I. Il sito della cosa che dà luogo alla controversia. 

a. Il doni cilio della persona convenuta 

Viene determinata dal sito , sempre che l’azione riguardi una oosa 
posta nella provincia soggetta all’autorità del Consiglio, o una obbligazio- 


i 5 . Nel concorso dello ri fazione de ’ donni e d Ila nudla , Sara prisna pomato il 
danno , poi le spese del giudizio , ed indi Li multo. 

i (j. La redazione degli otti , e delle sentenze che emaneranno dal sindaco , si fard 
secondo i modelli che saranno formati nel Ministro degli affari interni. 

TITOLO II. 

Della eccezione d' incompetenza : della eici/sa dei, sindaco : 

DELLA RIPULSA VE' TESTIMONI/. 

1 7. La incompetenza e la ricusa del sindaco non potrà essere opposta dall impu- 
tato , che nel giorno successivo a quello in cui avrà ricevuta la citazione. 

itt. allorché la contravvenzione è sufficientemente provata , ed il sindaco si crede 
competente a pronunziare , con una sola sentenza rigetterà la eccezione della incootpe- 
trnza , e condannerà f imputalo alia multa. 
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ne che interessi qualsiasi delle amministrazioni della provincia : salvo le 
disposizioni della legge del 1 maggio 1816 sulle quistiom de’ conimi tra 
comuni e comuni di diverse provinole. 

Viene determinata dal domicilio de' convenuti , quando si tratti di 
un’ azione personale , che interessi il governo, o 1* amministrazione pub- 
blica in generale. In questo secondo caso l' azione sarà introdotta o nel 
Consiglio d Intendenza della provincia , dove il convenuto ha il suo do- 
micilio , o in quello del domicilio eletto nel contratto lart.33. d. legge) (a). 

Prosiegue essa a dar le regole come introdursi ed istruirsi gli a Ilari 
amministrativi , disegna i termini della intimazione , anche per quelli che 
dimorano in paese straniero ; permette 1' abbreviazione di essi nelle mate- 
rie provvisorie o urgenti , e proibisce di prolungarsi per effetto delle co- 
municazioni alle palli ( art. 34 j a 61 ivi ) (b). 

Versa sull’esame de* testi monj colle stesse regole di procedura civile; 
indica quali possono essere allegati a sospetto ; e come delibasi redigere 
il processo verbale dell’ esame suddetto ( ivi art. 6a a 80 ) (c). 

Nel caso di visite sopra luogo e di perizie che mai bisognassero, s’ in- 
dicano le regole corrispondenti ; uva spiegasi die se l'oggetto della contesa 
fosse del valore clic, quantunque indeterminato, pure potesse presumersi 

(a) Corrisponde ciò agli articoli i5i e seguenti delle leggi di proced. di >. 

(b> Yeggasi Tari. 146 II. proced. CiW che stabilisce le autorità che debbousi in- 
timare allorché trattasi di azioni conica lo Stalo , i comuni , cii alili pubblici sta- 
bilimenti. 

Si avverta che gli alti degli uscieri presso i consigli d' Intendenza debbono esse- 
re regolali secondo- la tariffa delle s|>ese giudiziali de* tribunali civili , c gli atti dei 
znedcMiut presso i Sindaci debbono essere regolati secondo la tariffa de’ conciliatori. 
Rescritto de* J luglio i83o. 

Si avverta pine ebe sebbene Karl. 58 di questa legge escluda le riunioni di con- 
tumacie ammesse ucll* art. xfi IL pr.- civ. , pure I' uso fece conoscere la necessiià di 
tir precedere un aito di avviso della parte più diligente onde avvertire coloro che 
avranno costituito procuratore- ,, del giorno in cui si tratterà fallare nel consiglio. 
V. Muse 'tri nello Osservazioni a questa legge pag. a 56. 

(<} Se per necessità de' esser o la controparte avxisala anche ne* giudizii del 
contcnzi >Sf» amministrativo, del giorno e del luogo in cui l'esame de' testimoni avrà 
luogo sembra che sia regolare darle ancora comunicazione- de nomi de' testimoni nel 
«•"do prescritto ned* art. 336 U. pr. civ* , ondo possa il reo allegare i motivi di ri- 
cusa cuulro de* testimoni. 


\ 

19 . I undici potranno essere ricusati y 

i. quando essi albiaro un interesse personale nella causa in cui debbono giudicare ; 

a. se IteiC anno che lui preceduto la ricusa , vi sarà stato qualche procedimento 
«riminole tra essi td il prevenuto r o i loro congiunti , marito o moglie , loro con - 
sanguinei td ''Jjini in linea retta 

3. se vi esiste qualche litigio tra essi ed il prevenuto , od i loro congiunti, ma» 
rito o moglie r 

se ne sei mesi , che precedono là ricusa , abbiano m uto luogo delle ingiurie 
verbali , o reali tra essi e C'imputato , od i loro congiunti , marito , o moglie. 

ao. Coloro che dovranno ricusare usi sindaco , samum tenuti ili presentare l'atto 
motivato di ricusa nelle mani' del cancelliere >- il quale gitelo mostra a immediatamente . 

ai. Il sintùico dovrà- nel termine di a 4 ore J'are la sua dichiarazione in piedi del- 
ti atto : e questa conterrà- 0 la sua acquiescenza alla ricusi , o il rifiuto di astenersi ; 
**d in questo secondo caso conterrai Li risposta a mutivi di ricusa allegati datti parte 
ricusante.. 
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minore di ducati dodici , non si darà luogo a perizia alcuna , rimetten- 
dosi alla saviezza , eti alla coscienza del consiglio il mezzo onde acqui- 
stare i lumi bastevoli a poter pronunziare con equità ; e vi si aggiunge 
potersi ordinare di uffizio una seconda perizia , e che il Consiglio non sia 
obbligato di conformarsi al sentimento de’ penti contro la propria con- 
vinzione ( ivi art. 81 a 102 ) (a). 

Si è adottato l'altro mezzo istruttivo degl’ interrogatorj sopra Catti , 
o loro ciicostanze negli art. io3 a 1 1 4 ( v - prtv. civ. art. a 4^o). 

Vi si parla della declinatoria di foro , vale a dire quando una 
parte chiamata innanzi ad un giudice incompeteute domanda di essere ri- 
messa avanti a’ giudici competenti ; e latta la distinzione della incompe- 
tenza per ragione di forma dalla incompetenza per ragione di m.utcria , vi 
si danno le regole opportune ( ivi art. l i 5 a 121 ). Ed* esse pure sono 
press»» a poco conformi agl; art. 262 a jGò delle leggi di pnx'ed. civile. 

Risei Ini ndoci a p. ilare delle questioni di competenza fra consigli indi* 
ultimo capitolo, trascorriamo le altre disposizioni di questa legge sulla pro- 
cedura innanzi ai consigli suddetti. 

Trattasi prima delle domande incidenti, vale a dire di quelle contro- 
versie accessorie che insorgono sopra di un* altra cl)’ è la principale , e 
che interrompono per qualche tempo il corso dell* aliare; e data la regola 
gei era le di riunirsi alla controversia principale per giudicarci con una sola 
e medesima decisione (art.i 2 g e i3o) scende la legge ai particolari* dell'accusa 
di falso, c verificazione delle scritture ( art. i3i a i38 ); dell’ iti ter ve ti- 
fa) Sombra , come osserva il Signor Muscari I. c. pag. a5p, che il metodo stabilito 
dall' art. 3pp //. pr. civ. sia pi» semplice per la scelta de* periti , poiché nou saiel»- 
l»ero necessari! due avvisi o deliberazioni del consiglio, ma un soli», il che. gì»' creb- 
be alla speditezza degli affari. 

Se in questo titolo non si prescrive dovers’ indicare alle parli il luogo il giorno, 
e 1 * ora in cui eseguirsi la perizia , nè della presenza delle parli si parla’ o de’ loro 
rilievi) e nè ancho del caso che uno de periti non comparisce , sembri che tacita- 
mente se ne rimetta la presente leggi alle corrispondimi i disposizioni degli artìcoli 
e seguenti delle leggi di procedura civile. 

Si avverta intanto , che , sia «{natolo le parti convengono nella scelta de' periti , 
sia quando fossero essi nominati di oflicio dal consiglio o suo delegalo, debbono «ssere 
prescelti tra quelli muniti di cedola o laurea in cpnfiM iuil& del disposto nel ical Ile-, 
scritto de’ 10 agosto lò33. 


aa. Tra due giorni dalli risposta del sindaco , il Cancelliere dirìgerà al Consiglio 
(f Intendenza , per mezzo tie/C Intendente , o al sindaco del capnlwgo ilei Circondario ,' 
o del distretto f secondo i diversi casi enunciali nell articolo ut della nostra hgge sul 
contenzioso amministrativo , C alto di ricusa e la dichiarazione del rii usato . 

a3. La ricus i sarà giudicata dal Consiglio o dal sindaco del capoluogo del cir- 
condario , o del distretto , fra otto giorni : e quando sarà trovata sussìstente , il Con- 
siglio , o il sindaco di i capoluogo del circondano , o dtl distretto rimett-rà la cogni- 
zione dell ' affare all' uffizi àie municipale , che rimpiazza di dritto il sindaco ricusato , 
2 4- 0-4 ni decisione, di rigetto conterrà anche la Condanna ad un ammenda , che 
non potrà essere minore di Venti carlini , nè maggiore di sei ducati, 

aò. Il sindaco che omette th fare la dichi trazione prescritto tuli' articolo ai , 
sarà condannato ad ima multa non minore di duetti sei , nè maggiore di ducati venti . 
Potrà essere ancora intinto ni situi ico , a nonna delle Ctixostanza , di prendere cono- 
scenza dell' affare in qutsiiuHi.. ' * 
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7. ione (art. i?q ) ; della rinnova7Ìnne d'istanza ( art. 146 e li] ) ; della 
ricusa ( art. 148 a 166 ) ; e della remissione delle cause per parentela ed 
affinità ( art. 167 a 174 )• Ed in tutto traviamo la stessa coi rispondenza 
colle legni «li procedura civile ; salvo qualche termine che o si è abbre- 
viato o si è rimesso alla prudenza dell’ Intendente e del consiglio. 

Eccoci finalmente alle decisioni de' consigli d intendenza in generale» 
alle decisioni contumaciali , ed a quelle in caso «li opposizione di terzo. 
Tutte, le sentenze di «fuesti consigli sono qualificate decisioni , e sono prof- 
ferite a pluralità di voti , ed in caso di parità è preponderante il voto 
dell' Intendente (a) ; dovendo essere i votanti almeno nel numero di tre. 
L’ esposizione sommaria de’ punti di fatto e di dritto su’ quali si aggira 
la causa r i motivi s«V «filali è tomi, ita la decisione , e la dispositiva della 
millesima , devesi contenere esserv/ialinruk* nelle decisioni di questi consi- 
gli ; ed esse sono esecutore in tutta la estensione del regno; producono 
ipoteca , e possono Solamente impugnarsi nel modo come appresso dire- 
ino. decisioni rese in contumacia non. notificate fra tre mesi dalla loto 
data si considerano come nnu pronunziate ; ina non perciò le azioni sa- 
ranno estinte , bensì l* islamita debb* essere nuovamente prodotta. S«>no 
queste decisioni contumaci, li suscettive di lictnamo, purché questo sia 
presentato nel termine di l5 giorni dal dì, della notificazione; e la parte 
reclamante che non giustifica la ragione «Iella sua contumacia «lev' essere 
condannata ad una multa non minore di ducati 6, nè maggiore di ducati 
3o (li). Finalmente si distingue P opposizione del terzo pr«ipo$ta come 
azione pii nei pale da quella proposta come incidente : e si ordina, la con- 
danna alle spese delle parti soccombenti , le «j itali spese possono com- 
pensarsi in tutto od in parte , nel caso clic ciascheduno de’ litiganti, suc- 
coiuha rispettivamente sopra «judehe articolo e si pioihisce comprendersi 
nella liquidazioni! delle spese «fiialun«fiie sprsa di viaggi») soggiorno, o ri- 
torno dello parti , nè alcuna spesa di viaggio di usciere al di là di una 

(a) Quid t se in mancanza dell* Intendente il consiglio sia p re seduto ila alili, e l 
avvenga la parità, sarà il voto «lei consiglici!! supplente anche preponderante? N*»i 
prediamo ch<! no, c che perciò si dia 1u«»g«* a IJ* in terseli lo di altro consigliere per de- 
ntilo c la parità , comi* prescrivono le leggi di urne ed. civili’, 

(b) La stessa corrispondenza si rinviene tra gli allietili di questa l'gge e quelli 
di procedura civile j meno che nell* articolo 196 che «liversa mente dispone da ciò «he 
prescrive V articolo 2 So delle leggi «li pr. eie. 


26. Se il cancelliere omette di fare il rinvìi» prescritti » nelf articolo ai , tara con- 
dannato ail una multa non minore di dm-ali tre , nè in WiflVv di ducati dodici, 

17. La ripulsa de testimoni 1 chi lutati a d porre contro L imputato , potrà e* te re 
opposta anche nel giorno destinato per 1 1 decisióne dell 1 causa. 

28. GC inimici del reo , 1 catturanti , ed in generale tutti ipielli che hanno violato 
K indifferenza propria de' testunouii , sono incapaci di fare tes ùnto usanza » e ij unirli 
possono essere ripulsati . 

2<). // Sind.co nell 1 medesima sentenza , colli quale assolverà o c unii annera il 
Jjrcvcnuto , Jara dritto , o rigetterà le ripulse proposte contro i Ustimonii, 

TITOLO in. 

Dell' appellazio.se avverso la sestesza nc' suìdact. 

3 o. Il termine a produrre l appallo avverso Li sentenza de' ùntaci è di tre giorni 


; 
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giornata, nè la stampa delle memorie ( ivi art. n 5 a 209). Ciò è presso 
a poco conforme agli articoli 338 a 543 delle leggi di proced. civile (a). 

Indica finalmente il modo di procedere de' consigli d’ Intendenza nel- 
]’ applicazione delle multe per le contravvenzioni enunciate negli art. 6, 
e 7 della legge del 21 marzo sul contenzioso amministrativo ; e sia che si 
tratti di doversi pronunziare una multa in forza dell’ istruzione pervenuta 
da un Sindaco , sia che discuter si deve un’ appellazione prodotta avverso 
di una sentenza del medesima ; vi è bisogno del Ministero pubblico , e 
queste funzioni si esercitano dal Segretario Generale della rispettiva inten- 
denza. Questi dopo esaminati gli atti , presenta al consiglio una domanda 
per 1 ' applicazione della multa contro I’ imputato. Dati i termini oppor- 
tuni , ed appuntata la causa nel ruolo , il Ministero pubblico vi pronun- 
zia le sue conclusioni , e I' imputato le sue discolpe, sia da per se sia per 
mezzo di uu suo procuratore. Quindi il consiglio passa ad emettere la 
sua decisione , la quale deve contenere due capi , ». la dichiarazione della 
reità n innocenza dell' imputato ; 3. 1’ applicazione o 1’ assoluzione della 
pena ( ivi art. 210 a 218 ). 

Qui pure aggiungiamo , che i diritti di vuoto c di messa a ruolo t 
quali si riscuotono ne’ tribunali ordinarli , non sono permessi rie' collegi! 

fa) Qui detosi avvertire che nel caso di essersi smarrita la copia legale di una 
decisione del consiglio <h>po di essere stata notificata in termine ai convenuti, 
ricercandosi dalle parti una seconda spedizione esecutiva , debbono ricorrere all’ In- 
tendente perchè come presidente del consiglio , in vista de* motivi che si adducono 
la permetta con sua onlinanza , come sta prescritto pei presidenti de’ tribunali giudi- 
ziarii noli' art. 33a II.. di proced. ciò. Rescritto del 17 agosto 1 S3o ( V. Reperì, -danzi. 
Voi. Il, pag. 409. ) 

Come pure che i difensori presso i consigli d' Intendenza prestando I' opera di 
avvocati, debbon essere considerati nelle norme che per le fatiche degli avvocali so- 
no stabilite nel reai decreto de’ia ottobre 1817. Minisi, da' 18 agosto ib3a. (/vip. 47.') 
Però pe’ difensori de' Comuni, il procuralo!- generale presso- la ti, C. de' conti pro- 
pose ch'egli farebbe conoscere agl' Intendenti il inerito, e *1 risultato della causa o le 
fatiche del difensore , e costoro sentendo il deeurioualo del comune debitore, e cre- 
dendolo , anche il Consiglio (l'Intendenza per piopiia istruzione, darebbero il loro 
parere a lui , ed egli Io rimetterebbe col suo al Ministro, I.a Consulta appio- ò que- 
st' avviso e i Re vi si uniformò col- Rescritto del -a gennaio i8aG. ( Ivi pag. j 3 <j) Ven- 
gasi pure il dee, del ra aprile i8a3,. e la minisi, del aò aprile i8ati,( Ivi pag. a4.à ), 


dal di della puìMicaztonr , se lo medesimo è stato profferita in contraddizione ; c dal' 
sft della notifico , se è stato profferito in contumacia. 

3i. L’ appello sora presentato nello cancelleria del' sindaco , ove se ne prenderà, 
notamento . Il sindaco tra due giorni lo rinvierà . insieme cogli otti al Consiglio tC In- 
tendenza , o al sindaco del capoluogo del circondario , o del distretto , secondo i di- 
versi oasi enunciati nell articolo ai della nostra legge sul contenzioso amministrativo.. 
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amministrativi ; e riguardo al foglio di udienza venne stabilito d'accordo 
tra il Ministero dell' interno e quello delle finanze : 

l. Che a scanso di qualche equivoco e ad ogge'to di serbare un me- 
todo semplice ed uniforme a quello che si osserva nella camera del con- 
tenzioso amministrativo della G. (.. de' oonti , il foglio di udienza delle 
decisioni del consiglio d' Intendenza dchh’ essere unico ed in carta Imi lata 
per trascrivervi tanto quelle che Sono soggette al bollo ed al registro 
quanto le altre che non lo sono. I modelli de' lugli di udienza furono ri- 
messi colla minisi, del lo febbraio iH.i.3. 

3- E che ogni consiglio d' Intendenza si può regolate conte nella G. 
C. de’ conti , riscuotendo l' importo della carta bollata incoia per la tra- 
scrizione nel foglio di udienza delle considerazioni e della dispositiva del- 
le decisioni t non che di quella (ter la spedizione di esse , oltre il dritto 
di repertorio stabilito p.er legge a grana quattro per ogni atto cRe si ri- 
lascia alle jiirti. Minist- de' 5 maggio ttì.’la , e de' l3 febbraio t833. 
( V. Reperì. Amm. voi. II. p. 5^o ). 

Si awerta però che sul dubbio elevato se i Consigli d lutei» lenza 
potevano sulla domanda de’ contabili rivedete le loro decisioni euu sse nella 
discussione de’ ornili comotvili , de' luoghi pii. e degli stabilimenti |mi It- 
iti ici ai risolvette che lo potessero nel stilo caso indicato nella rticuio al del 
decreto del 3 marzo 1808 (a)., giusta il parere della Commisti' 'ite consul- 
tiva presso la G,. C. de' conti, approvato colla ministeriale da' \l\ aprile tòaa. 
( V- Reperì, amm. voR %. pag. tj- ). 


(a) Ecco le parole di questo articolo : 

u I consigli d' Intendenza non potranno salta dimanda del contabile rivedere no 
conto deGnilivaraeule giudicalo ed eseguito, se non quando egli l” appoggiasse con 
docauienii procuralisi dopo la pronunzia del provvedimento. Ma essi polianuo riesa- 
minare mi conto ex oj/teio , o a richiesta dell' Intendente qualora vi si fosse scoperto 
qualche errore, omissione, falsità , o doppio impiego iu seguito della I CI dica di al- 
tri coati, a 


CAPITOLO II. 

Dei, frqcbqimantd de' consigli d intendenza per cu affari 

DEI, CONTENZIOSO AMMINISTRATIFO. 

TITOLO!. 

Del modo di determinare la competenza ve' consigli 

D INTENDENZA. 

3a. La competenza de Consigli ,f Intendenza .tarli determinila dal sito della caia 
che da luogo alla controversia , o dal domicilio della persona convenuta, 

33. Sara determinala dal .mio, tempre che l' azione riguardi una cosa patta nella 
provincia toggetta all ' uuLunla del Consiglio , o mut obbigazione che interessi un 
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Del modo di procedere innanzi la Gran Corte de' Conti. 

Vedemmo Io sta Hi I iolento della camera del contenzioso amministrativo 
della Gran Carte de' conti incaricata appunto di esaminare tutti i gravami 
prodotti o produccndi avversa le decisioni , provvedimenti ed ordinanze 
cosi de’ consigli d’ Intendenza , come de commissai j ripartitori incaricati 
dell'esecuzione delle decisioni emesse dall' abolita com messi one feudale} c 
'Vedemmo pure ciré le cause riguardanti la Reai casa , i aiti Reali , la di- 
rezione de’ Leni riservati e quella de' Leni donati e reintegrati allo stato , 
formami essenzialmente parte di questo contenzioso amministrativo. O a col- 
la legge del a5 Marzo 1817 vengono a stabilirsi le forinole per agire in- 
nanzi la camera suddetta cominciando dai termine per ricorrere , cosi per 
quelli dimoranti nel Regno, come per quelli dimoranti fumi, non cUe per 
gli assenti o impiegati per lo servizio dello Stalo, n nel servizio di terra 
e di mare ( |V< art. 219 a 222.) Prevede i casi della lumie della parte 
succuiiibeiilc , o di un documento falso su cui si tosse pronunziata la de- 
cisione ( ivi art. aa3 e 22^); e fatte le distinzioni tra le senteuze interlo- 
cutorie, e le decisioni preparator e, spiega che il ricorso- non aria effetto 
sospensivo , se non quando venga ordinato espressamente , ed allorché il 
relatore sarà di avviso di doversi accoidare la sospensione , egli ne farà 
rapporto alla camera , la quale deciderà se debba aver luogo. Si dichiara 
che tutte le regole stabilite pc'consigli d Intendenza si applicano alla camera 
del contenzioso amministrativo, salve alcune eccezioni ( ivi art. 2.33 a 2.38). 
Le conclusioni, del pubblico Ministero debbonsi contenere nelle decisioni deila 
camera suddetta, ed altre disposizioni per la formazione , produzione , ed 
istruzione de’ richiami vi sono comprese ^ ivi ait. a3q , a 248), non me- 
no che le disposizioni particolari per gli affari contenziosi dietro l’invio de’ 
Ministri ( alt. 249 a 253 ) ; del ricorso coutro. Le decisioni rese in contrad- 
dizione ( art. i54 a 258 ); e della disapprovazione dell’operato degli avvo- 
cati ( art. a 2G0 ): con altre disposizioni generati ( art. 2Ù1 a 2t»3 ). (a) 


(a) Osserviamo qui pure clic gli ari. 219 a ai fi di questa legge sono presso a.po- 
co conformi agli art. 5oj a 5 16 dalle leggi di prue. c.v.y gli ari. -jj4 a aà3 della pri- 


delle amministrazioni Min provincia ; salvo le ili posi- inm della legge dii I maggio 
iti iti sulle qui.tioni de oonjini tra' comuni e comuni di diverse provinole. 

Sarà determinato dal domicilio de convenuti , iptaodo si tratti di un azione per— 
■sonale, che interessi il Governo, o l' amministrazione pubblici in generar, fa questa 
secando caso /’ azione sarà introdotta o nel Consiglio il Intendenza della provincia , 
dove il convenuto ha il suo domicilio , o in quello del domicilio eletto nel contratto. 

TITOLO II. 

Della introduzione e della istruzione degli affari. 

34. Qualunque istanza, richiamo , o domanda soggetta olla competenza de' Conti-. 
gUd Intendenza sarà scritta in uni memoria a mezzo margine, la tjwlo conterrà* 
i* t nomi e cognomi delle parli j 
a. la loro dimora / 
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Per la Procedura nella delta Gran Corte riguardo ai gravami prodot- 
ti avverso le decisioni de’ Consigli d'intendenza profferite sui reclami par- 
ticolari e collettivi della Contribuzione diletta , veggatisi gli articoli 112 
a no del decreto de" io giugno 1817. (a) 

Queste decisioni della Gran Corte de' Conti possono impugnarsi presso 
la Consulta de’ reali dominj succeduta all’ abolito supremo Consiglio di Can- 
celleria ; quindi il bisogno di stabilirsi la corrispondente procedura, loebe 
adempissi col rcal decreto de 1 l 3 marzo 1820 , riportato nelle Addizioni ; 
dove delle decisioni impugnabili , del modo come dirigere i ricorsi , della 
loro notificazione . e termini corrispondenti , delle repliche ♦ e della oppo- 
sizione di terzo si la parola ; non clic dell’ avviso della Consulta e della 
corrispondente sovrana risoluzione. 

Solo qui aggiungiamo clic generalmente gli atti amministrativi sono 
esenti dal registro allorché debbono prodursi in giudizio giusta la circolare 
del Ministero di grazia e giustizia d'accordo col Ministero delle finanze del 13 
Febbraio i 834 , anche' quaudo si enunciano ne* contratti Minisi, del luglio 
detto anno \ e che per le frequenti doglianze specialmente de' Comuni per 
le so possessorie die si accordavano dalla G. C. de’ conti anche nelle cause 
di richiamo contro le significatorie pronunziate sulla discussione de' conti 


ma ai nnm. 9. e 10 del f art. 544 delle seconde; e gli art. a5g a a6o di quella agli art» 
4 44 a 554 di queste. 

la) Ecco le parole di questi articoli : 

» Art. 1 iì. Può prodursi gravame contro le decisioni de’ consigli d* Intenden- 
za profferite su i reclami particolari c collettivi, anche quando sieuo stale sottoposte 
ali' approvazione del nostro Ministro «Ielle Finanze , secondo l'arf. y'i ; dovendo que- 
sta approvazione riguardarsi come una formalità necessaria al pagamento deile .somme 
accordate, c non come una sensazione delle decisioni. 

I gravami saran presentati nella Gran Corre de’ conti , e pntran proibirsi tanto 
da*pni-l|ctdiri o «tagli esattori interessati, quanto da' direttori o dal Consiglio delle 
contriliu/.ioiii dirette. 

Non sarà proposto alcnu gravame del dilettore , se il Consiglio delle contribu- 
zioni dirette , a cui il richiamo debbe esser rimesso non lo reputi fondalo. 

Art. 1 « 3. I gravami prodotti dal direttore nel modo anzuletto, o dal Consiglio 
delle contribuzioni dirette , avranno effetto sospensivo fino alla decisione della Gran 
Corte de* conti approvata da Noi , e da comunicarsi al direttore j»r mezzo del Mini- 
stro delle Finanze. 


3. T esposizione ile fatti 5 ed i mezzi di dritto ; 

4. le Conclusioni f 

5. 1 t enunciazione de' due u menu , de i/uaii il ricorrente vu<>l servirti ; 

t>. In eiezione del domicilio nel luogo , ove il Consiglio riarde . 

35. Li memorm ito era essere sottoscrìtLi dui * ricorrente , o da uh procuratore 
speciale , c he dovrà di necessità prescienti, rst quando la p irte imn sappia o non possa 
scrivere . * 

3<i. Questo procuratore speciale resterà incaricato di tutti gli atti di procedura 
che dorranno farsi. Li procura sp ciaU sarà alligata allt dimanda. 

Le petizioni saranno in carta lolla 1 1 f e t Li l ovia sottoscritta , sarà rispon- 
snbile 1 he le copie di noijìcarsi Siena canforati agli originili. 

3«S. Le memorie e di monde i/u lum/uc doseranno essere dirette alf In le mie ale ed 
accomp ignote da' titoli , dm um> oli ed altre carte che possono sostenerle. 

•Jy. In ifualunifue stato di causa le p irti potranno farsi rappresentare da un pr ©- 
curatore t ma allora la procura sarò anche speciale , e resterà annessa al processo. 
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de comuni minori ) ebbe luogo il Reale Rescritto de* 16 giugno i 83 a , col 
quale onlinossi non eseguirsi queste decisioni senza la previa sovrauu autoriz- 
zazione (a). i 

Questa è la procedura che i' Sindaci * i Consigli d’ Intendenza » e la 
camera del Contenzioso sono obbligati a serbare; e lo stesso venne ordinato 
col decreto degii il ottobre 1817 sull’ amministrazione civile de' reali do- 
minj al di là del Faro , se non che a tendere piti esatta» ed anche più 
uni turine la procedura nell’ uno , e nell' altro dominio si aggiunsero coi 
ileo, de* 6 giugno 18.I2 pe’ doiniuj al di Ih del Faro tre altri titoli dc’qualt 
ci rimane a parlare per terminar questo Capitolo : il pruno sulle opposi* 
zioni Alle decisioni in contumacia. ; il i.° del ricorso per ritrattazione : eil 
il 3 .° riguardante Ì opposizione del terzo. Anzi l’ art» 7 di tal decreto veti* 
ne esteso pure a’ doininj al di del Faro, onde dare maggiore ampiezza 
al rimedio della ritrattazione: stabilissi in fatti in esso» che u le decisioni 
non soggette a* riraedj oiditiarj presso le autorità amministrative possono 
essere impugnate in via di ritrattazione dinanzi lo stesso collegio che le ha 
profferite per alcuno de’ motivi voluti dalla legge. » : c ci faremo un do-* 
vere di riportar questo decreto nelle promesse addizioni. 

(a) Ecco i termini ne' quali c concepito questo Rescritto» 

» Essendosi rese frequenti le doglianze socialmente de* comuni per le soppresse*- 
forte che si accordano dalla G. C. de’ conti anche di richiamo contro le siguifìcatorie 
pronunziale sulla discussione de* conti de* comuni minori » S» M. prese in considera* 
«ione ; Che con l'articolo a Jo della legge organica del Conte na. Amiti, de* ai marzo 
1817 , il ricorso noti ha effetto sospensivo , se noti quando vengt ordinato espressa- 
mente , ed allorché il relatore Sarà di avviso di doversi accordare U sospensione , c>so 
ne farà rapporto alla camera la quale deciderà se debba aver luogo. 1A Clie per 1 * art. 
17 della legga del «9 maggio itfij, le decisi 00 i delia camera del conteu/.ioso indisi la- 
tamente non possono eseguirsi senza la sovrana approvazione» *- Che anche per leso* 
possessorie il principio generale ve» lesi confermato coll* art. i 3 della legge medesi- 
ma» — Che della facoltà di sospendere 1 * esecuzione delle decisioni impugnate dc\ est làr 
Oso con infinita moderazione» c ne* cast soltanto nrgnti ed irreparabili, poiché al- 
trimenti rimarrebbe di niuu effetto il valore accordato agli affari amministrai ivi » 
de* quali il cammino Jev* essere rapido e l’esecuzione de* giudicati sollecita. -- Per tali 
euasidcraxioni» S. M» nel Consiglio ordinario di Stalo del 6 giugno iS 3 a si è de- 
gnata risolvere che strettamente osservandosi le addotte norme generali di legge , 
tutte le decisioni di soprassessorie della camera del contenzioso presso le G» C» de* con* 
ti » cosi pel ramo delle finanze come per gli affari interni nou si eseguano senza pre- 
via approvazione di S. M. ( V* Deperì, Amiti, . voi» U. pag. 4 85 * ). 


4 o. La petizione » ed In generale tutte le Carte che si presenternnno dalle parti , 
Saetteranno presso la segreteria del Consiglio . Esse tti saranno annotate in un registri» , 
secondo l ordine delle loro date » e saranno passate al rei itore , che il presidente avrà 
nomi nato , perche ne prepari /* i ostruzione. , e ne faccia indi rapporto al Consiglio* 

4 1 Nel margine delle carie originali , il segretario noterà il numero e la data 
del registro { e riltscerà una ricevuta , in luì si cnuncii il numero de' documenti pre- 
sentati » Tutto ciò sarà da lui sottoscritto. 

4 a» Il presidente del Consiglio destinerà un consigliere , perchè esamini la peti- 
zione , e ne faccia rapporto al Consìglio » 

43» Dietro il rapporto enunciato nell' articola precedente , il Consiglio ordinerà il 
rigetta delti dimanda , n li su t comunicai ione all 1 Controparte » 

4 !• Allorché sarà stata ordinata Li comunicazione , quest i dovrà aver luogo nel 
corso Ai un mese sotto pena di decadenza * 

4 >. I termini della inumazione mentovata nell’ articolo precedente per coloro che 


Digitized by Google 




•T1T. X1U. PROCEDURA DHL CONTENZIOSO AMMINISTR. s3g 
CAPITOLO IV. 

Della esecuzione de’ Giudicati . 

Chiamasi nel Dritto Civile con questo nome quell’ atto giuridico con 
cui per via di mandato esecutivo si stagiscono i beni di un dehitoie , o 
si fa cattura della persona per costringerla al pagamento ; e per io più 
s' intende dell'esecuzione forzata; le regole generali della medesima pos- 
sono distinguersi ne’ mezzi di esecuzione ; e ne' motivi che li comandano. 
I mezzi di esecuzione sono in potere dell’autorità giudiziaria, e le leggi 
di Procedura civile se ne occupano in tutto il libro VI. Perciò 1’ esecu- 
zione delle decisioni pronunziate da’ giudici del contenzioso amministra- 
tivo deve appartenere alle autorità giudiziarie ( art. 32. Coni, animiti . ). 
1/ arrestare dunque , o il sequestrare gli effetti del debitore esistenti 
presso terzo, il pignoiamento de* frutti ancora attaccati al suolo, il pi- 
gnoramento di rendite costituite sopra terzi , la spropriazione degl' im- 
mobili , e de’ dritti reali immobiliari , e la distribuzione delle somme 
ricavate dalla spropriazione, appartengono tutti all' autorità giudiziaria, egual- 
mente che gli atti e gl' incidenti della vendita de' beni mobili e dell’espro- 
priazione degl’ immobili. 

Ma il titolo in forza di cui si agisce per 1’ esecuzione nasce dalla de- 
cisione amministrativa , e questo titolo deve restar fermo innanzi a’ tribu- 
nali. Or dove sorga dubbio tra le parti sull’ interpretazione e sulla spiega- 
zione , o sugli effetti delle anzidette decisioni , le autorità giudiziarie sono 
incompetenti , c debbono rimetterne il giudizio agli stessi giudici del con- 
tenzioso amministrativo , che ban dettato la decisione ( Ivi art. 37 ). E 
ragionevolmente , giacche allora tali quidioni cadono sul senso dell’ in- 
terpetrazione di atti amministrativi, (a) 

(a) Cadile <|uislione sull' interpetrazinne de' giudicali dell' abolita regia Camera 
della Sommaria , la quale, come è nolo, procedeva come tribunale u. dittano, e come 
giudice amministrativo ; quindi nel conflitto di atlribuiioue elevilo per tal motivo 
sull' esecuzione di un giudicato della suddetta regia camera, ben si riflette su 
questa di. Unzione di attribuzioni; e poiché nel caso in quistione Irattavasi della 
proprietà di taluni immobili controversi , nella quale la regia camera procede co- 
me tribunale ordinario, cosi conveniva escludere f applicazione delia regola segnata 
noi citato art. 27, ed attenersi a quella dell' art. 5 11. 1. della stessa legge del 2i 


dimenino fuori del continente del regno: tnronno quegli sterzi, che vere inno espressi 
neli articolo 53 . 

4<>- i 1 comunicazione detta dimanda c de' documenti al reo convenuto sarò data per 
mezzo di copie , che verranno intimate d igli uscieri del Consiglio , se il medesimo do- 
micilia nella residenza del Consiglio , o dall' usciere dell : giustizia di pace del luogo 
ov è domiciliato . 

4". di reo convenuto sai’à data anche copia della ordinanza che autorizza la co- 
municazione. 

4 ». Nel caso pero in cui lo Stato , i comuni , o uno stabilimento pubblico scran- 
ne rei convenuti , il processo sarà laro comunicato ori gin ihnente al più tardi fra due 
giorni dal di della ordinanza di comunicazione. 

4 *|. d tal effetto il presidente del Consiglio inviterà il capo dell' amministrazio- 
ne , che rappresenta nella provincia lo Stato , il comune o lo stai dimenio pubblico , di 
dorè il suo avviso sulla legittimità della dimanda , o di proeturre le sue ragioni legali 
per escluderla, tigli cifrerà ancora ciascuno de documenti che accompagnano la dimoiala. 
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Egualmente I' esame delle quistìoni sul valore dell* compensazione che 
«orge nell' atto dell' esecuzione di un giudicato amministrativo, versando 
Bull effetto , e sulla sostanza del giudicato, si appartiene alla giustizia 
amministrativa : il che venne confermalo col re.il rescritto del 28 marzo 1818. 

Riguardo all' esecuzione suddetta qualche considerazione ha meritato 
lo stato , 1’ amministrazione pubblica , i comuni , e lutti gli altri itabili- 
menti pubblici ; giacche per essi comunque condannati sia da giudici del 
contenzioso amministrativo , sia da quello del contenzioso giudiziario , 
non Si può passare all’ esecuzione della Sentenza ordinante la vendita di stallili 
o d’ immobili , se non trascorsi prima tie mesi dalla comunicazione della 
decisione che dovrà farsene all’ Intendente per mezzo di un usciere del 
tribunale civile del luogo ( art. 28 coni. ) 

L'oggetto di questa sospensione è quello d' impedire che si attrassino 
le operazioni de’ corpi morali in virtù degli atti di esecuzione su' beni 
de’ medesimi ; per cui si è loro aceoidato il beneficio di 3 mesi , nel quale 
intervallo l' Intendente deve istruire della decisione eseguita , cosi il capo 
dell' amministrazione corrispondente , come i rispettivi Ministri , vale a 
dire quello delle Finanze , se si ti atta di credito contro lo stato , o contro 
alle amministrazioni , che dal Ministro medesimo rilevano , oppure il 
Ministro dell’ interno , se si tratta di crediti contro i comuni , o contro 
gli altri stabilimenti pubblici , onde risolvere circa i mezzi per soddisfarsi 
il debito a’ termini della condanna col minore incomodo possibile. (.1) 

Vi sono però de' casi ne’ quali questi Corpi morali non possono godere 
di questo benefizio , e la stessa legge viene ad indicarli. Uve si tratti di 
esecuzione di giudicati profferiti sia dal contenzioso amministrativo , sia 

marzo , che attribuisce aU'autorili giudiziaria esclusivamente il decidere sulle quistio* 
ni rii proprietà, siccome fu 1* avviso della Consulta di slato , che venne col reai re* 
aerilo de' ri rcunaju iBio confermalo, nella causa tra il Duca dt Fragrilo ed it comu- 
ne di Y triturino. 

(a) Sorse il dubbio se i sequestri delle rendite presso i ter»! in virtù di qiialsi- 
vagì in lilolo esecutivo dovessero egualmente sospenderai per i tre mesi j giunta il pre* 
sente articolo -4 ma si rifletté esse ni li stessa ragione di legge in questo caso che 
Vga.iluienie veniva ad impedire Tesinone delle somme dovute all* amministra a ione $ 
perciò rimesso questo dubbio al parere della Cantora consultiva de* presidenti della G» 
Corte de* coliti) opinò la medesima , doversi intendere tali sequestri ambe compresi 
nel di vieto della legge \ e così venne risoluto con ministeriale dall* Interno nel io 
agosto ithj* 


5o. Tra giorni otta , a contare da quello in cui h Avvenuta la comunicazione , il 
reo coin’i nuto dovrà presentare le sue risposte acconipagn ite da' documenti che te so- 
stengono, 

5». Saranno osservate per le risposte le formalità indicate nelC art . 3^. 

Li. Il termine di otto giorni fissato nell' art. 5o sarà aumentato di altrettanti 
giorni , quante ventine di miglia sarà distante il luogo dov è domiciliato il convenuto 
dalla residenza dtl Consiglia. 

53. Per le persone le quali dimorano in paese straniero , il termine a rispondere 
sarà , a contare dal giorno , in Cui avrà avuto comunicazione della dimandi f 

I. di giorni 4°# sr dimorino in uno Stato confinante col regno f 

1 . di giorni r, o , se dimorano in uno Stato non confinante , ma situato nclC Italia ; 

3. di glorili qo , se fuori dell Italia , ma in Europa ; 

4. di sei mesi , se dimorano fuori dell ’ Europa al di qua del Capo di Buona 
Speranza ; 

5. di un anno , se dimorano al di la del mentovato Capo. 
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giudiziario , rispettivamente , i. # sopra azioni di rerindica di un immollile ; 
a.° sopra controversie sulla libertà di un immobile , 3 .° sopra questioni 
sullo stato delle persone ; 4-° sepia restituzion d’ indebito esatto per causa 
di contribuzioni pubbliche , o dazj comunali; o d'indebito esatto per qua- 
lunque altra causa ; puichc la somma ripetibile sia pagata nei corso del- 
1' almo che precede il giudicato ; e la domanda dell’esecuzione sia fatta tra 
un mese , a contare (lai giorno io cui- il medesimo è divenuto esecutorio 
( ivi art. 39 ). 

Abbuili veduto che una semplice sospensione viene accordata e non 
al di la del termine di tre mesi, scorsi i quali, dove niuuo espediente sia 
stato preso , dietro gl'impulsi dell' Intendente sarà libero al creditore di 
agire sopra i mobili ed immobili , cosi dello Stato che degli stabilimenti 
pubblici e de' comuni. 

Per le amministrazioni dello stato, le quali non posseggono nè mobili , 
nè immobili . il creditore può dirigersi su’ beni che I' amministrazione 
de deinanj possiede nella stessa piovincia , poiché questi tieni s’ intendono 
obbligati dì dritto a’drbiti delle altre amministrazioni fiscali ( iWart. 3 o ) , 
le qu.di tutte hanno un nesso tra di loro, e si comprendono sotto il ge- 
nerai nome di amministrazione pubblica, come vedemmo; con ciò vengono 
aosi maggiormente accreditate queste particolari amministrazioni , e possono 
i privati senza perìcolo contrattar colle medesime. 

Vi è però un'eccezione sulla cassa delle percezioni pubbliche, e su 
quella de' rami de' loro debitori , mentre i creditori dello stato e dello 
amministrazioni pubbliche non possono reclamare I' esecuzione de’ giudi- 
cati sulle due casse suddette, che nel solo caso in cui vi sia la condanna 
della restituzione d’indebito esatto per contribuzioni pubbliche , come pre- 
scrisse I* antecedente articolo 29 , e sotto le stesse condizioni , ivi indichili 
( art. 3 l , ivi ). ( Vegga nsi inoltre le disposizioni de decreti del 1 a settembre 
1810 , de‘i 3 fehhrajo , e 3 settembre Itti?, che parlano ilei metodo da ser- 
barsi nella soddisfazione de' credili contro 1' aniministiarione dc'demanj ). 

Può tinalineute accadere che i comuni, e gli stabilimenti pubblici man- 
cassero di ogni altra proprietà sii di cui potessero i creditori soddisfarsi ; 
in questo caso i creditori immediameute dopo ottenuto il giudicato dan- 
done comunicazione all’ Intendente, costui deve obbligare gli amministra- 
tori locali , ed il decurionalo a progettare fra il termine di due mesi 
gli espedienti nnde pagare il debito, e questi presi, la partita sarà di dritto 


Per una intimazione fitti net regno personalmente, alta parte domiciliati fuori 
elei regno , ti osservano i termini ordinarli , salvo al Consiglio il dritto di prorogar- 
li , seccano le circostante • 

li. Nelle in ferie provvisorie 0 urgenti le dilazioni potr inno essere abbreviate dal 
presidente del Consiglio. 

i |. L nuore putrii negli otto giorni dopo intimate le risposte presentare uno 
secondi petizione : e f avveri n rio potrà replicare negli otto giorni seguenti. Non po- 
tranno esserci pero più di due petizioni d'ila parte di ciascuno ilegC interessati , com- 
presavi la introduzione dell' azione . 

ìj Le risposte e le repliche sanano comunicate a norma delle disposizioni con- 
tenuti negli articoli (fi , e |ii della presente legge . 

i *. Uh. che d gimhzio etra intentato con'rt p : is interessati de .piali -Itri aves- 
sero /ire sentalo le laro risposte , ed altri (venero trascurato di farla , si J ludicUom 
per tutti «m uni susta decisione. 

iti 
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inserita nello stato discusso dell' anno prossimo seguente, e resta a cura 
del Sindaco e del cassiere, ciascuno per la parte che gli riguarda ^'adem- 
pimento sotto la loro resp.msah lità , dalla quale non posso!» esseic disca- 
ricati , se non sia dimostrato di issere avvenuto il ritardo del pagamento 
per Causa invincibi'e. ( Ivi alt, 3a ). Gli effetti di questa responsabilità 
contro de' decurioni e elei cassiere debbono essere dieb arati da consigli 
d' Intendenza. Ma l'Intendente pure nè i isponsabile se abbia omesso alcuna 
delle disposizioni cerniate per la soddisfazione del debito de* comuni e di - 
gli stabilimenti pubblici; p ró gli effetti di questa responsabilità contro di 
luì non può essere dicliiaiata che dalla G. Corte de' conti (iW art. a3 ) 
E pure ila avvenirsi elle la not ficazione dell'atto di coazione ammi- 
nistrativa in l'orza dell' art. a 43 LI umili, ha forza di precetto preventivo, 
e resta esecutiva a4 ore dopo la notifica , putendosi deveniie agli atti 
di esecuzione per mezzo dell usciere giudiziario ; ma nel caso di opposi- 
zione , se non si isi ancora di venuto al pignoramento , può questo cieguirsi 
dall' usciere suddetto, restando a isposi gli atti ulteriori; giusta la so- 
vrana risoluzione emessa nel consiglio degli li luglio t8s6 uniformemente 
all’ avviso della Consulta de' leali dominii al di qua del Faio { Iiepert. 
viutni. Voi. il. p. t> a Come pure col rescritto de' 6 luglio i83o venne 
sovranamente d eli ia i ato che per dai si lungo alla spedizione de' piantoni , 
elle è pure un mezzo di coazione, non è a rigore necessario che siano stati 
p aticati prima i sequestri, potendo gl Intendenti e Sottintendenti , «idie 
1 .chieste de’ percettori ed esattori, accordare la forza de piantoni , quante 
volle nella loro prudenza il ciedonn necessario , o che fatti i sequestri , 
sieno riusciti infruttuosi, o che, sembrando in opportuni i sequestri, più 
etlicace dagl Intendenti e Sottintendenti si icputi la spedizione de' piantoni 
ai domicilio de' contribuenti morosi. ( Ivi, ivi p.ig. 4 tJ a • ) 

Geueralmentcntc osserviamo che gl’ incartamenti amministrativi non 
sono sottoposti al bollo e ngi'tro allorché debbono prodursi in giudizio 
dalle Amministrazioni civili , per le rag oni addotte dal Ministro di grazia 
e giustizia nella Ministeriale del ao marzo i8.g , comunicata al Ministro del- 
I I ii t ino, e dal medesimo agl' Intendenti con circolare de 12 lebbrajo i834- 
Re vi son sottoposti, quand'anche dovessero essere enunciati o inseriti nei 
contratti che si stipulano dalle civili amministrazioni medesime, come ri- 
solvettero i Ministri suddetti nel 1 4 giugno c ip luglio detto anno. ( V. 
Jie/iert. vi inni. voi. i. pag. 3j5 , 544 > e 5"0 )• 


5.j. In nittn cita i termini fìssoti per /presentare a per notificare le .dimande ri - 
s/settive , saranno prolungati per affatto ‘‘elle comunicasiolii. 

(io. In tulli l* casi , ne' quali le dilazioni non sono Jìssatfi colla presente l. gge , es- 
se saranno determinate dal presidente del Consiglio. 

Gl. Sr nella discussione di un affare risulterà doversi verijicare de falli o delle 
scrittore , o che alcuna delle parti debba essere interrogata , si eseguiranno le disposi- 
zioni contenuti ne titoli seguenti della presente legge. 

TITOLO III. 

DclC esìme ve' testi Monti. 


fri. S- le p -rti non soriana di accordo in fitti di svari ad essere veri fi c iti ps r 
via di Iettinomi , il Consiglio d Intesulcazt , riconosciuta la venjk azione utile ed .am 


r 
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Finalmente osserviamo che per l'arresto «le* contabili per le somme 
loro significate non occonc |* ordinanza dell' Intendente, ma debbono le 
decisioni de' consigli d' Intendenza eseguirsi in conformità delia legge dei 
2t marzo iHi~ e ne’ modi stabiliti dalla procedura civile. Similmente 
promosso il dubbio circa i casi uc' quali le amministrazioni finanziere po- 
tessero far piocedere all' arresto de’ contabili debitori , prima di’ essi sian 
dichiarati tali mercé giudizii definitivi della G. C. de' conti , c sul modo 
di eseguirlo, il Re uniformandosi al parere «Iella co m messi one consultiva 
ile' pi esilienti della cennata Gran Corte, venne a dichiarare con sovrana 
determinazione de’ ottobre 1823 : 

1. (.he i casi nei quali si può dalle a min ini strazioni procedete all’ ar- 
resto de* contabili prima dell’esito del giudizio de* loro conti sono quelli 
preveduti ne’ numeri 1 e 2 dell’alt. 25 y della legge del ai febbraio 18^9 le 
quali disposi/ioni sono state col reai decreto de' 26 marzo 1826 rese appli- 
cabili a tutti i contabili delle amministrazioni pubbliche ; 

2. Che il titolo da formarsi all* oggetto dev* essere una «lecisione am- 
ininistiativa del direttole della provincia e dell’ispettore allorché questi 
6arà in gito giusta il citato articolo ; 

3 . Che le forme dell* esecuzione dell* arresto debbono essere quelle 
stabili le nell’ articolo 7 del rcal decreto de’a febbraio 1818 (a), circa la 
esecuzione coattiva delle decisioni della Gran Corte de* conti. 

Ben diverso e per P esecuzione delle decisioni che la Gran Corte dei 
conti per la materia appunto di questi conti emette , mentre per e*sa 
Venne col decreto del 2 febbrajo 1818 accordata l’esecuzione coattiva (b). 

(a) La Corte (dire quest’ articolo ) non potrà incornimi ue d di' ordinare l' arresto 
personale postergando i due piecedenti mezzi di coazione (le multo, e la sospensio- 
ne ) , se non quando si verificasse uno de’ seguenti casi : i. che il contabile non 
avesse reso la cauzione che aveva il dovere di rendere; 2. che I* amministrazione cui 
appartiene avesse verificato una malversazione da lui comme^i. 

Col segue -ite art. 8 si aggiunge che la sospensione dall'impiego, e V arresto per * 
sonale de* contabili in attualità di servizio non potranno avere esecuzione , che per 
Y organo de* Ministri rispettivi , i quali potranno sospendere interinameute 1’ esecn- 
eione delle misure adottate dalla G. Corte , e provvedere al rimpiazzo de’ contabili 
che ne sono colpiti. 

(b) Ecco gli articoli che la riguardano. 

Art. ai. Le decisioni rese della G. Corte de* conti in materie dì conti saranno 


mi filile , ordinerà, die si proceda alia pruova pe' testi monii > e ne fissa precisamente 
f oggetto* 

63. II Consiglio potrà procedere alC esame testimoniale , o da per se stesso , o 
per mezzo di un consigliere , ed anche , secondo le circostanze , per mezzo di altro 
funzionario pu dico» 

6$. Ogni te ■> limonio non impedito legittimamente sarà tenuto di comparire innanzi 
al Consiglio d Intendenza , o al funzionario delegato , fra il termine fissato nella ci- 
tazione. Questo termine correrà dal giorno delti intimazioie che ne asrà ricevuta, Sal- 
ini al Consiglio , o al uso delegato , la facoltà di accordate una proroga , se le cir- 
costanze lo richiederanno. 

65. La cantra Menzione a quest obbligo sarà punita con uri ammenda che non po- 
trà essere minore di dieci carlini , nè maggiore di sei due iti. Essa sarà determinata, 
ed a/’plic it • dal Consiglio , o dal delegato , il quale sarà anche il giudice di tutti 
i casi d' impedimento. 
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Per compiere questo capitolo ri uni. imo tutte le altre disposi zi mi riguar- 
danti gli uscieri che h.m tanta patte nell' esecuzione de' giudicati del contenzio- 
so amministrativo sebbene di alcune se ne fosse fatta altrove menzione. 
Colla Ministeriale del i 4 giugno 1828 determinossi : 

eseguite col mezzo del pignoramento «le* beni , rendite ed effetti del debitore ^condan- 
nato | nou che colf aricelo personale del medesimo. Questi due mezzi di coazione po- 
tranno essere cumulali simultaneamente , c progressivamente. 

Art. aa. 11 pig Mora mento avrà luogo per mezzo degli uiJuiali ministeriali , c giu- 
dici orditi n j , a* termini delle leggi comuni di procedura ~ L* arresto personale saià 
esclusivamente eseguito a cura e diligenza degl* Intendenti e Sottintendenti civili , c 
con loro ordinanza , senza che i giudici ed i tribunali ordinarj possano prendervi 
parte — Saia cara de* .accennati funzionai j di far notificare al debitore condannato 
le Imo 01 dinanzi: Ire giorni avanti f esecuzione: salvo il postergare detta notifica nel 
raso che il medesimo sia profugo , ovvero sì trovi prevenuto di mah erezione — GII 
Intendenti e sottintendenti potranno sospendere 1* esecuzione dell* aritelo personale, o 
nel caso eh e si trovi il medesimo eseguilo , mettere il coulahilc in libertà , quante 
volle il medesimo versi nella ricevitoria del distretto le somme espresse nella decisio- 
ne portante diclini azione di debito a di lui carico. Nel caso che 1* arresto sia stalo 
pi« maliziato per non produzione di conto , i detti funzionarj faranno uso delle stesse 
facoltà , quante volte il contabile presenti negli uUizj dell’ Intendenza il conto di cui 
eia in ritardo , compHalo però secondo le forine prescritte negli art. ia e i 3 — Nou 
avià luogo detta sospensione, o liberà dell* arresto , se il raedcviino trovasi pici cau- 
to di malversazione : nel qual caso sarà invialo al giudice com|>etciite. 

Art. 23 . L'arresto pcison.de non potrà aver luogo 1. coatto gli eredi del conta- 
bile: 2. conilo i di loro cauzionanti, se non quando vi si fos>ero e* prosa mente sot- 
toposti : 3 . contro i minori , ove fossero autorizzati all’ esercizio delle pubbliche cari- 
die, ed i settuagenarj : salvi i casi di malversazioue , a’ termini delle leggi comuni. 

ArL w à\ ì L* arresto |>crsouale non potrà seguire ne’ luoghi vietati dalle leggi co- 
muni ; ma potrà seguire in tutti i giorni dell'anno dallo spuntare del sole sino al 
suo tramontare , eccetto i giorni di doppio precetto — Allorché 1 * arresto dovrà seguire 
iti casa del dcbitoie stesso, e di un terzo qualunque, 1 * intendente ed il Sottinten- 
dente dchbc farvi intervenire o un suo impiegalo, o uu ullìziale ministeriale e due 
iestiiiinnj. 

All. a 5 . Le amministrazioni pubbliche non sono tenute al deposito anticipato di 
alimenti de* contabili , o loro cauzionanti arrestali, salvo a* medesimi il domandarli, 
cd ottenerli , in caso di povertà , a’ termini de* regolamenti generali. 

Art. ufi In v|Uanio alle forme da osservarsi dalla forza pubblica in caso di vio- 
lenta opposizione , da* c astiali delle prigioni ne carcerali in virtù di decisione resa 
dalla G. Corte de* conti , e dagl* intendenti e sottintendenti nella redazione delle lo- 

. * .. ■■ - 

/ 

f»G. La indennità a te iti monti , •/ umida questi Siena obbligati ad abbandonare il lo- 
ro domicilio , sarà tassala conte per quelli chiamali innanzi a' tribunali ordinarti. 

(jj, / te su monu saranno chiamali con semplici teucre di avviso spedite dal presi- 
dente elei Consiglio , 0 dal delegato del medesimo. (Queste conterranno la causa della 
citazione , il giorno e l ora in cui t si dovranno essere interzi. 

tifi. Queste lettere saranno dirette in doppio originale al sindaco del domicilio del 
chimi ito. 

Il sindaco , appena che gli saranno prevenuto , farà rimettere uno de' duplicali dal 
servi nte d*l comune , il quale certifichila in piedi delC uno e dell' altro , che la con- 
stami ha acuto luogo in t <l giorno , e nelle mani di tali persone . 

Il sindaco legalizzerà la soscrizione del servente' » e rimetterà subito al Consiglio 
tf Intendenza , o al suo delegato , il duplicato rimasto nelle sue mani il quale basterà 
u provare la notjica. 

Oy. Se dopo l' classo del termine f i chiamati non comparissero ; ed i certificati di 
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1. Che contro gli uscieri del contenzioso aulii), i quali omettessero nei 
primi dieci giorni di ciascun mese di esibire il loro repellono al risto del 
ricevitore del registro, ai termini dell art. 37 della legge del 2 5 giugno 
1819 , sia applicata la misura delia sospensione dalie loro funzioni , oltre 
la multa stabilita dall’ anzidetto articolo , tinche essi non adempiranno al- 
la detta esibizione ; del pari che col reai decreto de’ 18 luglio trovasi pre- 
scritto per gli uscieri del contenzioso giudiziario; 

2. Che le autorità alle quali i ricevitori del registro debbono far co- 
noscere gli uscieri del contenz. amm. inadempienti alla presentazione del 
repertorio , e le quali debbono pronunziare la di loro sospensione , sono il 
Procurato! - generale presso la G. (i. de’ conti per gli uscieri addetti alla 
medesima, c gl'intendenti per gli uscieri de' consigli d’intendenza, dei 
corpi municipali , e della cotti missione generale degli ospizii ; 

3. Che gli uscieri i quali abbiano la duplice commissione d’ istrumcn- 
tare atti del contenzioso amministrativo . ed atti del contenzioso giudizia- 
rio , debbono tenere due repertorii per notare in uno di essi gli atti del- 
la prima specie , e nell' altro quelli della seconda ; 

4- Che gli uscieri del contenzioso giudiziario i quali o per ispecia! de- 
legazione della legge , o per essenza delle loro ordinarie attribuzioni in- 
strumentano atti del contenzioso amministrativo debbano tenere un solo 
repertorio , per riportarvi tanto questi atti , clic quelli relativi al conten- 
zioso giudiziario ( V. Reperì, amm. Voi. 3 p. 3G. ) 

Col Rescritto del 29 giugno i83o , previo il parere della Consulta dei 
reali donni di qua del Faro, per regolare i dritti dovuti agli uscieri del 
contenzioso amministrativo , oidinossi clie gli atti degli uscieri presso i 
consigli d’ Intendenza tos erò regolati secondo la tariffa delle spese giudi- 
ziali de' tr bucali civili , e quelli presso i sinduci de' comuni sulla tariffa 
de’ conciliatori ; il che l'u c min meato agl' Intendenti con Circol. del 3 
luglio eletto anno ( V. Ivi p. 4°5. ) 

Colla Ministri iale de’ aa ghigno i83i, d’ accordo coi Ministii di gra- 
mo ordinanza ili arresto, saranno seguite le regole di procedura romuue , in quanto 
non sono derogale dal preseute decreto. 

Art. ■!-. La nullità, dell' arresto , che potrà essere allegala da'enntabili , o da* di 
loro cauzionanti nel caso preveduto coll* art. 23, sarà conosciuta e giudicata da’ ri- 
spettisi epurigli d* Intendenza , sotto la presidenza necessaria degl* Intendenti : salso 
ii richiamo alla G. Curie de* conti. 


notifica fossero pervenuti ni Ootuiglg) , o ni suo delegato, tara pronunciata In multa 
sta' alita nelf articolo tió. 

In questo caso i testimonii strinilo di nuovo chiamiti ; e dove nuovamente non 
comparii sero , si pira contro di essi uso delti forza armat i. 

70 . Piti giorno indicato i intimanti , dopo di aver detto il loro nome , la profes- 
sione , l età , ed il loro domicìlio , dorranno prestar giuramento di dire la verità , e 
dichiarare se tono parenti o affai delle parti , cd in qual grado, o se sono loro do- 
mestici , 0 altrinienre addetti al taro servigio. 

q\. / tesiimonii saranno sentiti separatamente in presenta delti' parti , se vi com- 
parì scava. 

- a. 2 > parti dovranno proporre i laro ostavi di ricusa e sottoscriverli prima che 
sia /atta la siepotizjone , e se non sanno, o non possono sottoscrivere , se ne dovrà fae 
menzione. La ricusa de testimanii non patru esser ricevuta , cominciata che sia la "dee. 
petizioni , se non in quanto sarà giustificata per iscritto. 
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ria e giustizia e delle Finanze, dcterminossi che ì repertori! unici ad uso 
de' servienti comunali tanto nella qu.ilità di uscieri de’ conciliato! i , «ir* 
del contenzioso aniministiatim si foi musserò dall' amministrazione del re- 
gistio e bollo, ciascuno di fogli cinque di carta di «rana dodici, coll - oh- 
Ll 'co a' detti servienti comunali di doversene provvedere dalla medesima 
( V. ivi pag. 434. ) 

CAPITOLO V. 

De Conflitti. 

La voce conflitto per metafora si è attribuita al contrasto tra gl’ inte- 
ressi del privato con quelli dei pubblico , e si è estesa alle contestazioni 
giurisdizionali. 

Non fa duopo ricordare il gran bisogno che ha la società , peretta 
ciascuno sappia precisamente chi Sia il suo giudice, che le liti abbiano un 
termine limitato , che I esecuzione delie leggi sia pronta , certa , solenne ; 
e che se le risoluzioni relative ai diritti privati conviene che siano fatta 
colla sollennit ie la lentezza rielle forme giudiziarie , quelle relative al vero 
interesse pubblico non debbono trovare ostacoli netta loro celere esecuzione, 
li poiché tu pei ciò necessario stabilirsi due autorità purallellr , ma I unii 
indipendente dall allea , procurar si dovea o che non nascessero contrasti 
tra questi due interessi , o che fossero bentosto risoluti. Dalla rlistinzionn 
«Ielle attribuzioni concesse ai due ordini giudiziario eri amministrativo , 
e dalle funzioni inerenti u ciascuno rii ossi risultar deve l'armonia che si 
cerca ; la confusione delle due autorità nelle slesse inani recato avrebbe il 
grave inconveniente , o di ritaidare una esecuzione, che voleva esser solle- 
cita . o precipitare un’ applicazione che doveva essere con ponderazione e 
maturità riflettuta. La regola direttrice dell amministrazione in questo 
conflitto . dice il Komaguosi , essere quella di far prevalere la cosa pul>- 
blica alla pnvata dentro i limiti della vera necessita : lo che è sinonimo 
rii far prevalere la cosa pubblica alla privata col minimo possibile sacrificio 
della privata proprietà e libertà. 

Si dividono questi conflitti in quelli che propriamente diconsi di giu- 
risdizione , ed in altri che meritano il nome ili attribuzione. In quanto ai 
conflitti di giurisdizione , essi o sono positivi , quando cioè più tribunali 
vogliono prendere conoscenza di un affare , o negativi , quando ninno dl^ 


73. Potranno tsterr allessati n sospetto i .parenti o affini cnlC una n eoli' altra tiri- 
le parti fino al gratin ili cugino germano tnclu tir: atti ntr ■ / p trenti o affini col conjuge 
fino allo stesso gratto , se il con/ugc è vivente , 1 » se li p irte n il testimonio ha il.it 
c miope defunto prole superttitr / ( nel caso che il conjuge sia morto t. uiit prole , pos- 
sono essere allegati cono- sospetti i p trenti e gli affini in linea retti , i fratelli e te 
sorelle, i cognati t r le cognati. Potr inno ani ora t Sfere allegali per sospetti ferrile 
presuntivo , o il donat ario , quella che avesse mangiato o bevuto colla p irte , e u di 
lei spesa , dopo pronunziai r la decisione V prescrive t esame ; q 'egli che ha emessa 
certificati tu i fitti relativi alla causa , non meno eh*’ i domestici od altrimenti ad- 
detti al servizio ; e fiiia/mc ite colui else è /tosto in istata di accusa , o che sarà stato 
condannato ad Una pena infamante. 

71 - II t stimonio allegato per sospetto sarti nuli idimena sentito. 

7 J - l.r pirli n m potr amo interrompere i tcslimonii. Finiti la deposizione il pre- 
sili me del Consiglio , o il dt legato di qw sto j potrà ad istanza ù- Ile parti , ed anche 
di officio , fare d testimonii le interpellazioni che trovasse del caso. 
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essi si crede competente; vertono sempre però tra d rei si godici , tribu- 
nali , i> corti dell’oidine giudiziario, o fra diversi corpi del contenzioso 
amministrativo. 

Limitati a parlare soltanto del contenzioso amministrativo , distìngue- 
remo per questo ramo, i oonllitti di giurisdizione , da'coullitti di attribuzione. 

• itioti I. 

Dt Conflitti di giurisdizion*. 

Sono essi quelli che riguardano la competenza , quando due corpi eguali 
si attribuiscono la conoscenza dell' affare medesimo ; e se nel ramo giudi- 
ziario trovasi ciò risoluto dagli articoli i33 , e t35 della leggi’ organica 
del ai) maggio 1817 , nell’alt. 455 e seg. delle II. proc. di'. c dagli art. 
4«tJ e seg. II. proc. peti.; mal poteano queste disposizioni aver vigore nel 
contenzioso amministrativo , attesa la decisa separazione tra P autorità giu- 
diziaria , e P autorità amministrativa. Si « dovuto perciò emanare altre 
disposizioni per risolvere questo conflitto , e ciò si è fatto colla legge del 
a5 marzo 1H17. 

» Se una medesima istanza , ivi dicesi, sarà dedotta simultaneamente 
avanti due o più consigli d’ Intendenza , spetterà alla camera del conten- 
zioso della G. Coite de’ conti il decidere a quale de’ consigli appartenga 
la conoscenza dell’. istanza in quistinne ; ed ove la camera del contenzioso 
Crede che vi sia luogo ad accogliere La dimanda della parte ricorrente , può 
ordinare òhe si sospenda intanto ogni sorta ili procedimento avanti detti 
consigli. La parte ricorrente tia giorni i5 farà intimare tale sentenza alle 
parti , e le ebiamcià a comparire innanzi alla G. Coite de' conti 7 scorso 
però questo lei mine, la sua domanda si avia come non avvenuta, e pro- 
cederà quello tra i consigli, che fu adito dal convenuto (art. taa a ia5). (a) 

(a) Ivi si aggiunge che la parie ricorrente che soccomberà » sai à inoltre condan- 
uala ad uria multa uuu minore di ducali dieci , nè maggioie di ducati cinquanta. 
L' art. 164 della presente legge si applicherà ancora per La dimanda di competenza 
( art. tab e 137, } 


76. Sarh redatto proceiso verbale dell esame de* testimoni. Questo arto elee conte- 
nere il loro nome , f età , fa professione ed il domicilia , il faro giuramento di dire 
In verità, fa faro dichiarazione se tono parenti , njfint , il onte siici , od nitritili ali ud- 
s/eltì al- servizio delle parti , ed i motivi di ricuso che fossero stati allegati contro di 
essi. Il processo vednlt dovrà esser letto a ' irstimnnii per quel! t parte che li concerne 
individualmente. Ogni testimonio dovrà, sottoscrivere fa propria deposizione - e se non 
stppin scriver- o non. voglia ; ie nr farà menzione. Il processo verbale , se 1* esame ha 
luogo innanzi ni Consiglio d Intendenza , dovrà eesere sottascritto liti presidente c d. I 
segretario del medesimo : e se ha luogo innanzi al delegato , * aìi sottoscritto ila que- 
sto , e d il cancelliere del comune nel quale si procederà all* esame suddetto, a che do- 
vrà necessariamente assitterl t 

77. Compito che sarà I esame de* testimonii , il - Consiglio pronunzierà. immeditua- 
nunte sali- -.Uegazioni a sa. petto. 

7S. Se le medesime si trovano sussistenti , non si terrà ali tili cento- della depisti- 
Vene fatta stai, igstùmmii: nllsgitia sosp tto. 
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Dt tonfimi di attribuzione. 

I I 

Natura t spici* di questi conflitti. 

Chiamami così Quelli che vertono fra i poteri giudi riatj , ed i poteri 
amministrativi , i quali secondo il disposto dell art. della legge organica 
dui ?<j maggio 1817 , non possono decidersi dal potere giudiziario. Perciò 
si risolvono dal He dietro ravvilo delle (Consulte , giusta* l' ert. iS 11. 0 3 
della legge del 1 4 giugno i 8 s 4 * Ricordiamo che il conflitto v uti atto di 
alta amministrazione , ed è stato istituito ad oggetto dell* ordine pubblico, 
]ier mantenere la distinzione la separazione • V iudipcckLa*a piena e reci- 
proca «Ielle materie , c delle funzioni amministrative e giudiziarie. Quiudi 
non può essere elevata che dagl’ Intendenti , ed in «(fare di sua natura arn- 
ministiativo. (a) 

fa) 1 prefetti, dice it Carmenin nelle Qnistìoui di dritto amia., debbooo deure il 
ermflitto sa le dimande che portile innanzi ai tribunali le intere bòtro , se fossero «uu- 
jucs>e, a rimettere in discussione quistioui decise il di' autorità amministrai»** , netta 
ini ferie di su* competenza ; e quando in una causa portala innanzi ai tribunati SraW* 
lazi di spiegar precedentemente il senso e gli effetti di un alto auunluis Stativo. Ala 
•ssi noi possono contro le decisioni o sentenze passate in giudicato , sia per ftu spirar 
«le* termini d'appello o di cassazione , sia per l'acquiescenza delle parti ; salvo il ri- 
corso nell'interesse della legge; nè contro le sentenze che han solo pronari2ial« mi 
jiossessorio senza pregiudicate la competenza o il meiitcvì nè riviudicarc quel eh* d di 
natura giudiziaria in un alto , se può dividersi quel che sia amministrativo. Nò pre- 
giudicare sia con arresto di ri v indicazione , sia cou altro connesso od ulteriore il me* 
sito della quistione , quaud* anche cadesse nella loro attribuzione pi iota di pronun- 
ziarsi sul conflitto. — Aggiunge lo «tesso Autore che i prefetti non possono nel dispo- 
sitivo de* loro arresti attribuir l'affare a tale o tal’ altra autorità amministrativa ; nè 
sottendere di lor propria autorità e per loro ordine l'esecuzione delle sentenze, od 
arrestare in alcun modo l’azione ile* tribunali , senza conflitto. Non possono neppure 
rivocare i loro arresti di conflitto o de* loro predecessori f quando siano stati notificati 
alle corti od ai tribunali ; nò elevare conflitti lardivi , prematuri , o senza oggetto ; 
nè ordinare I’ esecuzione provvisoria delie loro de li bei azioni. — Conclude, che spet- 


79. Qualora le allegazioni a sospetto non sussistessero % e t instanza si ritrovata* 
in iat'ìto di essere decisa , il Consiglio d' Intendenza pronunzierà sul tuuo con una 
sola decisione . 

bo. A r on esistendo allegazioni a sospetto , il Consiglio dovrà pronunziar f sul me- 
rito della causa ne dieci gtorni che succedono al Compimento dcX esame t o al rinvio 
delle carie concernenti il medesimo. 

TÌTOLO JK 

Delle visite soprjluoco b delle REttrzrE . 

Hi. AHorche si tratlcrh di verificare lo stata di alcun locale o di estimare il va- 
lore di lle indennità , o de risarcimenti dim. iodati , il Consiglio d Intendenza potrà 
ordinare che uno de' consiglieri , o altro J unti Onori o ptiNhco da esso presa Ito , si tm- 
sjsrtsca sul luogo della controversia , per eseguirvi la visita in presenza delle parti. 
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La base su cui poggia*’ lieve ogni risoluzione su questi conflitti « qulla 
stabilita unir art. 5 mtm. 3 della legge ilei Contenzioso amministrativo già 
ila noi «nuli zzata : cioè , di attribuirsi alla competenza del potere giudi- 
ziario, l'esame ed il giudizio di tutte le azioni civili di qualunque natura, 
nelle quali non cada in quistionc la legittimità , la validità o la interpre- 
tazione rii un atto dell' amministrazione pubblica, ed eccettuandosi solo a 
Livore del potere ain ministrati vo la cognizione della validità ile’ contratti 
fatti dalla pubblica amministrazione, della loro solennità, e della interpre- 
tazione e spiegazione de’ medesimi, giusta lari. 8 della detta legge, di che 
pure parlammo. 

Poniamo dunque per principio che quando vengono a conflitto le ragioni 
private colle pubbliche, i tribunali civili sono d' ordinario competenti e le 
amiuinistrazioui pubbliche rappresentate da consigli d Intendenza sono veri 
tributi, li di eccezione. Se non convengono nelle loro attribuzioni , nasce il 
conflitto tra queste autorità . che vicn rimesso all esame della Consulta. 

Questi conflitti possono essere positivi o negativi. E positivo il couflitto, 
allorché l'autorità amministrativa o giudiziaria si crede competente a pro- 
cedere in esclusione I* una dell' altra: è poi negativo il conflitto nel caso 
che una delle anz.idette autorità o tutte e due si dichiarino incompetenti 
a procedere, (a) E gli uni e gl* altri riguardando l'ordine pubblico, possono 
elevarsi in qualunque tempo y anche pendente il ricorso per annullamento 


aneto al Re solo il regolar# i condirti di attribuzione net sao consiglio iti stato , non 
possono introdursi ebe sul rapporto del Ministro della giustizia * sai» o alle parti som- 
ministrar semplici osservazioni ; die non vi è luogo ad .immetter visi nè la discussione 
rontradditoria delle parti, nè lice ver# alcuna opposizione o domanda di revisione con- 
tro gli arresti del consiglio su i conflitti ; nè di pronunziare alcuna condanna di 
•pese. V. iW il traiUMo su i conflitti voi. I. pag. e .leu 

(a) Meco un caso ultimamente avvenuto «li Conili Lio uegitivo., nel quale varie al- 
tre quistioni furono risolute. 

Per inosservanza delle disposizioni del Decreto de’ io Giugno 1813 suiti contri- 
buzione fondiaria (art. i5J) il Direttore de' Da*. Diretti eli .Ibciuto Citeriore infocò 
provvedimenti del Consiglio d' Intendenza per infliggere due multe di venti duc iti 
l’ tuia al Notaio D. Ferdinando Curabili , e tra simili multe al Notato l). Vincenzo 
Brasile. Ma il CeitMglio d* Intendenza con due decisioni de' il luglio i834 rigettando 
1' inchiesta dichiarò la sua incompetenza, il che lece luogo ad un reclamo del Con- 
siglio delle cotti filiazioni direi !»* £ in discussione del quale la G. Corte de* Conti fu di 
avviso di dichiararsi la competenza del contenzioso amministrativo, e die annullale le 


82. Sa F oggetto /feltri visita a della estimazione esiga delle cognizioni estranee al- 
la persona delegata h ed in, qualunque caso in cui il Consiglio crederà, necessario di 
ordinare qualche perizia . le parti contai/ lenti ne saranno preventivamente avvisate. 

83.. Èssi dovranno ne due giorni che seguiranno ( avviso , procedere alla scelta di 
uno , o di tre .periti- Èa scelta sarà dichiarata al segretario del Consiglio o alla per- 
sona delegata. 

84- Mancando di adempire alle disposizioni detF articolo precedente > il Consìglio 
tf Intendenza , o li persona delegata per la visita sopra luogo , nominerà di officio 
tre periti. . 

85. La sentenza che ordinerà la perizia , dovrà spiegare con chiarezza i punti , 
su de' quali dovrà cadere . 

8G. JSel cqso di visita sopra luogo , i periti vi si dovranno recare insieme colla 
persona destinata dal Consiglio. 

85. Gli articoli 64 « 73 del tk. precedente saranno applicabili ancora a periti. 
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alla forfè Suprema. Anzi allorché fosse stato risoluto un conflitto di at- 
tribuzione nel giudizio di terza opposizione, I* esame da farsi dalla nuora 
autorità cui P affare viene rinviato , deb!»* essere ristretto al solo interesse 
del terzo, tranne il c. &o della individualità della cosa comedi dritto, giu- 
sta la spiega fatta nel rcal decreto degli 8 ottobre i8x r » ; dove si aggiunse 
che tali disposizioni formassero parte integrale del modo della elevazione de* 
conflitti di attribuzioni tra le autorità a ui ministrati ve e quelle giudiziarie. 

$• H. 

j4pplic azione a' particolari casi . 

Vedemmo quanto importa !' armonia tra 1 due poteri giudiziario cd 
amministrativo , e vedemmo quante precauzioni si sono prese onde preve- 
nire sin dalla loro origine ogni controversia tra essi , ogni usurpazione da 
mal consigliato zelo diretta ; sino a darsi ia facoltà agl’ Intendenti di ele- 
vare i conflitti sempre che i tribunali fossero aditi per questioni attri- 
buite dalla legge alle autovita amministrative. Ora scenderemo ai partico- 
lari casi di questi conflitti , e dal loro esempio ; e dai principi! legislativi 
adottati] vedremo la cura del governo nel i egolatrie le competenze, (a) 

due decisioni del Consiglio d‘ Intendenza dì Chicli de’ai luglio 1 83 4 restassero condannati 
i Notai mentovali a pagare rispettivamente le multe di dugentu e di sessanta ducati. 

Ma la Consulta de’ beali Domimi di quà dal Faro da S. M. incaricala dell'esa- 
me di tal pendenza propose <l« con fermai. si l'avviso della G. Curie «le* Conti per la 
parte che riguarda la dichiarazione di competenza del potere amministrativo , ma ri- 
durre la parte dell'avviso relativa alla condanna di multa, che esser potrebbero ridotte 
ciascuni alla somma di dura i ao;. spiegando il rii. art «Iella legge sul ftegistroe Bollo. 

Ed avendo il Re approvato questo parere della Consilia, venne ciò, partecipato 
all Intendente di Ciudi dal Ministro delie Finanze rolla Ministeriale «le *16 luglio i 83 (ì. 

(a) Ma perchè, domanda un auto o , la soluzione, di queste difficoltà iu materia 
di competenza è deferita al Governo ? Perche se le quistinni di competenza tra tribunali 
in una materia la cui natura giudiziaiia non è messa in dubbio sono deferite alle corti 
supreme di giustizia ; non converrebbe lo stesso andamento per le quistioni sulle 
rispettive r uupelenzc «legli ordini Amministrativo c Giudiziario : non potrebbero que? 
sto deferirsi ad una corte , senza pregiudicarli , senza distruggere, il principio che 
renile paralleli i due sistemi. Bisogna dunque risalire al l’origine comune di ogni creazione 
di leggi , a quella dalla quale emanano nel tempo stesso i due ordini di giurisdizione.. 
Essa pronunzia allora come autorità di governo ; non come ani orila, amministrativa. 


88 . Se C oggetto dell i contesa fosse del valore , eh* quantunque indeterminato , 
pupe potesse presumersi minore di ducali dodici non si darà, luogo u perizia alcuna h 
in questo caso è rimesso alLt saviezza ed itila coscienti del consiglio il mezzo onde ac- 
quistare i lumi basir 1 voli a poter pronunziare con equità. 

8 y. Le patti condeih nu non potranno ricusare che i penti nominati ex officio, sai-, 
vo il caso , in cui U cause di sospetto fossero sopraggiunte dopo la scelta falla di co- 
mune consenso. 

yo. La ricusa contro un perito dovrà proporsi, con atto sottoscritto dalla parte tl 
o da un suo procuratore spedale. Questo atto doserà contenere la causa di ricusa , le 
rpuove ove n esistono , o V. offerta di giusti ficarle per mezzo , di V stimmi il. 

91. La causa dovrà proporsi 24 ore dopo la nomina de' periti. Elasso questo ter-, 
tifine non s iri} più animi diale. 

yz. / motivi di ricusa pe periti saranno quelli medesimi designati n U arin olo 7 3 . 

y 3 . L i ricusa dovrà, essere giudicata inyncdiatsmfnte. Ove si trovi umidente )t il. 
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Dopo la pubblicazione delle leggi «lei il dicembre 1816 , e de' n e 
* a5 marzo 1817, ebbero luogo varie risoluzioni sonane su questi conflitti 
fra i tribunali ordinar) ed i giudici del contenzioso amministrativo , e 
•ebbene di alcune si fosse fatta menzione nel contento alla legge del 
Contenzioso amministrativo , pure qui le riuniremo tutte , riportandole Se. 
condo le r | petti ve epoche, (a) 

1. Surto il dubbio a se la decisione delle cause di eseomputo e di 
rescissione de’ contratti che potranno aver luogo tra lo stato , i comuni , 
e gli stabilimenti pubblici da una parte , e gli allittatori dall' altra , ap- 
partener dovesse a’ tribunali ordinarj , ovvero a’ consigli d’ Intendenza » 
sul parere emesso dalla camera di giustizia del Supremo Consiglio di can- 
celleria , la M. S. dichiarò « che le cause di sopra indicate sono di com- 
petenza dell’ ordine giudiziario , a norma dell'alt. 5 n.“ 3 della legge de'n 
marzo 1817 sul contenzioso amministrativo. Nel caso pero in cui neoon- 
tratti di affitto sia intervenuto patto, col quale siasi rinunziato in tenibili 
assoluti, o in casi particolari all eseomputo , S- M. dichiarò che la com- 
petenza di tali cause è del potere amministrativo, a norma dell’ art. 8 n.° 
3 della citata legge de’ 21 marzo 1817. » Questo rescritto de’ 28 marzo 
)8i8 venne comunicato a’ Regj Procuratol i ile' tribunali civili. ( Il parere 
del Consiglio Supremo ili cancelleria può vedersi nel Repertorio e. /mulini - 
Strettivo v. 1. p. i54 dove è ripoi tato ). 

2. Pel conflitto elevatosi tra il Tribunale civile di Teramo e ’l Consi- 
glio d Intendenza di detta provincia tra un ricevitore distrettuale ed un 
percettore di fondiaria , si risolvè da S. M. in data de’ 28 marzo 1818 , 
sulla considerazione « che nel f..ttn in quistinne non si trattava di estin- 
zione , ma di compensazione che si oppone per impedirsi gli edòtti della 
decisione amministrativa , che la competenza nella causa fosse del potere 

(a) fi utile pure tener presente le risoluzioni emesse su i conflitti dal 1811 al 
1814 ; vale a dire : 

Nelle eoutrosersie fra i romeni mi i partir (.lari <106116 de' \ mangio , e 9 giugno 
1811; 9 giugno , e 1 agosto irti. , 8 marzo, e 1 maggio 18 1| — Per le copilo' er-io 
Eia particolari c corporazioni , quelle del 21 imugiu ioli, iti aprite c 8 giugno Irti j -- 
l'or quelle tra i particolari ed il demanio le risoluzioni degli 8 gennaio 181 s, .6 telile ' - 
jo, iti aprile , e 8 maggio 1814 ~ K nelle contro' naie fra particolarie particolari quello 
de’ ti, 12, e i 5 aprile, e 1 agosto 1812, de' 21 luglio e 18 settembre 1818, e del 5 luglio 

1814. 


Consiglio dovrà collii medesima sentenza procedere olla nomina di altri penti in surro- 
gazione 01 1 furili che sono stai ricusati . 

ij |. Se 1 1 ricusa è rigettata , la parte che C arra proposta tara condannata a quell t 
insti mazza zinne che sarà di ragione anche verso il pento , qualar 1 questi V ahbie di- 
mandata. In questo ultimo caso il perito ricusato non potrà più prestare il suo ujjicir. 

1)5. Dopoché i periti avranno eseguito t incarico toro ojjut ito , dirigeranno al Con- 
siglio tC Intenaenza , o al delegato del medesimo un rapporto , nel quale faran cono- 
scere il loro p irere sull oggetto contravverlita. Essi dovranno rispondere a tutti i punti 
che saranno indicali nella decisione che Ivi ordinato Li perizia . 

9 ti. Questo rapinarlo dovrà essere redatto , e rimesso ne' due giorni che succede- 
ranno a quello in cui si è eseguita la perizia. 

97. Piti caso preveduto nell orticaio .) ! , il rapporto de' periti dovrà esser vidi- 
malo anche dalla persona deltgala dal Consiglio tf Intendenza. 

98. Le parti potranno intervenire nella perizia che si esigue dagli esperti . 
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amministrativo » ( È buono tener presente la sentenza del tribunale civile 
di Teramo, e l'oidmanza di quell’ Intendente riportate ivi pag. i5ìj a i 6 j. ) 

3. Dietro avviso delle due camere di giustwiu, e dell’ interno lui con- 
flitto elevato tra il sig. Spagnuoli e I comune di S. Andrea in provincia di 
Teramo, il Ae in data de’3 Aprile l 8 nj ordinò » sulla considerazione, ebe 
la cau-a in questione versa sopra dimande di e scomputo , e che nel con- 
tratto di affitto non si legge verun patto di rinuoria all' ricomputo , sia 
in termini generali , sia in caci particolari , così per essa debba procedere 
il potere giudiziario. Ben vero però che conoscendosi da’ giudici ilei potere 
suddetto di doversi decidere alcuna controversia riguardante la validità, 
le solennità , o la interpretazione del conti atto di affitto , debbano essi 
rimettere lai cognizione al Consiglio d’ Intendenza. » Questo rescritto fu 
comunicato anche a' Regj Procuratori ( Ivi pag. 161 . ) 

4- Sul conflitto tra il consiglio d' Intendenza del a Abruzzo ulteriore ed 
il tribunale civile di Aquila, nella causa tra la coinmeasìone de' luoghi pii 
rii Pescocostanzo e D. Gianbattista Ma-citelli; dove si quistionava se la li- 
dejussiooe data per contratto di affitto a tempo determinato passato colla 
pubblica amministrazione potesse estendersi anche al e.i*o di tacita ricon- 
ti un one, il Re in data de’ so ottobre i 8 ig stabili sulla considera /.ione a che 
la questione conteneva un' azione puramente civile , e che non trottatasi 
nè di validità , nè d' intcypetrasionc , nè di legittimità di un contratto am- 
ministrativo , il potere giudiziario era competente nella causa a ( /ni, ivi). 

5. Per la causa tra il sig. Corti e S'apda per la chiusura dello strada 
pubblica dedotta dal Corti a carico dello Stajola , ed elevatosi il conflitto 
tra il tribunale civile del a Abruzzo ulteriore e quel consiglio d' Inten- 
denza ; per le azioni relative alle occupazioni di strada pubblica , non 
esclusa quella della rivendicazione , il Re in dita de’ to marzo i 8 ao sulla 
considerazione n che si trattava di conoscere se la strada occupala era di 
pubblica proprietà , o pure un sentiero vicinale di proprietà privata , di- 
chiarò che la conoscenza della causa antidetta apparteneva al contenzioso 
amministrativo , ben inteso però che se nel tempo della decisione si fosse 
venuto in chiaro, che la strada in contesa non eia pubblica, ma vicinale, 
allora il potere amministrativo doveva sospendere la sua procedura, e ri- 
mettere la causa al potere giudiziario »( Per conoscere pii* dettagliatalo, en- 
te la specie, reggasi il fatto che diede luogo al conflitto, rapportato ivi pag. 1 63.), 

6 . Se nell'esecuzione di lavoro fatto dagli appaltatori di pubbliche 


90, I iteriti dn, Tanna, presentare un toln rapporto ed un solo giudizio a pluralità, 
de' voti. Se i periti sono si iti di diverta opinione , i indicheranno i motivi del dissen- 
so , senza specificare le opinioni individuali. 

i oo^ I periti che tardassero, a rimettere i( rapporto di cuf sono incaricali , vi po- 
tranno estere astretti coll' arresto personale. m 

ioi. Se il Consiglio non trovi schiarimenti bastevoli nel rapporto , potrà ordinare 
di officio un' altra perizia da eseguirsi da uno o più periti che si nomineranno pure ex 
officio. 

ioa. Il Consiglio non sarà olUigato di conformarsi al sentimento de' periti contro, 
la propria convizionc. 
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strade si tcuie il danno de’ privati , è questa quistione di pertinenza dcl- 
1' autorità amministrativa , e non della giudiziaria , come venne stabilito 
Col rescritto de' 4 dicembre i8aa , nella causa tra il Procuratore del Prin- 
cipe Doriu , ed altri particolari contro gli appaltatori > diretto al Regio 
Procuratore presso il tribunale di Salerno. ( Ivi pag. i 65 e seg. ) 

7. Nelle azioni per remissione di mercede nel contralto di allitto col- 
I’ amministrazione comunale , devesi procedere da’ Giudici del contenzioso 
amministrativo , qualora nel contratto si fosse alfescomputo rinunziato , 
giusta il rescritto degli 8 gcnnajo iHa 3 nella causa tra D. Luigi Muralo , 
ed il comuni d' Ischia , diretta al Procuratore Generale presso la Gran 
Corte civile di Napoli. ( Ivi pag. lij , e seg. ) 

8. Le azioni per attentati commessi entro l’anno sul corso di acque 
pubbliche, sono di competenza de' giudici dei contenzioso amministrativo, 
come si opinò dal consiglio di Stato ordinario per vai) motivi (a) e spe- 
cialmente perchè tali controversie ricadono essenzialmente sotto la sanzione 
degli art. 6, e 7 della legge del ai marco 1817 , giusta il rescritto degli 
8 febbrajo i 8 i 3 , nella causa tra Carli e Capponi , diretto al Regio Pro- 
curatore presso il Tribunale civile di Aquila. ( Ivi pag. 169 e srg. ) 

<j. Le azioni per occupazioni di strade pubbliche sono di competenza 
de’ giudici del contenzioso amministrativo , quando anche prima della leg- 
ge ìlei ai marzo 1817 i Tribunali ordinai) vi avessero giudicato, giusta 

(•) t molivi addotti dal Consiglio di Stato , forano i segnanti — 1. Il fiume Ri- 
go era proprietà pubblica , importando poco clie non sva navigabile, art. 8 della leg- 
ga de’ a Agosto 1806 siti 1 abolizione delta feudalità , art. 9 della legge de’ la di- 
eeoihre 18 iti, ed art. |t)i leggi di iti — a. Sono di competenza del contenzioso am- 
ministrativa le controversie Latte , che cadendo sopra oggetti dell' amministrazione 
pubblica , la interessano direttameute, o indirettamente, art. 3 della legge de' al mar- 
zo 1817 'U I contenzioso amministrativo. Oggetti dell' amministrazione pubblica sono, 

le cose che non sono possedute a titolo di proprietà privata di alcuno Tali 

enne le acque, e tutte le proprietà che appartengono al demanio pubblico, 

art. 4 delta legge — a. La generalità delle espressioni comprese oeglì art. 6 e 7 
idem — 4- La competenza de* giudici di circondario nelle azioni possessorie non è as- 
soluta , usa rignatda quella solamente che ha luogo tra privati, e per cose soggette al 
demanio privato 1 art. 198 della leggo ile' lg maggio 1817 sull' organizzazione dell' or- 
dine giu liziario, couibtuato colie disposizioni di sopra riferite della legge de' al marzo 
1817 — 5 . Ordinariamente la competenza e regolala per ragione di materia e non di 
parsone. 


TITOLO r. 

Degl interrogati. ri 1 soma fatti o loro circostanze. 

io3. In qwilum/ue cmo il Coniiglio d" Intendenza potrà ordinare tanto diojfficio, 
che a richiesta delle parti , che queste situo sentite personalmente alt udienza sopra * 
fatti o cut os tante rei i tire alt oggetto in quistione. Potrà anche delegare uno de' consi- 
glieri , o qu dunque altro funzionario pubblico , per ^procedere all interrogatorio sud- 
detto. 

i«4. L' interrogatorio a richiesta delle parti non potrà estere ordinato f se non 
quendo sia stata presentata una dimanda eh' esprime i fatti su i quali il medesimo do- 
vrà cadere , ed il Consiglio avrà riconosciuto che i Jatti proposti possono contribuire 
ad assieur ire la giustizia della decisione . 

io.*. Se lu yurte cluiimata per subire C interrogatorio , non e om panica } o eompar 
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il rescritto rie' 3 o maggio 1818 , dietro 1’ arriso delle due camere di giu- 
stizia e dell’ interno dell' abolito Supremo Consiglio di Cancelleria , nella 
causa tra Rinuccini e Suoi monte , diretto ali' Intendente di Molise. ( Ivi 
pag. 171 e seg. ' 

10. Nelle azioni circa la validità o invalidità de’ contratti di appalto 
fatti coU'amininistrar.ioiie pubblica , la competenza appartiene a’ giudici del 
contenzioso amministrativo, giusta il rescritto de’ 18 ottobre 1824 > emesso 
dietro il parere dato dalla Consulta de’ dotnin) ili qua ilei Faro, sul con- 
flitto elevato dall' Intendente di Molise nella causa con 1 ). Policarpio Var- 
rone appaltatore della stamperia provinciale, diretto all'Intendente suddet- 
to. ( Ivi pag. ij 3 e seg. ) 

11. Nelle azioni riv udicatorie di occupazioni ed alienazioni de' denta- 
li j comunali , spetta la competenza al potere amministrativo nel possesso- 
rio , salvo il giudizio plenario nel pelitorio , giusta il Rescritto de 19 flb- 
brajo 1826 (a). ( Ivi pag. fjS.) 

Simile fu ordinato eoi rescritto de' 29 gennajo l8ag. ( Ivi pag. 177. ) 

13 . Pe’ conflitti relativi alla competenza nelle quistioni circa i danni 
ebe possono essere causati da’ lavori di pubbliche strade , venne risoluto 
coi rescritto de’ 3 o luglio 1823 sulla causa tra la Direzione generale dei 
ponti e strade e D. Nicola Scarpa, che nella specie non vi era luogo ad 
elevazione di conflitto, e che dovevasi considerare e convertire in Yicorso 
alla M. S. 1 ’ istanza prodotta dal signor Scarpa presso 1 ' autorità giudizia- 
li Li sovrana risoluzione per tal conflitto fn la seguente — S. M. ha osservato 
die comunque j>er 1 * art. a delia legge del ai marzo làij , noi» appartenga all’ auto-, 
rità amministrati' a giudicare delle azioni ri v indicatone d'immobili, le appartiene 

r rò per g<i articoli 17G , e 1 57 della legge de’ iu dicembre ibitì il conoscere di tutte 
occupazioni , e delle alienazioni de’ demunj comunali, e provvedere nc modi dalla 
legge stabiliti. S. M. ha alttesi consideralo che quest'attribuzione dell' autorità am- 
ministrali' a , deve risguardarsi limitata al solo esame e verifica del fatto dell' occupa- 
zione ed a reintegrare il comune nel possesso del Tondo occupato , qualora vi sia 
luogo; salvo il giudizio plenario di petilorio , e di ri' indicazione di proprietà-, in- 
nanzi a IT autorità giudiziaria per ciò esclusivamente competente. Per tali co usi de ra- 
iioni uniformemente al parere della consulta de' domiti j di qua del Faro, S. M. b.i 
risoluto che in detta causa sia competente a procedere 1* autorità amministrativa , 
salvo lo adiie 1’ autorità giudiziaria ove dopo la reintegra , se vi sarà luogo , voglia 
Sperimentarsi un giudizio pieno di ri 'indicazione di proprietà. 


rendo ricusi Ji rispondere , se ne fora processo verbale , ed i fatti potranno esser te* 
nuti per verificati. 

106. La disposizione dell'articolo precedente non avrà luogo quando li parte non 
sia comparsa per legittimo impedimento , e lo avrà giustificato . In questo erigo tura am- 
messo alC interrogatorio. Lo stesso avrà luogo , se la porte non essendo compirai nel 
giorno indicato , si presentaste prima dell 1 decisione in merito ; dovrà pagare pero lj 
spesa occorsa pel processo verbale , e luti alti'O che abbia potuto aver luogo . 

107. La pirte dovrà rispondere di perso a 1 verbalmente , lènta poter far uso di 
ole ina rispost i preparat i in iscritto , e senti l' astinenza o consiglio di alcun i persona , 
sopra eia SCU10 de' fitti contenuti nella dimandi , ed anche sopra quelli su i quali ve- 
nisse interrogati dal Consiglio ex ufficio , o dall i fiertona d i questo delegata. Le ri - 
spo>tc dovranno essere precise , e congrue sopra ciascheduu fatto , ed in termini non 
equivoci , non ingiuriosi o calunniati . 

io#. La parte che avrà richiesto t interrogatorio non potrà assistere al medesimo • 
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ria. E che ii Tribunale civile di Napoli doveva procedere sulle istanze 
dello Scarpa in contraddizione dell' amministrazione suddetta , e giudicare, 
se il danno clic si allegava era derivato dall’operazione fatta dall' ammi- 
nistrazione e quale indennità fosse dovuta all'attore, condannando a pre- 
starla chi di dritto. E ciò dietro le considerazioni , che le autorità am- 
ministrative e giudiziarie non possono conoscere ad istanza de’ privati , e 
sen/a preventiva superiore autorizzazione , della regolarità delle operazioni 
disposte dalle pubbliche amministrazioni, o de' danni per esse a’ medesimi 
cagionate ; che i privati i quali avessero uiolivo a dolersi delle operazioni 
delle pubbliche amministrazioni o de' danni per esse ricevuti debbano per 
la via del ricorso avanzare i loro richiami , al reai Trono ed ai Ministri 
Scgrctarj di Stato; e che dietro questi richiami, presa cognizione dell'af- 
fare possa superiormente disporsi, qualora vi sia luogo, la repressione del- 
F abuso , la rettificazione dell’eccesso, o in line la liquidazione del danno- 
( Per la specie v. Ivi, pag. 177. ) 

S HI. 

\ 

Modo di procedimento nei conflitti. 

Col reai decreto de' 17 luglio i 8 i 5 si prescrisse nell’alt. 4 che na-* 
scendo conflitto di giurisdizione tra il potere amministrativo e giudiziario 
esso verrebbe deciso dal Re nel consiglio de’ Ministri di stato; e coll’ art. 21 
della legge de’ 22 dicewbc 1816 per 1 organizzazione del Supremo Consiglio 

di cancelleria , si disse , che la camera di giustizia e degli affari eccle- 
siastici riunita a quelle delle finanze e deli’ interno fossero particolarmente 
incaricate di esaminare le quistioni di competenza tra i corpi giudiziari ed 
i corpi «inutili sfrativi , ne casi e nel modo da determinarsi dal Re. Abo- 
lito il Supremo Consiglio di cancelleria, si creò col dee. di i5 luglio 1822 
uua Coiumcssione destinata per l'esame delle quistioni di competenza tra 
i corpi giudiziari e quelli amministrativi. Questa pure venne abolita col- 
1’ organizzazione della Consulta generale del legno ch'ebbe luogo colla legge 
de' i4 giugno 1824. Ora ivi si disse nel uuin. 3 dell’articolo 1 5, che sulle 
quistioni di competenza tra le autorità del contenzioso giudiziario e quelle 
del contenzioso amministrativo, le consulte, sempre con ispecialc cornine»* 
sioue del Re fossero incaricate di discutei le e dare il loro avviso. 


loy. Compito t interrogatorio , va ra letto alto parte che [ ha sulòto , e te le di- 
manderò sr ha detto li venta, e te vi persiste. Uve li p irte faccia delle aggiunte fa- 
raona scritte al in tignili , o in seguita </ li interrogatorio . si leggeranno pure al ri- 
spondimi' le addizioni , e si /ara al medesima la tnpradella dnu inda : si sottoscrive- 
ranno i/uindi dalla parte t lata [ interri, g itone che te aggiunte , e non sapendo o non 
svlemlo scrivere. , dovrà f irsene menzione. 

no. Il processo verbale s irà cifrato in ciascuna pagina , e sottoscritto d il Presi- 
tidente del Consiglia , a dalla persona delegata dot Consiglia inciso , secon luche C in- 
terrog Itoci,, avrà lunga ninni I' ,Ul intera Consiglio , a innalzi ad altra funzionario. 

tu. Proponendosi interro- morii ad amnunistratiani di pulii, ci staldUnsenti , o a 
tjualu u/ae alleo pu ■ lira anuuini straziane , esse saranno tenute di nominare un indivi- 
dui del In- o corpo , o «n agente per rispondere tu' fotti e le circostanze che loro sa- 
ranno si ite mulinile ite. 

1.2. A til ef letto esse mwurauno il nominato di una procura speciale , in cui se- 
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Ma riguardo alia forma di tal procedura nulla ti aggiunse neppure nella 
legge del a 5 mano che a li bla in Muoia analizzata. Per cui trovandosi essa 
stabilita nella militare occupazione col decreto del iti settembre 1K10 , questa 
seguitò a praticarsi , anzi servì di modello ai conflitti giurisdizionali in ma- 
teria penale (a). Solo si aggiunse di accordo tra i Ministri di giustizia e 
dell’ intei no che gl'intendenti poteano elevare conflitto di attribuzione al- 
lorché pronunziata una sentenza nel primo grado di giurisdizione , si fo-su 
nel tempo utile ad appellare avverto la medesima e l'appello non fosse sta- 
to ancora prodotto ; e elle lo potessero n i termine utile a produrre ricor- 
so per anuullamento avverso una decisione pronunziata in sccoudo grado 
di g uri-dizione : ina ad oggetto che nella pendenza de' termini anzidt-tti ri- 
ma ne- teso assicurati gli effetti legali risultanti dalla elevazione del conflit- 
to , dovessero gl' Intendenti rispettivamente dar comunicazione del conflitto 
elevato cirsi al collegio che trovasi di aver pronunzialo , come a quello 
che può essere adito per lo sperimento del gravame ordinario o straordi- 
nario che sia. Minisi, de’ az settembre iH 3 o. ( Reperì . Anni. Voi. IL pag. 

4 «° )• 

Poiché dunque altro modo di procedimento non si è pubblicato , e 
col fatto si esegue in tutti i conflitti quello contenuto nel citato decreto 
del 16 settembre 1B10 , ci facciamo un dovere di riportarlo negli stessi 
termini. 

» Considerando che le collisioni di potere fra le diverse autorità dello 
» stato turbano V ordine pubblico e tendono a surrogare all’ esecuzione 
» delle leggi I* arbitrio de' funzionari! ; considerando che niuna collisione 
» di potere è piu pericolosa di quelle che sorgono fra f ordine giudiziario 
» e l'amministrativo, perchè tendono a turbare e paralizzare 1’ amiuini- 

(a) Il titolo VI. del Libro Terzo delle nostre leggi della procedura ne* giufiiui 
penali , dopo d' aver parlato della competenza e del conflitto di giurisdizione nella 
istruzione <ie’ processi , passa a risolvere quello tra più gran corti criminali die stian 
precedendo pel medesimo misfatto, e stabilisce che la gran corte più diligente de ve far 
la sua dichiarazione di competenza e rimetterla all* altra che pur farà la sua c essen- 
do di accordo vengono eseguite , altrimenti vieti deciso il conflitto dalla corte supre- 
ma di giustizia: e la stessa norma suià seguita, dire*! nell’ art. 49-* n ®l ca *° di 
condii lo tra una gran corte criminale , cd un tribunal militare, o altra gran corte 
• tribunale di eccezione. La desis'enza pendente la risoluzione del conflitto sotto pe- 
sa di nullità vien proclamila egualmente nell' art. 4 ( J4 r dolendosi osservare le stes- 
se norme pe' conflitti negativi. 


ranno spiegale ed affermate per vere le risposte : altrimente i fatti potranno essere rite- 
nuti per verjicati , senza pregiudizio ilei dritto di fare interrogare gli am. nini tiratori 
t gli agenti sui fatti che li riguardano persoiutOuenie , per quel riguardo che il Cuti- 
Miglio Crederà ih ragione. 

ì 1 3. Ad caso che l' interrogatorio aera luogo innanzi ad un consigliere o ad al- 
tro funzionario pubblico, questi avran cura di far pervenire il corrispondente, proces- 
so verbale al Presidcnse del Consig io colla maggiore cautela possibile . 

il 4* La parte che intenderà servirti UeU interrogatorio 9 dovrà darne comunica- 
mone alta parte contraria. 
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» strazione o a compromettere la sicurezza delle proprietà e delle persone. 
m eh’ c il primo bene che noi vogliamo assicurare ai nostri amatissimi 
» sudditi ; volendo efficacemente provvedere ad ogni disordine con una re- 
» gola che tenni il passo alle autorità nel punto dove esse si urtano ; ve- 
ti duto l'articolo 14 del nostro decreto dc’a4 ottobre i8oq (a) , sui rap- 
ii porto del nostro ministro dell' interno , abbiamo decretato e decretiamo 
» quanto siegue. 

» Art. 1 . il conflitto fra le autorità giudiziarie e le amministrative, so- 
spende il corso dell' una c dell' altra sino alla nostra decisione. 

а. Vi è conflitto quando entrambe le autorità s’ impadroniscono dello 

stesso affare , ed avvertite della collisione che vi è fra loro , continuano 
ciascuna a sostenerlo come di propria competenza. 

3. La sospensione che porta seco il conflitto, fa rimanere le cose nel- 
lo stato in cui esse trovansi nel momento in cui il conflitto è notificato. 

Ugni atto fatto dopo notificato il conflitto è nullo insanabilmente. 

4 . Gl Intendenti quando saranno avvertiti che un affate di competen- 
za delle autorità amministrative è portato innanzi ad un tribunale o altra 
autorità giudiziaria inferiore , richiederanno i nostri procuratori presso i 
rispettivi tribunali di farlo rimettere alle autorità amministrative compe- 
tenti. C ascini procuratore regio è tenuto non solo di promuovere subito 
una decisione del tribunale sull' allegata incompetenza , ma di fare ancora 
inserire nella decisione le sue requisizioni. 

5. Se il tribunale crederà di non dover rimettere l’affare alle autorità 
amministrative che lo hanno reclamato , il procurator regio sarà tenuto 
<1* informarne subito 1* Intendente. 

б. 1 nostri procuratori anche non richiesti da alcuno sono tenuti di 
domandare d' ufficio che si rimettano alla autorità amministrativa compe- 

(a) Ecco le parole del citato articolo. 

Abt. 14. Giudica (il Consiglio di Stato ) de’ conflitti di giurisdizione tra i corpi 
animi insilali 1 1 ed i corpi giudiziarii j del contenzioso dell' ainminist raziono e deile 
contribuzioni ; deità intimazione de* giudi zii contro gli agenti dell’ amministrazione 
pubblica ; degli appelli ed .ibusi in materia ecclesiastica ; delle difficoltà insorte tra 
il fisco e i particolari nell' eseguimento de' contratti passati, in esecuzione della leg- 
ge de' ai di maggio 1806, per la consuazioue dol tavoliere di Puglia ; e delle contro- 
versie de' confini tra le comuni di diverse provincie. V. inoltre le Aooiziqzi. 


TITOLO VI. 

Della dbclisjtori a di bolo. 

1 1 5 . Za parte che sarà chiamila it avanti un Consiglio d' Intendenza incompeten- 
te t potrà don uu/arc di essere rimessa a' giudici competenti. 

1 16. Questa dimanda dovrà farsi preventivamente a qualunque altra eccezione ed 
a qualunque risposta > salvo ciò eh' è detto nell articolo si gunite. 

Il-, Quando il Consiglio t£ Intemienza sara incompetente per ragion di materia , 
la declinataria potrà presentarsi in qualunque stilo si ritrovi la e ut. a , e se non vt 
fosse istanza di parte , la causa dovrà rimettersi di officio a chi 11 è competente . 

il8. / Consigli potranno colla medesima sentenza rigettisre la declinatoria e pro- 
nunziare sul merito: ma pero con due dispositive distinte , l una riguardo alla decli- 
ni 
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tenti gli affari che essi non crederanno della competenza del proprio tri- 
bunale. Dovranno anche in f.li casi prevenire subito gl' Intendenti delle 
decisioni che i tribunali lucessero contro le loro requisizioni. 

7. Gl Intendenti avvertiti delle sentenze colle quali i tribunali si di- 
chiarano competenti in affari amministrativi , daranno fuori una loro de- 
terminazione motivata colla quale dichiarino die Vi è conflitto. Trasmet- 
teranno a' procnralori regi una tale determinazione , perché la notifichino 
a' tribunali , i quali da quel momento dovranno soprassedere ad ogni al- 
tro procedimento. 

8. Quante volte i tribunali saranno informati che P autorità ammini- 
strativa si c impadronita di una materia cLe non le appartiene , possono 
dichiararsi competenti e significarlo subito all' Intendente per mezzo del 
procuralo!' regio. Le autorità giudiziarie inferiori non possono farlo se non 
che previa una decisione del tribunale immediato e per mezzo dello stesso 
procurator regio. L Intendente dada sua parte , quando non creda fonda- 
to il procedimento dell'autorità giudiziaria, può elevare un contlitto. 

q. Gl’ Intendenti trasmetteranno al nostro Ministro dell' interno copia 
autentica della determinazione, colla quale hanuo su -citato il contlitto in- 
sieme co’ documenti die possano servire alla controversia. I procuratori 
regj ne instrui ranno , se lo stimino, il gran Giudice. Noi decideremo del- 
le rispettive competenze , inteso il nostro Consiglio di Stato. 

10. Tutte le autorità amministrative della provincia , ancorché non 
dipendenti dall’ amministrazione ordinaria dell’ Intendi ute non potranno su- 
scitar conflitto se non pel di lui solo mezzo. 

11. Le contravvenzioni alle disposizioni del presente decreto portano 
seco loro la pena della destituzione. 

ta. I nostri Ministri ec. ( V- al Cap. seg. la Sez. IV. in line ) 

Aggiungiamo le seguenti altre disposizioni su questa materia. 

Nelle azioni di nullità per affrancazione di censo su beni demaniali o 
dovuti alla cassa di aminortizzaziunc , la competenza a procedere appartie- 
ne al potere Amministrativo : ma qualora questo potere s’incontri in con- 
troversia di proprietà di foudi , e dalla risoluzione di tali controversie di- 
penda la decisione delia nullità del contratto , deve sospendere la sua de- 
cisione , ed inviare le parti al potere giudiziario , il quale dovrà decidere 
tal controversia a norma deli' art. 5 della legge del ai marzo 1817 — Re- 


natoria , t altra riguardo al merito. La dispositiva che riguardi la drclinatoria per ti- 
tolo d incompetenza potrà sempre essere impugimta col runedio dell appella. 

119. Le vedove e gli eretti di persone , soggette alla giurisdizione del Consiglio iT 
Intendenza saranno citati innanzi questo Consiglio per riassunzione sf istanza , o per 
introduzione di nuova istanza. Se cada controversia sulla qualità dille persone , qu.sta 
incidente è rimesso a' tribunali ordinarii che dovranno giudicarne , ed in seguito il 
Consiglio tC Intendenza d< ciderà sul merito. 

130 . Se precedentemente fosse stata fatta ad un altro Consiglio nna dimanda per 
lo stesso oggetto , o te la contestazione fosse connessa ad una causa già pendente avanti 
ad un altro Consiglio , potrà esser dimand da ed ordinata la rimessione a questa 
Consiglio. • 

■ ai. Le disposizioni dell art. 118. saranno applicabili al caso enunciato nell arti- 
colo precedente. 
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scritto emesso nel Consiglio de ’ 3 marzo i8t8 ( Reperì . Amm. Voi. 2 , 
P*g- 3 g. 

Per le prestazioni in generi dovute agli ex-feudatarii , si può chiedere 
dai coloni la conversione in canone fisso in danajo : ma innanzi a quale 
autorità deve farsi tal demanda ? E forse 1 ’ Intendente incompetente ad or- 
dinare tal commutazione ? La Gran Corte de’ Conti esaminando tal questio- 
ne nella causa tra i coloni di Agromonte ed altri luoghi di Basilicata, nella 
quale quell’intendente avea pronunziato , considerò, 1. Che per gli arti- 
coli 14 , i 5 c 16 del decreto de’ 17 gennaro 1810 ai soli giudici di cir- 
condario fu commesso di sentenziare sulla commutazione delle prestazioni 
in canone fìsso , con appello al tribunale civile del a provincia , ove le 
parti se ne tenessero gravate, a. che 1’ art. 38 delle istiuzioni de’ lo mar- 
zo 1810 , anziché alterare tal legge , 1 ’ ha confermata ; 3 . che non essendo 
stato mai all' ex-barone notificata I' ordinanza dell’ Intendente , si é oppor- 
tunaiuenie richiamato , 4- che è dettato essere nulle le determinazioni delle 
autorità cui la legge non ne dia diritto ; è di avviso annullarsi 1’ ordinanza 
dell' Intendente i ed esser libero ai coloni sperimentare i loro dritti a’ ter- 
mini della legge. Il che fu approvato da S. M. col Rescritto del ti aprile 
1818. ( Reperì. Amm. Voi. a pag. 44 - 

Ne' contratti di affitto de’ cespiti comunali si faccia rinunziare il fitta- 
juolo a qualunque azione di cscomputo , acciò ogni disputa che potrà emer- 
gere su tali contratti rientri nella giurisdizione de’ Consigli d’ Intendenza 
giusta la sovrana risoluzione emessa col Rescritto del 4 aprile 1818 — Mi- 
niti. de’ 16 maggio 1818 v. Reperì. Amm. voi. 2 pag. 4 * e 4 g- 

Sul dubbio della competenza per le coazioni {fella contribuzione fon- 
diaria , considerassi dal Ministero delle Finanze che gli esattori comunali 
possono avvalersi di due sorti di coazioni per esigere il contributo fondia- 
rio : la prima è personale per mezzo de’ piantoni , c ’l solo Intendente può 
farlo , anche per mezzo de’ sottintendenti : la Seconda è la reale per mez- 
zo de' sequestri. Per questa è necessario adire il giudice di circondario per 
ordinare la vendita de’ beni sequestrati. L’ obbligo del giudice , g usta il 
decreto de' 4 luglio i8og è di procedere sommariamente, e senza il rito 
giudiziario , in maniera che la sentenza {Iella vendita deve farsi Ire giorni 
dopo il sequestro , e fra due altri giorni dev'essere compiuta la vendita. In 
Caso di opposizione di solo reclamo di proprietà , o di eccesso per beni 


TITOLO ni. 

Dmlib Qursrio/rr or competenza fra 1 consigli. 

133 . Se una medesima istanti sarà dedotta simultaneamente avanti due o più Con- 
sigli sT Intendenza , spetterà alla tornerà del contenziosa della gi nn corte de conti il 
decidere a quale de' Consigli appartenga Li conoscenza delta istanza in quistione. 

133 . Ore la camera del contenzioso creda che vi sia luogo ad nccoglrer la di- 
manda della fmrte ricorrente , potrà ordinare che si sospenda intanto ogni sorte di prò - 
cetUmettlo avanti i detti consigli. 

134. La parte ricorrente tra giorni quindici farà intimare tale sentenza alle par-, 
ti, e le chiamerà a comparire innanzi alla gran corte de' conti. 

135 . Classo questo termine la sua dimanda si avrà come non avvenuta, e proce- 
derà quella tra ' consigli che fu adito dal convenuto. 
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tinti sequestrabili , allora si (lire andare al giudice competente ; nella pre- 
venzione che dove I' opposizione del debitore fosse per ecees-o di carico o 
che attaccasse la .quantità del debito , c-ò non è di competenza del poterò 
giudiziario , ma del potere amministrativo — Circol. della Tesoreria del 
3 o mano 1825. ( V. Reperì. j 4 nun. Voi. 2 pag. ao 3 . ) 

Si può adire il potere giudiziario per reclamare dalle ordinanze degl' 
intendenti emerse a' termini dell' art 22 della legge de’ 21 agosto 1826 
su' boschi , sia per proibirne la coltura , sia per lo rimboschimento de’ 
terreni in pendio ? Il Be nel Consiglio ordinario di stato del 3 t marzo 
2828 dichiarò che non possa competere alcun gravame giudiziario a colo- 
ro che sono colpiti dalle ordinanze dalle leggi prescritte a tal riguardo , 
salvo soltanto ai mrdesimi il ricorso alla M. S. per qualche rimedio rat- 
ininistiativo in circostanze di sommo momento — Mutisi, de’ 12 aprile 
1828. ( Reperì, ytmm. Voi. 2. pag. 357 - ) 

Queste sono le più impoi tanti risoluzioni sui conflitti di attribuzione , 
cd infinite altre ve ue sono che potrebbero raccoglierai dalla nostra Giu- 
risprudenza. Ma se ciò e utile per risolvere casi simili , poco giova quan- 
do vi manchi quella perfetta identità colle altre controversie , se non per 
valutare i motivi che han dettate queste risoluzioni ; e questi motivi che 
procureremo di raccogliere dal nostro a. o. jiomacsosi formeranno tante 
regole per risolvere le altre quistioni sui conflitti. 

1. Tanto le materie suHc quali pronunziano i consigli d’ intendenza , 
quanto le materie sulle quali cadono le docisioni , o le oidinanze delle di- 
rezioni amministrative , o dei ministri , allorché iu grado di appello ven- 
gono portate al Be, esaminate nella Consulta di Stato, e discusse nel con- 
siglivi ordinario di stato per essere e quanto all' ordine « quanto al merito 
decise in ultima istanza con sovrane risoluzioni , cadono suito la sfera del 
contenzioso amministrativo. 

2. Nel contenzioso in cui vengono a conflitto le ragioni civili private 
colle pubbliche i Magistrati civili sono d’ ordinario competenti , e le auto- 
rità amministrative sono veti tribunali di eccezione (a). Appartiene dun- 

(al Quindi ta distinzione tra le qaistieni di regione putHica e quelle di pubbli- 
ca amministrazione. La qualità generica di ragione pubblica non serve di caratteristica 
per iùsare la competenza di uu g i adii io. 


1 aro La parte ricorrente che tuccumbera tara inoltre condannata ad una midta 
nutt minore di ducati dieci , nè maggiore di ducali cinquanta. 

iaj. L art. it>4. della presente legge ti applicherà, ancora per la dimanda di 
competenza. 

12». La parte ricorrente che succumberà , o abbandonerà t istanza , potrà estere 
condannata al ri torcimento de danni ed interessi iti favor* della parte avverta. 

TITOLO Fili. 

Delle dimaedb wcidehti. 

IS9. Le dimande per incidenti dovranno proporsi in una petizione succinta che si 
premtierà ntìbi segreteria del consiglio. Il consiglio potrà, se lo crederà giusto , or- 
dinare che si passi a notizia della parte avversa perchè vi risponda ne' tre giorni do- 
po la nuiijtca , a in altro breve termine , che sarà dal medesimo indicale. 
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quc ili primi di giudicare di qualunque causa nella quale si tratta di og- 
getto sottoposto di sua natura alle leggi civili, benché il demanio pubblico 
od altra autorità amministrativa sia contradittrice o intcrcssuf.i nella causa. 

3. Sono di competenza amministrativa tutte quelle quistioni che ca- 
dono o sopra oggetti attribuiti da leggi generali o speciali all autorità am- 
ministrativa , o sopra atti della stessa autorità amministrativa , o i loro 
effetti propri i (a) , qualunque sia P affare nel quale bili atti intervengono. 

4* Non ogni atto di amministrazione è atto di autorità annuin. strati - 
va ad oggetto di fondare la sua competenza ed escluderne la competenza 
giudiziaria (b). 

5. Nel silenzio o nell’ oscurità della legge , sono quistioni dì compe- 
tenza amministrativa tutte quelle che cadono sopra oggetti di loro naturo 
appartem nti alla ragion pubblica considerata tanto in relazione alla perso- 
na individua dello Stato, quanto in relazione ai cittadini ccn te in piati nel- 
la loro generalità , setnprechè la loro cognizione non sia stata attribuita 
ad altra autorità. 

* 6. Il Re costituito giudice supremo dell'ordine amministrativo eserci- 

ta tra le autorità amministrative una cassazione di diritto per motivo di 
atti incompetenti o di conflitto fra le medesime. Esso pure esercita lo stes- 

Altro è il dire , che una data materia sia per >e stessa di ragion pubblica , ed 
altro è il dire che 1* amministrazione delle materie medesime sia aflidala agli agenti 
immediati del governo detti volgarmente amministratori. 

Altro c il dire, che ai detti agenti sia commessa V amministrazione delle materie 
suddette ed altro è il dire che ai medesimi sia commesso il giudìzio degli aliar! con- 
tenziosi riguardanti le materie da loro amministrate. 

(a) Per la voce propri» s* intendono gli effetti naturali e immediati degl» ariti dcl- 
P autorità amministrativa. Non conviene estendere la potenza amministrati va al di là 
della sfera dell atto stesso , benché vi possa esser couuessione tra un atto ed Un altro 
od anche plausibile ragione , ma conviene restringerla agli effetti necessari dell’ atto 
medesimo , mentre non vi sarebbe più confine ove arrestarsi. 

(b) Ma come distinguere Con sicurezza questa diversità? Domandare se il tale af- 
fare appartenga al dato ministero o ufficio, egli è lo stesso che domandare se la leg- 
gero aitai «li fitti sottoposto all* autorità del medesimo; la domanda c dunque tutta 
di fatta ; la risposta dunque dev* essere pure di fatto , e di fatto positivo e comprova- 
rlo / o mediante la disposizione particolare o generale della legge organi** , o me- 
di-iute la ragione sussidiaria alla legge , avuto riguardo alla qualità della materia. 


130. Le dimande per incidenti saranno riunite agli atti della controversia princi- 
pale per esser giudicate con una sola e medesima decisione. Ciò non ostante, se con- 
venga darsi qui [che disposizione prov isoria ed urgente , ne fora fallo rapporto dal 
consigliere relatore alia prima seduta del consiglio , che deciderà. 

TÌTOLO IX. 

Dell 1 accusa di falso* 

131. Se sia attaccata dì falso una scrittura , V Intendente prefìggerà un termine 
in cui la parte , che t ha prodotta , dovrà dichiarare , te ini nda avvalertene. 

l3u. V ordine dell Intendente sarà intimato alla parte avversa. 

i3i. Ove la medesima dichiari di non voler far uso del documento prodotto , o 
manchi di soddisfare alt ordine dell Intendente , non si terrà canto della scrittura at- 
torte ’ta di falso. 
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so diritto sulle autorità giudiziarie ed amministrative , quando l’una o l'al- 
tra uscendo dalla propria provincia invade la competenza dell' altra , o 
esse contrist ino fra di loro per 1' esercizio della rispettiva autorità su di 
un dato oggetto (a). 

7. Quando per decidere una causa in cui si tratta di un oggetto sot- 
toposto alle leggi civili., dovessero i tribunali portare la loro ispezione 
«opra un atto amministrativo , ed in forza del motivo della ispezione 
potesse emergere una conseguenza capace di offendere o di alterala; le cosa 
disposte dall’ amministrazione , la conoscenza di quest* atto è interdetta ai 
tribunali civili , e dev’ essere rimessa all' autorità amministrativa , cui spet- 
ta. Finito il giudizio sull* oggetto amministrativo la causa viene restituita 
ai tribunali ordinari! per essere; proseguita e definita dai medesimi (b). 

8. L’ esercizio della giurisdizione in un dato affare aivile resta sospe- 
so mediante il conflillo di attribuzioni regolarmente elevato dall’ autorità 
amministrativa. Prima che o la stessa autorità desista da] conflitto , o il 
supremo regolatore comune della competenza abbia pronunziato su di es- 
so , il giudice civile è incompetente ad esercitare la sua giurisdizione , 
quantunque la materia fosse intrinsecamente di sua competenza — L' ef- 
fetto del conflitto è comune anche alla declinatoria per titolo d' incompe- 
tenza assoluta opposta dalla parte privata , ma esso non ha luogo di di- 
ritto se non con I' ordine speciale e colle formalità prescritte dalle leggi 
e dai regolamenti, 

(a) La necessita stessa dello cote importa un tal diritto ed eserciiio dell' autorità 
Sovrana. Imperocché l’ ardine giudiziario c i’ ordine amaùnisLrativo essendo per le 
leggi stati separala e resi scambievolmente indipendenti , non possono esser giudicati 
1’ uno dall' altro j c però fra di ossi l* unico supurinre 0 regolatore comune essendo 
il Re , osso solo nel suo Consiglio di stato ha diritto di pronunziare su tutti gli etti 
elle cadono nelle loro scambievoli relazioni. L;l‘ quindi ha diritto di cassare gli atti 
incompetenti per ragion di materia de’ tribunali civili , al pari degli atti dello auto- 
rità amministrative. 

(b) Ma quando quest'atto amministrativo nun entra nella causa che come un 
dato immutabile ; ma si contendo solamente su di altri titoli non compresi nella di- 
sposizione ammiuisliativa , la decisione de' quali titoli in qualunque evento sia inca- 
pace ad alterare 1 effetto stabilito dalla disposizione suddetta , non v' ha dubbio del- 
1* esclusiva competenza rie' tribunali , benché il demanio pubblico v'iulerveaisse 0 co- 
me contraddittore o crune interessalo, 


iJrjr I" questi due Casi non vi Sara bisogna di decisione del consiglio /ter prò, 
nunii'tre il rigetto del documento arguito di falso. 

1 35, Se la parte dichiari volersene avvalere, il consiglio deci lerà , o rimettendo, 
la decisione della causa principale alt esito del giudiiio di falsila , o pronunziando la 
decisione definitiva , se essa non dipenda dalla scrittura attaccala di fillo. Nel pri- 
mo caso il consiglio rinvierà le parti avanti ehi di dritto , 

r36. Se il documento arguito di falso si riferisce soltanto ad uno de' tapi della 
dimanda , il consiglio potrà postare alla decisione degli altri capi della medesima. 
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CAPITOLO VI. 

Della giurisprudenza francese sul contenzioso amministrativo. 
Sezione I. 

Sunto dtlle qui si ioni di dritto amministrativo trattate dal Airone 
un ConttEian. 

Acqua ( corso di ) non navigabile nè aditilo a trasporto. 

I. Tulle le domando, per stabilire moli ni ed usine anche in queste ac- 
que dehlinn essere autorizzate dal Re dietro il parete del Prefetti» e sul rap- 
porto del Ministro dell' interno (a) ; e per fissare , sorvegliare, mantenere , 
raccogliere i fili di acqua , I' altezza c la situazione de' scoli , ed altre 
opere d’arte, la dimensione delle cataratte e dei canali de’ mobili, nell’ in- 
teresse generale delle proprietà confinanti , delle strade, delle usine , de’ ri- 
servatoi per l'irrigazione ec. Le opposizioni a queste autorizzazioni qualo- 
ra si fondino sopra titoli di propietà sono di competenza dei tribunali. 

L’ istruzione amministrativa che deve precedere la reale autorizzazione 
non reca ostacolo alle quistioni pregiudiziali di proprietà o di servitù che 
debbon esser portate innanzi ai tribunali. ( Ivi voi. II. pag. ) 

Spetta al Re dietro il parere de’ prefetti a determinare 1’ epoca , 1' or- 
dine i lavori , il pagamento delle spese di nettamento di questi canali , e 
cambiare per la pubblica utilità il cangiamento del letto attuale d’ un ru- 
scello , o la cessione di lisina , previa 1’ indennità. (Ivi p. 53.) 

II. Spetta ai consigli di prefettura statuire sulle controversie elevate 
pel pagamento delle spese pel nettamento , riparazioni o ricostruzioni del- 
le dighe ed altre opere dell’arte ; applicare i regolamenti (alti dai prefet- 
ti sull’ altezza dell’ aequa , e la dimension de’ canali ; decidere le contro- 
versie sull' esecuzione de’ lavori necessai j allo stabilimento d’ una fontana , 

(a) Quindi i regolamenti generati fatti dai prefetti per la polizia deMc riviere , la 
irrigazione de prati tutto che approvati dal Ministro non formano leggi che obMighi 
ì particolari ed i (ribollali se non sono prima rivestiti della reale approvaci cne nelle 
forme solite p«’ regolamenti di amministrazione pubblica. 


TITOLO X. 

Della »• ehfica7.io.sb delle scrittore. 

1 3-. Le disposizioni centrante nel titolo precedente saranno applicabili ancora al 
Caso f in cui una delle parti neghi che la Jìrma a lui attribuita sia propria , o dichia- 
ri di non riconoscere quella attrihiita ad un terzo. 

1 38. Nel caso perii in cui la parte omette di soddis fare alt ordine dell' Intenden- 
te , la scrittura si Urrà come riconosciuta , e si passerà subito alla decisione della 
causa. 

TITOLO XI. 

Dell ikterfeezioxe. 

j3y. L' intervenzione sarà firmata per meteo di una petiuoiu. Il consiglio , d’etro 
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sull' indennità pel tempo del riposo ( Chouiagt ) «Ielle usino; sui ridami 
contro i ruoli di contribuzione alle spese pel prosciugamento «Ielle paludi. 
A>i pag. 54 e seg. 

III. Spetta ai tribunali di polizia semplice o correzionale statuire su 
tutte le infrazioni ai regolamenti di polizia , e generalmente su tutte le u- 
surpazioni ed intraprese praticate su queste riviere, canali ed altri picco- 
li , corsi di acqua , secondo che bulino il carattere di contravvenzioni o 
di delitto. 

Spetta ai tribunali civili di statuire su tutte le controversie tra più moli- 
navi, maestri di fucino (forges) o altri proprietarj di usine, o tra i molinai i 
ed i proprietà!) confinanti, o tra un comune «1 un particolare, e nelle qua- 
li si tratti sià di tisaare i dritti rispettivi delle palli ai danni ed interes- 
si , sia di paragonare i titoli antichi collo stato de’ luoghi , sia di decide- 
re «lualuuque quistinne di proprietà e di uso, e di servitù, su di un cor- 
so di acqua non navigabile nè atto a trasporto ; giusta 1’ art. 64-5. 567 Cod. 
Civ. per la valutazione de’ fatti o del possesso ; per I’ interpretazione «Iel- 
le convenzioni private, e transazioni o per l’ applicazione degli alti giudi- 
ziarj , o per giudicale della destinazione del padre di famiglia. Ivi pag. 58 
e seg. (a) ed in mancanza di regolamento amministrativo possono essi farlo 
nell’ interesse dovuto nell' agricoltura col rispetto dovuto alla proprietà. 

Essi son pure competenti a statuire su i canali di derivazione; sul re- 
la) Ma i tribunati eccederebbero i loro poteri. 

Se ordinassero l'abbassamento degli Argini o Gliiajate delle asine de’quali il pre- 
fetto con sua deliberazione ha «naulenutu la costruzione : essi debbon sospendere di pro- 
nunziare sin «lopo la decisione emessa dall' autorità superiore amministrativa sul ri- 
corso della parte lesa contro la detta deliberazione. 

Se in luogo ili limitarsi a statuire su la questione possessoriale loro sottoposta , 
prescrivessero distruggersi 1' opera costruita per ordine deli'amiuiriirtraxione; 

Se ordinassero il nettamento de* ruscelli, o prescrivessero qualunque lei oro sia per 
facilitare lo scolo delle acque, sia per impedire ch'esso non rechi nocumento al pubblico. 
Se (issassero il grado dell’ elevazione di un risciacqualo)o ( deversoir ] i 
Se a ul Drizzassero sotto pretesto dell* interesse dell' agricoltura , un proprietario a 
svolgere 1' acqua elle scorre lungo il suo fondo. 

Se ordinassero j«?r motivo d’interesse pubblico d'inalzare o chiudere le cataratte 
«Ielle quali 1' amministrazione ha determinato le dimensioni , e 1' officio. 


il rapporto tiri relatore , ordinerà che sìa comunicata ntle parti per rispondervi nel 
termine che sarà prrjisso nell ' ordine istesso. Ciò non ostante la decisione della causa 
principale , delta quale trovami intimili gli alti , non potrà etsere ritardata da una 
intervenzione. 

TI TO LO XII. 

Della chiamata ih garanti a. 

La parte che. pretenderà di avere diritto di chiamare in giudizio un terzo a 
tua difesa, e tenuta di chiamarlo entro gioì ni otto dalla domanda originaria , oltre 
un giorno per agni venti nngba. Se si chiameranno più persone alfa stessa di fesa , 
non si ri, ira che un sofo termine per tutti , il quale si regolerà secondo Li distanza 
del luogo de/l 1 dimora del chiamato pus lontano. 

* 4 1 • Se fa persoli » chiamala a difesa in giudizio pretenderà di aver diritto di 
thiumare un altra a sua dijtsi , sarà tenuta di Jìailo entro il soprascritto termine , che 
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golamcdto o stato antico delle acque d* uno stagno ;su le servitù di pas- 
seggio su gli stagni venduti dallo stato , qualora questo dritto vien recla- 
mato in forza di titoli antichi , senza bisogno delle spieghe della vendita; 
su i turbamenti e vie di fatto commessi dai particolari sul letto delle ri- 
viere , e «ligi' impedimenti all esercizio delia pesca per mezzo di chiuse 
dighe e simili. Ivi p. 68 (b) 

Aff tt'. E riconosciuto che le forme dell’aggiudicazione non cam- 
biano la natura del contratto : e che la legge sola e non la volontà 
dell'amministrazione o il capricio delle parti potrebbe attribuire le giurisdi- 
zioni. Si è quindi conchiuso che in materia di affìtti amministrativi , le 
difficoltà che possono elevarsi sia tra V amministrazione ed i fittu.iri , sia 
con più ragione tra costoro ed i subii flit tua lì ed i terzi relativamente alla 
validità, all'interpretazione. all'esecuzione ad alle annullazioni ( rssilimions ) 
di questi affitti , fossero della competenza de’ tribunali. ( Ivi p . 7. 1. ) 

Atti. i. La notificazione della morte di una parte non può ritardare la 
decisione di uu’ affare quando non si tratta che della competenza, e si è nello 
«tato di pronunziarvi. ( Ivi noia (a). 

a. L’ atto di disapprovazione non può essere formato che contra l’ Av- 
vocato, e non contro la parte. ( Ivi p. 33 n. a. ) 

3. Non vi è termine fatale per la opposizione di terzo contro le de- 
cisioni del consiglio di prefettura osi altri atti, benché siano stati eseguiti 
tra le parti presenti. E ciò l' effetto della colpa di non essersi chiamati in 
Causa i terzi opponenti. ( Ivi p. 8a n. 3. ) 

4- È regola generale e costante che i tribunali debbano di officio , 
o sulla richiesta del ministero pubblico, o in seguito delle declinatone 
delle parti , astenersi di giudicare le controversie o articoli di controversie 
antecedentemente regolati da atti o decisioni amministrative , sia che que- 
sti atti o decisioni siano state o no competentemente rese , e sino a che 
vengano annullati dall’ autorità amministrativa superiore. 

5. La seconda regola si è, che quando la risoluzione di tutto o parte del 
litigio è attaccata alla determinazione del senso di un atto emanato dalla 

(b) Nelle riviere navigabili eri atte a trasporto, queste controversie potrebbero in- 
teressare ; la navigazione o f In Jlottaison )il galleggiare ; e perciò rientrerebbero nel- 
la competenza de’ Consigli di prefettura. 


cnmincera a decorrere dal giorno della tua chiamata in giudizio. Io stesto dovrà os- 
servarsi riguardo a quelli che ulteriormente si chiamassero a difesa. 

1 4 J Oltre i termini indie iti negli articoli precedenti , non sarà permesso ai con- 
sigli d Intendenza di accordarne alcun altro . 

i43. Quindo il consiglio d' Intendenza dall ispezione del processo venisse a co- 
noscere , o else I affare è sommamente urgerne , o che 1 1 dimanda per garantia è stata 
avanzata sol unente par protrarre T esito a Un causa , dovrà giudicare immediatamente 
sul mento , e diserberà alla parte t esperimento del giudizio di garautia contro chi 
eli ragione. 

>4 1- Quelli che verr^sjsn chiamati in garantia saranno olljigati a comparire nello 
stesso Consiglio d Intendenza , dove si agiterà la causa principale , ancorché negassero 
di essere tenuti alla garantia. 

145 Ove la dim inda principale ed in garantia si trovino in istato di potersi de- 
cidere insieme , verranno esse giudicate unitamente. 
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autorità amministrativa , i tribunali debbono rinviare precedentemente le 
parti innanzi questa autorità , per far spiegare , interpretare , modificare o 
riformare , se vi è luogo, 1 ’ etto suddetto. 

6 . Una terza regola è, eh’ essi debbono sospendetele loro delibera- 
sioni quando il conflitto vien loro notificato : poiché passando avanti sareb- 
bero colpevoli di forfatto. 

7 . Finalmente una quarta regola è, che prima di procedersi ad interroga- 
toti'! de’ funzionarli pubblici , e decretar contro di essi mandati di deposito 
o di arresto , debbano provocare dal consiglio di stato , per 1 ’ organo del 
procuratore generale 1' autorizzazione necessaria. ( Ivi pag. ali e seg. ) 

Boschi. I tribunali sono soli competenti per conoscere le controversie 
elevate sia per 1 ’ aggiudicasene de' tagli de' boschi demaniali o comunali , 
sia pel prezzo , T estensione o l' effetto delle dette aggiudicazioni, (a) 

L’ autorità amministrativa non è in altro competente che in quel ehe 
concerne , 

La redazione degli affissi , de quaderni di vendita e delle aggiudica- 
zioni ; 


(a) Sego* «la ciò che i tribanili sono competenti a pronunzia re : 

1. Sulle quislioni relative egli annidili del terzo «ietti tiercemens ; 

а. Sulle contestazioni tra i fornitoti della marina, e gli acquirenti de' loschi 

naiioneli per la consegna iu certi termini degli alberi marchiati col martello della 
marina. — O tra gli stessi fornitoti ed i particolari pel pagamento del prezzo degli albe- 
ri acquistati a solo nome e per conto «li detti fornitori ; , 

3 . Sali' applicazione alle proprietà private delle disposizioni proibitive dell arL 
> 4 , tit. 3 i dell'ordinanza del 1669 ; 

4 > Su i delitti e te devastazioni commesse ne* baschi e foreste ; 

5 . Su I’ esistenza , validità ed estensione de’ dritti di proprietà , di usufrutto , 
di uso t di pastaio , reclamati da' particolari , o dai comuni , nelle foreste dello 
Stato ; 

б. Sulle indennità per mancanza di godimento di questi diritti ; 

Sugli accantonamenti per diritti di uso contrastati ; 

S, Sul pagamento del presso rimasto dovuto d' una venilita nazionale di tagli di 
bosco provenienti da un emigrato ; 

9. Sui regolamento delle parti di proprietà d* un bosco indiviso tra 1 comuni , lo 
stato ed i particolari ( Ivi pag. aGa J 


TI TO L O XIII. 

, Della eie sor azione della istanza. 

i46 . Negli affari che non saranno in sitato di essere giudicati , la procedura sarei 
sospesa per la naufea della morte di una delle parti. Questa sospensione durerà sino 
a che la parte non sar'a messa in mora per ripigliare C istanza. 

1 4 7 ■ f 1 * ntun caso però il corso degli affari in istato di decèssone potrà essere ri - 
tardato. 

TITOLO Xir. 

Della nrcusA de' consigli d intendenza. 

1 (8. Qualunque consigliere potrà essere dato a sospetto pe seguenti motivi. 
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La sorveglianza , !' economia e la conservazione delle foreste. 

I ruoli di ripartizione del legname da fuoco ( ajfouuge ) tra gli abi- 
tanti dei comuni : 

L’ esecuzione di un nuovo modo di far fuoco. 

I permessi di dissodare le terre. 

Queste diverse misure sono di pura amministrazione , ed appartengo- 
no sia alla direzion generale delle foreste , sia ai prefetti , sia ai ministro 
delle finanze. 

La giurisdizione contenziosa del consiglio di prefettura non si ese rei- 
tà che ; 

Sulle domande d’ interpretazione o di nullità delle vendite nazionali 
del fondo o superficie de' boschi , e non della superficie sola ; 

Sui reclami formati contro i ruoli di ripartizione del legname da 
fuoco ; 

O contro il regolamento de' detti ruoli. 

Comuhi. f Comuni nell'esercizio de’ loro diritti soh regolati in parte 
dalla legislazione civile, ed in parte dalla legislazione amministrativa. 

i. Autorizzazione. Sebbene i consigli di prefettura debbono limitarsi 
ad autorizzare i comuni , senza erigersi in giudice della lite ; pure questa 
regola non dev'essere intesa in senso troppo assoluto. Questi consigli in 
fatti non possono giudicar le conseguenze di una lite , che conoscendo il 
suo oggetto , e verificando il merito dell’ affare : se dunque un consiglio 
ba ammesso l’ avversario a dire i mezzi che vanta contro il comune , 
non perciò questo arresto dev’ essere annullato ; poiché non gli è proibito 
di consultare i titoli dell’ avversario per illuminarsi , ed enunciar ne' suoi 
motivi le ragioni che lo determinano a rigettar la domanda di autorizza- 
zione : e se le di lui decisioni negative dchhon essere motivate , ciò non 
può avvenir che dietro una discussione più o meno sostanziale del dritto 
preteso , o de’ titoli prodotti. Del resto i consigli suddetti sono liberi 
di rivenire su questi atti, quand'essi si trovino più rischiarati dalla produ 
sione di nuovi titoli e documenti, a meno che sulle procedure della parte 
contraria e sulla presentazione dell' arresto di rifiuto non siavi intervenuto 
qualche sentenza irrevooabile : e la mancanza di autorizzazione può essere op- 
posta da tutte le parti , ed anche di officio , ed in ogni stato di causa ; 


I. se è parente a affine delle parti , a di una di ette fino al grado di cugino 
germano inclusivamente t 

■i. te la moglie del cantigliene è parente o affine di una dalle parti , o ir il con- 
igliere è parente o affine di una delle parti ne' gnidi sopra indie iti , sempre che. la ma- 
glie sin ancora vivente , o che estendo defunta abbia lasciata prole superstite. Anche 
nel cato else sìa morta senti prole, il suocero, il genero ed i cognati possono essere 
dati a sospetto : 

3. se il consigliere , la sua moglie , i loro ascendenti e discendenti , o affini 
nella stessa linea hanno unii controversia eguale a quella che si agita fra le parti: 

4< te sia pendente un processo in loro nome in un tribunale , m cui sìa giudice 
una delle parti; se il consigliere è creditore o debitore di una delle pirli : 

5, se nel decorso di cin./ue anni precedenti alt allegazione di sospetto abbia avuto 
luogo un processo criminale fra loro ed alcuna delle parli , o il conjugc , o parenti ed 
affini in linea retta. 

6. se vi ha causa civile fra il consigliere , la sua moglie , i loro ascendenti e 
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essa vizia tutti gli atti di procedura di una nullità radicale (a). Il consi- 
glio di stato non autorizza , ma impone tempre ai comuni I’ obbligo di 
prender l' autorizzazione nelle forme ordinarie. Qualche volta solo dopo 
matura valutazione dell’eventualità del litigio, in occasione di arresto del 
consiglio dì prefettura annullato per incompetenza , autorizza il comune a 
stare in giudizio. ( Ivi pag. a3 7 n. 3 e pag. n. 1 . ) Pei casi ne' quali 

non vi è bisogno di autorizzazione ; veggasi ivi pag. 333 a 344- 

3. Competenza. Sebbene sia regola generale che dovunque si tratti di 
un dritto reale qualunque la competenza sia de’ tribunali ; pure vi si fa 
eccezione quando le controversie che si elevano trai comuni ed i particola- 
ri han per oggetto il modo di godimento di beni la cui qualità comunale 
non è impugnata , o la divisioni di detti beni. E siccome qui si tratta di 
misure di gestione,, di ordine, di sopra v vigilanza , atti tutti ch’emanano dalla 
stessa amministrazione; era naturale confeiìre all'autorità amministrati va il 
diritto d'intervenire per determinarne il senso e regolarne 1 ' esercizio. 

1 Kappoito alle divisioni , ecco le regole della competenza : 

Dcvesi rinviare ai perfetti ; 

1 . Quando le proporzioni relative ai dritti su p iscoli ed altri beni in- 
divisi siano già stile dilRnitivamente regolate dai tribunal! , e non si tratti 
di altro che di procedere ad una semplice operazione di partaggio secondo 
le .proporzioni stabilite dall' autorità giudiziaria ; 

3 . Quando si tratti di regolare provvisoriameote la porzione del glandatico 
( dèpaisanne ) , di cui ciascuna delle sezioni d’ uno stesso comune deve go- 
dere sui fondi controversi tra esse ; 

Ai consigli di prefettura ; 

I. Le controversie relative all’occupazione de' beni comunali che po- 
trebbero elevarsi tra i condividenti , detentori , occupanti ed i comuni , 
sia sugli atti e le pruove del partaggio di essi , sia sull’ esecuzione delle 
condizioni prescrittevi. 

fa) Perchè detta autorizzazione è di ordine pubblico ed assoluto , perciò non pnò 
covrirsi nè col silenzio, nè coll’ acquiescenza , nè colla transazione. — Però la sola 
mancanza di autorizzazione non dà luogo al prefetto di elevare il conflitto : essa è 
un’eccezione da proporsi innanzi ai tu Ini nati nell'ordine della loro gerarchia. ( Iti p. 
336 e 33 7 . ). 


discendenti , o affini nella stessa linea , ed una delle parti , qualora però la cauta sta 
stata intentata dalla parte , prima della introtluiionc della lite , nel corso della quale 
si allega il sospetto , oppure si trattaste di cauta , che tettitene già terminala , fosse ciò 
seguito entro il semestre precedente f allegazione di sospetto 1 

7. re il consigliere è tutore . tutore surrogato , curatore , erede presuntilo o do- 
natario , p tdrons o commensale di una delle partii ie è amministratore di qualche sta- 
bilimento , società o direzione , la quale ha parte in causa j o se una delle parti è suo 
erede presuntivo : 

8. Se il consigliere ha consultato , aringato , © scritto ned affare ; fC ha prece- 
dentemente conosciuto della controventa come consigliere , o come arbitro ; se ha solle- 
citato , raccomandata o somministrato le spese detta casosa ; se in essa ha deposta ra- 
me. testimonio ; se dopo cominciata la procedura ha mangiato o bevuto con una tirile 
parti nella loro casa di abitazione , e se ha ricevuto da una di esse qualche regalo o 
dono ; 

9. se vi ha Capitale inimicizia tra il consigliere ed unti delle parti : 
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2. Tutte le usurpazioni de* beili comunali dopo la legge del 10 giugno 
1793 sino alla legge del 9 ventose an. 12 ; siasi o no eseguito il partaggio 
quando si tratta dell' interesse del comune contro gli usurpatori. Salvo il 
ricorso al consiglio di Stato in questi diversi casi così de* comuni o deten- 
tori , come del Ministro dell* interno contro le decisioni dei consigli di 
prefettura. 

Ai tribunali ; 

Tutte le controversie che non rientrano ne casi precedenti (a). La giu- 

(a) Quindi spelta ad essi di prona ntiare ; 

I. Se i particolari , o il demanio , o gli ospiti! , chiese ed altri stabilimenti pub- 
blici pretendono ai diritti*di proprietà sui beni comunali divisi od occupali come tali; 

2* Se ad occosion del pai-taglio de’ beni indivisi tra due comuni si elevino pre- 
cedentemente quislioni relative alla proporzione de' loro diritti rispettivi fondati sui 
loro titoli o sul di loro possesso ; 

3 Se una sezioue del comune pretende di aver sempre posse duto i beni litigiosi 
come proprj , ed iu esclusione delle altre sezioni del comene ; 

4. Se un* abitaute pretende di aver dritto ad essere compreso nella distribuzione 
de* beni comunali in qualità di abitante ; 

5 . Se vi è tra i comuni o tra un comune ed un particolare qualche controversia 
relativamente all* estensione cl all* esercizio di un dritto di pascolo; 

6 . Se dopo il partaggio consumalo si elevino quistioni Ira i condividenti per tur- 
bamento e vie' di fatto; 

7. Se alcuno pretende dritti di proprietà sui beni comunali, rimasti indivisi; 

8. Se si elevino controversie a motivo di concessioni fatte dagli antichi Signori a 
molti abitanti di un terreno boscoso per goderlo indiviso , ma ad esrlusione <li altri 
abitanti ; 

cj. Se dopo aver fatto annullare con arresto del Consiglio di Stalo una decisione delle 
animiti istraziuui centrali incoio peteatemente presa e sotto la forma di sentenza di ri- 
vindii azione , l’antico proprietario perseguita il comune od anche i detentori, se vi è 
stala divisione od evizione del terreno usurpato; 

10. Se gli abitanti contendono tra loro del merito del loro diritto ; 

II. Se siavi aiata convenzione tra alcuni abitanti riguardo all uso d* una propietà 
comune ed indivisa tra essi ; 

12 Se dopo un partaggio annullalo, e l’ indivisione ristabilita, i particolari , 1 
comuni o le sezioni di essi pretendono aver dritto al godimento esclusivo in forza di 
antichi titoli ; 

1 3 Se i comuni formino contro lo Stato , i particolari , od altri comuni un azio- 
ne per spese di accantonamento (en contéttnement ) ; 


io. se dopo la introduzione della cauta , o entro sei mesi anteriori alf allega- 
zione di sospette , albi a egli insultata , ingiuriala o minacciata alcuna delle parti , o 
verbalmente o in iscritto . 

> 4 q* N° n vi * nr à luogo ad allegar sospetto un consiglierò per essere egli parente 
col tutore o curatore di "una delle parti , o cogli amministratori ed agenti di uno sta- 
bilimento , di una società , direzione o unione di persone che sieno parti in causa , sal- 
vo che i detti tutori , amministratori , od interessati avessero un interesse distinto e 
personale . 

1 5 0. Qualunque consigliere che conoscerà essere in caso di poter essere allegata 
sospetto , sarà tenuto di dichiararlo al Consiglio d' Intendenza , perchè decida se deb- 
ba astenersi. 

1 5 1. L allegazione a sospetto dovrà proporsi prima che incominci la discussione 
uU udienza , n meno che i titoli di allegazione di sospetto non sieno posteriormente 
sopravvenuti. 

i 5 i. L' allegazione di sospetto dovrà proporsi con un atto alla segretaria del Con - 
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rispruiloma non ha posto che poche eccezioni alla regola «lei mantenimento 
delle divisioni ; che possono ritrovarsi nell' autore Ivi pag. 36.1 e 365. 

Passando alle tegole che riguardano il modo dei godimento de beni 
comunali , c che stabiliscono in questa materia la competenza del consiglio 
di Stato , de' consigli di prefettura e de’ tribunali ; esse sono le seguenti. 

i. Non appartiene che al Re nel suo consiglio di Stato di cambiare 
il modo del godimento de’ beni comunali , sulla dimanda de' consigli mu- 
nicipali , ed il parere de' prefetti e sotto prefetti nel caso in cui gli abi- 
tanti di un comune non avendo goduto del beneficio della legge del io 
giugno 1 : 9 . 3 , abbiano conservato posteriormente alla promulgazione della 
medesima il modo anticamente stabilito. 

a. Non appartiene che ai cosigli di prefettura lo statuire ; 

Su lo stabilimento di un nuovo modo di far fuoco Ut' ttffouagé) 

Su le controversie relative ai ruoli di ripaitizione delle legna da fuoco 
if njfouage tra gli abitanti dei comuni. 

3. Non appartiene che ai tribunali lo statuire sui diritti di proprietà, 
uso , ajfouagc, parcours et vaine pature ed altri , anteriormente regolati 
per contratti , transazioni , sentenze sia tra le sezioni d’ uno stesso comune 
sia tra due comuni riuniti , sia tra comuni ed il demanio o gli stabilimenti 
pubblici , od i particolari. 

Riguardo ai contratti de comuni 1’ ordinanza del Re per I’ autorizzazio- 
ne è un' atto di alta tutela che conferisce ai comuni la capacita sufficiente 
per alienare. Ma se il contratto amministrativo o notariale è attaccato come 
nullo , spetta ai tribunali I’ esaminarlo , i.° perchè i comuni non sono che 
persone collettive sottoposte come gl' individui , pe' loro contratti , alla 

14. Se il fonilo è comunale, o se sia una proprietà indivisa tra più, qnali siano 
nell' uno e l' altro caso i dritti dal rispettivo godimeli» , secondo gli antichi tildi » 
possesso ; 

15. Se i detentori , negando I* usurpazione , si pretendono proprietà»! , ma non 

per partaggio ; * 

16. Se un sindico ordina di far i fossi per separare i beni comunaii da quelli 
di un particolare che si lagna di unirpaxionc sul suo lerreno ; 

17. Se fi duopo determinare i limiti rispettivi di due comuni relativamente al 
pascolo e secondo gli antichi titoli ; 

Ed altri casi analoghi. 


tiglio , il quale dovrà contenere i motivi del medesimo e le pruovc di etto. Queito otto 
dovrà ettere eottotcritta dalla parte , o da un procuratore speciale , il cui mamiato in 
forma autentica dovrà essere annesso alt otto ai ricusa . 

■ 33. Il segreta! io del Consiglio darà subito conoscenza ni presidente del medesi- 
mo. Questi ne ordinerà la comunicazione al consigliere dato a sospeuo , U quale tra il 
corso di due giorni dovrà fare la sua dichiarazione in piè deli atto di ricusa. 

|54* Se il consigliere allegato a sospetto ammette 1 folti addotti in appoggio della 
sospezione , o se « fatti suddetti sieno provati , il Consiglio ordinerà che il consigliera 
ricusato si astenga. 

* 55. Se la parte che allegherà il sospetto non presenti pruovn scritta o principio 
di pruova de' titoli del medesimo , dipenderà dalla prudenza del Consiglio il rigettare 
la sospezione dietro la semplice dichiarazione del consigliere , o il ricercare maggiori 
schiarimenti. 

iòti. Contando dal giorno in cui il preiidenie del Consiglio avrà ordinata la co- 
municazione prescritta nell’ articolo 1 53. , rimarrà sospeso qualunque giudizio , ed ape - 
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legge civile 2. 0 perchè ninna legge ha tolto a' tribunali per attribuire alla 
amministrazione il giudizio di questa specie di questioni. Ed è lo stesso per 
gli atti notariali. La forma diversa dell’ istrumento non cambia 1’ essenza 
dell’ atto. Il mandato dell’ amministrazione è consumato tosto che siasi ac- 
cordata la reale autorizzazione ; ed il comune padrone delle sue azioni , 
ridivenuto semplice particolare , non può come ognun altro esercitarle che 
innanzi ai tribunali. ( Ivi p. 3 ; 5 n. a. ) 

Finalmente riguardo ai debili di un comune fa duopo veder come si 
distinguono , come si comprovano , come si liquidono ; quindi conoscere 
ed esaminare la qualità del debitore , la causa del debito , il modo come 
pagarsi. 

i. I creditori non possono agire che contro il comune , quando il 
Sindaco od aggiunto o I uQìziale municipale legalmente autorizzato a ciò , 
contratta nella sua qualità a nome e per conto e nell' interesse del detto 
comune. O che faccia nella stessa qualità e nome e conto delle forniture , 
mediante requisizione : (a) 

a. Se il debito è contrastato, i creditori debbono dirigersi ai tribunali, 
ottenuto prima il permesso dal consiglio di prefettura che non può risus, ir- 
lo , per ottenere , da esso la ricognizione del titolo , o per far giudicare a 
quale somma si eleva il debito; se il perfetto ricusa, debbono dirigere al 
Ministro dell' interno , il quale ditro la deliberazione del consiglio munici- 
pale determa il modo , le somme e 1 ' epoca del pagamento. 

3. I comuni soddisfano i loro debiti sia su i fondi liberi .della Cassa, 
aia per mezzo di un prestito , sia con una imposizione straordinaria , sia 
coll’ alienazione de’ beni comuni (b). 

4- Poiché i comuni non possono fare alcuna spesa senz’ essere auto- 
rizzati dall’ Amministrazione ; e che la disposizione de' fondi sono attri- 
buiti dallo stato discusso ad una destinazione che non può essere inver- 

(a) Ma il creditore non ò tenuto ad agire contro il comune se il sindaco aggiun- 
to , olliriale municipale ; o più a Sitanti abbiano contrattato in loro proprio , c pri- 
vato nome, seni’ autorizzazione dal consiglio municipale, o colla rinuncia ad ogni 
beneficio di discussione , o colle eprcssiooi ili solidalità e di garentia , salvo il ricor- 
so contro il comune , se vi è luogo ; o in altri casi simili. ( Ivi pag. 38? a J 89 . ) 

(b) I comuni debbono però esaurir sempre il primo mezzo , prima di ricorrerà 
•gli «Uri. ( Ivi pag. 399 n. I. ) 


razione. Se però una delle parti pretende che vi sta pericolo , o urgenza nel ritardo , 
C incidente sarà portato alla conoscenza del Consiglio , il i/uale potrà ordinare che vi 
si proceda per mezzo di un altro consigliere. 

1 5 -, La parte la cui allegazione a sospetto sarà dichiarata insussistente e no a asn- 
messiliile , verrà condannata ad una multa all arbìtrio del Consiglio , non minore di 
ducati trenta , senza pregiudizio dell azione del consigliere per riparazione e pe' danni 
ed interessi , se vi ha luogo ; in questo caso però il consigliere dovrà astenersi. 

1 58 . L appello avverso le decisioni , che hanno rigettata la sospezione dovrà es- 
tere psodotto nel termine di tre giorni , a contare da quello in cui saranno state emanate . 

159. La gran Corte de' conti dovrà pronunziare tra i dieci giorni che succedono 
a quello in cui avrà ricevuto dal Consiglio d Intendi nza , che ha giudicato , le carte 
concernenti i allegazione a sospetto. 

ibo. L' appello sarà prodotto nella segreteria del Consiglio. 

181. Il presti lente del Consiglio , dietro I ispezione dell appello , ordinerà il rin- 
vio dille carte , di cui si è parlato nell aiticolo 109 alla gran Corte de' conti. 


1 
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tifa , tic segue che pel pagamento delle somme dovute e riconosciute da 
essi non può agirsi che per via amriu ni strali va (a) , sia qualunque il loro 
creditore ; 

Che quando siasi pronunziata la condanna contro più comuni , la di- 
stribuzione tra di essi , e della loro quota deve l'arsi amministrativamente. 

Che quando un' imposizione straordinariamente sia stata stabilita su di 
un comune con un aumento alla contribuzione diretta ed a proporzione di 
ciò che uno paga , per la soddisfazione di condanne giudiziare , i proprie- 
tari debbono concorervi al pari de' domiciliati ed a proporzione del. e loro 
contribuzioni (b) ; 

Che gl’ interessi delle somme dovute dai comuni per lavori eseguiti a 
loro vantaggio , corrono , in mancanza di patto speciale , e sopratutto 
quando il ragguaglio de’ lavori non è contrastato dal giorno della domanda 
presentata sia in giudizio , sia innanzi alla autorità amministrativa : 

Veg gcisi su ciò clic abbiain riassunto su questo articolo quel che ne 
dice T autore nelle pagine 3a3 a 4° 4 del suo primo volume. 

Contabili. Le regole della legislazione e della giurisprudenza dille ni- 
scono nella contabilità secondo la natura delle materie e sopratutto secondo le 
circostanza di ciascuna specie. 

Contabilità generale. La forma , il regolamento , la discussione e red- 
dizione de’ conti , la veriHca delle casse , registri e scritture , la fissazio- 
ne o ricupero degli arretrati , i discarichi , c le cancellazioni delle iscrizio- 
ni) Vale a dira innanzi ai prefetti che verifichino il credito , compro* io o la sua 
legil limita , ne ordinino il pagamento. 

Segue da ciò i. che la cassa di ammortizzazione non può ricevere le opposizioni 
per parie de' creditori su i fondi appartenenti ai comuni \ io clic però non impedisce 
ai creditori di fare gli alti conservato rii , come le iscrizioni ipotecarie ; i, che i tri- 
bunali non possono dichiarar fermo c valido un sequestro dalle rendite comunali fat- 
to dai creditori nelle mani del percettore. ( Ivi pag. 40 » u.a. ) 

(b) Questa giurisprudenza è fondala sulla massima che l' imposizione colpisce i 
fondi e non la persona , e che il prop lieta rio qualunque siasi antico o nuovo, rispon- 
de del peso di cui il suo fondo è stalo giavato sia nelle sue mani, sia in quelle del 
suo autore — Secondo questa massima , una condanna comunale dxll' istante ch‘ esiste 
da' origine ad un peso che già* ila moralmente c di dritto su tutto il territorio del 
comune, e per ciascun possessore in proporzione di ciò che possiede, (/m pag.^ 04 * u.i.) 


162. Se durante la decisione sulC appello prodotto , una delle parli pretendesse , 
che sia necessario di procedere a qualche operazione , il Consiglio che h a rigettata 
l'allegazione a sospetto , potrà ordinare che vi si proceda per mezzo di un altro con- 
sigliere. 

» 03 . V appellante , che ometterà di far discutere nella gran Corte il gravame da 
esso prodotto , nel corso di un mese , a contare dal giorno del rinvio delle carte , de- 
ciderà da ogni dritto , e « intenderà di aver prestato acquiescenza alla sentenza del 
Consiglio. 

164. Nel caso preveduto nell' articolo precedente non vi sarà bisogno di alcuna de- 
cisione della gran Corte. , ma basterà un certificato del segretario generale della mede- 
sima , d' onde risulti che la Corte non ha ancora pronunziato sull appello prodotto. 

it) 5 . Quando foste ricusalo un intero Consiglio , sarà la ricusa decisa dulia gran 
Corte de conti , a' termini di ciò che sarà da Noi disposto nella legge organica sulla 
medesima , e dove militasse , sarà la conoscenza dell affare rimessa ad uno de' Censi- 
rli d' Intendenza più vicino. 
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ni ipotecarie, sono della competenza dell' autorità amministrativa. 

Ed alla stessa pure appartiene di pronunziare, 

Su le opposizioni alle coazioni decretate dalla Tesoreria contro i con- 
tabili o contro i loro lidejussori ; 

Sopra ogni domanda di revisione di conto tra due percettori ; e tra 
Un ricevitor generale ed un ricevitore particolare a motivo de loro conti ; 

E ad accoi dare al pari della legge civile qualunque revisione che abbia 
per oggetto di far rettilicarc gli errori di calcolo , i falsi o doppi impie- 
ghi ; ed altre analoghe quistioni. ( Ivi pag. 4 1 0 e seg. ) 

Contabilità del Registro e demani Le controversie che si elevano tra 
l’ amministrazione de’ domami ed i suoi incaricati debhon essere sottoposte 
in primo grado al ministro delle finanze , salvo il ricorso al consiglio di, 
Stato. I ricevitori , ispettori e direttori de' demanii e del registro possono 
essere dichiarati dal Ministro delle lìnanze solidalmente risponsabdi, secon- 
do i casi , delle perdite e danni cagionati alio Stato per la violazione delle 
leggi , de' regolamenti e delle istruzioni. Ma tutti i regolamenti de’ conti de- 
gli atlitti de’ beni demaniali io caso di contrasto sono di competenza dei 
tribunali, ( Ivi pag. 4i8. ) 

Contabilità militare. V. alla Parte III. 

Contabilità delle contribuzioni dirette. V. alla Parte XV. 

Contabilità comunale. 

I ricevitori municipali son temiti in ciò che riguarda le rendite, di far rien- 
trare interamente il prezzo degli affitti sottoscritti dai regissori dei dazii comu- 
nali ( octrois ) e delle privative ; ed in ciò che riguarda le spese , essi non pos- 
sono pagare che quelle rivestite di tutte le autorizzazioni legali e che son 
prevedute nello Stato discusso ( budget ) de' comuni, (a) I conti de’ percet- 
tori de' comuni il cui budget non è sottoposto al Re , debhon essere esami- 
nati dai prefetti in consiglio di prefettura, salvo il ricorso de’ comuni o dei 
contabili alla Corte de’ conti- Ma i prefetti sarebbero incompetenti a pro- 
nunziare sulle imputazioni di malversazione ed invertimento del pubblico 

(a) Secondo te nuove leggi l’ amministrazione municipale ha il dritto di riceverò 
ed esaminare i conti delle privative ( octrois ) riguardo atte quali i direttori generali 
de' dritii riuniti non han conservato che un dritto di sorveglianza , e di controllo, Ivi 
pag. 4 j 4- a e \to n. I. 


ìGfì. Le Jbrme do adoperarsi per la ricusa contro un intero Consiglio , ovvero per 
motivo di sicurezza pubblica , saranno quelle stesse , che sono state determinate negli 
articoli iaa « tegueuti della presente legge. 

TITOLO XV. 

Delia rinessione della causa da un consiglio ad un altko 

EBE TITOLO DI F ARE NT ELA O AFFINITÀ'. 

i6j. Lo rimessione di un istanza da tsn Consiglio od un nitro potrà doni indorsi ; 
1 . se J'ra i membri che compongono il Consiglio vi sieoo due portoti n ■Jfsni di itici. mi 
delle parti fino al grado di cugino figlio di cugino germano mclusiv unente ; a. se un i 
delle pirli essendo membro del Consiglio »/’ Intendenza che dee giudicare , abbia pure 
un parerne o ajjinc nel detto grado e nel medesimo Consiglio. 
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danaio , diretto contro un sindaco od un percettore,.* per discaricameli. — 
Il conto eh* deve un Sindaco de' suoi introiti fatti sia per requisizione, sia 
per colletta volontaria dcv‘ essere reso al prefetto e ncn al consiglio di pre- 
fettura , salvo il ricorso al Ministro dell' interno. (Ivi pag. 4*3 a 4-6-) 
Contabilità degli Ospizi i , Ospedali ed altri stabilimenti di beneficenza. 

I conti da rendeni dai ricevitori de' medesimi dehbon essere appurati 
e decisi dai prefetti in consiglio di prefettura che vi ha soltanto voto con- 
sultivo. Le controversie su ie decisioni rese dal prefetto in materia di que- 
sti conti dehbon essere portati alla Corte de’ Conti. ( Ivi pag. 4 a *À i n. 4 
e 5 .). 

Dfmanio dkllo stato e Nazionale. 

Dal principio che i consigli di prefettura non possono statuire che sul 
contenzioso delle vendite de' demani nazionali , ne segue che tutte le azio- 
ni demaniali diverse da quelle relative alla vendita, sia per l’attore sia pel 
convenuto, sono della competenza esclusiva de’ tribunali ordinarj. Ivi pag 
>o4 e seg. 

Spettano quindi ai medesimi ; 

I. Le questioni sugli allitti , sia che. si tratti della loro esistenza o del- 
la loro validità intrinseca , della loro interpretazione, esecuzione, effetti, 
rinuncie , pagamenti , liquidazioni e conteggio , dell’ opposizione dei de- 
bitori alle coazioni ordinate dal Demanio ec. ; 

a. Le quistioni relative alla vendita del taglio de’ baschi nazionali. 

3. Tutte le quistioni di confina/.ione , servitù , veduta , passaggio, al- 
luvione ed altre riguardo alle quali non siavi nell’atto alcuna riserva specia- 
le, e che debhon essere risolute coll’esame di antichi titoli, transazioni, 
possesso , o per le massime del dritto civile, (c) 

4. Le azioni per abbandono fatto , pe' frulli e godimento , per danni 

(e) Ma se l' oggetto reclamato fosse una dipendenza necessaria ed indivisibile del 
demanio vendalo o degli oggetti riservati , spetta al Consiglio di prefettura il dichia- 
rarlo. Quindi gli acquirenti di usine poste sui ramo d' una riviera dichiarata anterior- 
mente navigabile od atta a trasporto non possono pretendere alla proprietà reale né ilei 
ramo , ne della cataratta , nè del dritto di pesca per la ragione che son questi og- 
getti insuscettibili di direutar proprietà privata ; e se anche nel contratto vi si tro- 
vasse f espressione di una s|>eciale alienazione, si risolverebbe alia indennità lei pag. 1 19. 


iGfl. La rimessione potrà dimnndarsi in qualunque stato di Cauta , meno che non 
sia cominciata ta discussione oli' udienza. 

l6y. Lo dim. uuia di rimessione si doeeà proporre con un otto alla irgrelrròi del 
Coniglio : questo atto conterrà i / notici della dimanda , tf sarà sottoscritto dalla parie 
o da un suo procuratoti speciale munito di mandalo in forma autentica. 

170. Dietro la spedizione del mentovato atto presentato dal segretario del Canti- 
glia al medesimo in uno r.*>' documenti giustificativi della dimamla , si pronunzierà de- 
cisione , nella quale si ordinerà : 

l. la Comunicazione del detto atto a' consiglieri , per causa de quali si è chiesta 
la rimessione , perchè facciano la laro dichiaratone in piè della copia della decisione « 
entro un termine da Jìss irsi a questo effetto ; 

a. In relazione a giorno indicato da farsi da uno de' consiglieri che viene, a tale 
oggetto destinato nella stessa decisione. 

*71. La spedizione dell'atto di dimanda di rimessione , i documenti annessila , e 
l indicata decisione saranno notificati in copia alle altre parti. 
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interessi, per riparazioni , per le preferir ioni, per le spropriazion’’. dopo che 
si £ tolto il sequestro amiiiinistrativo , e per le controversie su la fu.b.htà o 
non feudalità delle rendite trasferite dal Governo ec.ec. Ivi pag. i 55 a pag. 178. 

Gaiif.ntiA (Irgli agenti deli amministrazione. Sarebbe un gr.n passo 
Terso un mielioi sistema , giusta che tutti i sa vii lo lian riconosciuto , 
quello di togliere la garentia a tutti gli agenti inferiori o superiori del 
Governo, tuniche ai Sindaci ed aggiunti, ai sotto-prefetti ed ai prefetti. 

Non 4 necessaria l’ autorizzazione per arrestare interrogare detenere 
un agente del governo preso in flagranza; ma vi è bisogno per giudicarlo, 
h neppure per i Sindaci ed aggiunti , guai die forestali coinmissarii di po- 
lizia ed officiali di gendarmeria ebe avessero commesso delle contravven- 
zioni o delitti in qualità di officiali dello stato civile , o di polizia giudi- 
ziaria — Nè per gl’ impiegati del demanio, delle foreste, dogane, delle 
polveri salnitri , della lotterìa , delle poste , allorquando i direttori o gli 
amministratori generali di queste diverse amministrazioni stimano che vi 
sia luogo di metterli in giudizio. — - Nè per i percettori delie contribuzio- 
ni , ad istanza de’ prefetti : per i consiglieri municipali, cancellieri e guar- 
die campestri ; per i ricevitori , percettori , sindaci ed altri individui ebe 
avessero fatto percezioni illegali ; per gl' impiegati delle contribuzioni 
indirette , e per lo stesso direttor generale che non vien ricoverto dalla 
carica di Consigliere di stato ; per i guarda boschi de’ particolari e per i 
Coinmissarii del Governo presso i Consigli di guerra. ( Idem voi. a pag. 5a5 
e seg. e specialmente per l'indicazione de' casi ne’ quali non vi è luogo ad 
accordar I’ autorizzazione suddetta V. pag. 54o a 55o. ) 

InTr.nvzMTo. Non sono ammessi ad intervenire in loro nome quei che 
han somministrato i| fondi nei ricorsi formati dall' appaltatore ; nè i sotto- 
appaltatori co'quali la decisione attaccata non è stata resa, nè gli avversari! dei 
comuni e de’ pubblici stabilimenti contro le decisioni del Consiglio che ha 
ricusata I* autorizzazione di litigare , nè alcun altro che dichiara non aver 
fatto parte nel giudizio. ( Ivi p. 71 nota ) (1). 

Iscrizione in falso, ricco su ciò le regni introdotte dalia giurisprudenza J 
I. Quando la parte acconsente db non servirsi del documento arguito 
di falso , o ad esser giudicato sulla copia di esso prodotta come regolare 
dal suo avversario , non vi è luogo ad ordinare di procedersi al giudizio 
di falso dal tribunale competente ; 


1 7*2. Qualora la dimanda di rimessione sin accolta , i istanza sarti rimessa ad 
una de Contigli ti Intentimi 1 più vicino* 

ly.t. Gli articoli i58, làg, ilio, i(ji, i6a, i63 , e iG4 , saranno njiplir .h ; li ali ap- 
pellazione de' giudicati di rimessione . 

ijj* La p irte succ ambente nell’ istanza di rimessione di Causa dovrà condannare 1 
ad unii multa non minore di ducati quaranta , alter de' danni ed intercisi verso la 
parte , quando vi sia luogo. 

TITOLO xrt. 

Delle DKctstoitr Da' consrr.Lt u' iute ed eeza tu r.nttr.E ale : delle 
DBC t.uont costumaci ali , * delle orro.nxraier. 

i^S. Le sentenze de' Contigli tf Intentlenza saranno q unti ficaie di decisione. 

17I» Saranno projjcnte a pluralità di voli , e verranno pubtlicaie immediatamente 
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3. Quando In domanda d' iscriversi in falso è diretta contro un docu- 
mento relativo al merito dell' a IL ire , e che il ricorso sia in ecciti hi le per 
la torma ; come se pei' esempio L attore pretendesse che un atto di rendila 
contiene diversità di nomi o cassatura , n aggiunta che secondo lui costi- 
tuirebbero una falsila , e eh egli abbia prestata acquiescenza ad una deci- 
sione del consiglio di prefettura che ha pronunziato sulla validità del sud- 
detto atto di aggiudicazione ; o pure eh' egli non si trova nel termine uti- 
le per impugnarlo, non vi c egualmente luogo di occuparsi di tal dimanda; 

3. Non basta per arri stare l’istruzione dell' istanza principale, che uno 
de’ documenti prodotti s a arguito di falso , e nè anche I" essersi ricono- 
sciuto per tale : egli è necessario che questo documento sia decisivo ; e che 
la decisione del consiglio ne dipenda , senza di che si passa avanti. ( Ivi 
jiag. ~ o no/a ) (1). 

Lavoiu. Ogni demanda o controversia relativa ai contratti di lavori, 
forniture o servizii qualunque passati sia col Ministro o in suo nome, sia coi 
direttori generali ed altri agenti secondarli, appartiene all’ autorità ammini- 
strativa , anche quando la riserva di questa giurisdizione eccezionale non 
fosse stata formalmente stipulata nel contratto ; per conseguenza spetta ai 
ministri in prima istanza ed al consiglio di stato in appallo a pionunziare 
su queste controversie o dimande ( voi. 1. png- 33 noia (a). ) 

Lavori pubblici. L'ordine e l'estensione, la formazione e la direzio- 
ne de’ pubblici lavori essendo dell' attribuzione dell' amministrazione pub- 
blica ; tutto il contenzioso in questa materia appartiene ai Consigli di pre- 
fettura. 

I. Spetta quindi ad essi di statuire , salvo il ricorso al Consiglio di 
Stato : 

1. Su le difficoltà che si elevano tra gLinlraprenditori de’ pubblici la- 
vori e I amministrazione riguardanti il senso e I esecu dune de’ contratti ; 
quelle relative alia visita e consegna delle opere ; ai vizii o difetti di co- 
struzione o di manutenzione. 

2. Su la riparazione de’ danni cagionali a questi lavori dai terzi , c 
reciprocamente sul regolamento delle indennità a costoro dovuti per 1' ese- 
cuzione o conservazione di questi lavori , o per torti o danni provenienti 
dal fatto dell' amministrazione , 

3. Su le difficoltà tra 1’ amministrazione e gl’ intraprcnditori pel pa- 


d< pa la discussione. In caso ili parila , il voto ili U Intendente tara prepon/lcrante , e 
d> tìdera 1 1 laartr/n'Crsin . 

1;;. I volami dovranno estere almeno ni numero di tre . 

ij8. In ogni Consiglia d' Intendenza vi sarà un registro , cifrato in ciascuna pa- 
gina dall Intendente , il ijttale sarà destinato alla inscrizione delle cause , che debbo 1 o 
estere spedite. Avrà per titolo. lUiolti delle cause pendenti limami al Consiglio d' In- 
tendenza. V estratto /ti questo libro sirk affisso alla porta del Consiglio , e regolerà 
per ordine di numeri In spedizione delle cause , e la p referenza con cui le cause pri- 
ma iscritte lebbonn essere proposte. Una tale preferenza non avrà luogo per gli affari 
urgenti. L Intendente avrà la facoltà di dichiarare questa urgenza . 

i; 9 . I Consigli d Intendenza! dovranno decidere la controversia sottoposta al Imas 
esame al pii/ tardi fra dieci giorni . che succederanno all 1 ricezione dell ultima me- 
moria , o il compimento deU distruzione da essi ordinata a norma delle circostanze. 

180. Piti giorno ituhcato dal ruolo , o dalla dichiarazione di urgenza emessa diì- 
r Intendente , il consigliere relatore farà in pubblico il r /p/wrto della causa. Questo 
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gumenlo del prezzo de' lavori non previsti nel contratto , ma ciò non 
<>jt.<nlc eseguiti e vantaggiosi all amministrazione ; o tra gli agenti del- 
l'amministrazione e gli operai pel pagamento de' lavori. 

4- Su la rescissione o annullami uto degli appalti de' lavori pubblici ; 
c per lesione de’ dritti o per violazione di forme in questa rescissione , » 
per causa di evizione. 

5. Sulle proporzioni ( ma nel solo interesse dell' amministrazione ) 
della solidulità stipulata negli atli della ofTerta ( sotwiission ) e nei con- 
tratti, tra piu appaltatori , o tra costoro ed i loro tideju.sori. 

6. Su le domande ed azioni per danni ed interesse ed altre contro- 
versie concernenti le indennità dovute ai particolari a motivo del passaggio 
delle vetture per trasporto de’ materiali nelle terre seminate , o de fossi, 
scavi , ed estrazione di pietre sabbia ed altri materiali fatti dall’ ammini- 
strazione slessa , o in suo nome, ed in forza «Ielle sue autorizzazioni, da- 
gli appaltatori o loro incaricati per la formazione , riparazione o mante- 
nimento delle strade regie e dipai limentali , canali eil altre opere pubbli- 
che ; o su la valutazione de' materiali estratti dai medesimi dalle cave di 
pietre di già aperte in esercizio , per coalo e profitto ile' proprietari ante- 
riori all’ appalto cc. ec, 

II. Spetta poi ai tribunali di pronunziare , 

I, Tra gli appaltatori , fornitori , vetturali ed altri creditori su le 
controversie relative all'ordine ed al privilegio dei loro crediti , o all’ ese- 
cuzione de contratti di forniture , participazlnne di benelicii od altre con- 
venzioni estranee al servizio dell' amministrazione . e di un interesse pura- 
mente pii iato ; 

i. Tra due appaltatori relativamente al regresso che possono esercitare 
1 uno contro l’altro a motivo del loro allo di società , o «Iella solidalità 
tra essi convenuta; 

3. Tra I’ appaltatore ed un particolare , su la Validità e I’ esecuzione 
delle convenzioni fatte tra essi per la compra od estrazione delle pietre , 
arena ed altri materiali , tutto che impiegati alla formazione di regie 
strade ; 

4 Tra l’ intrapremlitore de'lavori per riparazione e ricostruzione d una 
strada vicinale ,. ed i particolari , su i danni provegnenti dal fatto del- 
1‘ intraprenditore ; 


rattorto consisterà nella riassunzione del fatto e delle prnove desunte dulie istruzioni. 

itti. Dopo il rap/mrtv i Consigli W intendenza dovranno passare immediatamente 
alla decisione della causa. 

i8-z. Essi potranno pria di giudicare sentire in seduta anche le parli , o loro pro- 
curatori spedati. 

1 83. In ogni Consiglio d' Intendenza vi sarà un registro, il quale servirà di fo- 
glio di udienza. Il segretario registiera in questo foglio i molivi e la parte disposi- 
tiva di tutte le decùwni. I noi unenti giornalieri di questo registro saranno sottoscritti 
dall Inlemlcnte , o dal consigliere tf intendenza che lo rimpiazza nella presidenza. I 
figli di questo registro saranno cifrati daU Intendente. 

184. / registri enunciati negli articoli 178 e >83 saranno simili a' modelli che sa- 
ranno formati nella reni Segretaria e Ministero di Sluto degli afjari interni , e do- 
vranno essere in ogni anno rinnovati. 

|85. Le decisioni de' Consigli d' Intendenza conterranno •• 

1. « nomi de' consiglieri j 
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6. Tra 1’ amministrazione ed i particolari su la proprietà sia del suolo 
sia de’ materiali presi od estratti per la formazione di strada od altri la- 
vori pubblici. 

•j. Tra I’ appaltatore e gli abitanti trattando in toro privato nome per 
la costruzione d' una caserma od altro edificio. 

8. Tra l’appaltatore ed un particolare per lavori ordinarli, in se- 
guito di particolare convenzione. 

g. Tra un particolare ed un appaltatore o agente cha non giustifica 
in quale nome e qualità egli compì. 1 i materiali. 

10. Tra un' amministrazione principale ed un appaltatore au i con- 
tratti fatti tra essi quando il mantenimento de' pavimenti della città e a 
loro carico (a). 

11. Tra le compagnie de’ canali, ed i terzi a motivo dei guasti e 
danni commessi dai concessionarii o loro agenti , nell' interesse personale 
di dette compagnie , senza la participazionc dell' Amministrazione , su ili 
terreni diversi da quelli ebe sono occupati per la situazione di un canale 
pubblico e dille sue dipendenze; 

13. Tra gli ««gi-nLi de' ponti od argini , ed i particolari , relativamente 
ai delitti commessi in occasione dell* esecuzione delle leggi e regolamenti 
sulle strade consolari ^ sur la grande uoirie ) ; 

5. Tra un comune e 1‘ appaltatore su i contratti ed aggiudicazione di 
opere fatte tra essi (b). 

i3. Tra gl* intra prenditori ed i proprietari! per fatti di turbamento 
ed altri casi estranei ai lavori pubblici. ( idem voi. a. pag. 5go a 606.) 

Prefettura ( Consigli di ) 

Le decisioni de* consigli di prefettura anche quando non riguar- 

(a) Osservale die col decreto del 7 aprile 1809 si disse appartenere ai consigli di 
prefettura statuire au le diflkollÀ elevate tra i si urlaci e gli artefici lelativaineule ai 
contratti occorsi per l'esecuzione de' monumenti e lavori destinati all abbellimento delle 
città ; e che coll* ordinanza del 19 febbrajo itiai sì prescrisse che i consigli rii pie- 
lettura soli competenti per statuire sul regolamento del pretto de' lavori fatti da uu'111- 
traprenditore degli edificii militari messi a carico de* comuni. { Ivi ivi pag. 604 )•• 

(b) Per la ragione che un aiutile appalto è un contralto ordinario , por I* esecu- 
tione del quale quest' amministrutione è sottoposta , come i particolari , alla guai* li- 
none de* tribunali. I’ ordinanza del 6 novembre >81 7 ( Ivi pag. 6 o 5 a. 4 j- 


2. 1 nomi , cognomi e dimora delle parti . Ove queste sie.no state rappresentate 
"da procuratori speciali , si farà espressa menzione de' medesimi ; 

3 . le loro conclusioni ; 

4. il visto delle scritture principali f 

5 . t esposizione sommaria dt punti di fatto e di dritto , su quali si agita la 

causa ; 

6 . i motivi su quali è fondata In decisione e la dispositiva della medesima. 

186. vi tal effetto il segretario del Consiglio , tra lo spazio di tre giorni , a con-* 

tare da quello in cui sarà stata pronunziata la dt ditone , dovrà distendere il f ito , 
ed elevare le quistioni di dritto che debbono servire a campiranno della decisione emessa 
dal Consiglio. Sottoporrà I originale ili queste parti aggiunte delle decisioni nW ■ ppm- 
vazione dtff Intendente t o del consigliere che ne farà le veci , #• lo farà cifrare d < 1 - 
l uno o dall altro. Questi originili saranno cotiservati in fascicoli numerati corrisp-ne - 
dentenrente olle decisioni co n te ti u tr mi registro. 

ibj. Le />' dizioni esecutorie stille ducuto ni saranno intitolile c terminate tome 
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riano la contabilità dcbbon esser precedute dall' intitolazione , e seguite dal 
comando esecutorio al pari die le sentente de' tribunali ? Le parti possono 
essere ammesse a comparir personalmente ne’ consigli di prefettura , ed a 
perorare te loro cause , o debbono limitarsi alla difesa per meato di me- 
morie ? Queste due quistioni sono state risolute negativamente da una deli- 
berazione de’ comitati liuniti dell' interno e del contenzioso. ( Ivi, pag. 
180 n. a. ) 

Quando un consiglio di prefettura ti astiene dal conoscere >ut 
rinvio senza riserva del consiglio di stato , di una controversia amministra- 
tiva, esso eccede i suoi poteri ; e se rinvia tutto o parte di queste quistio- 
ni immuti ai tribunali , esso eccede la sua competenza. ( Ivi, p.182. n.i.) 

Gli avvisi dati ai prefetti officiosamente o su loro richiesta (lai 
consigli non possono qualificarsi come decisioni , e quindi non sono suscet- 
tibili di essere attaccali innanzi al consiglio di stato , ma innanzi al rai- 
nistio cui la materia appartiene. — Essi non tono di ostacolo al corso 
delle azioni giudiziarie. ( Ivi, p. 182 , n. a. ) 

Allorché non si è elevato conflitto , quand' anche esistessero sen- 
tenze o decisioni contrarie { bisogna sempre ricorrere innanzi I’ autoiità su- 
periore sia amministrativa sia giudiziaria nell’ ordine tL. Ile attribuzioui e 
della geiarcbia. ( Ivi p. aoa. n. 1. ) 

Spese. Per la condanna alle spese che deve aver luogo anche nel 
contenz osi amministrativo, ecco le regole stabilite dalla giurisprudenza. 

( I Si condanna alle spese la parte che soccombe , tento verso le 
parti principali die verso gl’ intervenienti sia di propria volontà , sia per- 
ché messi in causa ; 

( 2. Spetta al consiglio e non al prefetto di tassare le spese Catte nel 
suddetto consiglio. 

( 3 . Il consiglio di stato condanna alle spese fatte innanzi a lui ed io- 
nanzi al consiglio di prefettura , se vi é luogo, vale a dire se annulla 
per causa d'incompetenza ; 

( 4 - Quando su di un conflitto , 1 ' autorità amministrativa sia stata ri- 
conosciuta competente per pronunziar sul principale della causa , essa lo é 
pure per prouunziar sulle spese , che ae sono l’accessorio. Quindi tribunali 
non possono in questo caso regolare le spese fatte uiiiatizi ad essi. 

( 5 . Si condanna alle spese la parte die putta innanzi al consiglio di 


quelle t/e tribunali ordinar ii. Le decisioni pero che riguarderanno rrd uni por contri - 
Luzioni dirette , continueranno ad essere spedite in originale, e nelle forme per esse sta- 
I iUte . 

188. Le decisioni trascritte nel registro enunciato nelC articolo 1 83. saranno ripu- 
tate le originali decisioni de ' Consigli d Intendenza . Quelle relative a' richiami in ma- 
teria di contribuzioni dirette , mentovate nell articolo precedente , vi saranno trascritte 
fer doppio originale, Nel registro si spiegherà , se esse sieno state pronunziate in con- 
tiaih/izione , ovvero in contumacia . 

189. / Segretarii de ' Consigli cT Intrndenza , * quali rilasciassero spedizione di 
ut* decisione , pria che il foglio di udienza sia stato sottoscritto , saranno persegui- 
tai come t falsarli. 

•-190. Le decisioni de' Consigli if Inteudenzt saranno esecutorie in tutta la esten- 
sione del regno : produrranno ipoteca , e potranno solamente impugnarsi nella gra 
Cort de' Oonti nel modo che sarà indicato nel cap. Il /. della presente legge , e né 
tasi f evertuti dalla Ugge sul contenzioso amministra**». 
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ntionì de’ prefetti , su le contravvenzioni in materia delle grandi strade , 
come le distensioni , usurpazioni , scavamento di fossi o altri scavamenti , 
piantagione di siepi , o costruzioni de’ muri , depositi di concime, immon- 
dezze ed altri oggetti , ed ogni specie di deteriorazioni commesse su le 
strade , su gli alberi che le costeggiane» , sui fossati , opere d’ arte e ma- 
teriali destinati al loro manteni melilo , su i canali , fiumi e riviene navi- 
gabili « strada d* allagio , (ranc-hords .... fossati e lavori d’ arte ec. (a) 
3 . Per ordinare la demolizione delle opere od aggiunte , c la confisca- 
zione de* materiali , come pure per condannare i contravventori all' am- 
menda ed alle spese (b) ; ed anche al pagamento delle spese fatte di officio 
dall’ amministrazione per riparazione de guasti commessi su le grandi strade. 

3. Per p onunziarc sui depositi de’ materiali od immondezze : con la 
seguente distinzione : se questo deposito ha avuto per effetto d’ impedii e 
Ja circolazione delle acque di uu fiume } o degradare la strada o :1 cam- 
mino t esso rientra nell attribuzion degli uflTicii delle strade , ed appartie- 
ne ai consigli di prefettura : se al contrario questi depositi o ingombra- 
menti non hanno avuto per risultato che di attaccare la salute pubblica , 

(a) Lo stesso sa le difficoltà relative ai lavori di riparazione delle grandi strade ; 

Su le contravvenzioni commesse dai particolari , clic se nz* aver ottenuto preventi- 
vamente ed in iscritto gli allineamenti e -le autorizzazioni necessarie, bau ricostruito, 
riparato , aumentato , sollevato edilicii , case e costruzioni lungo le grandi strade o 
riunendole sia nei tratti che traversano le città, borghi e villaggi, sia in piena cam- 
P»8 na 5 

O contravvenuto ai permessi restrittivi ottenuti dai prefetti, 

O infanto l'allineamento, 

O imbarazzata la via pubblica con depositi di pietre , legna , mobili o materiali , 
sugli spiazzi , vie o viottoli che prolungano le strade regie , 

O compromessa la sicurezza pubblica o quella degli abitanti delle case con co- 
struzioni contrarie alle regole dell' arte ; 

O rista u rato i muri di facciala soggetti a diminuzione ; 

:b) Secondo la dottrina del comitato dell' interno , il fatto di elevare , o ristau- 
rare un fabbricato su la via pubblica, seus* averne prevenuto 1* autorità locale, c 
sena* aver ricevuto, occorrendo, l' allineamento , costituisce una contravvenzione di 
competenza del tribunale di polizM semplice, il quale può sull’ islanza del sindaco 
ordinare la demolizione delle opeie indebitamente eseguite , se sporgano esse dall' al- 
lineamento, che definitivamente sarà stabilito ( Ivi pag. Gag. n. a. ) 


presentato nel termine di q umilici giorni a couture da quello , in cui la derilione sarà 
stata notijicnta . 

Kj6. Scorso il termine fissalo ttelT articolo precedente , il richiamo non potrà più 
ammettersi. 

< 97 * Se il Consiglio sarà di avviso che il richi orno debba riceversi , rimi Urrà le 
parti mila stalo in cui erano prima della decisione , se la giustizia lo esige , e In de- 
cisione che avrà ammesso il richiamo sarà intimata nel termine di otto giorni , a con- 
tare da quello in cui sarà stata emanata. 

ig8. L i intimazione avrà luogo nel dmicibo eletto dall' attore. 

199. Pioti competei à richiamo alla parte contumace avverso una decisione resa in 
Contraddizione con un altra p irte che abbi * la st. sso interesse. 

aoo. La parte ricluamante che non giustfehi la ragione dilla sua contumacia , 
sarà condannala ad una multa non mitun e di ducati sei , nè maggiore di ducati trenta . 
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spetta allori ai tribunali di polizia a pronunziare , qualunque siasi il luo- 
go , riviera navigabile o no , grande strada o no. 

4- Per condannare all* ammenda coloro che han fatto tagliare o dira- 
dare senza precedente autorizzazione gli alberi piantati nelle loro pio- 
prietà lungo le regie strade. E su le controversie elevate per la piantagio- 
ne di alberi su dette strade fatta per appalto ; non che sul pagamento del 
prezzo di quelli piantati d’ officio dall’ amministrazione in mancanza dei 
proprietà rii confinanti. 

5. Per statuire diffinitivamente sui ricorsi contro le deliberazioni dei 
Sindaci in caso di contravvenzione alle leggi e regolamenti sulle grandi 
strade , su! peso delle vetture , e larghezza delle ruote , riguardo all* am- 
menda incorsa e suo ammontare. 

IL 11 contenzioso giudiziario si ripartisce in questa materia tra i tri- 
bunali civili , e quelli di polizia semplice o correzionale. 

I tribunali civili pronunziano su tutte le quistioni di pioprietà del 
suolo sul quale siansi formate strade , vie , piazze ec. 

Degli alberi piantiti lunghesso dette strade , 

Delle servitù per lo scolo delle acque, e «lei passaggio preteso da una 
particolare impresa o coltivazione, e non per quello reclamato pel servizio 
della navigazione sul transito de' fiumi : sia che queste quistioni si elevino 
tra lo stato ed i particolari 9 o Ita più individui (a). 

1 tribunali di polizia semplice puniscono la usurpazioni sulla via pub- 

fa) In caso di demolizione , di allineamento ec. la questione della proprietà è in- 
dipendente dalle quistioni preventive della demolizione e deli* allineamento , e di 
cessazione a motivo della pubblica utilità clic sono di competenza dell* autorità am- 
ministrativa. 

Se vi è luogo ad indennità sia pel tatto , edilirio e suolo , sia per la sola su- 
perficie , il regolamento di questa indennità , in caso di controversia , appartiene ai 
tribunali. — Èssi però non |*i*sono prenniuiare sui danni ed ini eressi contro il pro- 
prietario d’ una casa costruita nell' allineamento datogli dall* aininiuislra&ione , se non 
uopo di essersi statuito amministrativamente su le difficoltà telatile al detto alliuea- 
tncnto. Essi eccederebbero i loro poteri } se prima di ciò ordinassero la distruzione 
delle o|>ere , poiché modificherebbero un* opei azione amministrativa. 

Spetta pure ai tribunali lo statuire su d* una servitù di passaggio reclamato da 
un sindaco a vantaggio del suo comune a traverso la casa di uu particolare. Jvi pag. 

t>45. 11 . 4- 


TITOLO XFII . 

Dell' opposizioni: del terzo. 

uoi. Que che f/o r ranno opporsi alle decisioni dtl Consiglio in materia conte troia 9 
quando nè eui , nè que' eh' essi rappresentano , sieno stati chiamati in giudizio ai tem- 
po in cui la decisione fu profferita , ed abbia questa Leso qualche dritto loro appai - 
tenente , non potranno farlo altrimrnte , che con una petizione nella forma ordinaria. 
Questa dovrà essere presentata nella segreteria del Consiglio , e si procederà in con- 
formila del disposto nel titolo II. dtl capitolo II. 

aoa. La parte che proousoveiuio questa opposizione succuud*erà , sarà condannata 
ad un ammenda non minore di ducati dirci , nè maggiore di ducati cinquanta t senza 
pregiudizio de' danni ed interessi delle parti , se. vi ha luogo. 

ao.t L' opposizione del terzo che sì pro/ntrrà come azione principale f tiuvtà 
dursi avanti l' autorità che ha pronunziala C in pugnata sentenza. 
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litica nelle strade o piazze che non fan parte delle strade regie o diparti- 
mentali (a : essi pronunziano su le ammende incorse in seguito di contrav- 
venzioni iu materia delle vie vicinali . e sulle spese di demolizioni oidi- 
nate di oliicio , ed in caso di contestazione 

I triliiiiiaji di polizia correzionale son compienti per giudicare le con- 
travvenzioni commesse in materia delle glandi strade e della polizia dell* 
vetture a ruote che avessero il carattere di delitto , ed- importassero pene 
corporali. ( Ideili voi. a. pag. 616 a ti+o. ) 

Stradi; v. cimali. Il regolare le competenze è ciò die v’c di più 
difficile , e di più importante in questa materia. Ecco le distinzioni etl i 
limiti che la giurisprudenza del consiglio di stato ha riconosciuto e tissato 
per la competenza de' simLci , de' pretetti , del ministro dell’ interno . dei 
consigli di prefettura e de’ tribunali, 

1. I snidaci sono competenti ; 

I. Per far demolire in rt cuzione delle misure di uigenza prese dai 
prefetti, o di decisioni de' consigli di prefettura . a spese de’ contravven- 
tori le barriere elle intercettano o le chiusure che restringono le strade 
vicinali , (a) 


(a) L’ assomigliare ì corsi di acqua non navigabili nè atti a trasporlo alle atra 
de vicinale c insostenibile: infatti la giurisdizione eccezionale non statuisce affatto |»ei' 
via di assiruila/.ionc , ma per messo di *)>eciule disposizione. Ora niuna legge , hìjii 
regolamento attribuisce ai consigli di p>efettura la repressione delle usui pus inni Citai.- 
messi sui ruscelli , o altri piccoli corsi di acqua , dunque questi fatti che al piu uou 
«ifl'cndono che i privati inleie.vd sono di cotupeteuxa de' giudici ordiu.irii. -- 1 tribu- 
nali di polizia non possono rifìut.ird a punire le contrar r enzione ai regolamenti di po- 
lizia municipale fatti dai stridaci ni approvali dai prefetti . — fessi son pine couipe- 
tenti ad ordinate la demolizione di «il, che «tasi fatto in contravvensione a detti le- 
gnl.i menti — Le usurpazioni su di riviera non navigabile nè atta a trasporli nini ila 
luogo che ad un* azione ci' ile. — fessi non possono conoscere in materia di strado 
vicinali che le coiilrawensioui ai regolamenti de' corpi amministrativi ai quali appar- 
tiene di formarli, [vi pag. 646 n. 1 e seg. 

\») I giudici di pace sono incompetenti per conoscere i reclami diretti contro i 
Miniaci a inoli* o dell' abbattimento di Aje e chiusure ordinate dal prefetto per I* al- 
largamento delle strade vicinali. Fa duopo provvedersi contro la decisione del prefello 
inuauii all’ autorità superiore amministrativa. Ivi p. , u. i. 


ao4* L' opposizione del terzo incidente in uno istanza già introdotta acanti 
I onta , sarà proposta con una dimanda avanti la stessa autorità , se questa e u ,« ite 
o superiore a quella che ha pronunziata t impugn it i de Ct siane. 

uo5. Il Consiglio d Intendenza , davanti il quale è stata prodotta In sentenz/i , 
centro di cui sì e formata opposizione, poti a, secondo le circostanze , proceder oltre , 
0 sospendere la cauta principale, 

TITOLO XFIII. 

Della condanna e l/qu/d azione delle spese. 

ao6. Le parti tuccumbtnli saranno condannate alle 'pese , ma potranno le medesi- 
me compensarti in tutto o in parte nel caso che ciascheduno de litiganti succutnhesse 
rispettivamente sopra qualche articolo. 

Ji>j» (ili uscieri che ecceder unno i limiti dille loro funzioni , i tutori , curatori > 
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2 . Per ordinare , per misura di polizia municipale il riempire i fossi 
praticali sulla ria pubblica , salvo ricorso all' autorità superiore ; 

3. Per gli allineamenti, alfine di costruire o di restringersi lunghesso 
le strade vicinali , salvo pure il ricorso all’ autorità superiore. 

li. I prefetti son competenti : 

1. Pcr dichiarare la vicinalità delle strade (a ); riconoscere gli antichi lo- 
ro limiti ; li-sarc secondo le località la loro cLu.liJi emione , la Imo lar- 
ghezza. (h) , la loro direzione , la con filiazione ; prop ore la loro soppres- 
sione a motivo d'inutilità , regolare il modo del man/enimeiUo e di ripa- 
razione de’ cammini , ponti ed altre dipendenze , e ripartire le spese tra i 
comuni interessati , il tutto , salvo il ricorso al ministro dell’ interno , ed 
in Seguito , se vi sia luogo, al consiglio di stato ; 

2 . Per ordinare i rimpiazzi piovvisorii delle strade vicinali soppresse 
ed intercettate ; — In questo caso agiscono per via «li polizia municipale, c 
le loro deliberazioni non possono esser deferite che al ministro dell’ in- 
terno ; 

3. Per verificare o dichiarare se tal cammino preteso vicinale sia una 
grande strada o viceversa ; 

4- Per dichiarare che vi sia bisogno di stabilire una strada vicinale su 
tale o tal altro punto : 

5. Per autorizzare gli acquisti, le alienazioni, le permute che abbiano 
per oggetto queste strade vicinali. 

111. Il ministro dell' interno non ha altra competenza in questa mate- 
ria che di ricever V appello dalle deliberazioni de’ prefetti che lian fissata 

(a) La dichiarazione eli vicinalità non è d’ostacolo perche i proprietarii confinatili 

r iino innanzi ai tribunali , se vi si creduti fondati , la quislione di proprietà. -- Se 
vicinalità siasi irrevocabilmente dichiarata , e se il drillo di proprietà del confinante 
sia giudiziariamente riconosciuto , quevio dritto si risolve nell’ indennità. Ivi p. u#i. 

(b) Benché la larghe/zn legale delle strade vicinali sia fissati per lo meno a sci 
metri, i proprietarii confinanti commetterebl>eiu un delitto se usurpasse* o pu Ile su ad e 
che hanno più di sei metri di larghezza. Per la stessa rag folle se costi che la strada 
ebbe da tempo immemorabile meno di sei meni di larghezza in certe porzioni , il 
prefetto e ’1 consiglio di prefettura eccederebbero i loro poteri , il primo dando alla 
strada una larghezza reluLiva più graude, l’altro condanna lido il confinante per delitto 
di usurpazione. Ivi pag. * 79. 


ertili beneficiati , o altri amministratori che comprometteranno gl interessi della loro 
amministrazione , potranno essere condannati personalmente alle spese senza rimborso , 
ed anche a' danni ed interessi , se. vi ha luogo , salvo le interdizioni contro gli uscieri 
c la destituzione contro i tutori ed altri amministratori , secondo lo gravila di lla 
circostanza . 

ao8. Aon sarò, compresa tulio liquidazione delle spese alcuna spesa di viaggio , 
soggiorno o ritorno delle parti , nè alcuna spesa di viaggio di usciere al di la di una 
giornata , nè la stampa Utile memorie» 

aoy. La liquidazione e la Lisia delle spese sarà fatto dal consigliere relatore del* 
la causa , salvo la revisione della medesima nel Consiglio d Intendenza » 
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la larghezza , la classificazione, la vìcinalilà, la direzione , od ordinato il 
loro stabilimento o soppressione cc. Salvo il ricorso, se vi è luogo, al con- 
siglio ili stato. 

IV. I consigli di prefettura son competenti ; 

i. Per Stabilire sulle usurpazioni o distensioni praticate sulle strade vi- 
cinali dai proprietari conlinanti (a) ; 

i. Per ordinare coinè tribunale di strada pubblica ( de voi ne ) la 
distruzione della nuova opera che intercetta il passaggio, cd il ristabilimen- 
to dei luoghi : ma solamente allora che i prefetti abbiano precedentemente 
ricercati gli antichi limiti , dichiarata la vicinai ita , e fissata la larghezza 
delle dette strade. 

3. Per ordinare I' estirpazione degli alberi la cui piantagione tendesse 
a cambiare la larghezza o la direzione fissata dal prefetto per le strade 
vicinali ; 

4- Per dichiarare se un contratto di vendita nazionale comprende uni 
strada vicinale litigiosa tra due acquirenti , o tra un acquirente ed il 
comune : 

0 un sentiero, sen/a pregiudizio del dritto lasciato al comune di pro- 
vocarne l‘ apertura , salvo I’ indennità a chi di diilto ; 

Ose!' atto di aggiudicazione liberi o aggravi specialmente l'acquiren- 
te , di una servitù di passaggio ; 

V. Il consiglio di stato e competente per statuire in via contenziosa : 

1 . Sulle decisioni del ministro d 11’ interno confermative delle delibe- 
razioni de prefetti che hnn lesi gl’ interessi de comuni o de’ particolari, 
o elle lim pronunziato incoili potentemente su quistioni che appartengono 
sia ai consigli di prefettura , sia ai tribunali ; 

(a) Quando costoro si pretendono proprietarii , 1 tribunali debbon essi pronun- 
ziare >u’l:i questione di proprietà , prima che il cmisìgtio di prefettura statuisca sul 
tatto dell* usurp 1 rione ? Secondo la nuova giurisprudenza queste due azioni son pi - 
i-alleile ed iodipendenti 1 una. dati' aitra , in modo che quando il prefetto ha con de- 
cisione riconosciuto e dichiarato 1* esistenza o la vicioalità di una strada , l'azione 
auiiniiiislrativa provile immediatamente per la pena dell usurpazioiie innanzi al eonsi- 
(tin , e l'azione giudiziaria prosegue sioiullaiie mielite innanzi ai tribunali la sentenza 
della proprietà di tutto o parte delta strada, lei pag. ubq. 


TITOLO XIX. 

Th:t unno dì procedere de tossigli d ixtendexza x ell applicazione 

DELLE MULTE TER LE CO STRATTE SZ IOXI EXUXCIATR SSGLT ARTICOLI 
6 li 7 DELLA LEGGE SUL COSTESZtOSO AM M I S ISTRAT ITO. 

aio. Le funzioni del ministero pub'lico pretto i Consigli ef Intendenza saranno 
esercitate dà segretorii generati d Intemlenz t . 

au. Pervenuto che torà al Consiglio d' Intendenza il processelo per la pruova 
delhs contravvenzione , verrà subito passata al ministero pubblico. Questo , dopo di 
averne presa conoscenza , presenterà al Consiglio una dimandi per V applicazione della 
multa corrispondente oli imputato. 

aia. Questi dimanda tira comunicata alT imputato per mezzo del sindaco del co • 
mnnr , nel quale è domiciliato. 

À 1 3 * Il pi eve tuito dovrà presentare Li tua risposta nel termine di otto giorni. Egli 
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s. Su le decisioni <lc" consigli suddetti impugnate dalle parti si* nel 
merito sia per abuso di potere ; 

3 . Su te stesse decisioni attaccate dal ministro dell' interno , nell' in- 
teresse della legge ; 

4 - Su le domande formate dai comuni o dai particolari , pel manteni- 
mento provvisorio delle strade la cui proprietà è contrastata , sino alla sen- 
tenza ddlinitiva. 

VI. I Tribunali di semplice polizia sono competenti per riformare lo 
contravvenzioni commesse sulle strade vicinali diverse dalle usurpazioni, e 
distensioni , come i depositi de' materiali e delle immondezze con ordi- 
«I nate la riempitura de' fossi a motivo di sicurezza pubblica. 

I tribunali di polizia correzionale sono competenti per reprimere i de- 
litti di deteriorazioni, (a) 

I tribunali civili son competenti per pronunziare su tutte le questioni 
di proprietà , di servitù e d’ indennità. Quindi , 

Sulle proprietà di tutto o parte del suolo sul quale viene stabilita I* 
strada, sia che fosse stata essa inscritta o no nel Quadro delle vie vicinali ; 

Sul possesso annate d' una via non inscritta ; 

Sul provvisorio godimento d' una stada vicinale litigiosa tr* due par- 


fa) Sotto nome (li deterioraiioni si comprendono le usurpazioni le quali non s{ 
(anno else c»-n scavamenti , chiusure oc. Del testo la se par.u ione delle competerne è 
facile a stabilirsi : 

Spetta ai prefetti ad ordinar provvisoriamente per via di polizia amministrativa 
1’ immediato ristabilimento de* luoghi nell* interesse della libertà delle comunicazioni 
tra' \ iciiii. 

Spei..» ai consigli di prefettura ad ordinare che Tu sur pa toro rientri ne* limiti che 
Ita ecceduto, e ristabilisca a sue spese la strada nella sua Utghez/.i ed il suo primitivo 
•tatù. 

Spetta ai tribunali di polizia semplice o correzionale ad applicar la pena ne’ li- 
miti ledali al delitto di deteriorazione o di soppressioue ; a statuire suil* azione con- 
nessa de* danni ed interessi , e ad ordinare, se non è alato» fatto di togliersi 1* ingom- 
bro , e ripararsi le degradazioni. 

E rapporto alle ammende , i constali di prefettura son competenti a pronunziarlo 
in materia delle grandi strade pubbliche» mi relativamente alle piccole, esse non pos- 
sono essere pronunziate che dai tribunali suddetti. Ivi pag* it)i e ayi. 


potrà prender comunicazione del processo compilato contro di esso nella segreteria del 
Consiglio. 

•sì 4- Tutti gli altri atti di procedura nel soggetta Caso saranno regolati a norma 
delle diiposiuont contenute ne titoli pr> cedenti. 

31». Le decisioni chi- emetteranno i Consigli ef Intendenza a ragione delle con - 
tmvvtiizioni suddette , conterranno due capi distinti ; i. la dichiarazione della reità o 
della innocenza del prevenuto] a. t applicazione della pena o Ì assoluzione. 

a ili. Il Consiglio d Intendenza colla medesima decisione , colli t/uale applicherà 
la multa prescritta dalla legge , condannerà ancora il prevenuto alla ri fittone de danni 
ed interessi a favore di chi sarà di ragione , non che alle spese del giudizio. 

*117. Gli articoli 11. , 1 4- * *5. , iti. , 17. , itf. , -47., a8. , e *.j. titolo I. c II. 
del primo capo saranno applic 1 Itili ancori a * Consigli d' Intendenza. 

•aiti. Le dispostvioni di sopra enunciate nel presente titolo si applicheranno ancora 
nel C’tzu in cui siasi prodotto appello avverso le sentenze de' snidaci. 
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ticolari , e non reclamata dal comune sia come parte principale sia come 
jisii tc interveniente (a) , 

Su i danni ed interessi risultanti dall’ esecurione d’ una decisione del 
consiglio che avesse incompetentemente dichiarato pubblica una strada non 
iscutta nè riconosciuta ; 

• s " ,c controversie elevate riguardo ai semplici sentieri , o camini 
di comodo , di vendemmia , di coltivar ione , sia nel petitmio sia nel pos- 
tessono ; 

Su le quistioni di servitù elevate dai confinanti di un’ antica via ab- 
bandonata in luogo di nuova strada ; 

Sul dritto di passaggio nelle città ; 

Sn le strade reclamate a titolo non di vicinalità , ma di servitù con- 
venzionale di passaggio a traverso di proprietà private; O di servitù lega- 
le per fa coltivazione de* fondi rinchiusivi, (hi 

Sull esistenza, il modo, l* esercizio delle servitù della stessa natura 
comprese o no nella clausola usuale negli atti di vendita nazionale : portan- 
te riserva di servitù attive e passive ; 

Sulle difficoltà relative ai pesi particolari e di riparazione duna strada 
pubblica , la cui servitù sia stata imposta ad un acquirente nazionale col 
suo contratto. 


(a) Ma quando un prefetto non deliberazione speciale ha mantenutoli pubblico nel 
godimento ili passaggio conlrastalo da un particolare, sino alla decisione de' tribunali 
sulla qu lattone di proprietà , il giudice locale , sono pena di conflitto , de>e astenersi 
di pronunziare sul provvisorio , ma rinviare le parti a provvedersi , se vi ba Inoro 
contro la decisione del prefetto , innanai all' autorità amministrativa superiore. /„, pag. 

(b) Siccome dicesi strada vicinale quella ebe comunica da comune a comune , o 
da mia strada all altra ; cosi ogni altra è via privata , o di servitù stabilita cou tito- 
li , e le questioni su I uso di essa o sulla sua soppressione -Senta il mn!uo consenso e 
ai'coiiipeieiua d© tribunali. 

So.. essi pare competenti a statuire sulle difficoltà elevate riguardo ai passarvi 
reclamati dai comuni a titolo di servitù. Kd in dritto, l’uso delle vie gravali di sm- 
11* T * n ' a ff'° d ‘ appartiene che ai soli abiuri, ti di esso , meulre 

o ni Tu 0 . .• Vi”' 1 * V ' C, " a . U a PP ,rtieu « «>* brillo e di fatto a tulli i cittadini siano 
no abitanti del comune che traversano. Ivi pag. agà e 296. 


CAPI T OLO III. 

Dei MODO Dt t'KornnitKF. rstmrzr jt.r.j rjMBRj per. eonrgnzroso 

*HMlNISTHATtrO DELLA GRAN COETB DE' COÈTt . 

TITOLO L 

Dklla form sz roti g, rnoDtrzroifg , g a istruzione db' gretti jmi. 

drtl, ir™ J , 1 - P ' r ^ nr,urrr ricorsi nello Cornerà del contenzioso amministrativo 

tre meli o. 1 jf* C °"'' n ?'*rsi le decisioni di un'autorità che ne dipende , torà di 
comincrrC iTdrr ' ' e ,n "fi per le amministrazioni pu-Uiche. Questo termine in - 
loro natife d er * *•<>** pronunziate in t ontra di t torio dal giorno della 

gZ^TcuiùTZl' « contumacia dal 

Stono in cui non sura più aaumultle V opposizione. 


Digitized by Google 



POLIZIA MUNICIPALE 


*88 

Sul regolamento dell’ indennità dovuta ai proprictarii evitti , anche 
prima della s propria zione, se si tiatta dello stabilimento di nuova stradasti 
di terreno non contrastato dal comune, (a) 

Sul pagamento dell' arena , pietre ed altri materiali estratti dai terreni 
particolari cd impiegati alla formazione o riparazione delle strade vicinali ; 

E generalmente sul valore e quantità dell’ indennità , in caso di con- 
troversia) e dopo il giudizio ditlinitivo sulla proprietà anche di tutto o par- 
te d i terreno litigioso , allorché si tratta di una strada esistente , iscritta 
o non iscritta nel Quadro delle strade vicinali. V. Ivi nel tit. Chc/nins vi - 
cinaux pag. 2j4 a 299. (h) 

(a) I proprielarii confinanti han tre specie di azioni : la prima , puramente anuni- 
nistrativa che ilebbon pori a re innanzi al ministro dell' interno contro la deliberazione 
del prefetto per far dichiarare inutile la nuova • la seconda contenziosa che debbo», 
portare innanzi al consiglio di prefettura per farvi dichiarare , se vi è luogo , che il 
terreno in controversia non é compreso nei limiti della strada ricercati e riconosciuti ; 
la terza giudiziaria che dehbon portare innanzi ai tribuuali per farvi dichiarare che 
Il terreno rinchiuso o no in questi limiti , è loro proprietà e non del comune. Ivi 
pag 297. 

(b) Tra le tante controversie riportate nell'Opera del Cormcnin noi abbiamo scelte 
quelle più adattabili alla nostra Giurisprudenza amministrativa e I* rbbiam posto iti 
ordine aliala»' ico. Dobbiamo però prevenire a’ nostri lettori che esondo stati privati 
del consiglio di stato eh' esisteva nell’ occupazione militare , vedendosene il bisogno 
nelle quisliout amministrative; venne esso surrogato dalla consulta di stato, e spesse 
dal consiglio ordinario di stato delle quali istituzioni ubbiam fallo parola nelle iVo- 
ziom p rUminirì, 

Li preveniamo pure che citando quest’autore per chi amasse riscontrarlo , noi 
ci si imo servili della terza edizione fatta in Parigi nel 1826 presso il libraio Gol* le t 
rue Solista n. 4* 


220. Que che dimorano fuori del continente del regno , avranno per produrre i 
ricorsi f oltre lo spazio di tre mesi dall 1 nntijtc azione delia sentenza , il termine enun- 
ciato ne ir articolo 5 J. 

aai. Questi termini saranno perentori i rtlativam nie a tutte le parti , salvo il ri- 
corso contro chi di rag' o ne. 

uìu. Gli assenti dal territorio del regno per servizio di terra o di mare , o im- 
piegati in negoziazione atf estero per lo servizio dello Stato , avranno lo spazio di un 
unno per produrre il ricorso , oltre il termine di tre mesi dall 1 notifica della decisione . 

a'i3. Il termine per produrre i ricorsi sarà sospeso per la morte della parte suc- 
cumbente. Non riprenderà il suo corso , che dopo li notifica della decisione al domi - 
ti Ho del defunto t fatta calla formalità prescritta per gli alti di citazione , e dopo 
spirati i termini per fare inventario, e per deliberare tutte, le volte che la decisione 
fosse stata notificata prima della scadenza di questi ultimi termini . Questa notifica- 
zione potrà farsi agli credi collettivamente e senza designazione di nomi e q u dita . 

Se la, decisione si fosse pronunziata sui fondamenti di uà documento falso , 
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ertmisp. francese sur. coxtbxz. amm. 

Sezione lf. 

Decisioni desunte dal Repertorio delie teoriche dell a legislazione 
r. giurisprudenza francese del secolo xrx ; Compilato da G. B. 
SlRet. Versione Italiana : dai torchi del Traniatcr ; 1829. 

AUTORITÀ’ AMMINISTRATIVA E GIUDIZIARIA. 

Ac<jua ( corso di ). Spetta all’ autorità giudiziaria e non all’ ammini- 
strativa la cognizione delle controversie surte tra due padroni di fabbriche 
sull' uso delle acque necessarie alle loro olìicine, ancorché si tratti di dubbio 
sull’ applicazione delle antiche deliberazioni del consiglio rese tra le stesse 
parti. Diego Dittner , a 3 aprile 181-. Decreto — S. 7. a. 795. (a) 

I.a cognizione delle controversie che sorgono tra un comune ed un 
particolare sul dritto al corso di acqua concesso a costui dal padrone d» 
detta acqua, appartiene all’autorità giudiziaria. Pressellcr , a 3 vent. an. lo. 
C. C. Bigetto. Tribunale Civile della Meurthe. — S. 2. 2. 4 * 6 . 

Spelta all’ autorità giudiziaria e non all’ amministrativa la cognizione 
delle controversie sorte tra due privati sul possesso di un corso d' acqua 
ancorché la sua sorgente sia in un posine comunale , e che il comune ne 
abbia concesso l’uso ad uno dei litiganti con deliberazione r.pprovata dal 
prefitto. Vincerà, i 5 /irai. an. 13. Cast. Tribunale di Saint Diez. — S. 5 .t. 3 o. 

Ancorché i tri liuna li sieno incaricati di pronunziare sulle acque correnti, 
le quali non formando fiumi navigabili né capaci del trasporto di zattere 
non appartengono al fisco, e possan decidere «•• tali o tali altre persone 
possano o no deviar delle acque ; essi non debbono però prendere a tal 
riguardo alcuna misura di polizia repressiva , né ordinarne lo spurgo 
o far fare lavoro qualunque tanto per facilitare lo scolo delle acque quan- 
to per impedire che neccia ai pubblico. In questo caso T amministrazione 
« soltanto competente. Bcqtusitoria , 4 febbrajo 180;. Cass. Giudice di 
Pace del Cantone di Chatean—Benard. — S. 7. 1. 217. 

Davanti ai tribunali e noo innanzi 1 autorità amministrativa debbnn 
portarsi tutte le controversie sul godimento delle acque correnti ancorché 

(a) Queste parole indicano la voce S Sire y, il primo numero il volume, il secondo 
la parte , eil il terso la pagina. 


o se la parte fosse stala condannata in conseguenza di non aver potuto produrre un 
documento decisivo chi er i ind.c mani deli avversario , il termine ad appellare noti de- 
correrà , che dal giorno in cut la falsità sarà riconosciuta , giudicata , o verificata , 
dal giorno in cui U documento sarà ricuperato dalla p irte succumbentr. In questo 
ultimo ciao la pirte dovrà somm ai, trare pruova scritta indicante il giorno m cui ha 
ricuperato il documento , e non .dirimente. 

aaà. L'appello da una sentenza preparatoria non potrà essere interposta , che dopo 
la sentenza definitiva ed unitamente all app.-Uo da questi semenza: il termine a ricor- 
rere non decorrerà , che dal giorno delta notificazione detta decisione drfiniu. a r ed il 
ricorso sarà mnmessibdt , ancorché l < decisione preparatoria fosse sluta eseguita senza 
alcuno riserva. 

22t>. Il ricorso da una decisione interlocutoria potrà interporsi prima della deci- 
sione definitiva. Lo stesso avrà luogo per le decisioni , nelle quali ujosse pronunziato 
opra uni doni in da provvisionale. 

>9 
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servaan asse all' irrigazione rii proprietà di origine nazionali, jfrdant , i5 
gonna n 1808. Parigi. — S. io. 2. 54-3. 

In mati-i la di usa di ncque, quando debbonsi fare regolamenti a' termi- 
ni dell’ art. 6J5. c. c. zz 567 II. civ. i tribunali possano rinviar le parti 
per questi regolamenti all' autorità amministrativa. Pallet, 7 aprile 1807. 
C. C. Bigetto. Pigione. — S. 7. ». i83. 

Appartiene al potere giudiziario c non all' amministrativo statuire sulle 
domande di rimborso de' danni ed interessi formate dai proprietarj dei fon- 
di contigui ad un fiume non navigabile nè addetto a zattere , contro il 
proprietario ili un inolino fi, Ito sul detto fiume a motivo delle inondazioni 
che cagiona nei Hi loro poderi per la tioppo grande altezza delle acque. 

I /arsili, o'i maggio 1810. Decreto. — S. 7. 2. 795. 

Appartiene all* autorità giudiziaria e non all' amministrativa il giudi- 
care sulla dimanda che tende ad obbligare l'aggiudicatario nazionale di un 
inolino ad acqua di demolii lo , quando tal dimanda sia fondata sopra ti- 
toli antichi nei quali fosse stata convenuta la demolizione di tal molino 
con proibizione di ricostituirlo. Delesptne , 6 termici, an. l3. C. C. Riget- 
to. Orleans — S. 7. 2. 7g5. 

1. autorità amministrativa che ha permesso la formazione di un ri - 
sciacquatojo del inolino può sol giudicare sulle controversie relative alla 
posizione , ed all’ altezza di questo risciacquatojo. Beaunier , 38 maggio 

1807. Tass. Tribunale eli Pure di Coutanges. — S. 7. a. 216. 

Quando le acque di un molino danneggiano le proprietà vicine, debbon- 
si portare i reclami all amministrazione e non ai tribunali se il danno ri- 
sulta dalla tioppo granile altezza del risciacquatojo permesso dall ammini- 
strazione . ma non già se deriva dal perchè le acque s' innalzano al di sopra 
del medesimo. Bellamy , a. 1 » agosto 1808. Cast. Tribunale di Polizia di Pi- 
yrac. — S. q. I. 291. 

Quando I autorità amministrativa La deliberato favorevolmente ai dritti 
di un privato, i tribunali non possono emettere contraria decisione, quan- 
d’anche l’autorità amministrativa fosse realmente stata incompetente. Par- 
ticolarmente : in occasione dell* azione di un corso di acqua un tribunale 
non può ( in caso di azione possessoria ) ordinare I' abbassamento dello 
scolo d un molino ebe il prefetto abbia approvato come utile anche alle pro- 
prietà confinanti. Riols , i3 marzo 1810. Cast. Tribunale Civile di Castret. — 
S. 10.' 1. ai5. 


227. Le decisioni preparatorie son quelle che riguardano soltanto V instruzione della 
fauna , e che tendono a mettere il processo in istoto di essere d-Jinitivomentr giudicato. 

238. Le sentente interlocutorie tono quelle , eolie quali i Consigli d Intendente , 
prime dì giudicare definitivamente , ordinano una pruooa , una ccrific azione , o un i- 
struzione eh è pregiudiziale, al merito, 

229 II ricorso dette parti in materia contenziosa amministrativa sora presentato 
in uno petizione souotcritta da un avsmcato. Questa petizione sarà formata a norma 
drll' articolo 34 - 

3 So. Il ricorso non avrà effetto sospensivo , se non quando venga ordinato espres- 
samente. Jllor hr il rei itore sarà di a, naso di doversi accordare la sospensione , està 
ne farà r ppnrto otta Camera , la quale deciderà se debba aver luogo. 

a 3 i. Le sottoscrizioni degli accecati m piedi delle petizioni , sia per la dimanda , 
sia per la risposta , importeranno sostituzione ed elezione di domicilio. 

* 32 » iVon è ammesso netta Camera del contenzioso alcun intervento in causa, sal- 
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Affitto. Spelta all' autorità giudiziaria e non all’ autorità aminini- 
atrativa ptonunciarc sulle controversie relative agli affitti dei Leni nazio- 
nali. Frettatici. Acereto del dì il geiniajo i 8 i 3 . — S. | 3 . a. I+ 4 - 

Io materia di controveisie relative agli affitti de’ beni nazionali i tri- 
bunali Sono competenti quando si tratti non delle interpetrazioui degli affit- 
ti uia dell’ applicazione delle leggi sugli obblighi rispettivi delle parti, 24 
settembre 1 H 07 . Decisione del Gran Giudice. Istruzioni generali dell' d m- 
ministrazione — S. 7. 3 . igo. 

AliEMA/io.vk. La conoscenza della quistione se una rendita cnliteutica 
alienata dalla nazione sia soppressa in tutto o in parte come feudale nei- 
I' atto delia vendita, appartiene aM’aulorita amministrativa e non ai tribu- 
nali. Felot , la J ebbra o 1806. Cast. Colmar. — S. 7. 2. 731. 

Alluvioni. Le quistioni sulla proprietà delle alluvioni o deH’abhan 
dono | Ito dal mate come faciente o no parte d un'aggiudicazione non 
postino sser decise elle dall' autorità giudiziaria , qualora si tratti sia di 
applicare I" art. 538 c. c. =: 463 II. cc. sia di esaminare ed interpretare 
gli atti anteriori dell’ aggiudicazione. Pinleville—Ccrnon , 3 o giugno 1 8 1 3 - 
Decreto. — S. i 3 . a. 268. 

Arrekamekto. Appartiene ai soli tribunali di commercio decidere se 
siasi alienato un b..stimepto con rottura autorizzando l'abbandono agli as- 
siematoli. E questa lina materia litigiosa su di privati interessi, fuori del- 
le attribuzioni dell' autoiità amministrativa. Quindi il tribunale di commer- 
cio può decidere che imo vi sia stato allenamento o ricusare di ammette- 
re I' abbandono con frattura ; ancorché i commissario di marina avesse 
latto vendere il bastimento come arrenato con frattura. Danuens, 3 agosto 
1821. C. C. Bigetto. Bordo. — S. 22. 2. 221. 

Arhestamento personale. Può esercitarsi l’ arrestamelo personale 
Senza precedente sentenza e per mezzo della sola autorità amministrativa 
contro gf impiegati contabili dichiarati debitori. Riguardo alle difficoltà alle 
quali possono dar luogo sia I’ arresta mento personale sia qualunque altra 
coazione esercitata dall’ amministrazione contro i suoi incaricati, queste dif- 
ficoltà sono sottoposte ai tribunali di prona istanza , salvo I’ appello. 18 
bruni, au. i 4 e 22 aprile 1806. Decisione de' Ministri ec. — S. 6. 2. 220. 

Ammollare. Quando un giovine minore di anni dieciotto ha lasciato 
la casa paterna per arrollarsi in cambio del coscritto chiamato , se il di 


ve che reagir richiesta da quel terzo che abbia dritto dì formare opposizione al giu- 
dicato. 

a33. Tulle le regole stabilite pr Consigli d' Intendenza si applicheranno ancora 
olla Camera del contenzioso amministrativo , eccetto le disposizioni contenute negli ar- 
ticoli e titoli seguenti. . 

»34- Gli avvocati delle partii potranno riscontrare gli atti nella segreteria genera- 
le della gran Carte , senza saggiacene, ad alcuna spesa. Le scritture originali non po- 
tranno consegnarsi alle parti , ma soltanto le copie , tcceuo il caso del consenso dille 
parti. 

a35. Quando sirasi prese delle scritture dalla segreteria , la ricrvuta firmata dal- 
t avvocato porterà la sua aliti gli n za di restituirle nello spazio di otto giorni. Scorso 
questo termine , il presidente della C ornerà potrà condannare personalmente il detento- 
re al pagamento di ventiquattro carlini a titolo di danni ed interrisi per co acuii giorno 
di ritardo , ed ordinare ancora che sta astretta alla mutazione delle carte coir arreno 
. della persona. 
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Ini padre «lini, nuli In millilà «teli’ arrollamentn, appartiene nll'antoritii giu- 
dizi. >ri.i di pionunziare sulla validità dell’ atto sino a che non viene egli 
accettato dall' autorità amministrativa; ina dopo la sua accettazione questa 
solo può pronunziare sui richiami dal patire del uiiuore. Barrai , ti termid. 
an. i*. Tolosa. — S. 5. a. 6. 

Actohita' giudiziaria. L’ amministratore ordina : il giudice dichiara 
e spiega il dritto. Quindi i consiglieri di prefettura sono giudici e non am- 
ministratori. — S. 1 4- ». 86. 

Spetta al solo legislatore il determinare le pene che i tribunali deb- 
bono applicare. Quindi non possono i tribunali fondarsi su «li semplice de- 
liberazione amministrativa pei' astenersi d.,1 pi onuuziare una pena legalmen- 
te incorsa. Goda i. za novembre i 8 i 3. Cass. Tribunale Correzionale di L'I- 
la. — S. i£. i. 19. 

Azioni? tossissi!» 1 ». Quando un possessore vien molestato dal compra- 
tore «li beni nazionali vi è luogo a querela ili turbato possesso. In questo 
caso non all' autorità amministrativa ma innanzi al giudice di pace debbo 
essere periata l’azione possessoria. Patri x , a 4 marzo 1806. Decreto. — S. 

7- a ’ '8 3 - , . 

Beni comunali. Spelta all’ autorità giudiziaria e non aU'amministrati- 
va giudicare sull’ usurpa «ione ile’ beni comunali commessa dopo la legge del 

10 luglio 1793 sino alla legge del 19 vent. an. i» , ancorché si tratti del- 
]’ interesse del comune rnntio gli usurpatori. Si eccettua solo il caso in cui 

11 detentore producesse I eccezione di una divisione. Boblique , 1S marzo 
1806. Cnss. — S. 6. a. 913. 

Tutte le usurpazioni de' beni comunali dopo la legge de - 10 giugno 
I7q3 sino alla legge del 7 vent. an. ij, o che siavi o no stata divisione 
eseguita, debbo» essere giudicate dai Consigli di piefeltura, quando si tutti 
dell’ interesse dd comune contro gli usui paiol i. I.e usurpazioni tra i con- 
dividenti sono della competenza de’ tribunali. 3 « 18 giugno 18,79. Parere 
de l C nnsiglio di Stato. — S. 7. 1. 798. 

Beni nazionali. L’autorità amministrativa non è competente per de- 
ter minare relativamente ad im fondo venduto dallo Stato , quali siano i 
suoi confini secondo gli antichi titoli degli statuti n de’ icgolaiuetiti locali. 
Eisa può su di ciò detei minar solo il s oso delle clausole dell aggiudica- 
zione. Decreto del 20 giugno 1812. — S. i3. ». 36. 


v'iti- Le ivtimnzioiu ita aeeocafo ad avvocato dette parti faranno /alte dagli uicìe- 
ri addilli "l servizio delti gran Corte de* conti. 

Ìm procedura presso la Camera del contenzioso amministrativo rimarrà an 
cor i so-pest per lo solo fatto della morte , dimissione , interdizione , o destituzione deh- 
t avvocato. 

3ÌS. L' atte di rìvoca che una delle parti faccia del suo avvocato, stira senza ef- 
fetto per l i parte avversa , se non conterrà la destinazione di un altro e*, oc ito. 

J.’i Cantera dei contenzioso amministrativo , prima di emettere le sue dee tuo, 
ni , sentirà le conclusioni del ministero put t li co. 

3 |o. te decisioni della medesima conterranno ancora le conclusioni del ministero 
pu'jLlicn . 

341. La tUcixiontt che avrà ammesso il richiamo avverto un* decisione contumaci t~ 
l* 3 sarò notificata negli otto giorni alt avvocato detf ultra parte. 

■Afa. (SU articoli 3 54 e 3 5# concernenti i ricorsi cantra le decisioni rese in con- 
tr uidii ione , dì cui si parlerà in appresso } saranno comuni alt opposizione del terno 
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Quando si tratta di verificare se vi sia o no identicità tra un fondo ri- 
vendicato cd un fondo acquistato dal Governo , spetta all' autorità ammi- 
nistrativa e non alla giudiziaria nominare i periti agrimensori. Tholozon , 
18 settembre i8i3. Decreto. — S. i4- a. 33o . 

Le quislioni relative ai contini de' beni nazionali venduti dallo Stato 
non sono della competenza dell' autorità amministrativa , se non quando 
debbon essere giudicate per via d’ interpetrazione ed applicazione degli atti 
amministrativi. Non è però lo stesso se si tratti di stabilire secondo gli 
antichi titoli il dritto comune , le costumanze , le inibrmazioni ec. Pinte- 
vide-Cernon , 3o giugno i 3 i 3. Decreto. — S. i4- a. 3a3. 

Idem. 19 giugno i8i3. Decreto. — S. i4- a. 3a3. 

Idem. 19 giugno i83i. Decreto. — S. >4- 2. 3a4- 

I consigli di prefettura sono competenti per decidere da qual epoca il 
compratore del fondo nazionale aveva dritto a godere dei frutti di uu fon- 
do aggiudicatogli ; ma non lo sono per giudicare sulla prescrizione elle l’ac- 
quirente o 1' affittualc del podere venduto oppone alla dimanda dell' ammi- 
nistrazione de beni nazionali. Grandmati , 14 agosto i8i3. Decreto. — S. 
14. 2. >45. 

Spetta al potere giudiziario e non all’autorità amministrativa lo sta- 
tuire sugli atti relativi ai beni in origine appartenenti alla nazione, passati 
tra J' acquirente diletto di questi beni ed un terzo al quale li abbi* egli 
rivenduti Btiudovin , i3 vent. an. i3. C. C. Rigetto. Mix. — S. 7 2 794. 

I tribunali sono incompetenti per giudicare sulle procedure praticate 
dall' amministrazione della registratura pel pagamento degli affitti di un 
fondo nazionale. Pescheur , a'p/ov. an. 12. Cass. Besanzone. — S. ivi. 

Qua mio si elevi una difficoltà relativa mente al regresso esercitato a 
nome dello Stato contro il fideiussore di un fittajuolo amministrativo t 
la decisione dev’ essere pronunziata non dal prefetto, ma da’ tribunali , se 
1’ eccezione apposta alla cauzione sia desunta dal dritto civile. 29 giugno 
1810. Decisione del Ministro di finanze. — S. 12. 2. 190. 

Uose h 1 . I tribunali correzionali sono incompetenti per esaminare se 
1‘ acquirente d* un taglio di bosco abbia malversato in tale operazione ec- 
cedendo i termini del suo rontralto. Tale incompetenza e assoluta e di or- 
dine pubblico. Parerti- faga renne, 2 messiti, an. i3. Ca-s. Tribunale Cor- 
rezionale di Nevers. Corte Criminale de la Ai erre. — S. 5. 1. 3i&. 


che si produrrà presso la Camera del e onte nuoto amministrati v o della § ran Corte dei 
conti. 

243 . Allorché una delle parti ti crederà lesa ne' suoi dritti , o nella sui profirie- 
ta , per effetto di una decisione della Camera suddetta in m iena non contenziosa , essa 
potrà presentarci una immoria ; sul rapporto che ci tara fatto , ci nserbiamo di rin- 
viare V esame , se lo trovassimo ragionevole , ad un * altra Camera della stessa gran 
Corte de' conti . 

244* Ael caso di rimessione di causa da una Camera aU altra - detta gran Corte 
de' conti , le Camere de' conti della medesima riunite in seduta sono investite delle fun- 
zioni della Camera del contenzioso amministrativo. 

i45. V alto col quote si chiede la rimessione della catssa da un t Camera alt al- 
tra t dovrà estere sempre comunicalo al ministero pubblico . 

•J.jb. / titoli sii allegazione a sospetto relativo a' consigliti » saranno applicabili mi 
min *rno pub' lira , allorché questo nc-n sarà partr vrinfipde / ma qu-ado il ministero 
pubblico t irà parte principale , non potrà essere allegato u sospetto. 
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Bosco razionale. Non appartiene ai tribunali Hi decidere Sui van- 
taggi o gl’ inconvenienti risultanti dal taglio che gli allittuali d’ un fondo 
nazionale si >ian permesso di fare anticipatamente nel bosco nazionale. Non 
posson essi quindi escludere la dimanda dell' amministrazione sul pi < testo 
eh' essa non avea un reale interesse ad impedire il taglio di cui si querela. 
Borghi , i 3 dicembre 1S10. Citss. Corte Crini. deli Ombrane. — S. il. 
1. a 5 i. 

Cancelliere. La legge del ao vent. an. 8 che conferisce al Sovrano 
il dritto di rivocare i cancellieri come di nominarli , non logli* ai tribu- 
nali la facoltà di poterli essi stessi destituire nc' casi ne' quali la loro de- 
stituzione sia ordinata comi pena legale. Yiaiiters , 16 maggio 1806 C. 
C. Bigetto. Corte Criminale della Schelda. — S. 6. a. qao. 

Circoscrizione di TERRITORIO. I tribunali debbono rinviare all’ ammi- 
nistrazione le quistinni relative alla circoscrizione dei comuni. Kai Itemeli , 
16 bruni, an. 12. Casi. — S. 4 - *• a 16. 

Coazione. La quistionc incidente della prescrizione prodotta dal litta- 
juolo di un fondo costretto amministrativamente pel prezzo o quota del 
suo atlìtto è della competenza de' tribunali. In altri termini : Quando gli 
amministratori del Fisco notificano ad un antico aflittuale uno stato di con- 
to che lo indica debitore del pubblico tesoro , se il preteso debitore so- 
stiene che ogni azione c prescritta , bisogna che prima si decida sulla 
prescrizione dai tribunali, salvo a rinviare la liquidazione del conto all'aui- 
ininistrazione. ìovignot. Decreto del a 3 ottobre 1811. — S. za. a. 1 44 -- 

Spetta all’ autorità amministrativa e non alla giudiziaria decidere sul- 
F opposizione allo coazioni ordinate dall’ amministrazione pel ricupero del 
prezzo de' beni nazionali. Legge del a8 piov. an. 8. tit. a. art. 4 . 37 bruni, 
an. io. Deliberazione de' Consoli. — S. a. a. io. 

Spetti) all' autorità amministrativa e non alla giudiziaria decidere sulla 
dimanda formata da un particolare contro un altro per ripetere le contri- 
buzioni ohe uno di essi pretende di aver pagato per l'altro a motivo ili 
errore commesso nc' ruoli. Gemlre , 16 maggio 1810. Decreto ■ — S. 7 . a. 79.Ì. 

I tribunali non sono competenti a statuire sull’ opposizione nllc coazio- 
ni relative al pagamento delle contribuzioni. Bauzon , 39 terniid. an. 11 
Casi. Tribunale d' arr. di Brilline. — S. 3. a. 368. 

i tribunali non sono competenti per annullare i pignoramenti Liti dai 


347. V articolo ) ,5 lì applicherà ancora al Caio r in cui siali alligato 101p.no 
mio de consiglieri della gran Carle. 

a.'lS. L'articolo aoq sarà applicabile ancoro agli arrecati. 

TITOLO li. 

DtSFOStZtOltt P .IRTI COLAR! PER GL! AFFARI COXTEXtlOSl 
DIETRO RlttFtO VE' MINISTRI. 

x'49. Allorché uno de' nostri Ministri crederà che qualche decisione emesse da’ giu- 
dici inferiori dfl Contenzioso ainministratiro abbia leso l drilli Iti una delle ansali nistrn- 
zioni da esso dipendenti , c che pereto ri sia luogo a richiamare presso la gran Corte 
de conti , disporrà che il procuratore generale dell 1 nsedessma presenti alla Carle un'i- 
stanza ragionata sull oggetto dì ciu è quiiltonc , e procuri la riforma della decisione 
sssddeUa. 
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percettori delle contribuzioni su i beni de' contribuenti, fticons, 12 brutti, 
an. 11. Peltberazione de’ Consoli. — S. 3 . a. ?g. 

Compensazione. I tribunali non sono competenti sulle dimande di com- 
pensazione opposta allo Stato dai suoi debitori i di cui crediti sono sogget- 
ti a liquidazione. In questo caso appartiene 1 ’ affare esclusivamente all au- 
torità am mi nistia tira. Prosi, 17 temuti, an. 7 Cass. Tribunale del Giu- 
ra. — S. 7. i. 7 g 4 - 

Competenza. Dal perchè giusta 1 ' art. i 3 del tit. 3 della legge del 24 
agosto 1790 i giudici non possono turbare in qualunque siasi modo te <>- 
peruzioni de' corpi amministrativi , non ne segue che se uu pr<f. Ito ordini 
coii un regolamento di polizia che le contravvenzioni siano giudicate da uu 
tribunale diverso da quello cui di dritto appartengono tali conti ovei sie di li- 
ba o possa quello astenersi dal rinviarlo ai tribunale competente. Le dcli- 
beiazioni de’ prefetti nou han generalmente forza che per la materia am- 
ministrativa e non per cambiare l’ordine delle giurisdizioni stabilite dalli 
legge. Il Sindaco di Crusjr , 8 lerinid. an. i 3 Cass. Tribunale di Polizia 
di Crusjr S. 7. a. 793. 

Non si può chiamare in giudizio I* autore di una dichiarazione falla 
innanzi l’autorità amministrativa su di uu fatto compreso nelle attribuzio- 
ni della medesima. Debrans , an. 3 Cass. — S. 7. a. 58 . 

Benché una decisione dell' autorità amministrativa de bb’ essere annui 
lata per incompetenza , pure essa è un ostacolo legale pcichè i tribunali 
non pronunzino sullo stesso oggetto , sino a che I’ annullamento non siasi 
pronunziato. Lemoine , 21 veni. an. 4 - Cass. — S. 30. 1, 4 ^ 4 - 

Ancorché l'autorità giudiziaria siasi adita per rinvio dell’ amministra- 
zione aflin di giudicare se i pagamenti fatti alla nazione qual rappresentan- 
te di un emigrato siano validi, i tribunali debbono astenersi di pronunziar- 
vi , soprattutto se contro la deliberazione che ammette il rinvio siasi pro- 
dotto ricorso, al consiglio di Stato. G'guct , 11 novembre 1811. Cass. Lio- 
ne . — S. 13. 1. 237. 

L’ autorità giudiziaria è sola competente per regolare l’ effetto d* una 
transazione conchiusa tra i pai ticolari ed un ospizio ; se il Governo vi ha 
preso parte dandovi la sua approvazione, lo ha fatto come tutore , e non 
per esercizio di autorità amministrativa. Latitarti, 3 i gennaio 1813. L>c- 
creto.‘ — S. 12. 2. 45 o. 


2 So. V articolo precedente non avrà luogo quando lui già icorto il unume t ta- 
bi Ut o nelC articolo 3 1 9 . 

a 5 i. Si darà nella forma amministrativa ordinaria ovvilo alla parte ini frettata di 
esserti rimesse alla segreteria della Corte la memoria e le scritture presentate dal pro- 
curatore generale , affinchè possa inslrtitrne nella forma prescritta negli arUcoli 233 e 
a 3 f, e presentare la risposta a t. ranni prefissi nella presente legge. 

■z5z. Allure) li vi saranno degli affari , ne’ quali il Governo avrà interessi opposti 
a quelli di alcuna delle parti , la sempUce produzione della memoria e dille scritture 
arila segreteria generale della Corte , equivarrà alla notìfica degli agenti del Governo. 
Lo stesso avrà luogo nel proseguimento della mstruzionc. 

a53. Il procuratore generale avrà cura di dar notizia agli agenti del Governo delle 
aorte enunciate nel precedente articolo. 
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Quando un individuo è tradotto ad un tribunal* di polizia per aver 
contravvenuto ad una deliberazione noi» amministrativa, e che egli preten- 
de tal deliberazione non applicarsi a lui o avervi dritto contrario , il tri- 
bunale non può procedere ad applicare Li pena sino alla decisione deli au- 
torità amministrativa ; dovendosi eseguire la deliberazione amministi stiva 
siili) a che non siasi fatta riformare. Fumi , 16 maggio 1811, Casi. Tri- 
bunale di Pulizia di Delemont. — S. 12. 1. co. 

La regala die spetta al Governo il pronunziar la competenza dei tribu- 
nali 0 de' Corpi amministrativi, c appiic-diile ai soli casi in cui esista un po- 
sitivo conflitto risultante dalla rivendicazione latta dall' autorità ammuti- 
sti., tiva , o un conflitto negativo ri-aitante dalla dickiai azione fatta dalle 
autorità giudiziarie ed amministrative di non esser 1’ affare compreso nelle 
loro rispettive attribuzioni. Fuori di questi casi, l’autorità superiore nella 
gerarchia , sia giudiziaria sia amministrativa , dee pronunziar sulle ecce- 
zioni d’ incompetenza che le sono presentate. Lamejrer de la filleneuve, 5 
e 12 novembre »8»s. Parere del Consiglio dì Sialo. — S. 12. a. 14.3. 

I conti de" tesorieri delle (ihiesc debbono rendersi discutersi e re- 
golarsi nella forma amministrativa e non innanii ai tribunali per far* or- 
dinare il rendimento di confo o pagami ufo di residuo uualoia il teso rieie 
si ricusa, o per far giudicare le controversie elevate sogli articoli del con- 
to. Ohrier-Duvalct , 9 giugno 181 3 - Cass. Roano. — S. 2 4 - 1- 36 . 

In finteria di corso di acqua non dipendente dal Fisco, spetta ai tri- 
bunali e non all' autorità amministrativa di pronunziare sul regolamento c'i 
modo di uso e di godimento delle acque tra i confinanti. Ricttling , 29 lu- 
glio i 8 a 5 . Colmar. — S. a 5 . 2. 4 a 7 - 

L' autorità giudiziaria è competente a pronunziare sull’ esecuzione e 
1 ' applicazione di un affitto amministrativo in materia di pompe fuuerarie — 
Quid , se vi fosse luogo ad interpetrazinne per oscurità ; o se vi era peri- 
colo di compromettere gravi interessi amministrativi? Lobate, rj agosto 
«823. C. C. Rigetto. Parigi. — S. a 3 . 1. 3 ga. 

1 tribunali attuali essendo estranei a tutte le funzioni dell'alta ammi- 
nistrazione una sulla affidata ai Parlamenti , I' autorità giudiziaria oggi è 
incompetente a giudicare sulle controversie relative alle collazioni e vaca- 
zioni di benefico ecclesiastici. Sprruilmrnte : i tribunali sono incompetenti 
a conoscere dell' azione di querela di turbato possesso proposta da un ec- 


T JTO LO III. 

Del Riconto corteo le oecisiori rese ir coRrrtsDDizro.it:. 

254. E proibito lotto peno di ammenda , e di piu in caia di rechi ira sotto pena di 
Sospensione , agli avvocati presso la gran Corte de' conti di presentare ricorsi cantra 
una decisione resa in contraddizione , Juorchè in due casi : 1. sr sin stata reta .opra 
scrittura falsa ; a. se la parte sia stala condannata per non aver presentata una scrit- 
tura decisiva , che era ritenuta dui suo avversario. 

j 5 C. Questo ricorso dovrà essere presentato nello stesso termine J ed ammessa nel- 
lo stesso modo , che il richiamo per le decisioni rese in contumacia. 

’i fifì. Sr il ricorso contro un a decisione resa in cantra J dizione Sara stato ammesso 
noi porto doli unno dal dì della Uccisione , dorrà essere notificato o alla parte avversa 
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elesiastico cbe si pretende titolare di uoa cura da un anno ed un giorno, 
e che si lagna di essere stato spogliato colla nomina di altro curato fatto 
dal vescovo ed accettato con ordinanza regia. In questo caso il titolai* 
spogliato non ha che il ricorso al Re in consiglio di Stato contro I’ ordi- 
nanza regia. Suini , 36 maggio 1 8 1 4 - Amie*. — S. a 5 . 2. a 3 . 

Coml'Hc I tribunali che hanno condannato i comuni non sono com- 
petenti a ripartir la somma delle condanne tra gli abitanti ile' medesimi. 
Questa ripai tizione appartiene soltanto alle municipalità. Il Comune rii Aiti- 
liers , la bruni, an. 11. deliberazione de' Consoli. — S. 3 . 2. 38 . 

Contabile pubblico. 1 commissari! della tesoreria nazionale sono au- 
torizzati in materia di conti sottoposti al loro esame ad emettere tutte le 
deliberazioni necessarie pel ricupero di ciò che si deve, e tali deliberazio- 
ni sono esecutive provvisionalmente. i 3 frinì, an. 8 Legge. — S 1. 3. 33 . 

Quando una persona lu .gai enfilo il cantabile del Governo e procede 
contro di lui affinchè gli fornisca il discarico della sua cauzione, il cono- 
scer di ciò appartiene all’ autorità giudiziaria e non* all’ amministrativa. 
Bernard , 33 maggio 1811. Cass. Coen. — S. ti. 1. 263. 

Co«Ti.«zroSo. La legge del 38 piov. an. 8 non porta alcun cambia- 
mento alle rispettive attribuzioni delle autorità amministrativa e g lidi zia - 
ria relativamente al contenzioso dei beni na/ion di L’oggetto di questa leg- 
ge è stato unicamente di distribuire tra i nuovi a ramisi latori da essa crea- 
ti le diverse funzioni attribuite dalle leggi anteriori ai corpi amministrati- 
vi ai quali succedevano. 31 fior. an. 8 decisione del Ministro della Giu- 
stizia ; e 7 fruttid. an. 8 Circolare dell Amministrazione del registro. — 
S. 1. 3 . 171. 

Quando la dimanda della cancellazione di una iscrizione presa contro 
un’ agente del Tesoro è subordinata aita quistione di sapersi se il contabile 
sia o no debitore, i tribunali debbono sospendere ogni Sentenza sino a che 
la Corte de’ conti non abbia delinitivamente discusso lo stato di situazione 
del debitore. Calare e Dauphin, a 5 novembre 1812. Cass. Metz. — S. r 3 . 
*’ * 77 - ... 

Ancorché un immobile venne abbandonato dalla nazione all ascenden- 
te dell' emigrato nella divisione della pie-successione , pure la rivindica- 
nc di esso fondo è della competenza de’ tribunali. Non entra ciò nel con- 
tenzioso de’ beni nazionali attribuito ai consigli di prefettura. Bicard , ai 
settembre 1810. Decreto — S. io. 2. 


o ni domicili n delt avvocato che ne ha sostenuto la difesa , e che tara tenuta di soste- 
nerla anche nella discussione di t/ueslo ricorso, sema che vi sia bisogno dì nuove facoltà. 

'ss-. Se il ricorso non sia stillo ammesso che dopo un anno dal di tiril i liscinone, 
la noli fica dovrà foni alle parli personalmente , o al domicilio nel termine prefisso in 
ejuestn legge. 

2 58. Jllorchè si avra deliberato sopra nn ricorsa conca una decisione resa in con- 
traddizione , non potrà ammettersi un secondo ricorso c atra la stessa decisioni. Se Con- 
vocato ne presentasse la dimanda , tara punito a norma della legge. 

T 1 T n co rr. 

Della DtSArrw auvxe dell' uè eh. ito demi avvocati. 

i5»j. Se una delle parti dichiari di non rironnscrre per suo un atta a procedu- 
ra in suo nome compilata aiirov e, meno che olle gran Coite de' comi , e che posta 
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cosa giudicata. Benché 1' autorità amministrati»» si. ni dichiarata in- 
competente, i tribunali non possono conoscete di un affare amministrativo 
di «uj natura. Ratelot e la Plani t, 1 frinì, an. 12 Càss. Tribunali- Ci- 
vile di Do le. — S. 4 - 1 ■ 68. 

{ tribunali non possono statuire su di una controveisia giudicata an- 
che incoili petenti-mente dall' autoriti amministrativa. Martinon , i 3 men- 
tili. an. 13. Cast. Aubutson ■- S. 4 - a. 1 54 - 

Idcm 18 < aS veni. an. i 3 Parere del Consiglio di State. — S. 5 . a. 

335 . 

La cosa giudicata dall’ autorità giudiriaria non può affatto eseguirsi 
in un senso contrario alle leggi amministrative. Pirher, 3 o gennajo 1809 
Decreto. — S. 17. 2. 101. 

DAin di consulto. Gli obblighi sottoscritti verso i particolari ricevi- 
tori da un appaltatore di daiii di consumo, tutto che riguaidanti Ir som- 
me da versarsi per la cauri one , sono obblighi ordinar» sottoposti all'au- 
torità giudiriaria e non all’ amministrativa. Cuirat.d , la maggio i8l4- 
C. C. Rigetto. Caen. — S. i 5 . 1. 21 

debiti. Ogni domanda prodotta contro un comune per obbligarlo al 
pagamento di debiti anteriori alla legg" del agosto 1793 debb' essere 
portata innanzi all’ autorità amministrativa e non avanti ai tribunali L'au- 
torità amministrati va è sola competente sia per statuite sulla legittimità 
del debito , sia per decidale se tal debito sia divenuto nazionale o sia ri- 
masto a carico del comune, per la sua negligenza nel ùmettere lo stato 
de’ suoi debiti all’ amministrazione , in conformità della citata legge del 
34. agosto 1793. Il Comune di Roano , ai agosto i 8 aa. Cass. Lione. — 
S. a 3 . i. 110. 

decisiohe. Se le sentenze e decisioni riguardanti la materia giudizia- 
ria contengono risoluzioni sulla materia ainministiativa , il princ-pe può 
ordinare che queste sentente e decisioni rimangano , riguardo a ciò, sen- 
za esecuzione ed effetto. Breuilvont , a 5 marzo 1805. Decreto. — S. s 4 - 
a. 456 . 

delitto forestale. L’ autorità amministrativa benché incaricata di 
sopravvedere le operazioni dell' amministrazione forestale e di vegliare alla 
conservazione delle foreste , non ha il dritto di giudicare sui delitti e di 
applicare le pene : a 3 pral. an. la Decreto. — S. 4 - a - 37 s . 


influire tulio decisione della controversia che si agita , a sua donando dovrà essere 
comunicata agli altri interessati. Se lo Camera del contenziosa stima à che la du hta- 
razinne meriti d' estere metta in esame , essa ne rinvierà t instruzione e la decisione 
al tribunale competente , per essi re ultimato nel termine che prefiggerà. Spiravi ijuesta 
dilazione si passerà oltre al rapporto della causa principati . 

360. Se s' impugnino alti , 0 procedure fatte presso la gran Corte de' Conti, si 
proceder ss sonwutriamente ne' termini che saranno fissati dalla Camera del contenzioso. 

DlSPOSIltOHI CES E PÀLI. 

361. In ogni caso in cui il Consiglio (T Intendenza o la Camera del contenziosa 
delti gran Corte de' conti crederanno di dover cancellare uni sentenza 0 decisione di 
giudici ritpeuivamente inferiori , soggetta ad appello , dovrtsano contemporaneamente 
pronunziare sul merite della controversi.1. 

afta. Gli atti di comunicazione , di avviso , • rf intimazione , e tutti gli altri atti 
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BteftiAftAzioNK. Le dichiarazioni innanzi all' autorità amministrativa su 
di un fatto riguardante le attribuzioni della medesima non possono , pri- 
ma che siasi da questa autorità deciso, esser I’ oggetto di un' azione giu- 
diziaria. Requisitoria, a marzo 1807 Cast. Tribunale di Pace di Dole. 

{>. 7. a. 58 . 

esecuz'onk. Sino a che le deliberazioni piese da un sindaco in ma tei ia 
di polizia semplice non siano state riformate dall’autorità superiore, i tri- 
bunali noo possono ricusarsi di eseguirle, sotto pretesto che il suiti.. co a!>- 
bia ecceduto i suoi poteri. Il Commissario di polizia di Tours, 20 /noe. 
an. ia. Cass. Tribunale di Polizia di Tours — S. 4 - 2 - 

I tribunali sono i soli competenti a conoscere dell'esecuzione delle lo- 
ro sentenze , ancorché rese su di materia della giurisdizione dell’ autorità 
amministrativa. Martine f, 26 piai', an. it. Parigi — S. 3 . 2. i 3 q. 

Dna sentenza che nel merito sia contraria alla legge , ma che sia ne- 
cessaria conseguenza di una decisione amministrativa pregiudiziale , non è 
soggetta ad annullamento. Relhn , W altari , 3 o dicembre 1807. C. C. Ri- 
getto. Douai. — S. 9. 1. 67. 

La mancanza di firma di una deliberazione amministrativa nel regi- 
stro in cui si è inscritta non può autorizzare il tribunale ( innanzi a cui. 
si attacca di falso la copia autentica che si esibisce ) a decidere che que- 
sta deliberazione non esista. Spetta all' autorità amministrativa supernie 
il conoscere la legalità o illegalità . la unllità o la validità degli atti am- 
ministrativi. Castellati, 6. luglio 1810. Cass. Corte Speciale di Landes — 
Si 7. 3 . 706. 

Allorché un fondo nazionale sia stafo venduto dichiarandosi che un 
tale lo abbia in affitto e drbha tenerlo ancora per altri anni , e che ap- 
partengono a costui le opere esistenti sul luogo, i tribunali non son cotn- 
pet enti per decidere se I' affitto realmente esista , se debba avere la sua 
esecuzione e se 1' affittuale sia veramente proprietario di tali costruzioni. 
Darnedt , 3 marzo 1807. C ass. Brusselles. — S. 7. 3. 58 . 

Ancorché nn pignoramento siasi fatto in forza di un atto amministra- 
tivo , i tribunali sono i soli competenti per giudicare della sua validità. 
Ma in qnesto caso se sorgono delle difficoltà sulla regolarità del titolo , 
deve soprassedersi da qualunque sentenza sino a che I’ amministrazione ab- 
bia su di ciò pronunziato. Planchot , i 3 . febbrajo 1811. Brusselles. — S. 

il. 1. 3 a 4 - 


snnmno tatti digli uscieri de' Consigli tT Intendi nzt o dello gron Corte de’ centi sino 
stilli di loro esecuzione , eccettuato pero il caso preveduto nelt tiri. -jt>. , r. » fucilo in 
cui la perso ut dt < intimarsi domiciliasse in un luogo lontano dilla residenza dilla 
gran Corte più di una giornata. 

3 (ài I Snidaci t i Contigli tf Intendenza , e la Camera del contenzioso della gran 
Corte de' conti non saranno nella loro procedura obbligati a serbare altre forme, altre a 
fj Utili* contenute nella presente legge. 

Fogliamo r comandiamo ec. 

Napoli il di marzo iBij, 

Firmato FtFDlNJNDO 

Pubblicata in Napoli nel dì 5 di Jprilc 1817. 
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I tribunali possono conoscere deli' applicazione ed esecuzione degli atti 
amministrativi quando non si tratti nè di interpretarli , nè di regolarne 
gli effetti , ma solo di eseguirli nel senso riconosciuto d» tutte le parti, i 
tribunali son ambe competenti per decidere se un tale riconoscimento sia 
regolale ed ohligalorio. Joljr , 3 febbrajo 1812. C. C Bigello. Beiamo- 
ne. — S. 12. 1. 196. 

Ancorché l'autorità giudiziaria non possa interpretare gli atti drllau- 
torità amministrativa , può conoscerli però per la loro esecuzione. Luber- 
sac , 7 settembre 1812. Cass. Parigi. — S. i 3 . 1. 210. 

I tribunali non possono non aver riguardo alle deliberazioni dei sni- 
daci o degli aggiunti sotto il pretesto che non siano state ancora confer- 
mate dal prefetto. Requisitoria, 5 . settembre 1812. Casi. Tribunale di Po- 
lizia del Cantone di Turnhout. — S. i 3 . 1. i 55 . 

L autorità ani ministrati va é incompetente a giudicare sulla proprietà 
di una sorgente sita in un prato anche quando >1 proprietario di un ma- 
lino e di un canale venduti dalla nazione pretendesse che queste sorgenti 
siano delle acque provenienti dal suo canale che filtrami per la terra , e 
che quindi il godimento di queste acque gli sia atatn implicitamente con- 
ferito col suo titolo di aggiudicazione. Bach, 5 . agosto 1809. Decreto — 
S. 17. 2. 184. 

Le condanne amministrative importano ipoteche e sono esecutive sui 
beni de' contabili 16 e a 5 tcrmid. an. 1 z. 

Idem 29 ottobre e 2 novembre 1811. 

Idem. 12 novembre 1811 e 24 marzo 1812. Parere del Consìglio di 
Stato — S. i 3 . 2. 8. 

iNTKBFHETAz ione. Appartiene all' autorità amministrativa e non alia 
giudiziaria la cognizione delle controversie che sorgono tra P acquirente di 
un fondo nazionale ed uno che pretende aver diìtto alla proprietà di una 
parte di questo fondo, e che piesentano la quistione di sapere se l'acqui- 
rente abbia o no acquistata questa porzione dallo Stalo. Legge del 16 frut- 
tid. an. 3 . 28 piov. an. 8. art. 3 . Lebouc , 16. piov. an. 11. Sezioni riu- 
nite. Casi. Poitiers — S. 3 . 2. 280. 

Idem 2q messid. an. il. C. C. Bigello. — S. 4 - 2- 667. 

Idem 18 luglio 1808. Cass. — S. 9. 1. 96 

Idem i 5 piov. an. il. Deliberazione de Consoli — S. 2. 2. iS. 

Idem 5 fruttid. an. q. Deliberazione de' Consoli — S. 1. 2. 5 gi. 

La facoltà riservata alle amministrazioni d' interpretare le clausole dei 
contratti di aggiudicazione le rende competenti a determinare in che con- 
sistono le terre vendute. L’incompetenza de’ tribunali è talmente assoluta 
eh' essi non possono essere aditi dalle parti , e che la parte stessa che ha 
adito il tribunale è ammissibile ad impugnare il s uo fatto. Doe , »3 aprile 
1808. Cass. Parigi. — S. 8. i- 228. 

Quando sorgono controversie relativamente agli affitti de' beni de' co- 
muni , degli ospizii e di altri pubblici stabilimenti , formati innanzi ai 
prefetti o sotto- prefetti , il conoscerne e giudicarne appartiene all’autorità 
amministrativa ; quando si tratta di sapere qual sia il senso delle clausole 
degli affitti. Guille e Bigot , 2 dicembre 1806. C. C. Bigetto. Lione. — 
S. 7. 2. 797 c 798. 

Idem 3 luglio i8j6. Decreto — S. 7. 2. 797 e 708. 

I tribunali non possono giudicare su le difficolta clic sorgono del scu- 
ro de' contratti di vendita passati coli' amministrazione sul pretesto che 
non si tratti se non di ordinare P esecuzione letterale di qualche clausola 
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del contratto. L 'incompetenza de’ tribunali a questo riguardo i assoluta e 
di oriline pubblico. Parigi, ai novembre t8o8. pass. Amiens. — S.io. I. u4- 

1 tribunali sono incompetenti a spiegare o interpretare gli atti emanati 
dall' autorità amministrativa, ancorché la controversia non abbia per og- 
getto che gl’interessi privati. Espimi, 27. dicembre 1809. Agen. — S. io. 
a. 334- 

Quando la discussione di un affare presenta dei dubii, sia sulla rego- 
larità sia sulla sostanza di un atto amministrativo , il tribunale dee rin- 
viare le parti innanzi 1’ autorità dalla quale l’atto emana , per farlo spie- 
gare interpretare modificare o riformare. Dopo di ciò i giudici decidono , 
se vi è luogo , sulle conclusioni delle parti. Bobe, g. luglio 1806. Casi. 
Parigi — S. ti. a. 68». 

1 tribunali sono incompetenti per pronunziare sulla quistione se i pa- 
gamenti fatti al pubblico tesolo dagli acquirenti de’ beni nazionali siano 
o no validi. Dodone , i5 bruni, an. io. Dclib. de’ Consoli — S. ». 2. 6. 

Spetta all' autorità amministrativa e non alla giudiziaria di pronun- 
ziare sull’ effetto di qualunque deliberazione amministrativa. — La qui- 
stione di Sapere se colui clic ha ottenuto il dissequestro in qualità di pro- 
prietario dell’ immobile pignorato abbia un titolo reale o simulato ; s' egli 
domanda il dissequestro per se stesso o pel suo committente come tnandaJ 
tarlo o fedecom messorio ; e se la deliberazione del dissequestro debba gio- 
vare a questo terzo o pure al latore dell’atto amininisti atiro . . . . sono 
tutte quistiom relative all’eletto della deliberaz.ione, e quindi della giuris- 
dizione dell' autorità amministrativa. — . I tribunali possono certamente 
decidere sulla simulazione \ ma debbono arrestarsi là , e non dire che ut 
conseguenza della simulazione nella vendita , il dissequestro torni a van- 
taggio ilei tale cui I’ apparente compratore ha prestato il nome. — Se i 
giudici eccedono i loro poteri, la loro decisione è nulla non solo in ciò che 
riguarda il dissequestro ina riguardo ancora alla simulazione della vendita. 
Begnaux , 24 oprile 1808. Decreto. — S. io. a. 289. 

L autorità amministrativa è sola competente a conoscere le difficoltà 
relative all’ esecuzione degli atti da essa emessi. Il Procuratore Geuerale , 
«3 ottobre 1807. Cass. Tribunale di Polizia del Cantone di Montecalvo — 
S. 7. 2. a;a. 

L interpretazione degli appalti fatti tra i pubblici intraprenditori ed 
il Governo , non appartiene all’ autorità amministrativa che nel caso in 
cui siavi controversia tra il Governo e gl’ intraprenditori. Non è lo stesso 
quando la lite sia tra costoro ed i loro subappaltatori. Basse l, »g dicem- 
bre «807 e » 2 geunajo 1808. Decreto — S. 16. 2. 3oq. 

Quando si tratta di determinare i confini ile’ beni venduti dallo Stato; 
*<• questi vengon determinati dal titolo dell’ aggiudicazione , dee giudicar- 
ti 1 autorità amministrativa che n’ è competente; o essi sono determinati 
dai principi! della materia o dalle costumanze locali , ed allora spetta al- 
l’autorità giudiziaria di pronunziarvi. Thabaud , Ig giugno i8t3. Decre- 
to — S. i3. ». 307. 

Quando in una controversia sull’ effetto d’ un affitto fatto dall’ auto- 
rità amministrativa il punto litigioso riguarda fatti po'Sessivi ed usi locali 
più che il senso dell'atto amministrativo, il conoscerne appartiene ai tri- 
bunali c non all* autorità amministrativa. Brabant , a5 novembre 1808. 
Decreto — S. i}. 2 38. 1 

Lavoiii possi. in f tribunali non possono p ù decidere sulle azioni di 
garentia intentata contro gli appaltatori di lavori pubblici , ne sulle azio- 
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ni esercitate contro di essi a moti vo de’ torti e dei danni che immediata- 
mente protendono dal loro fatto personale. Maynard , io febbraio 180Ò. 
Decreto. — 8. 6. a. 270. 

1/ autorità giudiziaria non è competente per conoscere le difficoltà 
che sorgono tra gl' iutraprcnditori de' lavori pubblici e l’ amministrazione 
sul senso e I' esecuzione delle clausole del loro contratto, Leseur Fioretti , 
22. frtUlid. au. «a. Decreto. — S. 7. 2. ia 3 i. — D. 3 . a. i 5 . 

miniere. Spetta all' autorità amministrativa e non alla giudiziaria de- 
cidere le controversie relative al dritto di scavare tale o tal altra miniera 
reclamato da più persone. Lachaud , i£. neo. an. 11. Cass. Lintoges. — 
S. 3 . a. a 65 . 

L’ autorità amministrativa è sola competente per giudicare le contro- 
versie relative ai lavori necessari"! per lo scavo delle miniere. Gay , 6 . 
Viaggio 1806. Cass. Tribunale di Besanzone . — S. 6.2.601. 

L' autorità amministrativa è sola competente per giudicare le contro- 
versie relative alla situazione delle macchine per lavare il minerale. 1 tri- 
bunali non possono decidere sul rimborso de' danni ed interessi domanda- 
to dai particolari , se non dopo che l'amministrazione abbia pronunziato 
sulla legittimità dell' allogamento di queste macelline. Dubrouquet , a 5 no- 
vembre 1811. Brussclles. — S ta 3. a 36 . 

orbi. inazione privata. L’ autorità amministrativa non è competente a 
pronunziare in materia di obbligazioni puramente private benché contratte 
dagli agenti del Governo. In questo caso la giurisdizione è dell autorità 
giudiziaria. Mbon , 17 fruttid. an. 12 Cass. — S. 7. a. 798. 

operai. Le controversie che sorgono in materia ili congedo dovuto 
agli operai , o mal a proposito da essi chiesto, som) della competenza am- 
ministrativa. I tribunali non possono ingerirsene. Tav olette , a 3 giugno 
1812. Cass. Tribunale di C ourtrai -- S. ii. 1. 36 . 

ospizio. Appartiene all' autorità amministrativa lo statuire su tutte le 
eontrovi rsie riguardanti il rimborso de’ crediti e rend te appartenenti ai 
poveri ed agli ospizii: i 4 fruttid an. io. Delib. de Consoli — S. a. 2. zjo. 

Spetta all'autorità giudiziaria e non all' amministrativa lo statuire su 
(V um dimanda di risarcimenti formata contro un ospizio da un afiittuale 
di questo stabilimento. Forlier, aa prat. an. i 3 C. C. Bigetto. Di gioite — 
S. 7. a. 797. 

pagamento. Se pregiudizialmente in una controversia pendente innanzi 
all’ autorità giudiziaria sia d' uopo pionunziare sulla validità d’ un lega- 
mento fatto al Fisco, vi è luogo al rinvio della quistione pregiudiziale .di' 
autorità amministrativa. Bertneslhe. , 38 ottobre 1807. Cass. Brusselles — 

S. 8. 1. i 33 . 

I tribunali non sono competenti per decidere se un pagamento auto- 
rizzato da un atto amministrativo liberi o no il debitore. Demissy , 16 
maggio 1809. Cass. Parigi — S. 9. t. 256 . 

Spetta all'autorità giudiziaria e non all' amministrativa decidere se la 
quietanza del pagamento fatto da un terzo a nome del suo debitore nella 
cassa de’ beni nazionali contenga una cessione e trasferimento del credito 
dello Stato , o una semplice suriogazipnc ai privilegi ed ipoteche di que- 
sto credito. Bellanger . 30 ottobre 1809. Decreto — S. 7. a. 799. 

patente. L'autorità amministrativa c sola competente per decidere 
quali individui siano soggetti alla patente. Boullyèr , 18 fruttid. an. It 
Cass. Tribunale di Nttvers. — S. 4 - 2 - 38 . 

p endemia di lite:. Quando i tribunali sono legalmente informati che 
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un affare loro sottoposto sia portato innanzi ai corpi amministrativi è ne- 
cessario die l'autorità giudiziaria aopi'assegga «la ogni divisione, f.eisegneur , 
io Mi’, an. il fan. Tribunale di Polizia di Doudevillc — S. 3 . a. 3 gg. 

polizia. I tribunali di polizia non possono dispensarsi dall' applicare 
le pene di semplice polizia prescritte dai regolamenti amministrativi sotto 
pretesto che siano essi Illegali, o non siano stati ancora approvati dall’ au- 
torità superiore. Plancht , 5 giugno 1807. Cast. Tribunale di Polizia di 
fiyons. — $. 7. a. la 3 . 

Idem a 5 vent. an. la Cass. Trib. di Polizia di Namur.—S. 4 - *• 280. 

proprietà’. Una controversia di proprietà col Governo non cessa di 
estere della competenza dei tribunali , ancorché possa produrre pel tesoro 
puhlico una condanna sia per restituire i beni alienati o ipotecati della 
nazione , sia per pagare una somma in contante. — E bastante che 1’ au- 
torità amministrativa abbia la facoltà di moderare o modificar la sentenza 
nell'atto dell'esecuzione, secondo le circostanze e le regole amministrative. 
Dissei , 9 agosto 1809. Cass. Agen. — S. q. I. £n. 

Spetta alla sola autorità giudiziaria il decidere se un terreno sia un’ 
isola apparteuente allo Stato o un' alluvione appartenente al proprietario 
confinante del fiume. — Appaicene pure all'autorità giudiziaria e non ul- 
I’ amministrativa decidere se una costruzione fatta sia operazione lecita di 
un proprietario , o pure un delitto «ammesso sul «umile di proprietà del- 
lo Stato. Dechamneuf , u febbraio 1811 Decreto — S. li. a. aio. 

La deliberazione amministrativa che autorizzando i lavori per misura 
di polizia qualifica un terreno per istrada non pregiudica affatto la proprie- 
tà privata ; ed il tribunale può statuire su questo punto, se lo trova liti- 
gioso , in una controversia civile. Dupuis , 1/ aprile i 8 a 3 . Cass. Pari- 
gi. - s. i( 1 4 3 - 

Prowmutori, L’ autorità amministrativa è sola compente a conosce- 
re sull’esecuzione de’ subalHtti coi provveditori , i quali riguardo al Go- 
verno non sono che amministratori. Verac , al brum. an. Cass. — S. 7. a. 797. 

Le dimande formate cootro gli appaltatori di provvisioni o trasporti 
per conto del Governo «lai particolari che vi hanno impiegato la loro in- 
dustria, oda quelli che han fatto de’ subaffitti per l'esecuzione dei loro ap- 
palli , sono della competenza esclusiva dei tribunali , quando gli appalta- 
tori non siano riguardo al Governo semplici direttori ina fornitori con prez- 
zo (Rinvenuto Mamer, l 3 messid. an. 13 C. C. rigetto. Colmar — S. 4 - 3 - 5 o 5 . 

Idem. 18 piov. an 10 Cass. Tribunale Civile de la Corréze — S. 1.3. 343. 

Idem. 16 luglio 1806 Ctss. Nizza. — S. 6. 3. 736. 

Idem. 6 settembre 1808 Cass. Borges. — S. 8. 1. 537. 

Idem. l 4 brum. an. i 3 . C. C. Bigetto. Parigi. — S. 5 . I. 3 1 3 . 

I tribunali sono incompetenti per decidere se le deliberazioni del Go- 
verno che attribuiscono all' autorità amministrativa la cognizione degli ob- 
blighi contratti dai tale o tal altro provveditore delle sussistenze, si appli- 
chino ai biglietti e lettere di cambio ebe questi fornitori han messo in cir- 
colazione. Gaudcchaus-Maytr Coen, 3 germin. an 11. C. C. Rigetto. Pa- 
rigi. - ti. 3 1 346. 

I tribunali di commercio sono incompetenti per pronunziare sulle let- 
tere di cambio sottoscritte dagli agenti delle sussistenze in questa loro qua. 
liti. Lauboret , 8 messid. an. 11 Cass. Tribunale di Commercio di Can- 
nes. — S. 3 . 3. 339. 

Le quistioni di preferenza ( su di una somma dovuta dal Tesoro pub- 
blico ) che sorgono tra i sub-appaltatori di un provveditore generale , ed 
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i torri a’ quali questo provveditore lia trasferito il suo credito, sono della 
competenza de' tribunali. Comp. I ffdnan , 11 giugno 1810 Decreto. — S. 
•j 2 797 K. zo8. 

I tribunali sono soli competenti per decidere le quistioni di preferen- 
za ( su di una somma dovuta dal Tesoro pubblico ad un appaltatore di 
trasporti ) tra i suoi subatlìttatori o gli altri creditori particolari dell'ap- 
paltatore. Brodermann 12 marzo 1822. Cast. Parigi. - S. 12. 1 z 3 o. 

( Regolamento di polizia ) L' infrazione de' regolamenti di polizia fat- 
ti dall' autorità amministrative dev'essere punita colle pene di polizia sem- 
plice ancorché nel regolamento stesso non siasi pronunziata alcuna pena. 
J,' Mggiuntp di Couloimers , 7 dicembre 1 Boy. Cast. Tribunale di Polizia 
di Coulomiers. — S. io 1 a 5 *. 

I regolamenti ammiuistrativi non servono di regola all' autorità giudi- 
ziaria se non quando han per oggetto 1' esecuzione d' una legge repressiva, 
o che dispongono su di un oggetto la di cui cura ed i cui particolari son 
dalla legge allidati all' autorità amministrativa. Thicrric , 6 agosto i8i3. 
Cast. Tribunale di Polizia di Piogeni- Boutebois ■- S. 16. 1. 24. 

La controvvenzione ad un regolamento amministrativo in materia di 
polizia ( specialmente sottoposto ai regolamenti ) dev’esser pun ta dai tri- 
bunali. Non è peto nelle loro attribuzioni I esaminare se il tegnlamcnto 
inetta ostacoli all’ esercizio dell' industria dei cittadini senza sufficienti mo- 
tivi di pubblica utilità : questo esame è devoluto esclusivamente -di’ auto- 
rità superiore amministrativa. Besset , agosto iBi5 Cast. Tribunale di Po- 
lizia di Brest. — S. l 5 . 1. 397. 

Rendita [ tribunali sono incompetenti a pronunziare in materia 
di rendite cedute dallo stato ai particolari. Su tal riguardo l'incompeten- 
za dei tribunali è assoluta, e può essere anche invocata dai debitori con- 
dannati a pagarle. More!. 26 maggio iS-rj. Cast. Colmar. — S. 7. 2. 748. 

Requisizione. Le conti oversic relative al pagamento delle liberante fat- 
te ad un provveditore dell’annata sulla requisizione dell’autorità competen- 
te sono di esclusiva competenza dell' autorità amministrativa. Gannì , aS 
Jior. an- 12. Cast. — S. 4 - *■ * 4 ®- 

Riduzione. Quando I' autorità amministrativa ha condannato a pagare 
una somma senza dire se a ragion del valore di cui si compone sia sog- 
getta a riduzione : qualora innanzi ai tribunali sorga la quistionc per tale 
riduzione, essi debbono rinviarla all’ autorità amministrativa, per interpe- 
t rare la sua disposizione. Bwan. 4 marzo i 8 z 3 . Cass. Parigi. — S s 3 . 1. ao 4 - 

Risarcimento. Appartiene all'amministrazione e non ai tribunali giu- 
dicare sulle azioni tendenti a far mettere in quistione I estensione e IVIFet- 
to degli atti eseguiti dall’ autorità amministrativa , o che in risultameut» 
possono servir «fi pretesto ad una dimanda di risarcimento contro il Gover- 
no. Peiffer , 29 frati, an. 1 1. Cass. Tribunale Civile de la Meurthc — S. 3 . 2255 . 

Scandaglio. Non appartiene ai tribunali di riformare le misure da scan- 
daglio approvate dall’ autorità amministrativa. Tornei, $ giugno 1808. Cass. 
Tribunale Civile di Narbonne. S. 9. I. 288. 

Servitù. Quando per determinare l'effetto o l’estensione di una servi- 
tù formata con atto amministrativo non basta quell’atto, ma è duopo di ri- 
correre agli usi o ai titoli , non vi è più luogo ad interpretazione ammi- 
nistrativa : spetta ai tribunali di pronunziarvi. Dassenvdlers , 10 gennajo 
i 8 a 3 . Parigi — S. 25 . 2. 187. 

Sindaco I tribunali non sono competenti psr decidere ciò che i sin- 
tlai'i debbono tare come amministratori de' comuni. / Smdan di Valois e 
di Sans Valois , 2 3 ottobre i8mj. Cass. Punici — S. 10. 1. 5 ij. 
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Strada La delibera xi> me amministrativa che autorizzando i lavori per 
misure di polizia qualifica un terreno per istrada , non pregiudica affatto 
alla quistione di Sapere se questo terreno sia realmente una strada o una 
propneti privata, lina tale deliberazione non è d’ostacolo perchè un tribu- 
nale decida su questo punto, se egli si trova litigioso o in una controver- 
sia civile. Dupuis , i - aprile i 8 a 3 . Cass. Parigi. — S, * 4 - «• 4 2 - 

Strada pubblica Le contravvenzioni in materia di pubblico cammina 
sono comprovate represse e perseguitate in via amministrativa, aq fior. ari. 
IO. Legge - S. 3 . a. 497. 

I tribunali di semplice polizia sono incompetenti a giudicare in ma- 
teria di usurpazione sulla larghezza delle pubbliche strade, legge del 17 
settembre 1 7gt , art. 4 <*- Tirai, i 4 - bruta, ari. si. Cass. S. 3 . a. 3 go. 

Spetta ai consigli di prefettura e non ai tribunali decidere se una tale 
strada sia vicinale o pubblica. Il Comune di S. Ippolito , 14 termid. art. 
« 3 . Cass. Tribunale dt polizia di Btvesalles. — S. 7. a. 791. 

Strada vicinale L autorità amministrativa è sola competente a giu- 
dicale in materia di stratte , quando unicamente si tratti di determinare 
la maggiore o minore estensione di una strada pubblica o di una strada 
vicinale. Darieux , a 4 luglio 1806. Decreto. — S. 7. 3. -ga. 

Se vi e controversia per sapere se tale o tal terreno formi una strada 
vicinale o una strada di passaggio , e quindi di proprietà privata sia gra- 
vata dal dritto di passaggio sia verso il pubblico sia a riguardo dei vici- 
ni ; n< II' uno o nell'altro caso spetta ai tribunali e non all'autorità ani- 

ministra tira di pronunziarvi. Arvìlleau , 38 gnigno 1806 Decreto. S. . . . 

Idem. 3 marzo 1807. Decreto. — S 7. 3. ;g 3 . 

Strade rurali. L’ autorità amministrativa è competente a giudicare 
sulle pretese degradazioni fatte alle strade rurali. Essa non è competente 
a statuire sulla quistione di dritto di passaggio , o sulla proprietà appar- 
tenente al comune. Decreto del 17 aprilo i8ia. — S. i 3 . 3. 7. 

Oltre a tutto ciò, sarebbe utilissimo tener presenti le altre seguenti 
decisioni alle seguenti voci riportate dallo stesso Compilatore! 

Acque ai nuli». I , 3 , 3 , 3 , 4 » 5 , 7 , 8 . 9 , io , 1 1 , 13 , i 3 , 

14 , 16 , 17 , 19 , 30 , 3i , s 5 , 26 , 37 , 33 , 34 , 37 , 38 , 4 ° » 4 * 1 

4 a , 43 , 46 , 47 i 48 < 5 i , Si , 53 , 57 , 63 , 63 , 65 . 

Acque piovane, pag. io, num. 3. 

Acque termali, pag. n , num. 17. 

Acquirente, pag. 16, num. 6. 

Affitto amministrativo, pag. 30 cod. 3. 

Aggiudicatario, pag. a 4 . num. 3 . 

Amministrazione municipale pag. 37 — nnm. 3 e 3 . 

Autorizzare un comune, pag. 96 e 97 — num. a 3 , a 5 , 29 , 32 , 33 , 

3 g , 4 ° * 4 » > 43 , 47 » 48 , Si , 53 , 54 , 55 , e 56 . 

Beni comunali pag. n 3 num. 12 i 3 >4 pag. 114 16 21 23 34 26 
3 o 3 i 3 a 38 43 pag. n 5 num. Ifi 49 56 . pag. 116 num. 89 90. 

Beni della Corona pag. tt8 num. 3 . 

Beni nazionali pag. 119 num. io 21 26 3 i pag. 120 num. 4 - 

Boschi pag. 126 num. 9 10 11 la pag. 137 num. 19 37 3 a pag. 126 
num. 1. 

Canali pag. 187 num. 1 2 3 . 

Competenza pae. 180 num. 181 n. 44 54 55 pag. l 83 num. 122 ia 3 . 

Comuni pag. 188 e seg. num. 5 8 9 io n i 3 i 5 17 18 33 34 t 5 
28 44 92. 

Conflitto di potere, pag. 202 dal num. i a tutto il nuui. 21. 

20 
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Cornigli!) di prefettura. pag. aio nuin. /, 5 6 7 8 pag. 211 num. l 3 l 
31 , a 3 , a 4. 28. 

Conto amministrativo pag. 3 13 . 

Contralto col governo, pag. 217 2. 

Corpo morale, pag. 222. 

Decisioni politiche pag. 248. 

Gestione demaniale, pag. 385 . 

Giustizia amministrativa, pag. 4°4 nini». 1 : 3 (. 

Indennità, pag. 4*8 imm. l 4 i 5 18 19 21 , e pag. 4*9 3.5 27 34 
36 38 . pag. 320 4 <> 4 *- 

Lavori pubblici, pag. 4 r *9 imm. 1 2. 

Liquidazione amministra iva. 485 nuni. 2 7 10. 

Livellamento, pag. 4338 num. 1 2 li 8 , e 1 3 3 . 

Ordinanze municipali, pag. 548 num. ■ 3 , e pag. 54 g num. 9 1 k. 
6 18 34 25 . 

Pedaggio, pag. 56 1 num. 12 5 . 

l'etra, pag. 56 g num. 9 12 16 18 19 26 27 29 3 o 32 33 . 

Pesca demaniale, pag 370 1. 

Pesi e misure, pag. 5 1 num. il , 12. 

Piazza pubblica, pag. 5 ?a 1. 

Polizia municipale, pag. 582 num. 1 2 
Polizia rurale, pag. 58 i num. 9. 

Ponte, pag. 280 num, 2 , 4 1 5 . 

Potere giudiziario, pag. 585 num. 5 , 6, 7. 

Prede marittime, pag. 586 num. 1 , r p.ig. 587 num. 36 27 36 . 
Prefetto , Prefettura, pag. 58 g num. 4 . 5 , 6 , 7 , 1*. 

Proprietario, pag. 6 i 4 uum. 3 4 8 , e pag. 6 i 5 num. 9 , 12 , ao , 
2> , a 3 , 3 o. 

Quistioni pregiudizio ti. pag. 628 , num. 1, 2 3 , 5 e pag. 629 num. 
27 , 28. 

Pei lutazione, pag. 635 num. 2 , 3 . 

Regolamento, pag. 4-53 ntim. 7 c 454 8. 

Regolamento amministrativo, pag. 454 num. *, 4 > 5 , 6, 7,8,9, 
lo 12 i 3 14 i 5 , e pag. 455 mini. 17 21. 

Regolamento municipale, pag. 458 nuin. 12 17 20 22 24 26 27 28. 
Rendita feudale, pag. 462 num. 11 , 12 , i 3 , 23 . 

Requisizione, pag. 469 num. 367. 

Rimborso • pag. 4 T 7 num. 4 c P a g- 4 j 8 num. 27. 

Risponsabilità 485 num. 1 , 6 , e pag. 487 num. 21 34 e pag. 4 <j) 
num. 91. 

Ritenuta, pag. 4 gi 1- 
Ritiro ( Soldi di ) pag. 491 *• 

Sentiero, pag. 497 num. 1. 

Sequestro, pag. 5 o 3 num. c pag. 5 o 4 num. 6 c pag. 5 o 5 num. 34 
35 c pag. 5 o 5 num. 49 c I. 

Servitù, pag. 5 o' uum. 26 e pag. 5 o 8 num. 28. 

Servitù demaniale, pag. 5 og nnm. 3 . 

Sommissione acquisitiva, pag. 5 ig num. 1. 

S/ r ipriazione per utilità pubblica, pag. 5 a 3 num. ■ 3 ie qag. 534 , num. 

4 e 6. 

Tassa Amministrativa pag. 543 1. 

Travagli e lavori pubblici pag. 5 v 5 numero 1 2. 

Trattalo pag. 5 ; 5 nnm. i 5 ib 18. 
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Z T so pai». fiHa mini. il. 

Z'sinil p ig. 58a mini 13 3. 

fistiar*» pag. 58i nu n. 2 

I l ililn comunale pap. 585 num. 1 2 3. 

Via di fallo p.ig. 29 , num 3 . 

Fin pubblica pag. 5gì. 2 . 1 2 . 

fi a Regia pag. 5g4 num. 1 3. 

Fie pag. 5<j4 num. 1 1 3 { 5 6 7 8 . 

Seiioiu III. 

Sunto lidie Osservazioni del sig. C- G. Box si s sur conflitti (a). 

Non sarebbe sufficiente pel mantenimento eil ordine delle società die 
r Amministrazione pubblica procurasse 1’ azione delle leggi d’ interesse ge- 
nerale su le persone e le proprietà , e mettesse in comun rapporto gli 110 - 
ministruti , se costoro ritrovar non dovessero nell’ amministrazione medesi- 
ma una giustizia che assicurasse le persone e le proprietà coutro le decisio- 
ni dell’ din ministrato! e , somministrando loro un ricorso contro gli errori, 
le false interpretazioni delle leggi e de’regolamen'i, c contro gli abusi o l’ar- 
bitrio. Da ciò trae 1' origine la giustizia amministrativa , diversa dalla ci- 
vile , ossia giudiziaria , ed alla quale si son date regole e forme distinte , 
per evitar le controversie ul le rispettive competenze. 

In amministrazione bisogna distinguere due specie di conflitti di giu- 
risdizione , cioè i conflitti fra le autorità amministrative , ed i conflitti det- 
l’ indine amministrativo coll’ ordine giudiziario. 

Per esservi conflitto , non basta che le diverse autorità si sieno im- 
padronite dell' affare , ma che intendano ancora conservarne la conoscenza, 
malgrado la declinatoria , o la domanda di rinvio dall' una all’altra di 
queste autorità. 

U conflitto fra le autorità amministrative può avere per oggetto , o 
I’ esercizio delle attribuzioni relativamente alla rispettiva giurisdizione , se- 
condo la denotazione de’ limiti giurisdizionali , o soltanto relativamente alla 
competenza di queste medesime autorità) in quanto alle loro rispettive at- 
tribuzioni. 

Se vi è conflitto relativamente a’ limiti giurisdizionali) il Prefetto deve 
farne rapporto al Ministro dell’ interno , ed il Principe decide in Consiglio 
di Stato, 

Se il conflitto ha luogo fra due Sindaci di uno stesso dipartimento , 
relativamente alla competenza rispettiva , I' autorità prefelloriale può pro- 
nunziare ; e deve poi astenersi quando il conflitto si eleva fra Sindaci di 
dipartimenti diversi , giacche 1 ' autorità prefcttoriale si estende esclusiva- 
mente sul dipartimento in cui è stabilita. In tal caso se nc deve far rap- 
porto al Ministro dell’Interno) il quale decide. 

Questo principio è applicabile al caso in cui il conflitto sorge sia fra* sot- 
toprrfetti di uno stesso dipartimento, sia fra sotto-prefetti di dipartimenti 
diversi ; perciocché in questi casi spetta egualmente al Ministro dell inter- 
no il decidere. 

Ma se il conflitto ha luogo fra due o più autorità prcfettoriali, il solo 
Governo in tal caso ha il dritto di decidere , sul rapporto del Ministro* 
dell’ interno , e secondo il parere del Consiglio di Stato. 

(a) V. nella sua opera I’biscipii di” amministrazione pubblica, il Li- 
bro IX ebe tratta della Giustizia Amministrativa. 
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L' amministrazione non consiste tutta nell’azione , cioè negli agenti 
dell’ autorità , ma nel giudizio ancora. Come che esso fa pal le neces- 
saria dell’azione, che è l’essenza della pubblica amministrazione, cosi 
dev’essere attiva e non inceppata da forme lente e minute, necessarie tino 
ad un dato punto ne' giudizii relativi alle controversie Ira paiticolari , ma 
contraile alla natura ed al carattere dell’ amministrazione, e le quali com- 
prometterebbero ancora l’ interesse pubblico , quand' anche la controversia 
non fosse fra 1' amministrazione e gli amministrati , ma ira gli ammini- 
strati medesimi relativamente a cose amministrative (a). 

Ogni affare è contenzioso subito che vi è collisione d' interessi. Ma 
come la collusione può aver luogo , tanto fra particolari , quanto fra 
gli amministrati e lo Stato , perciò bisogna prima di tutto distinguere la 
natura delia collisione. Quando ha sampliceuiente luogo fra particolari , 
a' tribunali giudiziari appartiene il pronunziare sull’interesse di costoro, 
poiché in tal caso sono interessi privati rc.ativi ad essi soli , e che non 
nonno alcun rapporto colla società. Ma quando la collisione verte su gl'in- 
teressi de’ cittadini collo Stalo, allora la contestazioue è nella giurisdizione 
della giustizia amministrai va , poiché una tal contestazione pilo soltanto 
esistere relativamente all’esecuzione delle leggi d’interesse generale, e l’am- 
ministrazione esclusiva mente pi ssiede l’esecuzione e l applicuziuiic di questa 
specie di leggi. Quindi apjiai tiene al contenzioso amministrativo ogni affai 
re relativo a collisione d’ interessi che prendono origine da un’ obbligazio- 
ne , o da un dritto (li natura tale da essere regolati dalle leggi civili, ma 
nascenti però da un fatto dell’ ammin isJrarione pubblica. 

Nondimeno in questa sorta di affati , l'amministrazione agisce, o co- 
me autorità pubblica o come semplice paiticolare. Agisce come autorità, 
quante volte esige dagli amministrati l'ade rupi mento delle obbligazioni con- 
tratte da essi in suo lavore ; come particolare poi, quante volte 1' am- 
ministrato reclama l’esecuzione di una obbligazione aeH’amministrarioiie vel- 
ili -di hii contratta. Nel primo caso, è instante, convenuto nel secondo. IN cl 
caso che l'amministrazione agisce come autorità pubblica, non vi è contesa 
per parte dell’ amministrato, poiché allora non vi è, ne può esservi litigio 
fra I' amministrazione c l'amministrato : diversamente si ammetterebbe che i 
cittadini potrebbero ( secondo che il loro interesse riehiede ) farsi giudici 
de’ motivi che han determinato 1’ amministratore. Quindi trattandosi d’ in- 
trapresa di pubblici lavori , di fornitura, di rilasci , di allineami alo di 
strade e piazze, di costruzioni , d’ingombro su la pubblici strada ec., 
per gli amministrati esiste soltanto 1' obbligazione di fare o di non tuie , 
senza la facoltà di ricorrere contro l’amministratore che li forza ad adem- 
piere questa obbligazione. Perchè ciò ? perché I’ amministratore è ed esser 
deve in tal caso il solo giudice di ciò che maggiormente conviene al pub- 
blico interesse (b). 

(a) Qui l’ autore si «stende a progetta™ l' instituzione di questa giustizia , ed il 
meszo legale come impugnare le sue decisioni quando sono contraile alle leggi e l al- 
)* equità. Ma giustamente avvertono i di lui annotatori che questa lacuna tu tra noi 
ripianata cotte leggi del ai , e u5 marzo ìbij. » Aggiungono che I* illustre Mi I c hoc. 
u Tom m avi , genio veramente sublime e fecondo delle piu utili e profonde vedute, vi 
» si applicò , e le sne fatiche furono coronate del piò bel successo *. Veramente que- 
ste leggi non dimostrano il genio del Ministro, ed abhiam veduto quante spieghe son 
bisognale per togline t’ oscurili e gli equiiori e le coutroiersie alle quali danno o 
damo luogo , sino a che sorga 1' uomo di genio che sotto il paterno ed intelligeme 
dominio ilei nostro amatissimo Principe Ferdinando II. vorrà occuparsene. 

f b) Anche quando la legge amministratila statuisce sulla proprietà, essa non la 
onsidera che come possessione, in quanto all' uomo e nou in quanto al dritto ed alla 
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Eccoci finalmente a quella parte che forma la base delle attribuzioni 
e della competenza de’ Consigli di prefettura ; il ricordb cioè dell' autorità 
amministrativa , e quello degli amministrati. 

(I ricorso può solo aver luogo , in amministrazione , relativamente 
all* inosservanza di una legge, di un regolamento, o di un'atto dell'autorità 
od anche relativamente alla esecuzione di talune clausole, o di danni ed itr- 
teressi cagionati , cose tutte che possono con facilità e prontezza esser ri- 
schiarate. Per parte adunque di chi che sia il ricorso esiste T il Consiglio 
di prefettura è sempre nel caso di pronunziare in un modo esatto, poiché 
le sue decisioni sono prevedute dalle stesse leggi o dagli atti cui son rela- 
tive , e perchè deve salo provarsi un fatto. 

Sia dunque che questi Consigli debbono pronunziare in materia di con- 
tribuzione , di pubblici lavori , o di richiami relativi a questi oggetti , 
ovvero per danni cagionati alla proprietà privata, o sopra difficoltà in ma- 
teria di strade pubbliche • sia che pronunziar debbono su le autorizzazio- 
ni da accordarsi alle città , borghi . o villaggi , per abilitarli a stare in 
giudizio , o sul contenzioso del pubblico demanio, l'affare deve essere sem- 
pre i ostruito , dopo la esibizione di una petizione o memoria e le produ- 
zioni de’ documenti. Se ammetter si volesse qualunque altra forma y s’,in- 
correrebbe ne' ritardi e nelle minuzie che consti tuiscono 1’ instruzione giu- 
diziaria. 

Per quanto precise sieno le leggi , c ben intenzinnot’ i giudici che le 
applicano : le une possono presentare sensi ambigui , e gli altri sono uo- 
mini , éil i Imo giudizii sono capaci di errori come quelli degli altri uo- 
mini. Questa impeifezinne nelle cose e negl'individui è relativa a Ha natu- 
ra dell’ nolana intelligenza. Per conseguire adunque la sicurezza delle per- 
sone e delle proprietà è duopo che la legge presenti un mezzo legale a (fin 
di far rettificare i giudizii de’ Consigli di prefettura. 

E forse per ciò necessario di ammettere piè gradi di appellazione co- 
me nell'ordine giudiziario? no ceitamente, poiché la speditezza forma l’es- 
senza della giustizia amministrativa. Tutte le sue forine debbon essere sem- 
plici , o essa finisce di essere un’ azione. 

Nella siessa gerarchia politica, si rinviene il Consiglio, capace a co- 
noscere delle appellazioni da’ oo usigli di prefettura , c questo è appunto il 
Consiglio di Stato. Un tal principio è , in effètto , una conseguenza del 
principio fondamentale, cioè , che l'amministrazione è parte del Governo. 
IT altronde non è una innovazione , poiché le leggi politiche attuali han 
derei minuto la competenza del Consiglio per conoscere delle appellazioni in 
materia amministrativa, e poiché molte disposizioni delle leggi amministra- 
tive relativamente a ciò, sono uniformi alle nostre leggi fondamentali. 

Qui però si ferma I’ instruzione amministrativa, qui si trova la linea 

t rimessione: dfstmiione importante, poiché diversifica in materia di proprietà le leggi 
amministrative dalle civili , quantunque la une e le altre assicurino la possessione della 
proprietà. 11 modo di usare dell» pressione ha de'rapporti diretti colla sicurezza dell# 
persone / la loro salute t e con altre possessioni vicine. Può darsi infatti che una co- 
stnir.ione sia difettosa o pregiudichi la strada pubblica ; una miniera f una petrier.i f 
un bosco , uno scavo f appartiene seni» dubbio al rispettivo proprietario t ma queste 
ricchezze particolari interessano le ricchezze pubbliche ed i pubblici bisogni; e da cifr 
derivano le regole che determinano il loro uso; e V amministrazione è da di loro sai*' 
va guardia f net tempo stesso che n’ è la vendicatrice* In una parola, la legge ammini- 
strativa regola » motti di godere defila proprietà nell* interesse pubblico , e di usare 
dell* mc.lcsiuKr in modo da non compromettere a flotto quest' interesse ; «• la legge civile 
teglia il dritto deita proprietà J evi il modo di trasmetterla , tu» sempre però nell'io 
toro»*? privato del puteuorc* 


» 
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di separazione fra le leggi politiche e le amminietr.it i ve, linea che non po- 
trebbe oltrepassarsi , senta confondere due distintissimi- specie di leggi , 
quindi le leggi politiche determinar dehbon le tegole che concernono le a p- 
pellationi dalle decisioni de' consigli ili prefettura. 

L’ esecuzione delle leggi d’ interesse generale di cui è taimriinfst razio- 
ne incaricata richiede una pionta esecuzione delle decisioni ammirasti .itive. 
Se gli amministrali potessero , consultando i motivi rii privato interesse , 
giudicare delle ra g erii che fanno agire I' amministratore , se ognuno a vesse 
il dritto di far tacere a suo piacimento il pubblico pel privata interesse , 
l'insieme di tutti gl'interessi, cioè il pubblico ridotto per tal modo e 
smembrato in piccoli pezzi non esisterebbe più, e l’ amministratore organo 
delle leggi e degli ordini del Governo , non sarebbe più I nomo pubblico 
incaricalo di far aderire tutti gl’ interessi privati al pubblico, di mantener 
I' armonia e I' equilibrio di tutti i rami che costituiscono la società , ma 
no agente passivo mosso da paiticolari motivi ed astretto di cedere al pri 
▼alo interesse. 

Acciò finalmente vi siano meno conflitti, ed in conseguenza meno dilli - 
roltb su 1 avocazione de rispettivi affari tra ledile autorità, interessa mol « 
fissiino di not» assimilare i tribunali amministrativi a’ giudiziari , cioè ili 
non applicare le forme di procedura di questi tribunati a quelli, e cft non 
adoperare quello persone dedicate ;»! foro . che ingombrano le strade della 
giustizia e spesso ne perturbano la purezza» f. amministrazione ha le sue forme 
particolari <1 i ostruzione , e sarebbe più concludente a pp rossi mi re finstru- 
zione giudiziaria a queste torme semplici e spedile, anzi che avvicintife fin- 
si ruzione amministrativa a quella de' tribunali civili. 

Sezione tV . 

Sunto delle ìnstititzioni del Prillo Animi nìsltautvo' Francese: del fiatone? 
de Gekjnuo , su la slessa materia. 

Chiuderemo questo Capitolo,- che serve' come appendice al trattato' del 
contenzioso amui lu strati v<>, c* *1 1 illustre professore di questo diritto che ab- 
bia m preso per intima in queste nu. tre Istituzioni. 

ULC. Slum contenziosi: (a)‘. 

§. i. Origine e natura del litigio che costi t iti see il contenzioso* 
amministrativo ✓ 

Vi è urf contenzioso amministrativo che nasce dall» natura stessi* 
delle cose; te n’ è ttir alti Oche risulta dalle disposi ioni espresse e dalla legger 
Alcune volte si confondono poiché spesso le leggi non bare fatto eh espn* 
mere ciò eh’ era nella natura de Ile cose. 

t litigio contenzioso suppone sempre f esistenza preventiva di orr atto 
amministrativo. Essa nasce col reclamo cui da luogo quest atto* Quindi 


(a) Distinguendo’ qttesl* autore’ qtfcHfrO specie di decisioni Amministrative mette . 
nella terza quelli! in cui T amministrazione’ statuisce sui reclami che ri elevano contro 
gli alti suoi stessi/ (frenulo un particolare si fognai dal pre'" indizio reca I orJ» ila un atto» 
auifiiinistr .divo * e queste intitola egli decisioni contenziose Ira un particolare ed il 
pnbMt«fc V, *t io mo 1/ pait» e se^ Edibili rasisi del itt-jg presso Ace» l»l*. Paint 
*(§ Jueuee. moti, <&. 
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ciò che in origine non era che una semplice operazione della rum idi strazio, 
ne attiva (a), si trasforma in contenzioso amministrativo in occasiuuc (lei 
pregiudizio che ne risente o pretende risentirne colui che reclama. 

In questo litigio , la società si trova sempre in causa ; poiché non è 
che una lotta reale o apparente nell’interesse privato contro 1’ interesse co - 
nume. 

Quindi per terminarlo basta per lo piu di ben definire l’uno o l’al- 
tro di questi due interessi , il che può lar svanire Topposizione apparente. 

In fine , perchè il litigio conservi il carattere di contenzioso ammini- 
strativo , egli fa duopo che la reclamazione non si fondi sopra alcun tito- 
lo che appartiene al diritto comune. 

Ma se ogni litigio di questo genere suppone un atto precedente del- 
F amministrazione , ogni atto amministrativo non è suscettivo di far sor-, 
gere un litigio. — Possono principalmente far nascere il contenzioso am- 
ministrativo: 

l. Le ripartizioni de' pesi o godimenti comuni; 

a. Le operazioni amministrative che lian per oggetto i contratti e for- 
niture , gli appalti de’ lavori pubblici, 1’ esecuzione , il pagamento , la li- 
quidazione di questi servizii ; 

3. L* applicazione delle diverse servitù di utilità pubblica ; 

4- Le requisizioni esatte nell’ interesse del servizio pubblico ; 

5. Le concessioni delle cose pubbliche in quanto che i terzi potrebbero 
vantar de diritti su queste stesse cose, o in quanto la loro interpretazione 
dovrebbe avverarsi da quei che le hanuo ottenute; 

fi. L esercizio della tutela amministrativa riguardo ai comuni o gli 
stabilimenti pubblici , in ciò che 1’ amministrazione li avesse pregiudicati 
col rifiuto delle autorizzazioni necessarie per far valere i loro diritti in 
giudizio ; 

(a) Sublime è la distinzione rhe fa il dotto autore de’ quattro modi di (Ferenti coi 
quali può agire V amministrazione , c de* quattro diversi gradi che percorre. 

Sulle prime essa può non esser altro che un organo d* istruzione ed in questo 
primo ordine essa provoca, richiede, raccoglie e trasmette la diluci la/ione , informa, 
avvera , verifica , visita , valuta gl’ indizia , dà le dichiarazioni autentiche. 

In seguilo può essere un islrumento di operazioni meramente materiali ; ed in 
questo secondo ordine d* azione , essa amministra i beni e dispone «Ielle proprietà co- 
‘mimali ; essa vende , compra , permuta , conccilc ; essa guarda , consèrva, agisce o si 
difende in giudizio; esegue i lavori , costruisce , ripara , mantiene ; essa infine j>er- 
cepi.ve le rendile, paga le spese, liquida i credili ed i debili. 

Può r amroinistraziono esercitarsi cerne potenza o forza morale ,* ed io questo terso 
grado d* azione , godendo già di un cerio potere, senz'essere intanto ancora precisa- 
mente un* autorità, essa gode di una delle sue più belle prerogative, di una preroga- 
tiva indeterminata nelle sue regole e nella sua estensione, ma eminentemente benefica; 
essa esercita una sorta d* influenza tutta morale. In questi rapporti coll* individuo, essa 
instruisce , incoraggia , ricompensa, assiste, soccorre, protesge ; e ne* suoi rapporti colle 
comunità . essa dirige , omologa , autorizza , sorveglia , nello stesso tempo die presta 
nn appoggio tutelare. 

Nel qunrto grado finalmente 1* amministrazione si trova investita dalle leggi di ona 
espressa autorità. None ancora nn’ autorità che pronunzia su i litici ; ma è un’auto- 
rità che comanda in nome della pubblica utilità ; e questa si esercita alle volte ri- 
guardo alle case, alle volte riguardo alle persone. Quindi ha per e fletto di far nasce- 
re taluni generi di servitù alle quali la proprie* à vicn sottoposta ; o procurare pel 
servizio della società 1* ubbidienza dell* agente stesso «lell* amministrozin o di quei 
die iian contrattato con essa, ed anche i- empiici particolari. Quest* autori là si eser- 
cita qu delie volta ccn regolamenti che hanno un carattere generale , abbracciando *» 
casi analoghi che preveggono *1 futuro; c qualche volta con mi «me locdi, momenti- 
no f* , individuali. In virtù di questa autorità Y amministrazione ricino le , permette o 
proibisca ^ lei p. i. Iib. i. nuui. \XVJV. a XLVIl. ), 
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7. In generale , ogni atto amministrativo che ha emanato. 

Non danno luogo al contenzioso amministrativo: 

i. Le semplici misure prese dall’ainministrazionc pubblica, per ottene- 
re le informazioni , o gl' indizii necessari! per suo i uc (ilari mento ; 

a. Le istruzioni o direzioni trasmesse o i semplici avvisi espressi nei 
diversi gradi della gerarchia amministrativa; 

3. La distribuzione delle grazie e de’ favori ; 

4. La nomina e la rivocazione degli agenti la cui scelta le appartiene; 

5. I regolamenti generati che statuiscono su gl' interessi diversi del- 
I’ ordine pubblico ; 

6 Le misure locali c momentanee di polizia, prese in un interesse co- 
mune , c sena’ alcuna individuale applicazione. 

\ 7 . I semplici atti di amministrazione interna , estranea ai terzi ; 

8. Gli atti di tutela amministrativa riguardo ai comuni o ai pubbli- 
ci stabilimenti, in guanto siano essi attaccati dai terzi, o in qnaoto l'am- 
ministrazione ricusasse te autorizzazioni da questi corpi implorate , nel 
solo interesse dell’ utilità ; 

g. Qualunque pi avvide izza interlocutoria, che non reca ancora alcun 
pregiudizio ; «d ogni atto amministrativo che ha riservato i diritti dei re- 
clamanti ; 

io Ogni operazione amministrativa di semplice gestione o di tutela , 
i cui effetti o legittime conseguenze si risolvono in contenzioso giudiziario; 

il. Ogni misura governativa presa fuori la sfera de’ privati interessi , 
e nella sola considerazione degl' interessi politici esteriori o intcriori dello 
Stato ; 

■ 2. In generale ogni atto amministrativo a) quale il reclamante è estra- 
neo per se stesso o per quei de’ quali esercita » diritti ; o che non contie- 
ne per parte dell' amministrazione pubblica che l'esercizio di ana facoltà 
puramente graziosa e discrezionale , o finalmente riguardo al quale I’ og- 
getto del reclamo rientra sotto i' impero del diritto comune. 

5- II. Specie prinoipali del contenzioso amministrativo . 

( Qui l’autore si limita alla sola indicazione , riserbandone Io svilup- 
po allorché tratterà delle attribuzioni specialmente proprie ai diversi consi- 
gli amministrativi incaricati di statuire su questi litigi. Riporta 34 specie 
patibolari desunte dalle leggi francesi , decieti ed ordinanze in varie epo- 
che pubblicate : e per lo più corrispondono a quelle di cui fe menzione il 
Baione di (.ormimi* die abbiam riportato nella prima sezione ). 

Della Procederà AmhiiustrAtiva (a). 

Vi è un modo di procedere negli affari amministrativi , conte negli 
affari giudiziari!. Tutti e due hanno in certi riguardi un oggetto co*nnHe r 
ed in alcune parti forme analoghe. L' oggetto comune consiste nell' offrire 
tutte le garantie possibili per l’equità delle decisioni. 

Differiscono pei tanto le due maniere di procedere su di essenziali rap- 
porti. La procedura giudiziaria è regolata dalle leggi, essa è rigorosa ; ten- 
de a conservare i dritti, ed è affidata alla diligenza delle parti interessate. 
La procedura amministrativa non è diretta che da' regolamenti o dagli u- 
ai ; essa si adatta alle circostanze; tende sopratutto a far valutare gl' inu- 
la) V. in Liti. Ui. mua CCL.\XXV11I. « seguenti. 
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ressi privati ; lia sempre pure ed essenzialmente per oggetto il far conoscere 
Je esigenze dell’ utile pubblico ; essa è investigatricé. La procedura giudi- 
ziaria è una segucìa di atti e di formalità ; la procedura amministrativa è 
in gran parte un ^ero studio , e spesso uno stadio tecnico. 

Evvi sulle prime una maniera di procedere degli aff./fi di semplice am- 
ministrazione. — Ve n’ è una seconda ne' litigi del contenzioso amministra- 
tivo. — Ed nna terza ed ultima che si riferisce a quelle alte decisioni del 
Governo , che sodo necessarie per mantenere i limiti rispettivi de' potei! 
incaricati dell' esecuzione delle leggi. 

Tir. I. Non vi esiste quasi alcuna regola generale seritta su la ma- 
niera di procedere negli a fili ri di semplice amministrazione, ed infatti qui- 
eta materia comporta ben poche regole generali. Ogni materia amministra- 
tiva ha le sue regole proprie e speciali d'istruzione tracciate nelle leggi e 
ne’ regolamenti che la governano ; esse noh possono essere distaccate. 

Vi sono pertanto alcune regole generali prescritte dalla ragione , dal- 
P equità dalla prudenza T dal)' interesse pubblico ebe non sono scritte , ma 
che ciò non ostante sono di alta importanza. La forma di procedere in 
questo genere di affari ha per oggetto tutto insieme la ricerca e l’ investi- 
gazione de’ fatti , la valutazione delle convenienze , e la preveggenza del- 
1 avvenire. 

I fatti che F amministrazione ricerca riguardano sovente le cose di ar- 
ti , cb' esigono speciali conoscenze : quali sono generalmente i fatti dell’or- 
dine economico , e quasi sempre i fatti collettivi. Essa si ajuta allora de- 
gli stridii i rapporti degl’ ingegneri, o altro genere di artefici ; essa ordina 
delle perizie , e degli esami; essa dimanda delle verifiche e controllo; essa 
chiama le parti interessate , e loro domanda pure de’ rischia rimenti ; essa 
pubblica per mezzo degli affìssi i progetti o le dimande che possono ri- 
guardare gl’ interessi privati o comuni ; essa riceve le opposizioni nell' in- 
teresse de’ reclamanti ; essa provoca le informazioni sul comodo e I* inco- 
modo riguardo alle cose di comune utilità. 

Dopo aver riunito tutte le informazioni proprie a rischiararla , I am- 
ministrazione allora si raccoglie in se stessa : prende F avviso de' consigli 
di cui è circondata , quando può attenderne un utile soccorso : e con un 
lavoro fatto con una specie d! studio metodico, e su tutti i documenti che 
ha riuniti , essa prepara la sua decisione (a). 

Tit. II. Nella maniera di procedere negli affari contenziosi , la pro- 
cedura amministrativa tende a ravvicinarsi su molti punti alla procedura 
giudiziaria ; poiché qui in presenza dell’ interesse pubblico e de’ diritti 
dello Stato, si presentai)» pure i diritti privati più o meno assoluti, che 
doniandano giuste gannite. 

Questa pi "ceri ura dev’ essere considerata spcialmente ne’ quattro ordi- 
ni principali d’ istituzioni stabilite per l’istruzione e la decisione delle ma- 
terie contenziose amministrative: i consigli di prefettura, la corte de’ conti , 
f università reale , il consiglio di Stato. 

/. Esistono pochissime regole scritte sulla maniera di procedere in- 
nanzi ai consigli di prefettura. In mancanza si sono improntate per analo- 

(a) Sviluppa l'autore quel ebe ba qui detto ne' seguenti capitoli, riportando la 
leggi francesi. 

C ’/>. I. Delle informazioni de comedo et incomoda. 

C'ip, li. Degli attuai e deile opposizioni. 

Cip. III. Deile Perizie. * 

C ’p. / y. De' Ricorsi. 

E nulla di nuovo vi À tioya che nou sia stato preveduto nella nostra Icgiilaiione. 
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giu quelle tracciate pel consiglio di Stato , in quanto erano applicabili. 
Ma la giurisprudenza ha «uccessivaincnte riunite le regole , che il consiglio 
suddetto avera indicate e mantenute nelle particolari decisioni. Non ri è 
interrento di arrecato negli affari portati ai consigli di prefettura. L' istru- 
itone tassi in contraddizione delle porti , ed ha luogo per iscritto. 

11. La corte de’ conti è assomigliata alle altre corti del regno ; quindi 
1' istruzione e la l'orma di procedere innanzi ad essa hanno la più grande 
analogia con quelle seguite nell’ ordine giudiziario. Pertanto 1’ istruzione 
ha luogo per iscritto ; e la natura tutta speciale degli affari sottoposti al 
suo esame ha richiesto pure un modo di laroro totalmente particolare , e 
delle successive revisioni 

HI. Della forma di procedere relativamente alla giurisdizione disci- 
plinari.' della Regia università. 

( Per quel poco che ci riguarda noi ne parleremo’ altrove , quando 
della Polizia Educatrice tratteremo ). 

IV. Della maniera di procedere negli affari contenziosi portiti al con- 
siglio di stato (a). 

Questo consiglio è diretto nell’ istruzione degli affari che gli son de- 
feriti da un regolamento speciale. Nei casi non preveduti si adattano , per 
quanto la materia lo permette, le regole del codice di procedura civile. 

Questa procedura riguarda s. 1’ introduzione degli affari ; a. la loro' 
istruzione ; 3. la decisione. 

i. Vi sono certe condizioni c certe forme necessarie perchè sia rego- 
larmente adito questo consiglio. Riguardo al merito , fa ditopo che vi sia 
litigio e di semplice contenzioso amministrativo. Deve aver qualità quegli 
che ricorre , e che non sia nè prematuro nè tardivo. Nella forma , vi bi- 
sogna un'istanza e 1‘ inteivento di un avvocato addetto al consiglio. 

a. Se 1’ istanza è ammessa . vien comunicata. Si può oidinare una 
■oprassessoria , una informazione, la chiamata in causa de' terzi , la riu- 
nione rielle cause , e le provvidenze interlocutorie che possono aver luogo. 
Vi è dibattimento . e difesa in contraddizione; e vi può essere desistenza , 
intervento,' domande incidenti, iscrizione in lalso, ri..S'Unrione d’ istanza. 

3. La decisione per essere regolare ha bisogno che abbia r suoi visti 
ed i suoi motivi. Deve notificarsi : vi è luogo all’ opposizione della parta 
ed all’ opposizione del terzo ; al ricorso. Essa è esecutoria , e comprende 
le spese secondo la tariffa. 

T»t. III. Delle formalità instifuite per mantenere i limiti rispettivi tra 
le autorità giudiziaria ed amministrativa. 

La necessità di mantener questi limiti può farsi sentire in due ordini 
di circostanze: o quando Lincei tozza della competenza fra queste due au- 
torità si trova dichiarata relativamente ad un litigio poi tato innanzi ad 
esse; o quando gli atti di un agonie del Governo, tatto nell'esercizio 
delle sue funzioni dan luogo a persecuzioni giudiziarie. Nel primo caso , 
bisogna decidere a quale delle due autorità la competenza appartiene ; nel 
secondo bisogna decidere se vi c luogo all’ applicazione delle regole giudi 
ziarze riguardo alla persona dell agente incolpato , dove si tratta di valli 
tare il merito amministrativo o politico dell' atto criminoso. Dassi il nome- 
di Conflitti ai dibattimenti che si elevano nel primo caso : e si applica al 
secondo ciò che chiamasi la g uremia tlrgli age ili tipi Covertiti , ma che 
realmente non è che quella delle futi. uni amministrative in loro stessi'. 

Le quistioni di competenza sino , che sono lincbiuse nel domi Ilio 
giudiziario , quando non si elevano clic tra i diversi tubufiali. si risolvo- 
no naturalmente nel seno dello stesso indine giudiziario, e si mudo la tua 
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gerarchia , e le loro proprie regole. Egualmente le quistioni di competenza 
ehi: si elevano nel seno della stessa amministrazione , relativamente alle 
attribuzioni de’ diversi funzionarli amministrativi, si risolvono pure con 
decisione dell amministrazione superiore. 

Ma non poteva essere lo stesso per regolare le competenze tra queste 
dne autorità. Le leggi han durato perciò rimontar più in alto ancora : es- 
se sono ritolse al regolatore supremo delle giurisdizioni , alla supiema 
autorità esecutiva. Tutte le competenze sono di ordine pubblico , ma il 
regolamento della competenza tra le due autorità giudiziaria ed ammini- 
st iati va appai tiene ad una sfera ancor più elevata ; esso ha per oggetto di 
assicurare la distinzione de' poteri : esso emana dal diritto pubblico ; esso 
pr ude un carattere politico : esso è un atto di Governo. 

In due maniere può trovaisi incerta la competenza: o perchè le due 
autorità li.. uno in un tempo ed in concorso conosciuto del litigio che di- 
eesi conjlilto positivo; o perche le due autorità in un tempo, ciascunad.il 
suo lato ha ricusato di pronunc ar su di un litigio, che diccsi conflitto neg it- 
tico ; ed in questo dissenso bisogna che vi sia un giudice, un solo giudi- 
ce , e decider quale debba essere. 

Del conflitto positivo. 

Il conflitto di attribuzioni tra i tribunali c F autorità amministrativa , 
non può giammai elevai si in mate va criminale. Nè in inatei ia correziona- 
le. se noni ne' due c. »> seguenti : I. quando la repressimi di un delitto è 
attribuita ila una disposizione legislativa all allineila amministrativa; a. 
quando la sentenza da rendersi dal tribunale dipende da una quistioor 
pregiudiziale la cui conoscenza appartiene all’ autorità amministrative ; in 
tal caso il conflitto può elevarsi soltanto su di questa questione. 

Non ti da luogo a conflitto 

i. per mancanza ili autorizzazione . sia per parte del Governo, quan- 
do si tratta di agire contro i suoi agenti , sia per parte del consiglio di 
prefettura quando si tratta di controversie giudiziarie nelle quali han patte 
I comuni e gli stabilimenti pubblici; 

3. per mancanza di adempimento di formalità da compiersi innanzi 
all' amministrazione preventivamente alle persecuzioni giudiziarie: 

3 . nè dopo le sentenza rese in ultima istanza o dopo I* acquiescenza , 
Ite dopo le decisioni definitive. Però può elevarsi in appello se non lo sia 
stalo in prima istanza , o siasi prodotto irregolarmente dopo i temimi 
pi esci itti. 

Il prefetto solo può elevare il conflitto. A Parigi il prefetto di polizia 
eleva il conflitto della competenza dell' amministrazione degli affali posti 
nelle xuc attribuzioni. 

Tosto che i procuratori del Re sono Riformati clic una quistionc at- 
tribuita dalla legge all' autorità amministrativa sia stata portata innanzi al 
Ir. buttale dove esercitano le loro funzioni , son tenuti di richiedere il rin- 
vio innanzi l’autorità competente, e di fare inserire le loto requisitone 
nella sentenza che v* interviene. Se il tribunale ricusa il rinvio debbono 
prevenirne subito i prefetl i rimettendo loro copia di dette requisitorie e 
de motivi su cui sono fondate. ( . ■irrito du i 3 brumairc an. X. aft. 

I, t \ 

tritando mi pietelto creile die la conoscenza d' mia qtiistiinie portata 
ad nr> f flirt fi t le «li prima (>liiTtr«i è ntfrilìiiild jmi una disposizione Irrelati va 
«ir anturilà aiiiminivtiatiza , può, quaudu 1 aimuiiiisti. z mie inni >1. 111 giu- 
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«Vizio dimandar il rinvio dell’ affare innanzi all’autorità competente. A que- 
st’ effetto invia al Procuratore del Re una nmnoiia nella quale si riporta 
la disposizione legislativa che attribuisce aU'aimuinistrazione tal conoscen- 
za. Il P incorato re del Re fa conoscere in tutti i reati al tribunale la di- 
manda fatta dal prefetto, e richiede il rinvio se gli sembra fondato. ( Ivi 
art. 6. ) 

Tosine he il Tribunale ha statuito sulla eh-clmatoria , H Procuratore 
del Re invia ne cinque giorni seguenti copia delle sue conclusioni o re- 
quisitorie , e delle sentenze rese sulla competenza. La data dell’ invio c 
Scritta in un registro a ciò destinato. ( Ivi art. j. ) 

Se la dcclinatoria vien rigettata ; il prefetto ne’ giorni quindici al più, 
se crede ancor che vi ha luogo , può elevare il conflitto. Se la declinato- 
ria c «annessa , il prefetto può egualmente elevare il conflitto ueila quin- 
dicina che segue la notifica dell'atto di appello, se la parte avesse appel- 
lato dalla sentenza. — Il conflitto può essere elevato nel detto tenui ne , 
anche quando il tribunale avesse priora delio spirar del termine , passato 
avanti a giudicar del merito. ( Ivi , art. 8. ) 

In tutti i casi, l’arresto col quale ri pi eletto eleva il conflitto, ere- 
vinilica la causa deve vistare la sentenza intervenuta e l'atto di appello. 
Lai disposizione legislativa che attribuisce »H' amministrazione I* conoscen- 
za d-l punto litigioso vi dev'essere testualmente inserita. (/i>i, art. 9.) 

Quando il prefetto ha elevato il cuirflilto , è tenuto a far depositare 
il suo arresto , ed » documenti vistati , nefln cancelleria del Tribunale , 
dandoglisi ricevuta si rrza dilazione e senza spese. — Se nel termine di quin- 
dici giorni questo deposito non si c fatto , il conflitto non può essere più 
elevato nel tribunale impadronitesi della causa. ( Ivi art. 10, e si. ) 

Se l’arresto si è depositato nella cancelleria in tempo utile, il can- 
celliere lo rimette immediatamente al procuratore del IL; , che io comuni- 
ca al tribunale riunito nella camera del consiglio , e richiede che si so- 
prassegga da qualunque procedura giudiziaria. — Dopo tale eoiuunicazio- 
ne f arresto del prefetto ed i documenti da lui vistati si riportano in can- 
celleria «love restano depositati per quindici gio'ini. — Il Procuratore del 
Re nc previene in seguito le parti o i loro patrocinatori r i qw«li possono 
prenderne comunicazione sin»’ amoverli, e rimettere nello stesso termine di 
quindici giorni all’ Officina del regio procuratore le loro osservazioni sulla 
quistioue di competenza con tutti i documenti aH' appoggi». ( Ivi art. 1». 
c z3. ) 

Il procuratore del Re informa immediatamente ri gran Giudice dell’ 
adempimento delie suddette formalità e gli trasmette nel tempo stesso far- 
resto del prefetto , le sue proprie osservazioni , e quelle delle parti , se vi 
è luogo , con tutti i documenti unitivi. — La data di questo invio è con- 
segnata in un ìegistro a rio destinato. ( Ivi r art. i4- ) 

N. B. Abbiam riportato questo decreto francese , onde paragonarlo! 
col nostro del 16 settembre i8to. 

I>tl conflitto negativo - 

Il conflitto negativo risulta dal fatto delle rispettive dichiarazioni 1 1 
incompetenza delle due autorità ; c non vi è lungo ad elevarsi dal prefet- 
to. Le parti debbono provvedersi dirrttamentr al Consiglio di Si. ito per 
ottenere una decisione di competenza. Questa istanza, e Te noti fiche dello*- 
diuanze per le comunicazione non sono sottoposte ad alcun termine. 
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( Compie l’Autore questo libro parlando della Messa in accusa de’ fun- 
zìonarii ed agenti amministrativi pe’ fatti relativi all’ esercizio delle loro 
funzioni: ma noi ne abhìam discorso a sufficienza, parlando della Garcn- 
tia de' medesimi nel Tit. V. Cap. II. pag. 37 di questa prima Parto, 
analizzando la legge del 13 ottobre 181S. 
che uulla lascia a desiderare. } 
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ALLE NOTE INDICATE 

IX QUESTA PRIMA PARTE 


Insiti. Pu%. 9. 

GOVERNO DE’ REALI DOMlNJ OLTRE IL FARO. 

Colli legge del ili 11 «li dicembre 1 8 1 f* fu disposto che risedendo il He in una 
delle due pirli del regno dì qua o di là del Faro , fosse il governo locale dell' altra 
parte affilato ad un Luogotente generale , il qual potesse essere o un Principe della 
Reai Famiglia , o un distinto personaggi 1 scelto tra sudditi del Re; che nel primo caso 
dovesse il Luogotenente generale aver presso di se uu Ministro Segretario di Stato , e. 
due o più dilettoli per 1’ amministrazione degli affari e per la cor rispondenza co* Mi- 
nateli c Segreterie di Stato residenti presso il Re; e nel secondo caso il luogotenente 
generale avesse egli medesimo il carattere di Ministro Secretano di Stato , e corri- 
spondesse cogli antidetti Ministeri e Segreterie di Stalo, avendo per tale oggetto presso 
di se due o più direttori. 

Per effetto di tali disposizioni , fu con decreto de’ 9 di gennajo 1818 organizzata 
la Reai Segreteria Ministero di stato presso lo anzidetto Luogotenente generale ne 'rea li 
domini oltre il Faro; e co’ regolamenti annessi a* successivi decreti da* ad di ottobre del 
iglò e de' a 5 d'agosto i833 se ne stabili il numero c la classificazione degli uiuzi.ilc 
e degl’ impiegati. 

Tutti i ripartimene dello accenato reai Ministero di Stato trovatisi per decreto 
de* 19 di gennajo i833 affidali ad un Ministro Segretario di Stato con quattro dirct- 
tovi , i quali hanno la relerenda , e firma di quegli affari che il Ministro crederà di 
do'er lasciare alle cure de' medesimi pe' rispettivi ripartimenli loror afHdati. 

Primo ripartimcrto, Grazia 1 Giustizia, 

1. Cnrico % 

Personale dell’ ordine giudiziario, vigilanza ed esame sulla condotta de* funzio- 
nar], e misure disciplinari. Qulstioui d’incompatibilità e dipendenza. Congedi. Tut- 
to ciò che riguarda le leggi ed i decreti sopra materie giudiziarie; ed 1 regolamenti 
de' tribunali ; archi' j giudiziarj ; consegne e visite di carte e registri. Organizzazione 
e disciplina de* professori legali. 

a. Carico * 

Corrispondenza con tutte le magistrature civili e di commercio per lo corso regolar* 
de'giudizj, e cogl* intendenti ed altie autorità per la. decisione de' conflitti di attribu- 
zione Con fc /.ì oso delle prede marittime ; stati periodici delle cause civili decise e pen- 
denti ; giudicati e decisioni della Corte suprema di giustizia iu materia civile. Affari 
geuciali che dipendono dalla feudalità. Elezione e disciplina de* componenti le Came- 
re notariali e de* notai ; affari dipendenti dalle antiche funzioni di pronotario del re- 
£nn rclativamen e alle materie notariali. Atti dello stato civile; naturalizzazione degli 
este- i. Dispense matrimoniali nel senso delle leggi cibili ; vidimazione degli atti giu- 
dizi» j e notariali che dehlmno produrti fuori te^no da* privati. 
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Cnrrispontlfnia colte autori «1 ella giustizia penale per la regolarità e «lisbrigo «Iel- 
le procedure; esame «Ielle «juistioni giurisdizionali tra’ magistrali oiilinaij e tra questi 
rd i tribunali militari «li ferra c «li mare ; esame delle decisioni de magistrati in ma- 
teria criminale, speciale, correzionale , o di polizia; «*saoii relative a llo scioglimento 
della gareutia de* funzionari; accessi «le* giu Ilei. Misure superiori e per la ricerca «le rei, 
e per la esecuzione delle «'ondatine ; e tradizione de' delinquenti ; lettere di grazia c 
di commutazione di pena ; amnistie e riabilitazioni. Ksainc sulla statistica penale. 

Skcosdo ftl càuti me sto. 

Affari ecclesiastici , e polizia, — Uomo rcelcsiastico. 

Vigilanza c disciplina di tutte le corporazioni et stabilimenti religiosi ; citronsm- 
rione territoriale delle «li«>ccsi c parrocchie , proposta «logli Arcivescovi e Vescovi ; pro- 
posta «lei giudice di Monarchia ; proposta «Ielle abbadie e «le* lieueficj , delle parroc- 
chie , de* canonicati e delie dignità ecclesiastiche «li regio patronati». Osservanza delle 
leggi cannniche e ci» ili per la pr«»uio/innc gli ordini sagri, per la vestizione delle 
monache e «le regolari , e per gli elicili esteriori delle Indie , de* brevi c de* rescritti 
ponlificj. Tutela economica de* beni e delle rendite crclcsiasiù'iie. Proposta delle pen- 
sioni sul terzo pensionabile; corrispondenza col reai Ministero degli affiri ecclesiasti- 
ci |*er le alienazioni , enfiteusi , o afiitfn a I tingo tempo di beni immobili , e transa- 
zioni ile* beni de* Itioglit pii ecclesiastiri ; interposizione del regio assenso sulle stesse ; 
statistica ecclesiastica. 

Carico t/i polizia. 

Tutti gli oggetti clic riguardano la polizia ordinaria e Valla polizia. Permessi di 
domicilio di esteri, o «li seri ilio «le* siiiiditi del regno in paesi stranieri ; spcilizione 
di passaporti. Corrispondenza col Ministero degli altari esteri per oggetti che lo ri- 
guardano. 

TlZZO RI CAUTI M RITTO. — FlHÀWZE. 

1. Carico. 

Contribuzioni dirette ; retini-ire « i riveli' , e formazione di un catasto generale; 
esame «li reclami per fondiaria , esame e spedizione di ruoli per fondiaria , «'orrispou- 
denza cogl* Intendenti , col tesoriere generale , e con altre autorità finanziere per tutti 
fcl» aliali risgiiurdauli tale conti 1 finizione. Gran ('.urte dei «suiti, e ftersona le della me- 
desima. Contensioao amministrativo , corrispondenza per le decisioni del contenzioso 
amministrativo ,per oggetti del regio erario. Keddizioue de* conti «lai funzionar] che vi 
sono chiamati dalla legge. Statistica stilla decisione de* conti medesimi. 

2. Carico • 

Organizzazione c personale «Ielle «lue direzioni generali ; amministrazione dogana- 
le , «lei registro , c «li tulli gli ugge li dipendenti dalle «lette dui? direzioni. Personale 
di t.Ilr ammi uisl razioni. Soprantcuaeuza generale de* ponti c strade. 

3 . Carico. 

Tcscria generale ; ricevitorie generali c particolari ; personale di tali dipendenze. 
Forma/ione etl esame dello stato discusso «Iella tesoreria generale p«rr tutti gli «>ggetli 
omt «In li «lei regio tesoro ; ordinativi di pagamenti. Gran libro del debito pubblici). 
Amministrazione di guerra e marina. Coi rispondenza .col Ministero «li Stalo dc-Ue fi- 
na uz.e , e c«'ii «| nello «li «pierra per oggelli.di tali amministrazioni ; corri «porr lenza co- 
gli offir] militari e finanzieri di PuIcmuio e di Mcssiua : corrispondenza per affari di 
Gassa tirale. 
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QUARTO RlPARTlMBVTi». — AFFARI IbTRMU. 

1 * Carico . 

Personale dell’ amministrazione Civile , cioè nomine , precedenze , garetti** , con- 
g eili . censure , giubilazione eie' funzionar/ ; circonscrizione territoriale amministrativa ; 
convocazioje ile' Consigli pio\ inculi e distrettuali. Conflitti di attribuzioui tra lo au- 
torità amministrative ; polizia annida Istintiva ; archivj provinciali ; icgislri dello stato 
ci' ile per la parie die riguarda le iiictimlttfiuc dei funzionari animisti stivi \ igilanza 
sull' aouiiinistraziou comunale ; contratti ed alienazioni di oggetti c beni de' comuni ; dazj 
citici; altari contenziosi del ramo amministrativo. Kevlutumeuto degli eserciti , mili- 
zie provinciali , allogio c casermaggio delle truppe , servìzio di forniture e convogli 
militari; distruzione e riparazione degir editicj pubblici; ed ogni pubblico lavoro. 

u. Carico. 

Università degli studi; licci , colle*) , accademie , società , gabinetti c scuole di 
scjeuzt e belle arti ; specula astronomica ; orto botanico e case di educazione; biblio- 
teca ; museo e stamperia reale ; scavi e ricerche di antichità ; spettacoli ; teatri , leste 
ti cerimonie pubbliche ; revisione dì libri. Commercio esterno ed interno ; scuole nau- 
ti chi* e stato de' porti £ borsa de* canili/; colonne di assicurazione ; pesi e misure ; po- 
sca ed annona ; fiere e mercati ; cave , ed acque termali. Mezzi ed istruzioni per pro- 
muovere l’agricoltura e ki ] tastar i zia ; cautele per lo sfaldamento delle- montagne ; pri- 
vative ed incoraggiamenti di arti, manifatture ed industrie ; società di economia rurale 
e civile. Protomedicaio 9 vaccina zinne, jktluu delle .sepolture, e tuli’ altro che risguar- 
da la salute pubblica , esclusa allatto la parte contenziosa che si appartiene al ripar- 
timmitn di grazia e giustizia. Stabilimento di opere di ptil*hlica beneficenza , ritiri , 
conservatorj , congregazioni «ir altri luoghi pii laicali. Prigioni e case di correzione; 
mantenimento de' detenuti. Opere di t cerasa u la. Stati di popolazione , e statistica an- 
imalo «li ogni valle. Vidimazione delle catte delle autorità amministrative, che deb- 
bono spedirsi fuori de’ reali ilomin>. 

3. Carico . 

Formazione dello stato generale tic* muti provinciali ; tutto ciò che riguarda di- 
scussione cd approvazione degl! stati discussi provinciali» Contabilita cd ordinativi di 
pagamenti Sopra fondi provinciali. Esame de conti spelliti dagl* Intendenti 0 «lalle al- 
tre amministrazioni. CorrUpinultHiza tanto colla tesoreria generale, quanto cogl* lutea - 
denti per tutte le operazioni «li contabilità del ripartimcnto «Idi* interno. 

Segretariato comune a tu ili i rij>< ir tinteti ti. 

Segretariato propriamente detto r personale , polizia , servizio interno , loculi c 
u&olùli del Ministero , registri di corrispondenza c spedizione ; archivio , biblioteca e 
conservazione de' suggelli ; giuramenti de’ funzionar) ; cerimoniale ; avvisi per le udien- 
te particolari. Formazione degli stati discussi della reai Segreteria , ordinativi di pa- 
gamento y. liquidazione di spese > pensioni e conti relalivi alla Sopr.idddta Scgrcteriif. 
Contabilità relativa alle spese dì giustizia ed all’ ordine giudiziario. Corrispondenza col 
Presidente del Consiglio de Ministri per la spedizione delle copie autent iclui delle 
c*ggi c dee re Li , e per quelle de* numeri periodici della Collezione allietale delle legge 
f decreti , e degli altri atti del Governo , per la pubblicazione dello aliivanacco reali, 
*)>er la comunicazione «Ielle notizie necessarie alla compilazione, del medesimo , c per 
tutt* altro che possa riguardare le attribuzioni del Ministro Presidente. Affari non ap- 
partengati ad alcun, ripartimcnto, e quelli di uit oggetto comune a tutti. 

Instil. Pttg. 33. 

GIORNALI D’INTENDENZA. 

Col rescritto da* 7 . Aprile i835 si risolvè che gl' Intendenti di tutte le provincia 
de’ d omini i al «li qua «lei Faro, «lupo di aver preso dal Ministro dell' ini orno gli «>r- 
dini superimi , /tossano inserire jic giornali d'intendenza tutte quelle Sovrane risolu- 
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zioni provocate dai roncigli provinciali, che sono relative ai conti morali, allo ope- 
re pubbliche, alle industrie e manifatture delle provincie, alla pubblica iati unione ed 
ai pubblici stabilimenti. ( VJltyert. A tutti. J\ 2. pag, boy. ) 

Insta. Pag. 56. 

LEGGE ORGANICA DEGLI ARCHIVJ 

TITOLO I. 

Disposizioni generali. 

Art. 1. La cosi detta Commissione degli Archiv) stabilita col decre- 
to de' 3. di dicembre 1811 rimane disciolta; e tutte le disposizioni relative 
agli archiv j date in tempo deli’ nooupazionc militare , sono abrogate. 

1. Vi sarà un grande archivio in oiascuna provincia de’ nostri domi- 
ni al di quii del Faro. Saranno egualmente conservati negli attuali locali 
gli Arohivj della Cava , di Montcoasino e M mtevergine, 

3. Vi sarà un sopraiileirlcnte generale degli archiv] sotto l' immedia- 
ta dipendenza del nostro Ministri! degli affari iuterui, 

TITOLO II. 

Attribuzioni del Soprantcndente Generale. 

4. Il sopratendente generale avrà l’ispezione superiore su tutti gli ar- 
chivi e depositi delle carte dello Stato pei nostri dominj al di qua del Faro. 

5. All’ imediazione del soprantcndente generale vi saranno un visitatore 
ed un segretario. 

G. Il soprantendente generale so pravveglierk aU’esatta esecuzione delle di- 
sposizioni contenute nella presente legge e nò regolamenti annessi , per la 
organizzazione del grande Archivio , la formazione degli ArcUivj provin- 
ciali e la rioi diluzione degli archivj della Cava , di Moutocasìno e di 
Montevergine. • • 

7. Dopo ohe il soprantendente generale si sarà messo di accordo co' ca- 
pi delle diverse amministrazioni, sulla di lui proposizione il nostro Segre- 
tario di Stato e Minìstio degli affari interni, di concerto cogli altri Segre- 
tarj di Stato e Ministri , proporrà una nonna pel paesaggio periodico delle 
carte da' Ministeri e dagli Ulìizj Amministrativi e giudiziari esisteuti nella 
capitale al grande archivio. 

8. Il soprantendente corrisponderà cogl’ Intendenti per le materie con- 
cernenti agli aichisj provinciali , e specialmente per la riunione ne’ mede- 
simi di tutte le carte delle antiche giurisdizioni. 

g. Il visitatore lavorerà col soprantendente generale ; e sarà da lui spe- 
dito ovunque, il servizio lo richiegga, e particolarmente nelle provincic, per 
invigilare personalmente al buon servizio e mantenimento degli archivj e 
depositi , e per la ricerca delle carte che potranno bisognare al Governo. 

10. Il Segretario terrà la corrispondenza del soprantendente, e conserve- 
li il icgistro di tutte le carte che apparterranno alla soprantendenza generale. 
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TITOLO III 
Grande Archivio. 

il. Il grande Archivio di Napoli riunirà le carte del cosi detto ar- 
chìvio generale , tqlto il resto ile’ processi , c delle carte delle antiche re-, 
gie giurisdizioni non ancora raccolte nel medesimo , e tutte le carte esi- 
stenti e sucoe-sive delle attuaii^rugie giurisdizioni ed amministrazioni resi- 
denti in Napoli. 

13. Le carte del grande archivio saran divise nelle seguenti princi- 
pali classi : 

i.° Reali Ministeri , o sia politica e diplomatica ; 

3 .° Amministrazione interna ; 

3.° Amministrazione Finanziera ; •> 

4 0 Atti giudiziari 

5.° Guerra , e marina. 

La suddivisione di tali materie , l’ordine nel qua le dovranno esser di- 
sposte , il metodo de' registri ed il sistema del servizio dell’archivio, sa- 
ranno stabilite in un regolamento annesso alla presente legge. 

i3. Vi saranno no direttore ed un ispettore nel grande archivio, 
i/j- Il servizio dell'archivio sarà diviso in cinque ufKrj corrispoi denti 
alle classi stabilite coll’ articolo ia. > ’> 

Ogni uffizio avrà un capo, un cupo in secondo, un un ufficiate di pri- 
ma classe eli un corrispoodente numero di uffiziaii di 2 . classe. 

l5. Il direttore precederà al servizio dell’ archivio . e ne amniinistrciìl 
i fondi a norma dello stato discusso , di cui il saprantemlunte genefale for- 
merà il progetto che sarà sottoposto alla nostra approvazione dal nostro Se- 
gretario di stato Minnistro degli affari Interni. 

16 L’ispettore vigilerà all impiego de’ fondi , conserverà il sigillo del- 
l’zrchivio, rimpiazzerà il direttore ne’ casi di mancanza, ed in simile cir- 
costanza egli sarà rimpiazzato del capo del i. Uffizio, 

<7 Al Iwrso servizio dell’ archivio sa ono addetti un custode , due 
uscieri , e cinque servienti. 

18 . Il grande archivio è pubblico. Ciascuno potrà osservare le carte clic 
vi si conservano , e chiederne copia , dirigendosi al direttore o a chi uu 
fa le veci e pagandone i dritti che saranno indicati nella tariffa. - 

il) Le copie che occorreranno alle autorità giudiziarie , alle diverse 
pubbliche Amministrazioni ed a’ comuni , sulla richiesta che ne faranno i 
reg) procuratori od i capi delle amministrazioni al direttore , saranno da 
lui comunicate in una lettura di uffizio. 

30. Le copie estratte dall’ archivio saranno considerale legali, quante 
volte Sottoposte al bollo e registro ne' casi richiesti dall» legge e brinate 
dai capo del rispettivo ufficio che resterà responsabile deli' autenticità , sa- 
ranno state frisiate dal direttore e munite del Sigillo dell archivio , e vi 
saranno stati in domo descrìtti i diritti tassati dall’ ispettuie , ed il certi- 
ficato del cassiere di csgersi questi intioitati. 

ai. Le carte originali non potranno estrani dall’ archivio , menocchc 
per casi urgenti e previo T ordine de’ nostri Ministri o Segretari di Stato , 
che stabilirà il tempo . durante il quale le carte resteranno fuori dell' ar- 
chivio. Tdi ordini si dirigeranno al Soprautendente generale: ma quante 
volte per m iggior sollecitudine i Ministri o segreta ij di stato si diriges- 
sero al direttore dell’ archivio , sara questi tenuto ad eseguire e darne su- 
bito conoscenza al soprautendente gemo ale- I soli processi potranno essere 
trasmessi ongiualmcutc , a richiesta del Ministero pubblico e degl' Intendenti. 
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TITOLO IV. 


Dcllu Commessone /ter la fornuizione del Calice diplomatico. 

23. Indipendentemente d ii Soprantendcnte generale e dal direttore, sa- 
rà annessa al grande Archivio di Napoli una Counncssiooe composti ili due 
membri della nostra reai Società borbonica proposti dal presidente di essa, 
e presentati alla nostra approvatone dal Mini Irò degli affali interni. Quu- 
sta Coinoiossionc sarà incaricata della compilazione del Codice diplomatico, 
e delle memorie- che servir debbano alla formazione della storia pitela. Uno 
de’. componenti , a scelta del presidente delia società reale , sarà l'estensore 
dell' opera , gli altri due i collaboratori. 

□ 3. Vi sarà un professore di paleografia, ed un numero non maggiore 
di dieci alunni storico-diplomatici. 

Il professore di paleografia « considerato come un collaboratore del- 
la Coinmessionc. Egli avrà special cura di preparare e scegliere dall’ ar- 
chivio i materiali nccessarj pei' tale opera. 

a5. La connnessione , di concerto col sopra ntcndeute generale, projinr- 
r.à un piano di lavoro per l’esatta classificazione di tutti i diplomi e ili 
tutte le carte autiehe , e per la formazione di un catalogo, ragionalo di 
esse, che si pubblicherà colle stampo, onde conoscersi tutto ciò «he può 
divenir utile allo stato ed alla storia , ed interessare le scienze e le arti. 

ali. La Comiuessione ha il dritto di chiedere ed esaminare tutte le per- 
gamene e tutti i diplomi che si conservano, tanto nel grande archivio 'elio 
negli altri depositi del regno, e che crede necessari al lavoro, ma conciò 
non s’intende derogare al prescritto dell’ art. “ n. 

27. La comiuessione corrisponderà col ministero degli aflàvi interni per. 
tutto ciò che concerne il suo incarico, come ancora perle notizie che le bi- 
sogneranno e die non possano ricavarsi dagli archi» j. Corrisponderà poi col 
soprantendente generale per ciò che riguarda la parte amministrativa a cui 
è immediatamente affidata. 

28. La comiuessione, allorché avra compiuto un volume della sua ope- 
ra. lo farà pervenire per kicz'o dal presidente della società reale al uodro 
Segretario di Stato Ministro degli all', ri interni, da cui saia osiginnlniriite 
trasmesso al nostro Segreta!- o di stato Ministso Cmccllierc che lo presenterà 
a noi , onde ricevere gli ordini corrispondenti, e colla nostra approvazio- 
ne per le stampe. 

Le disposizioni contenuti nel presente articolo sono applicabili a qUa- 
luiique altro lavoro della Comiuessione. 

Nella pubblio izioue di ciascuno volume la Coinmessione, compreso il pro- 
fessore di paleografia , godrà del premio di una medaglia da'fondi assegna- 
ti «T archivio, come sarà spiegato nell'articolo 56. 

li). Sul coilice diplomatico e sulle memorie compilate dalla coinmes- 
sionc dovrà formaisi una compiuta storia del regno , di cui sarà incaricata 
una persona di lettere nella dipendenza del Ministero di Stato della Cancel- 
leria generale col carattere di regio storiografo. 

30. Il professore di paleografia , olile I’ incarico di dar opera alla com- 
pilazione dei codice diplomatico e d istruire gli alunni nella conoscenza dei 
diplomi e pergamene e nella dcoiferaziuiie de’ caratteri , terrà pubbliche le 
sue lezioni: e la sua cattedia farà pat te di quelle della regia università ito- 
gli stiulj . da reggersi peiò nel locale dell' archivio. 

31. Gli alunni saranno destinati a quei lavori di cui la cotninessione 
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ed il professore ili paleografìa gl’ incaricheranno. Quattro di essi avranno 
una gralificazioue a titolo il’ incoraggiamento. 

* TITOLO V. 

Archivi della Cara , Montecasino e Montevergine. 

. * 

3i. Gli arehivj della Cava , Montecasino e Montevergine, non debbo- 
no ricevere nuove Carte , ina solamente ben conservare quelle che attual- 

mente vi esistono qualora nella classificazione e nel registro delle medesime 
vi sia bisogno di retlilica , la stessa Commessionc del grande archivio . di 
concerto col soprantendente generale , ne formi li il progetto che sarà pre- 
sentato dal Ministro degli affari interni alla nostra approva 7 Ìone. 

I suddetti arehivj saranno considerati come sezioni del granile archi- 
vio di Napoli , ma i vice-archivarj corrisponderanno dirctl-meute col so- 
pranlendentc generale e colla Commessionc. 

33. Quanto sarà disposto nel regolamento del grande archivio sali ap- 
plicabile alle sue sezioni. 

34 - l-c carte originali de" tre mentovati arehivj non potranno por ve- 
rri n motivo estrarsi , senza l’oid ne espresso del nostro Ministro degli af- 

fari interni , a’ termini dell'alt." ai. 

35. Alla conservazione eil al servizio degli arehivj di Monfcc; sino , Cava 
e Montevergine , saranno addetti un vicc-aichivarìo ed Un servente per cia- 
scheduno di essi. 

TITOLO VI. 
dr hirj provinciali. 

iG. Secondo il prescritto dell’ art." 18 della nostra legge de' la di dc- 
cembre del 1816 , in ciascuna provincia vi saia un archivio posto tra lo 
ili|>eiiilenze delle segreterie delle rispettive intendenze , ed in un locale il 
piu contiguo alle medesimo scelto tra gli editizj pubblici : ove questi non 
esistano , l'Intendente della provincia pioporràaNoi snjlecitamecnte l'ac- 
quisto di un edilizio che sia il più adattato all' uso cui dovrà esser destinato. 

37 . Gli arehivj provinciali dorranno raccogliere e conservare , secon- 
do I' ordino de' tempi e delle materie . le Carte appartenenti alle antiche e 
nuove giurisdizioni , eri a tutte le umininistrazioui comprese nel territorio 
della provincia. 

38. Il soprantendente generale , di concerto cogl’ Intendenti , disporrà 
i mezzi efficaci per la licei ca e riunione negli aicfaivj provinciali di tutte 
le carte delle antiche udienze ed autorità ; ed in seguito proporrà una re- 
gola uniforme da servai si per la classiticazione e conservazione delle carte 
di questi nuovi arehivj. 

3g. Per le provinole di Terra di lavoro , Capitanala e Bari , nelle qua- 
li le Corti eli i Tribunali non risiedono ne’ capi luoghi delle intendenze , 
saranno stabiliti degli arehivj suppletori presso le Corti ed i tribunali stesti. 
Questi arehivj saranno destinati al deposito delle carte delle Amministra- 
zioni giudiziarie. Tali arehivj saranno considerati come sezioni de' rispettivi 
arehivj provinciali ; ma rimaranno sotto l' ispezione del procuratore regio 
del Tribunale Civile. 

4o. Tra il primo semestre della istallazione di chiascun archivio dovrà 
formarsi l' inventario di tutte le carte che vi saranno state depositate , il 
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quale salì supplito dì semestre in semestre per quelle clic vi saranno suc- 
cessivamente rimesse. Q. lesto inventario sarà formalo in doppio , per ispedir- 
sene uno a! soprantendente generale , e rimaner 1 ' altro per 1 " archivio. 

41 . L' ispezione immediata sugli archivi provinciali apparimi agl’fn- 
tcndeiili. tl segretario generale ne dirigerà il servizio , e vi manterrà l'or- 
dine e la disciplina. 

4a. «Alla disposizione delle carte . formazioni degl’ indici c repertorj , 
custodia e servizio degli archivj provinciali , veni addetto quel numero 
d impiegati che il bisogno sarà per indicare. 

43. Gli archi» j provinciali sono pubblici. Ciascuno può chieder copia 
delle calte che vi si conservano, pagando i dritti stabiliti nella tariffa, di- 
rigendone la dimanda agl’ Intendenti per gli archivj provinciali , ed «'pro- 
curatori regj per gli suppletorj. 

44* l .Segreta 1 j generali per gli archivj provinciali , ed i procuratori 
regj pe’ supplctoi j , tasseranno il dritto, a norma della tariffa su'dociunen- 
ti che si estraggono. Niun documento sarà riputato legale , se non sia fir- 
mato dilli’ archi vài in o vice-archi vario , e convalidato dal visto del Segre- 
tario generale e legio procuratore dopo che si saranno assicurati dell' intro- 
ito del dritto. 

4 ->. Ce Carte originali non potranno cstrarsi , senz’ onlìnc espresso de- 
gl’ Intendenti dagli aicliirj provinciali , e de’ regj procuratori dagli ar- 
cki»j Suppletoij, 

46. In ogni archivio provinciale vi saranno un archivario, un primo , 
eil un secondo 1 jutantc ed un servente. 

47- In ogni archivio suppletorio vi saranno un vice-arcnivario cil UH 
scrvente- 

TITOLO VII. 

Nomina degl' impiegali. r 

48. Tutti gl’ impiegati nodi archi» j saranno da Noi nominati sulla 
proposizione del nostro Ministero degli affari Interni. Pel primo stabilimento 
non ri scià bisogno di esame per gli uttiziali di li 1 . e 3. classe. 

4 o- N tino potrà essere annui Sin per alunno, se non subisca un esa- 
me. potranno gli alunni anrhe concorrere pei gl’ impieghi -vacanti nel me- 
desimo archivio . <al in uguaglianza di meriti saranno pifferiti agli estranei» 

.Vi. Tutti gl’ impiegali al. basso servizio del grande archivio, sulla 
proposizione ilei Soprantendente generale, saranno approvati dal nostro Mi- 
nistero degli i.lfar» interni. 

Nelle provinole , sulla proposta d gli arehivarii , saranno approvati da- 
gl’ Intendenti. 

. TITOLO Vili. 

. 1 '*.*»• 

Peli amministrazione de' fondi , de' soldi dalle spese per gli arrhivj. 

5i. T fondi per sostenere i soldi e tutte le spese bisognevoli pel man- 
tenimento della soprantcndenta generale del grande archivio , e degli archi- 
tj di Cava . Monuntccasino e Montevergine , saranno. 

1 . I diritti che si riscuotono da’ particolari per diligenze, lettura di 
carte ed estratti di documenti , giusta la tariffa. 

a. Un annuo assegnamento di ducali dicciassettemila quattrocento set- 
tantine sulla nostra Tesoreria generale. Gli archivj provinciali saranno 
a carico da' fondi provinciali , si per le spese di primo stabilimento , che 
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pei successivo loro mantenimento. I dritti che si riscuoteranno , serviran- 
no anche per fondi di tali spese. 

Sa. La riscossione de' fondi del grande archivio saia affidata ad un 
cassiere , mediante una calinone di ducati mille. Egli potrà essere prescelto 
tra capi di uffizio dell’ archivio. 

53. L' importo de’ dritti negli arehivj provinciali e suppletori sarà in- 
troitato da’ cassieri provinciali , i quali ne terranno un conto a parte. Per 
dritto di csaiione riterranno l’uno per cento. 

54. Of impiegati negli arehivj godranno i soidi seguenti , pagabili 
rnensuaiinente colla sola ritenzione del due e mexzo per cento. 


Soprantendenza generale . due. ,1800 

Visitatore 600 

Segretario 36o 


GRANDE ARCHIVIO. 


Direttore due. i?oo 

Ispettore ' cj6o 

Professore ili paleografia 4,- , '> 

Capo di uffizio 6 io 

Cassiere a^o 

Capo in 1." . 3*X) 

Uffizio di I. classe 3oo 

Uffizio di 1. classe 180 

Alunno per gratilicazionc 

Custode gti 

Usciere » . . -8 

Servente 72 

55. Il nostro Segretario di stato Ministro degli affari interni deter- 
minerà , sulla differenza delle varie provincie , raggila gl iutauien te i soldi 

de' ri» (rettivi impiegati per gli arehivj di Montecasirio , Cava , Montever- 
gine, e per gli arehivj provinciali e suppletorj. 

56. La coinmessioue nella pubblicazione di ogni volume delle ma 
opera avrà una medaglia del valore di ducati 1200. 

Il visitatore , quando suderà in giro per le provincie avrà una in- 
dennità di ducati due al giorno. Non potrà però f indennità nella fine 
dell’ anno oltrepassare la somma di ducati 36o. 

57. Vi saià un fondo , per le spese eventuali ed imprevedute pel 

grande archivio , di ducati mille. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da noi sottoscritta , 
riconosciuta dal nostro Consigliere e Segretario di stato Ministro ili grazia 
e giustizia , munita del nostro gran sigillo e contrassegnata dal nostro 
Consigliere e segretario di stato Ministro Cancelliere , e registrata e depo. 
aitata nella Cancelleria generale del Regno delle due Sicilie , si pubblichi 
colle ordinarie indennità per tutto il detto Regno per mezzo delle corri- 
spondenti autorità ; le quali dovranno prendere particolar registro ed as- 
sicurarne 1' adempimento. 

Decreto de 12 Novembre 1818. Sulla organiitnioit) degli Jrchivj. 

Ari. 1. Gli annessi regolamenti da osservarsi nel grande Archivio di Napoli < 
■egli Ardui j provinciali, colla tariffa da esigersi nell’ Aictiiv io sono approvali. 
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Regolamento da ossea v ai. si nu. ut: and e- Ancuivio di Napoli Pel 1.’ ORDINE 
U-LI canti, P 4 .L 5 Bevuto 1 KTE.INO K PER l’ AUlt N.Sri,AilOM_ D-’ PONDI. 

De’ 12 di Novembre 1818. 

Ammessione ugC impieghi nell' Archivio. 


A»t. 1. Gli “(Totali di 1. e a. classe nel granile archivio si provvederanno pe r 
concorso. Ogu. individuo che nelle vacanze di luti impili., , vi aspirerà, dorrà fu’T. 
la duna oda al sopraiilc, olente generale , e subite in seguilo un esame che dovrà 
sars. intorno alla calligrafia alle lingue italiana e Ialina . ed alla cono**..» della 
nomenclatura c qualità degli alti pubblici , amministrativi e giudiziari. Questo e 
si tara immisi una commessimi..- prc.svduia dal soprautendeute generale e coamT 
da ire uffizioli dell’ archivio a nella .lidio stesso ‘soprani*,,, leni «nma’lc I Sa 
nienti degli esami saranno ridotti in verbali, e trasmessi al Ministero degli iffari i 
torni per la nostra approvasione. Noi. saranno ammessi all’ esame, se non "se col,™ 
la coi buona condotta e inorale sia stata verificata dal sopì ai, tendente generale 

, a. Glt sjutanti negli archi vj provinciali saranno pro-ve.lmi , come è stabilito 
nell articolo picce, lente. L esame si faro limami una Coinmcssione composta dall’ In 
tendente , e da procuratori generale è regi,, de tiibuuali della provine'.,. J| ' ' 

ve, baie dell esame si pimenterà al sopra, .tendente generale il quale lo presenterà al 
Nostro Ministero degli affari luterai per la sua approvasione. P « > era al 

з . L esame per gli alunni verserà sulle lingue greca c Ialina : e sarà 

nausi alla coinmcssione dell’ archivio. mura, e Sara gemito, u- 

Pcr t ordine delie carte. 

4 - De carte del granile Archivio saranno divìse in cinque classi , àusi» il 
scritto della lejp^e organica. * » b «s» • il pre. 

a. Le classi saia, .no distinto in due principali epoche. L’ una comi, ronderà I. 
carie d, qualunque natura lino agl, « dicembre 18, „ , r| H.ca i„ cui i reali diluii di. .J* 
c di la del faro turouo in un solo regno riuniti : 1’ altra quelle di data posteriore 1 
I covandosi' le cari* della epoca suddivise io parte ne’ loro subordinati 
mi , si dovrà continuate I ordine stesso nel proseguimento dei lavoro 

7. 'Ciascun uffizio per le carte di questa epoca lavorerà per riempiere i voti che 
s .ncontrano negl ,n,l,c, e ne repertorj ; c rettili, -berà ciò elle trovasi 'malamente là ! 
tu , ad oggetto di accrescere lume alla memoria delle carie per renderle più s^eribii; 

». Le pergamene c carte antiche , dopo che saranno stole segregate dalli coniò 
e dalle interpolale e spurie dovranno esser divise ir. fascicoli eoa ordine cronoTcE 
co e sotto le denominazioni delle corpo, adoni alle quali appartenevano ri,!?.- 
sono la direttone -Iella commessione e del loro istitutore, saranno innari, -ari d?f« ' • 
reassunli,per (ormamene mscguitoi particolari repertorj e rapportarli al repertorio generote' 

и . Le carie della seco.nla epoca saranno divise , secondo l’ ordite' de’ lemni . 1 : 
rana cu, appartengono , e secondo le varietà che hanno incontralo ne’ sistemU^roli 

- - r 

;;r: • 1 "p“”i *•«•» <• 

Dtl servizio interno. 

il. Il 1 dir attore dovrà portarsi ogni giorno in arehivio per dire le disrovri.in.1 
rl,c crederà necessarie pel lavoro di ciascuno affilio , per Inesatto,,-, òtol.^- 
pel mantenimento della discip, ina. Egli ricbUmeTai.’ ZìZ, °‘ 
che, anno : c laddove la mancanza meritasse la deslitusione , ,,e fui ,1 

prai, tendente generale, acciò dia I,- disposizioni convenevoli per , iiS I 
nomina , e provochi gli ordini superiori per gli altri. P * ‘mp.egal, d. sua 

dal L , i 4 ** 1 . 101 * rimpiazzerà il di, elio,* in caso di assenso c sa.À „• ■ 

-pò del primo Uffizio. Egli uvr* specialmente cura delI^iU . ^ella XC 
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«hme delle rette , e vigilerà che gl* indiri e repertori sieno esattamente mantenuti , 
ed in generale pendio il servizio degl'impiegati sia punì iinlmcnte cognito. 

i3. 1 capi di uffizio attenderanno al bivnn ordine del proprio ullìtio , ed al regi- 
stro ed alla conservatone delle carte di quella riasse che è loro assegnata. Essi la- 
voreranno alla torni ir. ione degl' indici e reperlurj. 

i<Ì« 1 capi in a. saranno i col la bora Liti de capi di officio , e ne suppliranno le 
veci. Oltre gli altri latori. , saranno particolarmente incaricati di ricercare le carte 
che si dimandano, e riporle nelle pioprio situazioni, procurando di evitare qualun- 
que con usi oue. 

l5# Oli uAi/iali di 1 . e 2 . classe saranno indistintamente destinati a tutti gli 
altri lavori occorrenti nel proprio uffizio, e particolarmente alla copiatura delle carte 
che si richiedono dalle parti intereuate. 

iS. Il direttore iu caso di urgenza. può di concerto* «di* ispettore chiamare gli 
ir») negati. 

ij. L'archivio sarà aperto in tutti i giorni eccetto le foste di doppio precetto. Il 
la» oro degli impiegali sarà regolalo dai di lettore, secondo le varietà delle stagioni. L» 
smi durata ordiiiariauiente non sarà meno di cinque ore. 

id. I\ espressamente vietato di aprirsi !•' archivio in tempo di notte , ne vi.si po- 

trà per qualunque causa introdurre fuoco o lume. 

mj. Ojni ufficiale all'ora dell' apertura «lo» rà trovarsi al suo posto. 1- capi di uf- 
fizio sanano tenuti di riferì e all’ ispettore l'assenza di coloro che avranno mancato 
al lavoro del giorno. Laddove li mancanza non devivi da malattia o da altra impo- 
nente cagione , costerà al manchevole la perdita «Iella rata del soldo corrispomUjnlc 
a' gtorid manetnaa. 

a«». Kigumlo a simili mancanze de* capi , la .sopra^veglianza apparterrà ducila- 
mente all ’ ispettore. Egli di tolte* le mancanze indicate in questo e nel picchiente ar- 
ticolo lari rapporto al direttore II quale ne formerà un noUmcnto , e lo passera al 

carriere che dovrà est^guire su' soldi de’ manchevoli- le corrispondenti rft«*uute. L>I que- 
ste si fila un fondo che servirà pel gratificare i piò merito. oli, secondo le disposizio- 
ni del soprnntendente gcneiule provocate dal- direttore. Qualora tali mancanze fosfuro 
frequenti , il direttore ne farà rapporto col suo parere al sopra ut elidenti? generale per 
le di.xjtosizioui convenienti, 

ai. In fine di ciascun mese il direttore sarà temilo di fare un rapporto al soprin- 
tendente generale dell’ andamento del lavoro che sofà stato eseguito in ciascuno urii- 
*>o , e della esattezza o inesattezza pel servizio in tutte le sue parti. 

DelC anunint strazione ile fondi, 

• 22 . Il sopra in tendente generale di accordo co* direttori presenterà al ministro de- 
gli affili interni un progetto «li stato discusso, clic dopo la nostra approvazione do tra 
oer» ire di nonna per 1* amministrazione dello stabilimento. 

ai. Ogni di «posizione ri.sguardante l'economia el .immin Istruzione de 4 follilo «Ielle 
spese imprevednte dell' archi» io , in quella parte che nello stalo «liscus»» sari posta u 
dis|Kisizione «lei direttore, si dovrà da oso direttore-, previo il parere «teli* ispettore. 
Il parere e la disposizione saranno notati in un registro e sottoscritti da ambedue. 
PM i iio di disparere tra il direttore e V Lqxjttore se ne farà rapporto al sopranteud ente- 
generale. 

a4* fi direttore firmerà tutti gli ordinativi di pagamenti ; ma dovranno essere con- 
trollali dall* ispettore il quale certificherà la regolarità e la verità della spese. 

u 5. Chiunque dimanderà di osservare carte , c di averne copia o fede , si dovrà 
dirigere al direttore ; ma non potrà darsi copia o fede di alcuna carta r senza l' intel- 
ligenza dell* ispettore il quale ne tasserà il dritto, firmerà la «ussa e ne prenderà ra- 
gione in un registro. Le copie c fedi in tal guisa adempite si passeranno dall'ispet- 
tore al cassiere che esige à dalle parti il dritto lassato, e vi noterà di suo carattere 
la somma incassata : indisi firmeranno dal direttore , e Y ispettore vi apporrà il sigillo. 

ati. Le copie riguardanti gl' interessi de' comuni è de’ pubblici stabilimenti clic 
sono sotto In dipendenza del!' Intendenti . e da medesimi richieste, saranno rilasciale 
gratis. L* ispettore perciò terrà un libro «listi rito in due colonne : nella prima vi note.ò 
la richiesta, e nell'altra il' giorno dcMa contegna. Tali copie verranno sottoscritte 
dall' ispettore colf ordinativo gratis : «<1 in seguito saranno vistate dal «lirettore , e vi 
* si apporrà il sigillo. La spesa della carta Indiata e registro di tali copie resterà 
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carico dell* archivio ; ma V ispettore ne avrà conto separato « diviso por ciascheduna 
provincia. Tale cuoio iu fiue dell anno sarà rimesso al Ministero degli affari interni, 
che curerà il rimborso alla cassa dell* archivio , secondo il ottico da spedirsi a cia- 
scun intendente. 

i-j. Tutti i certificati e copie che occorreranno per ottenete pensioni di ritiro, 
sussidi! a vedove ed orfani, a' termini del decreto de 3 di maggio i#ib , saranno co- 
me nell' articolo precedente rilasciati grati* ed in carta semplice con apporvi V espres- 
sione : da servire Vii copia o certificato per uso della bifuni azione della pensione. 

afi. Il cassiere riscuoterà i di itti di diligerne , ledi o copie, cha si astrarranno 
dall' archivio , giusta la tariffa , nel modo prescritto nell’ articolo a 5 , come ancora, 
le liberarne che si faranno dalla tesoreria generale.* 

M). 11 terzo de' dritti di ricerche o copiatura stabiliti nella tariffa sarà percepito 
dagl'impiegati ; ed il cassiere nella fine di ciascun mese ne farà loro la distribuzione 
a proporzione de* rispettivi soldi. Il direttore e 1’ ispettore non avranno parte * tale 
distribuzione. 

30. U cassiere sarà tenuto di portare due registri i m uno notaif^ gli emolumenti 
di ricerca e copiatura permessi agl’ impiegali coll* articolo precedente : e nell* altro no- 
terà tutte le partile incassale, colla data del giorno ed il nome del pagatore. Le 
quietanze del cassiere, ne’ casi , nei quali s*raauo richieste , verranno dall'ispettore 
vistate dopo che ne avrà preso registro. 

31. i dritti che il cassiere introiterà giornalmente, resteranno contasti in cassa 
per supplire alle ape^e giornaliere : e delle altre esaxioui farà introito, af banco , for- 
mandone fede in testa sua , .sulla quale noterà i pagamenti successivi. 

3a. 
lancio , 
e tutti 
nativi c 

ture rimessa al sopraintendente generale. 

il cassiere sarà nell' obbligo di presentare al soprantendente generale, conto tri- 
mestrale degl' introiti ed esiti , dieci giorni dopo spirito il bimestre ; onde possa ve- 
rificarlo e rimetterlo alla gran Corte de* Conti , che infine dell' anno procederà al, 
giudizio ditfìnitivo della gestione. 

33. 11 cassiere rifiuterà gli ordinativi di quei pagamenti che non sono superior*. 
mente autorizzali o ammessi nello stato discasso di cui conserverà copia. 

Approvato: Napoli ai novembre « 8 «8. 

F. FvRDiaznoo. 

REGOLAMENTO 

Degli archivj provinciali . 

Art. Le carte che si debbono conservare negli archi* j provinciali,, sarannp. 
divise in tre principali classi. 

Amministrazione interna 

Amministrazione finanziera: 

Atti giiidiziarp « 

Ciascuna di queste classi sarà suddivisa ne* suoi subordinali rami. 

2. Nelle provincie di Terra di lavoro , Capitanala c liuti , le. carte appartenenti; 
all'ordine giudiziario si conserveranno negli archivj suppletori , fino a ohe l’inten- 
denza ed i Tribunali cl* ciascuna delle indicate provincie non sieno nello stesso co-, 
mune riunite. 

3. Le classi saranno distinte in due principali epoche. La, prima comprenderà, 
tutte le carte lino agli otto di dicembre 1816 epoca in cui i reali domimi di qua e 
di la rie! furo furono in un sol regno riuniti : V altra quelle di data, posteriore. 

4> In ciascun archivio si formerà b* inventario ragionato, di tutte, le carte che vi 
samum depositate, ed una copia di esso sarà iuviata al sopraintendente generale, giu- 
sta il prescritto della legge organica. L* inventario dovrà essere giustificato dogli in- 
ventari particolari delie carte ricevuto da’ detentori di esse , c trasmesse dalle diverse 
amministrazioni , co» sottoscrizione tanto delle parli che ne faranno il deposito, 


In ogni fine di mese il cassiere Sara tenuto di presentare al direttore un, bi- 
nel quale verranno indicale la resta di cassa del mese precedente K I diritti 
gli alili introiti , per potersi disporre dal direttore e dall* ispettore gli ordi- 
orrispondenti alle somme esistenti. Una copia di tale bilaucio, sarà dal dir*t- 
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quanlo <UU' archivili, L’ Inventano generala, a gP indentarti particolari dovranno 
essere iu eia-cuna lesione cifrati dal segretario generale , o dal regio procuratore ua- 
archivi suppletori, 

5 . Oltre ilcll' ili' eo tarlo vi dovià essere per ciaKuna classe un indice per ordina 

cronologici. 

(ì. L' arrhivario si dovrà recare ogni mattina in archivio , meno le feste di dop- 
pio preccit» ; e ai oc cu pei A coU'ajuto de' suoi subordinali alla fonnasione degl' indico 
e repe> toi|. 

7. fi segretario generale dell' inieodenxa invigilerà al buon mantenimento degli 
«rchivj , ed alla esatteiaa con sui gl' impiegali debbono disunpegnare il loro incarico. 
Egli sarà cu sto di far rapporto all' Intendente delle mancante che si commettono 
dagl' impiegati , e ne provocherà 1 » desti turione nel caso che (a meritassero, Negli ar- 
chi >j suppletori le >eci del segretario generale della intendenza saranno adempiuto 
dal regio procuratore che corrisponderà a quest' oggetto coll' Intendente. 

8. Gli «rebivj non potranno por qualsivoglia ragione aprirsi d> natte ; nè vi si 
potrà introdurle lume e fuoco, 

y, Le carte originali non possono estratti dagli archivj senza un ordine espresso 
degl' intendenti , e de' procuratori regj po’ suppletori. 

to. Chiunque dimanderà di osservare le carte rbe si conservano negli archi»!, 
ai dirig eià all* archivio , perchè gli archi' j son pubblical i. Volendo poi certificato * o 
copia «fi qualche carta, d<> vl à diligerci al segretario generale della intendenza, o da) 
procuraci regio del Tribunale Civ. Sulle dette copie o certificati csnì taceranno II 
diritto stabilito nella tariffa, e le rimetteranno tl cassiere cornuuale per esigerne 
V impunto. Egli vi noterà in piemie dì suo carattere si è incassato U diritto arila 
somma di itucati ìndi si firmeranno dall' archi' ario , ed il segretario generale 

0 il procerator regio vi apponaxtuo il vitto ed il suggello dell* intendenza o del Tri- 
bunale. 

• iq Tutte le copie riguardanti gl* interessi de’ coiuuui o de* pubblici stabilimenti 
delle provincia, saranno rilasciate grnu sulla dimauda che uè faranno all* intendenza 

1 sindoci cd i capi di amministrazione. Tali copie saranno firmate dall' archi vario e 
vistate dal segretario generale , e negli archivi suppletorj dal procurator regio il quale 
▼i no ter 4 pure df suo carattere gratti. La spesa della carta bollata e registro di tali 
copie aiuterà a carico dell* intendenza ; ma V archivario ne Ieri*, un registra che nella 
fine dell' anno passerà al segretario generale , acciò, procuri il rimborso. 

ia. 1 cassieri comunali terranno un registro particolare delle somme introitate 
per conto degli archi' j. Essi le pagheranno sugli ordinativi de segretari generali , o 
de procuratori regj per gli archivj suppletori , vistati dagl* intendenti* l\ metodo di 
t*!« contabilità Sarà fissato da* rispettivi intendenti. 

. Approvato li il. novembre 1818. 

F. Fucinando* 


TARIFFA 

JV dritti du esigersi negli nrchiv j. 

Per ogni copia di diploma contenente privative , concessioni di onori , pre- 
rogative e tìtoli di nobiltà ........... ....... 4® - 

^r oaui copia di alti d* intestazioni per lo passaggio de* suddetti titoli ai 
successori de* concessionari , ....... . * * * 20 : 

l*e» ogni copi 1 di Cede, certificato, ed estratti degli statuti delie enrpora zio- 
pi morali , e di tutte le altre carie che riguardano onorificenze delle medesime e 
de loro individui ......... , . ^ . m : 

Per ogni copia degli assenni , ed altre carte in forma di cancelleria , riguar- 
danti le alienazioni de’ beni de* comuni e delle corporazioni morali . . . . 3 — 

Per ogni copia di atti estratti da* volumi , o da qualunque originale , giu- 
diziario o amministrazione , 1— - 

Per certificato di esistenza di una procedura : 4 o 

Per trasmissione di ogni processerà : 5,0 

Per ogni copia estratta dagli atti , e dai documenti dello stato civile . . . : ao 

Fcr ogni copia di fede di battesioio , di matrimonio o di morte , che si 
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estrae dagl* altri processi . : ao 

Per cercatura di ogni carta che abbia una data anteriore a lutto I* anno 

i 7 34 inclusive, se si rinviene 1 : ao 

Le non si rinviene . : io 

Per cercatara di ogni carta che abbia una data posteriore a tutto T anuo 

1^35 inclusive si rinviene : 60 

Se non si rinviene 

Per copiatura di ogni carta di due pagine di venticinque linee a pagina , 

che abbia la data anteriore al i 5 o^ inclusile : 80 

Per copiatura di una carta , come sopra dal i 5 o 5 a tutto i . • . . t tào 
Per copiatura di ogni carta, come sopra , che abbia una data jwvsferiore a 
tutto Tanno 17^4 inclusive : uo 


Approvato 17 noxembre 1818. 

F. Fkkoihamio. 

Aggiungiamo so questa materia le altre superiori deposizioni in seguilo emanile. 

l. Col reai decreto del 16 dicembre l8a<> venne riunita la direzione del gnude 
archivio di Napoli alla soprintendenza generale degli ardimi del Kegno , fttlribueu- 
dosegli il soldo di annui ducati 1800. 

a. Col rescritto comunicato coti Ci ceni, de' 16 ottobre i8x> , S M. inteso il pi- 
rere del consiglio ordinario di stato dichim» per punto generale che per gli archivi» 
provinciali, in caso d'impedimento o di assetta* de.IT archi > ano , .da il medesimo 
rimpiazzato nelle sue funzioni dal primo ajuL ui« ,V*. Jlrport.Jmm. Tomo a. png. 171%) 

3 . Con altro rescritto de 5 luglio 18 j 5 si risolvè che lo carte le quali ai estrag- 
gono dagli archivii , sia il generale , che provinciali , che orcoirono per uso di ma- 
trimonio, sieno esenti di dritti di archivio, nel modo stesso che trovasi stabilito 
per quelle carte che occorrono j>er la liquidazione delle pensioni (/to' p. aio e p. 

4 . Promosso il dubbio se gli autii'hi processi delle passate regie giurisdizioni 
debbano restare negli archivi» provinciali, o tutti debbano riunirsi nel grande archi- 
vio di Napoli , S. M. uniformandosi all' avviso della consulta ile' reali dom. al di 
qua del fare , si degnò nel consiglio ordinario di stalo del vi novembre » 8 u 5 , appro- 
vare che tutti i processi degli antichi tribunali, fuori di quelli delle antiche udienze, e 
di quelli appartenenti al tavoliere di Puglia , » quali sono riposti in un' archivio a 
parte a ciò destinato, debbano passar*.* nel grande archivio di Napoli. ( Ivi pag. ai8. ) 

5 . Sul dubbio, a carico di ehi andar dovessero le spese di trasporto delle carte 
che dalle diverse officine si spediscono negli archivi» provinciali , si risolvè nel con- 
siglio suddetto di stato de' ao dicembre 18:17 che detto trasporto si eseguisse a spese 
degli archivi!. ( /wj ivi pig. 347. ) 

(>. Per I* esecuzione dell’ art. a.* «lei regolamento furono emanate le corrispondenti 
istruzioni pc' concorsi da tenersi per la provvista delle piazze degli ujutanti c vice 
archivarii negli archi vii provinciali e suppletori! dal Min. dell’ Interno approvate dal 
He nel consiglio ordinario di stato de* 9 aprile t 83 a. L'esame deve consistere 1. nel 
rispondere a tre qncsili di drilfo civile ed amministrativo che si estraggono dall’ unta 
dove i tre componenti la commissione ne avran posto tre per ciascuno di essi ; a. 
nella versione dal Ialino nell' italiano , e dall’italiano in latino di uno squarcio di 
autore classico latino ed italiano. K in facoltà della eonunessionc aggiungervi T ob- 
bligo di fate un componimento italiano su di un oggetto qualunque, potendo esserne 
la forma o un rapporto o una dissertazione. È osservabile la norma che dassi per i 
quesiti come il domandarsi « sotto quante denominazioni si emanano le disposizioni 
sovrane , ed in che consiste In loro differenza ; sotto quali forme e denominazioni si 
distinguono le ipoteche e gli altri adempimenti dipendenti dal regime ipotecario ; 
con quali nomi si possono emettere le provvidenze del Magistrato , e cosa propria- 
mente si contiene sotto ciascuna particolare denominazione de' giudizi! che si pronun- 
ziano dallo stesso ; come si denominano gli alti in cui figurano gli introiti od esiti 
delle rendile comunali , ed in qual modo vengono formati ? Amplissima essendo la 
messe uve in questo modo ricercar quesiti nell' ordine amministrativo e giudiziario 
del regno , gli aspiranti faranno appieno conoscere quanto siano vei-sati nella uomcn- 
clatura e qualità di tutti gli adì in generale ohe per le legji in rigore debbano 
senza eccezione esser conservati negli archivi! del regno w (V* ivi ivi pag. 44 l J e se* 
guenti in * ui trovatisi pure i corrispondenti modelli ec. } 
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Insti! . Pag. 107. 

( Decreto de' 18 maggio i8tg sulle cerimonie pubbliche. ) 
TITOLO I. 

Del rango e delle precedenze in generale. 

Art. I. Nelle ceremonie pubbliche che saranno celebrate ne' luoghi di 
nostra residenza , o ili resiile ma del nostro* Luogotenente generale, sarà se- 
guita la sola etichetta della nostra rcal Corte. In tutti gli altri luoghi gli 
onori e le precedenze delle autorità nelle pubbliche cerimonie verranno re- 
golati a norma delle seguenti disposizioni. 

3. Le autorità che in seguito del nostro ordine dovranno assistere al- 
le cerimonie pubbliche , sono. I comandanti generali delle divisioni mili- 
tari : — Le G. Corti Civili ; Gli Arcivescovi , gl’ Intendenti ; — I Vesco- 
vi ; Le G. Corti Criminali ; — [ comandanti delle provincie o valli ; — 
I Tribunali civili ; — 1 Consigli d' Intendenza ; I Tribunali di Commer- 
cio ; — I Direttori provinciali ; — I Sottintendenti : — I Giudici Istrut- 
tori ; — I ricevitori generali; — I regj giudici di circondano, — I Sin- 
ilack ed i Decurionati ; — I comandanti delle piazze. 

3 . I comandanti di piazze, allorché sono colonnelli , prenderanno ran- 
go prima de’ sottintendenti ; e prima de* regj giudici di circondario , al- 
lorché sono tenenti-colonnelli e Maggiori. 

4 - Nelle pubbliche cerimonie i capi de' corpi militari, giudiziari ed am- 
ministrativi saranno distinti da* corpi stessi a’ quali appartengono. 

5 . I ranghi e gli ouori accordati ad un corpo non potranno per nes- 
suno caso appartenere individualmente a’ membri che lo compongono. 

G. Le autorità che esercitano interinamente le loro funzioni , non go- 
dranno degl' onori annessi alla' carica , che nel caso in cui ne avranno avu- 
to da Noi una particolare autorizzazione. 

7. Allorché un corpo o uno degl’ impiegati designati nell' arL a. invi- 
terà altri corpi o impiegati pubblici nel luogo destinato all’ esercizio delle 
sue funzioni , perché assistano ad una cerimonia , il corpo o 1’ impiegato 
che avrà fatto f invito , vi conserverà il suo posto ordinario; e gl’ impie- 
gati invitati conserveranno fra di loro il rango assegnato nel presente decreto.- 

8 . Nelle pubbliche cerimonie religiose o civili il primo posto sarà sem- 
pre occupato ila quella tra le autorità indicate nell’ art. 3. che vi si trova 
la prima designata ; ed in sua mancanza , da ([nella elle viene dopo, e co- 
si successivamente. 

TITOLO n. 

Degl inviti nelle cerimonie pubbliche. 

g. I nostri ortiini per la celebrazione delle ceiimonic pubbliche saran- 
no diretti agli Arcivercovi , ed a Vescovi per le celluloide religiose: saran- 
no diretti agl Intendenti per le cerimonie civili. 

lo. Nel caso che nel luogo di residenza dell impiegato al quale 
vcir.umo diretti i nostri ordini , vi sieuo una n p il persone collocate prima 
di lui nell' art. 3 , porterà esso gli ordini pressu dell' Impiegato cui la pre- 
cedenza è dovuta , per convenire del giorno e dell’ ora della c rimorda. 

Nel caso contrario convocherà per iscritto presso di se quelli tra gl' im- 
piegati collocati dopo di lui nell' ordine della precedenza , il concorso de’ 
buali saia necessario per 1’ esecuzione de' nostri reali ordiui. 
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TITOLO III. 


Deir ordine che le persone impiegate terranno nelle cerimonie pubbliche . 

II. Gl' impiegati che saranno chiamati alle cerimonie pubbliche, si Mu- 
niranno in casa della pei Sona che dovrà occuparvi il primo posto. 

ia. Le persone indicate nell’ art. 3 seguiranno nelle cerimonie l'ordi- 
ne della precedenza , secondocchè è espresso in questo decreto : di modo 
che la persona alla quale la precedenza è dovuta , abbia sempre alla sua 
dritta quella che dee occupare il terzo, e cosi di seguito. Queste tre per- 
sone formeranno la prima linea del corteggio. 

«3. Nelle processioni 1' ordine della precedenza comincia dal posto più 
prossimo al Santissimo , o al capo del clero, sia che il corteggio preceda, 
aia che segua il Santissimo , o il capo del clero. 

TITOLO IT. 

Autorità Locati. 

, 4 . L' ordine col quale essi marceranno, sarh il seguente: — i # I Co- 
mandanti Generali delle divisioni militari nel territorio del loro comando. — 
a.° I presidenti delle Gran Corti Civili ; — 3.° Gli Arcivescovi ; — 4-° 
Gl" Intendenti 5.° 1 Vescovi; — 6 .° 1 presidenti delle G. Corti crimina- 
li ; j.° 1 Comandanti delle provincic o valli; — 8 .“ I PrCs denti de" Tri- 

bunali civili; — 9 . 1 presidenti de' tribunali di Commercio; — lo.® 1 di- 
rettori provinciali; — il.® 1 sottintendenti ; — il.® I ricevitori Genera- 
li; — i'S.° I regj Giudici di circondario; — i4.° I sindaci; i5.“ I coman- 
danti delle piazze; — 15 L'ajutaute-comandante e 1’ ajutantc di campo accom- 
pagneranno i comandanti generali delle divisioni militari. 1 comandanti del- 
le provinole o valli saranno accompagnati daU'ajutante di campo se sono Ge- 
nerali ; e se non lo sono, da un ultiziale. I." Intendente sarà accompagnato 
dal Segretario Generale e dal capo del primo ulli/io della Intendenza. — 
Due canonici accompagneranno gli arcivescovi — I Vescovi saranno accom- 
pagnati da un solo canonico — 1 presidenti delle gran Corti civili o cri- 
minali , e de’ tribunali civili saranno accompagnati da’ rispettivi cancellieri 
e da un vicecancellierc o sostituto al cancelliere — I dilettoti provinciali 
finalmente saranno accompagnati dal primo tra gl’ impiegati delle rispetti- 
ve direzioni ; — 16 I segretarj generali e i capi di ufiicicio delle Intendenze, 
gli ajutandi di campo i cancellieri o sostituii a' cancellieri i canonici ed 
i primi tra gl’ impiegali delle direzioni provinciali accompagneranno le per- 
sone cui sono addetti ; in modo che non formino rango nel corteggio, ma 
seguano i loro rispettivi superiori senza che in mancanza de" medesimi sia 
ad essi lecito d’ intervenire nelle pubbliche cerimonie e prendervi posto. 

TITOLO V. 

Capi de’ corpi giudiziari . 

17 I corpi camincranno nell’ ordine seguente. — I.® I membri delle 
gran corti civili. — 3.® I Generali e gli uffi'iali superiori senza truppa ap- 
partenenti ad una divisione.— Generali, e gli ulfiziali supcrieri dell’Artiglieria 
e del Genio appartenenti ad una divisione militare , debbono nelle cerimonie 
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pubbliche andare collo stato maggiore dèlia divisione , e prendere fra gli uffi- 
ciali che Io compongono, il rango in ragione del loro grado e dell'antichità 
nel detto loro grado. Gli oQìziali di questi corpi, quando non saranno ad- 
detti che ad una sola provincia , laureeranno collo stato maggiore di det- 
ta provincia e premorranno lungo fra gli uffizi ali che lo compongono in 
ragione del loro grado e delia loro antichità in detto grado. Gli ufficiati . 
di detti corpi , che semplicemente saranno addetti ad una piazza, dovran- 
no marciare collo stato magg ore di detta piazza, e prendere rango fra gli 
uiliziali che lo compongono , in ragione del loro grado e della loro anti- 
chità in detto grado. -- 3 .° I membri delle gran corti criminali. — 4. 0 I 
membri de' tribunali civili — I giudici d’ istruzioue criminale nelle cerimo- 
nie pubbliche che saranno celebrate ne’ capilucghi delle provincie , pren- 
deranno il loro rango co' rispettivi tribunali civili. — 5 .” I Consiglia' In- 
tendenza ; — 6.* I membri de’ tribunali di commercio ; — 7 .° I corpi mu- 
nicipali e dccurionati — 8 .° Gli uiliziali dello stato maggiore della piazza. 

18. I nostri procuratori generali, e regj procuratori seguiranno in una 
linea separata i membri delle rispettive gran corti o tribunali. Eglino sa- 
ranno accompagnati dai toro sostituti. 

TITOLO VI. 

Della, maniera eolia quale le persone in impiego prenderanno posto. 

19. Vi sarà nel centro del luogo destinato alle cerimonie civili e reli- 
giose una sedia di appoggio destinata per quello tra i funzionari che deli- 
be occuparvi il primo posto. — I comandanti generali delle divisioni mili- 
tari , i presidenti ed i procuratoli generali delle gran corti civili, gli Arci- 
vescovi e gl' Intendenti saranno situati a dritta: i Vescovi, i presidenti ed 
i procuratori generali delle gran corti criminali , i comandanti delle pro- 
vinole o valli , i presidenti ed i procuratori regj de’ tribunali civili salati- 
no situati a sinistra del funzionario che occuperà il primo posto : il resto 
del corteggio sarà situato indietro ; salvo ciò che sarà detto nell’ articolo ai. 

ao. I sostituiti de' procuratori generali delle gran corti , ed i sostituti 
de’ regj procuratori de' tribunali civili prenderanno posto tra i vicepresi- 
denti delle rispettive gran corti , o tribunali , secondo l’ordine di nomina. 

al. Lv autorità die si recano per qualche pubblica cerimonia in di e- 
sa , prenderanno posto nella nave della medesima , e secondo P ordine cor- 
rispondente j lasciando sgombro il presbiterio per l'esercizio delle sacre 
funzioni. 

aa. Le cerimonie non cominceranno che quando l’ impiegato che oc- 
cuperà il primo posto , avrà preso il suo luogo: questi si ritirerà il primo. 

a 3 . Ai corteggio riunito per le cerimonie sarà fornita una guardia di 
onore di truppa di linea , di fucilieri o di militi. 

a£. Tutie le disposizioni di leggi , decreti , e regolamenti anteriori che 
sono contrarie al presente decreto , e che riguardano materie espressamente 
contemplate nel medesimo sono rivocate. Da ora innanzi il rango e la pre- 
cedutila delle autorità sopraindicate nelle cerimonie pubbliche saranno esclu- 
sivamente regolate a norma di questo decreto. Tutti i nostri segretar.i di 
Stato e Ministri , il Capitan Generale Comandante in capo dell' annata, ed 
il Luogotenente generale ne' reali domimi oltre il Faro sono incaricati del- 
l' esecuzione ec. 

Oggimngia tuo tu tal « aggetta le teguemì altre t/itjtatitiani. 

l. Dopo il dello dettale «Moda nato il dubbi j sulla precedenza nelle pubbliche 

a 
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cerimonie de' direttori provinciali delie diverse amministrazioni finanziere, S. M. ami- 
do considerato che i medesimi sono tutti di egual grado , nel consiglio del i giugno 
1819 dichiarò che quando in un luogo vi siano più direttori delle dette amministra- 
aioni , debbono tra essi precedere quegli in cui concorre l' antichità della nomi- 
na. ( Reperì. Amm. Voi. a, pag. yi. 

a. Per altri dubbi! elevali sull' inlerpi elulione del riportato decreto del 18 mag- 
gio 1819, con circolare del 10 maggio i8a3 il ministro dell'interno spiegossi in que- 
sti termini : a Ad evitare ogni ulteriore quistione su questa materia , ella sig. Inten- 
dente, analogamente al citato decreto disporrà , che nella formaiione del programma , 
che dovrà esser compilato in ciascuna occasione di pubbliche cerimonie , ore si tratta 
di (issare il posto alle autorità in chiesa ai segua per la prima linea ciò che dispone 
letteralmente 1' articolo ig del sedotto decreto , e nel fissarlo per tutte le rimanenti 
autorità si segua strettamente l'ordine prescritto nell' ari. a. dello stesso decreto». 
( Rrperu Amm. Voi. a. pag. id 5 ). 

3. S. M. nel consiglio ordinario dì stato de* 10 novembre i8a5 dichiarò che nel 
disporre colla sua somma risoluiione degli 11 setlen lire detto anno che le diversa 
autorità nei di t di gennaio di ciascun anno presentino al capo della proviucia le 
felicitaiioni , che dirigono al sovrano , non intese derogare alle prescriiioni del reai 
decieto de' 18 maggio 1819 , colle quali è stabilito I ordine delle precedenze nelle 
pubbliche cerimonie; ed ordinò che la citata risoluzione si eseguisse conformemente 
alle disposizioni contenute nel decreto sudetto. (Ivi , ivi pag. at8. ). 

4. La precedenza nelle pubbliche cerimonie in asseau del sindaco spetta al pri- 
mo e non al secondo eletto , come dietro T ai riso della Consulta di Stato risolvè S. 
M. nel Consiglio ordinario di Stato del a gennaio ibaG , communicato con circolare 
del Ministeio degli affari interni del io detto mese. ( Ivi, ivi, pag. aa3.) 

5. Fermo il Re per 1' esatta osservanza del decreto del 18 maggio 1819, risol- 
vette nel consiglio Ordinario di Stato del ai agosto i8it> , che tutte quelle autorità 
si militari che civili contemplale ia detto decreto debbono intervenire nelle pubbli- 
che cerimonie , prendendo it posto in esso assegnato ; e tutte le altre che ivi uon tro- 
vausl nominate uon intervengano ; e siccome vi è stata qualche disposizione poste- 
rime al medesimo decreto per alcune autorità in quello non contemplate ; cosi la M. 
S. vi degnò dichiarare che rimanesse annullata e ruotata. Minisi, de' atì agosto sud- 
detto ( Ivi , ivi , pag. 3go. ). 

C. Pel posto de’ Vescovi nelle pubbliche cerimonie , previo V avviso della con- 
sulta generale del Regno, S. M. ordinò nel Consiglio ordinario di Stato del ag set- 
tembre 1834, per norma generale, di conservarsi nelle pubbliche cerimcnie ai Vescovi 
il poto priori de' Marescialli . Brigadieri, e Commendanti di provincia. Il che fu 
partecipato agl' Intendenti dal Ministero degli Affitti Interni colla circolare de' 18 ot- 
tobre 1834. ( Ivi , ivi , pag. 583. ). 

Istituz. Pag. 69 . 

Per la scella delle cariche comunali. 

Istruzioni sanzionate col reale rescritto pa iteci paro con Ministeri^: del- 
f Interno del di 1 novembre 1817. 

I. Il dritto dt proporre alle cariche comunali è del decurionato e del 
Sindaco. Appartiene ai decurioni la proposta de' sindaci , degli aggiunti , 
del Cancelliere Archivista e del Cassiere. Appartiene al Sindaco la proposta 
di tutte le altre cariche comunali minori — a Per ciascun impiegato sarà 
formato una terna , nei a quale non potranno essere compresi che gl' indi- 
vidui notati nella lista degli eligibili , salvo l’eccezione contenuta nell’ art. 
ss5 della legge de’ sa dicembre 1816 relativamente alla nomina del cancelliere 
urebivario e del cassiere — 3 Allorché la proposti one sarà fatta dal decuriona- 
to , ciascuno de’ decurioni potrà , se vuole proporre un soggetto e si pas- 
serà quindi allo scrutinio di tutti — 4 rie o più de’ proposti avranno 
attenuta una maggioranza assoluta di suffragi , saranno compresi nella terna 
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quei tre fi;* essi che avranno avuto in favor loro- un maggior numero di 
voti — 5 Se nessuno avrà ottenuto maggiora osa assoluta , ciascuno de’ de- 
curioni potrà proporre un altro soggetto per eseguirsi sopra i nuovi propo- 
sti un si condo scrutinio — 6 Se tra questi proposti uno o due soltanto 
avranno ottenuta la maggioranza assoluta , ferma restando per essi l’ inclu- 
siva , il secondo e 1 terzo saranno proposti da’ decurioni secondo le regole 
fissate nell’ art. precedente — 7 Se dietro il secondo scrutinio non si otte- 
nesse per ciascuno degl' individui proposti la maggioranza assoluta , si pas- 
serà ad un terzo scrutinio, nel quale saranno unicamente compresi quelli 
che nei primi avevano ottenuto una maggioranza relativa. In seguito di 
che , senza procedersi a nuovi sperimenti la terna sarà formata e comple- 
tata cogl’ individui , che in quest’ultimo scrutinio avranno ottenuto un 
maggior numero di voti — 8 Allorché la proposizione dovrà essere fatta dal 
Sindaco egli formerà la tema per ciascuno impiegato e la proporrà al De- 
curionato— .9 Se i tie proposti otterranno la maggiornnsa assoluta di vo- 
ti , la terna resterà ferma per essi , nè vi sarà bisogno di altra proposizio- 
ne — lo Se niuno de’ proposti avrà ottenuto maggioranza assoluta, il drit- 
to di proporre si devolverà ai decurioni , ciascuno de’ quali potrà proporre 
un soggetto se vuole — 1 1 Se uno D due de' proposti otterranno la m.iggio- 
vanea assoluta , rimarrà ferma la proposta per essi, ed il dritto «li pro- 
porre il secondo, cd il terzo si devolverà egualmente a ciascuno /le’ decu- 
rioni— —sa Tutte le volte che il dritto di proporre sarà devoluto ai decu- 
rioni ; si prroederà allo sesutinio de’ nuovi proposti , il quale sarà eseguito 
secondo le regole fissate nei precedenti articoli — 13 Allorché in seguito di 
questo secondo scrutinio non si ottenesse per ciaschedune de’ proposti la 
maggioranza assoluta, si passerà ad un terzo scrutinio , nel quale saranno 
compresi quelli soltanto , che nei due precedenti avranno ottenuta la mag- 
gi ormi za relativa , e la terna sarà formata o completata con quegl’ indivi- 
dui che in quest'ultimo scrutinio avranno ottenuto un numero maggiore 
di vati. 14 Ari evitare ogni equivoco resta dichiarato che la maggiorali» 
assoluta é costituita da un numero di voti maggiore della metà numerica 
de’ decurioni votanti , e la maggioranza relativa s’ intende ottenuta da co- 
liti , o da coloro, che in paragone degli altri sottoposti allo scrutinio han- 
no ottenuto maggior numero di voti , benché non abbiano ottenuto una 
maggioranza assoluta — i 5 Nel verbale della elezione , che sarà rimesso 
all'Intendente, verrà indicato il numero de’ voti, che avrà ottenuto cia- 
scuno de’ soggetti messi in terna. 

■Aggiungiamo su lo stes.o oggetto gli altri seguenti rescritti. 

Rifiutato la norma fatta prima nella prima e nella seconda tema per la proposta 
del Cancellierere, può l’ Intendente in seguito dell' auloriz iasione del ministro dell’ In- 
terno procedere alla munirla fuori .ema (Rescritto de’ a» fabbrajo lòia ) -- Con re- 
scritto de’ 18 febbrajo ilfia si ordinò ebe dove li decurionati nella prima e seconda 
terna non abbiano nomimi n all’impiego di cassiere soggetti idonei, debba l' Inco- 
ri ente , previo avviso moli vaio del Consiglio d" Intendenza , sottomettere le terne e li 
motivi di rifiuto al Mini>t>o dell' interno , perché disponga , o che uno de' nominati 
s immetta nel possesso della carica, o che l'Intendente obblighi il Decarburilo a sce- 
gliere dal suo corpo , e sotto la sua responsabilità sempre, uno o dae Decurioni che 
ite ilisirnpegnino le funzioni fino a che non presenti il Decarburato sterne una nuova 
terna all' Intendente di soggetti abili , ed idonei da poterne proporre la scelta al p.e- 
lodato Minisi ro dell’Interno — Il cassiere che ha «rompilo il periodo del sao ejcwisio 
d e continuare fino a che uuu piemie. a ptnscssu il Sili cessole ; nel raso di obbamlon» 
dell a carica , o di rifiuto a «outmusre si nominerà uu gerente che ammiri ULTI a di 
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Ini rischio , • ne faccia U rauegna al »auier« successore ( Mini» feriale de' a nano 
1833 ). 

Istituì. Pag. HO. 

( Decreto per t abolizione della così detta portolania di fabbriche « 
legname e di iurtrlicazione ). 

Napoli io gemmo i83a. 

FERDINANDO II. ec. 

L' esercizio della g : urisdl»ione della portolania detta di fabbriche e le- 
gname , e della fortificazione mi' fondi uibani della nostra capitale, e sulla 
costruzione e riparazione de’ nu desimi , per essersi allontanato dalla sua 
primitiva istituzione , è divenuto per molte vie gravoso e molesto a’pro- 
prietarj. Abbiamo Noi quindi sentito il bisogno di richiamare a’ suoi prin- 
cipi questa parte di giurisdizione municipale ad oggetto dì conciliarla col 
rispetto dovuto a’ dritti di proprietà . e ool dovere imposto all’ ammin sua- 
sione di conservare intatto il pubblico suola , e di vigilare al comodo ed 
<■1 la decenza delle strade. Abbiamo voluto altresì dare a’ proprietarj una 
fiumi della paterna nostra sollecitudine , liberandoli da gravi esazioni e 
ìuoltiplici molestie derivanti dall 1 applicazione delle corrispondenti tariffe di 
questi proventi giurisdizionali , principalmente diretta a favorire la specu- 
lazione d' gli appaltatori. 

Questa utile riforma cagiona una diminuzione di rendita al corpo mu- 
nicipale ; ma la citili il cui interesse non d* hbe esser mai in contraddi- 
zione con quello della glande maggioianza de' suoi abitanti, dee questa Sa • 
ciilizio - a’ proprietarj i quali soffiono una imposta di gran lunga maggiore 
della rendita che essa ne ritrae. 

Nel medesimo tempo abbiamo rilevato che varj abusi trovanti intro- 
dotti nella nostra capitale a danno de' nostri amatissimi sudditi nello eser- 
cizio della polizia urbana su' pesi e le misure , ed abbiamo voluto portar- 
vi prouti provvedimenti diretti così a rimuovere tali abusi , come a ga- 
rantire la esattezza de’ pesi e delle misure nelle pubbliche contrattazioni. 

Quindi sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli 
aff.f i interni ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue. 

Art. i. Sono abolite dal di primo di gennajo i83a le licenze dette di 
; jr/olania per le fabbriche , e di fortificazione , che si accordano dal cor- 
po di città di Napoli ; salve le sole eccezioni stabilite nel presente decreto 
e nell’, vesso regolamento. Sono pure aboliti senza veruna eccezione i pro- 
venti g/,. addizionali che sì esigono nella spedizione delle licenze , uguale 
mente che le corrispondenti tariffi-, 

a. In conseguenza dell'ordinata abolizione, dall’epoca stabilita nel. 
1' articolo precedente ogni proprietario o possessore «f> fondi rustici o ur- 
bani posti a fronte o a confine delle pubbliche strade nel territorio del co, 
mune di Napoli, ì restituito nella piena facoltà di fare su' suoi fondi co- 
struzioni , riparazioni , variazioni e miglioramenti di ogni specie, sempre 
die non occupi il suolo pubblico , o I’ uria di esso , e non cagioni degra- 
dazione , impedimento permanente , o pericolo nelle pubbliche strade ; «ti- 
re le «opra indicate eccezioni. 
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3. L'esercizio della facoltà concessa nell’articolo precedente sarà su- 
bordinato p«r alcune operazioni alla licenza dell’ autorità municipale , per 
altre alla preventiva ricognizione , e per altre alla direzione netta e*eco- 
rione , secondo i diverti casi specificati nell’annesso regolamento. 

La licenza , la ricognizione e la direzione saranno «ocordate gratuita- 
mente e colla dovuta facilitazione , onde ben servire all’ interesse cd al no* 
modo de' particolari e del pubblico. Le spese cui potranno dar luogo sif- 
fatte operazioni , saranno a carico del corpo municipale. 

4 . È vietata ogni esazione 0 retribuzione a qualunque titolo a carico 
de' particolari per le operazioni preacritte nell’ articolo precedente : la con» 
trav reazione » questo divieto per parte di sgenti, impiegati di ogni gra- 
do , o architetti muoioipali, sarà punita con una multa decupla della som- 
ma ricevuta, e colla destituzione. 

5. ’ Rimanendo in tutto il resto ferma la giurisdizione della portolania, 
il corpo munioioale darà opera ad impedire ogni occupazione di suolo pub- 
blico sotto qualunque forma e per qualunque oggetto , ed ogni degrada- 
zione , pericolo o impedimento permanente nelle pubbliche strade. Avve- 
nendo Occupazione o contravvenzione, l’autorità municipale ne farà pio- 
cesio verbale , e dopo di aver fatto rimettere amministrativamente le cose 
nello stato in cui prima si trovavano , procederà per le multe , epe’ danni 
ed- interessi , a norma della legge. 

6 . La giurisdizione della portolania in qnanto alle concessioni sai suolo 
pubblico è limitata a' soli casi di licenza specificati nell' annesso regola- 
mento , senza pregiudizio di ciò che riguarda i posti , le piazze ed i mer- 
cati , al che saia provveduto con altro nostra decreto. 

Ogni altra concessione non potrà essere fatta senza un nostro decreto, 
e nelle forme prescritte dalla legge del di la dicembre 1816 . 

Il valore delle concessioni di quest., natura che non offra un canone 
di ducati venti almeno , saià pagato in capitale: la somma di questi di- 
versi capitali sarà impiegata a cura del sindaoo alia fine di ciascun anno. 

7 . I due uffizj giurisdizionali detti di campionatura e zecca di pesi % 
Campionatura t zecca de legnami saranno riuniti in un solo sotto il titolo 
di uffizio di campionatura e zecca de' pesi e misure al primo di gennajo 
|H33 . termine dell'attuale appalto de’ medesimi. A quell'epoca rimane abo- 
lita la privativa che si esercita sotto la denominazione di jusso proibitivo 
della costruzione e riattazione delle misure. 

8 . Sono soggetti all’uffizio di campionatura e zecca de' pesi e misure 
ne’ tempi stabiliti da' regolamenti municipali, e col pagamento del dritto 
autorizzato, tutti i pesi e le misure che servono alle pubbliche eontratta- 
ziuni , escluso ogni recipiente che sia addetto a semplice trasporto, O alta 
conservazione. Saranno in oltre sottoposti ul detto utlizio i pesi e le misura 
ogni volta che verranno restami ute o accomodate , mediante il pagamento 
del quarto del dritto. 

J . L'uffizio della oampionatura e zecca de’ pesi e misure sarà sempre 
utn da un ispettore scelto dal sindaco fra gli eletti e gli aggiuuti 
municipali. L’ ispettore invigilerà sull' applca rione della tariffa , onde allon- 
tanare ogni arbitrio , eccesso , o abuso j derimerà le 'controversie che po» 
teanno sorgere nell’ applicazione , e riferirà al sindaco in que’casi in cui si 
richiegga l'autorità del medesimo. 

Questa ispezione saià stabilita anche pel i83a sugli uffizj esistenti, 
io. I contravventori a’ regolamenti sull’ uffizio di campionatura e zecca 
de’ pesi e misure incorreranno nella perdita degli oggetti presi in contrav- 
venzione , ed in tuta multa decupla del dritto frodato , che sarà esatta am- 
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« ministratiramente. Cederanno a beneficio (]eH'app«ttatore gli oggetti presi 
in contrav vena ione , e la multa a beneficio delia cittì. 

il. Nel primo semestre del i83a saranno riformate colla dovuta sem- 
plicità e chiarezza , e nel senso del presente decreto , le tariffe attuali per 
la campionature e zecca, ed indi Sarà fatto l'appalto per la riscossione 
de’ proventi giurisdizionali nel novello uffizio. Il dritto su' pesi e le misure 
che siano state restaurate, ridotto à’ termini dell’ articolò 8, sarà miniato 
in modo da evitare le frazioni che presentassero difficoltà nel pagamento. 

la. Da ora innanzi sarà verificata in presenza dell' ispettore di ll i cam- 
pionature e zecca de' pesi e misure la misura delle caraffa e mezze caraf- 
fe. La verificazione sarà fatta nella fabbrica. L’ispettore permette) à la uscita 
• la distribuzione di queste misure dopo che saranno state riconosciute 
esatte, e farà spezzare in sua presenza quelle di riconosciuta inesattezza. 

i3. La ispezione sulla campionatura e zecca de’ pesi e delle misure 
prescritta nell’ articolo g , e la verificazione della esattezza delle caraffe e 
mezze caraffe ordinata nell’articolo 13 , non escludono te visite dell’ auto- 
riti municipale, di uffizio, o a richiesti dell’ appaltatore , ne’ luoghi di 
pubbliche contrattazioni , ad oggetto di verificare la esattezza di delti pi si 
e misure, escluso ogni recipiente destinato alla conservazione de’ generi , di 
sorprendere le contravvenzioni , e di applioare le multe. 

l4- Il nostro Ministro Segretario di Stato degli affari interni à Inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 


Fir. Ferdinìhdo. 


Rtcotauturo. Annesso al reai decreto del di io di gennajo i83z. 

Azt. 1 . Formano oggetto di licenza gratuita le seguenti operazioni sul suolo pub- 
blico , o nell' aria del suolo medesimo. 

L' apposizione di oolonne fisse di pietra avanti le porte, o agli angoli degli edifiaj. 

La costruzione di una banchetta , o di un grado , che non olliepaasiiio la lar- 
ghezza di un palmo. (Là licenza per questi oggetti po.rà accordarsi sol. auto nelle 
strade di larghezza non minore di palmi trenta ). 

La costruzione nel compresso dello pubbliche strade di un nuovo corso sotterraneo 
che immetta nel reale. 

La distribuzione di acqua per formale ad aso degli edilizi , .ogni passaggio di 
bronzo , ed in generale ogni operazione riguardante il ramo delle acque. 

L'apposizione di graviglionj dinanzi alle porte per lavorio di seta e simili. 

La costruzione di archi in aria sulle strade. 

La costruzione di guardavisti. 

La costruzione de' cammini da fumo. 

J1 ridurre in fabbrica baracche di legno , o panconi di legno con pennate che 
trovatisi autorizzate , quante volte non si offenda ji comodo pnl.blico e la decenza 
della strada. 

L’apposizione di porta nuova , o di oanoelli nuovi che aprano da fuori, (La li- 
cenza per quest' oggetto potrà accordarsi soltanto nelle strade di larghezza non minora 
di palmi ventidoe ), 

L‘ allineamento di un maro che meni ad occupare una pontone di suolo pubbli- 
co , abbandonando <1 puhblico una corrispondente porzione di suolo privato ad og- 
getto di rettificare una strada. 

a. La licenza sarà accordata , previa rlcognlsioue , quante volle non rechi inco- 
modo nè al pubblico , né a* vicini. 

Il corpo municipale userà la massima diligenza nella concessione delle licenze , 
ad oggetto di evitare nen solo l' incomodo pubblioo , ma ancora U indecenza e la de- 
turpazione delle strade , particolarmente delle principali, dove il decoro non dovrà 
essere mai offeso. In questa veduta le licenze non saranno accordate senza superiore 
permesso dalla strada degli Studj alla 10 uè del cono di Chinja, 
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3 . Sarà tenuto nella cancelleria del corpo municipale in regimo a tallente por io 
licerne. 

Vi sarà pare tenuto Un registro delle fieoguirioui e direaieni contemplato ne'se- 
guenti articoli. 

4. Le licerne gratuite sono essemialmenre rivocabtli scora veruna indenni li , 
seiupiedie il comodo pubblico lo esiga. 

5 . Formano oggetto di prevenuta ricognitio me , oltre quelle Soprindicate. 

L' aliare una pianta , cioè costruire a franto di atiada nuove mura , 0 ricostruirò 
le antiche. 

La terminazione di suolo. 

La coslrusione di unauti di fabbrica temporanei per oggetto di nparaaioni o ri* 
costruzioni. 

6. Non si potranno eseguire senta la direttone di un architetto municipale : 

La costruzione di scivola , di batoli , mattoni o brecce. { Sari Sempre eseguito eoo 
piccini pendio, perdi è non sia di pericolo o d' incomodo al pubblico passaggio). 

L‘ apposizione di pietre bucate per introdurre acque piovane. 

La costruaiooe di gai «le. 

Il lastricamento di strade. 

L' apertura di sportello nuovo sul suolo pubblico. 

La immissione nei reste. 

Le traverse ne' corsi immondi. 

7. Per tutti gli oggetti di sopra indicati sarà presentata domanda al sindaca , il 
quale avrà il dovete non s>'lo di provvedervi senta ritardo, ma ancora di vigilare per- 
chè gli ageuLi e gli architetti municipali incaricali della esecuitone procedano colta 
dovuta spediteaaa, onde non arrecare il menomo ostacolo o ritardo alle operaituui 
de' particolari. 

8. I particolari clic agissero in contraVvemioae al presente regolamento, incori*» 
ranno nelle sanatomi prescritte nell’articolo & del reai decreto di questa data. 

9. Il divieto generale stabilito all' arinolo & del detto reai decreto comprenda 
specialmente : 

I. 'appetizione di tavole ad una finestra per riporvi oggetti sopra. 

11 pone nuovi panconi o ceppi permanenti per uso di chiancbe o macelli, odi 
botteghe di ogni altro geneie. 

11 piantare vite in meato alle strade , e fare guatdwite. 

L' apertura di Tosso nuovo nel compreso delle pubbliche strade. 

Le cacciale di pilastri o colonne per coverture a tetto, o per toggetM. 

I panconi di fabbriche o di legno piantati con pennate. 

Gli Urtanti permanenti di fabbrica. 

II focoue di fabbrica. 

Il ventaglio di fabbrica. 

Il baraccone di legname. 

Gli staffi per sostegno di palconi. 

Le puntellature e catastai uro , gli urtanti di fabbrica temporanei , gli anditi ,gli 
ambiti e steccati chiusi , i depositi di materiali in occasione di costruire, riparare o 
abbellire un edilìzio , sempredii- queste opere oltr passino la durata e la estensione 
strettamente necessaria all' uopo. Silfatle opere , permesse come uu' accessione al libero 
esercizio del diritto di proprietà ristabilite coll* articulo a del reai decreto di questa 
data , non potrebbero oltrepassare i limiti dell' assoluto bisogno senta divenire inco- 
mode e dannose al pubblico. Perciò in caso di eccesso o abuso vi provvederà imme- 
diatamente l'autorità municipale, determinando i limili e la durata di tali opere: 
aweneudo infrazione a' Suoi provvedimenti, essa procederà a* termini dello articolo 5 
dii citato reai decreto -- Approvata. 

Fir. FitDUUdioo. 
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Circotare del Minitiro di Grazia , e Giustizia sull uso delle pubbliche acque* 


Napoli t3 Settembre i8jg. 

Ai Signori Intendenti , Procuratori geuerali , 
e Procuratori Regi di i. istanza. 

Diverse dogliente di comuni , e d< particolari cittadini , i quali provano tuttavia 
le antiche dillicolti nella coatruiiooe de' molini i mi hanno obbligato a prender conto 
de' motivi , che hanno finora ritardalo l' esecuzione di quella parie della legge aboli- 
■tiva della feudalità , la quale ha diatrulto le privative , ed ha renduto l' oso delle 
acque libero , e comune. Ilo quindi rilevato che dne ragioni concorrono a mantenere 
gli e (felli deùe abolite privative* Una è l’ interesse degli ex-baroni, i quali conten- 
dono con meati indiretti la costruitone delie nuove opere, l’altra è P interpretaaione 
data a* regolamenti amministrativi intorno all' uso delie acqua pubbliche. Entrambe 
quoste cagioni sono Pana all'altra legate, perciocché gli ex-baroni, non avendo essi 
abballante diritto per opporsi a quelli , che fanno nuovi molini ; o altre simili mac- 
chine ad acqua, si giovano degl' impedimenti, che nascono dalle istruitimi date agl'in- 
tendenti delle provincia sulle regole, colle quali possono i privati valersi delle pub* 
blique acque. 

Avendo messo sotto gli occhi del Ra Io stato di questi abusi , e la cattiva in- 
telligensa , che si dà ad ana legge, alla quale Sex Mirar a' veglia con tanta solleci- 
tudine, mi ha comandalo di dare , per una istruitone circolare , una tale spiegatone 
della legge stessa, che ai ottengano i due seguenti fini i i. che si prevengano tutti 
gli equivoci dinterpelratione , e tuit’i pretesti , che pud dettare l'interesse di colo- 
ro, che vogliono conservarsi nel possesso delie antiche privative ; a. che facendo sel- 
ve le leggi amministrative, le quali regolano l'uso delle acque riservate a' bisogni 
dello Stalo , e della naxione , si lascino tutte le altre acque nella loro piena libertà ; 
• si dia luogo alle dispositioni del dritto privato per tutte le contese , che sorgono 
ira coloro , che credono di avere il dritto di parteciparne. 

Soddisfacendo perciò a questi ordini , io discendo alle seguenti spiegationi. 

i. Le sole acque riservate all' ispetione del governo , e sottoposte alle regole am- 
ministrative del dipartimento dell' interno sono confbrmemcuie al disposto dell' art. 
55S del Codice Civile , quelle de' fiumi o uavigabili , o atti al trasporto di sal- 
terò , e di legname. La derivatione di queste acque per qualunque privato bisogno è 
permessa in quanto non noccia ali' uso pubblico , e generale. In conseguenza la co- 
ttruaione delle macchine in tai fiumi , V irrigazione , ed ogni altro uso privalo o in- 
dividuale delle acque suddette deve esser preceduto dal permesso degl" Intendenti 
delle provinde , e dalle v-rifiche centeuute ne' regolamenti dati dal Ministro dell’ in- 
terno. 

3. La costruzione delle macchine in tutti gli altri fiumi non navigabili o non 
capaci del trasporto di zattere , o di legnami , e 1' uso cosi delle loro arque , come 
di tutte le acque non perenni non abbisogna del permealo dell* autorità pubblica , e 
non è soggetto ad altse restrizioni, se non a quelle del dritto privato. Queste restri- 
tioni si propongono solo il dirigere I' uso , e la distribuiìone fra coloro , che hanno il 
dritto di parteciparne ed il garantire il dritto di proprietà , che sulle medesime è 
permesse di acquistare. 

3. Torte le contese , che sorgano sull' tuo delle acque sottoposte alle regole del 
dritto privato, appartengono esclusivamente alle nuove autorità giuditiarie. La facoltà 
di porto re impedimenti alle nuove derivationi di tali acque appartiene a que' soli , il 
cui diritto sia stalo violate. 

4. Quaodo i corsi delle acqu» non navigabili , o nota inpaci del trasporto di lat- 
terò , o di legnami tocchino l' interesse d' una , o più popolazioni , che questo intere» 
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oonsìsìe nell'uso delle acqne , o che riguardi il danno pubblico, che poh ehi** deri- 
varne, sono anche capaci di regolamenti amministrativi. Di tal natura sono i regola- 
menti , die dirigono ('irrigazione di una , o pili coi t rad e ; quelli rhe assicurano il 
corso tegolaie ddic acque relativi alle chiuse; ed alle altezze delle suddette acque; 
gli altri, che riguardano le disposizioui tendenti a conservare, o a prom uo eie la 
sanità e la salubrità dell' aria. E sempre libero alle autorità ammihislrative il dettare 
tali i egola menti { ma che dove essi non esistono, la natura delle acque non sottopone 
ad alcuna restrizione quelli , che vogliono servirsene nc* termini del dritto coinuuo. 

ò. Tutte le coitLravverizioni a' legolainenti amiiiinistjalivi sulle acque non riserva- 
te all' uso dello Stato , e della nazioue sono di r oinpclenza della autorità giu liziarie- 

6. In conseguenza di tutte le precedenti spiegazioni i giudici di {tace, eri i tri. 
Imitali civili delle provincie, secondo le regole delle rispettive competenze , giudiche- 
ranno udla materia delle acque di tutte le contravvenzioni alle leggi del diritto pri- 
valo , ed a' i cg<»la mcn ti. bissi pronunzieranno sull' applicazione di tutte le multe, e 
<1«1W (iene imposte da’ suddetti regolamenti. 

Gl* Jatendcnti delle provincie nelle contese, nelle quali i loro comuui sono in- 
teressati , avranno il dritto di eccitare i regi procuratori, e le altre autorità giudizia- 
rio all' applicazione delle mul'e , cd alla sollecita spedizione de' giudizii. 

l.« opere ad acqua deprivati, quando sono legittimamente istrutte ne* fiumi 
navigabili r o in quelli atti al trasporto di zattere , e di legnami , divengono pro- 
prietà private. In Conseguenza tutte le dispute di danno fra i vicini, o fra i diversi 
proprietari delle suddette opere appartengono alle autorità giudiziarie. In tali contese 
è vietato a quelli die disputano del proprio dittilo il chiamarvi 1* intervento dell' au- 
torità animili isl rati v a. Le verifiche, che queste autorità jmtrannn ordinare per seder# 
se siasi «ostruita opera in fiumi navigabili, o alti al trasporto di zattere , e di le- 
gnami , non potranno mai cumularsi colla cognizione del danno , che da' privati dee 
sperimentarsi innanzi alle autorità giudiziarie. 

8. Tutte le opere ad acque o pcimeSse dal giudice , o non contradctte dalle par- 
ti con tengono la implicita obbligazione pe' propiiclari di rifare ai vicini il danno , 
quando questo nasca o per abuso , o per imperizia , o per qualunque altro fatto clic 
contenga loro colpa. E nel dritto de* vicini , c de' proprietari di macchine già esi- 
stenti il chiedere a’ giudici , che si sottopongono i patroni delle nuove opere ad una 
sicurtà per lo danno , che putì avvenire. 1 Giudici sottoporranno a questa eomlizii me 
la costruzione delle nuove opere, quando il jiei.colo sia fon lato a giudizio di esperti. 

9. Acciocché gli antichi possessori di privative , c di acque credute feudali non 

abusino della interpretazione della parola danno , e si eviti ogni erronea iutelligenia 
della legge de’ b agosto i8o(> , rimane dichiarato, che gli ex-baroni sono costituiti 
relativamente alle loro antiche macchine nello stesso diritto di tutti gli altri privati , 
fion avendo alcun tiguardodel loro dritto antecedente. Per conseguenza è vietato agli edi- 
ficateli di nuove macelline il danneggiare (fucile degli ex-baroni , e 1* inferire loro 
qu dunque di quelle servitù , che violerebbero il diritto di ogni altro privato. Per lo 
«onlrario non è danno la diminuzione del lucro, che gli ex-baroni soffrono d dia con- 
correnza di pit'i macelline , né la precedenza , clic i possessori de' fondi superiori pos- 
sono prendere nell* uso delle acque, pitiche queste sic no icstiluitc a quel corso che 
anima le macchine sottoposte. • 

10. Finalmente S. M. intende di confermare le precedenti risoluzioni , colle quali 
ha dichiarato le contese fra gli ex-baroni , e gli abitanti degli ex-feudi sull' uso delle 
«eque , di competenza della commessiorte feudale per tutto il tempo , che la suddetta 
coni iucss ione impiegherà a terminare il lavoro , che 1' é assegnato. 

I Signori procuratori generali , c procuratori regi , incaricandosi delle ragioni che 
hanno determinato il liz ai ordinarmi la commi ica/ione di queste istruzioni , e dell' 
importanza che S. M. attacca alla loro osservanza , veglieranno con tutto il loro zelo 
all' esecueioBc di esse , t Signori procuratori regi presso i tribunali di ptima istanza 
disporranno , ‘he ne sia fatta subito la parteci nazione a tutte le autorità loro subor- 
dinate ; ed i Signori Iuieudcn’i uè faranno seguire immediatamente la pubblicazione 
in tulf i comuni delle rispettive provincie. 

lo attendo i riscontri , che mi assicurino dell' adempimento , clic ciascuno vi ab- 
bia dato nella parte che lo riguarda. 

Vi rinuovo 1' attestai* di mia perfetta stima. 
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Mugolamento relativo alt esecuzione dei lavori in economìa proposti col rap- 
porto de' 7. settembre 18 .io , ed approvato da S. M. (I). G. ) nel con- 
siglio ordinario di Stato de' 12. ottobre i83o. 

Napoli si. ottobre i83o. 

Direzione generale di ponti e strade , e delle 
acque foreste e caccia. 

1. Le strade e le bonificazioni «ono le opere che si debbono eseguire 
ni economia , e specialmente i movimenti di terra , i tagliameli!'! , i muri 
a secco la formazione del capostrada, le piantagioni ed i trasporti. Sono 
eccettuali i ponti, le grandi fabbriche e particolarmente quelle in acqua e 
lutti quei lavori , pei qu ili si richiede capacità nei costruttori , che ne do- 
vranno rispondere per effetto della leg.de garentia. 

2. La direzione dei lavori saià interamente distinta dall’ amministra- 
zione dei fondi. La prima si appartiene esclus vameute agl’ ingegneri di 
acque e strade , e la seconda alle deputazioni delle opere pubbliche prese- 
dute dagl’ Intendenti rispettivi. 

3. Il Ministro delle finanze o quello degli affari interni comunicherà 
alla direzione generale di ponti e stiade ed all Intendenza della rispettiva 
provincia I’ approvazione • 'ella strada e della bonificazione da eseguirsi in 
economia , secondo che l’opera sia a carico della reai tesoreria generale, 
o dei fondi provinciali o comunali , o su 'quelli da contribuirsi dai parti- 
colari interessati. 

4- Sulla proposizione delia direzione generale il rispettivo Ministro de- 
terminerà la somma da spemh isi per ciascun’ opera. 

5. Secondo la natura dell'opera e le somme che vi sono destinatela 
direzione generale stabilirà la spic'e e la quantità dei lavori da eseguirsi. 
S.i tale oggetto si metterà di accordo coll Intendente della provincia , il 
quale potrà indicare i siti, ove in preferenza sia necessario appestar mezzi 
di sussislcnzi alia gente di campagna. 

6. La deputazione provinciale delle opere pubbliche preseduta dall’ In- 
tendente nominerà i deputati locali che dovranno invigilare sull’ esecuzio- 
ne dei lavori nel territorio del rispettivo comune , prescegliendo quelle 
persone che con zelo affatto speciale possano adempire ad un nuovo ramo 
di servizio reale c d' interesse pubblico di tantd ini portanza. 

7. Le somme approvate saranno liberate dai ricevitori generali o dai 
cassieri delle opere pubbliche provinciali in virtù dei successivi mandati 
dell’ Intendente. 

8. La deputazione sotto la propria risponsabilità nominerà un paga- 
tore, al quale dal ricevitore generale o dal cassiere provinciale si liliere- 
ranno le somme in corrispondenza dei mandati dell’ Intendente , per pa- 
gare i lavoratori sul luogo del travaglio. La deputazione quindi è in drit- 
to di esigere dal pagatore una sicurtà io currispondeuza delle somme che 
gli si libereranno. 

y. L Intendente si metterà di concerto col ricevitore generale o col 
cassiere provinciale per tutte le facilitazioni che possono aver luogo , af- 
finchè i pagamenti si 'eseguissero in vicinanza del tramaglio , onde evitare 
il tiasporto del danaro da’ s. ti distanti. 

in. RigUaidj alle opere comunali, i deputati locali saranno nominati 
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da] decurinnàto ed il sindaco faia i mandati di pagamento sul casiere 
Comunale al quale resta affidato il disunpegno di pagatore. 

il. In coi rispondenza delle somme da pagarsi e delle circostanze lo- 
cali la deputazione stabilità la gratificazione giornaliera da retribuirsi al 
pagatore durante I’ esecuzione de’ lavori. Tanto la nomina del pagatore , 
quanto la gratificazione da accordarglisi deve essere approvata dall’ Intendente. 

13 . Se i proprietnrii interessati conti ibuiscano per rate alla spesa di 
un’opera a carico della reai tesoreria o dei fonili provinciali n comunali, 
le rate anzidetto s’ introiteranno dal ricevitor generale o dal cassiere pro- 
vinciale o comunale c si libereranno i pagamenti secondo le norme pre- 
scritte per le opere regie, o provinciali, o comunali. 

l 3 . Qualora le opere si eseguano interamente a carico dei proprietari 
interessati, l’Intendente proporrà al Ministro degli Affari Interni il meto- 
do da seguirsi per I’ amministrazione, iu conformità delle norme stabilite 
in qii' Sto regolamento. 

La nomina dei pagatori sarà con preferenza accordata a Ricevilo- 
*? 8 ■Mirrali o a cassieri provinciali , quante volte se ne rendano malleva- 
dori. La gratificazione giornaliera da assegnai glisi sarà stabilita dalla de- 
putazione. Anche in questi casi è attribuita all Intendente I' approvazione 
della nomina del pagatore e della g ra ti lica rione. 

■ 5 . L’ Ingegnere , cui si appartiene la direzione dei lavori , deve no- 
minaiè i soprastanti , ed i capi d’opera , i quali debbono avere l'abilità 
necessaria e (a pratica del mestiere per far eseguire coti esattezza ■ lavori. 
L’ Ingegnere proporrà all’ Intendente o al Sottintendente del distretto , se 
si tratta di opcje comunali , la mercede giornaliera dei soprastanti e capi 
d’ opera in corrispondenza della loro abililà. 

16. In corrispondenza dei fondi disponibili e dell’estensione dei la- 
vori ila eseguirli , I’ Ingegnere alla line di ogni settimana stabilirà il nu- 
mero dei travagliatori da impiegarsi nel cois i della settimana seguente. 
Essi saranno classificati per mestieri , come tagliamonti , minatori , zap- 
patori , vangatori , e donne e garzoni da adoperarsi nei trasporti a schie- 
na. Chiederà inoltre i carri o carretti e gli animali da soma da impiegar- 
si ne’ lungi trasporti. Qualora non riesca ai soprastanti e capi d’ opera il 
trovare travagliatori , i deputati locali mettendosi di accordo co’ Sindaci 
ilei comuni vicini faranno ricerca dei travagliatori. L’ Ingegnere di con- 
certo coi deputati locali stabilirà la mercede da pagarsi ad ogni classe di 
operaj , e quella per gli animali da soma , e pei Cirri e carretti. 

17. Pei tagliameli di rocce, pei muri a secco, per le piccole fabbri- 
che , per le piantagioni, e pei trasporti delle pietre e del brecciune, l’In- 
gegnere di concerto eoi deputati locali potrà stabilire dei cottimi , purché 
1 importo almeno sia di un quinto minore dei prezzi che si sono pagati 
per appalto in circostanze simili. 

18. Ove si presenti un numero di travagliatori maggiore di quello 
richiesto , I’ Ingegnere potrà ammetterne un aumento nei lavori , purché 
vi passano essere adoperati senza produrre confusione. 

19. I travagliatori debbono presentarsi al travaglio co’ rispettivi stru- 
menti o utensili co’ quali debbono eseguire i lavori. Cosi i tagliamonti 
debbono portare con se tutti gli strumenti opportuni alla qualità delle 
rocce da tagliarsi , i zappatori la zappa , i vangatori la vanga , e le d|zn- 
nc ed i garzoni da adoperarsi nei trasporti a schiena i cofani e cesti opportuni. 

30. Gli strumenti , utensili cd apparecchi di cui non sogliono fare 
uso i travagliatori , si acquisteranno a carico dell’ opera quando sieno ne- 
cessari per T esecuzione dei lavori. Tali per esempio sarebbero i zappapic- 
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chi per cara re il brecciame , o le concrezioni di terre hrecciose , i pali 
c le Tappe di ferro pei' distaccare le rocce , le inarre di ferro per rompe-, 
le i macigni. In questi Casi I Ingegnere di concerto coi deputati locali ne 
disporrà I acquisto e ne stabilirà il prezzo. 

21. La spesa Sarà documentata da uno statino munito della firma 
dell’ Ingegnere e de’ deputati locali , nel quale sicno indicati gli oggetti 
acquistati, il numero ed il prezzo convenuto o quello stabilito nell'atto del- 
1 ’ acquisto. Il soprastante o capo d'opera che prende in cotisegnazione gii 
oggetti e ne rimane responsabile dichiarerà di essergli stati consegnati. Co- 
lui che ha venduto gli oggetti nel riceverne il pagamento dal pagatore , vi 
apporrà la dichiarazione di esserne stato soddisfatto. Il soprastante ed il 
deputato locale che saranno presenti al pagamento vi aggiungeranno la loto 
firma. Lo statino simile che si deve rimettere all’ Ingegnere sarà munito 
delle medesime tirine. 

32 . Allorché saranno limitati i fondi disponibili, o l’andamento dei 
lavori richiegga un minor numero di travagliatori , 1 ' Ingegnate ne faià 
congedare una porzione. I capi d'opera , i soprastanti ed i deputati locali 
indicheranno i travagliatori i pia laboriosi che meritano preferenza per es- 
tere conservati nei lavori. 

33 . L’ora in cui si deve metter mano al lavoro, quella in cui deve 
cessare , ed il tempo di riposo saranno stabiliti dall' Ingegnere di concerto 
coi deputati locali. 

24. Mei giorni piovosi secondo che si è travagliato i deputati locali 
stabiliranno quanto debba dedursi dalla mercede giornaliera. 

a 5 . Il soprastante ogni mattina scrivcià in un registro giornale il no- 
me de’travagliatori presenti al lavoro classificati per mestieri, indicando in 
una colonna la mercede giornaliera fissata dui deputati locali secondo le 
norme generali stabilite dall' Ingegnere. Similmente si noteranno col nome 
«lei conduttori , i carri , i carretti e gli animali da soma adoperati nei 
trasporti. 

26. I deputati locali hanno l’obbligo di verificare il registro c di ap- 
porvi la loro firma. Il soprastante formerà in corrispondenza del registro 
uno stato conforme in due esemplari firmati uuchc dai deputati locali , 
«lei quali uno si consegnerà al pagatore per documento del pagamento ese- 
guito , c 1 ’ altro all Ingegnere per poter formare il conto morale che data 
dei lavori. 

27. I deputati locali e l’Ingegnere invigileranno che ì trev.gliato- 
ri notati nel registro giornale prestino regolarmente la loro opera durante 
Ja giornata. Qualora un travagliatore senza ragionevole motivo e sema aver 
chiesta la debita permissione si allontani dal travaglio , in pena perderà la 
mercede della giornata. Nel caso che una tal mancanza nuli sia stata av- 
vertita dal sopì astante o dal capo <l’ opera che dovea averne I* immed ala 
vigilanza , il soprastante o il capo d’opera saia punito colla perdila della 
mercede di una giornata. Per le anzidette mancanze il deputato locale o 
1 Ingegnere che infliggcià la pena della perdita della gioraata , ne farà Do- 
ta nel registro giornale , e nei due stati che si passeranno al pagatore td 
all’ Ingegnere. 

28. Similmente l’ Ingegnere ed i deputati locali invigileranno che i cal- 
li, i carretti c gli animali da soma prendano il carico regolare e I., celano 
sulla giornata il determinato numero di trasporli. Kssi puniranno cnPa per- 
dita della luti cede di lina giornata i conduttori manchevoli ed il soprastan- 
te o il capo il’ opera clic avendone I immediata vigilanza «via trascurato 
<1 impedire un a tal tiiuucanza e di farne rapporto. 
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39 . L" lugrgnere che è incaricalo della direzione locale e della condolta 
dei lavmi arra la facoltà di licenziare dal travaglio qualunque soprastante, 
capo d' opera, artclice , o travagliatore, o qualunque conduttore di carro 
carretto o animale da soma elle non adempia i suoi ordini o si mostri ne- 
gl. iltoso nel lavoro. k o- commette il menomo disordine. 

30. O.ni seia si l'aia tenete al pagatore lo stato dei travagliatori che 
han lavor to mila giornata, per faine il pagamento nel giorno seguente. A 
tal Oggetto egli si porterà nel silo de lavori, ed in presenza dei Soprastante 
e di uno o più deputati locali pagherà la mercede a ciascun travagliatore, 
e ad ogni conduttore di Cairo , 0 carretto , 0 animale da soma. Eseguito 
il pagamento a piè dello st»to il soprastante ed i deputati locali dichiare- 
ranno di essersi eseguito il pagamento in conformità del medesimo. Una si- 
mile dichiarazione unita a quella del pagatore di aver eseguito in conformità 
il pag. mento si apporrà silo stato da rin.ctlersi all' Ingegnere. Oltre di que- 
sti due stati nominativi dei lavoratori, ove si richieggono altre copie in ap- 
poggio dei conti vi ai supplirà co’ rcrssunti degli stati medesimi, 

31. L Ingegnere cd i deputati locali invigileranno che il pagatore ese. 
gua esattamente i pagamenti in conformità dello stato rimessogli. L' Inten- 
dente ed il Sottointendente nel rispettivo distretto, tanto direttamente, quan- 
to co mezzi che sono ili loro potere eserciteranno la medesima vigilanza. 

3a. Relativamente ai cottimi a misura che ne procederà 1 esecuzione 
l'Ingegnere coll'assistenza dei deputati locali ne farà lo scandaglio, indican- 
do la somma che si può liberare a conto. Il soprastante nel suo registro 
f..rà menzione dello scandaglio , notandone l'importo. Un'esemplare dello 
scandaglio medesimo firmato dalITngrgnere e dai deputati locali si darà al 
p.igalme ed uu altro si riterrà dall’Ingegnere. Il soprastante i. deputati Ia- 
culi ed il pagatore dichiareranno in piè del medesimo di essersi eseguito il 
pagamento. 

33. Terminato il lavoro che formava l’oggetto del cottimo l’Ingegnere 
coll'assistenza dei deputati locali ne fara la misura tlcducendo dall'importo 
le somme liberate a conto. Comesi è indicato per gli scandagli un esempla- 
re della misura si rimetterà al pagatore ed un altro si conserverà dall' In- 
gegnere. 

34- Secondo che saranno considerabili le somme che si libereranno al 
pagatore in forza dei mandati dell’Intendente, costui disporrà che il paga- 
tore gliene rimetta il conto alla line di ogni settimana odi quindici giorni 
o del mese. Egli presenterà un quadro degli esiti giornalieri in corrispon- 
denza degli stati, degli scandagli e delle misure dei cottimi, inserendo tali 
documenti per giustificazione degli esiti, che saranno contrapposti agl’ in- 
troiti fatti in virtù dei mandati. Secondo gli stessi periodi il ricevitore ge- 
ni rate o il cassiere provinciale rimetterà all Intendente lo stato delle somme 
libriate al pigatnre in virtù dei corrispondenti mandati. 

35. L’ Intendente farà verificare tuli conti dalla deputazione delle opere 
pubbliche, e quindi li riunirà nel conto generale che deve dare alla line 
dall anno secondo le norme in vigore. 

3G. Riguaido alle opere comunali il conto compilato nel modo indicato 
dal pagatole si rimetterà al Sindaco, per darne il conto generale alla line 
dell' aniio. 

37 . Alla fine di ogni mese l’Ingegnere incaricato della direzione locale 
dei lavori, rimetterà all Ingegnere in capo un rapporto [elativo alla situa- • 
zinne dei lavori accompagnalo da un quadro che presenti il conto sommario 
delle spese fatte nel coso del mese. L’ Ingegnere in capo dopo di averne 
fatto Telarne spedila alla Direzione generale ed all Intendente un simile rap- 
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porto, prorocamlo tutti quei progredimenti die giudicherà opportuni pel 
miglior andamento dei lavori. 

38. Terminati i lavori l’Ingegnere coll' assistenza dei deputali locali ne 
formerà una misura descrittiva, nella quale saranno indicate tutte le dimen- 
sioni delle diverse opere per servir di base ad un processo verbale di con- 
segnarione. Compilerà nel tempo stesso un conto generale, nel quale saranno 
classificate le diverse spese , secondo gli stati dei pagamenti giornalieri. La 
misura sarà verificata dall’Ingegnera in capo che la sottoscriverà e la rimet- 
terà alla Direzione generale per conservarsi nell'archivio, e ne riterrà presso 
di se la minuta. Il conto generale sarà formato in tre esemplari, dei quali 
uno si rimetterà alla Direzione generale, il secondo si spedirà all'Intenden- 
te , ed il terso si conserverà dall’ Ingegnere in capo. 

3g L’ Intendente ed il Sottintendente nel rispettivo distretto con tutti 
i messi che sono in loro potere f .editeranno l'esecuzione dei lavori in eco- 
nomia e spianeranno le difficoltà che si possono incontrare. Nel tero|»o stesso 
invigileranno che nei travagli non avvengano disordini di qualsivoglia na- 
tura e daranno gli opportuni provvedimenti. 

In tutti i casi non preveduti dal presente regolamento gl'intendenti si 
metteranno di accordo colla Dilezione generale pei- l'adozione dei provve- 
dimenti opportuni. Qualora la Dir*»ione generali- non approvi gli spedicn- 
ti proposti , o qualora quelli sieno di molto rilievo , essa ne provocherà 
la superiore deeÌ9ione per mez,zo del Ministio delle Finanze o degli Affari 
Interni. 

4". Qualora di un'opera non sia stata stabilita la traccia nè aperto il 
tracciolino , la Direzione generale d -stillerà l' Ingegner» che deve eseguire 
tal' operazione , facendogli tenere le p reticolari istruzioni. Nel tem|io stesso 
provocherà dal Ministro delle Finanze, o da quello degli Affari Interni gli 
ordini , affinchè sieno poste a disposizione dell’Intendente le somme biso- 
gnevoli. Secondo le richieste che gliene farà l'Ingegnere incaricato, l Inten- 
dente con inandati farà liberare dal ricevitore gener..le o dal cassiere pro- 
vinciale le somme bisognevoli ai cassieri de' comuni , nei cui territorj si 
deve aprire il tracciolino. 

4i. Quante volte la spesa bisognevole non sia considerabile , il capo 
d' opera che prescieglierà f Ingegnere per l'apertura del tracciolino , farà 
il notamento giornaliero delle spese , che Sarà firmato dall’ Ingegnere. In 
piedi del notamento il capo d'opere dichiarerà di aver ne ricevuto l'importo. 

4a. Eseguito I' apertura del traeeiolino , I’ Ingegnere rimetterà all’ In- 
tendente il conto delle spese fatte, alle quali serviranno di documento i no- 
tamenti del capo d'opera conformi a quelli presentali ai cassieri comunali. 

43. Ove si tratti dell' aper tura di un tracciolino di molta lunghezza e 
per le difficoltà del terreno si richieggono complicate operazioni onde pre- 
scegliere il più convenevole andamento, l'Intendente potrà far nmttinare un 
pagatore ed i deputati locali. In questi casi i 'pagamenti si faranno e giu- 
stificheranno colle norme prescritte pei lavori in economia. 

44 - Aperto il tracciolino la Direzione generale destinerà un Ingegnere 
di grado superiore, un Ispettore, o Ispettor generale per farne la verifica- 
zione L’Intendente dal suo canto nominerà un deputato per assistere il ve- 
rificatore nelle controversie che si eleveranno intorno ai fondi da occupar- 
si. Il verificatore ed il deputato tenendo presenti i reclami ed esaminando 
le circostanze locali sotto i diversi rapporti , stabiliranno definitivamente 
1 andamento del tracciolino, r nel processo ver bale che compileranno #spor- 
ranno con precisione le considerazioni che tre hanno d terminalo la scelta- 

45. Ore il verificatore ed il deputato non sieno di accordo sulla deter - 
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min azione dell’ andamento, ne sarà commesso l’esame al consiglio di acque 
e strade. II parere di qnesto Collegio sarà rassegnato al Ministro delle Fi- 
nanze o degli Affari Interni per la superiore decisione. 

46. In un paese montuoso c solcato da numerosi borroni e torrenti , 
come è generalmente il suolo del nostro regno, la parte la più importante 
dell’arte consiste nella scelta della traccia di una strada. Indipendentemente 
dai diletti parziali un andamento senza essere più comodo di un altro po- 
trebbe costare una spesa doppia a cagion dei gran tagliamcnti e delle grandi 
fabbriche. Anche spesso le difficoltà naturali non possono essere superate dalle 
opere dell'arte, e uopo costosi tenutivi e forza abbandonare un andamento 
che dapprima non conveniva scegliere. Essendo di tanta importanza la scelta 
di una traccia, gl’ Ingegneri incaricati, gl’ Ingegneri in capo, e gl'ispettori 
ed [spettori generali, che sono destinati a farne la verificazione non debbono 
risparmiar cure, fatiche ed industria nella ricerca dell’andamento il più con- 
venevole. D' altronde sella direzione de’ lavori essendo tale scelta il principal 
merito eh' è frutto dell’ abilità, dell’ indefesso zelo e delle piu assidue e la- 
boriose fatiche, gl’ Ingegneri di grado superiore e gl’ispettori ed Ispettori 
generali che sono incaricati della verificazione di una traccia debbono farne 
rilevare il pregio e tutte le diilicoltà superate per 1* industria e sagacità del- 
1’ Ingegneie. 

47 . Nei tagliamcnti delle rocce c nei cavamenti e riempimenti di terra, 
ogni eccesso nelle dimensioni necessarie ed ogni difetto nelle pendenze, ap- 
poitano un aumento di spesa chi- talvolta fa raddoppiare quella progettata. 
In tali lavori inoltre, l’ordine, la buona distribuzione dei travagliatori, in 
modo elle non si molestino scambievolmente , e non perdono tempo c l’as- 
sidua vigilanza, affinchè i travagliatori eseguano con precisione i lavori as- 
segnati apportano un considerabile risparmio. L’abilità, la diligenza, e l’as- 
sidue cure di un Ingegnere nella condotta dei lavori non si possono valutare 
se non se coll’esame delle opere eseguite e per vistosi risultauienti nel ri- 
sparmio della spesa. Trattandosi poi di lavori in economia , alt’ ingegnere 
si appartiene il dispiegare quella industria a vigilanza che sogliono adope- 
rare gli appaltatori pel proprio interesse. 

48. Se dunque per la buona scelta della traccia per I’ esattezza delle 
precise dimensioni nei tagliamenti , cavamenti e riempimenti, e per la dili- 
gente condotta dei lavori una strada può costare la metà di quanto impor- 
terebbe, senza tali cure , ragion vuole che gl' Ingegneri facciano tutt’i loro 
sforzi per conseguire così speciosi risultauienti. Gl lngegneri di grado supe- 
riore, gl' Ispettori , e gl’ Ispettori generali mentre co’ loro lumi e colla loro 
sper enza debbon rettificare e migliorare le tracce ed i metodi di esecuzio- 
ne, debbono con ragionati rapporti far rilevare il merito degl'ingegneri nella 
direzione e condotta dei lavori ed il risultainento di risparmio che si sono 
conseguiti. La direzione generale dal suo canto farà rapporto al Ministro 
delle Finanze e degli Affari Interni sul inerito distinto degl’ Ingegneri e de- 
gl' ispettori ed ispettori generali, e su i risultauienti che «e ne sono ottenuti 
per impetrare le Sovrane rimunerazioni. 

Per copia conforme — Il Direttore Generale — Carlo AJan de Rivera, 

N. B. Questo Regolamento contenendo le disposizioni date dal Regolamento del 
30 settembre .Si(> , e dalle istruzioni emesse in data de* ai lebbra ro iba6 , abbiamo 
tralasci ito di trascriverli: ma possono riscontrarsi nell'opera sul fata min Ut razione Co- 
munale del nostro signor Carusi. 

Bei le strade cosi Regie che Provinciali ne* domimi oltre il Faro veggansi i de- 
crett del io agosto iba.| , e del ai marzo i$a5 , de' quali faremo parola nella Par- 
te IV , Til. \. cap. 1, 
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Instituz. /mg. 1 36 . 

Circolare de' 3 o gennajo 1816. 

Visto le circolari de' 3 o agosto, 5 ottobre, 7, 11 e 18 dicembre 1811, 
▼olendo clic i lavori pubblici comunali abbiano un coi so più celere , e 
spedito che sia possibile ; e che nel tempo stesso si poi ti nella loro esecu- 
zione la necessaria regolarità c vigilanza. Il Ministro di li' Interno determi- 
na quanto sirene. 

Art. 1. Non potrà essere fatta alcun’opera comunale, che non sia de- 
scritta nello stato discusso de" rispettivi comuni , colla spesa cortispoii- 
donte. Se fosse richiesta per urgenza, o per utilità un’opera, per la quale 
non è portata nello stato discusso alcuna spesa , 1’ Intendente ue prcudcià 
gli ordini del Ministro , a menochè non si tratti di spesa urgente , e di 
piccolo momento , a cui si possa supplire col fondo deile spese impreviste. 

2. Qualsivoglia opera comunale, di cui è portata la spesa nello stato 
discusso del comune , non potrà essere eseguita , se non ne sarà l'alta pre- 
cedentemente la perizia. Questa dovrà essere redatta con tutti i dettagli di 
arte, a norma del Regolamento annesso alla circolare degli li dicembre 
1811, 

3 . Pervenute , che saranno all' Intendente le perizie, sia da’ Sottinten- 
denti , sia da' Sindaci , esso le farà rivedere nel più breve tempo possibile 
dall’Ingegnere de' Ponti c Strade, o da altro idoneo perito residente nel 
capo luogo di provincia. Le perizie si fatte . c rivedute saranno approvale 
dall' Intendente sull’ avviso del consiglio d’ Intendenza. 

4 - Dopo , che 1 * Intendente avrà approvate le perizie nel modo espres- 
so nell’articolo precedente, dovrà procedersi all’appalto dell’asta de' lavo- 
ri descritti nelle stesse perizie pe’ lavori urgenti , come d’ un muro incli- 
nato, di una trave, che minaccia rompersi, e simili, e per quelli non su- 
scettibili di appalto, t’ Intendente , preso il parere del consiglio d’ Inten- 
denza , potrà dispensare alla formalità della subasta , approvandone 1’ ese- 
cuzione col metodo d'ordine. ( V. art. 35 i leggi A rum. ) 

5 . Adempite le formalità prescritte negli aiticeli precedenti , niun la- 
voro comunale potrà eseguirsi, se non sia diletto da un perito ( che potrà 
essere quello stesso che ha redatto la perizia), e se non sia sorvegliato da 
due o tre deputati scelti dal decutionato li a i più notabili del comune. La 
deputazione visterà i certificati , che dal perito direttore saranno sped ii , 
a favore dell' artelice , il quale altrimenti non potrà ottenere il pag.tmcu- 
to , se non su 1' appoggio di si fatti certificati vistati dalla deputazione. 

6. Terminata un’ opera comunale , sarà fatta iu regola la misura ge- 
nerale de’ lavori eseguiti , che rimessa all’ Intendente , dovrà essere esami- 
nata , e riveduta da un Ingegnere de Ponti e strade , o da altro perito 
idoneo residente nel capo-luogo della Provincia. In questa revisione sarà 
tenuta presente la perizia da prima fattane e gli atti di appalto, se vi han- 
no avuto luogo. La misura generale casi fatta , e riveduta , sarà approva- 
ta dall'Intendente in consiglio d’ Intendenza il quale darà in seguito I' or- 
dine per la ricezione, e consegna in regola de’ lavori eseguiti, e per lo 
pagamento dell’ artefice a saldo. 

7. Ogni altra precedente disposizione contraria a quelle contenute nella 
presente disposizione limane rivocuta. 

Il Marchese Torna .ni. 
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HegoLimento emesso per V applicazione di questa Circolare. 

“La pernia dettagliata , che si enuncia nell'art. i delle suddette disposizioni, de- 
v’ essere fatta secondo trovasi enunciata nel regolamento degli it dicembre ibn. Noi 
riportiamo que numeri clic vi corrispoiulouo per la regolarità degli affari. 

p A«t. 94. Da ogni perizia debbono risultare tre requisiti -- 1. La diversa specie , 
qualità e quantità di ciascun lavoro — *». Le condizioni e gli obblighi secondo i quali 
è tonato 1 * appaltatore eseguire i lavori — 3 . Il dettaglio della spesa dell* opera. 

» Riguardo al primo articolo è da osservarsi, che in generale i lavori 1. si mi- 
surano per la sola lunghezza , e larghezza , rapportandoli in palmi quadrati f o in 
canue quadrate ; a. Si misurano per la lunghezza , larghezza e grossezza , o profondi- 
tà , rap|»ortandoli in palmi cubici , o in canne cubiche : 3 . in fine si misurano a 
canne , e palmi correnti, rapportandone la sola lunghezza. 

• Al primo genere de* lavori appartengono i lastrici , o a cielo o sopra de' suoli, 
le bagolate , le ngiolata gl' intonachi , la biauclieggiatura con calce , i rivestimenti 
di stucco , le covorture a tela , gl* in tessuti de' legnami , gl' incannucciati , le busso- 
le , i pezzi di opera , i tavolati , le. forme di legname sopra cui si costruiscono le 
lamie, le dipinture a colla , ad olio, o in altra specie, e altre simili. 

• A p|>ar tengono al secondo geuere i cavamenli , disterra menti e tagliamomi di 
pietre , 1» di terra f le fabbriclie , sia che si costruiscano , sia che si demoliscano ; il 
brecciale di cui si cuojmmo le strade , il materiale che esce , pulendosi i pozzi , e t 
luoghi immondi , e simili. 

• In tino appartengono al terzo geuere i rifili’, e rentrofili ; la sarei tura delle 
lesioni ; le cosi dette fodere ; le dietro mostre delle bussole ; le mostre quando non 
Juoo comprese nella misura delle bussole ; i fregi , la m bri , e zoccoli delle mura delle 
camere — Nelle perizie adunque dovrà essere dettagliala con ogni precisione ciascuna 
specie di lavoro distintamente dall'altra, con tutte .e 1 ispettive dimensioni per ognu- 
na di esse. 

• Aar. q 5 . Oltre a ciò dovrà essere ancora essenzialmente espressa la qualità del 

lavoro stevso j preciso ri modo , e la forma delle costruzioni , e la diversa lavoratura 
e congeg n azione delle varie parti dell* opera — In conseguenza dovrà essere in oltre 
dinotato nella perizia , di qual grossezza dovranno rimanere i lastrici , dopo eseguiti , 
6 di qual cava dovrà essere il lapillo — Si dovrà dire di qual luogo dovranno essere 

le rigioie delle rigioiate , e di qual misura dovrà essere ciascuna rigiolata : Lo stesso 

dovrà definirsi per le basotate indicando in che modo i basoli saranno lavorati , e 

connessi , x ft crudo , o a calce , ed altre circostanze analoghe — Per le bussole , 

pezzi di opera , ed altri lavori di legname dovrà esprimersene la grossezza , la specie 
del legname , se pioppo , abete, castagno, quercia ec. ed il Magistero , con cui do- 
vranno v cnire costrutti, lavorati, e congegnati — Così pure per le ouverture a tela 
#i dovrà con precisione annoiare le qualità della tela , e l' indole della dipintura ; 
eioé se a cassettoni , con amati o figure— Per le dipinture nelle tele , ne’ muri , nei 
pezzi di opera e simili , si esprimerà il colore, se a colla , olio , acqua di raggia , 
vernice , e ’l numero delle passate del medesimo colore — Dovrà esprimersi la qua- 
lità delle pietre , o della terra da tagliarsi , o da cavarsi , cioè se la pietra sia tufo , 
e rocca , e se la terra sia tenace e forte , oppure arenosa lapidosa , o di altra na- 
tura facile ari essere smossa — Si dovrà dire se le fabbriche sieno di tufo o di altra 
piena , di mattoni, 0 di pietre e mattoni — Dovrà esprimersi da qual cava sarà 

f ireso il brecciale per la covertura delle strade — Egualmente dovrà essere espressa 
a distanza , da cui debbono trasportarsi nel silo dell' opera i diversi materiali da 
impiegarvi*! • a qual distanza dovranno gittarsi le sfabhricine, eri altre materie inser- 
vibili , eri altre circostanze analoghe -- Per le trivi da mei tersi in opera dovrà es- 
serne precisato il numero , la lunghezza e grossezza di ognuna , la specie del legna- 
me , da qual sito , e distanza delibano venire al luogo del travaglio — Per li tetti 
si dovrà esprimere il numero delle tegole, e degli embrici; il luogo e la distanza, donde 
debliono trasportarsi — Per le lontane specialmente, allorché trattasi di far venire ac- 
que da luoghi alquanto lontani , lieve assolutamente esservi accompagnata la livella- 
zione , perchè si conosca a ragion velluta la possibilità ilei I* opera. 

» Ait. 96. Per la costruzione de', moli ni ed altre macchine idrauliche, oltre a* det- 
tagli di sopra enunciali, dovrà altresì essere calcolato il volume e la portata delle ac- 
que che deve animarle — In mancanza di questo dato , niente si potrà decidere sulla 
nutrita , e sull’ opinione delle raschine stesse. 
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■» Art. 97. Allorché occorrerà Hi costruire nuovi edin*j , o di farvi delle grandi 
riatta /.ioni , die portano de’ cangia menti nell'ordine , e nella distribuzione delle sue 
parti, vi debbono essenzialmente essere accompagnati i disegni figurativi, che sono 
le piante del pian terreno , e de' differenti piani superiori j i tagli , il luogo , se per 
traverso , le elevazioni delle facciate principali — Pe* lavori di ferro , di piombo , et 
di altri metalli , oltre sempre le dimensioni de* diversi pezzi da mettersi in opera , 
si deve imprimere ancora il peso di ciascuno di tali pezzi , e la maniera , e *1 magi- 
stero onde debbono lenire lavorati. 

» Abt. yfl. IVr li mobili ed altri oggetti , che non sono suscettibili di esatta e 
regolare misura , dovrà definirsene li materia , come per esempio , se di legno , la 
sjiecie del legno , le principali dimen sioni , e dovrà farsene uua descrizione tanto 
accurata , e precisa, che faccia dme chiara ed adecqnata idea del modo, c delia for- 
ma de ccnnali mobili ed altri oggetti. 

» Art. yy. Nelle perizie inolile debbono ancora essere descritte le condizioni, e 
gli obblighi , a nonna delle quali è tenuto 1* intraprenditore ad eseguire 1’ opera. 
Ciò riguarda principalmente 1. il modo , e 1 tempo in cui sarà pagata la somma con- 
venuta: a. un* idonea cauzione per le somme, che egli riceverà anticipatamente , e per 
r esecuzione del contratto: 3. la durata dell’ opera. 

» Anr. ino. Cisca il modo, e tempo de’ pag amenti sarà per misura generale adot- 
tato il sistema di non anticipare all* intraprenditore , che al maximum la quinta par- 
te del totale importo dell' opera ; che altri tre quinti, al più, egli riceva pendenti 
i travagli in proporzione del loro avanzamento; e che 1' ultimo quinto al minimum 
sia ritenuto , e non pagato all* intraprenditore , se non seguita in regola la consegna 
dell* opera. 

» Art. 101. La cauzione dev’essere proporzionata alla spesa , ed importanza del- 
1' opera stessa. 

» Art. io*. Il tempo finalmente in che 1* intraprenditore sarà tenuto a garantire 
la durata dell' opera in buono stato, dovrà essere definito nella perizia secondo i 
diversi generi di costruzione. Però trattandosi di edificazioni , specialmente di edifizj 
di nuova costruzione, o in gran imitazione , questo tempo nel Codice Civile art. 

■ 71)2 è fissato ad anni dieci, da decorrere dal giorno della ricezione, e consegua 
dell' opera colle conseguenze delle leggi a questo riguardo. 

» Art. io 3. L'ultima parte integrale di una ben' intesa perizia è il dettaglio del- 
la spesa. Questa però uon dev’essere portata tutta insieme per una stima, e calcolo 
app o^ssi mante , coin’ è solito farsi — La regolarità esige , che per ciascuna delle di- 
verse specie di lavori , dettagliati nella perizia ( come è detto nel primo articolo , ) . 
ed ni proporzione delle dimensioni , e delle quantità di essi, vengano distintamen- 
te rapportiti i rispettivi prezzi convenuti di ciascuno de' lavori medesimi , a ragione 
di un tanto a palmo, o a canna, a rotolo, a caulajn ec. c che * vengano rapportati 
altresì i prezzi delle diverse specie, e quantità de' materiali , e della mano di opera, 
bisognevoli all’esecuzione de’ lavori progettati — Nella fine poi di questo dettaglio di 
spese , dovrà trovarsi il sommario molto approssimante dell* intera opera. » 

Instituz. pag. 142. 

Legge abolitila della Feudalità sanzionata nel a agosto 1806. 

Art. 1. La feudalità con tutte le sue attribuzioni resta abolita. Tutte 
le giurisdir.ioni sinora baronali , ed i proventi qualunque , che vi siami 
stati annessi, sono reintegrati alla sovranità , dalla quale saranno inseparabili. 

T Tutte le città, terre e castelli, non esclusi quelli annessi alla coro- 
na , abolita qualunque differenza , saranno governati secondo la legge co- 
mune! del regno. 

3. La nobiltà ereditaria è conservata. I titoli di principe, di duca, 
di conte c di marchese legittimamente conceduti, rimangono agli attuali 
possessori, trasmessigli a' discendenti in perpetuo con ordine di primoge- 
nituia , e nella linea collaterale sino al quarto grado. 
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4: Il dritto di devoluzione a favore del fisco rimane estinto , come 
ancora il peso dell' adea , del relcvio , del jtis laudi , e del quindennio. 
I creditori delle partite di adoe alienate saranno creditori del pubblico tesoio. 

5. 1 fondi , e rendite finora feudali saranno , senta alcuna distinzio- 
ne , soggetti a tutti i tributi. 

6 . Restano abolite . senza alcuna indemiizzazionc , tutte le angario . le 
perangarie , ed ogni altra opera , o prestazione personale , sotto qualun- 
que nome venisse appellata , che i possessori de' feudi per qualsivoglia ti- 
tolo solcano riscuotere dalle popolazioni , e da’ particolari cittadini. 

7 . Tutti i dritti proibitivi restano egualmente aboliti senza indennità. 
Ai soli possessori , che esibiranno o un’ espressa concessione per titolo one- 
roso, o una compra fatta dal fisco, o un giudicato definitivo a loro favo- 
re , sari data una indennizzazione corrispondente . salve le ragioni a’ pos- 
sessori di dritto proibitivo convenzionale per una indennizzazione conti o 
le comuni, da esperiinentarsi nel tribunale competente. Sono per ora con- 
servati quei dritti proibitivi , che le università del regno hanno imposti 
volontariamente a se stesse , e loro cittadini , per contribuire colla loio 
rendita ai pubblici pesi; e ciò fino a che non siasi stabilito altro modo di 
soddisfarli. 

8 . I fiumi , abolito qualunque dritto feudale , restano di proprietà 
pubblica , e T uso di essi dovrà essere regolato secondo gli stabilimenti 
del dritto romano. 

g. Saranno conservate , come beni burgensatici , tutte le macchine 
idrauliche de’ ruolini, trappeti , vslchiere , cartiere, ferriere, tintiere, la- 
miere, e simili, che si posseggono, animate da’ fiumi pubblici; non escluse 
le fabbriche, acquidotti, e le altre opere manofatte per servizio delle stes- 
se macchine. 

10. Ne fiumi pubblici potrà ognuno , come anche nelle loro ripe , 
costruirvi scafe , ponti , ed altra qualunque opera , dopo che ne avrà ot- 
tenuto da Noi , o da’ magistrati , che destineremo , la licenza , la quale 
si concederà subito che si conosca di recare utile al pubblico, e di non 
nuocere ai dritti de’ privati. 

11. Sarà praticato lo stesso sistema per tutti coloro, che vogliano de- 
rivare l’acqua da’ fiumi pubblici , per irrigazioni , ed altri usi di utile 
pubblico , senza danno de’ privati. 

o. Tutti i dritti, redditi, e prestazioni territoriali, cosi in danaro, 
clic in deriate , saranno conservati e rispettali come ogni altra proprietà. 
Le università , o particolari, che avranno dritto dedotto, o non dedotto, 
per contendere tali pioprictà , adiranno i tribunali competenti pei la giu- 
stizia : ci riserviamo di provvedere per quei diritti, e prestazioni pegiudi- 
zievoli all' agricoltura , con farli i ■ dimibili a favore Idei contribuenti colla 
surrogazione di canoni in danaro , ed intanto viene espi essamente proi- 
bita qualunque novità di fatto. 

>3. Ad oggetto che ai possessori de’ feudi, specialmente nella provin- 
cia di Lecce , non sia frodala la decima dell’ olio , che finora hanno esat- 
to ne’ trappeti feudali; quando le parti non si mettano d’accordo, la det- 
ta decima dovrà pagarsi , o in olive , o in olio precedente apprezzo ; non 
Volendo che coll’ abolizione de’ dritti proibitivi venga diminuita la solita 
prestazione. 

< ». l)i tutte le giurisdizioni , e dritti di portnlania , In gli va , zecca 
di pesi c misure , scannaggio e simili , posseduti sin ora da molte uni- 
versità del regno , no sarà fino a nostro sovrano ordine conservato da cs- 
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ite l' esercizio in nostro nome. Quel * possedute sinora de possessori de’ feu- 
d' . saranno anche date alle rispettive nniveisità del regno, che ne terran- 
no I esercizio nel modo medesimo . e ne pagheranno a titolo di annu llila 
quella somma , che i possessori attualmente ne percepiscono. Il capitale 
potrà essere affi ancato alla ragione del cinque per cento. Le unirei sita , 
che crederanno di avcie ragione su tali colpi, potranno sperimentarle nei 
tnbun ili competenti , senza impedirsi il pagamento. 

tS. I denunj . che appartenevano . gli aboliti feudi , roderanno agli 
attuali possessori. Le popolazioni egu-.lmente conserveranno gli uài civici, 
e tutti i dritti, che attualmente posseggono su de’ medesimi, fino a quan- 
do di detti deiuanj lem ite sarà con altra nostra legge determinata , e re- 
golata la divisione , proporzionata al dominio • dritti rispettivi. Intanto 
espressamente rimane proibita qualunque novità di latto. 

16. Sarà libero a’ possessori di espellere i fittnari, terminato l'affitto, 
e di affittare i loro limili ad altri , n urbani , o rustici che siano; tua sa 
con iscrittura , per tolleranza , o per uso , siasi contralta cnlitcusi , colo- 
nia perpetua, o di tempo lu""«. seguirà l'espulsione dell' vtiliteuU , o del 
colono , quando pei giustizia 'erra accordata dal magistrato. 

1 - . La feudalità degli oJi’cj e snppiesau. Nientedimeno t possessori 
attuali continucrauno a goderne pmvvisoriaincute fino a nostia nuova di- 
sposizione. 

18. Le dogane , piazze ed altri dritti simili , estinta anche la qua- 
lità feudale , restano agli attuali possersori nel modo , coni si trovano , 
fino a che r>on saranno date le disposizioni necessarie pel buono regola- 
mento delle dngr*r , e per ! indennizza rione de' legittimi possessori. 

■ 0. I suff udì restano parimente aboliti , ma le aduc . e qualunque 
prestazione sufFriid.de . che solca pagarsi ai possessori de feudi principali , 
sai anno conservate rei carattere ai censi riservativi , soggette perii ad es- 
sere ricomprate in denaro per lo giusto prezzo da Valutarsi. 

ao. Tutti i redditi feudali in danaro , o in generi , rhe si conlri- 
lmisconn per le tenacie, qualunque ne sia l’origine, da' poss. ssori <lc ton- 
di . saranno conserv.,ti , e sottoposti alla stessa l'..coltà di ricomprarsi iu 
denaro, come nell articolo precedente. 

OSSERVAZIONI. 

Varie spirghe riceverle quota legge co' posteriori decreti emanati nella militava 
occupazione , clic qui solo indirheicino , avendone abbastanza parlato nel nostro T e si- 
tato su la FKt’DALiT a* stampalo nel iò 3 ^ a spese del Nuovo Gabinetto letterario. 

Col dee. degli il novembre iSotì fu nominata una Commissione per giudicar i 
delinitivameule tulio le cause feudali pendenti tra le università e i baroni ; evi alita 
ne fu nominata col dee. del 9 novembre 1807 per la liquidazione de'diritli goduti 
sulle dogane, piazze ed altri simili, ai termini degli art. 7 e i4 della detta leggo abo- 
litila della feudalità. 

Con tre decreti della stessa data del 16 ottobre 1809 fu rinnovala la. prose uz io- 
ne di citgui dritto e di qualunque prestazione abolita colla legge suddetta e gli aliti 
ulteriori decreti eversivi della feudalità , da non poter essere convalidato neppure 
col consenso delle parti , e la cui somma fosse perpetuamente ripetibile. Vi si com- 
presero i dritti di pascolo c di fida , la decima del presiti, il casaliaaggiu, ed ogni spe- 
cie di capitazione, prestazione ee. 

Sciogliendosi la Commissione Feudale che avea terminato o piesenlato il vuo la- 
voro al Governo, venne col dee. del to agosto 1810, a dichiararsi irrefrattubili le 
dì lei decisioni , e furono deslinati i Commissari Regii per l' esecuzione che rìchie- 
♦ deva 1 importante opera delia t/ìvitinne tic' ri 'e/urrnù. 

E savia riputossi la legge pel tale oggetto emanate nel primo settembie zs>ob. 
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PoUhfc distinguendosi i demanii feudali da quelli ecclesiastici , « dai comunali , si 
prescrive pe’ primi e pe’ secondi assegnarsene alle università quella parte più viciua 
all'abitato, quando potess* eseguirsi seura pregiudizio rii quelli che 1* avessero colla 
loro industria notabilmente migliorato , secondo il parere del Consiglio d intendenza 
della provincia ; e che avendosi riguardo alla diversa qualità « valore corrispondi sse 
pienamente ai diritti de* quali le medesime fossero in possesso. Fu rimesso allo stesso 
consiglio il determinare secondo ì casi , M i diritti delle università dovessero essere 
compensati culla tnetlà , colla tersa o quarta , od altra minore parte delle terre. Si 
prescrisse pure , che nel caso di colonia o di dominio utile superficiarìo o di servitù 
che i cittadini vi avessero acquistata , sia come cittadini sia come coloni , dove «sei o 
tutti conservarsi nel godimento de* legittimi loro attuali possessi. Finalmente stabili» 
si che i terreni in virtù di tale assegnazione ricaduti alle università , fossero ripartili 
tra i cittadini co! peso della corresponsione di un annuo canone proporzionalo al 
giusto valore delle terre. 

Riguardo ai dentanti di proprietà de* comuni , detti volgarmente unì ferì -ili , ordì- 
xiovsi che a q ne Baroni i quali con questa qualità vi aveano I’ uso civico, si asse- 
gnasse una porzione eguale a quella del comunista che ne avesse avuta la maggiore 
quantità; ina che tutte le terre divise in forza di questa legge fossero proprietà libo- 
ire dei cittadini «n| peso del camme. 

Rimaneva a procedersi su i demani! controversi e so quelli promiscui ; e pei 
pi imi si disse divìdersi secondo lo stato attuale del possesso; ma qualora la decisione 
de' magistrati dichiarasse le suddette terre ( riputate comunali ) di diversa natura , i 
diritti del nuovo possessore proprietà no si versasse su i canoni e non sulle terre. Per 
i dentami promiscui si dispose dividersi tra quelle universitA od altri possessori che 
vi rappresentassero diritti vivici ; che 1* imporlo di essi formar dovesse la norma del 
ratizzo da assegnarsi rispettivamente ; salvo a riferirsi al Governo ne* casi ne’ quali 
ai trovasse ostacolo a detta divisione per 1* situa Houe de* terreni. 

Venne questa seconda legge per la sua applicazione spiega e dilucidazione seguita 
dai decreti degli 8 giugno e 9 novembre 1807, 4 gennaio, 19 giugno, 6 dicembre 1808, 
•j 3 ottobre 1809, 17 gennaj » e in marzo 18 >o, J9 agosto e ly dicembre »8il, e final- 
mente coll* importante decreto del 9 luglio 1811 risolutivo di tutte le controversie sar- 
te per le evizioui reclamate dagli ultimi possessori per la perdila fatta in forza del- 
le decisioni cosi della commessioiie feudale che di quella della divisione de’ demani i. 

( Veggasi il ciU nostro TazTTATO ec. ) 

Così cadde il colosso della feudalità ne* domimi di qua del faro ; ma ben diver- 
samente venne a cadere ne* domimi oltre il faro; dove fu abolita non da straniera 
invasione, ma pel consenso degli stessi Baroni Siciliani colla costituzione, del i8oj. 
» In essa infatti si stabili la feudalità essere abolita, conservando però ogui famiglia 
» i titoli e le onorificenze ; che le angherie introdotte soltanto dalla prerogativa si- 
» gnorile fossero abolite senza compenso; e nello stesso modo fossero sopptc&si senza 
a compenso gli usi cìvici assolutamente angarici . che i singoli ed i comuni esercita- 
li vano su i (pndi de Baroni , per legnare puacetv e com pascere, cogliere ghiande , prò- 
» venire ed occupare terre, seminarle sotto un fisso leiralico, e simili servitù e ro-> 
» Mumatue attive e passive , eh' ermo dall’abuso introdotte in pregiudizio dell'ajri- 
» coltura c della libera disposizione de’ fondi . • . . , che fossero compensati quegli usi 
» civici prov\ euienti da un condominio o diritto di proprietà , da una convenziono 
* corre spetti* ;» fra il Barone ed il Comune, o i singoli, e finalmente da un giudicato. 

Ma poco si pensò alla esecuzione di cosi nobile desiderio, sino a che ritornato 

il Re in questi suoi dominii non ordinasse col decreto degli undici dicembre idiu, 
T abolizione della feudalità in Sicilia essere confermata egualmente che negli altri do- 
leinii al di qua del faro ; e col dee. de' 17 settembre 1817 si dichiarò non essere ces- 
sata che dal a giugno del iStà. 

Veggasi il decreto del 3 agosto 1818 per le successioni ai beni ex-feudalt , pel 

godimento delle vite-milizie , e per le doti di paraggio costituite su di essi. 

Istit/IZ. jìttg. 22 

Fero i termini ne’ quali fu esso concepito. 

Alt. 1. Nella gtau Cor e de conti de’ uosUl domimi eltre il Faro vi saranno pei 
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ora addetti cinque prorazionali , riserbandoci di aumentare o di diminuire un tal nu- 
mero a norma del bisogno del pubblico servizio. 

а. 1 prorazionali saranno proposti dal Presidente e dal Procurutor generale della 
delta gran Corte al Ministero residente presso il Luogotenente generale. 

3 . Il Ministero presso il Luogotenente generale trasmetterà colle sae osservazio- 
ni al Ministero delle finanze la terna de" candidati , per essere proposti alla nostia 
nomina. 

4 . Il soldo di ciascun prorazionale sarà di annui ducati 36 o pari ad once 120, 
da pagarsi in rate meusili , previo il certificato di assistenza rilasciato dal razionale 
del ripartimeuto e vistato dal procuratore generale. 

5 . Oltre del soldo di sopra stabilito , godranuo i prorazionali T annua gratifica- 
zione di ducali 1200 , pari ad once quattrocento. 

б. L* anzidetta somma di gratificazione sarà fra' prorazionali ripartita in quel 
modo e con quelle redole medesime con cui dovrà essere ripartito il fondo di gratifi- 
cazione assegnato ai razionali , giusta gli articoli 3 , 5 , e 6 del regolamento da Noi 
approvato col decreto del 21 settembre 181 fi. (a) 

7. Per le cariche de* razionali saranno proposti da quel Ministero , ioteso il 
presidente ed il procurator generale , quegl’ individui che abbiano dato sufficiente sag- 
gio di probità , e che abbiano fatto conoscere di essere istruiti degli affari amministra- 
tivi e delle conoscenze necessarie al disimpegno della carica. 

8. Nella proposta de* razionali si avranno particolarmente presenti que pro-ra- 
aiouali che riuniscono i requisiti indicati nell’ articolo precedente. 

y. Non potremo essere proposti alla ftalica di razionale o prora rionale quegl'in- 
dividui che non abbiano T età prescritta dalla legge. 

10. L« regole che verranno stabilite coll* organizzazione del sistema giudiziario 
circa i gradi di parentela , che impediscono il •imultaaeo concorso di pareuti nel me- 
desimo corpo collegiale di magistratura , saranno parimente applicabili ai razionali 
della gran Corte de’ conti. 

11. 11 nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze, e*l Ministro di Stato 
esercente provvisoriamente le funzioni di nostro Luogotenente generale ne* reali domi- 
ni! oltre il Faro sono incaricati ec. ec. 

(a) Dicesi nei citati articoli ; 

3 . Sulla considerazione che la commessa de conti sarà fatta col principio di di- 
stribuire con eguaglianza il travaglio fra’ razionati , per quanto dalle circostanze potrà 
essere permesso , la gratificazione annua di due. *4°° » ossia once 800 dell’ imminente 
anno settima indizione 1818 e i8i 9 sarà distribuita nel modo seguente, cioè metà io 
once 4oo sarà destinata a compensare i travagli soi conti arretrati da pagarsi , una terza 
parte alla presentala di tutti i conti arretrati che si dovranno esaminare nei detto an- 
no , e le altre due tene parti a lavoro finito. — L'altra metà sarà pagala nel modo 
stesso per compensare i travagli su* conti correnti; cioè una terza parte alla preseli tata di 
tutti gli anzidetti conti, e le altre due terze parti a lavoro fini'o. Ciò non |>ei tanto 
il Ministro assistente presso il Laogoleneute generale potrà liberare ai razionali qual- 
che somma a conto delle due terzi parti di gratificazione , a misui-i dèlia diligenza tre. 

5 . 1 razionali nel corso del detto anno redigeranno una tariffa nella quale sarà 
fissato il compenso dovuto a ciascun razionale per la verifica e discussione de conti 
tanto arretrali che correnti , da farsi negli altri anni quattro j e la passeranno al prò- 
cnralor generale da cui sarà trasmessa al Ministero assistente presso il luogotenente 
generale per l’approvazione. 

6. Stabilita che sarà la teriffa , ciascun razionale dall* anno 8. indizione 1819 e 
1820 riceverà due terze parti del rompenso fissato per ogni conto , quando farà con- 
stare di aver fatto la primordiale discussione del medesimo , e gli sarà stato restituito 
«111 consigliere con» messa 1 io il rapporto ec. Riceverà il saldo , quando il conto sarà 
giudicato dilli ui li v amen le , ed avrà redatto 1’ arresto. 
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Insfiinz. prtg. a38. 

Napoli , 6 Giugno i832. 

FERDINANDO II. ec. 

Visio il rea! decreto del dì n di ottobre 1817 sull amministrazione 
civile de nostri reali domini al di là del Faro ; 

Vista la nostra legge del dì a 5 di mano 1817 sul contenzioso ammi- 
nistrativo di questa parte continentale del regno ; 

Considerando che di varj rimedj stabiliti nella suddetta legge contro 
le decisioni de’ giudici del contenzioso amministrativo per Napoli non si tro- 
va fatta alcuna menzione , o meno del bisognevole trovasene fatta nel suc- 
citato reai decreto per la Sicilia , siccome sarebbero appunto quelli del 
richiamo , o sia opposizione alle decisioni contumaciali, del ricorso per ri- 
trattazione , e dell’ opposizione del terzo ; 

Volendo non che per ragione di uniformità, ma bensì per ragion di 
perfezione di legge , che anche in Sicilia si abbiano nelle cause del con- 
tenzioso amministrativo a trovare adottabili i necessari rimed] legali anzir 
detti ; 

Avendo pur considerato in questo rincontro che relativamente al ri- 
medio delia ritrattazione convenga pur portare maggiore ampiezza a quanto 
trovasi prescritto nel titolo III. della suddetta legge di Napoli , e render 
pertanto comuni alle due parti del regno le correlative novelle disposizioni. 

Visto il rapporto del nostro ex-Luogotenente generale ne’ reali domili) 
oltre il Faro j , 

Veduto il parere della Consulta generale del regno : 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di Stato degli affari 
interni ; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

TITOLO I. 


Del richiamo , o sia opposizione alle decisioni contumaciali. 


Art. I. Le decisioni rese in contumacia da' Consigli d’ Intendenza e 
dalla gran Corte de’ conti in Sicilia saranno suscettivi di richiamo. Questo 
non sarà sospensivo , eccetto che non venga ordinato espressamente. II ri- 
di i, mio dovrà esser presentato nel termine ili quindici giorni, a contare da 
quello in cui la decisione zarà stata notificata. 

a. Scorso il termine fissato dall' articolo precedente , il richiamo non 
. potrà più ammettersi. ... , , 

3. Se il Consiglio o la gran Corte sarà di avviso che il richiamo deb- 
ba riceversi ; rimetterà le parti nello stato in cui erano prima della deci- 
sione , ove la giustizia lo esiga , e la decisione che avrà ammesso il ri- 
chiamo sarà intimata nel termine di otto giorni , a contare da quello in 


cui sarà stata pronunziata. 

4. L'intimazione avrà luogo nel domicilio eletto dall’attore. 

5. Non competerà richiamo alla parte contumace avverso una decisio- 
ne resa in contraddizione con un’ altra parte che abbia lo stesso interesse. 

6. La parte reclamante che non giustifica la ragione della sua contu- 
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, sarà condannata ad una multa non minore di «noe due , nè mag- 
gio! e di once dicci. 

T I T O L O II. 

Del ricorso per ritrattazione. 

•j. Le decisioni non soggette a’riraedj ordinar) presso el autorità ammi- 
nistrative potranno essere impugnate in via di riti a turione dinanri lo stes- 
so collegio che le ha profferite per alcuno -de’ motivi voluti dalla legge. 

A. Ha luogo la ritrattazione se la decisione sia stata renduta sopra 
scrittura falsa , ovvero se la parte sia stata condannata per non aver pre- 
sentata una scrittura che era ritenuta dal suo avversario 

g. Questo ricorso dovrà esser presentato nello stesso termine, ed am- 
messo nello stesso modo che il richiamo per la decisione resa in contu- 
macia. (I termine però decorrerà dal giorno in cui la decisione sarà stata 
notificata , se la falsità sarà stata riconosciuta , o la scrittura ricupeiata 
dalla parte succumhente prima di tal giorno ; e se posteriormente, dal gior- 
no della riconosciuta falsità , o della ricuperavione della scrittura. In que- 
sto ultimo caso la parte dovrà somministrare prova scritta indicante il gior- 
no in cui ha ricuperato il documento , e non altrimenti. 

10. Se il ricorso contro una decisione resa in contraddizione sarà sta- 
to ammesso nel corso dell'anno dal di della decisione, (Invia essere noti- 
ficato o alla parte avversa , o al domicilio del procuratore che ne ha so- 
stenuto la difesa, e che saia tenuto a sostenerla anche nella discussione di 
questo ricorso senza elle vi sia bisogno ili nuove facoltà. 

11. Su il ricorso non sia stato ani messo che dopo un anno dal di del- 
la decisione, la notifica dovrà farsi alle parti o personalmente, o al domi, 
cilio nel termine prefisso nell’ articolo a. 

■ a. In ogni caso è permesso per una sola volta il ricorso in via di 
ritrattazione. 


TITOLO III. 

Della opposizione del terzo. 

l3. Quelli che vorranno opporsi alle decisioni rese in materia conten- 
ziosa da’ Consigli d'intendenza o d Ila gran Corte de conti in Sicilia, quan- 
do nè essi, nè quelli che essi rappresentano siano stati chiamati ing'uditio 
al tempo in cui la decisione fu profferita , ed abbia questa leso qualche 
dritto loro appartenente , non potranno farlo altrimenti che con una peti- 
zione nella forma ordinaria : questa dovrà esser presentata nella segreteria 
del Consiglio , o nella cancelleria della gran Corte. 

1 4- La parte che promovendo questa opposizione soccomberà , sarà 
Condannata ad una ammenda non minore di once tre e tari dicci, nè mag- 
giore ili once sellici e tari venti , senza pregiudizio de’ danni ed interessi 
delle parti , se vi ha luogo. 

15. La opposizione del terzo , che si proporrà come azione principa- 
le , dovrà introdursi avanti 1 ' autorità che Da pronunziato I* impugnata 
sentenza. 

16 . L' opposizione del terzo incidente in una istanza già introdotta a- 
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vanti una autorità , saia proposta con una dimanda aranti la stessa au- 
torità , se questa è uguale o supcriore a quella che ha pronunciato I impu- 
gnata decisione. 

1 Il Consiglio d' Intendenza o la gran Corte de' conti avauti di cui 
è stata prodotta fa sentenza contro la quale si c formato opposizione, po- 
trà secondo le circostanze procedere oltre, ,0 sospendere la causa principale. 

■ 8. Vogliamo intanto che la maggiore ampiezza fornita all'art. 7 del 
titolo ]f. di questo decreto riguardo al rimedio della ritrattazione compa- 
ìativamenta a quanto trovasi prescritto nella nostra legge suindicata dei 
dì li di marzo 1817 , sia resa comune a quest.’ altra parte de' nostri reali 
doniinj , affinchè cotesto rimedio dapertutlo apertamente comprenda ogni 
qualsiasi caso di decisione amministrativa irrevocabile avvenuta non die 
presso le gran Corti de' conti , ma beusi ne' Consigli d Intendenza, e pres- 
so entrambe le Consulte delle "due parti «lei regno, dalla di cui pjocedura 
va d' altronde bandita ogni indebita difformità. 

19. Il nostro Ministro Segretario di Stato degli affari interni , ed il 
reai Ministero di Stato presso il Coiste di Siracusa nostro Luogotenente 
generale ne' reali dominj oltre il Faro sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 

Firmato , FERDINANDO. 

Jnstituz. [Mg. 2 .T7. 

Decreto sul modo d' impugnare le decisioni delle gran Corti de' Conti. 

Feudihasdo I. ec. % 

Veduto il parere del supremo Consiglio di Cancelleria ; 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato Ministro Cancelliere; 

Abbiamo risoluto di ilerretare , e decretiamo quanto segue. 

ArT. 1. Le decisioni delle gran Corti dc’.conti tanto de’ nostri domi- 
nj al di qua , die dc'dniuinj ai di là del Faro, delle quali si parla negli 
articoli 14, 19 e aa della nostra legge de’ ag di maggio 1817 e nell’ arti- 
colo 9 dell' altra nostra legge d-’ 7 di gennajo 1818 ; potranno essere im- 
pugnate avanti il supremo Consiglio di Cancelleria nel caso in cui le parti 
interessate o il pubblico ministero credessero essere del loro interesse il 
farlo. 

a. I ricorsi saranno diretti al Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
ed a' consiglieri del supremo Consiglio di Cancelleria, e conferì» uno i mo- 
livi di fatto e di dritto, pe’ quali si chiede la rivocazione delle mentovate 
decisioni delle gran Corti de' conti. 

3. I ricorsi saranno notificati alle parti per mezzo di atto di citazione 
intimato a persona o a domicilio: il quale atto contcrià , oltre l'inserzio- 
ne del ricorso, * 

1. ® la data del giorno , del mese , dell’ anno ; il nome, il cognome , 
la professione ed il domicilio del ricorrente ad istanza di cui I' usciere af- 
fermerà d intimare il ricorso ; 

2. ® il nome, il cognome ed il domicilio dell uscirle colla designa- 

zione del tribunale o del giudice cui egli è addetto; il nome, il cognome 
e I' abitazione tlel reo colla menzione della pei sona a cui sai a lasciata co- 
pia del ricorso e del detto atto , al quale potranno unirsi le copie di ngni 
altro documento ebe il ricorirnte stimi di dovei piodurre in sostegno del 
vosaoai . 
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4- Se nella intimazione siavi accaduto qualche difetto , il supremo 
Consiglio di Cancelleria vedrà se il ricorso dehha intimarsi di nuovo; ec- 
cetto se , mancando la data , sìeno scorsi i fatali , come si dii a nell aiti- 
celo seguente , ovvero se il ricorso sia intimato da usciere cui dalle leggi 
di piocedura è proibito di fare intimazioni net luogo o alle persone che 
debbono essere inlimate. 

5. Il ricorso dovrà intimarsi alla parte fra "1 teimine di tre mesi da 
decori ere dallo stesso giorno della intimazione della deci-ione diflinitiva 
della gran Corte, fatta a persona o a domicilio, sotto pena di decadenza; 
eccetto i casi cnntenu'i negli articoli 5o8 , 5 >g , 5io, 5ii e Sia delle 
leggi della procedura ne' giudi zj civili. 

6 Nello stesso termine c collo stesso rieoiso che si produce contro 
le decisioni dillinitive , può prodursi qncrcla anche contra le decisioni pre- 
paratorie ed interlocutorie, giu-ta 1’ art.colo 5r5 delle leggi della proce- 
dura ne giudizi civili. 

e. Il termine suddetto , se la decisione diflinitiva è stata profferita in 
contumacia , decorrerà scorsi gli otto giorni ne’ quali alle parti è permesso 
dr produi re l'opposizione. 

8 . La parte intimata potrà in qualunque stato della causa , cd anche 
dopo aver notificata la sentenza Senza alcuna protesta , interporre inciden- 
temente il ricorso , quantunque sia stata la sentenza es< guita. 

g. Tra un mese a contare dal giorno della intimazione del ricorso , 
il ricorrente principale dovrà esibire il ricorso con tutti i documenti no- 
tificati alla parte, presso il segretario della gr.ui < .otte de conti pc’ domi- 
ni al rii qua del Faro , e presso il cancelliere della medesima gran t.oi tc 
de’ conti pe" dominj al di là del Faro, sotto pena di decadenza. 

10. Il segretario generale della grattante de" conti in Napoli ed il 
cancelliere della gran Corte de’ conti in vA ermo terranno un registro nel 
quale noteranno il giorno in cui i ricorsi cd i documenti de quali si par- 
la nell’ articolo precedente , e le risposte a’ ricorsi di cui si parla nell' ar- 
ticolo ra , saranno presentali. 

Gli estratti di questi registri faranno fede del tempo itt cui il ricorso 

0 la risposta sarà stata pie,entata. 

11 . Dovrà il ricorrente di unita al ricorso esibire copia legale della 
decisione impugnata. 

■ 2 . Sarà in libertà d Ha parte intimata di notificare nell' indicato se- 
condo termine una risposta al ricorso con quei documenti che crede. Que- 
sta risposta sarà ilei pari depositata nella rispettiva segreteria o cancelleria 
della gran Corte de’ conti. 

io. Ciascuna delle parti avrà drillo di chiedere un atto della presen- 
tazione ilei ricorso, o della risposta al ricorso esibita nel. a segi eteri., o 
cancelleria , dal segretario o cancelliere di quella gran Coite de conti. 

14 . Terminato il quarto mese , o anche prima se le parti abhian pri- 
ma di detto tei mine piodotto nelle cancellerie i ricorsi e le risposte , il 

1 i-peltivo procurator generale presso la gian Corte de’ conti invierà imme- 
diatamente al nostro Segretario di Stato Ministro Cancelliere tutte le carte. 

Lo stesso procurator generale potrà rimettere sepaiataineirte le sue 
Osservazioni , senza che per altro ciò possa ritardare la trasincssionc ilei le 
carte. 

i5 Occorrendo che una rielle parti abbia ad es'bire nuovi documenti, 
potià , dopo averli prima intimati alla parte, esibirli al segretario gene- 
rale del supremo Consiglio di Cancelleria. 

16 . Ne' ricorsi nou potranno prodursi nuove domande, meno clic 
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pe' casi indicati nell’ articolo 5 a 8 delle leggi della procedura ne' gnukzj 
civili. 


17. Potrà con particolar ricorso intervenire in causa chiunque abbia 
dritto di formare op/>osizione di terzo. 

18. Il supremo Consiglio di Cancelleria nelle due Camere di giustizia 
e degli affari ecclesiastici , e dell' interno e (manze , senza 1’ intervento 
de' consiglici i aggiunti della Camera di guerra e marina , esaminerà nel 
inerito i ricorsi Ielle parti e ci rassegne 1 à il suo avviso , a’ termini della 
legge de’ 22 di dicembre 1816: e Noi , udito il nostro Consìglio di Stato, 
decideremo su’ prodotti ricorsi. 

iq. Il nostro Segretario di Stato Ministro Cancelliere comunicherà al 
supremo Consiglio di Cancelleria la nostra sovrana risoluzione: ed il sc- 
gretaiio generale dello stesso Consiglio ne darà a chi di dritto le spedi- 
zioni da lui firmate. Queste spedizioni saranno esecutive. 

20. Tutti i nostri Ministri S.grclai j di Stato sono incaricati , ciascu- 
no per la >ua parte , del a esecuzione del presente decreto. 

Napoli i 3 marzo 1820- 


Fir. FERD1SÀHDO. 


Instituz. pug. 237. 


Nel riportare il decreto del 16 settembre 1810 per la procedura nei 
conflitti , fiocinino menzione delle sole disposizioni mi insidiali contenute 
nella circolare de' 22 settembre i83o ; uia nel proclamarsi dismesso eli 
abolito il Consiglio di Stato instituito nella militare- occupazione , dicliia- 
rossi col decreto del 17 luglio i 8 i 5 che provvisoriamente, tutti i richiami 
e querele contro le ordinanze e decisioni de' consigli d' intendenza fossero 
riveduti nella corte de' conti la quale subentrasse alfe facoltà che area il 
Consiglio di Statò* su cntviiftBif^p amministrativo, facendone i rapporti ai 
Ministri delle Inerti / e \e eli PI' iuteuio , secondo le rispettive attribuzioni : 
pelò nascendo cnpfliltro<di\£Ìurifdir.i<me tra il potere giudiziario e I’ am- 
ministrativo | essir ver'lrhbe decNo dal Re nel Consiglio de’ ministri di 
Stato. Posteriormente ebbe luogo la legge del 22 di cembre 1816 sull’ or- 
ganizzazione del Supremo Consiglio di Cancelleria , dove nell’ art. 21 ven- 
ne covi disposto, a La camera della Giustizia e degli affari ecclesiestici 
riunita a quella deile finanze e dell’ interno , sono particolarmente incun- 
eale di esaminale le quistioni di competenza tra i empi giudiziari «1 i 
corpi amministrativi , ed i ricorsi , che saranno prodotti avverso le deci- 
sioni profferite dalla Corte de’ Conti sopra oggetti di contabilitsr , ne’ casi 
c nel modo che sarà da Noi determinato » : e queste determinazioni si 
pubblicarono col decreto dilli 8 ottobre i 8 z 5 che noi abbiamo riportato 
nella pagina 2 Sm di queste Istituzioni. Tengasi pure presente su tali con- 
flitti il Reale rescritto de’ 7 settembre 1824 emesso dalla Presidenza del 
Consiglio de’ Ministri e diretto al Ministro Segretario di Stato di grazia 
e giustizia (a). 

Aggiungiamo che col Regolamento approvato col reai decreto del 12 
agosto 1821 si prescrisse che Pai resto personale occorrente ne’ casi ivi pre- 


fa) Con esso si prescrisse » clic per rendere più semplice il procedimento c piò 
assicurato il giudizio su te quistioni di competenze giuriidizionali da rimettersi all'esa- 
me della Consulta , giusta 1’ articolo i 5 dalla legge organica della medesima , vuole 
il He . He tutti i Rapporii riguardanti tati quistioni siano rimessi a codesto ministero, 
ila ini saranno inviati alla discussione della Ooitsnlia ; e per lo di cui stesso canale 
gliene sarannò presentati i rispettivi paicti. >el real nume lo partecipo all' fi. V. ei. 
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visti contro gli amministratori del patrimonio Ecclesiastico, arasse luogo in 
seguito di una decisione delle amministrazioni diocesane vidimata dal Re- 
gio Procuratore stabilito presso le medesime ; che questa decisione ammi- 
nistrativa sarà l'unico titolo per agire innanzi ai tribunali civili solo per 
le formalità della spropriaaione , non potendo esso titolo venir po' I o in 
controversia senza lesione del potere amministrativo per paite dell'autorità 
giudiziaria. Può però prodursi appello da queste decisioni amministrative, 
e ricorrere contro le liquidazioni de’ conti, ma questo appello sarà devolu- 
tivo e non sospensivo e dev’ essere esaminata dalla Gran Corte de' Conti. 

Sono queste le Addizioni da me promesse in questa prima parte : ma 
è possibile che mi sia sfuggito qualche decreto o rescritto importante pel 
comcnto delle Leggi che ho qui chiarito. Prego perciò i miei Alunni ed i 
signori Associati a volermelo indicare ; perchè sarà mia cura farlo stam- 
pare in un eartesino e rimetterlo loro senz’ alenila altra spesa. 

1 Lettori poi giudicheranno se nell’esposizione delle leggi sull’ Ammì- 
nislttzione civile e sul Contenzioso Amministrativo abbia non che adempito, 
ma sorpassato le promesse fatte nel inio Manifesto de’ 10 agosto i836. 

Fise della Polizia Muiticmu. 



(N. ILA) premuta de" studiosi di qursto Dì ritto, si è sospesa fa stam- 
pa dei ProllgobceNI , per pubblicarsi questa Prima Parte : ma quella sa- 
rà subito continuata , e la sua pubblicazione arra luogo , piacendo a Din. 
nd prossimo mese «li Giugno i83;. 
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